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ALL’  ILLVSTRISSIMO 

Signor, &  Patron  mio  Colendifs: 

IL  SIG.  CONTE  FERDINANDO  RIARIO, 
Marchefc  di  Cadigliene  di  Vald’Orcia ,  &  Se¬ 
natore  in  Bologna . 

A  Virtù,  che  rende  gli  huomini 
amabili ,  è  vna  calamita  de  gli 
animi  noftri,la  Nobiltà  è  vn  or 
namento  riguardeuoIe,ch*inna 
inorando  l’altrui  volere  fi  rem 
de  foggetti  ancora  i  non  cono- 
feiuti  giamaijla  Magnanimità  è  la  Tromba  del¬ 
la  Fama ,  che  rende  Tenore  l’altrui  lodi  fra  gente 
vn  Mondo  lontana  dal  nofiro  Mondo .  Qual 
marauiglia  farà  dunque  lèritrouandofi  in  V.S. 
llluftrifi, virtù  eguale  alla  nobiltà, e  magnanimi¬ 
tà  pari  alla  nobiltà,  io  fia  fiato  violentato  dalla-, 
volontà  mia  à  dedicarle  quelli  Cinquanta  Sog¬ 
getti  per  opere  Drammatiche?  nifiuna  per  certo, 
faluo,  s’al tri  non  fi  m  rauigliafie  dell’ardimento 
mio, cioè  ch’àperfonaggio  tatofyblime,iohab 

a  2  bia 


ì>ia  indirizzato  opera  co  fi  Inumile  ;  del  che  noru 
temo  d’dTere  bialìmato  da  lei,che  sa  con  bilan¬ 
cia  di  gratitudine  contrapefarel’animo  del  Do¬ 
natore  con  la  picciolezz»a  del  dono.  Non  vo¬ 
glio  pregarla  ad  aggradire  volentieri  quello  pre¬ 
dente,  perche  mi  parebbe  far  torto  alla  generofi- 
tà  dell’animo  fuo ,  il  quale  con  fpiriti  rtgij  può, 
Scsàpreuenire  ideliderij  altrui.  Supplicherò  be 
ne  V.S.lIluftrifs  à  compiacerli  di  lafciarmi  viuere 
fotto  la  protettiane  del  fuo  nonne  fa  mofo,  con 
nome  di  fuo  Seruitore;  perche  in  quella  guifa 
non  deuròhauer  paura  de  gli  oltraggi  della  for¬ 
tuna,  come  non  deurà  temerei  morii  di  mali¬ 
gno  dente  quello  libro,  che  lo  porta  in  fronte», 
con  profonda  riuerenz>a  me  le  inchino  augu- 
landole  ogni  compita  felicità. 

Da  Venetia,  io.  Aprile  16  x  i. 

Di  V.S.lIluftrifs. 

ij  '  '  '  i|||§§ 

Druotils.  &  olTeruantils.  Seruitore 

Flaminio  Scala  dettoFlauioComico 
del  Serenifs.  Sig.Duca  di  Mantoua. 


LAVTORE  A  CORTESI  LETTORI- 


ET^T  I{E  io  feci* quefli  componimenti  y  che  boi 
ra  alle  mani  ni  pervengono,  non  hebhi  mai  peri - 
fiero  di  pale  farli  al  Mondo  in  altra  maniera,  che 
con  rapprefentarli  tal  volta  nelle  pnblicbe  Sce¬ 
ne  ;  poiché  fono  andato  affamandomi  in  tali 
cofe  filo  per  efercitio  della  mia  profeffione  di  Co¬ 
mico  ,  e  non  per  altro  fine  ;  ma  li  commandamen¬ 
ti  de'  Patroni,  V  efortationi  de  gli  amici,  eie  pre¬ 
ghiere  di  perfine  curio  fi ,  mi  hanno  addotto  àfar 
nuova  rifilutione,  e  darli  alle  Stampe .  Di  ciò  mi  fono  io  poi  facilmente  ap  - 
pagato ,  conofcendo ,  che  in  tal  maniera  fard  levata  a  molti  l'oc  cafone  di  ap¬ 
propriar  fi  le  mie  fatiche ,  poiché  sò,  che  fi  elfo  comparì  fono  di  quegli  fig¬ 
gerti  nelle  Scene ,  ò  tutti  intieri  nella  maniera ,  che  qui  li  vedete,  ò  in  qual¬ 
che  parte  alterati,  e  variati .  Sono  miei  parti,  mia  è  l'opera,  qualunque 
ella  fila ,  e  mio  parimente  deue  effer *  quel  biafimo ,  ò  quella  lode y  che  meri¬ 
ta  ;  leggetela  dunque, benigni  Lettori,  con  occhia  piacevole,  e  fouengaui  > 
che  non  fi  può  bimanamente  operare  fenica  imperfettioni .  Sò,  che  fi  cri¬ 
ticamente  vorrete  confi,  der  aria  vi  troverete  molte  cofeda  riprendere,  parti¬ 
colarmente  circa  l'offeruanga  della  lingua,  e  dell'ortografia,  nelTvna ,  e  net¬ 
altra  delle  quali  non  è  flato  dame  ufato  artificio  alcuno ,  sì  per  effer  mate¬ 
rie  fpettantiad  altra  prof effione ,  che  alla  mia,  sì  anco  perche  tengo  per  fer¬ 
ma  opinione ,  che  in  quelle  non  fi  pojfa  pienamente  fodisfare  alla  diuerfità 
de' pareri,  li  quali  fono  tante,  quante  fino  gli  humori  ;  non  diffido  però* 
che  fiate  per  trovarvi  alcuna  cofadi  uoftra  fidi  sfattane,  poiché  oltr  l' ef¬ 
fer  opera  ( per  quanto  io  fappia)  da  neffunodata  in  luce  in  quella  forma; 
contiene  tal  varietà  d'inuentione  ,  che  potrà  fecondare  gli  appetiti  }e  gu!U 
di  molti  intelletti ,  li  quali  difimil  cofe,  ò  per  ricreamene ,  ò  per  ieroì  oro* 
feffione,  fi  dilettano  .  Qui  finifio,  e  feconofcerò  quella  e f servi  Hata  gra- 
ta ,  affrettate  anco  in  breve  la  Seconda  Tarte,  vivendo  intanto  felici . 


D  Mi 


SIGNOR  CLAVDIO  ACHILLINI 

ALL’  1LLVST.  SIG.  MARCHESE  RIARIO 
S’allude airinfcgna,& ài  Card. della  Chiefa. 

T'  idio  la  rofa  tua  }  che  prefio  tonde 
JL»  Del  Liguflico  mar  lieta  fiorio , 

cToì  del  T ebro  fatnofo  a  tacque  biondeJ 
Le  gloriofi  porpore  fioprio 
Tanto  fra  le  tue  mani  odor  diffonde  > 

E  di  fi  (ìefia  infiora  ogni  defio  s 
Che  'ver d‘ ancor  di  Let’  in  fu  le /fonde 
Suenerà  con  le  fpìne  il  cieco  oblio. 

Di  sì  hel  fiort  che  tant  glorie  ha  fparte 
Flauio  honor  de' ’  T  eatri  ha  per  te  foro 
V intrecciarne  ghirlanda  d  quefl ’  carte  „ 

£>uì  medrai  su  le  Scene  in  lieto  Coro 

Dannar  p afiori  3  ed  alternar  con  arte 
Foueri  ficchi 3  e  bei  coturni  d'oro. 

EIVSDEM  DISTICO N. 

Et  L  et  hi  in  ripa  geli dis  - vernabit  in'vmbris 
H<ecrofat  qua  /finis  tempora  transfiniti. 
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DELL’  I  LLVSTRIS-  SIG-  CONTE 

RIDOLFO  CAMPEGGI 

A  FLAMINIO  Scala  detto  Flauio 

Perii  Cinquanta  Soggetti. 

SOno  honor  de  le  profe ,  alme  de  i  <verfi 
(Tu  che  nel  biondo  nome  il  foco  a, fondi  ) 

Queftt  cafi  d' amor  triftì ,  e  fecondi  , 
rDi  fiorito  faper  fiori  dtuerfi . 

Forfè  mentre  gli  accoppi j ,  in  coppia  uerfi 

Semi  d’ardor ,  poiché  di  FIAMMA  abbondi ; 

E  fè  l’opra  diffondi ,  cAmore  infondi, 

A  cui  leggendo  anch’io  l’addito  àperfì . 

Cari  fudori  3  e  dolci  affanni  tuoi 

Sferze  dell’ozio ,  e  fproni  fian  dell’ bore , 

Quando  piu  'vibra  il  Sol  gli  incendij  firn , 
jNTe  l’altrui  finto  fuo  ver  ace  ardore 

zAltri  njedrà  fouente ,  e  A  altri  poi 
Leggerà  l’occhio  quel  che  fofre  il  core. j. 


Del 


DEL 

SI  G-  CESARE  ORSINO 

ALL*  AVTORE. 


Ome  foglia  apparir  Comica  [cena  3 
0  con  tema  >  e  piacer  Tragico  CMarte 
Cime  diletto  apporti  in  altra  parte 
Sufico  fuon  di  bnfcareccia  auena  3 
Con  chiari  efempi  3  e  con  faconda  nuena 


F  LeAZJ  10  3  hor  ninfegni ,  e  fcoprì  in  poche  carte 
<* Alto  rualor  yfomma  <~virtw  y  grand'arte  3 
Onde  tuanobil  mente  adorna*  e  piena « 
il  Teatro  per  te  njia  più  gentile 

Dmiene  *  e  del  tuo  nome  y  e  del  tuo  honore 
Suona  la  Regia  *  e  in  <z>n  la  felua  hurnile . 

E  fe  prima  n andar  Febo  3  &  z Amore  3 

SPer  l'altrui  ingegno  alteri  *  hor  del  tuo  file 
Han  trionfo  piu  bel  5  gloria  maggiore  « 


DEL 


DEL  SIG.  DIONISIO 


L  A  Z  A  R  I. 

AI  The  atri ,  àie  Scene,  al  Dir  n  afe  e  fi  i 
’  Gentil  Flaminio  ,  e  per  formarti  ilmerto , 
T’ban  le  Mufe  eloquenti  il  fieno  aperto  , 

T'han  le  Mafie  additato ,  £  i /pirli,  e i gcfiì , 
Così  germe  felice  ognhor  crefcefi't 

In  fiaper ,  e  m  <-virtù  fiempre  più  efiperto  ; 

Hor  depinto  TPittor ,  fcuopri ,  ficoperto 
Qual  fiànciul ,  qual  gar%pn ,  qual  huom’^viuefii. 
Felice  te ,  che  in  ben  oprar  mai  fianco 

Spieghi  in  comici  inchiofiri  al  biondo  affatto 
Quel ,  che  in  fiemplici  inchiofiri  arido  io  manco; 
E  felice  naie  più ,  che  ofafii  à  rvn  tratto , 

Operar ,  infiegnar ,  publicar  anco  , 

Sotto  <-un  Sol  sì  lucente  il  tuo  ritratto. 


b  PIETRO 


PIETRO  PE  TRACCI 


In  lode  deH’Opra ,  e  dell’Autore. 


FLamìnio ,  con  qual' arte 

Fra i  Regi)  e  fra  i  Pallori 
Acqua  mìmfiri  a  gli  occhi  y  e  fiamma  a  i  corii 
Per  te  fon  fatte  ornai 
E  le  Scene  y  e  le  carte 
Mongib elio  d' Amor  y  Nilo  di  Marte . 

Far  tu  a  tua  voglia  fai  y 

Mentre  in  quelle  tu  farli ,  o  ferini  in  quefie  y 

Lialme  ne  gli  altrui  petti ,  or  liete  >  or  mefi e  > 

E  trardaloro  con  e  guai  tuo  vanto 
Or  timore ,  ora  fieme  y  or  nfo ,  or  pianto  * 


L’ISTES  S  O. 


QVefio  e  Teatro  ,  e  Scena > 

E  qui  varia  la  Sorte 
Or  torbida  i  or  ferena 
Gli  altrui  fini ,  e  ne  bo fichi  y  e  ne  la  Corte* 
fluì  con  giocondo  Bile  y 
E  figgetto  or  felu aggio ,  ora  ciuìle 
Comico  illufire  altrui  rnoftra  l'idea 
Di  formar  fi fortuna  b  buona ,  b  rea . 
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L*  ISTESSO. 

Etta  Flaminio  y  e  poi 
Ciò  sì  ben  rapprefenta 
Flauio  gentile  a  noi  y 
Ch’ogni  alma  traggo  ad  afe  oliarlo  intenta  * 

0  d'  Arte,  e  di  Natura  eccelfo  dono  1 
ffjqcflì  5  e  fìttegli  vno  fono  ; 

Ma  qual  s'auanzi  fluì  àubbiofi  intanto  , 

Di  Flauio  il  fregio  3  b  di  Flaminio  il  vanto  » 


DEL 


fìlrSrSra 

SIG  ERCOLE  MA RLI ANI 

ALL'  AVTORE. 

Ltrì  fra  fquadre  ìnfero  campo  armate 
Si  'videro  trattar  brandi  guerrieri  : 
tAltri  di  Scettri  ,  e  di  Corone  alteri 
D’im mortai  gloria  aizzar  le  fronte  ornate¬ 
ci  fu  chi  per  leggiadra  alma  beltate 
In  carte  dtfpiegò  faggi  penfieri: 

Chi  per  tragici  affetti 3  afpri 3  e  feueri 
Seppe  carte  arricchir  d’opre  laudate . 

Tu  ne  i  T  he  atri  ,  e  ne  le  Scene  illujlri 

Oue  s  ammira  ciò  ch’il  mondo  ha  in  pregio , 

Se3  guerrter  ,  Je  t'aggrada  3  e  duce,  e  amante 
Vefiì  cothumi,  e  J occhi  in  modi  ìnduftri , 

E  quel  ch  e  piu ,  e  che  t  aggiunge  fregio: 

La  tua  penna  è  di  te  tromba  fonante . 


b  i  DI 


DI  FRANCESCO  ANDREINI 


COMICO  GELOSO» 
Capitano  Spauento. 

\  .  v  '•  ■  ■  .y.'"  V  "y  '  /  .  !  ,  rf 

Giacenti  fepolte  in  n>n  profondo  obito- 
Le  éMufe  3  quando  m  Flauto  gentile 
Le  richiamafii ,  e  con  leggiadro  file 
Prencipio  defii  al  nobil  tuo  defio 
Per  te  godon  le  Scene  il  lor  natio 

Flottar}  e  già  fie’n  ruota  à  'S altro,  à  Thile 
Gloriofo  il  tuo  nome ,  e  tempia  ,  e  mila 
Inuidia ,  paga  il  doloro  fio  fio  r. 

Godi  dunque  felice  run  tanto  honore  , 

Che.l  mondo  in  premio  de  le  tue  fatiche 
Lieto  ti  porge ,  e  ne  ringrati  a  tl  Cielo  : 
Quindi  auuerrà ,  ch’ognhor  le  Mufe  amiche 
Haurai  ,  e  colmo  d’amorofo  %elo 

tA  le  Scene  darai  gloria  3  e  fplendortj  . 


CORTESI  LETTORI- 

HuomQ,chein  quello  modo  nafcc,debbe  nella  Tua 
giouentù  appigliaci  ad  alcuna  forte  di  virtù, folo 
per  poter  poi  con  quella  virtuofamente  viuere,  gio 
uando,e  dilettando  ad  altrui,  e  (Tendo,  che  Thuomo' 
vitiofo,&  ignorante,è  cattiuo  dentro,e  di  fuora  dati 
nofo  al  prodìmo  fuo,&  à  fé  medefimo  :  Pertanto 
volendo  l’huomo  peruenire  à  qualche  grado  di  perfettione  per 
acquiftar  in  vita, e  dopo  morte  ancora  qualche honorato  grido, fa 
di  medierò  alPvna delle  fette  Arti  liberali  generofamente  dar  di 
piglio,  &ci n  quella  eflercitarfi  per  confeguire  l'honorato  fine  :  Io 
non  voglio dirui  di  Lifippo,di  Rofcio,di  Socrate, di  Titoli  Varo, 
di  Seneca, di  Cicerone)edi  tant’altri,chedirozi,e  poco fapicti, che 
erano  come  col  m  ezo  della  virtù,  e  del  Papere  fi  facefiero  grandi, 
&  immortali  poiché  farebbe  fuperftuo  il  ridirqnelIo,chetante>e 
tante  volte  èftato  detto:  Dirò  folo  quello, che .  il  Signor  Flaminio 
Scala  detto  Flauio  in  Comedia,per  non  far  torto  all’ordine  fuddet 
to,e  tanto  da  buoni  Filofofi  lodato,nella  fuagiouentù  fi  diedeal- 
Pefiercitio  nobile  della  Comedia,  (non  punto  ofcurandoilfuono 
biIenafcimento,)&  in  quello  fece  tanto, e  tale  profitfo,ch'eg!i  me 
rito  d’efier  pollo  nel  numero  de*  buon;  Comici  4  e  fidi  migliori 
della  Comica  profedione:  E  perche  Thuomo  non  debbe  folamem 
te  contentai  deli’vfo  dei  parlarcela  debbe  con  pgniindudna,  Se 
artelafciar  di  fe  medefimo  ,  edellefue  fatiche  cjualche  memoria 
alle  (lampe,  com’hanno  fatto  tanti,e  tanti  da  mefopranominati: 
Quindi  è  che’I  Signor  Fiauiodopoun  lungoduoigerd’ann^e  do 
povn  lungo  recitar  fopra  le  Scene ,  ha  poi  voluto  lalciar  al  mondo 
(non  le  fue  parole, non  i  (uoi  bellifiimi  concetti)  ma  le  fue  Come- 
diedequali  inogni  tempo,&:  in  ogni  luogo  gli  hanno  dato  gran- 
didimo  honore.  Hàurebbe  potuto  il  detto  Signor  Flauio(perche 
à  ciò  fare  era  idoneo)difiender  Topere  fue ,  e  fenuer ie  da  verbo  à 
verbo  come  s’vla  di  fare;  ma  perche  oggidìnon  fi  vede  altro,  che 
Gomedie  (lampare  con  modtdiuerfi  di  due  ,  e  molto  ftrepitofi 
nelle  buone  regole,  hà  voluto  conqueda  fua  nuouainuentione 
metter  fuora  le  fue  Comedie  (Diamente  con  io  Seco  ano,  falciando 
ài  be!li(fimiingegoi(uati  foloaireccdlenza  dd  direni!  far  ut  (òpra 
le  parole,  quando  però  non  fdegmnod’honorar  le  fue  fatiche  da? 
lui  co  mgo  It  e  non  ad  akro.fiue,diep.erdiieuareiòlameate,bfcuiii 

àftp 


do  i!  di!ettare,&ilgicuareinfienie  còmericercala  póefiaàfpìri- 
ti  rari,e  pellegrini  :  Fccoui  adunque  le  non  mari  badanza  lodate, 
fatiche  del  vodro  tanto  affettionato  Sig.FIauio,  le  quali  feruiran- 
noneiì  horeotiofe  del  giorno,e  della  notte  perpaffar  via  la  noia,  e 
per  dar  honedo,epiaceuoI  trattenimétoà  Dame, e  Caualieri,  che 
di  fienili  fpettacoli  fono  tanto  bramofi:  E  perche  piu  ageuolmen- 
te  fi  poflano  rappresétareroperefue,eporrein  Scena,  egli  ha  a  eia 
fchedunad’efle  fatto  il  fuonon  difdiceuoleargomento^iadichia 
rati,e  didinti  ipetfonaggi,&:  ha  per  ordine  podo  urèi  gli  habiti 
che  in  effe  fi  ricercano  per  non  generar  còfufione  nel  veftire;Hau 
f ebbe  potuto  TidefioSign.  Flauio  deferiuere  ancora  gli  Apparati 
tanto  Comici,  quanto  Tragici ,  eBofcarecci ,  ma  perche  in  ogni 
buona  città  non  mancano  huomini  eccellenti, che  delle  Materna 
ticiie  fi  dikttano>non  ha  voluto  per  quedo  rifpetto  tentar  quello, 
che  non  fi  debbe,lafciando ,  che  ciafcheduno  poffa  à  Tua  volontà 
fare  ogni  forte  d’apparato  Comico,Tragico,e  Bofcareccio  ;  Io  fo¬ 
no  più  che  fecuro,che  il  detto  Sig.FIauio  non  potrà  fuggire  la  ve- 
knofa  lingua  di  qualche  mordace  Zoilo,  tuttavia  è  da  confolarfi 
con  V altrui  miferie  poiché  tutti  coloroyche  fcriuono  fono  fottopo 
Ih  à  queda  neceflìtà,&  àqueda  dura  legge  d’efferbiafimati,e  lace 
rati  fin  fui  vino.  Riceuete  intanto  cortefi  Lettori  l’honorate  fati¬ 
che  del  Signor  Flauio ,  &  à  quelle  date  queli’applaufo  che  fe  le 
conuiene^  difendendole  il  più  che  potrete  da  chiunque  volefle  ,  o 
per  malignità» o  per  mera  ignoranza  biafi marie,  checiò facendo 
li  porgerete  ardire  di  metter  fuora  la  feconda  parte  delle  fue  opere 
Sceni  che,e  rapprefentatiue  non  punto  inferiore  à  quella  priora .  e 
viucte  felici* 


Vodro  affettionatiilìmo  Terno 


Francefco  Andreini  Comico  Gelofo  detto 

li  Capitano  Spavento. 


TAVOLA  DE  SOGGETTI 
contenuti  nell'Opera. 

LI  duo  Vecchi  Gemelli  Comedia.  Giornata  t  c.i 

La  Fortuna  di  Flauio  Comedia .  Giornata  2  5 

La  Fortunata  Ifabella  Comedia.  Giornata  3  io 

Le  Burle  dìfabella  Comedia.  Giornata  4  13 

Flauio  tradito  Comedia.  Giornata  5  1 6 

11  Vecchio  Gelofo  Comedia.  Giornata  6  20 

La  Creduta  morta  Comedia.  Giornata  7  23 

La  Finta  pazza  Comedia .  Giornata  8  25 

11  Marito  Comedia.  Giornata  9  2S 

La Spofa  Comedia.  Giornata  io  31 

11  Capitano  Comedia.  Giornata  1  x  33 

Il  Cauadente  Comedia.  Giornata  1  2  3  6 

li  Dottor  difperato  Comedia.  Giornata  13  38 

11  Pellegrino  fido  Amante  Comedia.  Giornata  74  4r 
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T  H  E  A  T  R  O 

Delle  Fauole  Rapprefentatiue,  onero 
Ricreatione  Comica , 

BO  SCARECCI  A,  E  TRAGICA. 
G10\NATA  P7(IMA. 

Li  duo  Vecchi  Gemelli  Comedia, 

U  A.  9  OMENTO. 

Vrono  già  in  Venetìa  duo  fratelli  gemelli  m  - 
mah  L'vno  Pantalone  de' Bifognofi,  ilquala^ 
hebbe  vn  figlio  Flauto  nominate $  e  l'altro  T or¬ 
fano  Bifognofi  >  liquale  parimente  hebbe  vn 
figlio  Or  atto  chiamato. Frano  quei  duo  fratei 
li  menanti  ricchi ffimi^e  negotiauano  con 
ui  per  Sona >  &  per  l' altre  parti  di  Leuante . 
lAuuenne,  che  offendo  li  duo  fratelli  fopra 
d'vna  Jfaue  per  udlejfandria  d'Egitto  foro* 
no  da  (or fari  fatti,  fchiaui^e  venduti  m  terra,  ad  vn  Mercante  turco 
il  quale  alla  volta  di  Terfiali  condufie  :  Fgmafero  i  figli  F laido  >  & 
Oratio  dieta  di  12  anniognvno  d'effi>al  gouerno  delle  loro  madri  ;  e 
per  gran  diligenza  che  fi  potejfero  vfare  mai  non  poterono  de'  Padri 
loro  hauer  nona  alcuna  :  la  onde  prefero  per  partito  di  leuarft  dalla  p a 
tria  ,  &  attendere  alla  mercatura^  al  negotio ,  In  Fiorenza  ,  e  co  fi 
{landò fene foprauenne  loro  il  contag:o,nel  quale  delle  madri  loro  pnui 
rimafero  ;  perla  qual  co  fa  ceffata  il  male  à  Fiorenza  fi  trasferirono} 
per  la  quale  andatale  fuor  a  d' ogni  loro  fperanga  hebbero  intona  di  So¬ 
riano  me  vn  ricco  mercante  *sErmeno,haueita  in  Verfia  ricattato  duo 
fchìauifratelli,e  cheli  conduceua  àFiorenxa  hauendo  il  detto  mercan 
te  in  detta  città  à  trattare  dellifuoi  negotij.  Capitò  finalmente  il  det¬ 
to  mercante  Armeno ,  co'  fuddetti  fchiaui  ,  i  quali  dopo  molti gra- 
tiofi  auuenimenti  cagionati  per  loro  gran  fiimiglian%a  riconofcono  ipro 
fri  figli y  i  quali  con  due  beUiJfime  vedoue  s  accompagnano ,  e  coi  pa¬ 
dri  loro  viuonopoi  vita  lieta, e  contenta. 
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Perfonaggi  della  Comedia . 

Flauioy  & 

Oratìo fratelli  cugini 
Frane  efe  bina 
Tedrolino  ferui 

Taf  quella  vecchia  ruffiana 

Jfabella  Vedoua  nobile 

Cjratìano  Dottore 
f lamini  aV  edoua  figlia 

Capitano  Spaucnto 
tfifr lecchino  ferito 


Robbe  per  la  Comedia. 

Duo  h abiti  fintili  da  fchiaui  per  li 
duo  Vecchi  gemelli. 

Mafcherey  e  barbe  filmili  perii  duo 
Vecchi  filmili . 

H  abito  ricco  per  lo  mere  ante  Arme¬ 
no. 

Vna  lettera  fritta. 

Vn  baffone  da  baffonare 

jlrme  per  Tedrolino  y  e  per  jtrlec^ 
chino. 

Vna  disfida  ferina * 


Hibrabim  mercante  Armeno,  e  Chriffianoy 
Ramadan  fchiauoydetto  poìTantalone  de'Bifognofiy 
Muflaffd  fchiauo  detto  poi  T ofano  Bifognofiy  fratello  filmile  f 


FIORENZA. 

ATTO  PRIMO. 

Oratìo  \  T  Un  leggendo  vna  lettera y  e  mentre  legger  batte  à  cafa  in  quello' 
J?edrol.  V  veffìto  con  feltro  >  e ffiuali  deendo  d  Oratìo  come  Flauto  vuole 
andar' in  Villa;  Oratìo  che  v'è  altro  che  fare  in  quello 
Ticmio  velìendofi  da  campagna  per  andar' in  Villa  ;  Oratìo  dice  che  b  fógna» 
che  vno  di  loro  vada  f abito  à  Tifaf  &  d  Liuor  no  .dicendo  come  de  Vene 
tia  hd  riceuto  vna  letterayper  la  quale  viene  auifato  da  vn  fuo  amìcoy 
come  in  Fiorenza  deurà  comparire  fra  vn  mefe  >  vn  mercante  Arme¬ 
no  nomato  Flibrahimyilquale  conduce  feco  duo  fratelli  fchiaui  rifat¬ 
tati  in  Ter  fi  a  di  mano  de'  Turchi ,  e  che  hormai  debbe  ejfergionto  d  Li 
uomo  effendo  arrivata  vna  l>{aue  9*che  viene  di  Sona  >  e  che  mandino 
a  dire  alla  compagnia  delle  donne  .e  de  gli  h  uomini  .eh  e  non  pojfono  an 
darey  Tedr.fi  di  [per  a  per  non  poter' andar  in  Villa  à  mangiare ,  Ora- 
tiovd  per  metter' di  ordine  volendo  fi  partire  il  figliente  giorno  per 
Tifa  ;  Flauto  in  cafa  d  fpogliarfì.  Ted .  rimane  in  quello 
Jfab.ved.  allafineflra  motteggiando  con  Vedr.fopra  del  loro  andare  in  Villay 
e  come  i  fimi  T aironi  baieranno  bel  tempo  con  quelle  cortigiane  ;  Ted. 

per 
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per  darli  mar  fello  yd  ice  che  Flauio  non  vi  vuote  andare  per  rispetto  del 
la  fua  innamorata  la  quale  p gelofia  di  moli9 altre.che  fono  innamorate 
di  Flamo  no  ha  voluto  andanti:  &  entra  dicendo  fio  ftò  male  y  tu  fiat 
peggio  di  me:  Ifab.difcorre  intorno  l*amor  fuoye  crudeltà  diFlauioyc 
di  voler9 con  la  prima  oc  cafone  [coprirli  Pamor  fuoy  di  nono  in  quello 
Tafq.uec .  ruffianale  maliarda  ignorante  y [aiuta  Ifab.  chiedendole  la  cagione 
del  fio  dolor  ey  ella  come  viue  innamorata  di  Flauio  fil  quale  ama  vna 
cortigiatiaye  che f  eco  uoleua  andare  in  VillaiVafquella  le  promette  con 
Parte  fua  di  farla  riamar  da  Flauioye  che  non  under  à  piu  in  Villafifab . 
le  dona  alcuni  dinari  promettendole  molf  altre  co f e  ancora  y  e  tutta, 
confolata  fi  ritira:  Vafquella  dif  Parte  fuaye  delle  molte  afìutie  con  le 
quali  campa  la  uita  fuay  in  quello 

Oratio  dicendo  hauefintefoyche gli  fchiaui  fono  arriuati  in  liuorno  >  &  chs^j 
non  potranno  ftare  ad  arriuare  in  Fioren^a:uedeVafquellaydallaqua 
le  intende  hauer  parlato  à  Flaminia  deir  amor  fuoye  d’hauerla  frolla¬ 
ta  piu  crudele  che  mai  :  e  come  à  lei  dà  Panimo  con  gli  incanti  fuoidi 
farlo  riamare',  ejfendo  cofa  imponìbile  che  una  Vedono,  pofu  ftar9  fen - 
%a  marito  :  in  quello 

Flam .  che  dalla  feneflra  bàintefo  il  tutto  uìen  fuor  a  ingiuriando  Vafquella 

e  chiamandola  fìrega  ;  Vafquella  ferina  dir  altro  fe  ne  fugge  in  caft 
fuayF lamblia  riprende  Oratio  che  la  uada  menando  per  bocca  di  quel¬ 
la  federata  uccchia  y  e  che  confidi  ne  i  bugiardi  incantefmi  fuoi  ;  e  che 
péfandofìdifarbeneyfàil  fuo  maley& adirata entra'.Oratie  filamenti 
poi  dice  ricordar  fi  come  Vcdr.  gli  hà  piu  uolte  detto  y  che  Taf  quella  è- 
vna  federata  uecchiay  e  che  lo  ingannava,  in  qudlo 
Vedr olino  intendendo  quanto  ha  pafiato  Oratio  con  Flam. e  Vafquella y  dice  ha¬ 
uer  fofpetto  thè  Flaminia  fa  innamorata  delCap •  Spauento.  ma  ch<Lj 
uuol  chiarirfeney  &  aiutarlo  in  quello 

(fruttano  Vadre  di  Flam.arriua.Vedr.fubito  manda  ma  Oratioy  dicendo  lafciate 
fare  à  me  :poi  falutando  il  Dottore  li  domanda  feè  uero>  che  egli  dia, 
Flam  fua  figlia  per  moglie  al  Qip.come  fi  dice  :  Grat.  che  non  è  nero . 
Ved. gli  propone  Qratioy  Gratfofpira  dicendo  amar'  Frane  e ( china  fua 
feruaye  che  nederà  di  rifoluerlo  in  bene:  in  quello 
Flaminia  dia  feneflra  chiama  con  gran  fretta  fuo  padreycbe  uada  in  cafa  a  dar * 
aiuto  ,a  chi  riha  di  hifognoffrat.  dicendo  a  Ved. che  fi  riuedranno  entra 
in  cafa.Ved.effendo  anch'egli  innamorato  di  Francefchmaydice  uolerfa 
re  una  burla  à  Grat. fuo  riualc:  in  quello 
If abella  dimanda  à  Vedrolino  fe  Flauto  ha  fatto  pace  con  la  fua  Damaye  fe  an - 
deranno  in  Villa ;  Ved.  eh  e  la  pace  èfattaye  che  under  anno:  Ifab  irri¬ 
dendo  dice  che  fella  uorrà  non  fi  farà  la  paceynon  andranno  in  Villa  y  e 
fe  non  farà  riamata  da  Flauio  che  egli  finfpiritarà  infieme  con  Vedr. 
e  chejà  quello  ^che  bàin  manica  &  entra  ;  Vedr.  riman  confufo  per 

*4  2  quelle 
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quelle  parole  in  quello  ■ 

Cap.Spa .  vien  raccontando  l" amor  che  porta  à  Flaminia*  *Arlecc .  dice  hauer 
^Ariete ,  fofpettoyche  ella  fia innamorata  d\ 'altra  perfona:Cap. che  non  può  effe- 
re  effend' égli  huomo  tanto  perfetto  raccontando  la  fua  belle'Zgd>fort%ay 
&  valore:  Ted.  dice  al  Cap.  come  Oratio  fuo  padrone  piglia  Flaminia 
per  moglie ye  che  la  notte  feguente  dormiranno  infteme:  Cap. in  collera 
minaccia  di  uoler  ammalare  Oratio  feda  piglia  >  c  brauando  fi  parte 
con  o^frlecc.  Ted. rìdeva  quello 

Francefc.  di  cafa  piangcndo.Ted.fi  ritir  abbatte  a  cafa  Tafquella 
^Paf quel,  intende  da  Francefchina  ejjerli fiata  rubata  mapexgga  di  tela  di  brac¬ 
cia  fiffanta  j  e  perche  fe  le  raccomanda  promette  fargliela  trouarey  la 
manda  nella  fua  camera  terrena  >  dicendole y  che  colà  l  appetti fin  tanto 
che  ella  uada  a  pigliar"  alcune  coftyche  le  hi  fognano  di  [òpra  al  granaio  > 
&  entranoyTed.fi  ride  di  Francefc .  e  di  Tafquella  >  e  come  lor  farebbe 
vna  hurlafin  quello 

Cratiano  ridendofìche  Flaminia  lochiamo  perche deffe  aiuto  alla cagnolindyche 
va  lena  fare  i  cagnolini  iTedfubito  dice  à  Grat.come  Francefc. è  in  cafa 
di  Tafquellayperche  le  faccia  ritrouare  certa  telayche  gli  è  Fiata  ruba- 
tayin  quello 

TafqueL  didentro falò  f congiuro  bugiardo  pertrouarla  tela  facendo  dire 
Francefc.  alcune  parole  à  Francefc.Ted.dice  à  Cjrat.che  gli  vuol  far  goder  Fran 
cefc.con  bell' ingannoygli  ordina^  che  afpettiy  che  Francefc.  fia fuora  di 
cafiiye  che  dopo  uada  da  Tafquellay  e  dica  d'ejfcr  quello  che  ha  rubata 
la  tela  perifcher^Oy  ma  che  la  uuol  rendere  à  leipropriaie  come  li  Juoi 
incanti  l'hanno  aftretto  a  uenirca  confefiare il furto y  e  chela  vecchia 
chiami  Francefc.  alla  quale  dica  poi  hauer *  trouata  quella  inuentione 
per  hauer  comodità  di  ragionar  feco  promettendole  di  comperarle  al¬ 
trettanta  tela.Grat.fi  contenta: fentono  uenirle  donne  fi  ritirano. 

\ Pafquel .  dice  à  Francefc. che  bifogna  la  fera  rifar  l'incantefmo  nelqualeui  bifo 
Frane,  gna  vn  fiafeo  d'olio  d’oliuaygf  uno  d'aceto  fortefFranc.  che  li  porterà > 
e  uia .Tafquella  rimane: in  quello 

Gratiam  fe  le  apprefenta  innanzi  dicendole  >  che  sformato  dafuoì  ine  ante  fini  è 
venuto  à  palefare  il  furto  della  telaydicendo  efier  lui  Flato  il  ladro.  Ta¬ 
fquella  fi  mar  ciniglia  di  ciò  f apendo  ellanon  faper far*  nulla  d'incanti  > 
comincia  à  tremareyGral.grìdado  dice  chiamalaychiamala.Tafq.fugge 
in  cafa.Grat. dietro  gridando  chi  amala.  T  ed. fubito  chiama  Francef. 
Trance  fi  intende  da  Ted. come  in  cafia  Tafiquella  è  entrato  unoyilquale  cofefifa  efi ■ 
Jere  Flato  il  ladro  della  telale  che  uada  ad  aiutar  àTafquella  à  pigliar9 
il  ladroye  condurlo  alla  giuJlitia.Franc.entra.T  ed. rimane  ferite  che  dea 
tro  fanno  romore  col  ladro  in  quello 

Gratian.  tengono  Crai. per  le  braccia  chiamandolo  ladroye  li  danno  di  buone  pu~ 
T af quel. gna.Gr at.fuggefie  donne  dietro: Ted.ride}e  via}e  finifice  l'atto  primo . 
Francef.  '  jlT  TQ 
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ATTO  SECONDO. 

Hibrahim  \  JT  Ère  ani  e  Armeno  con  1\amadan  fuo  fcbiauo^ilq  naie  dice  al  fuo 

Ramadan  J.V JL  padrone  di  farli  bauere  in  breue  il  fuo  rif catto  ,e  d’auudtaggm 
per  V infinite  cortefie  da  lui  riceuute  infieme  con  fuo  fratello  Muflaffd: 
Hibraim,  che  fe  hanno  dafarcofa  alcuna,  in  Fiorendo,  fi  fpedifcbinoy 
perche  fra  duo  giorntvuol  partir’  col  Tr  ocaccio  per  Venetia,e  via.  Ra¬ 
madan  rimane  lodando  la  gentilezza  del  mercan  te  ^Armeno  in  quello 

Flauio  con  una  lettera  per  mandarla  in  Villa  à  firn  compagni  ,  che  lo  Hanno 
affettandole  vedendo  lo  fchiauo  li  fi  elcmo fina  pregandolo  ,cbe  uoglia 
portar*  quella  lettera  ad  vn  T anaiolo  nominato  Sandrino  dalgorcia., 
in  mercato  vecchione  che  fubito  la  porti  alla  fua  VillaiSchiauo  che  fa 
rd  il  f  ?ruigio  via.  Flauio  rimane  in  quello 

Francefc.  allegra  per  batter  trouata  la  tela,Flauio  le  domanda  dì  T ed. ella  che 
non  sa  dou'eififia,in  quello 

Tedrol.  ridendofi  della  burla  fatta  a  Grat .  Francef.il  filmile >  &  entra  in  cafit. 
T  ed. dice  à  Flauio  come  Ifab.gh  ha  detto  ella  effer  Rata  cagione ,  cbz~* 
non  fi  uadi  in  Villa  ,  e  che fe  Flauio  non  fi  nfolnerà  d’ amarla,  che  lo  fa 
rd  fpiritare  infieme  con  lui  flauio  fe  ne  burla,ìn  quello 

Oratio  arriua ,  e  da  Ved. intende  hauer  dato  ad  intendere  al  Cap.come  egli  fpo 
faFlam.per  burlarlo,e  com'egli  incollerà  lo  uà  cercando  per  far  qui - 
flione  f eco  .  ejfife  ne  ridonoyin  quello 

Ifabella  alla  feneRra:Flauio  f aiutandola  le  domanda  come  fiprefto  haue  appre 
fa  l'arte  magica,minacciando  di  uoler  fare  fpiritare  chi  non  l'ama  iella 
dice  d' hauer  detto  cofid  Tedr.  per  ifchergo  ,  lo  prega  ad  amarla,  & 
prenderla  per  moglie  effend' ella  fua  pari  com’eisd:  Flauio  le  dice, che 
in  breue  potrebbe  uenire  che  farebbe  cagione  della  loro  commune  alle-* 
grexja.l fabella  che  non  lo  intendefiratio  fe  ne  marauiglia ,  dicendoley 
che  fapend' ella  di  magia  dourebbe  fapere  il  tutto  ;& anco  aiutarlo  nel 
l’ amor  fuo  con  Flam.e  far  eh’ ella  non  gli  fia  cofi  crudele;che  egli  pro¬ 
mette  d'aiutar  lei  nell' amor  fuo  con  fuo  fratello .  Ifabella  che  fard  ogni 
sformo yin  quello 

Mufiaffd  fchiauo  fratello  di  Ramadan, domanda  elemofina.Ted.che  ogni  uno  fi 
guardi  la  borfa.Flauio  credendo  quello  d  cui  dettela  lettera  per  lagra 
fimigliangaf  domanda  fe  porto  la  lettera  d  Sandrino  T  anaiolo  yS  chia¬ 
vo  non  faper  quello,  che  fi  dica,edinon  hauer  mai  altre  uolt  e parlato 
feco.  'Ted.  lo  {caccia  uia ;  in  quella 

F^amada  fchiauo  fratello  di  MuRaffd  vede  Flauio ,  alquale  dice  hauer  data  la 
lettera  à  q  uelSandr  ino  Zanaiolo.  Flauio  lo  piglia  per  ìmbrìaco,e  fi  par¬ 
te  con  Oratioye  rimane  Ted.foloyin  quello 

JfaleU 
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fjabella  dalla  feneHra  interroga  Ted.fopra  quelle  parole  detteli  da  Flauto  J 
che  in  breue  potrebbe  venire  chi  far ebbe  cagione  della  loro  commune 
allegrezzafin  quello 

Tafquel.  alla  fineflr  afta  à  fentire  il  tutto .  T ed. racconta  ad  Ifabella  come  uenti 
anni  fono, furono  fatti  fchiaui  il  padre  di  Flauto,  &  il  padre  d' Oratio, 
iquali  erano  fratelli, e  come  mai  non  ne  poterono  hauer  nuoua  alcuna  $ 
perla  qualcofa  i  giouanift  rifolueronod’ abbandonar  la patria  di  Ve - 
netia,e  di  ueniread  habitare  in  Fiorente  come  Oratio  ha  riceuto  una 
lettera  di  Venetia ,  da  unfus  amico, ilquale  lo  auuifa  come  fra  un  me 
fe  capiterà  in  Fiorenza  un  mercante  ^Armeno  nomato  Hibrahim  ,  il 
quale  inVerfia  ha  rifcattato  duo  fratelli  Venitiani ,  che  erano  fchiaui 
dì  T urchi,e  che  queFìo  è  quello, che  uoleua  dir  Flauio  fperando,che  uno 
di  quelli  fia  fuo  padre,  fenza  del  quale  non  piglierebbe  mai  moglie  il 
quale  fi  chiama  Tantalone  de*Bifognofi  VenitianotTaf quella  fi  rallegra 
à  quelle  parole, e  fi  ritira ;  in  quello 

Flambi*  alla  fi  ne  tira  f aiuta  Ifabella {la  quale  imita  Flaminia  andar1 d  fpafio  in 
cafa  fua;ella  che  fenza  licenza  del  padre  non  può  fin  quello 
Cratìan ,  arriua, e  da  Ifabella  uien pregato  a  mandare  Flam. da  lei.  Grafiche  la 
manderà.  Flam.fi  ritira:&  il  fintile  fd  Ifabella .  Cjrat.  dice  à  Vedr.  che 
quella  inuentionefu  cartina  per  lui. Ted. dice  come  Fr ance f  bar itroua 
ta  la  tela, che  era  nafeofa  in  cafa:poi  l'eforta  à  dar  Flam.à  Oratio, e  non 
al  Cap.com  e  fi  dice.Grat.dice  non  efferuerofin  quello 
Capitan .  in  collera, che  non  troua  Oratio, vede  Grat.il  quale  gli  dice, che  fi  riman 
tArlecc .  ga  di  nominar  Flamfua  fi  glia, perche  non  gliela  vuol  dare.  Cap.  bra¬ 
tta,  dicendo  faperche  la  vuol  dar  e  à  Or  alio, e  eh* egli  ammalerà  Ora¬ 
tio, e  tutti  quelli, che  dependeranno  dalui.^Arlec.braua  anch'egli.Ted* 
li  da  vnf chiamo. Cap. caccia  mano, tutti  fuggon,ed  egli  dietro. 

Tafquel.  d'hauer  penfato  di  guadagnar  da  uiuereper  un  mefe,  per  le  parole  in - 
te  fi  da  Tedr.  c  di  uoler  dare  ad  intendere  à  Ifah.  di  faper  il  fegreto  di 
Flauio, acctoch*ella  le  hahbia  più  fede ;  in  quello 
ì\amada  fchiauo  arriua,  'Taf quella  uedendolo fi  rifolue  uolerfi  feruir  dell  opra 
fua,l' accarezza, li  fà  eterno  fina, dicendoli  volerli  far  guadagnare  meza 
dozzina  di  fiuti  folamente  d  feruirla  diparole.Schiàuo  fi  contentaci 
lugli  dice  uoler'cbe  egli  fi  finga  il  padre  d'ungiouane  innamorato  dyu - 
na  donna, ilquale  è  fchiauo  come  egli, e  che  Fila  ritirato  in  difparte,e  no 
companfcamai  ferion  fentirddire  il  nome  di  quel  tal  padre  fchiauo  , 
perche  ella  vuol  mofìrare  di  farlo  uenire  con  i  fuoi  incanti  da  lontana 
parte .  e  qui  auuertita  Taj quella  di  non  nominarli  il  nome  del  padre . 
Schiauo  fi  contenta .  dialo  fa  ritirare  in  difparte,e  per  iFìradaipoi  hat 
te  da  Ifabella. 

Tedrol.  vede  Taf  quella  fi  ritira  incamujf ito  per  uedere  ciò  che  ella  vuol  fare . 
in  quello 

Ifabella 
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I fabella  fuor  a  accarezza  Taf quella, U  quale  fi  moftra  adirata  con  Flam. perche 
non  la  tiene  per  nuUa:ma  che  à  lei  Jìd  di  farla  contenta .  Ifahfi  ralle¬ 
gra, che  ella  po/fa  contentarla.Tafquella  lì  dice  faperilfegreto  di  Fla • 
uìo  meglio  di  lei, e  che  pcrferuirla  le  vuol  far  faper  con  Parte  fua,  fe 
il  padre  di  Flauio  è  vino, e  fe  fard  vino  volerlo  far  comparire  alla  fua 
prefenga.lfah.U  prega  à  farlo .  Tafquella  finge  di  guardare  un  fuo  li¬ 
bretto  bugiardo, e  di  mormorare  alcune  magiche  parole;  in  quello 
TedroL  in  difparte  fi  ride  della  balordaggine  della  Pecchia ,  e  fià  duedere,  in 
quello  Tafquella  fi  rifolue  di  chiamare  il  padre  di  Flauio, &  ad  aitano 
ce  dice,Tant alone  de* Bifognofi  comparaci  hor  bora  qua  da  me  fin  quella 
l{amadd  fcbiauo  fentendofi  chiamar  per  lo  fuo  nero  nome, fi  m  crani  gli  a, poi  fu- 
bito  comparfo  dice, fon  qud,io  fon  Tantalone  de' BifognofuTed.fi  mera- 
uiglia.Ifab.il  filmile  in  quello ,  e  fubito 

M  ufi  affa  fchiauo,  e  fratello  di  Ramadan, fubito  dice ,  fon  qua  anch'io  fuo  fratel¬ 
lo. Tafquella  gli  crede  fpiriti  da  fenno.Ifab.il filmile,  &  ogrìuna  fugge 
in  cafa  fua:gli  Schiatti  nanna  attorno  à  Tedr.ilquale  credendoli  diano - 
life  nc  fugge  tutto  impaurito.  Schiaui  dietro, .e  finifce  l*  Atto  fecondo » 

ATTO  TERZO. 

Flauio  T)  ìdendofi  con  Ùratìo  di  Ted.ilqual  dice, eh  e  quello  Schiatto, alqua- 
Oratio  XV  le  egli  dettela  lettera  è  vn  dianolo. Tedr. die  e  effer  vero, e  di  più 
TedroL  dice  Ifab.e  Tafquella  effer  due  Streghe  incantatrici^  che  no  fenga  ca¬ 
gione  dijfe  quelle  parole  di  farli  fpirit are;  e  qui  racconta  come  Taf juel 
la  ha  fatto  comparire  quelli  duo  Vecchi  fchiam ;  effifì  merauigliano  ,  c 
che  vogliono  parlar  con  Tafquella  fin  quello 
(apitan.  ar rinate  brattando  dice  d  Oratio,che  rimanga  d'importunar  Flam .  per 
che  ella  al  difpetto  di  fuo  padre  farà  fua  moglie  fin  quello 
z/frlec.  per  vendicar fi  dello  fchtajfo  riceuuto  da  Ted.lo  vede, e  li  dà  delle  bafio- 
nate,  tutti  cacciano  mano  all* armile  facendo  qmUionc  uanno  tutti  per 
ifirada. 

(jratian.  fi  rifolue  dì  uoler  dar  Flam.  per  moglie  ad  Gratto  perleuarfìdi  tanto 
fafiidio,&  per  poter  hauer  qualche  contento  con  Francefchina,  batte 
Frane  e f  finora, laquale  fi  feufa  con  (j  rat.  di  quello  che  tra  di  lorofuccejfe  .  Grat * 
fd  ficco  all' amor  e, in  quello 

1 fabella  alla  finefira  di  mono  prega  Grat. a  mandarle  Flam.euien  finora.  Grat • 
la  chiama . 

Flamin.  f tiara, vd  coni fabella  in  cafa  fua.  Grat  ricerca  Frane,  d'andar  ficco  in 
cafa  fua  àgoderfifin  quello  arrìua  il  Cap ,  ejfifuggono , 

Capir,  battendo  fentta  una  disfida  contra  Flauio, &  Orario  la  legge  ad  slrlec* 

A  rise .  acciò  che  a  loro  la  porti, &  in  quello , che  la  vuol  legger eyarri nano 

J\adaman 


cs 


! 


Li  duo  Vecchi  Gemelli 

1 \am&  $  chiama  fratelli  fmìli:  e  fanno  à  Jentire  quello ,  che  vuol  leggere  il 

Muftaff.  Cap.il  quale  leggendo  dice. lo  il  Cap.Spauento  da  Valle  Infernali  sfido 
teyFlauioye  te  OratioyBifognofi,  à  combattere  a  {padane  pugnale  in  carni 
eia  finora  della  porta  al  prato;  in  quello 

Tramala  fi  fa  ìnnanxiydicendo  al  Cap.cbe  quelli giouani  nominati  in  quella  dif¬ 
fida  fono  fuoi  figlioliye  che  fono  hmminida  rifponderli .  Cap.  in  collera 
gli  uuol  dare:  in  quello 

Muftaff.  folta  fuori  con  una  ftanga.fap.&^rlec.li  credono  duo  fpiritiydicen - 
do  che  non  combattono  con  diauoliye  uia.l  Vecchi  fi  rallegrano  d'hauer 
pentito  nominar  i  loro  fi  gitoli  parino  per  trouare  il  loro  mercante  Ar¬ 
meno  per  intender  di  quefio  negotio  :  e  uanno  l'uno  per  vna  ftrada>e 
l altro  per  l’altra>  e  uia. 

Taf  quel,  tutta  impaurita  fi  rifolue  di  uìuer  da  donna  da  heneye  dì  non  attender 
piùynè  alle  firegherieynè  à  i  ruffianefmiy  poiché  fono  tutte  operediabo 
lickeyfiimandoyche  quelli  due  che  li  comparirono  innanzi  fieno  duo  dia 
noli  per  ifpauentarlafn  quello 

JfabeUa  hauendo  dalla  fine  Vira  ueduta  cPafqueUa  uien  finora  con  Flam. <&  affi- 
curata  Taf  quell  a  da  Flam.  I fabella  domanda  del  feguìto  dì  quelli  fchia 
uiyche  comp amerò ;Tafquellayche  non  sà  s  erano  fpiritiyò  corpi  huma* 
niyìn  quello  dniuano  li  duo  Schiaui . 

l{amad.e  S  eh  iauiye fratelli  filmili  arrìuanoyle  donne  fi  fqauentano:&  effi  con  bel 

Muftaff.  modo  le  affic urano ^dicendo  non  effer  dianoli.  ‘Taf quella  ajficuratay  e 
ftandoiu  mezo  àFlam.&à  1  fabella  gli  va  effaminando  deW  effer  loro> 
&  alti  loro  nomile  cognomi  conofce  quelli  eff  ere  i  Tadri  d' Orario ,  e  di 
Flauto  >conofciutoli  dice  loro  y  che  cofa  paghcrebbono  d  ritrouare  ipro- 
fri  figli. Schiaui  che  pagherehbono  affai. Taf  quella  dice  loroyche  faccia¬ 
no  carezze  à  quelle  due  gentildonne  Vedoueyper  mezp  delle  quali  fard, 
no  felici.  Schiaui  baciano  le  mani  alle  giouaniy  Ignorandole  d’ inchini)  e 
di  sì  fatti  modi  d'honor  are. alla  fine  Taf  quella  ordina  che  le  done  man- 
dtno  i  Vecchi  in  c afa  Flam.  &  Ifah.  Schiaui  entrano  in  cafa  dT fabella; 
Toi  le  donne  rimangono  à  configlio ,  e  qui  1  fabella  fa  che  Flam.  pigli 
Oratìo  per  fino  mar ito{Taf quella  allegra  le  manda  in  cafa  à  refitiare  i 
V eccbiydicendoycbe  lafcino  fare  à  lei  del  reflante .  Tafquella  rimane > 
in  quello 

Tedrol.  T utto  carico  d'armi  per  uendicarfi  delle  bafionate  rìceuute  da^Frlec. 
Tafquella  lo  manda  à  cercar  di  Flauio  >  e  d’Oratio  per  cofa  di  grande 
importanza.  Ted.  la  prega  aiutarlo  à  far  le  fue  uendette  centra  %Ar- 
lec.e  uia.Tafquella  rimaneyìn  quello 

Orati  o  con  Flauio  fi  ridono  della  beflialità  del  Cap  vedono  Tafquellay  e  da  lei 

Flauio  intendono  effer  uenuta  il  giorno  delle  loro  allegrezze ,e  de  loro  conten 
tiydieendo  à  Flauioyche  lfab.li  vuol  parlare  di  cofa  di grandiffima  im 
portanza.^ touani  fi  rallegranoye  fanno  battere . 


ifab  ella 
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Jf  abella  Fuoradiced  Flauioyche  fi  lui  vuole  effer  fuo  marito,  che  gli  vuol  do¬ 
nare  la  piu  cara  co  fa  c’habbia  al  mondo  >&d  Oratio  fuo  fratello  due 
delle  più  care  cofe, eh’ egli  defideraal  mondo  :  i  Cjiouani pieni  d'alle¬ 
grezza  fi  contentano  d’ogni  cofafifabella  va  in  cafaye  conduce  fu  ora 
Flaminia . 

Flaminia  fuorafi fabella  la  confegna  d  Oratio  per  fua  moglie  y  il  quale  dimoflra 
d'bauer  gran  contento y  fatto  ciò  Ifat  ritorna  in  cafa  y  e  conduce  fuor  a 
li  duo  f  chiaui  . 

1  fabella  conduce fuor  a  li  duo  fchiauiy&  à  Flauio  riuoltodiceyeccoui  la  più  cara, 
fiamada  cofac’hauete  al  mondo  mojlrandoli  "Pantalone  fuo  padrey&  Oratio  T o 
M  ufi  affa  fano fuo  "Padre  >  e  qui  padrino  figli  fi  riconofcono  infì.eme  abbraccian  • 
dofi  l’un  l’altro,  e  facendo  grande  allegrezze y  in  quella 
Uibrabim  armeno  arriua  e  odagli  fchiaui  fuoi  intende  come  hanno  ritrouatì  II 
figli  loro  mercanti  vice  biffimi  >  e  che  qui  in  Fiorenza  lo  foddisfaranno 
d’ognì qualunque cof a  ch’egli  habbìahauer  da  loro :  Hibrahimfi  ral¬ 
legra  con  effilarofi  Vecchi  pregan  igiouani  d  fpofar  le  dueVedoueye.ffi 
che  fino  contenti ffmiy&  ognuno  tocca  la  mano  alla  fua  fin  quello 
Cratian.  fi  merauiglia  d  veder  tante  perfine  innanzi  d  cafa  fua  y  Oratio  fitto 
breue giro  di  parole  li  dice  tutto  Tauuenimento  de  i  Vecchi  padri  y  e 
delle  n,0ZZ€  contratteffpat  fi  coni enta^gV accarezza  Pant.  e  Tofano 
fratelli  marauiglian do fi  della  gran  fmigliaza  eh’ è  tra  di  loro,  in  qlla 
Frane  e  fi  fi  rallegra  dell’ arr ino  de  i  Vecchi  fratelli  fà  loro  r  inerenza  fin  quello 
Capitano  tutto  armato  con  Ar lece. par imentefi uhi io  veduto  Grati. li  dice  Fla- 
ir  lece minia  effer  fua  moglie,  Oratio  li  diceyche  penfi  in  altro  yper  eh’  ella  di 
gid  è  fiata  fpofata  da  luiye  che  quelli  che  egli  credeua  diauoliyfino  ipa 
dri  loroyC api.fi  placa  y  faluta  Pant. e  T ofano  rimanendofiupido  della 
gran  firn  ighanza  che  è  in  quei  duo  Vecchi  fratelli  fin  quello 
"Pedrolm.tutto  armato  arriua  vede  Arlecc.  fubito  Taffalta  mettendo  mano 
aU*armiyArlec.il  mede  fimo. Tutti  mettono  dì  mezoyeli  fanno  far  pa¬ 
ce  :  poi  trattano  di  maritar  FrancefiTPedda  vuole  yArlecc.il  fimileye 
qui  di  nuouo  mettono  mano  all’ armi fil  Cap. mette  di  mezoyefortandoli 
à  Tiare  al  dettoy& alla  eletione  di  F  rance. i. fimi  fi  contentano^  ran  cefi 
piglia  Ped. cofi,yOratìo  fpofa Flaminia, Flauio  lfabella,&  Ped.  Trance - 
fcbinay&  Flauioy  &  Oratio  accettano  in  cafa  lor o.Pafqu ella  fino, alla 
fua  morte  per  hauerli fatto trouare  i  Padri  ye  per  che  Infici  d’ effer  ci¬ 
tar  piu  incanti  y  e  truffane  S:e  finific  lacomediadei  duà  Vecchi: ge¬ 
melli  * 
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lauto  per  mare  vien  fatto  fchìauo'y  e  poi  da  corfari 
venduto  in  Coflantitiopoh  ad  vn  Bajcià  delgra  con 
figlio'  Quiui  ferie  dimora  fin  tantoché  vn  figlio  del 
detto  Bafcidy  comincia  à  portarli grandi/fima  affet 
tionetconof cìnto  ciò  Flauio  perfuade  con  deflromo 
do  ilgiouanetto  tturco  >  à  vedere  le  grandezze  >  e 
marauìglie  d'ltaliaye  particolarmente  quelle  difiomayle  cuiperfua - 
fioni  hanno  in  lui  tanta forerà  eh1  egli  fi  rifolue  di  vederle  per  viti - 

mo  chriJìianofarfìyCofi  d'accordo  armano  vna  Galeotta>cÒ  buona  ciur 
ma  chrifhana  al  remore  con  non  molta  guardia  di  faldati ,  e  marinari 
tur  chi; fingendo  di  volere  andare  d  diporto  perfino  à  i  DardanelliiHa 
ueua  Flauio  più  e  più  volte  ragionato  colT  uno  delle  beitele  (dima 
fina forella  in  Pgma ,  &  à  tale  ridottolo, che  altro  defiderio  non  haue~ 
uaychedi  vederla  ,e /bruirla:  Tolìi  che furono  in  afiettoper  la  de  fi  ina 
ta partente  montati  quafi  fui  legnoy  Flauio  di  nafeofo  vefie  da  b uo¬ 
mo  la  forella  del  turco  y  e  ferina  fua  faputa  la  nafeonde  nel  fondo  della 
galeottayeffend' ella  di  luì  innamorata^  egli  parimente  di  leiyallarga 
ti  yebe  furono  in  mare  diedero  le  vele  al  vento  .  e  tanto  andarono  che 
pajfatiye  Sesia  y<&  jLbìào  difeoperfero  fifa  la  di  Sicilia ,  quando  dalla 
guardia  de*  Turchi  fù  d ficoperto  il  loro  difegno ,  e  la  fuga  tra  di  loro 
tramatala  onde  riuolta  al  figlio  del  Bafcià  cominciò  a  f 'gridarlo  fineoi 
panda  Flauio  di  tradimento  ponendo  mano  aliarmi  per  vccid.rloy  al 
cui  atto UT  ureo con  l  aiuto  della  chrisìiana  Ciurma  chefeco  s'intende 
uapoflo  mano  allearmi  cantra  detta guardìayquella  in  breui/fimo  tetri 
po  tutta  disfece  >  &  vccife  :  Ifon  era  ancora  finita  Tafpra  batt  glia 
quando  da  timor  fopr  apre  fa.  vfei  dal  fondo  del  legno  la  nafeofa  Tur - 
cafia  quale  vedendo  fi  venir  contr a  il  fratello  per  vccidtrla  (  che  vno 
della  guardia  la  credeua  )  trijìa  faltò  nel  mare  9non  trouando  in  quel 
punto  allafua  morte  altro  riparo:  Dall'altra  parte  mentreyche  Flauio 
coi  T ureo  attendata  al  menar  de  i  ferri  yvidde  la  dfiperata  amante 
nell  onde  gettatafiyla  onde  vinto dall amor Oye  dalla  pietade  per  foccor 
verlaneT  mare fi  gettò  repente:  Finita, che  fu  la  periglio  fa  ^uffa.  Fece 
ilgiouenetto  T ureo  di  Flauio  cercarcene  lo  trouando  intef  ?  da  vno  de 
chrifiianì  com'egli  ne  Tonde  gettato  sera:rimafe  ilgwuane  forte  addo 
Imam  per  la  perdita  del fuo  caro  amico .  pur  tuttavìa  mitigando  alla 
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volta  d'Italia, fu  dalle  galere  del  Tapa  fopragionto ,  alle  quali  arrefofi y 
narrò  l9Hi§ìoriafi{a,e  come  per  farfi  chrijhano  ueniua.  Fu  condotto 
falu  o  à  Ciuitd  vechia ,  e  dal  generale  di  quelle  galere  condotto  d  poma 
(co  tutto  Chauerfuoil  qual' era  grande)e  quiui fatto  chrifiiano piglia 
fretta  amicitia  col  padre  di  Flauto, s'innamora  della  f or  ella,  e  cofifene 
yiue  ferina giamai  palefare  d'bauer  Flauto  conofciuto:  Fu  Flauto  dall * 
onde  del  mare  portato  alla  Vani  allori  a,  la  doue  come  morto’nmafe  fo- 
pra  le  diferte  arene, quando  capitando  quiui  d  forte  un  F  afcello  di  cb?i 
ttiani  fu  il  mifero  ueduto,e  difcoperto ,  e  davn  Capit.cbefopra  ni  co - 
mandaua  ristorato  con  cibi, e  ritornato  inprijlino:  ricono  fiuto  Flauto 
il  gran  beneficio  riceuuto ,  e  la  uita  da  quel  Cap.  quella  offerfe  di  J'pen- 
der  p  lui  à  fuo  uolere  :  Dapoi  poFlifi  d  nauigare  gionfero  d  Bari  di  pu - 
glia  la  doue  il  (ap.credeuadi  rìtrouare  una fua  donna  cbe  lui  lafciata 
baueua,e  non  crollandola  difperato  con  Flauto  la  uà  cercando,  ultima 
mente  capita  in  fomaper  pafiarfene  d  Milano ,  e  quiui  della  f or  ella  di 
Flauto  s’innamora  per  tale  non  la  conoscendo, effondo  cbe  Flauto  già- 
mai  non  s’ è  difcoperto  quello  cbe  era:la  giouanettaT urea  uien  falua- 
ta  da ipefeatori delle  Tonnare  ,i quali  peruenderla  credendola  ma - 
fchio  d  Talermo  la  conducono ,  e  quiui  ad  un  ciarlatano  la  uendono.lt 
quale  doppo  un  lungo  girare  à  Poma  la  conduce ,  ou'ella  riconofce  il 
fratello, l' amante, fi  fa  cbrifliana,e  dopo  uiue  uita  lieta,  e  felice. 


Ferfonaggi  della  Comedia . 

Vantatone  uenitiano 
Flaminia  figlia 
Francefcbina  ferua 
Grillo  feruo 

Gratto  caualiero  turco  fatto  chri- 
fliano 

*Pedr olino  feruo 
Taggi 

Capitano  Spauento 
Morat  ,fcbiam, nell'  ultimo  Fla¬ 
uto  figlio  di  Vantatone 

Grattano  ciarlatano 
k Arlecchino  compagno 
Turcbetto  fonatore ,  e  cantarìno, 
poiMiffa  turca  fretta  d'Ora . 


Robbe  per  la  Comedia. 

Fn  banco  lungo  da  ciarlatano 
Vna  bella  ualigia 
Liuto  da  fonare 

Boba  da  uendere  per  lo  ciarlata¬ 
no 

Duefiafchetti  di  nino 
Vn ’  alabarda 
Vno  fpiedo  da  cucina . 
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Set  ultori) 

Burattino  hofie 

Cintino  nepote  del  Gouernatcre 
Semi . 

Lidia  da  Pellegrina 
Pellegrino  compagno 

ROMA, 

ATTO  PRIMO. 

Trance/, T  7  len  lodando  à  Flam.fua  padrona  la  grandezza  liberalità^  0  * 
Tlamin .  V  ratio  turco  fatto  chrifiianoye  come  tutta  J\oma  lama  y  e  l'ho  - 
Paggio  nor alluminia  lo  crede  t aleyma  che  le  difpiaceyche  Ped r olino  fuo  anti 
co  feruo  per  opra  di  fuo  padre  fa  andato  àflar  feco  ;Francef.dice  è 
Flaminia  dibatter  ueduto  un  hellifsimo fchiauo  nouamcnte  à  poma 
uenutofn  quello 

tap.Spau.  uedendo  Flam.e  credendola  cortigiana  la  fai  ut  a  y  &  ella  rendendoli 
Morat  fchi.il f aiuto  fe  rìetrafubito;Francefuagheggia  lo  fchiauoye  facendoli 
riuerm^a  fen  entra  in  cafa:  Ca.chela  donna  li  piacele  di  uolerla  ferui 
re  qual  che  giorno  per  hauerla :  fchiauo  lo  diffuadefn  quello 
Irancef  qual  uà  per  lo  cufcino  à  cafa  la  parente  doue  è  rimafo:Cap.  laccare ^ 
'Xafin  quello  fente  parlar  anta. figge  per  Flradafap  .rimane, 
spanta,  di  cafa  dicendolo  non  voglio  piu  contendere  con  quella  federata  y  io 
in  tutti  i  modi  me  ne  voglio  liberare:  Capit.f emendo  quelle  parole  fi 
crede  che  spanta* fa  vn  bertone  della  giouaney  lo  configlia  à  lafciar  la 
pratica  delle  puttane  effendo  vecchio  come  :  Pania. domanda  di  chi 
egli  ragiona y  Capali  e  parla  di  qlla  puttana  che  fa  in  qlla  cafa.Pat . 
in  ctdler  addice  ych  e  mente. Cacciano  mano  allarmi  ambeduofn  quello 
Grillo  feruo  di  rPanta.ccn  l'alabarda. 

Furati.  Hofte  ccnfpiedo  da  cucinaySchiauo  conduce  via  il  Capii. 'Pani alone 
dubitando  deWhonor  fuoymanda  Burattati  cafay  poi  dice  à  Grillo  fuo 
feruo  voler  rompere  il  giuramento  fatto  di  non  maritar  Flamin.fm 
fantesche  non  {'uff e  tornato  à  cafa  Flauio  fuo  figlio  già  tant'anni  fai 
io  fchiauo  ;  Grillo  che  Orai  io  farebbe  bonifi.partito  per  Flam.e  fopra 
di  ciò  mnno  ragionando  infieme  via . 

Grado  intéde  da  Vedr olino  come  Pania,  fuo  primo  padrone  è  huomo  riccoy 
Vedrò  lì.  mà  trauagliaio  d'animo  per  la  perdita  d'vnfuo  figliuolo  nomato  Fla 
uioyil  quale  moli anni  fono  parti  da  cafa  per  veder  la  Sicilia  y  e  che 
mai  non  ne  ha  faputo  nuoua  alcunaye  che  dubita  che  egli  fi  a  fchiauo 
di  T uuhi:Oratio  vdendo  ciò  fi  mette  à piangere  IPed.ne  chiede  la  ca 
gìoncyOratio  la  taceypoi  loda  Vani,  per  batterli  vfiato  cortefia  di  pri¬ 
llar  fi  d' vnferuitor  di  tant'anniye  darglielo y  in  quello 


£  urat- 
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Buràtt,  Hotfe  con  duèfiafchetti  pieni  di  greco  gli  apprefenta  à  Or  alio  qtial 
li  riceue,e  li  dona  vna  dobbia:poi  li  domanda, che  cofa  v’è  dinuouo 
nella  città  ,  Burattali  racconta  la  quintine  di  Vanta,  con  vn  capita - 
no, ma  che  non  farà  nulla,  in  quello 

Grattano  ciarlatano  chiama  l'Hoflt  ,  che  venga  à  darli  da  defmare  per  che 
vuol  poi  andare  à  montar '  in  banco,  co1  f noi  compagni ,  Or  atti  interi 
de  quello  efferCapo  de  gli  altri  Ciarlatani,?  offerifce farli  ogni  faua 
re, pregandolo  che  voglia  montar ’  in  banco  vicino  à  cafa  fua;  Gratti, 
che  lo  farà, entra  nell’ Hoft aria  con  Burat.  Or  atti  vorebbefaper  come 
à  fata  la  quietine  di  Tanta. fà  battere  à  cafa  fua  . 

Flamin.  allafeneftra.  Orarti  iafaluta  li  domanda  del  Tadr e  >  ella  che  non  fà 
douefi  fia.Oratti  fe  le  /copre  amante  dicendo  divolerla  richieder  per 
moglie  àfuo  padre, ella  che  fuo  padre  è  padrone  dell’ animo, e  del  cor - 
pofuo  entra  fofpirando:  Te d. che  Flaminia  è  innamorata  d’Oratio  » 
in  quello 

tiirlecc.  ciarlatano  fà  accomodare  il  banco  da  montare  à  vender  la  roba  poi 

Seruito .  vi  mettono  j opra  la  fedia,la  Valigia,  poi  chiama  i  compagni. 

Cjratiano  uengono  fuora  dell’ hoFteria  montano  tutti  in  banco  ,T archetto* co  * 

T urchet.  mincia  à  fonare, e  cantare  in  quello 

Flaminia  alla  finestra  Ftà  à  ueder  i  ciarlatani ,  in  quello 

Buratti,  uiene  ad'afcoltare  in  quello 

Francef  arriua, fi ferma  per  ueder  e  in  quello 

Tanta .  arriua  fallita  Or  atti, e  tutti  fi  fermano  à  ueder  e:  Qui  Gratian.tr  atta 
Grillo  f  ipra  la  f  %a  robafà  Imbonimento rlecc.il fmile,  T archetto  f no¬ 
na  e  canta,  in  quello 

Capitano  uedendo  Flam.allafeneflra  fubito  la  f aiuta, Francef  f aiuta  lo  fchia - 
Morat  uo,Cap .off  erua  ^Arlecc .e  lo  riconofce  per  quello  che  haueua  ingouer 
no  la  fua  donna  lo  tira  già  del  banco  ;  Tanta,  dice  à  Ovatti  quello  Ca¬ 
pita,  effer  fuo  nemico, Oratti  caccia  mano  contra  il  Cap.fap.il  fimi  le . 
e sfrlecc  fugge,fapi.lo  feguita,&  in  quel  romore  il  banco, uà  per  ter 
ra,ogn’uno  fugge  in  cafa  fua ,  Or  atti, Tanta,  e  Tedrolino  gli  fegm - 
no,efinifce  l’atto  primo . 

ATTO  SECONDO. 

Cintino  Epote  del  Gouernatore  di  poma  il  quale  ha  fatto  carcerare 

Oratio  ^rlecc.à  nome  del  capti. e  fatto  far' la  pace  con  Or  atti, doma 

Morat  da  al  capti. per  qual  cagione  uoleua  uccider  \ArleccXap. li  dice  come 
Capitan,  cinq;  anni  sono  lo  lafcio  /  Bari  alla  cufiodia  a* una  fua  dona  douend'e - 
gli  andar  fino  à  Malta  per  fuoi  negotij  importanti ,  e  che  ritornando 
di  là  afei  mefià  Bari, non  trono  ne  la  donna, ne  luì  ejfendoli  detto  che 

ìdrlccc. 
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jtrlecc.l'h  avena  condutta  feco  in  altra  parte, e  d'hauerlo  cercato gr a 
tempo  per  diuerfi  luoghi, ne  mai  batterlo  trovato  che  bora, alquale  ha 
fatto  quello  xtì  e  gli  ha  uedutoiOratìo  prega  il  Cap.àfar*  reU([ar\Ar 
lece. per  dar  fpajfo  à  molte  fìgnore  che  Siamo  in  quel  vicinato, Cap.fi 
cÒtéta:Cinthio  va  per  farlo  rellaffare  come  amico  db  Oratio, e  del  Capo 
uia.loro  rimangono,  in  quello 

flamìn.  alla  feneftraflà  a  fentire:C dpi. prega  Or  atto  narrarli  i’efierfuo,  Ora 
tio  guardando  Flaminia  racconta  minutamente  la  fua  Hi  fioria  come 
fi  a  nell'  argométo  della  comedia  ,e  coni'  egli  batteva  promeffo  dì  fpo - 
far  la  forella  d’un  Juo  caro  amico, il  quale  per  frano  accidétèda  lui  fi 
difgiunfe ,  e  fopraprefo  dal  dolore  fofpira. Morat  cade  in  terra  come 
morto  :Flam.  chi  ama  Francef  .che  vada  fuora  con  aceto  , 

Trance f  con  aceto, tutti  gli  fono  attorno, e  fanno  ritornar  Morat  (il  quale  me 
tre  che  Oratio  parlala  col  (api A' andaua  ofseruando,e  per  ciò  gli  uen 
ne  quello  fuenimento, )  Oratio  fi  licenza  per  andar 5  à  trottar  Cintino 
per  far  r  elaffar  e  zsfrleccX api.  domanda  à  Morat  la  cagione  del  fuo 
male,egli  lo  prega  à  non  la  ricercare, C api.prega  Francef.à  baciar  le 
mani  in  nome  fuo  alla  fua padrona  e  uia,Francef. amoreggia  lo  fchia 
no  poi  entra:  Morat, effager a  cantra  Mmore,e  Fortuna, cantra  Q^fmo 
re  che  lo  fece  innamorare  de  Mliffd  T urea,  e  della  Fortuna  che  gliela 
involò, in  quello . 

Tedrolìn.in  difparte  flà  à  fentire  ciò  che  dice  lo  [chiavo,  in  quello 
Grattano  fuora  con  Furati  Morat  dice  loro  che  vadano  a  Torre  di  Tfona  d  ca 
Buratti,  uar’ fuora  Mrlecc.h  avendoli  il  Capi.perdonato  di  quello  che  gli  ba¬ 
nana  fatto  ,  effi  allegri  vanno  via.  Buratt. nel partire  vede  Tedr olino 
lo  [aiuta  forte  dicendo  addio  Tedrolino  e  via:  Morat  fentendo  nomi¬ 
nar  Tedrolinolo  guarda,  lo  riconofce  per  fervo  antico  dì  fuo  padre 
V  abbraccia più  volte '.Tedrolino  fi  meraviglia, alla  fine  f eli  f copre  per 
Flauio  figlio  dì  Tantalo.Tedrolmo  fi  rallegra,  e  gli  domanda  dove  è 
fiato  tanto  tempo:  Qui  Flauio  Li  r aconta  tutta  la  fua  Hifioria  come  è 
fcritta  nell ^Argomento, della  favola,  e  del  dolore  grandi f simo  dell’¬ 
amata  fua  affogata  in  marò,  e  tome  prom  effe  à  Oratio  di  darli  Flarn . 
fua  forella  per  moglie  prima  ch’egli  fi  facefee  cbrìfiiano,&  efferfi  a- 
veduto  come  il  (d.è  innamorato  di  lei,&  offerii  in  oblìgo  della  uh  a, 
e  di  darli  Flamin, quando  la  uolefse,  ma  che  non  ucrebbe  far  torto  d 
Oratio  turco  fatto  chriftiano  già  fuo  padrone  in  ConRan.Tedro.che 
lafcifareà  lui  che  rimedierà  al  tutto, e  che  vuoi  intendere  daOratio 
fe  mai fapefsecofa  alcuna  de  d^fiiffà  fua  foreìla  .  Flauio  cheFhauerà 
à  carole  che  non  lo  difeopra  a  nefsunodn  quello  odono  Tanta. che  vie 
ne  partono, e  via 

Tantalo  [opra  il  cafo  occorfo  al  ciarlatano, poi  dice  di  voler 5  maritar  fua  figlia 
Flamdn  quello 
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Turchet.dellHofferìa  yTanta.uedendolo  cofi  garbatoli  domanda  per  che  in 
quell* efsercittiy  T archetto  per  necefsitàye  che  fono  quattro  anni  che 
e  fchiauo  del  ciarlatano ,poi  domanda  al  mag.  (e  conofcerelbe  à forte 
un  Tanta.di  ‘Bifognofi  uemtianofPanta.  d'efserlui  quello  urche  tto 
d*hauer  in  Coflantinopoli  conofciuto  Flauio  fuo  figlio  fchiauo  d* un 
gran  Tdafcìàye  che  crede  ch'egli  fa  morto •  Tanta. piangendo  le  dona 
alcuna  cofa  &  entra  ine  afa:  eT urchetto  nell' hofieria  tutto  addo¬ 
lorato  .. 

Capitan. intende  da  ytr lece. come  Lìdia  fua  innamorata  Infoiatali  in  cuflodia 
/  Bari  per fojpetto  chei  fuoi  parenti  no  luccidefsero  uolle  che  la  con 
ducefse  uia^e  comeper  maggio  li  fu  poi  rubata  da  Banditi  e  come  fid 
do  fopra  un  poggio  uidechetrd  di  loro  uennero  alle  mani  e^che  men¬ 
tre  faceuano  alle  archibugìateydla  f  me  fuggì  tra  certe  colline  >  che 
mai  più  riha  hauuto  nuouaicapit.fene  duole^alla  fine  ^ irlecc.per  coy\ 
fatarlo  dice hauer  una  bella  Turcaperle  maniache  è  quelTurchet 
to  che  cantaua  fui  bancone  di faper  di  certo  ella  efser  donna ,  ojferen - 
doft  fargliela  hauere  in  compra  per  ceto  g^.dal  fuo  compagno:  (apit. 
d*  hauer  il  p  enfierò  riuolto  ad  altra  donna  fin  quello 
Grattano  prega  il  cap.à  predarli  Mrlecc. fin  che  Hanno  in  Boma>Morat  aneti 
Morat  egliyBurattino  il  fimile  per  l  intere] se  delltìofiaria ,  Capi  fi  contenta 
Buratti ..  entrano netlH  o§ìariayrimane  il  Capi. e  Moratyil  quale  gli  domanda 
la  cagione  per  che  gli  uenifse  quell*  accidente:  Morat  che  gli  auuenne 
per  lobligo grande  dx  egli  li  debbe  per  hauerle  faluatd  lauita  fopra 
gli  f cogli  della  Tantalleria>e  cheuedendo  >  cheOratio  faceual* amore 
co  Ftam. della  quale  egli  s*è  innamorato  dubitaua  che  di  nuouo  no  fuc 
cedefse  qualche  romore  tra  di  loro>e  che  per  fpauento  li  uenne  quel 
l'accidenteie che  fe  facefse à  fuo  modo lafcierebbe  l*imprefa di Flam, 
p  er  efser gentUdonna>e  donzellale  s'appiglierebbe  à  quella  T urea  di 
Cjrat.etanto  s' ad  opra  nel  direbbe  riduce  il  capti. à  lafcìar  Flam.&à 
voler  la  Tur  caffi  quale  gli  ordina  che  ne  parli  con  ^Arlecc.uia  :  Fla¬ 
uti  rimane  allegro  per  hauer  leuata  Flam.di mente  alCap.  in  quella 
Tantalo. pregato  daFlaminia  le  dice  la  cagione  del  fuo  piato ye  come  quelTur 
Flamin.  chetto  ciarlatano  le  ha  detto  hauer  conofciuto  Flauio  in  Coflantino¬ 
poli  fchiauo  d*  un  gran  Bafciàye  come  egli  tien per  fermo  che  fin  mor 
toiFlaminia  dice  à  fuo  padre  come  crede  che  Gratti  quando  era  tur 
co  habbia  conofciuto  Flauio  yà  certe  parole  fent itole  dir  Cye  che  far  eh— 
he  ben  fatto  parlarle)#1  entr  a fP  anta.v  à  p  ertrouar' Or  apio y flauti  ri 
maney  in  quello 

M  ricce. per  comprar  roba  da  vendere  in  banco  flauti  lì  dice  come  il  Capitana 
è  refolto  di  voler*  comprar  laT urcayli  domanda  doueì ha  comprata¬ 
li  fuo  compagno: Mrlecc. lo  conduce  fece  per  dirglielo  hauendo-pref 
fadipartirg.  via 
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Bratto  eonfeffa  a  Vanta. come  Flauto  fuo  figlio  fà  fuo  fchiauo  raccontandoli 
Vantai  tutto  il  fuccefo  fuo  (come  dice  l’argomento  della  comedia) fin  dou’e- 
Tedr  oli  <gli  fi  gettò  nel  mare  per  detto  del  ehrifiianoye  di  non  hauerne  mai  fa 
puto  nuouafeche  non  glielo  ha  mai  minto  dire  per  non  gli  accrefce 
re  il  dolore  :  Tedr  olino  domanda  à  Oratio  s egli  ha  ncffuna  f or  ella, 
Oratio  d\ hauerne  vna  in  coflantinopoli  nominata  .A Uffa  >  ‘Tedr olino 
dice  à  Tantalo. che  ftia  allegro  per  che  V  animo li  diceche  Flauto  non 
fia  mortole  che  in  hrcue  fia  per  uederloylo  manda  in  cafa  ady affettar 
lo  fin  che  eì  ritornacon  buone  nuoue.  Tanta. entra:  Oratio  dice  à  Te¬ 
de  olino  che  scegli  non  ha  Flaminia  per  moglie ffi  rifolue  andar *  ad’ ha 
hitare  d  ldapoli.Tedr.lo  conduce J eco  per  firada  per  narrarli  un  fo¬ 
gno  per  mego  del  quale  fpera  di  uederFlauio^e  di  farli  batter  FlamL 
per  moglie. e  Hanno  ma 

ZArlecc.dice  allo  fchiauo >  chehor  bora  li  manderà  fuora  laT  urea  &  entra, 
<*JMor ai  Flauio  uàpenfando  &  imaginandofi  chequefla  fia  la  fua^tliffa>  in 
quello 

T  urchet. fuora  intende  da  lo  fchiauo  com’egli  favella  effer  domale  T iircaffene 
meraviglia:  Morat  li  domanda  don’ ella  fà  fatta  fchiaua^ella  racconta 
tHisìo  ria  fu  a  come  fia  neUd argomento  della  comediafiF  lauio  fi  ralle¬ 
gra  fin  cpuello 

fapìtan  fieno) altro  dire  interrompe  lo  fchiauo >  e  fi  mette  a  far  carene  alla 
Tmcayin  quello > 

fi)ratian.arriuafi)raua  alla  Turca  come  Ture  bettolio  uuol  condurre  in  cafafia» 
bratta,  Grat.il  filmile yuengonoàr omor eygridano  in  quello 
Buratti. con  alabarda  fuora 

tArlecc.  cori  una  fi  angafiap.  caccia  mano  cantra  tutti, li  fà  fuggire  nellhofle - 
ria  poi  parte  }F  lauio  fuor  di  fe}e  me7p  balordofegmta  il  Capii. e  fini 
fee  latto  fecondo 

atto  terzo. 

lidia  pellegrina  e ffendo  arriuata  à  faluamentoàn  J{oma  rìngra • 

Tdkgrì.  tìa  il  pellegrino  della  buona  compagnia  fattaleper  viaggio ^  dì 

volerfi  fermar  nella  città  per  qualche  giorno  >  Tellegrino  di  voler 
partire  fra  vn  horay  ella  di  accompagnarlo  fimo  alla  por taqvanno  via 
infieme , 

(apitmdà  cento  allo  fchiauo  'acciò  ch’egli  vada* à  comprar  laT urea  y  e 
kiorat  che  fi  ara  li  a  intorno  affettandolo  >  mofirando  d?  effer  di  lei  arden¬ 
ti  ffmamentc  innamoratale  via:Flamo  difeorre  la  fua fortuna  r epi¬ 
logando  tutti  gli  euentif  wiye  come  la  Fortuna  gli  rendey&  in  un  Jh 
hito  gliela  moglie  poiché  efiend'oilCapJmamomiQ  di  lesegli  èfor - 
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gaio  per  Voblìgo  grade  che  tiene  col  Cap.di  concedergliela, in  quello 
Tedroli.  tutto  allegro  dice  à  Flauti, che  Gratti  crede  che  fua  forella  Jìa  in  Tur 
chia  e, che  fi  può  [coprire  allegramente, Flauti  addolorato  li  dice  ba¬ 
tter'  tro  natala  fua  donna, eche  in  vn punto  Ifrperde  ejfendone  il  Ca¬ 
pti. innamorato  egli  efferli  obligato  della  vita, e  che  ciò  fucceden- 

do  cagionerà  la  fua  morte, mostrandoli  ceto  £±.da  rifcat  tarla.  Ted  ro. 
lo  confola  dicendo  che  tifici  fare  à  lui, fi  fa  dar  i  danari  fio  fa  ritirare } 
fà  diucrfi  pen fieri, alla  fine  batte; 

Buratti,  fuor  a, vede  Tedr.  tutto  affannato, dal  quale  intende  di  voler  parlare 
co'  ciarlatani  per  co  fa  che  molto  importa, Buratt. li  chiama 
Gratian.intendono  da  Bedr.com  e  il  gouernatore  ha  fafuto  p  mego  d'ima  [pia 
esirlecc.come  ejjì  hanno  rubata  vna  Turca  quattro  anni  fono  ,  e  che  la  mena¬ 
no  per  lo  modo  vestita  da  buomo>  &  batter  opinato  al  B augello  che 
faccia  prigioni  tutti  quelli  che  fono  nell' boSleria  per  chìariffene:Gra 
tiano  che  non  fà  nulla  che  Turchetto  fìa  f emina,  fdrlecc. che  egli  lo  fà 
del  certo;  Burat.gli  [caccia  tutti  fuor  a  di  cafa ,  Grattano  fà  chiamar 
Turchetto, 

Turcbet.fuora,Cjrat.li  domanda  s'egli  è  donna  ,Turchetto  dicedi  fi, Gratia.fi 
raccomanda  àTed. il  quale  s' off erifc  e  di  metter  laT  urea  con  le  Don 
ne  di  Vanta,  e  che  loro  fi  faluino,e  fi  Inficino  veder  di  notte, per fapere 
quello  che,fucccderà  d'accordo  Gra.&^rlecc.  viaB ed. domanda  al 
la  T urea  fe  mai  ha  conof cinto  vno  fchiauo  nomato  Flauti  Bifognofi 
in  T urchia  ,  ella  disi  ,  e  d'hauerlo  anco  veduto  qui  in  B^oma, 
Tedro.  la  confola  dicendole  che  ella  farà  moglie  di  Flauti ,  e  batte 
daFlamin. 

F lamini. fuora  intende  daTedr.  come  fuo  padre  le  manda  quel  Turchetto  per 
Francefi  che  ha  da  efser  fuo  marito,  e  come  per  meggo  fuo  ella  trouerà  Flauti 
fuo  fratello  ,  e  glielo  raccomandà  e  parte  in  fretta:  Flaminia  rimane 
ammirata:  ^Ahffa  fieli  fi copre  donna, e  breuementedice  i'Hifioria  fua 
come  ftà  nell'argomento  della  f auola, Piami. V abbraccia,  e  l’accareg - 
ga ,  in  quello 

Gratti  arriua, riprende  T archetto  di  tanta  sfacciategga,pot  riprende  Flami¬ 
nia, donne  fe  ne  ridono, in  quello 

(fapitan [aiuta  Oratioypoi  dice  con  licenga,e  mena  uia  T archetto, ilqual grida 
Flauti  mio  aiutami, e  via:  le  donne  fi  difp  erano, Or  atti  diuentacome 
balordo,m  quello 

Cinthio  lo  uedefiofquote  da  quel  letargo,  Oratio  rifuegliato  dice:  fignorefi^.S  » 
venga  meco  per  quella  Strada  e  vanno  uia  infieme  le  donne  in  cafa. 
Tedrolin.  diceà  Flauti  come  la  fua  t si  Uffa  è  nelle  mani  di  Flamin.  fua  forella , 
Alo  rat  Flauti  che  non  può  rallegrar fi  fapeHdo  cam’ella  debbe  efjer  del  (ap , 
alquale  ha  cotanto  obligo.rPed.fe  ne  ride  batte  à  cafa 
Francefi. piangendo  dice  come  qudCapitano  per  forga  ha  condotto  via  Tur - 

C  chetto. 
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chettOyPedr olino  in  collera  dà  à  F rance fcbina >  ella f ugge  in  cafafPe 
rol.corre  dietro  al  fap.diccndo  àFlauioche  non  dubiti  e  uia ;  Flauio 
uinto  dalla  difperatione  figlia  il  pugnale  per  ammainar  fi  dicendo 
è  Capitano  fpauentoyecco  che  per  contentante  per foddisf are  all' obli 
go  mio  finifco  mia  uitapn  quello 

tidìa  peli  egrina  fentendo  nominare  il  fuo  capitano  ritiene  il  braccio  di  Fla 
aio  accio  ch'egli  non  succidaceli  domanda  doue  fa  quelfapita.  che 
egli  ha  nominato  :  Flauio  le  dice  ejfer  qui  in  Pomay  in  quello  fenteno 
Jirepito  d'arme 

fapitan  facsn^°  iUì^oneyin  quello 

Cinthio  mettendo  di  me^o,  Flauio  il  fimìleye  quetato  il  romorey  Flauio  fi  fco- 
preà  Or  alio  per  fuo  fchjauoy  &  amico  y  chiedendoli  perdono  dell  ba¬ 
tter  condutta  uia  la  fcrella  fenga  fua  faputaye  compila  è  uiua  &  in  ca 
fa  fua  for  ella  Flam.ma  che  per  lobligo  grande  della  ulta  che  dette  al 
Cap.fi  contenta  che  ella  fa  fua  moglie  $  Lidia  pellegrina  dice  che  il 
Cap.è  fuo  maritoper  fedeyCap.lariconofce  l abbraccia  li  chiede  per- 
donoye  difaper  com’ellafi  faluò  da  quei  Banditiye  come  ^Arlecc.èin 
Bpmaypoi  riuolto  à  Flauio  dice  che  lo  affolu  e  deli' obUgoye  che  fi  pigli 
la  Turcafin  quello 

Vedrolin,  conduce  Turchetto  il  quale  uiene  abbracciata  da  Orario fuo  fratello $ 

T urchet.  e  da  Flauio  amante 3  e  marito  fuoychiamano  Fiumi. 

Vantai. 

Flamin.efce  di  cafa>e  trottando  quieto  ogni  diflurbo  ottiene  per  marito  Oraria 

Fransef  e  co  fi  fi  fi annone  noggge  di  Orario  con  Flam.di  Flauio  con  tstfliffa  del 
Cap.con  Lidiaye  divedrò. con  Frauccf chinale  fi  nife  e  la  comedia  della, 
fortuna  di  F  lauto , 

S  . .  "  ~  ...  -W  .  -  -  •  : 
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a  K.G  0  M  E  n,T  0. 

V  giàinGenouavn giouane  bennato^  di  buona 
fortuna'nomato  Cinthioyilquale  rimanendo  feri¬ 
na  padreye  fen^a  madre  yvna  fola  foreUali  ri¬ 
mafedi  molta  bellezza  >  e  d'honorati  costumi 
dotata  :  ^iuuenne ,  che  il  fratello  (che  altro  de - 
fiderio  non  haueuay  che  di  bene  accompagnarla) 
fece  amicitia  con  vn  certo  Capitano ,  ilquale  al¬ 
tro  defiderio  non  haueua^che d1  hauer  per  moglie  la  detta  forella>  ac¬ 
corto fi  di  ciò  il  fratello  >  rihebbe  tiretto  ragionamento  con  la  forellay 
laquale  moflrò  parimente  y  d'hauer  V animo  conforme  a  quello  del 
Cap.così  contratto  tra  di  loro  matrimonio  di  fedele  di  parola>occorfey 
che  al  detto  (apitano  hifognò  per  alcuni  negotij  import antijfimì  in 
fino  à  'Napoli  trasferir^ ,  promettendo  prima  di  far' ritorno  irrbre - 
uiffimo  tempore  di  fpofare  Ifabellayche  così  nomauafi  la  giouane\ 
*JMa  dimorato  in  Napoli  il  tempo  di  tre  anni  >  e  non  fi  ricordando 
fià  della  promeffa  fatta  fu  cagioneyche  il  fratello  pigliale  rifolutio * 
ne  di  maritar  di  nuouote  con  miglior  fortunata  forella  y  la  quale  in¬ 
tendendo  ciò  ch'egli  far'voleuayliberamente  filafciò  intender ey  che 
non  più  marito  voleua:  la  onde  effendo  di  continuo  dal  fratello  fli- 
tnolatay  fece  p  enfi  ero  dalla  patria  partirfiy  &  in  b  abito  di  feruay  con 
vn  fuoferuo  à  I{oma  trasferir  fi }  là,  doue  intefo  haueua  ritrouarfi  il 
(apitanoycke  di  nuouoynuoua  moglie  prender  voleua ,  e  così  facendo 
à  fuma  fi  condufie  fclo  per  rinfacciar  la  mancata  fede  al  detto  Ca¬ 
pitano jlqual  tronato  sfoga  Jeco  l'animo  fm  >  e  poi  per  diuerfi  acci¬ 
denti  dinien  moglie  d'altra  per  fona  con  fodisf anione  dell’ifiejfo 
fratello . 
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Perfonaggi  della  Comedia-.. 

Tantalone  venetìano  * 

Flaminia  fua  figlia  * 

Gratiano  dottore . 

Gratto  y  e 

Flauto  figlioli  fuoie 

’Tedr olino  hofle . 

Frmcefchina  moglie . 

Ifabellafin  habìto  di  fernet], 
"Burattino  fuo  feruo* 

Capitano  Spauènto  * 

Arlecchino ferito  . 

Cinthio  fratello  d' Ìfabella  * 

HOMA. 


Kobbe  per  la  Comedian 

Vn  Baullo. 

Vna  valigia  grande  di  pelle. 
£ efto  grande  coperto* 

I>a  refi  ire  il  Capitano . 


ATTO  PRIMO. 


Tanto  T 'intende  dalli  duo  fratelli  come  Cratian  lor  padre  effondo  vecchio 

Gratto  JL  viue  innamorato  di Francef chinale  che  non  piglia  partito  d’ac - 
Flauto  compagnarli  e  dar  loro  moglieycome fi  conuiene;Tant .  cerca  placarli 
franando  loroycome  amicoyfìia  meglio  in  vn  vecchio  >  che  in  un  gio¬ 
cane:  Flauio  fi  lafcia  intendere  à  Or  atto  f apendo  effer  fuo  riuàkyche 
il  padre  l’ha  mantenuto  allo  ftudio  perche  s’addottori  3  e  non  perche 
prenda  moglie  fi  talmente  pregano  Tant,  come  amico  del  padre  a  di¬ 
fteria  da  quella  folle imprcfay& partono. Tant.rimane  dicendo  ejfere 
innamorato  ancor  lui  di  Francefchinafin  quello 
Grato  amico  di  Vani  anen  riprefo  di  far' l’amore  con  F  rane  e f china  y  e  delle 

querele  de  fuoi  figlioliyGrat.che  vuol farà  fuo  modo  mentre  >  che  ni- 
ueyecofi  ridendo  uanno  aia  infieme . 

IfabcL  in  habìto  di  ferua  con  Burattino  ypartitafi  di  Genoua  per  trouare  il 
Buratto  Capitano  in  fioma^e  rimpr  onerarli  la  mancata  fedey  e  à' effer  fi  parti¬ 
ta  da  Genoua  per  non  pigliare  il  fecondo  marito  >  che  gli  uoleua  dar 
Cinthio  fuo  fratello  ye  di  uolerfi finger  donna  francefey  e  che  la  chia¬ 
mi  Gliuettaybattono  all’  ho  fi  crìa  fin  quello 

Te. 
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Te. ho  fi .  ragiona,  con  Oliuetta  laquale  ragiona  feco  in  lingua  frane ej e  ,  e  burd 
landò  entrano  nell' batteria. 

Trance f  moglie  di  Tedrolino  viendi  villa  con  vn  ceffo  incapo  carico  di  rob- 
he, in  quello 

Vantai  innamorato  dilei  la  [aiuta  ,  le  dice  V amor fuo, ella  rìffionde, che  l amo 
re  ne  i  vecchi  fi  chiama  dolor  efP anta. la  prega  fin  quello 
Vedroli.  che  ha  fentito  il  tutto  hraua, Tanta. egli  fi/cufa, in  quello 
Buratti .  ftà  à  fentire  Tedrolino, che  braua  ,  e  non  s'auuede ,  che  Francefchina 
fia  moglie  dell hofte;  Francefchina  in  c afa, in  quello 
Flamin.  alla  fineftra  chiama  fuo  padre  dicendoli  effer  venute  lettere  di  Ve- 
netia  ,  Vani,  non  vuol  partire,  Tedrolino  dice  a  Tant .voler  fare  il 
ruffiano  d  fua figlia.  Tant. ridendo  entra  in cafa,Buratt. dice dTedr. 
che  volentieri  goderebbe.  Francefchina ,  Tedrolino,  eh' ella  è  fua  mo¬ 
glie.  Burattino  che  non  lo  fapeua,  &  entrano. 

Oratio.  difeorre  lamore, che  porta  a  Flaminia, e gdofiia,  che  ha  di  Flauio  fuo 
[rat elio, in  quello 

Flamin.  alla  finestra, e  f abito  dall  altra  fi rada  arriua 
Flauio  lafciando  Oratio  nel  me%p)& egli  Alandoli  dietro,  Oratio J 'aiuta  Fla¬ 
minia  laquale  fingendo  di  renderli  il  [aiuto, [aiuta  Flauio,  efiendo  di 
luì  innamorata, dicendo.  Signor  Oratio  non  pigliate gelofia  di  voflro 
fratello, perch'io  amo  voi, e  non  lui.  in  quello 
Tedrol .  che  s'auuede  come  Flaminia  finge  di  parlar  con  Oratio,  e  parla  con 
Flauio, s' decotta  à  Oratio ,e  [otto  voce  li  domanda  con  chi  parla  Fla¬ 
minia, Oratio  che  ella  parla  feco, Tedrolino  li  moflra  Flauio  quale  gli 
Sìa  dietro  alle  [palle, Oratio  vedendolo, irato  caccia  mano  alTarmi  co¬ 
ìrò  di  lui ,  il  fimilefà  Flauio,  e  facendo  quiflione  vanno  per  istrada, 
Flaminia  fi  ritir  a, e  Tedrolino  ridendo  entra  nell' botteria  . 
Cap.Spa.con  ^rlecch.ilqual  porta  vna  valigia, viene  da  ISJapolipcr  fpofare 
tArlecch. Flamini  a  figlia  di  Tanta,  e  di  voler  prima  andare  all' ho  fi  eri  a  fa 
battere, 

Franceffuora,  Arlecch.  fuhito  lafcia  cader  la' valigia,  &  accarezza  Fran¬ 
cefchina, Capitano  gli  dd,d  quel  romore  arriua 
Vedroli*  fuora  mania  Francefc.  in  cafa,  &  aiuta  a  portar  la  valigia  nell' ho- 
feria, &  entrano  tutù, e  fintfee  l'atto  primo. 

ATTO  SECONDO. 

J fabella  ìpV Hauer* veduto  arriuareil Capitano  in  Fonia,  e  d'hauerlo  rico  • 
nofciuto,e  che  [pera  adempir' il  fuo  de  fiderio, in  quello 
Oratio  vede  la  feruafia  [aiuta, &  ella  cortefemete  li  rède  il  [aiuto  fin fracefe, 
Oratio  fetie  merauigha  per  batterla  [entità  parlar  tofeano ,  in  quello 

Furati. 
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'Buttiti,  htiuenào  ueduto [aiutar  Ifiabella,dice  dOratio  quella  effer  fiuapadro 
na,gf  effer  gentildonna  che  sa  parlar  diuarij  linguaggi  >1  fabella  lo 
varrebbe  interrompere, in  quello  -  * 

C jratia .  arriua, [aiuta  Ifab.  la  qual  li  parla  francef  ?, Burattino  dice  d  Gratin* 
no  ejfer  la  [ua  padronale  che  beniffimo  sa  parlar  tofcano.fjratianofd 
di  molte  prof  erte  d  Ifab  ella,  in  quello 

Vrancef  pìgli  a  gelo  fila  d* Ifab  ella  con  Grati  ano, e  la  manda  in  cafia,  Burattino  fi 
ritiraper  uedere,Francefichina  finge  la  [corocciata  con  Grattano ,  & 
egli  perca  di  placarla  con  ara  oro fe  parole:  Burattino  entra  nell’ bolle 
ria  ,  dicendo  Vedrò  lino  effer'  un  becco  ,  e  Francefichina  una  puttana, 
in  quello 

Flauto  ved  e  [no  padre, che  amoreggia’ Francefichina,  lo  riprende ,  Frane  efebi 
na  in  cafia.  grattano  m  collera  con  Flauio  per  hanerlo  interrotto  fi 
parte, Flauto  rimane, in  quello 

Flamin.  alla fenePir  a [aiuta  Flauio  dal  quale  intende, la  riualitàd'Oratio  fino 
fratello, e  che  fe  non  erano  [partiti  s  ammazggauano,  in  quello 

\Arlecc.  finora  fi  ritira  per  fpionare ,  Flaminia  affìcura  Flauio  della  [ua  fede 
dicendoli  come  fiuo  padre  appetta  per  tutto  quel  giorno  un  (apitano, 
ìlquak  uien  da  'Napoli  por  pigliarla  per  moglie, e  come  tal  matrimo 
nio  è  Flato  trattato  in  "Napoli  da  un  fino  %io,  e  nominarfi  il  Capitano 
Spauentofiin  quello 

Tedrolt.  ita  dfentire  fienga  dir  nulla  , 

Buratt .  il  filmile  [enga  dir  nulla, ^Arlec  eh  àn  difiparte  il  filmile.  Flauio  dice  d 
Flaminia, che  rimedierà,  al  tutto, in  quello 

Gratto  arriua ,  &  à  Flauio  fiuo  fratello  dite  uoler  ragionar  fi ?co  amicheuol «* 
mente, e  fraternamente, Flauio  fi  riconcilia  fi beo  :  Oratio  li  dice  come 
liberamente  li  rinuntia  Flaminia, non  per  uiltd,  ma  per  nuouo  amo- 
re,&  in fiamma  li  dice  hauer* ueduta  una giouane  bellififima  in  habito 
di  fierua,  Vedrò  lino  fientcndo  ciò  promette  aiutarlo  nel  fiuo  amore, 
.effendi ella  in  cafia  fina  ,  e  di  più  di  fare  hauer  Flaminia  d  Flauto, 
ir,  quello 

Jlrlecc .  dice  che  non  può  efiere perche  Flaminia  è  moglie  del  Capitano  fuo 
padrone , 

Buratt.  il  fintile  dicendo, che  il  Capitano  è  marito  della  fua  padrona, \in  quello 

"Vanta,  arriua, uede  Flaminia  allafeneflra  la  [grida,  .Arlecch.  dice  che  non 
brani, perche  fard  come  dicbio,e  uia .  Buratt. [libito  dice  non  li  cre¬ 
dete  perche  fi ira  come  dicho  io,  e  uia .  Flauio  dice  d  Tanta,  non  bag¬ 
nerete  mai  bene, \fe  uoi  non  adempite  iMefìderio  mio9e  uìa.Flami - 
ni*  dice.  Signor  padre  io  hò  tal fede  in  uoi ,  che  farete  quello  che vo* 
gl' io, e  fi  ritira .  Tedrolino  fi ihito  dice .  Signor  laficiateli  pur  dir  tut¬ 
ti, perche  fard  come  vorrò  io, e  uia  per  iflrada.  Tanta .  rimane  metto 
balordo, in  quello 

Francef. 
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Francef  uè  de  Vantai  quale  dice  uolerli  dir  gru  cofe>e  lo  mena  per  firada  :uia, 
Ifahella  vien  rimprouerando  l*  amor  fuo  >  la  data  fede  al  Capitano  in  Genouay 
Capitan.  &  egli  che  non  fene  ricorda  mo  tirando  fi  ingrati ffimo  y  ella  lo  ingiù - 
tArlecc .  ria>&  fdegnatafen'  entra.  .Arie ah.  dice  al  Capitanoy  che  meglio  era 
pigliar  I f ab  ellayper  che  quella  figlia  di  Tanta.è  una  puttana ;  Capita . 
incollerà contr  aVanta. in  quello  arriua 
Tanta .  arriuaye  fentendofi  nominar  dal  (apitano  dice  effer  Tanta.  Capitano 
ch'egli  è  un  dif onorato ,  efua  figlia  una  puttana ,  Tanta .  che  meni  e y 
caccia  mano  al pifiolefe  Capìt.fugge.  per  ijìrada  T ani. dietro^ ricce* 
che  il  fuo  padrone  è  un  gran  poltrone:  in  quello 
Qipitan.ritornay^trlecch.lo  riprende  y  &egli  dy effer  andato  a  preparar  la  fe « 
poltura  d  quel  uecchioy  in  quello 

Flamin.  alla  feneftra.\,^drlecch. dice  al  (apitano  Signore  queflayè  quella  don - 
na  da  bene  di  uolìra  mogliey  Capitano  la  uedeyla  braua  >  e  l*ingiuriay 
Fla?ninia  fi  merauigliaye  che  potrebbe  parlar  meglio  y  egli  che  parla 
beneyin  quello 

Tedrol.  moHra  d  i  giouani  il  Capitano  dicendo  quello  è  quell' amico  >  loro  di 
Cratio  dietro  li  gettano  la  capa  in  tesiay  e  dipefo  lo  portano  uìa  {*Arlecch. 
Flauio  inpaurito  fi  fermayT edr olino  vuol  portar  uia  ^fdecch.  &  ^ Arlecch , 
lo  piglia  di  pefoye  lo  porta  uia.e  finifce  l'atta  Secondo. 

ATTO  TERZO. 

Ifahella  T  T Efiita  nobilmente  delle  fue  uefìe  >  dice  a  Buratt.  efferfi  sfogata 
Buratt.  V  col  (fapitanoye  che  per  L’ allegrone  s'è  pò  fi  a  ne  fuoi  habiti  >  & 
ancora  perche  le  donne  agli  huomini  piacciono  più  aceonciey  ornate > 
e  politeychefudUeye  fporcbeyBurattJe  ricorda  l'konor fuoye  quello  di 
Cìnthio  fuofratelloyin  quella 

Francef  ritorna  à  cafa>&  entra  non  riconofcenda  Ifahella  per  l'habìto  nuouoy 
m  quello 

sArlecc.  piangendo  la  creduta  morte  del  Capit.  fuo  padrone  J fabella  Jentendo 
ciò  mofira  relleg rarfen c, *A rlecch. i n  cafityin  quello 
Tedrol.  uedelfab.in  quell* habìto  la\rkonofceyla  loìaypoì  le  dice  come  Oratici 
nobile  figlio  di  (jratianoyè  innamorato  di  leiy  Ifab.dice  di  riamarloye 
che  quell  huomo  che  arriua  è  fuo  padre>e  che  ella  feguiti  il  fuo  humo 
reyin  quello 

Gradano  arriuayilquale  uedendo  Ifahella  la  fallita  amorfamente  facendole  di 
molte profert escila  d*  effer  fore§ìieray  Tedrolino  li  dicey  che  le  offerì- 
fca  la  caf anch'ella  C accetterà^  così  potrà  goderla:Gratiano  contento 
linuitaylf ab. accetta  l'offerta  Grat.la  manda  in  cafii  Burattino  uiay  e 
Tedr .lacco pagnafirat* che fpera dibatter  una  buonanotte^  in  quell® 

TedroL 


La  Fortunata  T fabella . 

TedroL  D'hauerla  condotta  alle  camere  difopra  5  eforta  Grattano  andare  à 
comprare  delle  confettionì  per  regalar1 1 fabella y  <jrat.  allegro  vìay 
Tedrolino  rimane  >  in  quello 

Oratio  ridendo  fi  del  CapitanoyTedrolino  dice  di  uoler  fare  una  burla  à  Ora, 

flauio  tioy  alquale  duce  comefuo  padre  ha  goduta  la  foreftieray  &  hauer - 
la  in  t afa  y  &  effere  andato  a  comperar  confetti  :  Oratio  in  collera 
uà  per  trouarlo  :  Tedrolino  ride  con  Flauio  dicendo  come  (jr ariano 
non  l’ ha  goduta  >  ma  che  f fabella  è  in  cafa  perche  vuole  efser  d’Ora- 
tio  5  Flauio  uà  per  trouarlo  y  &  auifarlo  del  tutto  via  .  * Tedrolino 
rimanda 

Capita .  tutto  bagnato  >  per  ejfer  Baio  gettato  nel  Teucre  y  e  come  notando 
se  falu  aio  {Tedrolino  di  uolerlo  mettere  infugaylo  uede  li  dice  come 
2  5  .buoni ini  armati  lo  uanno  cercando  per  ammazzarlo  :  Capitano 
con  furia  chiama  zsfrlecch* 

Arlecc.  fuora  Capitano  con  gran  furia  lo  manda  per  la  ualigia  per  par  tir fi$ 
nsdrlecch, torna  e  cofi  fi  partono  tutti  infuriatiyper  faluarfiyTedr oli¬ 
no  fe  ne  rideyin  quello 

Flamìn.  alla  fenejìray  Tedrolino  per  farla  difperarey  le  dice  come  Orario j 
e  Flauio  di  nuouo  fono  uenuti  aliarmi  >  e  come  ha  bifognato  nell1  ac¬ 
cordo  dapoi  y  che  Flauio  cede  Flaminia  à  Oratio  y  e  Flauio  s'è  pi¬ 
gliata  quella  bella  foreftiera  :  Flaminia  fi  lamenta  di  Flauto  y 
in  quello 

Jfabella  alla  feneflra  di  Gratiano  y  Tedrolino  fubito  dice  à  Flaminia  >  Signor 
ecco  là  quella  donna  che  fi  gode  Flauio  uoflro  e  uia  :  Flaminia  la  fa- 
iuta  y  dicendole  d1  batterla  ueduta  nell hoBcria  y  domandandole 
quello  che  faccia  in  quella  cafa  3  1  fabella  le  dice  efierui  à  requi- 
fitione  del  figliolo  del  padrone  tacendo  il  nome  d1 Oratio  >  e  di  Flauio 
&  fen1  entra  :  Flaminia  fi  querela  di  Flauioyin  quello 

flauio  arriua ,  Flaminia  fi  lamenta  di  quanto  ha  fatto  con  Orario  >  come 
gli  ha  detto  Tedrolino  >  Flauio  ridendo  la  difinganna  dicendo 
ella  effer  in  cafa  fuo  padre  per  Oratio  y  e  che  uenendo  in  cafa  da 
lei  y  che  li  dirà  il  tutto  y  Flaminia  che  entri  come  fuo  marito  • 
&  egli  entra  : 

Grattano d hauer  ordinato  y  che  filano  portati  confetti  y  fiafchi  di  greco  \  & 
altre  cofeper  regalarTfab.in  quello 

Trance f  battendo  intefo  da  Tedrolino  come  Grattano  ha  condottala  foreBie - 
ra  in  cafa  Jua  >  &  hauer  la  goduta  >  fi  lamenta  di  lui  piangendo  y  che 
gli  habbia  tolto  Thonorfuoy  e  poi  per  quella  foreftiera  l babbitt* 
abbandonata  $  e  tanto  sà  dire ,  e  fare  >  che  Gratiano  fà  pace  fecoye  la 
conduce  in  cafa  per  goderla y&  entrano . 

TedroL  contrariando  infìemeì ;  poi  che  Burattino  vuol  fapere  doue  fiala 

TSuratt.  jua  padrona  *  Tedrolino  che  ella  è  Hata  rubhata  y  Burattino  pian - 
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gendo  uà  per  dare  una  querela  de  fìapto  virginìs  y  uia.  <Tedrol.  ride, 
in  quello 

Or  alio  arriuaydifperatOyche  non  troua  il  padre  sbatte  à  cafayVed.fià  ritirato  y 
in  quello 

Cjratian.fuorayOratio  lo  riprende  di  quello  che  ha  fatto  in  cafa  con  quella  don 
nayCjrat.p  enfia  che  egli  dicadi  Frane. contrattano  tra  di  loro  parlado 
in  ambiguo^  cioè  Oratio  parlando  d'Jfab.  e  Grat.  di  Frane.  Ted.  fià 
fempre  ridendo  :  alla  fine  Oratio  dice  che  eglifàmale  à  legargli  fua 
tnogliefirat .che  ella  ha  marito infine  li  dice  hauer goduta  Frati, 
moglie  diVed.e  non  Ifabella.Ted.fidifperay  e  dice  a  Grat.  ejfere  un. 
traditore, e  di  uolerlo  querelare  alla  giufiitia.uia:Grat.dice  à  Oratio y 
che  fi  piglt  Ifab.che  egli  vuol  goder  Fran.e  d'accordo  entrano  in  cafa. 
Cinthio  hauendo  incontrato  il  fapit.e  Tant.uien  feco  dolendofi  della  manca - 
Capitanati  fedele  che  pur  che  ritruoui  fua  forellayche  poco  fi  cura  di  paventar 
‘Vanta.  fcco^Vanta.nprende  il  Capit.che  uoleffi  pigliar  fua  figlia  fendo  obli - 
gatodi  fede  alla for ella  di  C inthio  fiPant. batte  à  cafit- 
Flauio  allafenettra  dice  ejfer  con  f ’ta  moglie, Tanta,  che  la  conduca  fuor  a, 
Flambi,  efee  con  Flauiofuo  marito  ,(ap.diuent  a  mutole  Fieni,  li  dice  hauer 
Flauio  pigliato  altro  marito  y  per  hauer ’  egli  ingiuriato  fuo  padre  >  e  leiy 
in  quello 

Buratt.  piangendo yCinthio  lo  riconojceydomandadi fua forelìayBuratt.d' ejfer 
fiata  rubbata  in  Roma  da gentilhomini  Bimani .  Cintino  fi  difpera 
perl’honor  fuoyin  quello 

Franeìfc.di  cafa  Cj  rat. die  e  y  chela  forettiera  fi  porta  beniffimo  con  Oratio  ?  in 
quello  fi  ritirano  vedendo  vfeir' perfine  di  cafa  Grat. 

Grat.  vien  domandando  à  Gratioy  chi  fia  la  forefiiera  y  Oratio  ,  che  ella  dice 

Oratio  ejfcr  nobile  (jenouefe  for  ella  d'un  Cinthio  adornìyGrat.dice  y  chi  farà 
J fabdla  fide  di  q  netto  ì  Cinthio  dice  io  ne  farò  fede  chele  fon  fratello.  Ifab. 
u  adendolo  fegP  inginocchia  dinangfili  chiede  perdono  della  figa  non 
per  altro  fattoyche per  sfogarfi  col  Qipit.  del  tradimento  fattoìeye  co 
me  eflendo  di  lui  infastidita  y  s' è  proceduta  di  marito  nobile ,  e  che 
hauiffuto  honoratijfimamenteper  frbonor  di  fuo  fratello  :  Cinthio  fi 
placaye  fi  contenta  che  ella  prenda  Óratioyin  quello 
lArlecc.  cercando  il  fuo  padrone  lo  uedeylo  falutayin  quello 
Vedrai,  arriua  dicendo ,  che  i  T[otarij  non  uogliono  accettar  querele  ne  di 
becchine  di  puttane, e  che  bifognaheuerfelayuede  Francef.  la  vuole 
ammazzar  e  ytutti  mettono  di  megOyGrat.  dice  coinè  Tedr.frà  iute - 
fey  e  che  non  pqrla.ua  di  fua-  moglièy  e  cheejfo  doueua  ejfere  imbriaco 
quando  intefe quelle  parole  al  contrario  ì  Vedrà!,  eh  <?  potata  ejfer 
perche  bene  uclentieriitutti lo  chiamano  imbriaconey  Franc.fàla  don 
na  da  bene  e  la  fiorocciahy&  induce  Ted. à  chiederle  perdono  :  e  cofi 
finifee  la  comedia. 
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Le  Burle  d'Ifabella  Comedia. 

a  I{_g  0  M  E  'biT  O. 


*2£  Perugia  una  Gentildonna  uedoua  induce  il  prò- 
prio  fratello  à  condurle  l'amante  fiuoypoi  fiotto  fin- 
tione  di  uolerlo  far  coricare  con  una  giouaneyalla 
quale  di  prenderla  per  moglie  promeffo  haueuay 
fieco  fi  giace  :  ciò  dal  fratello  faputo  y  conoficendolo 
di  leidegnoy  della  burla  fi  compiace  e  per  marito  glielo  concede  • 


Ferfonaggi  della  Comedia 

Pantalone  Venutane» 

Pcdr olino  fieruo  . 

Gratto. 

J fabella  uedoua  fina  fior  ella. 
Ldrlecchinoferuo. 

Capitano  Spauento  * 

Flaminia  fior  ella. 

Furati. botte. 

Frane efiebin a  moglie . 

Duo  furbi  amici  'di  Tei. 

Duo  furbi  da  loro* 

fERVGIA, 


Robbeper  la  Comedia . 

F eriini  aliai . 

H  ab  iti  da  uefiir* 3.  guidoni» 

Inf gna  d'bofleria  > 

Vn  paro  di  J carpe  . 

Vn  coltello  che  tagli  bene . 

(e  fio  conrobbe  da  mangiare  \ 

Lanterne  num. 3 .  > 

Vno  fpiedo  daroflo. 

Vn  bafione  lungo. 


ATTO  PRIMO. 


Cap.Spa.^T^rra  à  Flauio  fino  amico  Vamor  d'Ifabella  uedoua  fiòrella 
Flauto  XN  dVratiofiuo  amico  pregandoloyche  mglia  con  Gratto  parlare  à 

fauor 
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fauórfuo  in  fargliela  hauer  per  moglie  :  Flauio  promette  difarloy  0 
poi  glifi  opre  ejfire  innamorato  anch'egli  y  e  d batterli  firitto  vna 
letterafin  quello 

Flamin.  allafeneflra  dice  al  Cap.  fuo  fiat  elione  he  vada  in  cafay  e  fendo venute 
lettere  di  fuoyhauend'ella  vn  'libro  in  mano  y  poi  fi  ritira  5  Flauio  dice 
al  Cap.che  fuaforeUa  debbe  attendere  àfiùdiarey  Cap.  che  ella  non  fa 
mai  altroché  leggere  cofi  di  caualleriay&  amorofi :Flauio  prega  il 
Cap. à  correggere  la  fua  lettera  amorofit  per  mandarla  all* innamora 
tafuayCap.  la  piglia  dicendo^  he  fua  folcila  farà  più  di  lui  à  propofito 
&  entra  ricordandogli  il  fuo  negotio  con  Oratio .  Flauio  fi  rallegra ' 
della  buona  fortunayche  corre  la  lettera  fuay  e  via 
Cantal,  racconta  à  Tcd-.come  viue  innamorato  di fabella  y  e  come  la  vorrebbe 
Tedrol.  per  moglie  dapoi  li  racconta  come  dopo  l  hauer* bau  ut  a  la  verginità 
di  Francefihina  fua  firua  la  marito  in  Buratt.  con  dote  di  £00.  A 
e  d batterli  fatta  una  prò meffione  rogata  al  primo  mafihio  che  ella' 
farà  li  dona(in  uitnfua  di  lui) mille  ducati ;  Tedr.  loda  quell* opera  di 
cantàye promettendo  d  aiutarlo  nel  fuo  amore  vanno  per  firada 
Francef  contrafiando  con  fuo  marito  di  varie  cofeyaHa  fine  ella  diceyche  scegli 
'Buratta  fuffeda  tanto  dingrauidarla  dun  figlio  mafihio  y  che  vfcirebbono  di 
povertà. Buratti  che  fà. il,  debito  fu<ry  ella  eh  enm  vai  nulla  ye  qui  fi 
dicono  i  loro  mane  amenti  e  forte  dn  quello 
Jf abell  alla  finestra  riprende  Frane. per  che  contende  con  fuo  marito ;  Burat *  • 
le  dice  che  ella  attenda  à  fatti  fuoiybrauando  :  in  quello 
Capitan >  braua  à  ‘Buratt. perche  grida  con  If abili  vuol  dareyFranc.per  luiye  li 
da  danari  dafpendere  per dhofieria ,  e  lo  manda  uiay  &  ella  entra: 
Cap.f aiuta  ifab.ele  demanda  di  Flauio  y Iftb.  di  non  l’ hauer  veduto 
C  ap  fdfeco  d  el  galano  fin  quello 

^Ariete,  fimo  d Oratio  fgrida  Ifab.  perche  p:arla  col  Capitano  y  ella  fi  ritira 5 
Cap. in  collera  hraua\Arlecch.che  lo  batte  fu  quello 
Flauio  mette  di  me%pypoi  manda  via  \Arlècch .  ilquale fi  parte  minacciando 
il€ap.uiayCap.in  collera  con  zsdrlecch.fi  p  attediamo  difi  erre  l 'amo 
re  ch'egli  porta à  Fkm.  in  quello 

Flamin.  alla  finestra,  Flauio  la  [aiuta  domandandole  fi  hàrìuedkta  quella 
lettera  amoro  fa  mandatale  per  fuo  fratelloyella  che  beniffmo  s?è  ac- 
cortayche  quella  lettera  è  fiata  compofia  perlei:  Flauio  dice  ejferue - 
roye  mentre  vogliono  trattar  de*  loro  amori  fintano  romorefin  quello 
tapitan .  faeendoquiftioney& rlecch.in  me%o  con  vna  HangayF lauio  mette: 
Oratio  mano  perfp  artiree  cofi  facendo  quifìwne  uamo  tutti  per  firada 
^ trlecc . 

Buratt .  viene  con  un  cefio  pieno  dì  robbe  mangiatìuey  dice  uolcr  mangiar 
quattro  bocconi  prima  cheentrarndCbofierìa  y  e  fi  poneà  federe  in 
mcT^o  laf  ?ena  à mangiar  efin  quella 


&i  & 
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Duo  Fur.lo  f aiutano  y  eh  mettono  in  me%o  ;  vno  di  loro  fifone  à  raccontar *È 
Buratt.eJJer  del  paefi  di  Cuccagna ,e  mentre  gli  uà  narrando  il  grafi f 
fimo  uiuere  di  quel  paefey  il  fino  compagno  va  mangiando  sfinito  poi 
di  mangiare^  pone  adire  del  cafligo  che  fi  dà  à  quelli  che  vogliono 
lauorarey  &  in  tanto  l'altro  compagno  mangia  anelo  egli  >  e  fra  tutti 
duo  li  mangiano  ogni  cofia  e  uia ,  Buratt.  s’auuede  della  burla  pian¬ 
gendo  entra  in  enfiale  finifice  l'atto  CPrimo. 

ATTO  SECONDO. 

Flauto  1 YyR.ega  Qratio  à depor* ogni  odio  col Capit.e  far  pace  fieco  ejfiendoli 
Or  alio  JL  piu  amico  di  quello  ,  che  egli  fi  crede  >  Qratio  fi  contenta , 
mirice c.  in  quello 

Capitan,  ardua  y  ^ i  rlecch.fugge  >  e  uà  alla  feneftr a  :  Flauto  fà  far  la  pace  al 
Capii. con  Oratio^rleccb.  dalla  feneflra  fifa  ajficurare  dal  Capita . 
in  quello 

Tanta .  in  difparte  fanno  à  uedere  partire  il  Capii.  &  Qratio  infiemeypoi  con 
Tedrol.  quella  occafione  fi  rifolue  di  parlare  à  Flam.in  quello 
Flamin .  allafineflrauedendo  Tanta .  dice  uolcrfi  pigliar' un  poco  di  fipaffioy 
in  quello 

1  fabella  allafenejìrayFlamJefà  cenno  che  ellafileui  dalla  finesìray&  uenga 
in flradayFlau.uiaycJJì  rimangono ,  in  quello 
Flamin.  eficono  delle  cafie  loroy  Flamin.  per  burlare  fìdimoflra  innamorata  di 
I fabella  Vedrai.  &  1  fabel.  diTanta.  e  ragionando  amorofamente  ìnfieme  le 
donne  li  pregano  venir  la  notte  è  far  loro  una  bella  mufìca .  effipro - 
mettono ydonne  in  cafayCJ  e  ffi  ballano  per  allegreo^ty  in  quello 
Buratt ,  Vedono  li  duo  à  ballareyfene  ridonoypoi  Francef. ritorna  in  cafa  Tant. 
Francef  uia:Bnratt.fi  ride  fempre  di  Tedr.alquale  uenendo  collera  premette 
di  far  io  un  bccco>Burati.rideyin  quello 

Francef.  con  unbafloneperdar'à  Tedrol.  ilquale  fuggendo  dice  di  nuouo  uo - 
kr far* imbecco  fuo  marito,ejfi  ridendo  entrano  in  cafa. 
ifabella  alla  fnefirayìn  quello 

Flauto  arrìuaydalendofi  di  non  fi  hauer  potuto  chiarire  fe  Flam.l'amay  o  nò  : 
e  di  uoler  di  mono  parlar  ficco ,  e  chiederle  la  f %a  lettera  ,  Ifabella 
che  ha  udito  il  tutto  y  domanda  à  Flauto  fe  il  Capitano  y  e  Qratio 
l’hanno  trouato  5  perche  lo  uanno  cercando  per  inui tarlo  allcs 
y  contratte  trà  di  loro  y  cioè  che  Qratio  piglia  per  moglie 
Flamin.  &  HCapit.  fpofa  lei:  poi  /arridendo  entray  Flàuto  rimane 
attonito  y  in  quello 

Buratt.  domanda  à  Flauto  s'egli  haueffe  qualche  fegreto  dà  generar  figli 
mafie  bi^F  lauto  ritorna,  in  sèy& irato  fi  parteyBuratt.in  cafa 

Tanh 
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Vantai  fa  fonare  ,  e  cantare  alti  <Jty£ufici,  in  quello 
Tedrol. 

$.Mufìci 

I fabella  ogrìuna  d’effe  alla  fuafenefira  Hanno  ad  udir  la  mufica,  poi  ringra - 
Flamin.  tiano  Tanta.eTedr.iqualì  uanno  uia  coi  ^Cufici, donne  rimangono 
allefeneftre  :  If ab. prega  Flam.d1 andare  alle  fue  no7gge  contratte  dal 
Cap.fuo  fratello  con  Flauto  fuo  amante  dilungo  tempo. Flamin.  fcu 
fandofi,e  piangendo  fi  ritira  :  Ifab.  d'kauerf evito  >  e  Flauio  ,  e  Flam . 
malamente, ma  di faper’il  rimedio  da  fanarli,fi  ritira. 

Buratti,  con  1* Orinale  dentroui  dell  orina  di  fua  moglie  per  farla  nedere  al 
medico  fin  quello 

"Tanta,  dice  à  Tedrol.  bauer  comperato  un  paro  di  fcarpe  nuoue  per  dodici 
Tedroli.  baiocchi, Tedr. che  fon’  uecchie,&  efferuerg  og  na,  che  un  par  fuo  com 
pricofe  filmili , Buratti.  domanda  à  Tanta,  fe gli  Tuoi  uenderle  fuole 
per  1 2  .baiocchi, Tanta.che  sì^  Buratti,  di  far’  un  patto  ,  che  Qgn’uno 
metta  in  pegno  un  baiocco  ,  in  mano  di  Tedrol.  e  quello  che  fi  pente 
perda  un  foldo,cofi  d’accordo  ,  Buratt.  piglia  il  coltello  ,  e  comincia  d 
fdrucire  una  fuola  fempre  dicendo  chi  fi  pente  perda  un  baiocco  :fdru 
cita  luna ,  comincia  a  fdrucir  l’altra  ,  &  arriuato  alla  metà  della 
fuola  domanda  loro  fe  fono  pentiti9ogn’ uno  d’ejfirifponde  di  nò  ,  & 
egli  f ubito  die  e, f e  non  fiete  pentiti  uoiyfon  ben  pentii io,  pigliai  ori¬ 
nale  e  fugge.T antate  Tedr.fi  uedono  burlati ,  fi  marauiglìano  della :« 
Tìutia  di  Buratt. uanno  uia,  e  fi  nife  e  l’atto  Secondo . 

ATTO  TERZO. 

ì fabella  fondina  ad  * Arlecch.che  meni  fella  ragionerà  con  Oratiofuofra 
filrlecc.  v/ 1 elio, eh’ egli  confermi  tutto  ciò, eh’ ella  li  dirà,  in  quello 
Oratio  avvina ,  e  da  I fabella  intende  come  Flauio  è  fiato  li  da  lei ,  &  batter* 
condotta  foco  una  gioitane, laquale  uiene  da  T^apoli  dietro  al  Capita . 
ilquale  è  fuo  marito  di  promejfione :  &  efferfi  raccomandata  à  Flauto 
come  fuo  amico, e  che  Flauio  ha  promeffo  di  far un’inganno  al  Capit . 
(col  confenfo  però  d’ Or  atto  )  ilquale  inganno  fard ,  che  Ifab.  dica  di 
pigliar  per  marito  il  Capit.  effendo  egli  di  lei  innamorato  sfarlo  anda¬ 
re  in  cafa.fr  in  uecedi  lei  mettergli  apprejfo  quella  giouanefua  mo¬ 
glie  per  parola, Oratio  fi  contenta, domanda  della  giouane, ella  d*  ba¬ 
tterla  in  caf a, .Arlecch. conferma, Oratio  uà  per  trottar’ il  Cap.  per  in¬ 
aiarlo  da  lei  uia ,  Ifab. allegra  con  vA  rlecch.  entra  tacendo  l’inganno 
ad  Arlecch .entrano. 

Tedroli.  ridendo  della  burla  fattale  da  Buratt.  e  di  uolerin  tutti  i  modi  farlo 
un  becco ,  &  bauer  penfato  il  modo  fin  quello 

Buratt, 


Le  Burle  d'ifabella 

'Buratti o  attendo  che  il  Medico  ha  detto  che  fua  moglie  non  è  grauìda  ;  vede 
Tedr.  ridendo  dice  chi  fi  pente  perda  vn’haiocco.  Vedrei,  incollerà ; 
Buratt. lo  chiama  fignore impregnatore  dicendo  for te fin  quello 

Trance/,  domanda  al  marito  quello  che  habbiay  Buratt.  li  dice  ?  che  fi  ride  di 
CPedfignof  impregnatorefioro  lo  burlano y& entrano  Ted.  che  ha  di 
già  poflo  all ordine  il  modo  di  farlo  vn  becco}e  via 

Flauto  difperato  per  quello  yf  he  li  dijfe  lfab.fi  rifolue  di  parlar  conFlami- 
nìafbattei 

Ffamìn.  addirata  con  Flauto  fi  lamenta  delVhanerla  burlata  col  pigliar1 ifah. 
per  moglie tFlauio fi  duole  dileichabbia  pigliato  per  manto  il  Cap . 
Flam.cbenon  hebhe  maipenfiero  di  pigliar'  Or  atto fin  quello 

Hania.,  dice  F fanne jfer fua  moglie fiFfam. per  difpetto  di  Flauìo  dice  effer  ve¬ 
rone  che  pigli  If ab. Flauto  arrabbiato  via  :  Tanta,  vuole  accarezzar 
Flamin.ella  lo  dife accia  dicendoli  villania  >  &  entra  :  Tanta,  rimane 
fchernitoy  in  quello 

Buratt.  di  cafafiauendolo  veduto  difcacciare  lo  burfayPantaJn  collera fi  par 
teyBuratt.  rimane >  in  quello 

^Vedrei.  trauefiitoyhauendo  barba  pofìiccia,&  vna  ptzgza  all  occhio^  doman¬ 
da  Imofina  à  Buratt.  il  quale  li  dke^che.yada  à  lauorare{Ped.rifpon 
de  come  che  per  troppo  lauorare  è  Flato  sbandito  dalla  fua  patria^  : 
Buratt. domanda  come  fin  quello 

Guidone  compagnoni  Tedr.  e  di  accordo  f *co>traueflito  da  mere  antivede  Tedi 

10  falutaylo  ringratia3e  lo  paga  per  batterli  fatto  ilferuitio  d’impre¬ 
gnar  li  fa  moglie  d’vn  figlio  mafchioypregandolo  a  par  tir  fi  della  città 
quanto  prima  VP  ed. che  lo  farà>  guidone 'via  :  Buratt.  hauendo  udito 

11  tutto  li  domanda  come  ha  queliti  virtù  d' impregnar eyegli  che  li  fu 
lafdata  da  fuopadre}e  che  quando  [ara  vecchio  far àVift  effe  fin  quel¬ 
lo  arriua 

Guidane  d’accordo  con  TedJi  diceyche  quella  gentildònnayche  egli  ha  impre¬ 
gnata  lo  prega  d  partir/  della  Città  f e  nonché  lo  farà  ammarar  ? 
via  :T  ed. finge  uolerfi  partire  Buratt. lo  trattiene)  e  chiama  Frane. 

Trance fi  intende  della  virtù  deWhuomo  fi  configliano  d’ adoperarlo  prima3che 
egli  fi  partayefarfi  impregnare  fi’ accarezzano  ye  lo  conducono  incafa. 

Capitan  fi  contenta  di  pigliar’ IJabforella di Or  atto  per moglie.  Orai  io  chia- 

Gratio  mala  fiore  Ila. 

If abella  fi  contenta  di  quello  che  vuole  Gratto filqual  le  ordina >  che  conduca 
il  Capit.incafa  dicendole  gli  vuol  parlare iella  lo  conduceypoi  ritor¬ 
na  dicendo  hauer  poflo  il  Cap. nella  fua  camera  fie  di  mlerui  in  cam¬ 
bio  fitto  metter  la  giouane.  Gratto  fi  ride  della  burla ye  uiapertrouar 
Flauio  à  rìdutto:  Jfab.dimler  far*  doppia  burla  àFlamda  chiama 

Wiamin.  efsédo  horamai notte  fi  merauigiia  diuederTfab.dquelF bora  in  iftra 
da  fin  te  n  de  da.  U  tacerne  Oratio  sid  piangendo  incafa  perche  ella  non» 
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lo  y  noi  pigliar  per  marito  y  pregandola  andar  à  confo  torlo  di  parole^ 
Flam.per  difetto  di  Flauto  fi  rifolue  d' andar  ui,&  entrano .  Notte 
Vlauio  difpèratoyper  non  poter’ bauer  FUm.fi  rifolue  per  farle  difetto  dipi 
gliar  If  tb. {per andò  c he  il  frat elio  gliela  debba  conceder e>  in  quello 
•" àrlecc .  per  ardine  d'Ifab. mene  per  cercar  Flauto  ylo  uedey chiama Ifab. 
Jfabella  dice  à  Flauio  pigliar' mal  uolentieri  il  Cap.e  che  piglierebbe  lui  quan 
dola  uolefie  ejfendo  vedouayche  può  rimaritar  fi  à  fuo  modo :  Flauio 
fi  contenta y&  abbracciati  entrano  in  cafa  : 

Tanta,  con  lanterna  va  per  andare  à  cafayin  quello 
Buratt.  dice  aT3  anta. che  metta  all ordine  i  mille  feudi)  perche  fua  moglie  è 
pregnayTantq.fene  ride  >  Buratt.  allegro  in  cafa  che  lamico  lauora 
gagliardamente  :  Tanta.rimanefin  quello 
Oratio  domanda  a  7? anta. di  Flauioy  egli  che  non  Ikà  ueduto  :  Oratio  batte 
à  cafa 

tdrlecc.  dice  à  Oratioy  chefaccia  poco  romore per  non  dif corno  dare  gli ffo fi}  e 
uienfuora con  un  lanternone  >  dicendo  >  che  fua  forella  è  unagran, 
donnaypoiche  hàfaputo  trouarfi  maritoye  maritar  Flam.in  quello 
Capitan,  con  lanterna  ringratia  Oratio  d'hauerlidata  la  forella  per  moglie  * 
Oratio  rimane  ammiratogli  quello  * 

flauio  ridendofi  tutti  della  burla  fattale  da  IfabelU.conducendo  perniano 
jrTf'  F‘am-0ratw  dimanda  della  gtouane  Tfapolitana,  Ifab.fcoprc  Umor 
Ja  e  .  c  e  portaua  al  Cap.e  come  ha  cercato  d’hauerlo  con  inganno .  Oratio 
fi  contenta  deltuttoyin  quello  fentono  romore  nell' batteria, 

Tedrol.  fuggendo 

Buratt.  dietro  con  unjpedo  di  cucina per  ammazzarlo  ytutti mettono  dimoro 
rance],  con  un  legno  >  Tedr.fi  feufa  con  dire  y  che  haueuapromeffodifar'un 
becco  Buratt.  e  come  haueuacommoditddifarloyfna  chenonhauo- 
lutoyper  non  li  far  torto:  Francef.  dice  perche  ella  non  ha  uoluto  non 

UCQmdia°  :  *°*  Cafip'ft0'fa  €fUuÌQ  nam' e 
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Gl  OR- 


GIORN  AT  A  V- 

FlauioTradito  Comedia-. 


U  I{_G  0  M  E  V^T  0  . 

Freno  duo  giouani  in  Fiorenti  li  quali fumana 
no  cordialìffìmamente  >  &  erano  infìeme  veri  y 
e  leali  amici 3  tvno  de’ quali  Flauio  finomina- 
nude  gli  Alidori  3  e  ly altro  Oratio  Belinonte 
chiamato  :  ts£uueme'(  come  fpejjb  nkìtehir 
fuole)che  Flauio  saccefiy  e  s  infiammò  della 
belleg^ad’vna  gioitane  figlia  d*vn  Dottor  Cra 
tiano  Forhicione  Ifabella  nomata:  la  quale  di  cambimele  amore  Flà 
aio  riama.ua  :  Occorfe  >  che  della  giouane  1  [ab ella  s* innamorò  Ora- 
zio  non  battendo  punto  riguardo  all* antica  amiftade  che  con  Flauto 
teneua  ;  e  tanto  oprò  co*  fimi  inganni  y  che  fece  credere  d  Flauto 
ejjer)  dalla  fua  donna  tradito  y  e  che  lui  filo  amajjey  e  defiderajfe* 
perlaqual  cofa  r Muffe  Flauto  d  tal  difperatìone .  ch'egli  diede  pa¬ 
rola  di  fpofare  altra  donna  >  &  à  lui  cedere  P  amata  fua  Ifabella: 
fuccefie  dipoi  >  che  per  PaHutia  d’vn  ferito  fu  il  tradimento  (POratio 
difeoperto  3  e  da  Flauto  conofciufo  fi  rtduffe  quafi  fico  d  q  nifi  ione; 
pure  andando  con  molta  flemma  a  fiat  aita  il  tempo  che  apportale  al 
tradimento  ufatoli  qualche  Strano  accidente  3  nè  molto  tempo  Fan- 
dólche  facendo  Oratio  quiftione  con  vn  fuo  nimico  fu  dal  fuo  auuer - 
fario  atterrato  >  e  vinto ,  &  in  quello  istante  capitando  quinta  for¬ 
te  P amico  Flauto  3  (  che  pur’ ancora  Pantana  )  fu  dal  ficcprfo  fuo 
dalle  mani  del  fuo  nimico  liberato  :  ondagli  l’error  fuo  riconofciuto 
d  Flauto  confidandolo  da  lui  perdono  ottiene  e  li  concede  tadorna 
eh* egli  fpofar  voleua>  e  ritornando  dinuouo  veri  3  c  fedeli  amici  9 
vitafeliciffima  goderono  pofiia  con  le  donne  loro  • 


Per- 
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Fcrfonaggi  della  Comedian . 

Vantatone  venetiano* 
flamini a  figlia 

Grattano  dottore « 

I fabella,  fi  glia 
■ Tedrolino  ,  e 
Francef china  ferui  'l 

Capitano  Spauento  « 

Arlecchino  jer ho  „ 

flauto  innamorato  1 

tratto  ,  innamorato* 

Burattino  hofte . 

FIORENZA. 


Robbepcr  la  Cómcdiàì 

Jnfegna  d* boiler  itti 
Vna  valigia  grande  \ 
Vn  mtngo  di  lettere l 


ATTO  PRIMO. 


Tlauio  On  Oratio  fuo  amico  intende  da  lui  corri  egli  è  amato  da  molte 

Oratio  V  j  Dame,  <2r  egli  hauer  riuolto  tutto  l'animo  fuo  ad  amarne  una 
fola  ,  fe  bene  con  fuo  grand iffimo  difgufto  ,  e/fendo  quella  amata 
da  un  fuo  grandijfimo  amico  ,  Flauto  cerca  di  faper  chifia  l'amico  * 
Or  atto  diceche  il  tempo  lo  difcoprirdfin  quello 
Trancef  alla  fineflra  fotto  noce  dicendo  d  Oratio ,  che  prenda  quella  lettera , 
che  li  mandai  fabella,  Flauio  fi  fà  innanzi  credendo fi  ch'ella  dica  à 
lui,&  ella  Uberamente  dice  parlar  con  Or  atto, li  getta  lalettera,Qra-° 
tio  la  piglia, Francefc.fi  ritira,  Oratio  legge  la  lettera  forte, acciò  che 
Flauto  fenta, nella  qualr  Oratio  rioeue  ordine  da  lfab.  d' andar' fubito 
d  vederla  come  è  fuo  folito,ricordandofi  ch'ella  di  lui  è  grauida;  Fla 
uio  s  ammutì f ce, Oratio  fi  licenza  e  via  tutto  allegro:!  lauto  effaggera 
cantra  Ifabelia  e  contraTedr.confapeuole  dell' amor Juo  chiamandoli 
traditori, in  quello  w  . 

Flamin .  alla  feneìtr a  fiata  ad  v  dire ,  &  amando  Flauto  cerca  dì  confo  Urlo, 
dicendoli  ciò  auuenirli  per  non  hauer  compaffione  di  chi  Fama: 
e  quello  effer  cafligo  amorofo  ;  Flauto  fe  le  uolta  ,  e  pianger 
do  c  chiedendole  perdonc  :  Flaminia  interrotta  anch'ella  dal  pian « 

£  tofi 


Fiauio  Tradito. 

to  fi  ritir ay  Fiauio  rimane  addolorato >  in  quello 
Tedrol.  di  cafa  con  vna  lettera  jaqml  va  d  Flauioy  e  veduto  da  lui  f abito  cat 
eia  mano  alla  /pad  a  chiamandolo  traditorcyTedr.fuggey  e  nel  fuggi* 
re  li cadela letter dilanio  li -corre dietro: 

Cap.Spa.vkns  da  {apoli  p  r  jpofar  If ab.  figlia  di  Crat.  hauendo  vnfm  pa- 
«Arlccc.  rente per  via  dilettere  contratto  total  matrimonio  .  battono  all* ho- 
Heriafin  quello  *'  * 

Buratta  he  He  mene  ifereHieri  manda \A  rlecch.  con  la  valigia  in  cafa.  (ap.  do 
manda  alThoflefe  conofce  il  Dottor  (/rat. e  gli  di  sìyCapìt.  cauafuara 
un  maXgp  di  lettere  trai  quali V è  una  che  uàà  Gra. gliela  dà  prega 
doloà  dargliela  &  entra  :  Barati,  vede  la  lettera  caduta  à  Tedrol. 
la  piglia  credendofi  che  fìa  caduta  al  (ap.in  quelb 
Tedrol.  Jpauentato  và  cercandola  fu  a  lettera  ne  domanda  aWhofte  /ilquale 
li  dà  quella  che  và  à  Grattano  anco  quella  che  trouata  b aliena 

entra  :T  ed.  che  Fiauio  ha  hauuto  ammazzar  lo  yin  quello 
Ifabella  demanda  à  Tedrolfe  diede  la  lettera  à  FlauioyTedr.  di  nò  dicendole 
quanto  gli  è  occorfo  feccylfab.fi  rmrauìglia  non  /agendo  dì  donde  de - 
vini  ciò.  in  quello  Ted.fi  ritira  per  vdire . 

Oratio  dice  à  Tant. e/fer' amico  di  Fiauio  pregandolo  à  darli  Flam. fua figlia 
Tantah  per  moglie  ejfendo  da  lui  amatale  defi derata; &  inoltre  com'egli  de- 
fiderà  che  e/fendo  egli  fno  amico  fpo fi  Ifabella  per  far* le  no^e  unite 
infieme  tra  di  loro  amici  :  Tant  dice  come  Graf.  ha  maritata  Flam. 
in  vn  Capitano  Spauento  >  ilquale  di  giorno  in  giorno  s' appetta  di 
Trapeli  :  Oratio  cbeljab.  è  fua  moglie  >  e  di  più  grauida  di  lui  mo¬ 
strandoli  la  hit  eriche  li  diede  F  rance/, \  Tant.fi  marauiglia.TedroL 
il  fimileylfab.il fimileye  uienc  à  baffo ,  Tanta,  di  trattarne  con  Grat » 
in  quello 

Jfabeìla  f  iora  diffimidando  domanda  à  Oratio  di  che  lettera  parlaua  con 
Tant. e  che  ella  non  gli  ha  ferino  cofa  alcuna:  Oratio  facendo  frontey 
dice. Signora  pòi  che  uoi  non  uoletey  che  /appiano  le  co/e  noSìre  Starò 
cheto:  l/ab. più  incollerà  lo  chiama  traditoreydicendoyche  letterayche 
parli  tùdeWbonor  mia.  Oratio  uedendo  Tedrol.  dice. Signor  a  perdo¬ 
natemi  eh*  io  non  rri  era  auueduto  che  quel  furfante  di  Tedrol.  Sìe/fe 
ad  afcoltare  i  nofiri/egreti  amori >  &  ella  più  irata  piangendo  entra 
in  cafa:  Oratio  dice  à  Tedr.egli  effer  cagione  della  fua  ro urna  y  e  che 
Ifabella  non  fi  fida  di  luiyin  quello 

Trance/  aniuayOratio  li  fa  confejfare  alla  prefen^adi  Tedrxome  1/ab.gli  ha 
mandate  Ietterete  che  ella  uiue  innamorata  diluì  y  poi  la  manda  uia 
per  Hrada  firatio  poi  bratta  à  Ted. dicendoli ,  che  non  s* impacci  >  ne 
i  fatti  dTfabeiltye  uia  per  Sifàda  .Tedr. rimane  balordo  jm^a  formar 
parolay  in  quello 

Fiauio  vede  Ted  do  chiama  traditore/  Ted. non  parla  e  li  danna  lettera  la- 

quale 
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quale  uà  à  Tant  facendoli  cenno  fen?a  parlare  che  fi  parta  ,  Flaum 
con  la  lettera  fi  par  t  e, Ted. rimane, in  quello 

jlrlecc .  domanda  àTed. la  cafri  di  CratianOyPed.non  parla  tstfrlecc.  riden¬ 
do  chiama  l'boffe 

Suratt.  li  domanda  fe  diede  la  lettera, Tedrol.non  rifpondejoro  fene  ridono 
^4  r  lece  .chiama  il  Capii. 

Capitan.  fuora,&  intende  Ted.efier  quello  che  hehhe  la  lettera, Cap. li  domati 
da  ciò  che  nefecefPed.non  rifponde,Cap.lo  [quote, alla  fine  Tedr,  co¬ 
me  fi  f negli  afre  da  un  lungo  lethargo  tira  un  grido  tanto  forte  che 
ffrauenta  tutti ,  &  entrano  nellhofieria ,  &  Tedr .  come  infuriato  fi 
parte  per  Sìrada, e  finifee  l'^Atto  Trimo . 

ATTO  SECONDO. 

Tantal.  TJ  Sortando  (jrat.àdarfua  figlia  per  moglie  à  Or atiofjra. che  non 

Grati an.  xh gliene  parli, bauendolapromeffa  al  Capii. Spauen.ilquale  affret¬ 
ta  d*  bora, in  bora  :  Tantf ògg i ungevi) e  dourebbe  darla  à  Orano  per 
fuo  honorem  che  egli  non  sa  quello  che  bolle  in  pignatta  e  yiaiCjr at.fi 
merauiglia  di  quelle  parole ,  in  quello 

Tedrol,  arriua ,  Cjrat.  lo  eff amina  f  opra  la  ulta  di  Jua  figlia ,  è  s’egli  s'è  mai 
auueduto  che  ella  faccia  l'amore  con  qualcuno  ,  Tedrol.  ches'è  quafi 
accorto  d’un  non  so  che, poi  li  dà  la  lettera,  che  li  diede  Ifab.  non  vo¬ 
lendo  >penf  andò  di  darli  quella  cheli  diede l'hoSìe  e  uiaiGrat.  legge  U 
lettera, e  troua  comefua  figlia  ferine  ad  un  fuo  innamorato  yauui fan- 
dolo  come  il  padre  l’ha  maritata  ad  un  Capitano  ilquale  afpettad  ho 
ra  in  horamella  qual  lettera  non  v'è  fopraferittione  :  Grat.fidifpc- 
ra,m  quello 

Cratio  fanno  à  fentire  come  Grat.fi  difpera,e  fra  fe  dice,  quefla  è  lettera  di 

Francef  mia  figlia, mà  non  pofio  imaginarmi^a  chi  ella  la  fcriuafiratio  fubito 
dice  à  Cjrat. Signore  à  mè  la  fcriue(e  Francefidice,  &  io  l'bò  portata) 
Cratio  dice  à  Grat. cornei  fabella  è  di  lui  innamorata,  e  gliela  chiede 
per  moglie  ffirat  .li  dà  buone  parole  Gratio  aia:  Grat,  [grida  Frane  e  fi 
la  ingiurile  la  faccia  di  cafa,dapoi  chiamai  falcila 

Jfabella  fuor  a, Grat, braua  à  If ab. riprendendola  che  faccia  all'amore  (apendo 
com’ egli  l'hà  promeffaal  C  ap. ella  nega  d'amar e :Grat.le  mofira  L  let¬ 
teraria  uergognofa  confefsa  d'amar  e, ma  non  dice  chi ,  ned  chi  bah - 
lia  mandata  quella  letterale  d'hauer gliene  mandate  dell’ altre. Cjrat, 
fi  end  e  ch'ella  pai  li  d* Or atto, in  quello 

^Tedrol»  fi  à  à  fentire  :  Grat .  diceà  Ifab.  perche  fidar' quella  lettera  à  Francef 
laquale  glielo  ha  confefiate  alla  preferita  d* Or  atto  fuo  innamorato  ; 
Ifab,  dice  che  non  s- è  mai  fidata  di  Francef  nè  giamai  ha  fcritto  3  à 

E  •  a  Oratio 


k 
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Bratto  ma  fi  bene  à  Flauioyè  che  Ted.ha  fempre  portate  le  lettere  in  * 
nan^lyC  in  dietro :  Crat.difperato  fi  parte  [gridandola  e  aia:  Ted.par 
la  con  lfab.  marauìglìandofi  come  quella  lettera  gli  fi  a  capitala  nelle 
mani;&  che  conofce  come  Flauto  è  tradito  da  Oratio  >  e  che  bi fogne¬ 
rebbe  fare  ammainare  Oratio  >  in  quello  lfab  ella  fi  pone  à  piangere 
&arriua  ' 

l Rapitori .  domanda  à  Tcd. perche  piange  quella  fìgnorafiPedr:  li  dice  come  uno 
la  uorrebbe  goder  per  for^aye  che  ella  lodiate  non  vuole,  e  come  vo¬ 
lentieri  fi  donerebbe  in  preda  à  quale  uno  ^che  lo  Hroppiajfe  yòTuccU 
dejfeyfapit.s'offerifce  fli  far’il feruitioy  Ted.in  d [parte  riaccorda  con 
Jf ab. dicendole  il  tuttOy  e  che  ella  prometta  alfap.  di  uoler  effer  fuaye 
che  il  tutto fìa  rimeffo  in  luiychiamano  il  Cap.  alquale  lfab. promette 
di  fare  tutto  quello, che  pexiei  prometterà  cPed.&  entra:  ejfi  riman - 
gonofin  quello 

Ilauìù  che  ha  [entità  quelle  parole  di  lfab.  (dicendo  farò  voflra  fen^altroy) 
conofce  effer  da  lei  traditoyuede  il  (flap.  cerca  di  attaccar  [eco  querela 
per  far  quìflione ,  Tedrelino  uorrebbe  dire  come  pafjà  il  ne  gotto. 
Flauto  lo  [caccia  uia,poì  caccia  mano  centra  il  Cap. dicendo  uoler  feco 
far  quìfi  ione  ;Cap. che  non  fa  quiHwne  fen^a  licenza  di  Marte,  e  fen 
*za  lo  fpettacolo  de  tutti  i  caualieri  della  cittàye  ua  uia:F lauto  rima¬ 
ne  f  opra  il  tradimento  d’I fabella,  in  quello 

Oratio  arriua, Flauto  fubito  chiede  perdono  à  Oratio  del  cattino  animQy  che 
egli  haueua  ver  fa  di  lui;  &  effer'  nero  comi  egli  è  tradito  da  lfab  ella, 
laquale  di  nuouo  s9è  donata  ad  un  certo  forefliero  y  e  com’egli  sa  che 
da  Iflapoli  fuo  padre  afpetta  un  Capii .  ilqualdebbe  effer  fuo  mari** 
to :Oratio [molando  lo  confoUye  la  ac  carena  fin  quello 

Tedrol.  ìndifp arte  Ha  àfentiréyin  quello 

Jf  abella  alla  finestra  flà  à  fentire  anch’ella  ;  F laido  uìnto  dalla  difp  crai  ione 
fi  rifolue  di  uoler  fpofar  Flam *  Oratio  che  lafci farà  lui  col  padre  di 
leiyin  quella 

Tantal.  arriua,e  da.  Oratio  intende  come  Flauto  è  uenuto  per  fpofar’ Flamine 
Tant. allegro  chiama  Flam.fua  figlia 

iìamin.fuom  intende  come  Flauto  deue  effer  fuo  marito  fi  rallegra  >  e  II  tocca 
la  man  o  yacca  reg^and  o  k  poi  ferì  entra  in  cafayTant.. entra  per  mette¬ 
re  all9 ordine  le  nogje  dicendoli  Oratio  com’egli  fpoferà  lfab. e  far an° 
no  le  nozge  unite  infieme  :  Oratio ,  e  Flauto  uanno  uia  in  fieni  e  tutti 
allegri.!?  ed.  rimane  fiup  e  fatto  del  tradimento  d' Oratio  fin  quello. 

Flauto  ritorna  fin  quello 

Ifabslla  efee  prima  di  Flauto  dolendo  fi  con  Ted.dì  Flauìoyepiangendo  lochi# 
ma  traditore  fin  quello 

Fimi®  arriuafl’ed. io  chiama  traditoreflfah.il fimile,- per  hauer*  egli fp  sfitta 
¥lamini*fl lauto  sorrìditi  è  traditrice  hauendofi goduta  con  Oratio & 

di 
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di  nuom  cercar  di  goderfi  con  vnf ore  Sìiero.  chiamandola  donna  di - 
fonefta  infattibile  >  Ifab.  che  menteye  li  da  vnofchtiffo  >  Fiatilo 
vuol  dare  dleifP ed. mette  di  mego ,in  quello 

Capitan,  d  quelromore  caccia  mano  alla  fb adagiamo  il  filmile)  Ifab.fugge  in 

sArlecc.  cafa  y  &  loro  facendo  quietine  vanno  per  firada .  e  finifce  Ciotto 
Secondo  * 

ATTO  TERZO. 

4 Tedrol .  lT\Tfmganna  Flauti  intorno  al  fofpetto  di  quel  Cap .  dicendo  ejfier 

Flauti  LJjnuentione  trottata  da  luì)  e  da  1  fabella  yper  far'ammaggare 
Oratio  per  lo  tradimento  grande  che  li  fa fendale  yo  mostrandole  d' e  fi- 
fere  amicoyFlauio  Sldfofpe fomentano  parlare  Frane.  Tcd.  fà  ritirar 
Flauti  firn  quello 

Frante fi.  arrìuaye  da  Tedr.  intende  come  Cjrat.  l'hafcacctito  di  cafa ,  e  come 
Jfab.è  unafcioeca  a  non  pigliar' Oratti  per  marito  y  e  con  bel  modo 
induce  Francef.  d  confeffiare  il  tradimento  d'Cratio  contra  Flauto  y  e 
convellila  corruppe  con  danari  d  portar  quella  lettera  falfa.  Flauti , 
vinto  dall'ira  caccia  mano  al  pugnale  per  reciderla  >  Francef  grida 
forte y  in  quello 

Furati,  fi  mette  di  megpyela  domanda  per  moglie yT ed.  prega  per  lei)  Flauti 
le  perdona^  la  confegnad  Buratt.  il  quale  la  conduce  fico  nell'hojle- 
rtiyin  quello* 

Flamin.  alUf ene  lira  fPedr. alle groper  batter  di/ingannato  Flauti re  dice  va* 
ler  confi olar*lfabeUayb  atte  facendo  prima  ritirar  Flauti  y 

JfabeUa  fdegnata  con  Flauti  fPed.le  dice  come  il  Capii  .bau  e  uccifo  Flauti  per 
quella  quii!  ione  che  fece  fece  quando  gridarono  infìemeyIfab.fiì  met¬ 
te  à  piangere  ;F lauti  fi  difcopreys' abbracciano)  chiedendo fi  perdono 
tvn  l'altro  delle  ofifefe  fatte  fi  ye  de  i  foretti  hauuti:Ted. ordina  d  Ftib 
uioychc  vada  d  difobligarfi  con  Tant.e  chedapoi  meni  vìa  I fabeday 
battendo  faputoper  quella  lettera  come  il  marito  fi  venuto  da  Ffapo- 
h)Cofi  d'accordo  ella  in  cafa  fioro  via 

Flambi,  fioraie  dalla  fine  firn  ha  feritilo  il  tutto y piange  lafua  mala  fortu¬ 
na  fin  quello 

*pantah  domanda  d  Flamba  cagione  del fuo  pianto  ,  &  ella  li  racconta  come v 
Flauti  di  nuouohafpofata  Ifab disdicendoli  tutto  ilfeguito {Pani,  itp 
collera lamandain  cafaypoi  f degnato  va-  per  trouar  Flautisti 

Tedrol.  chtuede  Fiauìo  in  grandiffimo  fofilidtiyfe  tulio non conduce  via  Ifii- 
bellafin  quella 

Capitan,  f abito  chiama  ed  dicendoli)  che  li  mofiri  qnelnimico della  fignont 
acciò  che  egli  lopojfa  ammaggarefPed.fi  mdt  intricatole  li  dice  ch& 
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quel  tale  hauendo  ìntefo  vn  non  so  che  della  fua  uitdy  fene  è  fuggitóy 
e  che  quella  Signora  è  una  Cortigiana  Ciccale  famofa^e  uedédo  uenir 
Crai,  dice  al  Cap, quello  cjjer*  il  ruffiano  principale  della  cortigiana > 
&  entra  in  cafayin  quello 

Gratiari*  arriua,Cap.  pigliandolo  per  ruffiano  dicendoli  che  vuol  parlare  con 
quella  fua  cortigiana  che  Ha  in  quella  cafa.Grat.  fentendofi  offender 
nellhonore  dà  uno  fchiaffo  al  (fa.ilqualefuhito  caccia  manof  n  quello 
Oratio  caccia  mano  alla  fpada  contra  il  Cap.in  quello 
TantaL  vuol  metter  di  mexoyOratio  nel  menar  delle  mani  cade  in  terra  Cape 
li falta  addofio  uolendolo  ammaxyarefn  quello 
flauio  affalta  il  Capit. libera  0 ratiere  combattendo  col  Cap .  logètta  à  terrete 
(ap .domanda  la  ulta  in  donoyF lauio  gliela  concedei  Oratio  uedendo 
il  beneficio  grande  riceuuto  da  Flauhyingenocchioni  li  confefia  il  fuo 
tradimentoypregandoypant.e  Grat.che  facciano  uenir  le  figlie  fen^a 
dellequali  non  fi  può  trattar  co  fa  alcuna:TedrJe  chiamano > 

JfabelU  vengono  dalle  cafe  loroy  Oratio  chiede  perdono  à  ff ab  ella  difcopren* 
f  Umili,  doli  il  tradimento  fatto  à  F  lauio  y  &  à  lei  >  per  l'amor  grande }  che  li 
portauayincolpando  ^fmoreye  Fortuna  di  quanto  ha  fatto  >  chiede 
parimente  perdono  à  Flauio  >  effi  li  perdonano  >  eloleuano  da  terra 
riconcili  andò  fi  infiemcy  e  ritornando  amici  y  Flauio  chiede  1  fabella  d 
Cjrat. Cap.  falta  su  dicendo  efier  fua  moglie  per  promeffione  y  fjrat.  fi 
Jcufaye  che  habbia  partenza  perche  fua  figlia  vuol  Flauio  >  e  cofi  Fla~ 
uio  fpofa  lfabellay&  Oratio  Flam.fentono  romore  neW hofleria 
Buràìfc  facendo  quiftione per  France. perche  <i^frlecc. la  uoleua  sformare  (ap* 
tArlectc  mette  di  we^pytefà  far  pacete  Buratt. fpofa  Francef. multando  tutta 
Frane  e  fi  quella  comitiua  allefue  no^ete  finifee  la  Comedi ar 
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'tahitana  in  Veneti  a  vn  vecchio  mercatante  Vantatone 
de  Bi fogno  fi  nominato  >  ilquale  haueua  vna  belliflhmt 
giouane  per  moglie fifabella  detta  ideila  quale  viueua 
ardenti ffimament e  innamorato  un  belliffimo  gioitane > 
riccone  d'bonorati  coturni  dotato  Orario  Cori  e  fi  da  Ve- 
netia  chiamato:  Era  per  fua  fiera  fuentura  il  vecchio  mercatante 
gelofo  della  propria  moglie y  e  per  leuarla  dagli  occhi  de  riguardali 
thè  per  ajficurarfhfi  rifolfe  di  condurla  ad  una  fua  V iliache  à  Vene- 
ria  vicina  haueua: Fu  la  Donna  dall'amante  fuo  feguitata  >  e  col  con- 
fenfo  di  lei  hebbe  feco  amorofo  corner  t  io  tanto  più  li  fu  grato  il  con 
tento  quanto  che  con  la  guardia  del  proprio  marito  hebbe  feco  ,  che 
fare  :  Occorfe  polche  ragionando  un  giorno  con  l’iFteff o  Mercatan - 
te>gli  andò  narrando  fin  foggia  di facetia  tutto  quello  che  conia  don- 
nafuapaffato  haueua^  alla  cui  fauola  il  vecchio  rauuedutofì  della 
fua  impotente  del  fuo  folle  errore  (di  uiuerne  gelofo )  al  giouane 
conbdliffimo  modo  per  moglie  la  diede* 


Perfonaggi  della  Comedia  * 

Vantatone  vecchio  mercante 
1  fabella  fua  moglie 
Vedrò  li  no feruo . 

Cratiano  amico  di  cafa. 

Capitano  Spauento  da  cacciatore  I 
C  o  mpagni  cacciatori . 

Oratioy  e 
Flauto  amici . 

Buratt.hortolano, 

Vafquella  moglie 
Oli  netta  figlia. 

(auicchio  villano  norcino . 

F kmima  vedono,  forzila  d’Ifab, 


Robbc  per  la  Comedia, 

H abiti  da  cacciatori >  pertiche y 
cornac  ani  cofe  fimilh 
Vn  cefto  > 

Sottocoppe  d'argento } 

Fiafchi  con  vino  > 

Bicchieri  da  bere. 

Confezioni  ne  i piatti  d'argen¬ 
to  , 

Datraueflirei  fonatori  m  tifici 
dà  guidoni  * 
leuto^ouero  Tiorba, 

Vn  piatto  con  fichi  y  ò  altre 
frutte ; 

ÀT* 


Il  Vecchio  Gclofo . 

Villa  fui  Padouano. 

ATTO  PRIMO. 

Oratio  Tj  Acconta  d  Flauto  fuo  amico  e  far  tenuto  in  quella  Villa  per 
Flauto  JL\.  I* amor*  eh* egli  forta  à  Ifab.  moglie  di  Tant.  ejfendo  da  lei  ria¬ 
matole  come  T ed.  fuo  feruoyè  confapeucle  dell’ amor  loro  >  e  di  non 
hauerla  mai  goduta  ,  ma  che  Ifab,  ha  promeffedi  f odi  sfarlo  conia 
occaftone  d’ejfer’alla  VìllayF  lauto  dice  bau  er  buon  mczanoye  che  non 
dubitiyin  quello 

Tedr oh  con  cappello  di  pagliare  bafione  dicendo  d  Orario  come  Tatit.fìdper 
arr mare  con  la  moglie^  lauìo  [ubito  và  ad  incontrar  lo  :T  ed. doman¬ 
da  fe  Tofano  che  hà  la  fua  Villa  vicina  due  migliaia  quella  di  Tan . 
è  fuo  amicone  fe  Tant, lo  conofceper  tale:  Or  atto  dicedi  sì yT ed. li  di¬ 
ce  uolerfe  feruire  della  fua  cafa;  quando  fard  il  tempo  fin  quello  >  che 
yede  uenir  Tanta.Oratio  rimancyin  quello 
Tanta!.  conduce  1  fabella  fua  moglie  per  la  manoyF  lauto  Flam  ,vedoua>  Ora* 
Ifab  e  Ha  fio  falutaT  ant.e  tutta  la  fua  compagnia  rallegrandofi  fecoy  che  egli 
Vlamin .  fia  uenuto  dfauor ir  quella  Villa  con  la  p refenda  fua  ,  &  offendo 
Flauto  quiui  apparecchiata  una  banca  lunga  da federe fft pongono  tutti  à  ri - 
Crai ian.pof are  pregando  il  Dottor  Grattano  à  dire  >  e  raccontare  qualche  no - 
uelUyGra.fi  fa  prima  pregar eyaUa fine  raccota  quella  mutila  del  Boc 
ccaccio  detta  tutti  la  lodano  eccetto  che  Tant .  il 

qual  dice  non  effer  troppo  à  propoftto  doue  fono  donneyin  quello 
Tedrol,  tutto  affannato  dice  d  Oratioy&d  Flauto  come  fono  apriti  etti  alcuni 
Gentiìhomim  Bt  rgamafchìyche  demandano  di  loro  yeffifub  ito  fi  par¬ 
tono  per  tro varice  gli  altri  tutti  rimangono}  in  quello  fentono  can¬ 
tar  didentri} 

Ccmkch.r  Ulano  cantando  alla  norcìnctydapoì  canta  foprail  martire}  che  fen¬ 
do  un  marito  uecchio  gclofo  della  mcglieytutti  ridono  >  poi  pregane 
(auicchio yebe  ucgììa  raccontar  qualche  nouella:  Cautcchio  racconta, 
quella  nouella  del  Tilt  or  e  y  che  foleua  dipingere  il  dianolo  cofi  bel - 
lo y&e. Tutti  rìdono  della  bella  fauola:  Cauicch.  gli  inuita  andare  ai 
un  fuo  locoyche  tiene  à  fitto  per  pigliarfì  fpafjoye  piacere .  accettano 
VìnuitOy  Crat. piglia  per  mano  Flam.  facendo  feto  del  lafciuo  :  &  uà 
innan'zjyTant.  rimane  con  1 fabella  y  aìlaquale  fempre  raccommanda 
Fhonor  fuoydla  incollerà  per  fimili parole  fTant, la  placa/ abbraccia) 
e  f ignita  con  lei  gli  altroché  fono  partiti. 

Bvratt,  hortolano  con  Oli  netta  fua  figlia  riprendendola  perche  non  fappia  nè 
Dimetta ‘zappare-ynè  piantare  ejjèndo  bomai  grande  da  marito  y  le  dà  alcune 
Unioni  di  maneggiare  il  manico  della  qappafin  quello 

Tedroh 
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Tedrol.  f aiuta  Buratta  fu  a  figlia  dicendoti  di  volerli  far  guadagnar  dieci  A 
Tedrol  li  ordina  che  figli  vn  piatto  di  fichi, ò  per  fichi  de  più  belli*,  e 
cheli  porti  ad  Oratio  dicendoli, che  Tofano  braghettini  dal  fuo  luogo 
glieli  manda ,  pregandolo  à  trasferir  fi  fin  là  ,  hauendo  bifognodì 
parlar  fet  o  percofity  che  molto  importa :  e  li  dona  duo  feudi  à  bon 
conto ,  e  che  mandi  finora  Tafqu  ella  fina  moglie  :  Buratta  entra  con 
Oliuetta,Tedr.  rimane 

Tafique.fuorayVed.d  nome  d' Oratio  li  fid grandì/fiìme  profierte  ,  Tafquella  di¬ 
ce  Oratio  efifier  cortefi/Jhno  gentiluomo  y  e  che  per  lui  fiard  qual  fi 
voglia  cofia  Tedroili  dice  come  Oratio  è  innamorato  della  moglie  di 
Tant.e  che  per  goderla  hifiogna  ch'egli  fi  naficonda  in  cafia  fi ua  in  vna 
delle  fine  camereye  che  venendo  occafione  che  Ifiab .  voglia  orinare  in 
cafia  fina, eh' ella  la  conduca  a  quella  Camera  y  &  auuertire  di  non  In¬ 
ficiar' entrare  in  cafia  altri  che  lei  fiola  yTafiqueUa/t  contenta,  Tedrli 
dona  duo  ficudi,  Tafquella  in  cafia, Tedr.  thè  la  cofia  è  bene  incamma ~ 
ta  y  in  quello 

Cr atian.  che  quelli  gent  Uh  uomini  fono  partiti, fi  raccommanda  d  Ted.  nell' a- 
mor fino  con  Flam.Tedr. promette  aiutarlo, in  quello 
Oratio  con  Flaminia  per  manoye  Flauio  qual  conduce  Ifiab. e  Tant.feguitan- 
Flamin.  doli  trouano  Crat.e  cPedr. domandano  fieildefinare  è  all'ordine ,  Ioyq 
Flauio  di  sì, e  che  fiar anno  beniJfiimo,in  quello 
Ifiab  ella 
Cantal) 

*Buratt,  hortolano  con  vn  bellijfiimo  piatto  di  fichiò  perfichi  lo  prefienta  d  Ora 
tiodnome  di  Tofano  braghettino  pregandolo  che  dopo  definarevo 
glia  fiauorirlo  d'andar' fimo  d  cafia  fiua.Oratio  accetta  ilprefente,li  da 
il  beuer aggio  dicendoli, che  anderà  fen^altro.Buratt.uia,Tant.ordi 
na  che  fi  dia  l'acqua  alle  mani, in  quello 
Vedrol.  col  bacile  d'argento . 

Gratian.colboccalc  d'argento,eloaficiugamanì,e  cofi  tutti  fi  lattano, e  poi  alle^ 
gr amento  entrano  tutti  à  definì  are, e  finifice  l'atto  Trimo . 

ATTO  SECONDO. 

3 . Guìd. •  \  I  blamente  vefìiti  con  i  loro  ìnfilr omenti  da  fonare  quali  van 
XV JL  no  per  le  ville  fonando  ,  e  cantando  per  campar  la  loro  vita  : 
fanno  fentire  i  loro  in^ìr omenti,  in  quello 
*Mif que. fuor  a ,  Guidoni  domandano  qualche  cofia  da  mangiare  offerendo/}  di 
Oliuettafonare,e  cantare, Tafqu.manda  per  pan  e, e  vino, in  quello 
Tedrol*  di  cafa  dice  d  Tafqu.the  s'auuic  ina  il  tempo  di  quel  negotio  di’ Ora- 
tio  con  l' occafione  de  i  fonatori >e  mandano  Qlìuetta  d  conuitare  delle 

T  fan - 
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fanciulle  della  v iliache  vengano  al  ballo:  Dimetta  via,  Tedr.  ordina 
a  i  fonatori 3  che  fuonìno  ,  e  chi  egli  li  farà  pagar’ beruffmo  ,  Guidoni 
fuenano, in  quello 

Oliuettacon  le  fanciulle  della  Villa,  e  fue  compagne  arri ua  ,  Tafquella  entra 
Fantini,  per  banche, e  fedie  poi  torna  con  fuo  marito . 

Buratta  con  banchi, e  fedie  accommodano  da  federe per  tutti  , mentre, chei  fa » 
Tafque. natovi  fuonano,in  quello 

Tantal,  efcedi  cafa  con  tutta  la  c orni t iliaci  pone  à  federe  con  tutti  gli  altri , 
Ifaballa  e  quitti  cominciano  à  ballar’ tutti, bor  l’vno  ,  tir  bor  l’altro  come  s’ufa 
Flauio  con  quelle  donne :  Oratio  nel  me^p  del  ballo  fi  licentia  dalla  compa- 
Gratto  gnia  dicendo  efferati  retto  andar’ da  T  ofano  e  uia  :  B  u  rat.  entra  per  lo 
Gratìan.fm  firomento  da  fonare, poi  licentiano  i  fonatori,  tlauio  lì  paga  lo¬ 
ro  uia :  Burattai  uolerli  condur  feco  àfpafio  fonandole  così  d’accor¬ 
do  vanno  tutti  c&n  luì  via ,  eccetto  Tafqu.  che  rimane  alla  cuftodia 
della  cafa, in  quello 

Oratio  arriua  f aiuta  Tafq.la  quale  li  dice  tutto, quel  che  da  fua  parte  gli  ha 
detto  Ted.  e  lo  conduce  in  cafa  per  metterlo  nella  camera  di  già  or¬ 
dinata  per  goder  1  fabella: &  entrano . 

Gratlan, che  hanno  beuuto  benijfimo  alle  cafe  de* contadini  j  Grat.  raccom- 
TedroL  manda  à  Tedrol.l'amor  fuo  con  Flamin.Tedrol.  di  fargliela  hauere 
per  tutto  quel  giorno,  in  quello  fentono  romore  dì  corni  >  e  [Irida  di 
Cacciatori^  arriua. 

Ca.Spa.  da  cacciatore ,con  cani, cornigliene  alla  villa  per  l*a?nore,che  eipor - 
Cacciata  ta  à  Flamin.forella  d’IJàbella:  domanda  a  Gratuli  Tant.  di  Flati  io ,  e 
d’ Oratio:  egli  che  fono  per  la  uilla ,e  uà  per  auifarli  uia.Tedr.  dice  al 
Cap.come  Grat. è  fuo  concorrente  nell1 amor  dì  Flaminia, Capit ,  fene 
ride, in  quello 

Flauio  arriua  con  tutta  la  comitiua ,  [aiutano  il  Capitano  rallegrando  fi  del 
Tantal.  fuo  arriuo:  Flauio  fubito  propone  il  federe,  tir  di  mono  ritornare  à 
Gratian,  ballare, ma  rinfrefearfi  prima;  tutti  fi  pongono,  à  federe  in  quella 

1  fabella 
Flamin . 

Furati.  ) 

'Pafque.fi  mettono  à  federe  con  gli  altri, in  quello 

Dimetta 

TedroL  con  piatti  pieni  di  confettioni ,  fiafehi  di  vino, frutte ,  con  bicchieri, e 
Gratìan.fottoeoppe  danno  la  colUtion  concila  quale  ogn'uno  mangia,  e  bene: 
Serui  dapoi  fi  comincia  à  ballare  facendo  ti  hallo  del  Piantone,  e  mentre 

fi  balla, 1  [ab.  accennai  fuo  manto  di  uolef  or  inare '.Tafquella  fubito 
con  licenza  di  Tanta  la  conduce  in  cafa:  Tant.  fubito  per  gelofia  fi 
pone  alla  guardia  della  pona,e  mentre  che  di  nuoiio  fi  balla 
Flamììh  udirebbe  entrare  in  cafa  Tafqu,  fubito  TedroL  perche  non  diflurbi 

Oratio 
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Orario  la  inulta  à  ballare  :  e  così  ogrì uno  vorrebbe  entrare  in  cafa 
* Tafquella  per  far' quale  he  feruirio  y  e  Tant.  ticn  detto  y  di  gratta 
non  andate  à  difturbar  mia  moglie  la  quale  fa  un  feruirio  allcu 
fine  uien  fuora 

J fabella  tutta fudata  :  Tant.  fu  brio  la  rafeiuga  col fuo  fazzoletto  dicendoli y 
che  quando  gli  uengono  quelle  uolontà  che  fe  le  cani y  e  non  patìfcay 
tutti  fi  leuano  dal  balloyper  andare  d  diporto  y  e  così  s'incamminano, 
e  Tant.  glifeguita  ajciugando  il  uifo  afua  moglie  la  quale  fà  della 
vergogno  fa  accarezzando  fuo  marito  uia:  e  fini f ce  l'\Atto  Secondo , 

ATTO  TERZO. 

Tlauio  He  vn'hora  li  par  mille  di  riuedere  Orario  per  intendere  come 

TedroL  fia  pafiato  il  negotiofin  quello 

Orario  die  afa  Tafqu.  racconta  loroilbreue  contento  hauuto  con  lfabdlay 
Ted.di  uoler  fare  una  burla  à  Grat.  effendo  innamorato  di  FUminiay 
e  come  il  Capri. è  innamorato  morto  di  Flam.ecome  per  lei  è  uenuto 
fuora  mofirando  dy  andare  d  cacciayin  quello 

Capitan .  arriuano  uedor.o  Orario  fi  rallegrano  Jeco  del  fuo  toflo  ritorno 

Tantal .  s'accarezzano  tutti  l'un  l’altro  :  ifabella  prega  Orario  à  piglia - 

Jfabella  re  il  fuo  Chìtarone  ,  0  Tiorba  y  e  cantare  alcuna  delle  fut  cofc^s 

Flamin.  m  ufi  cali  alla  Bimana  y  per  trattenimento  della  compagnia  :  Ora¬ 
rio  contento  manda  TedroL  per  lo  Tir  omento  :  Orario  riuolto  al 
[apri,  li  domanda  fe  piglierebbe  moglie  y  Capri,  guardando  Fla¬ 
minia  dice  di  sì  :  Orario  che  gli  dia  carico  di  trattare  il  fuo  ma¬ 
trimonio  y  Capri .  fi  contenta  :  e  mentre  Orario  voi  parlare  à  Tant . 
per  tal  negotio  arriua 

'Bnratt.  ilquale  tira  Orario  da  parte  dicendoli  che  li  faccia  graria  di  pa¬ 
garli  la  fua  lettiera  che  gli  ha  rotta  quando  fu  in  camera  con  Ifa- 
btlla  :  Orario  >  che  lo  pagherà  e  lo  manda  uia  ;  poi  chiede  à  Tant  al, 
Flaminia  per  moglie  del  (apuano  y  Tautalone  >  che  fi  conten¬ 
ta  quand'ella  lo  no  gli  a  y  Flaminia  fi  contentai  e  li  tocca  la  ma¬ 
no  y  in  quello 

TedroL  con  il  Cintar  ondo  preferita  à  Orai  io  :  poi  tutti  fi  pongono  à  fede¬ 
re  y  in  quello 

Cfratìan. arriua  3 TedroL  fubrio  li  diceche  uadain  cafa  y e  nella  camera  di 
Flamin. e  che  fi  butti  fui  fuo  letto  ferrando  le  feneflre  ch'ella  ande- 
rà  à  trouarlo.  <f  rat, entra  ;  Orario  fi  pone  a  cantar  ey  e  cantando  can¬ 
ta  tanto  foauemente  che  Tant.  s'addormenta  profondamente  ;  in 
quelloyOratio  cantando  conduce  uia  Ifab.Cap.Flam,  e  Flauto  gli  feguì 
taiT  ed  bimane  quello 

V  % 


Tafqu , 


Il  Vecchio  Gelofo. 

Vafqu.  fuor  a  T  carolino  li  dice  che  IJ abella  P  affetta  in  cafa  nella  camera 
di  Flaminia  [uà  / or  ella  per  darli  la  manciate  chevada  pian  pia¬ 
no  ,  perche  ella  è  gettata  fui  letto  Taf  quella  allegra  uia  ,  Vedr.  ri- 
mane, in  quello 

Tardai  fi  r  quegli  a.  ,  vede  Vedrò  lino  ,  e  li  domanda  doue  è  If. belletti 
Ted r olmo  dibatter  dormito  aneti  egli, e  che  non  io  sày  Vard.fi  mera- 
uiglidyìn  quello 

Buratt.  domanda  d  Hard. stigli  ha  veduto  fina  moglie  Tafqu.eTant .doman¬ 
da  à  Barati. Begli  sa  doue  fia  la  fua, in  quello ■ 

Orati o  cantando  feguitato  da  tutta  la  comìtiua  vedono  Vani,  li  danno  la 
Capitan. burla  perche  fi  fia  addormentato  ,  dicendoli  ,  è  che  bel  guardiano  di 
Flauto  moglie ,  guardiano  che  non  li  baffa  V  animo  di  guardarla  vegliando , 
1 Tabella  ò  penfa  poi  quello  che  farà  dormendo  y  Vanta .  va.  in  collera  y  in 
Fi  am  in.  quella 

Vafqu..  fuggendo  da  Grattano  il  qual  la  vuole  abbracciare  ,  Buratt.fi  pane 
GratìanJn  mego  ,  Vafqu.  racconta  come  Grat.  gli  ha  tolto  Ihonore  per  for¬ 
za  ,  Crat.fi  feufa  con  dir’d'ejjer  Fiato  tradito  y  e  che  non  può  par¬ 
lare  per  aìlbor a  ,  ma  che  ne  farà  uendetta  :  Buratt.  domanda  à 
Vanta,  fe  (f  ranano  battendo  v fato  con  fua  moglie  ,  egli  può  ejfer 
chiamato  becco  :  Vant.  dice  di  sì .  d^tihora  Burattino  vdendo  ciò 
dice  Signor  Tant.  f appio.  voFìra  Signoria,  ch'io  non  fon  folo,  ma 
che  ui  fono  de  gli  altri  becchi ,  e  non  molto  lontano  z  e  di  uolerli 
raccontare  quello  , che è  inter  uenuto  ad  un  fuo  conofcente ,  enarra 
come  ,ritrouandofi  in  Villa  vn  vecchio  gelofo  confina  moglie  alla 
quale  face  ua  v.gilantiffima  guardia  :  amena  e  ,  che  un  gìouane  y 
che  di  lei  innamorato  viueua  ,  ne  fapendo  come  goderla  trono 
modo  col  mete  dvn  fuo  feruitore  d' ejfer  chiamato  da  un  fuo 
arnica  lontano  da  cafa  fua  vn  qualche  due  miglia  ,  e  ceffi  prefa 
licenza  andò  à  nafeonder fi  in  cafa  d'vna  donna  fua  amie  a  affet¬ 
tando  quitti  loccafione  e  Bordine  con  la  donna  dato  :  nacque  in 
quel  mentre  Maglia  à.  le  fanciulle  dellaKilladi  uoler  ballare,  e  così 
fatta  beWffnyia  radunata  dì  donne  ,  e  d'huomini  ballarmi  comin¬ 
cio  (fi  il  ballo  al  fuono  dì  boniffimo  flrotnento  :  eballatofi  alquan¬ 
to,.  la  moglie  del  detto  vecchio  gelofo  finfe  col  marito  di  uoler  e  un 
fuo  feru ìtio  fare  alle  cui  parole  trouandofi  prefente  la  donna,  che 
la  cafa  al  fuo  amante  prefiata  haueua,  con  licenza  del  marito  in 
caffi  fuala conduffe ..  Et  in  braccio  deWamante la  pofe  :  intanto  il 
buon  vecchio  per  la  gelo  fi  a  che  della firn  moglie  haueua  ,  alla  por¬ 
ta  fi  pofe ,  &  à  tutti  quelli  che  entrar  noie  unno,  à  tutti  dicena ,  che 
idi  fi  urbar  fua  moglie  non  andaffero ■ ,  poich'ella  un fino  feruitio 
faceua  :  finito  che  hebbe  l'accorta  moglie  il  fuo  amorofo  lauoro  ,, 
fim.e  ufi}  fiora  dì  cafa  tutta  f idata  per  la  fatica  che  fatta  haueua 

e  dal 
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e  dal  fuo  pietofo  marito  ti  fu  detto  >  che  quando  mai,  piu  li  ue- 
nifi  ero  fimìli  voglie ,  che  fe  le  cauafie  e  non  Beffe  d  patire  ,  & 
afciugandole  il  {udore  dal  volto  V  accareTgaua  :  Tanta,  fentendo 
il  fine  cader  ein  fuo  pregiudicio  fubito  gridando  dite  d'effer  tra- 
ditd  y  &  ajfajfmato  da  firn  moglie  :  Oratio  all' bora  gli  diceva , 
che  non  lui  y  ma  fua  moglie  efier  l’aff affinata  y  poiché  egli  goden¬ 
dola  l’ha  ritrouata  donzella  f  e  com’egli  l'affaffinaua  non  ufando  Ce¬ 
co  per  eff ertegli  impotente  .  Tant.  vedendofi  difcoperto  confefik 
il  vero,  contcntandofi  che  Ifahella  fia  fua  moglie  >  co  fi  fi  fanno  le 
noxge d' Oratio  coni fabella  > del  Capit.con  Flamin.  e  diTedrolino 
con  Oliuettay  e  ponendo  in  filentio  il  difonor  dì  Buratt .  fi  pone  or¬ 
dine  di  far  lenox^e  in  cafa  di  Tantalone  e  fimfce  la  Comedia  del 
vecchio  gelo fo . 


1 


X  .  • 

“  .  <■  _  ■  } 


GIOK- 


La  Creduta  Morta  Comedia,. 


u  K.G  0  H  £  vjr  0  . 
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^Abitau  a  in  Bologna  vn  Gentiluomo  di  buona  fa-* 
miglia  y  e  di  virtuofi  cofiumì  ornato  y  il  quale  ha- 
uendo  vna  figliuola^  defìderando  quella  con  felice 
nodo  di  maritaggio  d  ben  nato  giouine  congiunge 
re  y  fra  fe fiefiò  deliberò  maritarla  in  altra  parte 
con  perf ma  laquale  nei  negotij  di  mercatura  era 
di  lui  rifpondente  ;*Ardeua  la  giouane  di  fuifeerato  amore  per  vn 
giouine  della  fua  medefma  patria ,  chiamato  Oratioy  ilquale  oltre 
bifferà  lei  di  nobiltà,  e  riccheTgge  v guai  e  con  ifcambieuole  amore  la 
giouane  per  moglie  bramana^e  vedendo  al  fuo  de  fiderio  folo  la  vo¬ 
lontà  del  padre  o fargli  >  accordato  con  la  giouane  le  diede  un  forni- 
fero  y  per  lo  quale  ella  effendo  creduta  morta  ,  venne  fepolta  come 
neW  or  ditur  a. del  fuggetto  s'intenderà. 


Perfonaggi  della  Comedia. 


Rcbbe  pedaGomediaV 


Tant  alone  vecchio . 

laura  fua  moglie 

flamini  a  fua  fi  glia  creduta  morta? 

. Arlecchinof  mio  di  cafae 

Gratiano  Dottore . 

I fabella  fua  figlia  « 
f  rance f china  ferua , 

Oratio  figlio  di  %ratiano, 

Tedr olino  feruodìcafa . 


Cordalunga» 

B  abito  da  Oratio . 
zJAColte  lanterne  , 


flauto  innamorato * 
Capitano  Spauento  » 
Sbirri  affai  * 
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Bologna  Città.  Notte 

atto  primo. 

Fratti  T 'intende  da  Flauti  fuo  amico  y  il  fuo  dolore  >  effer  cagionato  dalla 
lauio  X  morte  di  Flaminia  >  alla  quale  portava  una  certa  houeflijfima 
affettioneytiò  intefo  compaffiona  lo  Fiato  fuoy  F lauio  addolorato  parr- 
te  per  Firada  yOratio l'amor  di  Flaminia  la  quale  per  fuo  amoresè 
finta  mortafin  quello 

Tantal.  con  Grat.&  altri  yiquah  uengono  d* accompagnar  Flam.  alfepolcroy 
Gjratian. fanno  parole  di  complimento  tra  di  loroy  Tantal.  in  cafay  Grati  co  i 
Semi  fervi  parte  per  Firada:  Gratio  dice  rincrefcerli  del  dolore  ?  che  fent  e 
il  padre  di  Flaminia  jn  quello 

Tedrol.  dice  d  Oratio  hauer  ari  ordine  il  tuttoyc  quelloyche  ft  dehbefar  di  Fla~ 
miniayOratio  che  la  conduca  a  cafa  fuafPedroLli  moflra  le  cordey  & 
altri  ordegni  per  cavar  Flam. dal  fepolcroyin  quello 
flauti  arriuafPedr .  f ’dbito  vedendoti  fe  rientra  in  cafay  Flauti  addoloratoy 
piange  intorno  alla  cafa  di  FlanuQratio  fi fcopreye  con  amiche  paro¬ 
le  lo  confolayin  quello 

1  fabella  efee  di  taf  a.  Tantxon  F  rane  e fc  ferva  ylaqrnl  porta  mia  lucerna  acce- 
F  rance f fa  effendo  notteye  Laura  che  l  accompagna  (inaila  porta>  e, poi  f ?  ri  cn 
Laura  tra ;  Gratti  prega  Flauti  che  accompagni  1  fabella  à  cafa  fu  a,  e  fi  para¬ 
te.  ì fabella (copre à Flauti  effer  di  lui innamoratayF lauti  dolcemen¬ 
te  la  cortfola.&  arriuaù  alla  porta  di  lei  battono 
Gratian.ringratia  Flauti  yilqual  parteypoi  fi  duole  del  travaglio  di  Laura  per 
la  morte  della  figliuolayin  quello  * 
fitp.Sp.  innamorato  d'ifah  eliaca  vede  col padreyfa  diuerfi  penfieri 5  alla  fine- 
fi  rifolue  di  rubbarlaymette  mano  alla  fpada  fingendo  di  far  quifiio  • 
ne}  abbraccia  1  fabella  y  e  perforaci  la  conduce  via  per firada.  Gratto 
Franc.gridandoychiamano j oc  cor [0  fin  quello  > 

Tantal.  al  rom ore  y 
Laura  il fimile  > 

Flauti  ilfmiley  Grat. racconta  come  I fabella  fua  figlia  gli  è  FìatarubbaUiy 
Flauti  dietro  per  (occorrer  lay&  ejfi  rimangono,  in  quello 
Tedrol.  fpauentato  arriuayalquale  egri uno  d  mandayl'bai  tu  uedutayTedroL 
dice  di  sìye  che  gli  sbirriyli  fin  dictroy  credendo  fi  >che  dicano  di  F  la¬ 
mini  a:Grat  fi  difperay  in  quello 

Sbirri  Ar rimano  tutti  affannati  y  Grat.  dice  loroyche  quella  è  fua  figliola^ 
sbirri  che  non  hanno  da  trattar  fecofin  quello 
Flamin.  fnggendoygrida  ad  alta  voceypadre  mio  aiuto  > 

Sbirri  f  Ruttandola  >  ella  fugge  ptrftraday  sbirri  dietro  firat.  e  tutti  dicono 
quello  effer* lo  fpìr ito  di  Flam. e  cofi  impauriti  entr ano  nelle  c afe  ti- 
royequìfinìfi :et Aito  Tremo ,  A  T~ 


La  Creduta  Morta . 

Notte. 

ATTO  SECONDO. 

lArlecc»  vien  dalla fepoltura  di Flam .  dice hauerla  trovata  aperta y 

e  d' batter  trovato  anco  vn  ueftito  con  altre  robbe y  batter9 piglia 
to  il  vefliioy  poi  ragìonadelP auaritia  del  fuo  padrone >  che  per  non 
[pender  nell' obito  ha  fatto  feppellir  la  figlia  di  notte  >  fi  rallegra 
d batter  trouato  il  ueftitoyin  quello 

Capitan. per  intéder  quello  che  fi  dice  del  rapto  d*lfabellayragionacon  ^Arlec. 
fanno  ragionamenti  ambigui  ,C a  p 'fi  p  art  e yiArlecck. credendo  >  che'l 
Cap.fia  uno  fpiritoyfi  fpogliailfuo  babito  y  e  fi  pone  il  uefìito  trcuato 
lafciando  il  fuo  in  [cenale  parte, 

Oratio  difpcrato  per  bauer*intefo  quanto  li  ha  detto ,  Tedio  manda  da  una 

Tedrol .  firada  per  cercar Uy& egli  ferie  rimane  difperatofin  quello 

tArlecc.  arriva y&  effendo  neWhabito  di  Flaminiaycrede  chefia  leiy  fanno  [ce¬ 
na  tra  di  loroyalla  fine  iArlecch.fi  fcopre>Oratio  credendolo  uno  [pi- 
rito  impaurito  fene  fugge,y±rleccb,rimanefin  quello 

Ifabella  effer  fuggita  dal  Cap.uede  a^frleccbio  crede  fuo  fratello  per  l'habi- 
tofiidomandaaiuto  chiamandolo  per  nome  d i fratello,^? r leccio. fene 
merauiglia>e  parte  per  fir  ad  avelia  rimane  addolorata fin  quello 

Flauto  con  lumeyellafe  le  raccommanda,F  lauto  dopo  molte  parole  à  lor'pro- 
pofito  la  conduce  d  cafaye  batte . 

Cjratian  diede  1  fabella  fua  figliaci  rallegra>ringratia  Flauioye  con  ejfa  ferì  en¬ 
tra  in  cafa  :  e  Flauto  addolorato  parte, 

Flamin .  impaurita  per  l* andar  ducila  di  notte  dubitando  che  non  i*  inter  uen 
ga  qualche  paggo  inconiroyeffendo  donna*dice  pentirfe  di  quanto  ha 
fatte  ;uede  l'babito  di \Arleccbfi  rifolue  ueftirfe  di  quelloye  mentre  fi 
cuna  la  uefledi  [opra  uede  apparire  un  lume  fi  afe  ia  la  uefie  in  terra- > 
e  fi  ritira y  in  quello 

1 Tedrol .  che  non  troua  Flaminiayuede  la  fua  uefley  rimane  ammirato  y  e  fi  ri¬ 
folue  di  ueHirfe  di  qucllaye fene  uefley  in  quello 

Capitan. arriva  lo  crede  una  donnayli parla  amoroj amente  Tedr.  fa [ eco [ cena 
amorofa  fingendofi  donnafin  quello 

Oratiti  arriuaye  credendolo  Flaminia  fi  tiraindijparte  per  offeruar’il  tuttOy 
\ Ted.hauendo  conofeiuto  Oratio  y  per  darli  pajjicne  >  parla  amoroja- 
mente  colCap,  col  darli  buona  fperanga  del t amor  fuo  y  Oratio  fatto 
impartente. caccia  mano  alla  fpadayCapfuggefPed.il  filmile Ora¬ 
no  feguitandoli fi  parte  aneti eglìce  quìfimfce  l'*Atto  Secondo , 


AT- 


t 


Notte. 
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ATTO  TERZO- 


Flamin.  VT  HI' h  abito  d'^frlecch.fà  diuerfii  penfieri  ,  alla  fine  fi  ri  follie  di 
IN  batter' alla  porta#  Or  ariose  batte . 

Gratian. grida, poi  mene  allafeneflra  domandando  chi  batte  >  e  che  vuole, 
Flam  fiotto  noce  dice  voler' I fabella,  in  quello 
Jfiabella  allafeneflra  domanda  chi  la  cercale  fi ibito  /paventata  fi  ritira  dentro 
gridandOyin  quelli) 

Gratian.di  dentro  fd  ftrepiti, poi  vienfuora  in  camicia  con  lucerna  acce  fa  in 
?nano,o  lanterna,  in  quello 

Jfiabella  fpogliate  feguitando  Grat.  Flam.  s'aggira  attorno  àlfab.  &à  Frane. 
Ir  ance  fi  effe  la  vedono ,  &  impaurite  gridando  fie  ne  fuggono  in  cafia  tutti . 

Flam.fì  dijpera  perche  s'auuitina  il  giorno,  in  quello 
x.4 rlecc.  arrivatila  credendolo  Oratio  vfia  fieco  parole  amorofie, egli  ricono fice 
l'habito  fino,  e  vedendo  altro  volto  batte  à  ca/a  Tant.  con  grandi /fi¬ 
mo  firepitOy  in  quello 

Tant  al.  in  camicia  vengono fuor a,^trlecc.  dice  loro  come  lo  {/irto  di  Flamìn . 
Laura  fina  figlia  va  per  la  cittade ,  effi  fe  ne  ridono,  Flam.fi  ritira :  Tant.  da 
ad  t^frlecch. facendo  romore,in  quello 

Gratian. alla fenefira  bravando, che  non  fi  può  dormire; ^Jrlecch. lo  piglia  per 
tef limonio  ,  fijrat. conferma  d'hauerla  veduta  ,  poi  viene  in  firada, 
Tant. lo  burla  e  ferì  entra  in  cafa.Grat.  vede  l'habito  di  fuo  figliolo > 
dice  ad  u irlecch. ch'egli  è  vn  ladro.^/rlecch.h  da  vna  mentitaf/rat. 
li  tira  la  lanterna  e  fugge  in  cafa.^Arlecch.  fa  il  filmile  via . 

Flamin.  fi  lamenta, che  per  fua  cagione  Juccedano  tanti  romori,  in  quello 
T sdrai,  arriva, e  cofit  guardando/}, e  temendo  l* uno  de# altro, fi  feoprono ,  alla 
fine, ella  dice,cheCjrat.nell' entrare  in  cafafi  fiordo  di  ferrar  la  por- 
tafPed.l'eforta  entrare  in  cafa,ella  v'entra, con  animo  di  /coprir/}  ad 
Jfab.bauédo  pratica  della  enfia  di  fijra.& entra:T e. rimane  in  quello . 
Oratio ,  con  Flauio  alquale  narra  l' hi  fioria  di  Flamin.  e  d*  batterla  veduta  col 
Flavio  (fiap.in  quello  vede  Ted.cr sdendolo  Flam .  liparla  con  parole  amorofie 
querelando/}  di  lei  per  hauerla  trovata  col  Cnpit.Tedr.fi  feu/a  poi  fi 
difiopr e  narrando  tutto  quello, che  è  occorfofin  quello 
Femore  in  cafa}Gratiano,in  quello. 

Jfiabella  fuggendo 
Flamin.  dietro, 

Gratian.  il  firn  ile , 

Tantal.).ir  , 

Laura  )^mle  » 
tArlecc.  il  filmile 

Francefi.  il  (imi  le  ,  alla  fine  fi  finoda  la  fattola  della  Comedia  ,  poi  Oratio  fipofia 
Flam.&  Flauio  Ifiab.e  qui  fini/ce  la  Comedia. 

G  GIO  R- 


/ 


GIORNATA  Vili. 

La  Finta  Pazza  Comedia . 

.A  I{_g  O  M  E  0. 

Vrono  nella  città  dì  Bologna  duo  gentilhufr* 
mini  Imo  nomato  Pantalone)  e  V altro  Zam- 
bioy  quefio  di  duo  figliuoli  nominati  l'vno  Ora¬ 
ti#  y  e  l altro  Flauio  efiendo  padre  >  honeFla 
vita  conforme  al  fuo  Fiato  viueuru> .  V altro 
vna  figliola  tenendo  IfabeUa  detta  y  l'efier 
d'altri  fuoì  pari  non  inuidiaua  .  di  quefla  Ifa- 
beila  s' accefero  lì  duo  fratelli  y  &  ella  con  reciproco  amore  in 
particolare  Oratio  amaua .  Defiderofo  intanto  ‘Pantalone  di  ma¬ 
ritar  detta  IfabeUa  y  trattò  parentela  con  vn  Dottore  habitan- 
te  in  Tefaro  y&  hauendola  per  mego  di  lettere  conchiufa  >  fu- 
bito  conia  figliuola  à  Tefaro  fe  ne  pafiò  :  ciò  offendo  di  grauìffi- 
mo  dolore  à  IfabeUa  y  non  fapendo  ,  che  modo  meglio  trouare^j 
per  impedir  tal  maritaggio  :flmor  e  dettolle  il  finger fi  pagga,  ile  he 
facendoyuon  perciò  il  padre  daUa  fua  openìonefi  tolfej  Tale  oFìina- 
tione  vedendo  l'innamorato  gioitine  Oratìoy  rifoluto  di  feguitarla  à 
pefaro  ancor  egli  fi  códuffe-.Fra  ah'horFlauio  per  fuoì  negotij  in  altra 
parte yma  tornato  dapoi  à  Bologna  non  ritrouando  Ifabella>&  hauen 
do  intefo  Oratio  fuo  fratello  hauerlaà  Tefaro  feguitataypenetrò  ejfer 
non  menoyche  fe  FI  e Jfo  di  lei  amanteye  per  andar' à  Tefaro  anch'egli 
fipofein  viaggio:  Fge  di  tali  amanti  hebbe  anco  il  numero  qui  fine : 
JEjfendoy  che  nell'iFìefla  città  di  Bologna  yiueua  un'altro  gentiluo¬ 
mo  (  Cafiandro  detto  )  ilquale  vna  figliola  hauendoy  e  quella  d' Ora¬ 
no  innamorata  effendoy  iute  fa  la  partita  di  lui  >  con  mentito  habito 
dietro  al  fuo  amante  sinuiòycome  l'opera  con  ben  ordito  fihytramay 
e  conchiude  t 


Per- 
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PerfonàggI  della  Comedia . 

Vantatone. 

J fabella  figlia. 

Arlecch.  feruo* 

Zanobio  vecchio • 

Orario  >  & 

Flauio  figlioli  * 

Vedrohno  feruo . 

Dottore  r 
CaffanC.ro. 

Bigolo  j  cioè  figlia  Flaminia . 

Francefc.ferua . 

Frane  e fe  amico  di  Flauio. 

Pefaro  Città. 

ATTO  PRIMO- 

Cantal.  \  Bjiua  in  Tefaro  con  la  figlia >  il  feruo  5  e  facchini  carichi  di 
1  fabella  JlV.  robbe  >  efjendo  venuto  à  condur'lfab.  fua  figlia  maritata  nel 
idrlecc.  Dottore  battono  àcafa  fua. 

Fachini 

Seruito.  di  cafa  del  Dottore  dice  loro  il  fuo  padrone  per  facendo  efferiLj 
andato  in  Ancom^e  per  comperare  alcune  cofe  perla  Jpefayentra- 
no  tuttifin  cafafifab. entra  tutta  addolorai  affacchini  via. 

Orario  ve  fri  ri  alla  leuantinafeguitando  I fabella  fua  innamoratale  di  uolerfi 
Vedrei.  finger'vn  mercante  da  gioie  >  per  veder  d'hauer  introduttione  col 
Dottore  {V  ed. promette  ogni  aiuto. vanno  per  trouar  albergo >via 
Cantal,  fi  merauiglia  della  malinconia  della  figlia ,  e  del  fuo  vaneggiar  e* 
tArlecc.  Arlecchino  ,che  quei  fumi  vengono  dalla  madre  fin  quello 
Bigolo  qual è  Flaminia  vestita  da  facchino  venuta  dietro  ad  Oratio  yfuo 
innamorato  ;  conofce  Vantai.  &  ^Arlecch .  gli  fallita  per  nome  > 
hauendo  da  loro  intefo  il  vaneggiar  d’Ifabellayfingendo/i  <AFUologay 
dice  à  Vant.fua  li  glia  non  effer  paigga  ,  ma  che  il  tutto  viene  perche 
egli  noni  accompagna  quanto  prima  col  marito  5  e  che  tardando  in 


Robbe  per  la  Comedia. 

Habito  dasJWedìcQy 
Dite  ueFce  aìTOngarefcay 
H  abito  da  pellegrino  > 

Vn  fi  aj eh  etto. 

Vno  fcatolino  l 
Habito  per  Bigolo  l 
Habito  dapaTgzo , 
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fimìfattOy  ella  mor  irà feng^  altro  e  parte ,  &  ejfi  vanno  per  veder  U 

citta  via . 

Seruo  del  Dottore  fuggendo  di  cafa. 

Ifabella  fe guatandolo  li  corre  dietro  facendo  paggieyli  dategli  fe  ne  fugge>  & 
ella  vedendo  fi  foladi f corre  f amor  che  porta  a  d  Oratioyin  quello 

TedroL  offerii  Hata  detto ,che  il  Dottore  flàin  quella  Hraday/ìmconofce  con 
ifab .dicendole  Óratio  fuo  amante  rìtrouarfi  in  Tefarcy  &  ella  come 
per  lui  finge  la  figga  y  TedroL  cheperfeuen  >  e  che  lafci  fare  à  luiy 
in  quello 

Seruo  ritornayvede  Ifabella  firn  timor  di  leiyTcdrol.parte  y  ella  accaregga  il 
ferito  con  cerimonie  piaceuoliy&  entrano  in  cafa. 

Dottore  ritorna  d! \Ancona  tutto  allegro  fperando  di  trouar  la  fio  fa  in  cafa 
nominandolqyin  quello 

Bigolo  indifiartc  intende  il  tutto  y  poi  s’cfferifce  per  fornitore  >  Dottor  dopo 
molti  febergi  lo  piglia  per  feruoyin  quello 

Vantai  arriuano^fi  rkonofeono  col  Dottor  eyfi  fanno  careggey&  accoglienge 

<sArlecc.  grandifTant. domanda  di  Bigolo  yDottor  efi'er  fuo  fer  ultore  y  T>ant.lo 
lauda  per  valentbuomoye  con  molte  cirimonie  fe  ne  vanno  in  cafa  per 
vifitar  la fpofiyC  qui finifee  l'atto  Trlmo 

ATTO  SECONDO- 

Or  allo  X  T  Olendo  fi  ngerfi  m  ere  ante  da  gioieydice  à  Ted,  che feguiti  il  f uo 

TedroL  \  b  umor  e  lo  fa  picchiare  a  cafa  il  Dottore . 

A  dece,  intende  efjer  mercante  da giokychiamaìl  Dottore . 

Dottore  di  cafayTedrol.li  dice  effer  mercante  da  gioie  y  &  il  fuo  compagno 
medico  ccc client iJTmoyli  moiìra  le  gioie  y  in  quello  fentono  romore 
in  cafa  : 

SaL/uSZendo  (Ucata- 

Ifabella  dietroypoècon  tutti  fa  dìuerfe  paggie  y  Dottor  fi  marauiglia 
poi  propone  il  meàicoyVantal.  lo  prega  che  rimedij  al  mal  di  fua  fi¬ 
glia  y Or  alio  parla  nell' orecchio  ad  ] fabella }  la  quale  fubito  ritorna 
fauiaydicendo  di  fentirfi  meglioyOratio  di  volerla fanare  in  tregior 
vÀyrìmangono  ri  accordo  di  ritornare  con  medicamenti  >  e  per  far  il 
p reggo  alle  gioie. Ifabella  in  cafa  >  Bigolo  guarda  >  e  riguarda  più  >  e 
più  voltCyOratioye  Tedr.poi fe  rientra  in  cafa  con  Tant.& il  Dotto- 
reyedeffi  partono > 

flauto  col  pellegrino  fi  duole  di  non  hauer  trouata  l'amata  fua  in  Bologna y 

Tellegr.  nel  fuo  ritorno  di  Fior  engagé  meno  Oratio  fuo  fratello ,  e  ri  effer  ve¬ 
nuto  à  T  darò  per  trouar  li  bauendointefo  effer  nella  città 'pdlegn 

m 
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no  per  molti  rìceuuti  da  Flauioy  li  dona  vn  liquore  contra  veleno  y  è 
per  fanar  la  paggjayegli  li  dona  alcuni  dinari  r ingranandolo  y  e  par¬ 
tono  infieme 

Francef.  da  pellegrina  offendo  balia  di  Flaminia  la  uà  cercando  ueHìta  di 
quell babitoyin  qudlo 

Figo  lo  difperato  per  bauer  conofciuto  Oratio  in  babito  mentito  y  uede  lafua 
Balia  fi  fcoprey  ella  Paccar egga  yela  vuol  condur  uia  ella  nega  d’ an¬ 
dar  feco>Balia>  cbe  fenon  va  f eco  fi  vuole  auuelenare  bauendo  per 
tale  effetto  portato  feco  un  veleno .  Flaminia  col  fuo  fare  glielo  caua 
di  manose  dà  buone  parole  y  elamanda  ad  uno  albergo  doue  fmontò 
àprincipioyedoue  fono  tutte  lefue  robbeydandole  i  J'egnaliye  che  poi 
nuderà  à  tr  ouarlayF  rane  e  f Ma:  Flaminia  fi  rifoluedi  uolerfar  morir 
lfabellay& entra  in  cafa . 

Oratio  e  Tedr.  bauendo  trouato  una  bar  caper  condur  uia  Ifab.  ritornano  à 

TedroL  cafa  il  Dottore  ma  che  non  uorrebbono  trouari  uecchi  in  cafa  per  pò 
ter fubito  condurla  uiafn  quello 

Bigolo  allegro  d' bauer  auuelenatalfab.bauendoli domandato  da  bere  y  ac¬ 
cennando  efferlene  rimafo  alquantoyuede  Oratioye  Tedrol.fi  fcuoprey 
rimprouera  il  fuo  amore  y  poi  dice  bauer  auuelenatala  fua  Jìgnoray 
&  ingiuriandolo  parteyeglino  rimangono  attoniti >  in  quello 

Tantal.  ef cono  piangendo  la  morte  della  fpofa ,  uannoper  trouar* medici  per 

Dottore  faperla  cagione  di  quella  fubita  morte  uia  piangendo  :  Oratio  bauen 
do  intefo  il  tutto,  diuenta  paggio  sfugge  per  HradafPed.  difperato  lo 
feguitaye  quìfinifee  PxAtto  Secondo* 

ATTO  TERZO' 

Bigolo  Vf  yAna  bauer  auu  eienata  Ifab. Francef  la  riprende  y  ella  che  non 

Francef  jlN  la faccia  entrar  in  difperatione  perche  s duuelenerà  col  rima¬ 
nente  del  ueleno  auangatJifn  quello 

Oratio  da  paggio  fa  diuerfe  pagaie  conloro  poi  fi  parte  yFlaminìa  fi  pente  di 
quanto  ba  fattole  piangendo  lofeguecon  Franc.uia . 

Flauio  d* bauer  uedutoy& intefo  come  Tant.  &  il  Dottore  uanno  cercando 
medicine  fa  per  perebefn  quello 

TedroL  piangendo  la  follìa  d'Oratio  uede  Flau\oyfi  riconofconogPcdr.  li  rac¬ 
conta  tutto  lf annerimento  d'Oratio  con  lfabellayFlauìo  tutto  turbato 
parte  per  rimediar  al maleyTedr.  rimari eyin  quello 

\Arlccc.  che  non  vuole  Tiare  in  cafa  bauendo  paura  della  ffofa  morta  ? 
in  quello 

Oratio  da  pagjo ,  fa  ditierfe  pagaie  con  loro  yuiat  Tedr.  parte  >  *A rie c eh , 
vaiti  cafa  a 


Tanta!, 
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Fortore  fen0n  trouan<>  Medici  à  propo/ìto, in  quello 

Fiati  io  veli  ito  da  Medico, s'  ojferifce  dì  tornar 5  in  ulta  I fabella  con  pattOycbc 
la  debbiano  dare  per  moglie  d  chi  vorrà  effo  cefi  d* accordo  entrano  . 
Zanohio  dice  àCaf] andrò  effer' venuto  dietro  à  fuoì figliuoli f  quali  crede >  che 
Caff and.  filane  venuti  dietro  à  Tant.  Caffi. aneti  egli  dice  effer  venuto  dietro  à 
Flaminia fua  figlia  fuggitafi  perfieguitar  Oratiofin  quello 
sericee,  di  cafia  facendo  all eg re%£aydicendo >  ella  è  uiuay  è  uiua ,  &  entrai 
vecchi  rimangonoyìn  quello 

Tant  al.  eficono  di  cafiayFlauio  uien  rkonofcìuto  da  fino  padreyonde  fi fcufa>chc 
Dottore  lamor  d'ifabdla  l’babhìa  tirato  in  quell hahitoy  la  chiede  per  moglie 
Flauio  à  Tanta.hauendo  tra  di  loro  fatto  patto  >  e  promejfa  darla  per  mo¬ 
glie  à  chi  uorrà  egliyla  chiamano > 

I  fabella  fa  refi fi enza  alla  uolontà  dei  padre  y  &  al  patto  y  poi  ginocchioni 
prega  i  vecchijcbe  non  glielo  diano .  Flauio  parimente  ginocchioni  > 
pregayche  gli  fia  conceduta  Ifah.fenon  che  fi  darà  la  mortey  tutti  la 
pregano, alla  fine  ella  fi  contentala  quello 
Gratto  arriuafil  padre  fio  ri  co  no f ce  fi)  ratio  fà  diuerfe  pa^gie  ?  poi  fugge  in 
cafa  il  Dottore  , Flauio  lo  feguitaper  fanarloy  ejfi  rimangono;  e  Flati 
alquantoyuengono 

Flauio  con  Oratio  fanato, ilq naie  uedendo  Ifab.  corre  per  abbracciar la>Fla- 

Oratio  nio  li  dice  effe k  fua  moglkyegli  sattnfia  >  e  ginocchioni  la  chiede  al 

fratelloyilquale  finalmente  gliela  donaytutti  sy  allegrano  dell’atto  ge- 
nerofo  di  Flauioyin  quello 

Tedi  oh  piangendo  dà  nuoua  come  Flaminia  per  dolore  della  patria  d' Oratio 
s’è  auuelenataynconofce  Oratio  fanoyritorna  di  nuouo  dalei  per  far¬ 
la  uedereytuiti  rimangono  attoniti  fin  quello 
Trance  fi  portando  Flaminio  come.monayil  padre  lapìagneyOratio  ccmpaffio - 
Tedrol.  na  il  fuo  fine-yt lauto  domanda  àOratiofie  ritornando  in  vitaFtam . 
&  altri,  la  piglierebbe  per  moglie  y  Oratio  riman  confu  fio  >  tutti  l'efortano  à 
farlo; Flauio  la  libera  col  liquor  datoli  dal  pellegrino. Oratio  la fipo - 
fiiycedendo  1  fabella  à  Flauio  fuo  fratello,  e  qui  finifce  la  (omedia. 


GIOS.- 


GIORNATA  IX. 

Il  Marito  Comedia, . 

\A  B.G  0  M  E  T<^T  0  , 


fiano  nella  fitta  di  Napoli  duo  Vecchi  y  nomati 
l'vno  Tantalone^e  l'altro  il  dottor  Granano:  Que¬ 
gli  hebbero  l'vno  vn  figlio  Oratìo  detto  y  e  l  a  tro 
vna  figlia  nomata  Ifabellafi  anali  ere  fiondo  in  etd> 
&  in  amoreyconformi  qua  fi  fempreyper  lungaamì 
citiada  fanciulli  natayer ano  infìeme.T emeua  T?an 
taloneycke  il  figlio  non  ifpofaffe  Ifabdlayeff rad' egli  ricchìjfimoy& el¬ 
la  ben  che  nobilmente  nataci  non  troppo  commoda  fortuna  y  per  ciò¬ 
finto  hauer  negotfi  in  Lione  di  F  racla  fece  da  certi  fuoi  parenti  quì- 
ui  habitantiychefuffe  mandato  d  chiamar  e  ilgiouineOratioy  il  quale 
effendo  a  fretto  à  partir  eye  dal  fabella  Ìicenttandofiy  ledijfey  che  nel 
termine  di  tre  anni  fìcurijfimamente  farebbe  di  ritorno  yperò  ch'ella 
di  maritarfi  fii  guardaffe>e  fi  no  ucniuaypoteffe  prender  rnaritoyeche 
prima  del  detto  tempo  forfè  ancora  farebbe  ritornato  :  cofi  partitola 
gioitane  l'affegnato  termine  afpettandoye  uedendo  ejfer  già  quafi  al 
fine  della  promefiayd'Oratio  con  una  fua  Nutrice  fi  querelauayla  qua 
le  quafi  fecurayche  tal  dimora  filo  poteuanafeere  per  colpa  diVanta 
loneyilquale  colà  il  figlio  tratteneffiyacciò  che  1  fabella  in  quel  tempo 
mar it andò fiyOratio  ntnfuj]epiuperhauerlaypromettendo  à  Ifabella 
d}  aiutarla  fatta  fi  vn  cumulo  digioieye  di  danari  fece  fi  dare  da  un  Me 
dico  vn  certo  non  mortifero  letargo  y  e  quello  prefey  il  quale  facendo 
per  qualche  tempo  fopirei  fenfiy  à  chi  lauedeua  affatto  morta  fem- 
brandofu  fepolt alludi  con  l'aiuto  del  Medico  la  notte  tratta  per  fio- 
ma  fi  partìyquiui  vrìanno  habitandoypofiafi in bahitod’buomo  àNft 
poli  tornò  y  e  contratta  amicitia  col  padre  d' Ifabella  per  moglie  la 
cbìefi  y  il  quale  credendola  vn  gentìlhuomo  fiomanoygliela  concefie . 
Viflo  Tantalone  non  efferui  piu  l'impedimento  d'Ifabella  y  Oratìo  d 
Napoli  richiamò. Quello  che  ne  figuiffe  l'Opera  lo  dimostra. 


Petfonaggì 


li  Marito. 


Perfonaggi  della  Comedian . 

Tant  alone  Vecchio  * 

3 Tedrolino  feruo . 

Oliuetta  ferua. 

Orario  figlio . 

Flaminia  pupilla  di  TantaL 

Gr ariano  dottore . 

* Arlecchino  feruo  . 

I fabella ,  figlia 

Cornelio  marito  ?  cioeJFrancef china 
fina  nutrice . 

Capitano  Spauento  « 

NAPOLI  Città 6 

ATTO  PRIMO- 

Orario  TJ  Acconta  alCap.la  cagione  dello  Flarfene  fconofciuto  nella  cìt~ 
Capii,  J Wttàyl'amor  d*Ifab.evoler  veder  di  parlarle  innanzi  y  he  fi  fi:  opra 
al  padreyCap. cerca  difiorlo  da  coiai amore^fi'enAcUa  maritata  :  egli 
di  non  poter  ciò  fare ;Cap. gli  ojferifce  la  cafa}e  partey  Orario  difcorre 
fopra  la  morte  di  Francef  nutrice  d'Ifab.in  quello 
Tedrol.  efjerfi fognatoyche  Oratio  era  uenutQylo  uedefi  fanno  care7ggey&  in • 
fìeme  ragionano  d’Ifab.e  di  Frane. poi  addolorati  fi  partono . 

Tantal,  di  dentro  chiamando  Tedrolino . 

Gr  aliano  di  dentro  chiamaArlecc.efconofuorayTant.fi  lamentayche  Ted.fia 
troppo  follecitOyeGrat. che  Arlecc.fìa  troppo  poltrone.  Tant  fi  ralle 
gra  col  dottor eyche  habbia  maritata  Ifab.in  quelgiouine  Fumano  >  e 
che  volentieri  darebbe  marito  d  Flaminia  fua  pupilla  già  figlia  di 
Cafidndro.Cj  rat. s'offre  di  pigliarlayTant.che  ne  ragionardfecoyCra. 
che  mandar à  Arlecc.per  la  rifpofiaye parte. Tant. rimane  difeorren- 
rendo  amar  Flam.e  con  quella  occafione  ffiera  di  goderla  per  ejjere  il 
Dottor poueroy& egli  riccoyla  chiama. 

Flambi,  intende  del  maritoydice  che  ui  penfirà  fopray  Tant. che  ella  fi  rifiolua 
Oliuetta  di  pìgliarloyla  manda  in  cafity  poi  prega  Oliuetta  à  difpor '  Flamin.  e 
e  parteyella  fi  ride  di  Tant  .dice  l'amor  che  porta  ad  Arlec .  in  quello 
Cap.Spa.  la  uedefie  domanda  di  Flaminia >  dia  dice  ejjer  uenuto  d  tempo  yda 
chiama. 


Robbeper  la  Cómedia* 
tJIColte  lanterne  * 
tolte  famìcie » 

Da  ueHir  A  ricce,  da  donna . 


flamin * 
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Tlctmìn .  nana  al  Capti. tutto  quelloyche  ha  fatto  Tant alone  con  Gratiano  >  di 
nuouo  fi  danno  la  fede  y  e  s9 accordano  di  dar  parole  al  vecchio  y  accia 
che  Flaminia  con  quella  occaftone  poffa  parlare  ad  Ifabella  per 
Oratioy  battendoli  il  Cap. prima  detto  Panino  fuo,  e  dìf  coperto  il  tut¬ 
to '.donne  entrano  in  cafayCap.via  per  iftrada. 

Tedrol.  difperatoypercbe  Qratio  vuol  ragionar  con  IfabeUay  fi  rifolue  di  con- 
tentarlo ,e  batteyin  quello 

Cornelio  di  dentro  rifpondefPedr.fi  ritira  :  Cornelio  fuor aylo  uedeye  finge  di 
non  uederloypoi  chiama  Ifab.fua  moglie . 

Jfabella  fàfeco  [cena  di  gelofiaypoi  Cornelio  fi  partey&  ella  rimane. 7*  ed. che 
in  difparte  ha  ojjeruato  il  tutto  fi  mette  à  piangereyIfabellat  li  dimani 
da  la  cagione  del  fuo  piantOy  egli  la  ricordanza  diFrancefcbina.Ifa 
bella  diceyche  chi  fi  vuoile  bene  vna  volta^ion  vorrà  mai  male:  e  che 
il  perfetto  amore  non  fi  f  corda  mai:Tedr  olino  da  quelle  parole  piglia 
occafioney  e  gli  fcopre  l'arriuo  d'Oratioy  Ifab .  rìcufa  di  parlarli  per 
efsermaritataye per  non  macchiar  Phonor  fuo  y  &  kauer  conofciuto 
Oratio  non  hauerla  amatayin  quello 

Cratio  la  uedeyfe  li  vuol  accofiarey&  ella  uedendolo  cade  tramorttiayOratio 
la  piangeri fimile  fià  Tedrolino.in  quello 
ricce,  di  cafia  vede  Jfiahel.come  mortala  piange  y  fi  fià  aiutar  da  7* adr oli¬ 
no  à  portarla  in  cafiay  &  Oratio  fi  parte  piangendo  ;  e  qui  finificc-? 
l'Mtù  Trimo . 

ATTO  SECONDO- 

Oliuetta  '\JC  ^Andata  da  Flaminia  à  parlar' à  IfiabeUa  per  conto  d'Oratìoy 
J.VX  in  quello 

Tedrol.  di  cafia  df  Ifabella  yint  end  e  da  Oliuetta  come  ella  uà  per  ragionar 5  con 
ifab.da  parte  d'Oratioye  del  Cap.Ted.lamanda  ih  cafiay  dicendo ,  che 
lafici  fare  à  lui  iella  in  cafay&  egli  rimane yin  quello 

Capti .  vengono  ragionando  del  cafo  fucceffoyuedono  Tedrol.  ilquale  dà  lor 

Oratio  nuouajfab.non  hauer  più  maley  effì fi  rallegrano ;Tedrolino  dice  lo- 
royche  uedendo  (jrat.moftrino  feco  di faper  ch'egli  fia  lo  fipofo  ,  per 
burlarloypoi  ch'egli  non  li  conofcejn  quello 

Gratian .  allegro  dice  uoler  mandar  Ar  lece. per  la  rifipoHada  TantaloneyOra 
tioy  el  Capti .  lo  falutanoy  dicendo  uoler  honorar  le  fue  no%geyle~9 
quali publicamente fi  dicono  per  la  cittàye  partonoy  Cjrat.fi  rallegra $ 
chiama  il  feruo. 

xArlecc.  fuorayGrat.lo  manda  da  Tant.per  la  rifipofia  delle  fue  no^y  epar- 
tey^Arlecc.allegroycbe  hauer  à  Oliuettayin  quello 

Tedrol .  che  in  difparte  hà  intefo  il  tutto  y  fi  dimostra  affannato  con 

lì  ssfrlecc. 


Il  Marito. 

fiirlecc. dicendo portare  nuotici  à  Gradano  #h  e  Plani,  fen^faltrof ara 
fua  moglie#  che  Oliuetta  farà  à* iArlecc.  e  uoler  la  mancia >  ^ irlecch . 
che  dica  ciò  che  uuoleyTed.di  non  uoler  altroché  parlare  à  Ifabellay 
[coprendole  Pamor  d  Orario.*  *4 ricce,  odiando  '(fornello  fuo marito  fi 
contenta#  la  chiama.  '  , 

If ah  ella  f doramene  esortata  da  Tedr.  e  d*  èrtecela  contentar  Oratio#Ua  Bà 
fempre  ritro fanali ultimo  cede  alle  molte  preghiere#  fi  ccntentapar 
lartiyT  ed.  allegro  uà  pertrouar  QratloyÀ  ricce,  efori  a  Ifab. non  foto  à 
contentar  Oratioyma  molti  altri  gentilhmmìnì#he  P amano  Rodan¬ 
do  lei  ulta  delle  Cor  iigiànéyin  quello  ' 

Cornelio  cidi  in  difparfe  ha  ìntefo  il  tutto  d'^A  ricce. fi  fcopre#sfrlecc.  dubitali 
doych’egli Phahbia  ihtefoyfubito  li  dicey  corri  egli  ha  la  più  càfta  don-* 
na  di  quella  città  .  Cornelioy  &  Ifab.  con  cirimonie  entrano  in  cafa . 
xArlècc.d’bauerle  noli  aia#  parte. 

T untai,  [per  amlo#he  Oliuetta  Phabbia  fermio  nelperfnader  Flam.à  pigliar 
(j rat. in  quello 

Oliuetta  dice  à  Tant.  Flaminia  efter  contenta  di  quanto  u noi  eh* ella  faccia  y 
Tant  fi  rallegrdyin  quello 

trlecc .  domanda  à  Tant. la  rifpoHa  delle  no%^e  con  fjrdt.  Tant.lidice#he 
la  fpofa  è  contenta#  che  manda  Oliuetta  à  darle  la  non a,& entrain 
cafa  y  effi  rimangono#  trattano  de  i  loro  amor iyin  quello 

CPedroL  s'allegra  con  loroypoi  li  fa  fpofare  infiemeyordinado  loro#he  la  notte 
debbano  dormire#  goder  fi  infiemeypromettendo  di  t  renar*  il  modoy 
eglino  allegri:Tedro.ordina#he  canino  Gratianoy  e  Cornelio  di  cafay 
accioche  Oratio  pojfa  parlare  con  lfahella  y  effi  battono#  Tedro.fi  ri¬ 
tira  da  parte. 

Cornelio  dice  Grat.non  effere  in  cafa, in  quello  ' 

Girati  ano  arriuayferui  li  danno  per  rifpofìa  y  che  la  fpofa  fi  contentay  e ff oran¬ 
dolo  a  mandarli  qualche  bel  preferite.  Cjrat.e  Cornelio  uannotrà  gli 
Oreficiyferui  fi  partono  andò  effi  uia . 

TedroL  -vengono  per  ragionar  con  ì fabella  >  e (fend'clla  fola  in  cafa  y  bat- 

Orario  tono . 

Ifabella  fuor  a  per  afcoltar  Qratloflqualele  dice  la  fua  paffione  y  ad  ducendo  à 
fauorftio  di  molte  fcufcyper  non  effer  egli  uenuto  fecondo  laprcmef 
fa#lla  altresì  adduce  feufe  nell  bau  erto  afpettato^pregandolo  perl’a - 
mor#he  dice  portarle  àpartirfi  dalla  fua  preferita  y  perche  no  tiorteb 
he  cadere  in  qualche-  errore  fi)r  ai  io  obbediente  fi  parte  con  Ted.e  uia . 
Ifab.  rimaneydkend'ó  laforza  grande  y  che  ha  fatta  a  Je  medefimay  e 
che  ben  s'è  chiarita  effer più# he  mai  amata  da  Oratwy  in  quello 

•Cornelio  àrrìuayTfab.gli  accenna  il feguìto#  che  farà  tempo  di  [coprir  Cinga¬ 
no#  qui  dicendo  ogftrunà#he  la  natura  patifee  y  abbracciati  entrari® 
iti  cafa#  qui  fini} ce  l’atto  Secondo. 

A  T- 
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ATTO  TERZO- 

Cantal.  Oliuetta  tardamolto  à  ritornare  dcafa,e come [ente paffio - 

V  j  ne  amorofa per  Flam.in  quello 

Tedrol.  arriua,e  da  Tant. intende, come  egli  ama  Flam.poi  li  dice, che  fa  ma 
le  à nonpigliar  il  primo  boccone,  P  efortaTant  .fi  contenta, in  quello 
Cratian .  con  Oliuetta, gioie, &  altre  cofeperla  f po f a, f aiutano  Fani, poi  man 
Oliuetta  danoTed.à  chiamar  Flaminia:  cffidif corrano  del  parentado,  e  che 
per  domane  fera  fi  facciano  le  no%%e,in  quello 
Flamin.  conTed.qualli  dice, fatelo  fopra  di  me:Flam  tocca  la  mano  al  Dotto 
Tedrol.  re,riceue  i  prefenti,poi  entra  in  cafa  con  Dant.  e  Oliuetta  qual  dice 
a  Ted.ricordati  di  me. Gr  ariano  intende  da  Tedr.che  la  fpoja  vorreb 
be  dormir  fecola  feguente  notte, pongono  ordine  fargliela  godere ,  e 
che  fard  un  tal  cenno,  domanda  in  cafayaccioche  li  mandi  JL  rlecch. 
Tcd.di  uoler  burlar 5  i  Vecchi, e  contentar  igiouani,in  quello 
Jl  rlecch.fuorafPedr.  li  or  dina, che  fi  velia  da  donna,  e  che  facendo  il  tal  cen¬ 
no  venga,  che  lo  condurrà  da. Oliuetta,  e  fendo  cofì  dì  accordo  con  lei , 
lo  manda  in  cafa,accioche  li  mandi  fuor  a  If bella per  parlarle, & m- 
mane  fin  quello 

Cantal,  arriua, prega  Ted. farli  goder  Flaminia  quella  nottefPedr olino  che 
lafci  farà  lui, e. che  vada  iti  cafa,afpettando,che  li  facciavn  tal  cen¬ 
no, poiché  ha  preme ffo  al  Dottor  edi  farli  goder  Flam.  laprefente  not 
te:c  che  al  dottore  farà  hauer  Oliuetta, e  che  menando  fuori  Flamin . 
per  effer  notte  ìa  ritornerà  in  ca fa  poi  per  conto  fuo ,  e  che  rimangi 
giorno  rimenerà  uia  Oline  ttada  Crai,  e  Flam.  da  lui, c  che  il  ‘Dottor 
per  effer  un  balordo  non  s  auuederà  allo  feuro  con  chi  egli  s  riabbia 
dormito .Tant. allegro  và  in cafafi? ed.  rimane, in  quello 
1  fabella  intende  daDedr.com' egli  vorrebbe ,,  ch'ella  contentaffe  Oratio ,  ella 
dopo  molti  preghi  fi  contenta  riceuerlo  quella  notte  ,  ma  che  bifo- 
gna,cheTedr  olino  venga  / e  co  per  metter fi  inietto  appreffo  fuo  ma 
rito,  mentre  ch'ella  anderàà goder fe  con  Oratio.  Tedrolino  uipen- 
fa  fopra,  alla  fine  promette  diuenire,  Ifabel.in  cafa,e  Tedr.  vàper 
trouar  Oratio . 

Flamin .  alla fenefira  dubitando,  cheVedr.  non  le  faccia  una  burla, pentendofi 
d' hauer  toccatala  mano  al  Dottore, in  quello 
Capit.  la  uede,ella  li  narra  il  f  ncccffo  ,  che  s'haueuano  da  trouar'infìeme  la 
notte,ecbenon  sà  quello  che  fi  fare, Gap. lì  fa  animo, in  quello 
Oratio  arriua, s' accarezzano, Flam.li  domanda  di  Ted. Or  atto, che  non  sà  do « 
ue  ei  fi  fìa,  e  che  hormai  fi  fà  notte,  Flamin,  fi  ritira,  ejfi  rimango¬ 
no, in  quello  Notte* 


H  a 


Tedrolè 


11  Marito . 

Tedrol.  vede  gli  amanti >  li  fa  ritirar  dicendo  >  che  aWbora  >  all'bora  /aratine 
contenti  ,  e/fi  fi  ritir ano.Vedr. fa  il  cenno  dato . 

lArleccb .  -refi  ito  da  donna,  Vedr.  lo  pone  in  difparte,epoifà  il  cenno  à  Van¬ 
tatone. 

Vantai ,  fuor  a,  Vedr.li  dà  .A riseder  Flamm<& egli  la  conduce  in  cafa.VecL 
fa  il  cenno  al  Dottore. 

Cratian.  fuor  afP e  àrder fa  ritirare, poi  fà  cenno  ad  Oliuetta  . 

Oliuetta.  fuora,Vedda  dà  al  Dottore  per  Flam.eglila  coduce  in  cafafuaxVed. 
fà  cenno  à  Flaminia. 

Flaminia  fuorafPed.le  confegna  il  Cap.  quali  uanno  incafa  à  goderfì  4  Vedr. 
fà  cenno  àlf abella. 

J fabella  fmra,Ved.le  confegna  Oratio,  effi  entrano  à  godere  Vedr.  ancE 
egli  entra  per  metter  fi  accanto  à  Cornelio. 

Vantai,  con  lume  fin  camiciaie  col  piftolefe  correndo  dietro  ad  */ trlecc . 

lArlecc.  fuggendoyaUa  fine  dice  comeVéd .  l’ bà  tradito  >  battendo  li  promeffi) 
di  metterlo  con  Oliuetta  Vani. d'hauer  fentito  remore  in  cafay  entra, 
vdrlccc.rimanefin  quello. 

Vantai ,3  di  dentro  grida, arme, arme  vicinan^afin  quello 

Capitan,  in  camicia  con  Flam.dicendo  effer  marito, e  moglie,  fpofati  da  Vedr . 

Flamin.  in  quello  fentono  r  ornar  e.. 

^liuetta  fuggendo ,  Grat.  dietro,  fi  trottano  burlati  da  Vedr  olino;,  fentono  di 

Granar*,  nmm  remore, in  quello 

Or  atto  in  camicia  con  I fabella,  danno  la  colpa  à  Ved.ejfendo  riprefi  da  Ora - 

1  fabell  a  tiano, fentono  di  nuouo  remore  fin  quello 

TedroL.  in  camicia  fuggendo, 

Cornelio  dietro  àVedr.ilquale  per  uederlo  con  le  treccie  lo  crede  lo  fpmto  di 
Francefcbina  ;  Oratio  f copre  il  tutto  battendolo  intefo  da  I fabella. 
Tant.brauaà  Oratio  Juo  figlio, poi  fi  placa,  e  co  fi  Oratio  fpofa  Ifab. 
il  (ap.  F laminiate  Ve.drolino  Cornelio  effendo  Francefcbina  finto  ma 
rito  d’ifab.  e  qui  fini f ce  la  Comedia* 


Gvoatr- 


GIORNATA  X. 


La  Spofà  Comedia  » 

t^f  B^G  0  M  E  X.T  Ol 

[a  in  Venetìa  vn  Dottore  Cjratiano  detto  yil  quale 
bauendo  vn  figliuolo  nomato  Oratio#  qmflo  dvna 
nobil  fanciulla  innamoratoci  fabella  dettayera  y  con 
pari  amore  da  lei  riamato  Jn  quel  tempo  iftefio>& 
in  quellamedefma  città  riueua  vn  gentiihuomo 
detto  Vantatone-  padre  duna  figliuola  Flaminia, 
chiamata^  iquefl  a  (la  qual  ad  ìfabeUain  beltà-#  gentilezza non [era 
punto  inferiore)  s'innamoro  Or  alio  del  tutto  quafiy  che  fcordato 
fujfedi  I fabella .  frebbc  tan? oltre  l'ardor  fuo  yche  à  fi>o farla  fì\ri- 
du/fe .  Ciò  intefo  ffabellaydeliberatadi farle  fue  Rendette  con  men¬ 
tito  babito fi  pofe  per  feruire  nella  cafa  di  Pantalone  ,  onde  potefj'e 
poi  dar  morte  d  Flaminia^  e  quelle  no^ge  troncare  ,  quello >  che  poi 
auuennela.fauolalo  dimoHra  *. 


Perfonaggi  della  Com  edia - 


Robbe  per  là  Comedia . 


Vantatone  Venetiano »■ 

Flaminia  figlia. 

Vedr olino  feruo. 

Francefchina  all’ ultimo  fua  nepote. 


Babito  da  Jpofo  per  TedroL 
e  per  Francef. 

Duo  babitida facchino. 


Capitano  Spauento . 

If ab  ella  fua  forella . 
.Arlecchino  fuo  feruitore» 

Gratiano  Dottore  v 
Qratio  figlio » 


U  ab  ito  da  traudì  ir  e  il  [apr.* 
&  lArlecch* 

(jioie*- 


Furati,  fratello  di  V ed. nell’ ultimo. 
Sonatori  - 

Facchini 


La  Spola . 

ATTO  PRIMO- 

Sonatori  fonando^lli  ciudi  feguono  - 

Duo  Facchini-squali  conducono  Vedrolino  fpojoye 
Tantal.  conduce  per  mano 

Francef. fpof a  di  Tedrolinofiaqualc  uien  da  Tadoua^doue  Ftaua  per  feruacol 
fratello  di  Tant.e  Tant. fa  quell bonor e  à  Tei.  per  ejfer  flato  in  cafa 
fua  mollile  moli  anni.  fanno  cerimonie  >  e  tutti  entrano  in  cafa 
Tantal. 

Cratìan. conOr  atio  fuo  figlio  tratta  [eco  di  uoler  comperare  alcune  gioie  per 
Oratio  la  fio  fa  di  lufiFlam  figlia  di  Tant.uia 

„ /LrleccrvÀejn  da  Tadoua  feguitando  Francef.  fina  innamorata  per  paffioneye 
'  martello  fin  quello 

Cap.Spa.difierato  per  hau-er  intcfoyche.Oratiofiofa  Flamin .  uede^Arlecch.io 
piglia  d  ftarfecoper fi iruitore-yA rlecchdi  narra  Famor  fuoye  come  è 
uenuto  dietro  ài F  rance  fi  mari tata  in  Tedìfemo  di  Tant.  Cap, anch’e¬ 
gli  li  dice  l\amor  fiuo^s’ accordano  d- entrar  in  quella  cafia  per  distur¬ 
bar  quelle  no'ggeye  -uanno  per  trauefinfe  uia . 

1  fabella  in  habito  da  huomo  dice  uoler  difilurbar  le  noigge  d' Oratio  conTlam * 

...  effend' ella  innamorata  d’Oratioye  di  uoler  uccider  Flamin  quello 
Tedrol.  infiegna  d  i  Facchini  il  modo  di gouernarfì  nelle  fine  ncyggeper.  ricc- 
Fachini  uerne  honorefin  quello 

1  fabella  quale  era  indicane  fi  offerifced  Ted.per  feruo  nelle  fue  noygze  ye  di 
Flam.Ted.l1 e  fiamma.  poi  chiama  Tant. 

Tantal.  fucra d  perfuafione  di  Tedro. piglia  il  fer nitore  lo  manda  in  cafa 
co  i  facchini.  &  effi  rimangono  fin  quello 
Cjratian.uengono  da  comperammo  Ite  gioie  Salutano  Tant.  e  tra  di  loro  come 
Oratio  parenti fi  fanno  molte  accoglìen\eypoi  chiamano  la fipfat 
Flamin.  fuor  ayOr atio  prefenta  le  gioie  >  Tanti1  inulta  in  cafa ,  vecchi  entrano 
Francef  con  cerimonie il  filmile  fanno  gli  fpofi.e  qui  finifce  l’atto  Trimo . 

ATTO  SECONDO- 

Femore  grande  in  cafa  Tant.  dopo  efcé- 
Flamin.  fuggendo  da  Ifabellay 

J fabella  feguendola  co  la  fiala  ignuda  per  uccìderla  udno  per  firada  fin  quello 
Oratio  con  la  fpada  ignuda  uien  tenuto  da 

fjratian.fuo  padre -fìratio  li  fcappa  dalle  mani  ?  e  fogne  Ifab *  (frati  lofiguita 
correndo  uìa. 


Tantah 
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Tantal.  colpiBolefein  mano  per  dare  d  Tedr.  per  hmcrlo  indulto  a  pigliar 
Tedrol.  quel  paggio  in  cafa;eglifi  raccommandayin  quello. 

Ifabella  che  Flam. gli  è  frappata  dalle  m  ani  hauerla  fmarrìta  \ Tantal.  la 

[gridatila  caccia  mano  alla  ffiaday  e  brauando  Tarn,  che  Oratio  non 
farà  mai  maritò  diFlam.uia:Tant.e  Tedr.  conf ufi  vanno  per  trotta¬ 
re  Oratioye  Flam.partono . 

Flamin.  attentata per  Jfabellay  qual  dice  hauerla  conofciutaye  dubitateti  el 
la  non  fin  innamorata  dà  Oratio ,  e  che  per  ciò  fifiapofla  in  quell' ha-  . 
bit 0: poi  narra  ejfere  innamorata  del  Gap. fratello  d'Ifabellaye  che  mal 
volentieri  piglia  per  marito  Oratio  yin  quello 
Ifabella  ode  il  tutto  fi  feopre  minacciandola  y  allvltimo  s'accordano  infiemcy 
Flam.di  non  pigliar  Oratioylfab.parte  per  trottar  il  Cap.e  farlo  con- 
fapeuole  del tuttOyFlam. rimane yin  quello 
Tantal  vede  Flamin.  e  da  lei  intende  come  non  fu  ferita  y  e  come  non  vuole 
Tedrol.  Oratio  per  marito :  Vànt.incollerayin  quello 
Oratio  uedendo  Flam.fi  rallegra: Tantf abito  diccychenon  fi  parli  più  delle 
cofe  pajfat  e  ye  tirando  Tedr. in  difparteli  dice  y  che  s'  egli  non  fa  eh  e 
Flambigli  Oratio ,  che  non  hauerà  Francefchina^poi  conduce  Oratio 
in  cafa.  dicendo  à  Tedr.  farai  quanto  ti  ho  detto  y  efo  rte  fPed.  e  fotta 
Flam. laquale  nega  di  pigliar  Oratio  àn  quello 
Capitan. traucjìitiy& armati  d’armi  corte  uedono  Fiamme  Tedr.fi  fieno  prono  y 
1  Arlecc.  dicendo  d’ejfer  uenuti  come  fonatori  per  hauer' intra duttion e  alle 
Jue  n0g7eyFlam.fi  rallegraydicendo  dTedrol.cbe  li  conduca  in  cafaye 
che  dica  à  Vani. ella  effer  contenta  di  pigliar  Oratio  y  'Tedrol. batte  jt 
chiama  Tantal. 

Tantal.  intende  come  Flamin  fi  contenta  y  m  oprandoli  i  vìrtuofiyTantal,  per 
rallegrar  la  figlia  li  conduce  in  cafaytqul  finifee  l'Atto  Secondo a 


ATTO  TERZO- 

Femore  grande  in  cafa  Tant.poiefce 
Arlecc.  ilquale  con  l* arme  ignude  per  forga  mena  uìct 
F  rane  e f  gridandoyinqu  elio 

Tedrol.  di  cafa  con  la  Fìanga  piglia  francefc.perun  bracchyA.rlecchIa  tie¬ 
ne  per  /’ altro  :in  quello 
Tantal.  fuor  a  con  arme:  in  quello 

eyìn 

Flamin .  fuorayQzp.la,  conduce  uia  comhattendoytuttì figgono  }Orat  io  feguìut 
il  Cap.perleuarli  Flam.  via. 

Tedrol.  ritorna  dijferato  battendo  perduta  FrancefcJn  quello 


otZyacenioeiuift,on 


j 


La  Spofa  ;  , 

t [ab  ella  lo  Vuol  confolare,T edr. effondo  [eco  in  collera  le  dice  ,  ch'ella  è  cagio¬ 
ne  della  fua  rouina,eparte  per  trouar  F rance futa  ,1  fabella  rimane 
p er  cercar  d el  [rat  elio, in  qu  elio 

Gratian.  padre  d’Orario  vedendola  la  [grida  >  ella  fi  [copre  donna  [or  ella  del 
Cap .innamorata  d'Oratio  ,  ilqualeper  ragione  dice  ejfer  fuo  marito : 
Grat.fi  merauigliéiy  in  quello 

Capitan,  con  Flanun.  laquale  gli  ha  [coperto  il  tutto  della  [oreUafia  uedono, 

Flamin.  Capitali  perdona,  facendo ,  che  Grati  ano  fi  contenti  darli  Oratio  per 
marito, in  quello 

Tantah  arriuano,Vant.  intende  come  Oratio  non  ha  promejfo  di  fpofarTfab . 

Oratio  [or ella  del  Capit.  1  fabella  fi  fa  innanzi)  li  rimprouèra  l'amor  fuo ,  e 
U  fua  fede  ,  Oratio  le [chiede  perdono  ,  eia  prende  per  moglie  ,  Tant. 
marauigliandofi  fi  contenta,  che  il  Cap.fpofi  Flant.  e  tutti  uanno  in 
cafa  Vantatone. 

durati,  padre  di  Francef.  venuto  da  Bergamo  per  le  none  di  fua  figlia  > 
in  quello 

Vedrei,  difperato  che  non  troua  Fr  ancefc. chiamandola  per  nome,  Buratt.Fla 
a  fentirefjpedr.jà  teftamento  uolendofi  uccidere  ,  nomina  fuo  padre, 
Buratt.fi  [copre  tenendolo  ,  e  ragionando  fi  riconofcono  per  fratelli , 
con  tutto  ciò  Ved.fi  rifolue  uoler  morire  per  amor  di  Francef  Burat. 
lo  confola  dicendoli  Francef  ejfer  fua  figlia, luinepote  ,  Vedr.fi 
merauigliafin  quello 

\Ar\ecc.  arri  unno,  Francef.  riconofce  il  padre,  ilqualefi  contenta  che  ella  fio, 

Francef  moglie  d'Arlec.in  quello 

Tutti  ef cono  fuor  a ,  alle  no%£e  sfacendo  fi  tre  fpofditij  ,  il  primo  d'Oratio 

con  lfab.il  fecondo  del  fdp. con  Flamin. &  il  ter^o  d’Arlecchino  con 
Francef  e  qui  fi  nife  e  la  Come  di aa 


GIOR- 
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GIORNATA  XI. 

II  Capitano  Comedia-. 


U  l \_G  0  M  Z  J^T  0. 

Ella  città  di  Siena  fu  rn  genti  Ih  uomo  detto  Caftan- 
droyilqualedi  duo  figli  padre  vno  Cinthioye  laltra% 
che  (emina  era  nomata  J falcila  >  inhomrati  efier- 
citij  la  ulta  paftando  lieto  viueua:  erano  in  quel 
mentre  di  paftaggio  alcuni  foldatiper  Siena  dal  lo¬ 
ro  (apit.à  'Napoli  condotti  y  al  quale  piacendoli  la 
maniera  del gioudnetto  Cinthioyoperò  sìyche  feco  lo  conduffe.  Intefa 
Caftandro  del  figlio  la  fuggiti  ud  partita >  raccommandata  la  figlia 
ad  una  fua  Balia  Francefc,  detta accommodate  le  cofefuey  ad  un 
Dottore  fuo  amico  la  famiglia  raccommandandoy  à  feguitar  Cinthio 
fi pofe .  cofi  à  I{oma giuri toyquiui hauendo  notitià  il  (ap.colgiaua- 
ne  efierfi  imbarcato  per  Napoli yanch1 egli  benché  vecchio  Rimbar¬ 
carli  propofiefl  che  fatto  y  fu  fiotto  Conte  Cimilo  da  T  urchi  fatto 

febiauo;  in  tal  tempo  Francefihina  à  cui  la  cura  (tifa bella  fu  data , 
di  certo  giouane  s  innamoròyilquale  partendo fi  y  ella  dalle  punture 
d* amore  Stimolatali  tenne  dietro  conducendo  feco  di' fcftandro  la  fi¬ 
gliamoli  giunta  in  Bologna ,  accadde  y  che  una  gentildonna  ueduta  la 
giouanetta  I fabella ,  e  di  lei  molto  compiacendoli  per  fua  damigella 
alla  balia  la  chiefieylaquale  uolentieri  concedendola  per  Sfilano  di 
fubito  partiffi)  ne  quiui  l'amante  trouandoyde lib.  ro  d’ aprire  una  ca¬ 
mera  locandaye  con  tal  modo  il  rimanente  della  fua  ulta  alimentare » 
Si  trouaua  in  quell’ ìStefto  tempo  in  Milano  un  nocchio  detto  Panta¬ 
lone  padre  df un giouane  Or atioyilquale  allo  Studio  delle  leggi  atten¬ 
dendo  y  era  dal  padre  in  Bologna  trattenuto  :alqual  Pantalone  da 
Zingani  fu  rubbata  una  figliuola  Flaminia  ne  teneri  anni  y  laquale 
sonduttada  loro  in  Siena  ad  un  Dottore  uenderonoyilquale  della  gio¬ 
uanetta  compiacendofi  poiyper  fua  propria  figliola  ad  dotò,  e  uolendo 
con  uirtuofe  perfone  apparentarlaygiudicò  il  figlio  di*Tant  alone  >  ìl- 
quale  amie iftimo gli  eraftufte  perfona  al  defiderio  fuo  corrifponden- 
teyciò  per  mego  di  lettere  con  Pantal.conclufo  3  acccmmodate  lefue 
faccendeycon  la  giouane  à  Milano  feneuenneyfcnfie  intanto  Patitalo 
ne  ad  Oratio}chepercpfe  importanti  dottefte  à  Milano  uenireyilqua - 


Il  Capitano. 

le  in  'Bologna  della  gioitane  1  fabella  viurndo  innamorato  >  &  ella  di 
lui  amante ydi  prender  fuga  dalla  fua  padrona  fi  rifolfe^e  eolgiouane 
Or atlo  partir fejlquale  giunto  à  dAAilanoyper  tema  del  padre >  lagio 
nane  I fabella  nella  camera  Locanda  di  Francefehinaynon  effondo  rico 
vofciuta  pofe.iAlloggiaua  in  quella  cafa  ancora  d'ifabeila  il fr afelio r 
ilquale  per  lo  fuo  valore  fatto  illufirefia  compagnia  del  Cap ,  (offen¬ 
do  morto)che  dalla  patria  lo  tolfe  ottenne ;»<&  à  Milano  per  far  nuo - 
Ma  gente s  tra  condotto; Mentreyche cotali cof  ? fcguiuanoyfù  dalltLj 
balere  del  gran  Duca  prefa  vna  (galeotta  di  Turchi^nella  quale  ef- 
fendo  il  vecchio  Cajfandrojcon  mole’ altri  fchiauiy  la  libertade  otten¬ 
ne  à  Siena  giunto  ynk  ritrattando  la  fua  figliaynè  meno  il  Dottore 
fuo  amico,  dopo  vn  lungo  girare  per  trottarla  à  Milano  ficonduf- 
feyqudlo  che  poimueniff'eylo  dim  of ir  a  la  F arnia  * 


Perfonaggi  della  Comedian . 


Robbe  per  la  Comedia. 


Tant alone  Veneriamo 
Orario  figlio . 

SPedrolino  ferito « 

Dottore .  J 

Flaminia  creduta  fua  figlia* 

*Ar lecchino  feruo  » 

F  rane  efc. che  tiene  Camera  locanda. 
Capitano  Spauentoy  nel  fine  Cinthio 
figlio  di  (affi 'andrò * 

(affi andrò  da  Siena » 


Giardino  da  vna  parte  della 
Scena ♦ 

T anelino  con  le fu  e  fedito 
Confettioni» 

(etti  coperti . 
tsfrme  da  Soldati» 

Vna  taffettà  di  gioie» 


Ifabella fuiata  da  Oratìo  ?  poi  figlia 
di  Caffkndro » 

Soldati  affalo 

Staffiere  della  S,  ì falcila 

Sonatori*  ~  "  : 


A  T~ 


Giornata  XI.  14 

MILANO  Città. 

ATTO  PRIMO- 

Orati o  "V  T Erìgono  da  Boiognaffanno  penfiero  di  Bare  à  Camera  locanda 
Ifabtlla  celarft  da  Vantal.padre  d' Or alio ardiri  a  à  Tedr.che  troni 

Tedrol.  dinari  per  viuereypoi  battono  alla  Camera  locanda. 

I  Francefc.  fuorayriconofce  Ted.s  accarezzano  yOratìoyIf ab  .c Francefc .  entrano 
in  cafa.Tedr.  rimane  per  trouar  inuentione  di  cauar  dinari  dalle  ma 
ni  di  Tant.in  quelloyche  vede  Tant.fi  ritira  in  dijparte. 

Vantai.  ragionando  del  giardino  comperato  5  del  parentado  fatto  traforo  fi- 
Dottori  gliuoli.  Dottore  in  cafa.Tant. rimane  mar auigliandofi  della  tardala 
d'Oratioye  della  perdita  d’vnafua  figliuola  molti  anni  fono. in  quello 
Tedrol .  tutto  affannato  >  dà  nuoua  à  Tarn,  come  nel  uiaggio  i  banditi  hanno 
pigliato  Oratio  >  fattolo  prigione  con  taglia  di  cento  feudi ,  Vanta,  li 
sborfa  il  dinar  Oy  acciò  che  lo  rifeatti  y  &  entra .  Tedrolino  allegro 
parte . 

Cap.Spa .  dice  effer  venuto  per  far  foldatì.ìn  quello 
,/trleccb.  cantandoXap.lo  conofce  per  quclloyche  li  truffò  la  paga,  contratta¬ 
no  infiemeyalla  fine  zsfrlecc.  dice  fiar  col  Dottore  yper  la  qual  cofa  il 
Cap. Vi  perdona  amando  Flam.in  quello 

Flamln.  allafenefira  filafeia  cader  vn  guantoy  Cap. lo  raccoglie^  ella  uien 
fuor  a  per  riceuerloy  e  dopo  molti  ragionamenti  amandofit  fcambieuol 
mente  fi  danno  la  fede  di  matrimonio  :  Flam.in  cafa  y  &  effi  ranno 
per  trouar'  il  padre  di  lei. 

Tedrol.  cercando  Oratio. in  quello 

Francef.  li  feopre  eff ire  innamorata  d’OratioyVed.li  dà  buone  parole Ja  man¬ 
da  in  cafayacciocbe  mandi  fuor  a  Oratio » 

Oratio  lo  vedere  da  lui  intende,  l'amor  di  Franccfcbina;poi  Tedrol.  li  dice  ef 
fer  innamorato  di  Francéfèmnay  Oratio  d'aiutarloy  lo  manda  à  chia¬ 
mar  Francefch. 

Francef.  fu  ora  >  Oratio  infinge  d'amarUty  pigliando  appuntamento  diritto - 
uarfi infieme  dentro  ma  camera.in  quello 
I fabella  dalla  fenettra  ode  il  tuttoye  con  cenni  mottra  d' effer' in  collera  fi  riti¬ 
ra  dentroyOratioye  Francefch.  uanno  in  cafa. 

Dottore  che  rn' borali  par  mill'anniyche  venga  Oratio.  in  quello 
C apit.  domanda  al  Dottore  Flam.per  moglie y  Dotto  renerà  di  darglielayCa - 
lArleec.  pit .  ch'ella  è  fua  moglìey  e  come  ^ ir  lece .  e  tettimonio }  &  in  collera 
fi  parteyDottor  con  >Ar lece. batte  da  Flam . 

Wlamin •  confeffa  il  tutto  col  Capit .  e  per  timore  di  lui  voler  far'  à  modo  fuo  9 
&  entra:  Dottore  difcaccia  esirleccbino  y  per  effer  flato  confen- 

ì  %  tientey 


Il  Capitano. 

t  lente;  &  entra  in  e  afa. 

J fabella  che  bd  ueduto  il  tutto  d* Oratio ye  F r ance fci [addolorata  fi  parte  quere 

landofi  d'OratiOyUta. 

Tedrol.  fuggendo  di  cafa. 

F  rance;  c.  diaro ,  dicendo  hauerlì  Iettato  Thonor e  y  finvendcfi  Oratio;  in 
quello 

Oratio  lì  pacifica,  facendoli  fpofar' infieme  >  poi  tutti  entrano  in  cafa  >  e  qui 
fi ìiifce  Fritto  "Primo. 

ATTO  SECONDO- 

Oratio  TT  Jt montando  fi  delia  p  art  en%adTf ab.  non  fapendone  la  cagione 9 
'Tedrol,  JL/  in  quello 

Sf abella  arriuayvede  Oratìoye  fdegnata  li  rìmprouera  la  macchiata  fedele  poi 
fe»ga  aftoltarlo  fi  parte. Oratio  r<  man  dolente  fin  quello 
Tanta!.  accarezza  Oratio  per  effer fi  liberato  da  i  banditi  >  egli  non  lì  parla  d 
proposto  y  &  adirato  parte  con  Ted.Vant.rìmaneyin  quello 
1  fabella  pentita  di  non  batter  uoluto  afcoltarOratìoy  vede  Tarn  alfe  lì  racco - 
manda  >  Tanta!.  T interroga,  &  ella  gli  fcopre  il  tuttoy  Tant alone 
fi  pale  fa  per  padre  d'Oratioydicendole  villania ye  parte;! fabella  rima 
ne  addoloratafin  quello 

dottore  arnmfifab.fe  li  raccomandaynarrando  il  fuo  annerimento fiùottort 
fi  fcopre  per  padre  diFlam.  moglie  d'OratWy  e  dicendole  villanìa  fi 
parte  &  ella  addolorata  rimancyin  quello 
Qapitano  la  vedeye fentendo  nominar  Flam. fanno amìcitia iìifiemcy  accordati* 
dofi  disturbar  il  matrimonio  d* Oratio  con  Flam.via . 
jirlecc .  che  non  troua  padronefioatte  da  Flam. 

Flamìn.  finora  in  habito  da  huomay& ìnfieme  vanno  d  trottar  il  Qap.via* 
^TtTre)ta^0mn^°  d'ì fabella  >  in  quello  ' 

Oratio  [degnato  per  bauer  veduto  1  fabella  parlar  con  fuo  padre  5  lo  ve - 
TedroL  de  y  s'hitmdia  y  e  fi  contènta  pigliar  Flaminia  per  moglie;  la  chia¬ 
mano  y  Dottore  in  cafiiy  s'accorge  della  fugay  uanno  ìnfieme  per  tro¬ 
ttarla. 

tafani,  da  Siena  narra  l'argomento  della  fua  figliale  figlioye  della  BaUaycome 
fid  l'argomento  grandeyejfer  fiato  J chiatto  deT  urchiy  liberato  dalle 
galee  Tofcaneyefsere fiato  alla  patrìay  non  batter  trottato  nefiuno?  e 
riandarli  cercmdoyin  quello 

tapìtameon  Ifabdla  uefiita  da  foldatCy  stede  Qajfandro  y  lo  ricerca  per  fot - 
If abella  datoy  (faffand.fi  contenta  >  Capit.  li  dà  il  figgillo  >  dicendoli  il  nome 
fuo*  &  ordmandoliycbc amine  jrn  faceta  foLUUy  via  con  lfabilHa9 

Qjfandm 


Giornata  XI. 

Calandro  rimane  y  in  quello 

lA ricce,  domanda  . del  Cap  che  fd  fddatiyegli  dice  effer  fuo  luogotenente >gli 
Flamin.  cfj'olda  per  foldatìyn  quello 

Oratio  difperati  perla  fuga  d'Ifabrtla>  toccano  danari  per  foldatiy  in 
Tedrol.  qtte'lo 

Vantai,  vede  Oratio  foldatojo  fgriday  Dottor  riconofce  Flamin.da  huomo9la 
Dottore  brandy  Dottor  che  vuol  mantener  la  fua  parola >  ella  che  vuol  il  Cap0 
Oratio  li  dice  com'egli  ha  un'altra  moglie  detta  IfabellayFlaminia  ciò 
vdendo  fi  contenta  pigliarlo  per  marito:  Cajfand.  riconofce  il  Dotto* 
reys* interpone  tra  loro  per  fare  il  parentado  >  mandano  Ted.  d  com¬ 
prar  robbeper  far  il  banchetto, &  .A  ricce. per  li  Sonatori >  Flamin.  m 
cafa  fuay  &  iffi  per  Pirada;  e  qui  finifce  l'atto  Secondo  • 

ATTO  TERZO- 

Frane  e f  lente  perche  più  non  uede  Tedrotino  fuo  marito  9  in  quel- 

Cajfand .  che  va  cercando  il  Cap.  vede  Francefc.  e  la  riconofce  per  la  balia  yla 
fgrìday  &  ella  ginocchioni  li  feopre  il  tutto  di  fua  figlia ,  e  doue  U 
lafciòyin  quello 

Dottore  allegro  per  le  noTpge.uede  Cafsand.al  quale  fa  riconofcer  Francefili* 
na  bahay  e  con  Jperan^a  di  trouar  un  dì  la  figlia  8  entrano  in  cafa  tf 
Dottore . 

OrMio ]an  Ìlok^erla  fPkjm  quello 

Tedrol.  con  facchini  carichi  di  robba per  le  nogge  y  entrano  tutti  in  cafa  il 
Facchini  Dottore. 

Capitano  con  Ifab.pur  veflita  da  Soldato  3  che  vuole  d  tutti  ì  modi  ditturbar 
If abella  quelle  noTggeye fi  ritirano. 

ricce,  co  ’ Sonatori f  dicendo,  che  il  banchetto  s'ha' da  fare  in  un  giardino. 
Sonatori  d  portaTofa  ;  Capitanoy  &  If  ab  ella  hauendo  udito  il  tutto,  par  tono  s 
tsArlecc. batte, 

%w.n.fn  Flamm-per  maw 
Tedrol.) 

Frane  f0H  FranCtPer  manoJ 

Vantai,  col  Dottore  per  mane  fanno  fonare  ,  ecofi  fonando }  e  ballando  uan~ 
Dottore  no  alla  uolta  dei  giard  no  aperta  T of&yuia, 

Capitano  pongono  ordine  di  rubar  Flam*  gr  ef scudo  giunti  al  giardino  y  fi  ri¬ 
sai  dati  tiramun  quella 
Jféélt 

Sonatori 


11  Capitano. 

Amatori  fonandoydìetro  dì  quali  uengono  iconutiatf. 

Tutti  vengono  con  lifiefso  ordine y  che  partirono  di  c afa;  fi  mettono  a  bai- 

tarey*s4rlecc. apparecchia  la  tauolayin  quello 

Capitanomeitono  mano  alle  jpadeyrubbano  F laminiate  la  conducono  viaytut~ 

Soldati  ti  dietro  gli  feguìtano  y  Facchini  rimangono  ;  e  mangiano  te  cwfet - 

I fabella  tioni  y  in  quello 

Tutti  ntornanoy  Dottor  diceyche  Flam.è  destinata  efser  rubbata  da  Zinget 
niy  e  da  Soldati)  racconta  come  Ihebbe  >  SPantal.  viene  in  cognitione 
quella  efser  f  %a  figliayin  quello 

€  agitano  con  If ab  da  quale  disfida  Gratto  per  mancatore  dì  fede  y  e  tradito - 
rey Oratio  confefsa l’error  fuo,&fe li  dona:  ella  t accetta  per  fuo 
mantOy  Dottor  domanda  di  Flamin,  al  Capii,  il  quale  va  per  efsay 
poi  la  conduce . 

Flamin .  arriuayTantda  riconofceper figlia >  dicendoyalmenofapefsio  chifuf- 
feil  fopit.&  egli  fi  /copre  per  figlio  diCa/sandro  3  narrandola  fina 
hiftoria .  in  quello 

Staffiere  qual  va  cercando  Pantalone  de *  Bifognofi  y  vede  Franccfcbinafia  ri - 
conofte  >  per  qnellay  che  diede  Jf abella  alla  fua  Signor aydicendo,  co¬ 
me  d  figlio  del  detto  Pantalone  Thà  fiutata  5  e  condotta  fecoy  Tran - 
te l china  narr adorne  J fabella , è  favella  del  Capti,  e  figlia  di  Cafsan- 
droyin  quello 

Cafsand. arriuayode il tuttoyricenofce i  figtbfanno  lenone  defiinate  ;  equi 
finifcelaComedia* 


GlORr 
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11  Cauadente  Comedia . 


r 


\A  Jig  O  M  E  T^T  O. 


Ella  città  di  !{pma  fu  già  vn  certo  Tantalone  padre 
d'vn  gioitane  Oratio  ^e  cCvna  figlia  Flam,chiamatay 
il  cui  giouane  innamorato  fi  d’vna  nobile  vedono. 
1  fabella  detta  >  con  reciproca  affettione  dell* amor 
fuo  era  ricambiato :  per  latitale  non  meno  che  il  fi* 
glio  facejfe ,  Tant. anch'egli  medefmamente  arde¬ 
va:  ìlqtiale  uedendofi  quafiyche  febernito, giudicò  forfè  ciò  avvenire 
h avendo  per  rinate  Ovatto  fuo  tìglio  y  e  perch'egli  per  l avvenir e  no 
le  fnjfe  d* impedimento ,  di  mandarlo  allo  dìndio  rifolfe .  Venne  ciò 
all' orecchie  della  vedova  lfab. laquale  malamente  tal  cofa  fojferendoy 
con  una  vecchia  fua  familiare  configliata  fiediff e  pofiedere  un  fe greto 
di  certe  confetture fattoydel  quale  chi  gufi  affé  >quafi  privo  di  giudi- 
tio  rimarrebbe  ;  &  inoltre  batter  anco  vn' altro  fegretOy  d  quello  di 
contrario  tffettoyonde giudicauayche  togliendo  dall' effier  fuo  con  quel 
fecreto  Oratio ,  facilmente  beerebbe  potuto  di  Fi  or  re  il  padre  dal 
mandarlo  fuor  a  ,  allaqual  cofa  acccnfentenda  If abella  ad  Oratio  il 
concertato  fecreto  diede  y  quello  che  pofeia  ne  fuccede (J e  dal  conclu¬ 
der  della.f amia  fi  conofcerd . 


Perfonaggi  della  Comedian 


Robbc  per  la  Comedia* 


Tant  alone. 

Oratio  figlio , 

Flaminia  figlia* 

Tedr  olino  feruo». 

Flauio . 

lfab  ella  vedova  firella0 
F rance fc.  ferua  * 
tsfrlecch.  ferito* 

Dottor  filo, 

(apìtano  Spauento  fiìof 
Tafqudla  vecchia  da  sé * 


Due  fintole  con  dentro  confitti 
Habito  da  Cavadenti . 

-  Ferri  da  Magnano *. 

Vna  Sedia  bella  ». 


ATTO 


liCauadente 


ROMA  Città. 

ATTO  PRIMO'. 

Vantai  iPV^i  Vedr.F amor  che  porta  ad  I fabella  vedoua  ,  e  dubitar  che 

Vedrei  jLs  Orario  fuo  figlio  non  gli fìa  riuale,e che  di  ciò  dubitando  hauer 
nfoluto  di  mandarlo  allo  FiudìoiVed.lo  riprende  ,  tenendo  da  quella 
Oratio, s  attaccano  di  parole ,  e  di  fatti ,  Vani.  da  à  Vedrai  &  egli 
le  morde  vn  braccio^mofirando  dibatterlo  morduto  forte. Vani, min ac 
dando  parte  dicendo  che  perfuo  conto  parli  con  Frane. vìa. Vedi  oidi 
vendicar  fi  del  morfo  che  gli  ha  dato  Vani. in  quello 

Frante f  va  per  cercar  Oratio  per  ordine  della  fuapadrona^uede  Vedrei,  e  da 
lui intende  lei  cagione  del fuo  dolor  del  br  accio, s  accordano  di  finge - 
fesche  à  Vant.pugrf  il  fiato  per  uendkarfi.Franccfin  cafa  Vedrai - 
manefin  quello 

Flauio  [copre  à  Vedr.iamor  fuo  urtandolo  nel  braccio  Tedr.  grìda,poi  s'ac¬ 
cordano  di  finger, chea  Vant.puxgì  il  fiato:  Flauio  uia  Tedr.  rima- 
nefin  quello 

Dottore 


(ap.Spalamor  à'if abella, e  le  fue  bramire  fin  quello 
esifr  lece. ferito  d'Ifabfd  [eco  [cena  ridicolo  fa, entra  per  far  uenirfuora  Ifa - 
beliate ap.afpetta. 

flamìn.  che  dalla  fenefira  ha  ueduto  il  Capit.  da  tei  amato  lo  prega  aliamo? 
fuo  fin  quello 

ìfabella  fuor  a  credendo  fi  dì  trouar' Oratio,  Cap. la  prega  all* amor  fuo,  ella  lo 
fcaccia,&  egli  fa  il  fimile  con  Fiam. facendo  feena  intergat agalla  fine 
If ah.  entra  in  càfa [cacci andò  il  C dp.  egli  fà  il  fimile  con  Flam.e  par~ 
tedila  riman  dolente  fin  quello 

Vedrei.  che  indifyarte  ha  fentìto  il  tutto. minaccia  dirlo  a  fuo  padre, poi  s'ac¬ 
cordano  della  cofa  del  fiato  con  fuo  padre, ella  fe  rientra:  Vedi. che  li 
duole  il  bramo  più  che  mai,  fe  bene  s*è  fatto  medicare  ,  e  diuolerfi 
Mendicare  à  tutte  k  uìefin  quello 

Ariete.  ardua, Tedr. con  dinari  l induce  à fingerfi  Cauadentifio  manda  à  tra?* 
uelìir fi, $sfrleuh.uia;V  edr.fi  ferma,  in  quello 
Oratio  intende  da  Vedrolino  come  Vanta,  fuo  padre  concorre  feco  nell' a-» 
mar' Ìfabella,  e  che  lo  vuol  mandar  allo  fi udio;  Oratio  dolente  di  coiai 
nuoue}fi  raccomadad  Vedrolino,  ilqual  le  promette  aiuto, e  s1  accor¬ 
dano  della  cofa  del  fiato  »  Oratio,  che  Morrebbe  ragionar  con  1  fabel. 
Vedr. la  chiama. 

I fabella 


che  ha  d' hauer  Àe  z$.da  Vani,  piglia  Ved. per  lo  braccio  > egli  gii- 


hauerefifuoi  /g.  z  Dottore  via, Vedr.ud per  trOùar  Oratio  ma. 
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1  fabella  intende  dell' amor  fuoye  della  f ua  dura  dipartenza  ,  ella  fe  neattr i~ 
ftafn  quello 

Vantai,  parlando  forteti f ab. fentendolo  fe  n'entra ,  Tedrol  braua  con  Orati 0 
perche  non  vuole  andare  d  Terugia:  T ant.ltede  il  figlio  >  alquate 
ordinale  he  fi  uadad  metter  all'ordine  fubitOyfubitOyperche  vuol  che 
vada  dTerugia.  Oratio  tutto  timorofo  entra  per  metter  fi  all'ordine 
guardando  Tedr.Tant.  intende  come  Tedr.  ba  parlato  con  F  rance  fi 
poi  [ente  Tedr.  che  dice  obìhòypadrone  il  fiato  ui  funga  fuor  di  mo¬ 
do. Tant.fe  ne  rideyin  quello 

Francef.  fi  il  fimile%dicendoyche  fe  il  fiato  non  le  pu^affeyche  Ifab .  l' amereb¬ 
be  ,&  entrafPant.fi  marauigliafm  quello 

Flauto  pajfa  & à  cenni diTcdr.fd  il  fimile con  TantaLe  riay  Tant.fi mara~ 
uiglia  di talmancamcntOyin quello 

Dottore  arriuafI  edrol.lt  fa  cenno  della  cofa  delfiatOy  Dottore  fa  il  fimilcy& 
uiafPant.di  uoler  domandar  d  [ua  figlia  s'è  vero  di  quel  puz%pre> 
la  chiama y 

Flamin.  confcffadfuo  padre  come  li  pug^a  il  fiato  fuor  di  modo.  &  entra  : 
ejfi  rimangotioyin  quello 

Oratio  di  cafa  conferma  l'iftefioypoi  ritorna  in  cafa:  Tant.  fi  rifolue  farfi  ca - 
uar  quel  denteyche  cagiona  ilfetoreyordina  a  Ted.che  li  conduca  un 
Cauadentiy&  entra  Ted. rimane; 

Jlrlecc.  veflito  da  CauadentifP  ed. ordina  ad  mirtee  eh.  che  caui  tutti  i  denti y 
4  Tant. dicendoli  che  fono guaftiyfi  ritira  ,  sArlecch.  f otto  le  fenefire 
gridaychi  ha  denti  guafiì.in  quello 

Vantai,  dalla  feneflra  lo  chiamaypoi  efee fuora^rlec.caua  fuora  ifuoiferriy 
iquah  fono  tutti  ferri  da  Magnanoynominandoli  ridicolofàmente ,  lo 
fàfedereye  con  la  tenaglia  li  caua  quattro  denti  buoni  fPanta.dal  do - 
lore  s'attacca  alla  barba  del  Cauadentiyla  quale  ejjendo  pofliccia  li  ri¬ 
mane  in  manoyisfrleccb.fitggcfPanta.litira  dietro  la  fedia  y  poi  la* 
mentandofi  del  dolore  de  i  denti  entrain  cafa  ye  qui  finifee  Ifitto 
Trìmo.  r 

ATTO  SECONDO- 

Tafq.uec.  A  Mica  d'I fabella  uiene per  uifit aria  batte 

Ifabella  Jljl  narra  a  Taf  quel,  l'amor  dOratioflqualc  delle  partire  per 
obbedire  al  padre  fi  afquella  la  confola  promettendole  aiuto  con  li 
Juoifecretiye  demandi  Urlecch.frd  urihora  che  le  manderà  leeone 
fettioni  fatali  uia.ì fai. rimane  allegra  f,n  quello 

Tedrol  allegro  della  burla  fatta  d  Tant.dice  à  Ifab. come  Tant.  è  ollinatOyt 
che  vuol  che  Oratio  fi  parta  dalla  cittd.in  quello  . 

~  ~  K  Vantai 


il  Ca  uaclente ; 

Vantai  per  condurre  Or  atto  ai  banco  per  dinari  acciò  che  fubito  fi  parta, ve- 
Oratio  de  J fobia  falutafPoì  parte  con  Oratio  dietro  quale  con  cenni  [aiuta 
Lfab.e  fi  raccommanda  d  Ted. via, Ifab. dice  a  Tedrol.cbe  fra  vn'hora 
ritorni  da  lei, in  quello 

Flauto  lo  ued e  ragia  nar  con  fuafirella,pigliaf i/petto,e  la  manda  in  cafa  mi 
mediando  Vedr.  quale  lo  placa  con  dir  lische  li  vuol  far  bauer  Flam . 
per  moglie#  di  metterlo  in  cafa  feco ,  Flauto  allegro  rìceue  ordine  di 
trauefhrfi  da  Cauadenti  uia:Tedr. ridendo  uà  per  tromr  Oratio  nia. 
Ariete.  d*  batterla  p affata  bene  conTant.in  quello 

Jf ab  ella  dalla  fineflra  lo  manda  à  cafa  Tafq.per  le  confezioni  fi  ritira,  A  rie* 
rimaneva  quello 

Tedrol.  arnua,e  fi  pongono  d  rider  della  burla  fattala  Vane,  in  quello 
£apìtan .  arriua  braua  con  Ar lece. ilq uale  dice,c he  la  fua  padrona  ha  dato'pr- 
dine  à  Ted.di  quello^che  dsbbe  fare  per  andar  in  cafa  dicendolo  m  di 
JparteyCap.fi  uolgt  à  Ted.di  rlecc.fuggeyTed.  n&fapédo  co  fa  alcuna y 
à  cafo  li  dice, che  fi  uada  à  ue  lì  ir*  alla  Venitianacome  Vant.che  lo  con 
d  urrà  in  taf a,Cap. allegro va  per  trauefiirfi  ui  a  .V  ed. rimane  in' quello 
Flambi,  le  demanda  ciò  che  farà  del  fuo  negotiot  Ted.  che  la  fera  venird  la¬ 
mico  in habito  da  donna, fi fà  preftar  una  delle  fue  vefìe,  Flam. alle¬ 
gra  gliela  dà,&  entra:  Ve d.fi  ferma y 

Dottore  vuole  da  Ted.li  2  $.&.promejfili  à  nome dìTant.&Ved.effendom 
/limolato  li  dà  La  veli  e, Dottor  L'accetta, in  quello 
Tatuai,  arriua, uede  la  uefìe.  al  Dottore  lo  chiama  ladro, ritrgiuriayped.il fi¬ 
mi  le  non  afe  olt arido  mai  le  fue  par  ole, &  entrano,  Dottore  dif pernia 
uà  alla  ghìfiitiayuia. 

Oratio  và  per  far  rìuerenga  à  Tf ab. prima  del  fuo  partire  batte . 

Jfabelh  fiora  fanno  [cena amore fafifab.  prega  Oratio  à  mangiar  alcune  con 
fettianiycbe  li  manderà  prima, che  parta, Oratio  premette,  ella  in  car- 
f a, Or  am  uia : 

Flauto  da  Cauadenti  grida  fitto  lafenefira  di  Tant.m  quello 
Vantai,  fuora  lo  bafiona  credendolo  Arlecchino  Cauadenti  poi  entra:  Flauti 
f ugge  via. 

Capitan,  ve  flit  0  come  V  antan  quello 

Flauto  lo  crede  Vani. lo  baftona  bé  bcncyuia  tutti, e  qul  finifce  l'Atto  Secòdo - 

ATTO  TERZO- 

Ariete.  On  le  fiat  ole  de  i  confetti  batte 

Jfabella  rìceue  le  fcatole,emanda  quella  della  folli  a, ad  Oratio, e  fi  ritte 

ne  l' altra, eh  e[ano,&  entr a: Arlecch. rimane,  in  quello 
Vedroh  arriuayA  ricce,  li  dà  la  fintola  perche  la  dmà  Oratio, &  entra  in  cafoy 

Ted » 
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Ved.pigla  alcuni  de  i  confitti, e  li  ripone  nella  fua  fi  ar fella.  in  quello 
Oratio  riceue  la  fintola,  Oratio  conduce  fico  ^Irlecch.  per  mandar  alcune 
co  fi  fi  I f ab. Tedrol. rimane  mangia  i  nafiofi  confettifiapoi  efiefuora 
del fenno,in  quello 

Capitando  vuol  ammalar  e, Ved. dice  fpropofiti ,  fa  delle  pagaie, (fdpit. fine 
mer auiglia, lo  lafiia  andar  e, poi  rimane, &  rimane, 

Flamìn.  dinuouo  lo  prega  aW  amor  fio  ,  egli  addir  ato  Ufiaccia  uk,e!la  fde - 
gnata  fi  rifolue  d'amar  Flauio, &  entra . 

Dottore  che  U giuflitia  fard  per  luifin  quello 

Tedrol.  arriuafi)ottor  le  braua,&  egli  li  rifonde  da  paggio. Dottor  uk,Te~ 
drol.rimane. 

Francef.  ragiona  fico, &  egli  fi  il  medefimojpoi  parte;  Frane,  lofeguitaper 
Ftrada . 

tsfrlccc.dijperato  batte  da  1  fabella 

Jfabella  intende  come  Oratio  dopo  Ihauer  mangiato  i  confetti  è  diventato 
paggo,eUa,che  faccia  ogni  opera  di  condurlo  da  lei, ^4  rlecch. uia,ella 
rimane,in  quello 

Flauio  le  domanda  la  cagione  deWeffer  così  metta, ella  J. limolata  li  narra  tut 
to  il  fucceffo  dell' amor  fuoye  della  follìa  d’Oratto,e  d'hauer  il  fi  greto 
per  fanarlo :  Flauio  allegro  dicendo  amar  fua  for ella ,  e  che  lafii  far 
d  lui, la  manda  in  cafa,&  egli  udper  trouar  Vantai. 

Vantai,  non  faper  fi  Oratio  fia  partito, in  quello 
Vedrai.  arriua,e  fimpre  risponde  allo  fpropofito  con  Vant.  in  q  uello 
Oratio  in  giubbone  fi  diutrfe  paggi e,uia:Ved. U  fimile'uia,  Tani.fi  difbera, 
in  quello 

Flauio  confila  Vant. con  dirli, che  la  falute  d' Oratio  fii  nelle  mani  di  f ta  fi- 
rellafpant.la fa  chiamare 

Jfabella  s'offenfie  àTant.  difanar  Oratio  fuo  figlio, ma  che  vuol  due  grafìe, 
l’unayche  Flam.fia  moglie  di  Flauio  fio fratello, e  l'altra,  che  Oratio 
fia  marito  di  chi  vorrà  lei ,  Vant. contento,  chiama 
Flamin.  qual  contenta  riceue  Flauio  per  marito, in  quello 
Oratio  facendo  pagaie, e  dicendo  fpropo fitti, Flauio  lo  conduce  iti  cafa  fua  co 
deflro  modo ,  loro  rimangono 
F lario  ritorna  dicendo, che  Oratio  è  ritornato  in  fe. 

Oratio  con  1  fabella, l 'aquale  chiede  Feltra  gratin  a  Tant.  e  le  domanda  Ora - 
Jfabella  tio  per  marito, Vanta.fi  contenta, in  quello 
Dottore  fuggendo  da  T ed. paggio, Flauio  lo  conduce  in  cafa  lo  fana,poi  lo  me - 
lArlecc .  na  fiora, ilquale feopre  à  Tant. la  vendetta  della  morficatura,con  la 
Francef.  cofadel  fiato,e  del  farli  cauare  i  denti, e  tutto  quello  che  ha  fatto  fii 
cendo  ckeconfiffail  fuo  fallire, e  che  perdona  d  tutti  quelli,  che  fono 
fiati  offefi  da  lui, ognuno  fi  ne  ride.e  qui  finifie  la  f amia. 


k  %  qjo R~ 
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Il  Dottor  difperato  Comedia. 

\  G  0  M  E  0  < 


V  in  Bologna  vn  certo  dottore  d'vn  gioitane  Oratio 
detto  padrefilquale  vedendo  il  figlinolo  nell' amor  dii 
vna  gentildonna  Flaminia  chiamata  affatto  perder - 
fiycol  mandarlo  lontano  giudicò  il  gioitane  da  tal  pen 
fiero  facilméte  poter  diftorre:  Cefi  à  Tauia}accioche 
quiui  à  gli  fluii  attendeffe,  tnandollo  ,  doue  fubito 
giunto  ilgìouìnedi  rincontro  la  cafa  d'vn  Sig,Caff andrò  fi  pofeadha 
bitare.Haueua  queflo  (affand.vn  figlio  Flauioy  &  una  figlia  IfabeUa 
chiamati, laquale  dVratio  innamoratafi^adeffcrdi  lei  amante  il  gio¬ 
itane  anco  induce;  il  quale  di  Flam, totalmente  /cordato,  d'altro,  che 
di  piacere  ad  IfabeUa  non  fi  emana:  F mentre  cofifpenfierato  uiue - 
tta,hebbe  da  certi fuoi  amici  tetterebbe' l  padre, benché  ve  echio  yr  ima 
ritarfi  voleua:Ciò  int  e f offenda  far  moto  ad  IfabeUa, per  diflurbar  del 
padre  le  no^ge,alla  patria  fece  ritorno  ;  Qui  fu  iato  dal  matrimonio 
del  padre  il fopito  amor  di  Flam.  rifuegliandofi,  nella  dimenticane 
quel  d’ IfabeUa  quafi ,  che fommerfe  ,  la  quale  non  f apendo  delfuo  ar¬ 
mante  nuoua >  infiemecon  vn  feruo  per  ritrouarlo  à  Bologna  fe  ne~j 
fuggì  :  a' quali  il  vecchio  Caff andrò  tenendo  dietro  ,  fu  parimente 
dal  figlio  Flauto  feguitato ,  ilquale  per  accidente  con  Flaminia  gia¬ 
ciuto  pofeia  fi)  osò» 


Perfonaggi  della  Comedia. 


Robbe  perla  Comedia. 


T ant  alone  V  enetiano .  C  affetta  confi]  loie  , 

^Av  delia  figlia . 

Tedrolino  feruo  *  inetto. 


Dottore . 

Oratio  figlio* 

Capitano  Spaucnto  fcko 


Vn  mag^o  di  candele * 
Due  Lanterne  * 


Cqffaddm 


Calandro  vecchio 
1  fabella  figlia . 
Flauto  figlio . 
Arlecchino  feruo. 
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Flaminiayche  non  fi  uede . 
F  rane  e f china  ferua  . 

Sfora# 


BOLOGNA  Città# 


ATTO  PRIMO- 


Gratto  'XT.vfm* al (ap.  effer uenuto  da K Vania  à "Bologna per dilìurbar 
Capitano  JLN|  le  noggedi  fuo  padreyeper  di  nuouo  riueder  Flaminia  vedo 
uafua  innamorata  :  Cap.lo  perfuade  dfarloy  eff end' egli  innamorato 
della  Spofa  detta  ssfrdeliayd* accordo  partono. 

Cantal,  col  Dottore  padre  di  Oratio  viene  foco  per  toccar  la  mano  ad  Arde* 
Dottore  lia  fua  fpofaybattono 
A  r delia  fi  burla  del  Dottore yin  quello 

Tadrol.  intefo  il  tutto y  firapagga  il  Dottore  in  tanti  modfich' egli  V induce  à 
partirfi  piangendoyArdelia  in  cafafPant.  e  Tcd.lo  feguono . 

Oratio  che  da  parte  hà  ueduto  il  tuttoyfi  rallegraydicendo  quella  effe?  buo¬ 
na  occasione  per  feruire  il  Cap.in  quello 
Arlecc.  qual  uiene  per  trouar  albergo  per  l fabella  fua  padronay  uede  Ora- 
tiofi  domanda  fe  ha  camere  da  locareyOratio  lo  fìrapagga>  Arlecc . 
fi  lamentayOratio  partendofidiceyche  li  pare  d'hauer  veduto  quel  fer 
nitore  altroueyuia: Arlecc. rìmaneyin  quello 
Capit.  arriuayArlecc.li  fà  l’iftefia  dimanday  Capii  dà  di  molte  piattonate^ 
nia^  Arie  cefi  ferma  fin  quello 

Vedrol.  arriuay  A  rlecc.fi  il  filmile fecoydicendoli  d'hauer  una  bella  padronay 
Ted  di  darli  una  cameraymofirandoli  la  cafa  di  Tant .  A  r  leccò. par  te 
perla  padronali? ed. di uolerlo  burlar efin  quello 
J falcila  qual  viene  da  Vania  dietro  ad  Oratio ydubitay  che  Arlecc. non  l'hab- 
Jpia  burlatane  domanda  àTed.per  contrafegnofilquale  dice  efser  fuo 
par  ente  fio  conduce  in  cafa  Tanta.per  metterla  tn  uno  appartamento 
fep  a  re  to  da  gli  altriy  &  entrati  0# 

Oratio  die :  al  Car. volerli  dare  Ardeliain  fuo  poter  e  fontano  Vani,  ragio • 
Capit.  nareyCap.fi  rìtirayOratio  rimaneyin  quello 

Vantai,  fi  mtrauigliayCratio  d* efser  uenuto  per  honorar  le  nogxefPant.che 
Ar  delia  Ftà  ritrofayOratioycbe  la  farà  contentare ;  e  di  menarla  àfuù 
padrsyTant.che  la  conduca  quando  vuolcyelidà  il  fuo  anello  per  fe 
gnaleyOratio  ut  a.  Tant.  rimanenti  quello 
Arlecc.  che  non  troua  1  fabella  fi  rallegra  poi  y che  hà  in  fuo  potere  tutte  fojs 
gioiey&i  danari  yTantJo  credeva  ladroy  volerlo  pigliar  per  ferii  i- 
torcy  per  legarli  ogni  cofa  :  fa  richiede y  Arlecch.  fi  contentay  e  qui 

®gn'vm 


II  Dottor  difperato. 

ògtPyno  d'effi  fi  muta  il  fuo  nomey  in  quello 
Cajfand.  padre  d'1 fab.feguitandola  uedeArlecc.lo  chiama  per  nome}  Arlec, 
finge  non  conofcer  (affaud. dicendo  hauer  altro  nomey  ne  fa  te^limo- 
nio  "Pani,  con  Arlec.parteyCafsand.gli  feguita  uia. 


^Capìt  mouo  c°ì  Còpti -per farli  hauer'Ardeliaybatte  da  lei . 

*PedroL  fuor  ayOr  atto  li  chiede  Ardori  a  per  condurla  à  fuo  padreytnoHr  adoli 
Panello  di  Tant.per  f eguale fV  ed. piglia  Panello ydapoila  chiama . 
Ardelia  fuorayVedr.la  confegnaad  Orario  fuo  figliafiro, entra,  ella  fi  duole.** 
d' batter  adejfer  del  DottorcyOratio  chiama  il  Cap.&  abbracciando fi 
uanuo  tutti  in  cafa, il  Cap.  e  quìfinifce  l'atto  primo* 


ATTO  SECONDO- 

Tedrol.  T*\  'batter  induttn  Ifab.  dfare  il fuo  uoier  eyhauetli  dato  alcuni* 
JlJ  gioie ye  di  uolerfar  difperare  il  uecchiofia  chiama . 
isabella  fuorafPed.gli  imponeyche  non  lafii  entrar  nefsuno  in  cafa  ;  perche 
egli  riè  il  padroncyella  che  la  fard, e  che  trotti  ilferuo;Ved.uiay&  el 
la  rimane^  ragionando  del fuo  amor eyneminando  Oratioy  in  quello 
Cantal,  con  le  gioie  leuatead  Aflcccmede  Ifahellafii  domanda  ciò  ch'ella  fac 
eia  in  qucUu-cafaylf ab. nomina  il  padrone  fin  quello 
Arlecc.  arriuaydicendod'ef$erc  il  padrone^  e  chiamar  fi  Pantalone  >  poi  fe  li 
slancia  addofso>e  liieuà  le  gioie  ^chiamandolo  ladro  >  efalfator  di  no- 
meylfab.&Arlecc.  ingiuriando  Vantai,  fe  ne  uanno  incafay&  egli 
beffato  ricorre  alla  giu  ftriia^uia* 

Dottore  non  uoier  piu  Flam.masìbene  Ardelia  fin  quello 
Orario  uienueduto  dal  padreyC  riprefoyperche  habbia  Infoiatolo  JfiudioyOra - 
tio  d'effer  innamorato  di  Flamin.  e  riprendendo  il  padre,  cheuoglia 
prender  moglie  efsendo  ne  echio '.Dottore  in  collera  lo  malediceyOra- 
tio  nia>  Dottor  rimane fin  quello 

Jrancef.  contende  col  Dotioreydicendoyche la  fua  padrona  Vi  am.  fard  moglie 
d'Oratio  fuo  figliole  fe  ne  uà  in  cafa:  Dottore  in  colleray  in  quello 
Vantai .  uien  conVed.ragionando  della  donna  trouata  in  cafayuedono  il  Dot* 
*Pedrol.  torefii  danne. il  buon  prò  delle  no^geyDottore  fitien  burlai  o\Vant a* 
li  dice  di  fuafigliayDottoYychenon  sa  nullay  Vant.fi  uoltadVedr.il 
quale  li  molìra  Panello  per  fegnaley  datoli  da  Orario  >  e  com'egli  ha 
condotto  uia  Ardelia  y  Dottor  in  collerà  dà  delle  pugna  à  Vedr.  qual 
fuggeyDottor  dietrofPant. gli  feguita  per  ftrada  uia . 

Capit.  uoier  far  f opere  à  Tant.com' egli  hà  f ta  figlia  inf w  potere  sbatte* 

*4  r  lece,  fuor  a,  Cap.fi  marauiglia  incederlo }  poi  li  domanda  di  Vani,  egli 
di  nvu  conoscerlo  ;  Capri,  nomina  Orario  >  Arlecchino  domanda  fe 

quell * 
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quell  Oratio  farebbe  flato  à  Tania l  Capti,  di  sì  dtlecc. chiama  Tfab. 

Jfabella  intende  come  quel  fap.conofce  Oratioy  &  ragionando  feca>  uiene  d 
raccontarle  rhiflona  dell' amor  fuoy  Cap.  ti  promette  aiuto  y  e  che  la 
metterà  in  cafa  fttaycon  fua  moglie  [fi  che  trouerà  Or  atto  fin  quello 

*Tedrol.  braua  con  lfab.Cap.li  dice  ella  ejfcr  cofa  d'Or anomalia  fine  s* accorda¬ 
no, Ted. entra  per  le  gioì  e  ye  toni  apoi  vanno  in  cafa  il  fap  ringratian 
do'Ted.qual  rimaneva  quello 

Vantai,  cheti  Dottore  è  vfato  deljbmo  >  vede  Tedr.Udomanda  che  perfone 
ftano  quelle  che  fono  in  cafa  fua  :T  ed.  che  non  vè  nejfunayTant.in  cafa 
poi  torna.'TedJi  dice  efj'er  paggio  >  Tariti  d’bauerui  veduta  una  don- 
na:T ed. nega  fiP antiche  è  vero  :por gridando,  dtixyè  pojfibileyche  qual 
cuno  non  I  hahbia  ueduta  $  in  quello 

Capitan,  arriua  dicendo >/o  l'ho  veduta:  Pant.brauad  Tedr.  è  tra  dì  lóro  par¬ 
lano  in  ambiguo. dia  fineTant  intende  come  HC apri. ragiona  d*\Ar- 
delia  fua  figliayminacciandoli  v  dalla giuri  ti  iai  Tedr.  tiene  dalla  fua: 
tutti uìa\e  qui  fi  nife  e  l'atto  Secondo. 


Tedrol.  H  eVant.và  cercando  sbirri  fin  quello 

Francef.  V^-/  qualvà  cercando  Orario  per  Flamm.  uede  Ted.  trattano  de  loro 
amori pol  li  dice  >  che  condurrà  Oratio  veflito  da  donna  ftanott e  à 
Ftam.ecbe  fi  goderanno  poi  infleme.in  quello 

ssfrlecc.da  parte  hauer  intefo  il  tutto  y  e  di  uolerli  fare  mah  urla,  fi  ritira >. 
Francef. HiafiPed.rimtme  fin  quello 

Cajfand.  d' hauerintefoycome  quel  uecchioyche  era  colfignore,  fi  chiama  Tati* 
Palone  de  hifognofi  >  vedeTedrolino  li  domanda  dt  detto  Vantaloney 
Tedrolmo  conofcerlo  per un  gran  furbo  y  e  come  lo  vuol  far  pigliar 
dal  Bargelloy.fi  fàpxeftar gli  hahiti  dì  Cafiandro  per  andare  incagni- 
toypor  lo  mette  in  cafa  Tanta.dicendò  quella  effer  cafa  fua  >  e  che  non. 
uilafci  entrare  nejf uno:  Cajfandro  entra.  Tedrol.  che  con  quell*  h  uh  ito 
vuole  andar  daErancefuia 

Oratio  che  fino  padre  farà  cagione  della  fua  morte  yfi  lamenta  nominando 
FlamìniayC  F  rance  fin  quello 

Urlecc.  qual  uà  ptr  candele  >  [ente  il  tutto  >  fi  ritira  :  poi  uiene  [coper¬ 
to  da  OrattOy  dicendoli  y  che  quella  notte  fu 0  padre  debbe  anda¬ 
re  à  goder  Fìaminiay  Oratio  difpe,  ato  pavt e Arlecchino  riden¬ 
do  fi  parte  . 

Vantai,  con  lanterna  acce  fa  ,  dibatter  datala  com  e filone  à  gli  sbirriy  batte 
d  cafa  . 

Cajfand .  alla  fine  firn  contende  con  Tmt,  dicendoli  come  in  quella  cafa  neh 
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hapoflo  il  padrone,!?  ant.d'effere  il  padrone ,  Calandro  li  dice  villa¬ 
nia, fi  ritir  a, &  egli  uà  alla  giuflitia  uia . 

Fiatilo  figlio  diCaffandro  feguitando  fuo  padre, in  quello 
Francef  alla  fenejiìr appettando  Oratio,fa  cenno, dicendo  fiete  voi, la  mia pa¬ 
drona  v'afpetta ,  Flauio  feconda  Fhumorc  dice  uoler  accettar  quella 
ventura  per  quella  notte,  in  quello 
Tedrol.  ardua  in  difparte. 

francef.  fuor  a  conduce  Flauio, per  Qratio  in  cafa:poi  ritornalo  conduce  in  ca¬ 
fa  dicendo  Or atio  efierincafé  conFlam.egli  fi  marauiglia,&  entra¬ 
no  iti  cafa . 

Jlvlecc.  con  le  candele  dice  hauer  intefo  il  tutto, entra  in  cafa  » 

Or  atio  difperato  fi  lametita.in  quello 

Jfabella  alla  feneììra,e  qui  non  s'udendo  fanno  dialogo  ìnfieme  querelando fi 
d?  .Amore,  alla  fine  Or  atio  cade  tramortito  in  terra, Ifab.dice, che  alla 
noce  le  par  che  quello  fia  Cratio, fi  ritira. 

\Arlecc.  di  cafa  non  uedendolo  li  cade  addofio,poifi  fpauenta, chiama  foccorfo, 
in  quello 

1  fabella  con  lume  acce fo  uede  Oraticelo  crede  mortolo  piange, in  quello 
Capitan,  fa  il firnile >  in-quello 

^Ar  deli  a  fé  il  fimile;Oratio  ritorna  in  sè,  &à  preghiere  di  tutti,  fi  rifolue  di 
fpofar  Jfabella  poi  entrano  tutti  in  caf x  ,^Jrlecc.  riman  e,  in  quello 
Barigelidomanda  ad  zffrlec.la  cafa  di  Tant  Cr  egli  li  moftra  la  cafa  di  Flam. 
Sbirri  sbirri  dentro  per  far  preda: ^Ar lece. ridendo  rimane ,  in  quello 
Tantal.  contraflando  ,  che  fua  figlia  gli  ha  menato  uia  fuo  figlio  ,  in 
quello 

flauto  in  camicia, dottore  li  domanda  ciò  che  ha  da  fare  in  quella  cafa ;  Fla¬ 
vio  narra  il fuo  auuenimento,dkendo hauer  dormito  con  Flam. Dot¬ 
tor  e  più  fi  difptra  dicendoli efier  figlio  dy un  becco:  .Arie eh.  che  l'ha 
emofeiuto  li  da  una  mentita, tutti  brauano, Flauto  lo  conofce, Dottor 
grida, & fé  uenirfuora  tutti 
Sbirri  conducono  fuora 

Or  atio  Stàdia  domanda  perdono  al  padre,! fabel  la  al  fratello, Oratio  alpa 
Capitan.  dre,e  tutti  rimangono  contenti  :  sbirri  vanno  in  cafa  Pantalone  ,e 
Ifabella  conducono  fuora 
^Ar  delia 

fijfand.  qual  fubito  riconofce,i  figli, iquali corrono  ad  abbracciarlo, Tant.do 
manda  chi  Tbabbiapoflo  in  quella  cafa, egli  lo  die  e, ^4  rie  ccb. che  pi¬ 
glino  tutti  quelli  che  fono  in  quella  caf  a, sbirri  entrano,  c  conduco¬ 
no  fuora 

■Tedrol.  in  carni  eia,  Tedrol.fcopre  il  tutto,  &  lóro  le  perdonano ,  equìfinifee 
Francef.  la  favola . 


GIOR- 


'Ella  Città  di  tJM ilari o  fi  trouatta  un  ‘Dottore  >  e 
quello  una  fola  figlia  hauendo,  lfahella  chiama- 
t accori  un  gentilhuomo  della  medefima  patria  det 
to  Flauio  trattò  di  maritarla^  e fsendo  >  che  detto 
Flauio  ardent /(firn  amen  te  della  figlia  era  inna¬ 
morato;  la  qual cofa  conchiufa  col giouane  il  Dot 
forese  narrato  l'animo  fuo  alfabella,  trouò  quel¬ 


la  efsere  totalmente  contraria  al  fuodifegno  >  e  quello  non  già  perche 
ella  Flauio  odiaffe^ma  folo  perche  nell'animo  fifso  teneua  malcerta 
contrarietà  d'amore  y  per  la  quale  abborriua  V  efser  moglie  5  &  il 
fottoporfial  marito  ;  onde  temendo  non  efsere  dal  padre  à  ciò  co - 
§lretta>  di  fuggir fene  con  mentito  habito  propofe  :  Tofia  dunque. 
tal  deliberatione  in  opera  ygionfe  à  Cenoua  >  quiuipoflafi  per  fer - 
nitore  con  un  certo  Signor  Oratio  y  il  quale  d'una  gentildonna  Fla¬ 
minia  innamorato >  alle  uolte  le  fue  pajfioni  con  lfahella  (Fabritio 
detto  fi)  conferiua:  ella  di  lui  ridendo fiy  tali  cofe  quafi  chefcherni - 
uà:  in  quel  tempo  Flauio  chiedendo  al  Dottore  della  giouane  Ifa - 
be.Ua>  &  intefa  la  fugal  a  feguitarla  in  habito  di  pellegrino  fi  die • 
dey  il  quale  gionto  doppo  moit'anni  in  Genouay  acciò  che  meglio  del - 
la  giouane  potefse  hauer  notitiay  chiedendo  elemofina per  l'anima^ 
di  detta  lfahella  la  domandaua:  il  quale  un  giorno  in  efsaincontran 
dofi  y  e  ricono feiutiy  uedend'ella  di  fedeltà  y  e  coflan^a  Flauio  efser 
verace  effempioydi  cangiar  pen  fiero  propofe y  nel  cui  tempo  arcua¬ 
to  in  fjenouaanco  il  Dottor ey  dopo  molti  tragici  auuemmenti  uidde 
da  figlia  lfahella  di  Flauio  efser  conforte * 


l 


Perfonaggi 


Il  Pellegrino  fido  Amante. 

Perfonaggi  della  Comedia . 

Pantalone. 

Flaminia  figlia» 

Francefc.  ferva  » 

Oratio  gentilbuomo » 

Fabritio  pagghydoè  Ifabella. 

(apitano  Spavento» 

Ted  rotino  ferup * 

TeUegrinoy  cioè  Flauto  » 

G*'. Lrlecch .  fervo. 

Dottor  padre  d% abella. 

Sbirri. 

GENOVA  Città. 

ATTO  PRIMO- 

Oratio  'VT -Arra  a  Fabritio  fuo  fervo  V amerebbe  porta  à  Flam.  Fabritio 
Fabritio  JlN  lo  difsuade y  raccontandoli  quanto  per  amore  fia  avvenuto  di 
malese  dopo  un  non  prolifso  ragionamento  partono  via . 

Cap.Spa .  narra  à  Vedrei,  fuo  feruitore>  l'amore  y  cb*  egli  porta  d  Flaminia  >  il 
Tedrol.  quale  le  fotta  d feguitar  moreyfep.  dubitar  di  non  efser  biafimato 
feguitando  iAmore{Pedr  gli  racconta  molti  buominifamofi  in  arme% 
quali  hanno  amato  ,  e  ferii  ito  ad  dimore  ;  dapoi partono  >  e  vanno 
per  ift  rada, c  uia. 

Tanta!,  dice  d  Flaminia  fi ua  figlia  uolerla  maritare ,  e  contentarla  >  e  che  fo  - 
Il  am  in.  pra  di  dò  dica  ì animo fio;  ella,  che  vorrebbe  un  letteratOyTant.cbe 
vorrebbe  darla  ad  un  milite  nobile ;  adducono  molte  ragioni fopr  a  le 
profejfioniypoi  chiamano  Frane  e f 

Ir  ance f.  firn  a,' e  uien  domandato  il  fuo  parere  fopr a  il  maritar  Flamin.  ella 
tiene  dalla parte  diTant.  dia  fine  'Vantai,  firifoluedi  fi  are  al  detto 
del  primo  y£  he  pafserd  per  quella  firada,  cofi  d'accordo  fianno  afpet 
tandoyia  quello 

FPcdrol  arriua^uien  fatto  giudice  fopr  a  le  due  profeffioniy  ilquaìe  dice  y  che 
ogni  donna  donerebbe  amar  uri  militey  e  non  un  letterato .  Tantalo 

allegro 


Robbc  per  la  Comedia. 

H abito  da  Tellegrino » 

H  ab  ito  da  mendico. 

Lanterne  afsai. 
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allegro  parte  con  Ted.Flam.fi  duole  di  Francef  chinala  manda  in  ca- 
fa,&  ella  rimane  discorrendo  l*amord'0ratioyin  quello 

Ordtlo  uedendo  Flaminia >  la  falutay  &  da  lei  intende  come  il  padre  bade - 

Fabritio  Fi  muto  maritarla  ad  vn  profefior  d’armi  >  trattando  de  loro  amori; 
Fabritio  fe  ne  ride%  Oratio  lo  fgriday  &  egli  li  diceycome  Flamin.non 
l'amayma  che  lo  fimolay  e  che  ne  faccia  la  prò  na.  Oratio  per  chiarir - 
fene  dice  d  Flaminia  hauer finto  d' amar  layma  che  non  l* dmayFlamin* 
querelandofi  di  lui  y  lo  chiama  amante  falfoye  traditorey  e  piangen¬ 
do  fe  n'entra  incafa.  Oratio  braua  d  Fabritio  y  effendo  pentito  di 
quanto  ha  detto:  e  fdegnato  feco fi  parte  y  Fabr.  ridendo  racconta  le 
miferie  de  gli  amantiydicendo  in  uno  male  d’Amorey  in  quello 

tsfriccc.  ueFìito  da  furfante  li  dà  una  mentitay  efuggey  Fabritio  dinuouo 
torna  d  dir  mal  d'^t  more  .  Arlecchino  fà  il  mede  fimo  y  e  fugge . 
Fabritio  caccia  mano  alla  jfada ,  e  li  corre  dietro  ;  e  qui  finifee 
l'ssftto  Trimo . 

j  ATTO  SECONDO- 

Capitano  T  Vgende  da  Tedrol. tutto  quelloyche  e\  p affato  tra  Vantai,  e  Flam . 

Pedrol.  X  in  quello 

Tantal»  arriuay  Tedr.  uedtndolo  dice  al  (ap.non  la  pigliate,  e  fepur  mietei 
moglieypigliate  quella  I{eginayefiendo  uoi  cofi  ricco  y  'Pantalone  tira 
in  difparte  ‘Tedrol. intende  da  lui  come  il  \e  di  zJ^Carocco  ha  man¬ 
dato  una  lettera  al  Capii,  offerendogli  la  figlia  per  moglie.  Tant.  lo 
pregayche  l induca  d  pigliar  Flaminia^  Ted rol.promettey  poi  fdyche 
ilQapit.fi  contenti  pigliar  Flaminiay  rimangono  d'accordo  >  Vantai, 
yà  per  metter  aW  ordine  il  banchettofP  ed  .dice  al  Cap.  hauer  trouata 
l'inuention  della  lettera  per  farli,  hauer  Flam. e  che  Vantai,  lo  creda 
qualche  gran  per fonaggioyin  quello 

Francef  ariuaye  daVed.intende  quanto  è  p  affato  tra  Tantal.&  il  Capitano 5 
in  quello 

tstrlecc.fià  d  fentire  il  tuttòy  Francef  china  dice  al  Cap. che  Flam  in.  ama  Ora - 
tioy  quale  Ha  nel  tal  locoy  &efsercofa  impoffibileycbe  il  Capitano  la 
poffd  hauer  magliey  Capitano  di  uo le f  ammalare  oratioyuede  ^4r- 
leccb.lo  braua,  facendo  Crepito  grande, yFranc.uiay^irlecck.  impau¬ 
rito  il  ftmileytn  quello 

Oratio  contraftando  con  Fabritio  y  fap.e  Tedr.fi  partonoy  dicendo  egli  effer 
flato  cagione  della  / ua  rouina.  poi  effagera  fottolefeneftre  di  Flam. 
io  quello  > 

\ArUcc .  ancora Jpauentato  domanda  loro  elemofina  per  l'anima  dTfabellnu 
tsfretufi  :  Oratio  lo  fcaccia  ;  Fabritio  fi  merauiglìay  &  Arlecchino 

L  %  di 
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di  nuouo  importuna  Orario y  il  quale  nominando  fe  fleffo  lo  [caccia, 
di  nuouo  Ariete,  ftntendo  quel  nomeylì  dice?che  fe  li  fard  demo  fi- 
nay  che  gii  [coprirà  vno  >  che  lo  vuole  ammaggarey  Orario  lo  condu - 
ce  fecoy  Fabritio  rimane  mar auigliandofi  delle  parole  dette  da  quel 
pouerojìn quello 

Tellegr .  domanda 4  Fabritio  elemofinaper  V anima d*l fabella  Aretufi.  Fabio 
lo  prega  dirti  chi  fa  quella  I fabella  da  lui  nominata .  Pellegrino  li 
narra  C hiiioria  dell' amor  fuo  con  Tfabella  >  e  come  credendola  mor - 
inchiede  elemofinaper  l'anima  [UayFabio  riconofcwtolo per  Flauio 
[cambiavi  uoltoy  e  fattoli  demofina  li  domanda  chi  fia  quell* altro  > 
che  chiede  elemofinaper  quella  1  fabella:  Tellegr  inodice  quello  e j] er 
fuo.feruitoreyche  mai  non  Vhà  milito  abbandonare^  Fabritio  li  dicer 
ch'egli  facilmente  potrebbe  hauer  nuoua  di  quell’ Ifab .  Tellegrino  fi 
ZiiUegra>in  quello 

fàratio  tutto  turbato  conduce  [eco  Fabritio  >  pigliandolo  per  un  braccio  : 
Tellegrino  addolorato  della  fubita.  partenza  di  Fabitrioy  fi  par - 
tC-J  . 

'Ariete*  che  quel  gentilhuomo  li  ha  dato  buona  elemofinaper  batterlo  au  fia¬ 
to  dell' omicidio)  dice  dapoi>cbe  nontrouail  fuo  patroneyche  fi  vuole 
accomodar  per  feruo  con  Orat io  y finge  di  cercar  la  cafa>poi  dicey  que 
§ìaèdeffaye  batte  da  Flam. 

Flamin,  intende  d'<t*frleccb\  com'egli  ha  falcatala  mia  al  fuo  amante  Ora - 
tioypoi  che  il  (apitanolo  uoleua  ammaggareyefapend' egli  com* ella 
ama  Oratioy  e(Jer  uenuto  per  condurla  da  luiy  e  perche  il  Capita  non 
confeguifta  l'intento  [nocella  fi  contenta^  ma  che  fi  guardi  da  Frane* 
in  quello 

I  ran  cefi  il  firn  ile  da  parte ,  in  quello 

TantuL  allegro  del  parentado  fatto  col  Capìtanoy Arlecch.  chiede  clemofimaj, 
Tant.  gliela  fàymanda  incafa  FlamiruA  rlecch.  viayP  untai.  rimane , 
in  quello 

‘ TedroL  dice  à  Tariffila  figlia  efser  difoneftay  e  come  la feguent  e  notte  vuol 
fuggire  con  vn  fuo  amanteye  che  Francefili.  bà  intefo  iltuttoy  Tant \ 
la  chiama .. 

Francef  qual  conferma  il  tutto; e  che  vuole  andar  con  Or atio.Tant .in  collera' 
ehiamaFlamin» 

Flàmin.  vien  [gridata  dal  padre^ellaanimof amente  diceynon  uolere  il  Ca~ 
pltanoyegli  in  collera  la  manda  in  cafa:  e  conduce  [eco  alla  giuftitia^ 
perìefhmonij  uia ; 

Fabritio  narrando  la  fua  hiftoria  dìfeorre  [opra  lapojfanga  <T\A  more  fichi  t 
de  perdonoyrendendofit  uintayloda  il  fuo  amantey  in  quello 

Tellegr  *arrimy  ella  per  affìcurarfi  dell' amor  fuofidiceyIfabdla  ejfer  mortài 
Flauto  quafi  fiora  di  fi  y  fi  vuole  veritiere  fiatando  con  deflro  wo~ 

4® 
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do  la  fpada  del  fodro  d  Fabio  yin  quello 
i/trlecc .  li  [alta  addoffofin  quello 

Sbirri  credonoyche  facciano  quiflioneylì  uogliono  pigliar  e>eJJifuggono  tut 
ti ;  e  qui  finifce  l'atto  Secondo. 

ATTO  TERZO- 

xd ricce.  T)  langendo  yd uh  itati do  r  che  fia  morto  4L  fuo padrone  >  in  quel- 

1  lo 

Flamin.  li domanda  perche  piange  y^drlecch  dice  piangerla  morte  del  pi  àfi¬ 
de  amanicych' al  mondo  uiuefissydla  credendolo  Oratioyfi  pone  à  pian 
gere,^ìrlecc.via  piangendola  rimane  fin  quello 
T  untai,  la  uede  fia  [gridai  elUli.diceyche  per  la  fina  oUinatione  ha  cagiona 
to  la  morte dfi Or atio fin  quello 

Tedrol.  ode  il  tutto :Flam. adirataydi c e  al  padreyctieglh  &  H  ferito  del  Capir, 
ne  pagheranno  la  pena>&  entraiTan  ternata  u  i glint  ofFed  r,  d i  non  fa - 
pergófa  alcunafin  quello 

Fabritio  dicendo yT u  ben  mìo  ti  farai  dato  morte  >  cagionata  dal  poco gi  'uditio 
drun  vecchio  padre  y  ma  non  dubitare >  perche  morirà  ancoray  chi  lè 
fiata  crudcleymorirà  il  padre  dell'amata  y  alquale  palcfero  il  tutto  y  e 
morirà  anco  il  feruoyche.d  tefn  infidoy&  arrabbiatOypartey  Tantalo 
Ted.hauendo  intefó il  tuttOys attrifianofin  quello 
Capit.  arriua  y  effi  li  dimandano  s'egli  sfi  nulla  della  morte  d'Oratio  y  Cap* 
credendolo  mortoygridando  forte  diceyil  Capi  h  fi  ammaggato fin  qllo 
lArlecc.  li  dà  una  mentita! ap.  caccia  mano. allafpadayxArleccf ugge  ^egh  lo 
feguitayVant.e  Tedili  uan.no. dietro.»  ■ 

Dottore  padre  d'I fabella,  creduta  Fabritio y  narra  la  fuakilloriay  in  quello 
Tellegr.  piangendo  la  morte  d'Ifabellay  la  nomina ,  Dottore  fieli  fcuopre,  e 
l'un  l'altro  fi  feopre  iltu Uo:  D o tto re  tramo rtifcefiPellegr.fi  lamtn - 
tayDottore  cade  come  mortofin  quello - 

Fabritio  u  ed  e  ilTdlegrin  ouiuofii  r  allegra  > poi  uedendo  fuo  padre  morto  in 
terrario  piangeyDottore  ritorna  in  feyella  ginocchioni  le  chiede  per- 
donoyfì  feopre y  Dottore  1  abbraccia  y  Tellegrino  fi  feop  re  par  Flauioy 
fanno  attegreggafin  quello 

<Aìlecc.  intende  le  allegreg^e ■_>,  ne  gode  anch'eglb  e  tutti  entrano  in  cafa 
Oratio. 

Flamin .  ri  folata  di  uoler  morire  per  la  morte  d'Oratio  fin  quello *  % 

I  rance  fi  la  confo  layin  quello 

trailo  arriua,  dicendo  hauer  poHo  all'ordine  huomini  per  ammagga/  il 
Capitano  y  nede I lamini ' abbraccia  y  ajficurandola  e ( ser  uiuo  3*  in 

quella* 


'V  ed  ir.  oli 
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Tedrol  vedendo  Oratio fi  j/auentaye  chiamando  il  Cap.fuggefin  quello 
PantaL  ar  riu  a  fi  fpauentay  afficurato  poi  intende  come  Flamin.  vuole  Oratio 
per  marito  >  Pant.che  non  vuole  mette  mano  aliarmi  contra  Oratioy 
&  egli  fa  l'ifteffofin  quello 

Capitan, arriua  mette  di  me%pyTant.dìce  voler  che  Flamba  del  Capit,  Oratio 
Pedroh  mette  mano  contra  dì  luiyCap.fen^altra  replicagliela  cedere  cofifà 
Tantàli  quello 

FabricioFabricio  fi  ficopre  per  donna  àOratioyqualfimerauigliay  Tellegrino 
Dottore  il fiimìleytutti s àbbraccianoy^Arlecc. chiede F rance/. T ed, /alta in cam 
Tdl&  po  dicendo  chi  la  vorrà  [e  la  guadagnerà  con  l'arme  in  manoy%Arlec . 
^frlecc.fubito  gliela  cede }  il filmile  fid  Tant.  fanno  le  tioTge  y  e  qui  finifice  la 
Comedia . 

GIORNATA  XV. 

La  Trauagliata  Ifabella  Comedia. . 

^4  I{_  G  O  M  E  KtT  0  . 

Fila  città  diVenetiafiitrouauavn  Gentilhuomo  dei 
to  ‘Pantalone  huomo  di  ricca  fortuna,  quello  infi  e- 
me  con  vna  fina  figlia  per  nome  detta  Flam.a'fuoì 
negotij  attendendo  era  da  tutte  V altre  pr attiche 
lontano y  quando  peruerfa  fortuna  (quafìy  che  il  fino 
Flato  inuidiajje)feceyche  vn  certo  (apitano  Spauen 
to  fratello  d*un  Fabritio  ambi  ricchi  y  e  nobili  della  giouane  Flamin • 
s*innamorajferoy  i  quali  fouente  fiotto  le  fenefire  di  lei  p affando  gran 
diffima  noia  al padre  di  lei  apportauano  y  onde  ai  giouani  parlato 
diffe  non  conuenirfì  al  fino  honore  y  che  così  pubicamente  fie  li  aggi - 
rafsero  d'intorno  alla  cafia:  Di  ciò  qua/i  ridendo fi  li  fratelli  non  man¬ 
co  il  vecchio  farli  piu  uolte  ancora  da  altre  per  fon  e  auuifati  :  fcher - 
niuano  il  tutto  gli  innamorati  giouani  y  an%i  che  nell' incominciata 
opera  piu  continouar  fi  vedeuano  ;  conofcetido  particolarmente  il 
Capit. la  giouane  di  lui  ejfere  amante  :  per  tor.fi  quello  impaccio  Pan 
t alone  y  accomodando  prima  le  cofefue  y  e  r  ac  commandata  la  figlia  à 
FlamoyePedr  olino  firn  fetuifior  difife  ;  lo  per  Iettarmi  quefla  mac¬ 
chiale' l  Capit.  e  fuo  f  ratello  mifannoyho  deliberato  d' àj] aitarli  y  e 
tC ucciderli findi à  Foma fino  che  le  cofe s' accomodano  y  ò  s'acquetino 
'  ritirar- 
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ritirarmi  appreffo  à  quel  Dottore  mio  amico  ;  voi  fe  cederete  le  cofe 
andare  à  mal  partito  ,  infieme  con  Flaminia  à  poma  vi  condurrete. 
Dopo  l*hauer  dati  cotali  ordinici  vecchio  in  compagnia  df alcuni  bra¬ 
ttigli  giouani  asfaltando  per  mortili  lafciò;  e  come  detto  haueuaper 
poma  partijfi  :  7\ Ipn  tardarono  molto  li  ferui  con  Flaminia  a  tenergli 
dietro  :  llche  per  uendicarft  dopo  l’ejfer  fanati  li  fratelli  fcn^a  faper 
Vvn,de  l'altro  fecero  ,  quello  che  auuenijfepoi  fi  uà  conofcendo nello 
fcioglierfi  della  fauola , 


Perfonaggi  ddla  Comedian . 


Robbeper  la  Còmedia. 


Tantalone • 
Flaminia  figlia . 
Flauio  fattore. 
*Tedr  olino  feruo. 

Capitano  Spauento . 
Fabritio  fratello 
*Ar lecchino  feruo  . 

Dottore . 

Oratio  figlio . 
Francefferua . 

Flauia  nobile  da  se. 

ROMA  Città. 


Vn  feltrino  > 

Vn  battone  > 

Vn  fagotto  per  Vantai 
Duo  pani  , 

Vnpexjo  dì  formaggio > 

Vn  bicchier  di  vino, 

Vn  piatto  con  fette  frittelle > 
Tela  da  far'vn  imhoglio  da 
balla . 


ATTO  PRIMO- 

Vantai  viaggio  con  fagotto,  e  battone  fi  rallegra  d’ejfer  giùnto  in 

JLJ  I\oma,doue  fingendo  domandar  elcmofina,và  battendo,  à  tut 
tele  porte aWvltima poi  rijponde 

Francefili  fa  demo fina,VantJe  domanda  della  c  afa  del  Dottore  Francef.  dice 
ejfer  quella: in  quello 

Oratio  figlio  del  Dottore, intende  quello  eJJ  er  Vant,  l' ac  carena ,  e  lo  ricette 
come  amico  dì  fuo  padre. &  entrano  in  cafa. 

Vedrol.  feruo  di  Vant.  in  habito  da  mendico  uà  chiedendo  demofina  ad  alta 
voce, in  quello 

Flauia  dalla  fenettra  li getta  un  pane, e  mentre  mangia  arriua 

Oratio  di  cafa  per  trouar  fuo  padre,uede  Flauia, la  faluta, parlano  amoro  fa- 
mente  j  Tedr olino  C interrompe  piu  mite  col  domandar  demofina 

a  Oratio, 
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adratio  >  ilquale  chiama  Francefchina 
f  rance/'  rkue  ordine  di  dar  alcuna  cofa  da  mangiare  à  Vedrò!. ella  in  cafa}  & 
egli  ritorna  à  ragionar  con  Flauiayproponédo  quifitiper  tratener  fi  e 
ed. s'intromette  tra  di  loroyofferendofta  feruirlifin  quello 
Trance/ \  con  un  piatto  dentroui  alcuna  .cofa  da  mangiare>&  un  bicchier  di  vi- 
no  :in  quello  K 

fap.Spa.da  mendico  per  la  medcfma  parte  ymangiaye  bene  per  la  comodità? 
fen^a  dir  cofa  alcanne  poi  fi  parte:Ted.accortofiycb*egli  ha  mangia¬ 
to  ogni  cofa  fi  pone  à  piangere  con  rifa  de  circolanti:  Flauiafi  riti - 
rafJratio  fartele  Francef  conduce  in  cafa  Ted.  per. dar  li  da  ber  e  en¬ 
trano.  in  cafa  Flauiay  entra  Tcd0 
Dottore  caminando 

Capitan.feguitandolo  lo  importuna  col  domandarli  elemofway  offerendo  fi  per 
ammazzatore  nelle  fue  occorrente)  Dottore  gliela  fàypoi  batte  a  cafa 
Vantai,  allafenettra  riconofce  il  Dottore  uienfuora  C  accarezzarvi  H  raccon 
ta  la fua hiflorìafap.indtjparte ne  f ente  parte>e  uia:Tant.  che  ver¬ 
rebbe  trouar  un  brano  y che  ì dccompagnaffe y  per  efferifuoì  nemici 
potent'hDottor  fi  ricorda  del  fidato  manda  Vant.in  cafay&  egli  va 
per  trottarlo. in  quello 

Vedrei,  di  cafa  Flauia  mangiando  dice  il  nino  effer  cattino  uoler3 andar  à  bere 
à  cafa  Francef.Dottor  domanda  che  vuole  à  quella  cafay  Ted.  che  in 
.  hreue  fard  padrone  di  quella  raccontandoli  tutto  quello  che  hà  udito 
J  dire  Oratioy  e  Flauia.Dottore  in  collerà  lo  battona  accompagnando 
lo  per  firada. 

Flauia  alla  f meflrac'hà  vdito  il  tutto  fi  d  iffierafin  quello 
Oratio  con  un  feruo  qual  porta  un  habito  da  huomoyuede  Flauia  >  ella  efceye 
Sento  racconta  ciòchà  udito  direyOratio  le  dà  l’habito  acciò  ch'ella  fé  ne  uè- 
fia  per  volerla  conditr  uia  riaccordo)  ellafe  rientra  à  uefìirfi  .  Oratio 
manda  uia  il  feruo  poi  entra  in  cafa . 

Capitan. che  ìndifparte  hà  intefo  il  tuttofa  difegno  fopra  il  uettito  dato  à  Fla 
uia/nqucllo 

jLrlecc.  damendico  ferito  del  Capit.s’ accarezzanti.  narrando  ilmodo  del  loro 
fcampoypoì  dicono  morir  di  famedi  n  quello  uedono  uenireil  Dottorey 
fi  ritir  ano*, 

Dottore  con  un  piatto  dentroui  fette  frittelle  riceuute  da  un  fio  clicntoloyco 
mincia  à  numerarleye  compartirle  dicendo ytr e  per  mèydue  per  lo  fo- 
rcfherote  due  per  mio  figlio:  poi  dicendole  la  ferita  fi  fdegnerà  s'an 
d)  ella  non  ne  mangia:  compartire  di  nuouo  dicendo: 5  .per  meyi  per 
loforeflieroyunaper  miofiglioye  l'altra  per  la  ferua:dapmdiceycbe  il 
penfìero  non  è  buomy  facendo  la  ferua eguale  al figlio  :  ^ irlecch.fa 
cenno  al  (fap. ilquale  fi  pone  dietro  al  Dottor ey&  ^Arlecc. ginocchio¬ 
ni  chiede  elemofma  Scendo  effer  difgratiatofuora  di  cafa  fua  >  Dot - 
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toro  li  fa  dire  l'bijìoria  del  fuo  effer  difgratiato:&  vlrlecch.  comin¬ 
cia  aire;  Signor  mio  fappiaV  .  S.  come  mio  padre  baueua  in  cafavn 
forestiero à defmarfeco  vnamattina, finito  dimangiar  molte  uiuan- 
de  fù  portato  in  tamia  vn  piatto  con  7. frittelle  den  troui.io  vedendo 
le, e  piacendomi  cotal forte  di pafla,fubito  le  dà  vn’ occhiata ,  e  viddi 
com’ elleno  fe  ne  Slattano  nella  loro  trafilatura ,  che  perauano  tutte  di 
color  d'oro  nel  mele  auuiluppate ,  all’hora  il  forestiero  flefe  la  mano 
prendendone  vna, e  mangiando fela,  (  j Quitti  il  Capii,  che  Addietro  al 
Dottore  Stende  la  mano  pigliandone  una ,  c  mangiando  fila  in  vn 
trattole  di  mano  in  mano  fecondo  che  ^Arleccb.  dice  il  numero  delle 
frittelle, tante  ne  vengono  prefe,e  mangiate  dal  Cap.  dicendo  fempre 
tArlecch.io  uoglto  pur  fare  à  uederla  difcrettione  di  queAo  gola  fi 
foreftiero  finalmente  uedendoft  ridotto  all'ultima  ,  e  fperando  che 
quella  li  douejfe  toccare  ,  e  uedendo poi  che  ancora  quella  era  Stata 
mangiata  pofi  mano  allafiada,  etirandolivn  colpo  li  diffi  buon  prò 
vi  faccia, pohft  parte  col  (ap.& il  dottore  vedendo  fi  burlato  dicevo - 
ter' andare  d  regalare  il  forefliero  con  quelle,  che  fino  attanzate  ;  & 
entrain  cafa, e  quìfinifee  l'vftto primo. 

ATTO  SECONDO- 

Fiarnin.  T  h abito  rìle,ilqual  ha  Infoiato  addietro  Flauto  fuo  feruo,(i 

X  duole  delia  difgr atta  di  fuo  padre ,  dell'amante,  e  di  fe  me  de  Cima a 
in  quello  N 

Flauto  inhabito  vil^  la  confola  dicendo  fperar  di  trouar  Ted-  e  Vant . 

Dottore  yien  contrattando  con  Or  atto  per  le  parole  dettele  dalpouero ,  cioè 

Grano  Tedr. Orano  nega  in  quello, Flauto, e  Flam.chiedono  elemofma ,  Dot- 

‘^chiama  imfTa  ^  Flam'manda  uia  0ratio>  poi  accarezza  i  poueri , 

Francef  mene  ordine  d\ accarezzar  quei  duo  poueri  dicendole  hauer  animo 
di  goder  quella  pouera,Franceffe  ne  ride  dicendo  di  faper  per  prona > 
che  none  buono  à  tal  offitionn  quello  r 

fipitan.uedendo  Flam, rimane  ammirato, Fkuio  lo  crede  lo  fpirtodel  Capii 
.impaurito  fugge  per  ttrada,  Francef  e'I  Dottore  ilfmile:  Cap.porta  ' 

\  uia  Flaminia  per  ttrada  :  *  * 

Tedrol.  intende  da  Flauio  bmer.veduto  il  Capii.  Tedr.  che  lo  v.ide  morto  in 

Flauto  Genetta, e  che  è  imponìbile,  in  quello 

JLvlecc.  arriua,fìriconofconO)S’ accarezzano, in  quello, che  uogliono  parlar  de’ 
loro  padroni  arrìua  il  Cap.  r 

Capitan.fopraghnge  Flauio, e  Tedrolino  fpauentati  figgono  :  Capitano  dice 
ad  vi  rlectb.hauer  m  fuo  potere  Flaminia ,  die  e  batterli  da  dire  gran 

H  cofe, 
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co  fa, lo  fa  ri  tirar  e, poi  batte  da  Flauia. 

Flauia  fuor  a  intende  egli  efier  compagno  d'Oratio  ,  e  come  hanno  trottato 
nuouo  modo  di  fuggire,  fi  fa  dare  il  ueFhto, &infieme  due  delle  fue 
aefle ,  e  tutto  per  ordine  d'Oratio,.  e  cheinbreue  venir  anno  per  lei* 
in  quello 

Vedrol.  arriuctcen  Flauto, liquali  vedendoli  C ap.  / inginocchiano  chiedendo 
Flauto  perdono, egli  di  non  uolerli  offendere  battendo  Fiamma  in  poter fuo, 
&  irato  dice  d'brner  uccifo  \ Tant.e  via  >  Flauio,e  Vedr.  piangono  la 
morte  del  loro  padrone, in  quello 

TantaL  alla  fine  fra  chiama  fotto  uocehor  Flauto,  eèrhor  Tedrolino  :  effi  lo 
uedono  alla  finestra, lo  credono  lo fpirito ,  &  impauriti  fuggono  per 
firada.Vant.fi  ritira. 

j Dottore,  che  non- troua  il  faldato  fualigiato,e  che  lo  tiene  per  un  bratto  huo- 
mo,hauendolo  ueduto  portar  uia  quella  donna, cioè  Ftamin.in  quello 
Vedrei,  fà  dìuerfc  paffute  guardando  fempre  la  fineftra  doue  ha  ueduto  Tati 
tal.e  uia: Dottor  fofpettaJn  quello 
Arlecc.fà  il  filmile  e  uia:  Dottore  piu  fafpetta,in  quello 
Capitan.  riueflito,Dottor  fi  marauiglia,poi  li  dice  il  bifogno  di  Vanì. per  gnor 
darfi  dafuoi  nemici:  Cap. intendendo  il  nome  di  Vant.diceal  Dottore 
come  il  f uo  nemico  è  in  l{mna,e  che  perciò  lo  configli  andar  fané  fuor  a 
in  Villa  per  qualche  giorno  ,  offerendofi  ài accompagnarlo ,  Dottore 
che  lo  dirla  Vant.Cap.uia.  Dottor  chiamaVant.  e  batte 
Vantala  intende  dal  Dottore  ciò  che  gli  ha  detto  il  faldato,  fi  contenta  d'anda 
re  in  Villa  con  la  fua  accompagnatura ,  Da  lafua  collana  d'oro  al  Dot* 
tare  acciò  che  la  uenda,&  entra.Dottor  rimane 
Tedr  oh  amua,e  uedendo la  collana  difagna  di  truffarla, fa  ritirar  Flauio,& 
Flauto  * Arlecc.poi  fi  feopre  al  Dottor  e, ilqu  ale  lo  riconofie,&  intende  come 
Arlecc*  egli  ha  trafugata  à  certi  mulattieri  una  balla  di  fata  ,  di  ualuta  di 
5  go.  A  .e  che  vuol  far  dinari  per  andare  al  pae feda  piglia ,  e  la  con¬ 
duce  in  mexp  la  Scena. in  quello 

flauto  br aitando  chiama  Vedr. ladro  perhauerli  ueduto  rnhbar  la  ballale 
che  vuol  cento  feudi, fa  non  che  lo  farà  metter  prigione .  Dottor  fi 
mette  di  mcgo,poi  da  la  catena  aTedr  olino  perche  la  uenda,da  darli 
&.ioo\à  Flauto,  effi  uia:  Dottor  rimane  alla  guardia  della  balla, di¬ 
cendo*  voler  gabbare  illadro  ,  col  metterla  in  cafa  fua ,  uede  la  balla, 
che  fi  muoue,in  quello 

eArkcc.  folta fuor  a  della  ballayDottor  fi  fp  allenta,,  f ugge ,  Atlecch .  ridendo 
parte, e  qui  finifae  l'Atto  fecondo» 


AT- 
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ATTO  TERZO- 

Flambi»  TJ  lucFlita  colle  vefti  di  F lauta  dateli  dal  (ap.fi  duole  ch'egli  l'hab 
XV.  hia  lafciata  fola  d  quclThofler ialiti  quello 
^r  lece. la  riconofce^odiandola  per  effer  fiata  cagione  della  morte  di  Fabrì- 
tio  fratello  del  Cap.Flam.li  domanda  del  (ap.Arkcc.li  dice  cred erey 
che  egli  fia  innamorato  d* una  [ignora  laquale  gli  ha  donate  quelle 
reftiyche  ella  porta  intorno:  Flam.lo  crede  e  fi  mette  à  piangere ,  Ar¬ 
ie  cch. gode  fin  quello 

Oratio  fedendola  in  quell’ bab  ito  ,e  non  uedendo  il  uolto  corre  ad  abbracciar¬ 
la  dicendo. Signora  Flauia  anima  mia,&  ella  tramortifee  nelle  brac¬ 
cia  d' Or  atto  ilqualc  fi  mar amglia^Arìec  eh. ridendo  fi  parte  fin  quello 
Flauia  vede  Flam.in  braccio  a  Oratio  con  le  fue  ve §ìi  piglia  gelofia>Flamìn. 
ritorna  in  [elicendo ycofi  mi  tr adipi  ben  mio? Flauia  intefe  quelle pa 
role  [degnata  ingiuriaOratio^e  non  lappandolo  mai  parlare  [e  n’en¬ 
tra  :  Oratio  con  f ufo  parte^&  Flam.  riman  piangendo^  in  quello 
Tedrol.  la  vede  riueFlita  5  motteggia  [opra  di  lei  y  alla  fine  le  dice  hauer  una 
catena  d’oro  per  [noi  bifognifin  quello 

Capitan. intende  d’Arleccb.  d'hauer  veduto  Flamìn.  in  braccio  d’un’huomoy 
Arlecc.  (ap. effer  cofa  impoffibile^che  Flam. fia  Fiata  ueduta  in  altre  braccia > 
che  nelle  fue  fin  quello  fubito 

Flauia  dice .  Signore  è  vero  ch’io  l’ho  ueduta  nelle  braccia  di  quel  traditor 
d’ Oratio  dir  molte  parole  lafciuey  Capii,  giura  di  farne  uendetta  con 
Funame  con  l'altra  perfona:Flauia  l’eforta  effer endof eie  per  fua-^e  con 
parole  amorofe  fi  licentiano  uiayCap. rimane  fin  quello 
Flamìn.  che  ha  ueduto  il  Cap.  ragionar  con  Flauia  5  &  udite  le  ultime  parole 
amorofe  lo  chiama  traditore >e  qui  fanno  [cena  arrabbiata 5  Cap.Fti^- 
Tgfito  parte  dicendo  uoler  ammaTggar  Oratio  e  uiayFlam.  riman  pian¬ 
gendo^  in  quello 

Dottore  la  riconope>  e  con  parole  amorofe  dice  uoler  le  dar  buon  recapito  >dla 
piangendo  l’accetta: Dottor  chiamala fcrua 
Francef  intende  della  giouaney fa  chiamar  Vani,  da  Francefc.  dicendo  uoler  fi 
dar  buon  tempo  : 

Tantal  intende  dal  Dottore  come  vuol’ andar  [eco  in  Villa ,  tgrcondurui  una 
buona  rohbaila  moflra  à  Tant.1l  quale  corre  ad  abbracciarla  ricono - 
fcendola  per  figlia  ,  Dottore  li  domanda  quello  che  li  par  della  don 
na  5  in  quello 

Flauto  abbraccia  Tant.  Dottore  lo  riconofcefii  domanda  della  collana  ,  egli 
che  Tedr.l'hàiTant. che  è pcurayDottor  manda  tutti  in  cafa  ?  &  egli 
uà  perritrouarilbrauoyuia 


M  2 


Oratio 


\  ' :  .  f .  .  ,  ■  •  .f  ; v.,  fj  jj 

La  Trauagliata  Kàbeila. 

Gratto  ejfaggcrando  contra  fe fiejfo  nom  inando fi ye  guardando  la  caja  di  Fla 
uìa  diceyDeh  Flauia  miafin  qudloye [libito 
ssFrlecc.  che  ha  [entità  il  tuttofi  dice  non  efjerpià  fuayna  del  fuo  padrone  il- 
q n ale  lo  uà  cercando  per  ammalarlo  per  ordine  di  lei  :  Oratio  ar¬ 
rabbiato  caccia  mano  alla  fpadayiArlecc.f ugge  y&  egli  adirato  bat¬ 
te  da  Flauia. 

Flauia  fubif  o .  lo  chiama  traditoreyegli  vuole feufarfi y  &  ella  non  vuole  in¬ 
tenderlo, Or  atto  la  chiama  traditrice y  poi  che  s'è  data  à  un  forefliero 
ordinandoli  che  l'uccidaye  che  perciò  fi  rif olite  di  uoler  morirete  pian 
gcndoyarriua 

TantaL  arriua  lo  confiolay& egli  piu  fi  difperafin  quello 
Flamin,  domanda  à  fuo  padre  la  cagione  di  ciò  y  Flauia  fubito  fi  riuolge  ai 
Oratio  ^dicendoli  ah  traditore  come  potrai.tà  horanegare  y  poi  che  la 
tieni  in  cafa  tua i  Oratio  domandai  Vani. che  fio,  quella  donna  y  egli 
dice  efferfua  figlia ;  Flaminia  effendofiauueduta  dell* errar  de  iduo 
amanti  [copre  il  fucce/fo  del  Cap.  domanda  perdono  al  padre ,  ilquale 
li  perdona Oratioye  Flauia  fi  riconciliano  infiemey  in  quello 
“Vedrei  conia  collana  accaregga  Vantai. ‘Pant.  promette  far  sì  col  Dottore 
che,  Oratio  hauerà  Flauia  per  moglie  y  li  manda  tutti  in  cafàp  per 
afpettarlo  : 

Dottor  e)condi:ce [eco  il  Cap.&  Ptrlecchàncogmt.yàkendo  loro  ebefeguino  la 
€apita,  )truppa  dalla  lontanatane  à  cafa 
viete.) 

T  unì  vengono  fuor  a:  Dottore  fi  marauiglia  dì  Flauiay  Vantai  li  chiede  per 
grattale  he  Oratio  fia  marito  di  FlauìayDottore  fi  contenta:  riconofce 
OPed.zr  m  quello  che  tutti  uogliono  andar  alla  Pilla  :  llCap.  caccia 
mano  [coprendo fi  à  Vant. ilquale  impaurito  fi  getta  ginocchioni  co  fi 
tutti  pregando  perluìyQip.di  uolerlo  uccidere  per  uendicar  la  morte 
di  Fabritio  fuo  fratelloym  quello 

Fahritio  fratello  del  Cap.the è  fiato  alquanto  in  fcenarìtìratoye  che  ha  ricono - 
[cinto  tuttofi  J copre  con  marauiglia  di  t  uttìy  per  donano  à  Vant  fi  ri - 
concìli  ano  yFlam. prega  Vant.à  darli  il  Capitagli  fi  contenta  :  &  ella 
difinganna  il  Cap.deU1 errore  nelquak  era  incorfo  y  fi  $ofanoy  e  qui 
fiufice  la  fattola» 
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Lo  Specchio  Comedia» 

sst  \G  0  M  Z  T^'T  0. 

I{aper  fuoì  negotij  in  J^apoli  in  vn  certo  Vani  alone 
v  ertiti  ano,  il  quale  mentre  alla  cura  delle  faccende 
fola  attendeva ,  uedendo  efferle  morta  la  moglie  > 
d'una  gentildonna  chiamata  Olimpia f* innamorò# 
di  pigliarla  per  moglie  promettendole  hebhe  vn 
giorno  che  far  J eco  ,  la  quale  ingravidata  partorì 
ma  figliuola, che  poi  1  fabella  chiamarono  ;  In  quelmexoejfendo  di 
meftiero  à  Pantalone  ritornar  alla  patria ,  fi  partii  &  d  B^ma  gion 
to ,  quivi  dell'amore,  &  della  promefja  fatta  ad  Olimpia  fiord a to- 
fi,  d'una  giovane  Flaminia  detta  s'innamoro ,  &  effendo  paffuti  al¬ 
cuni  anni,  che  fcordato  di  Tslapoli  viueua,  venne  in  animo  à  quella 
gentildonna  Olimpia  di  venire  d  ricercarlo  d  T{oma,  la  quale  giùn¬ 
ta  nella  città, doueTantalone  intefo  haueua  trovar  fi, e  condotta  fico 
la  figlia  la  p  ofe  in  habito  da  huomo  per  fer nitore  con  l'ifiejfo  pa¬ 
dre, il  quale  non  conofcendola  incafa  la  tenem,effendoil  detto  fuo 
padre  da  lei  molto  ben  conofciuto, quello  che  fuccedefie  dapoificono, ■ 
fce  mentre,  che  la  favola  da  per  fefiejfa  fi  uàdifciogliendo ... 


Perfonaggi  della  Comedia. 

Pantalone  Vcnetiano. 

Flauio  figlio . 

F ab  ritio  paggio, dapoiJ fabella figlia 
lArleccbinoferuo* 

Laura  V edoua. 

Flaminia  figliafira * 

Oratio  figlio » 

T edr olino  amico  dicafa , 

Cratiano  Dottore . 

Capitano  Spavento  » 

Compagni» 

Duo  f piriti . 

Sbirri  afiai* 


Robbe  per  la  Comedia  * 

Duo  fiajchidi  vino , 

Vno  Specchio  grande, che  Fila 
in  piedi. 

Vno  j canno . 

Due  fedie  bajfe , 

.Anelli  fimili. 
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Lo  Specchio 


ROMA  Città. 


ATTO  PRIMO- 

Flauto  On  vn  pugnale  correndo  dietro  à 

Fabritio  Uguale  va  con  un  baflone  dietro  ad  mirice  eh.  chiamandolo  tra 

ricce.  ditoreyFlauio  mette  di  megp  >  Fabritio  di  uoler f coprire  à  Tanta,  ejjì 
uolerli  dare  il  fonnifero;  &  addirato  parte:  effi  rimangono  dolenti > 
Flauio  fiduoleyche  fuo  padre  gli  habbialeuato  il  maneggioypoi  l’a - 
monche  porta  àFlam.i/Lrlecc. li  promette  aiuto  piamolo  fa  batter  e 
da  Flaminia, 

Flamìn .  dice  à  Flauio  come  fuam  attigna  la  uorrebbe  maritare  con  Or  atto 
fuo  figlioyacciò  che  la  dote  rimanejfe  in  cafays accordano  di  fuggir- 
feneye  di  iettar  il  diamante  di  mano  à  Vani. fuo  padrey  Flam.in  ca - 
fayed  cffi  uanno  all'Orefice  per  trouar  vn* anello  filmile  à  quello  delpa 
dreymafalfoypartono. 

Gratìo  racconta  à  Tedrolino  effer  addoloratoyperche  laura  f  ’ia  madre  vuol 
darli  Flam.per moglie yfapendo  come  Flauio  fuo  amico  ne  unte  inno, 
morato.^  di  non  uolerlotr adir ey pregai edr.  che  uoglia  rimediar' à 
firn ildifo rd in eycgli  prometterà  per  troùarloyOratio  uia . 

Vantai.  ragionando  di  prender  moglie  >  efertafjrat.  àfiwfar  Lauraye  ch'egli 

Grat.  piglierà  Flam. Grat. di  uoler  la  figliale  non  la  madreyfi  feoprono  riua 

li  nell* amor  di  Flamjiengono  alle  maniyin  quello 

Capit,  amico  di  Tant .mette  di  meTggpyGrat.uìa.  Vantai  dice  al  Capit. hauer 
leuato  il  maneggio  à  Flauio  fuo  figliole  di  uoler  fi  maritar  co  Flam. 
Capit. s'offre  di  fpofa.r  laura  fPantal  moH ra  al  Cap .  il  diamante  col 
quale  vuol  fpcfarF lam. vanno  per  trouar  Tedr .  me'Zo  negromante y 
perche  gli  aiutìyuìa* 

Flauio  dice  batterli  molfobligoypoi  che  ricufa  di  pigliar Flam.  per  non  far 

Grafie  torto  alF  ami  citi ay  e  lo  7  ingratiay  offerendofe  alla  pariglia  >  e  di  far 
per  Orario  altrettanto  ;  e  fentendo  uenir  gente  y  fi  ritirano  ,  iru 
quello 

Laura  prega  Flamìn.  figliar  per  marito  Oratio  fuo  figlio  yella  fi  contenta 

Flam .  quand'egli  la  nogliuyVedono  li  duo  giouanifin  quello 

Capit.  fi  uà  aggirando  intorno  alle  due  donne ypoì  uia: laura  manda  in  cafa 
Fi  arri.  Gr  ella  rimane  per  pigliar.fi  fi  affo  col  Capii  ano  sfanno  feenaa- 
rnorofa  trà  di  loroylaura  alla  fine  li  dtceyche  troni  Tedr.  qual  li  darà 
l'ordine  di  quello  donerà  farey  Cap.partey  Laura  di  uoler  burlare  il 
Cap, in  quello 

Vedrai,  arrinaycila  lo  prega  à  far  qualche  burla  al  C apitanOyVedrcLpromet 
te ,  douendo  burlare  ancora  Vantai,  e  che  per  tale  effetto  ha  fatto  uc 

nire 


Giornata  XVI.  ^  5 

nìr e  alcuni [piriti }ella  entra,  Vedrol.via. 

Fiatilo  prega  Fabritio  ànon  dir  co  fa  alcuna  al  padre,  Fabritio  dice  d'ha~ 
uer  à  fare  tanta  in  quel  patrimonio  quanto  lui  feti  fcuopre  per  don 
na,e  per  figlia  di  Vantatone  ,e  d’ Olimpia  1$  cimanti,  già  fpofata  in  pa 
rcla  dui  detto  Vant.in  Napoli ,la  quale  auuedendofi  egli  batterla  tra 
ditaf  e  neu  enne  à  poma  al  feruitiodi  Vant.fuo  padre  la  pofe  per 

fer  uit  or  e '.Flauto  F ac  carena, edr abbraccia,  riconofiendola  per  farei - 
la,e  da  lei  intende  parimente  doue fìa  fua  madre  Olimpia  :  Fabritio 
nell  ultimo  /copre  ejfer* innamorata  dFOratio  ,  e  cheto  Morrebbe  per 
marito  flauto  promette  farglielo  hauere, ordinandoli, che  fe  ne  uada 
in  cafa,o  che  fi  uefla  da  donna :ella  in  c afa,  &  egli  rimane, in  quello 
Vanì,  domanda  ad  Arlec.quelloyche  faceua  tra  gli  Orefici  ,  Arlecch.  piglici 
%4rlecc,  feufeye  di  nafeofo mostra  gli  Anelli  à  FlauioyVant.uede  fuo  figlio, 
gli  dice  come  s’è  fatto  fpofo  con  Flamin.Flauio  lo  riprende ,&  irato  fi 
parte,Vant.&  Arlecc. battono  da Flam. 

Flamm •  diceliber amente  a  Tant.di  non  uoler  e/fer  fuamoglie,  Vantai,  ch'ella 
non  sa  quello  che  operi  VedroLnegromante,ella  ndendofene  entra  in 
cafa,Vant.il fìmile  per  far  quanto  gli  ha  ordinato  V  ed. 

Vedrei .  ordina  à  Cjrat.cbe  uengaxon  un  fiafeo  di  uinoye  cheyl  primo, che  ue- 
fjrat.  deràcon  un  fiafeo  di  nino  in  manofimil  al  ftoyche  quello  faràtlam» 

la  quale  per  opera  fua  hauerà  prefa  forma  duna  per fonadi  lei  ama¬ 
te  ye  che  beuendo  à  poco, à  poco  ritornerà  nella  fua forma,  &  che  cià 
fi  f ac  ciaf ibito,Grat .  via:Vedr. rimane  y in  quello 
Vani,  col  fiafeo  conforme  all'ordine  riceuutefP  ed. all  a  mutafà fcongiuri,s 

uedeado  uenir  Grat.fi parte,  Vant. rimane, in  quello^ 

Cjrat.  col  fiafeo  uede  Vant. dice  egli  efser  Flamin.cofi  tr  ctrf ormata, VantaL 
uedendo  Grat.  dice  lo  iSleJfo  ,  cominciano  à  bere,  per  ritornar fid un 
Fedirò  nella  forma  di  F laminiafi  dogliono  della  dimora, in  quello 
Spiriti  fuorvi,  leuamloro  i  fiafehi ,  poi  li  bastonano  ben  bene ,  &  tutti  uicùé 
fuggendo  per  Strada),,  equi  fini  fi  e  l 'Atto  primo,. 

ATTO  SECONDO. 

Flauto  T"\T  cafa  con  gli  anelli  falfi  fimifi  al  diamante  di  Vantai. ne  da  un$ 
Arlecc.  ìlJcid A  ricce. e  l'altro  ritien  perfe,  accordando/},  che  quello, de 
prima  darà  l'acqua  fonnifera  à  fuo  padre  gli  leni  Fanello  buono 
dal  dito,  e  ni  ponga  il  falfo: dapor dice  d'hauer parlato  con  fua  matn 
gnayla  quale  gli  ha  dato  licenza  di  maritar  fua  forellaà  fuo  modo  ? 
dicendo, riderla  dare  à  Oratio,e  uia, Arlecc. lo  tienper  paggo, dac cru¬ 
do  di  faperych'egli  non  hà  forelle,m  quello > 
tram  dice  d Lama  non  uoler  Flam% per  moglie  £anr a  ir atali  dà  làfuama- 
laura  r  Uditi  me ? 


Lo  Specchio. 

lediti  ione y  Oratio  via,  &  ella  di  uoler  andar  dal  fuo  Tataro  y  e  fri* 
uarlo j  jlrlecc.  li  due  Oratio  non  uoler  Flam.  perche  piglia  la  foretla 
di  Flauioydla.  più  s  adira  y credendo  perfermoy  cheTant .  habbiafi - 
gliuolefiin  quello  ■  ■  ] 

fTant*  arnica  dolente  delle  diaboliche  haflonate  >  riprende ^ 

Tant.perche  uogliadar  [uà  figlia  per  moglie à  Oratio:  Tant. ferie  ri 
delegando  d' hauer  figliokypoi  ordina  ad  xArlecch.che  uada  a  cauar 
del  nino  da  far  una  %uppa>inuita  Laura  à  berey  &  ella  in  collera  uà 
per  trouar  ilTJotaroy  Tanhentrapcr  riufrefearfi  e  fendo  f calmana¬ 
to  dal  correre entra . 

SPedrol,  ridendo  della  burla  fatta  a  i  duo  vecchi y  in  quello ^ 

Capitan,  dice  à  Tectr.come  Laura  lo  manda  à  lufaccioche  li  dia  Cordine.  Ted. 
finge  faper  il  tuttoypoi  h\domanda  $  egli  ha  uirtude  alcuna  in  feyper 
che  à  Laura  piacciono  glihuomini  uìrtuofifio  manda  à  trauefiìrey  e 
che  conduca  feco  un  compagnone  he  fuoniy  cantiyballiy  ò  che  habbiau 
qualche  uirtude  che  torni  fra  me^hora  da\luiyC ap.fi partefiPedroL 
che  fe  puòylo  vuol  far  andar  in  galea  >  in  quella 
Orano  qual  Morrebbe  placar  la  madreyfì  raccomanda  à  Tedr.  qual  promette 
aiut arlù>e  uedendo  Laurafiofà  ritir  are  fin  quello 
laura  non  ha  trouato  ìlJLotarofPed.  dice  à  Laura  hauer  ueduto piangere 
Oratio  fuo  figlioypentito  d' hauer  la  fatta  adirare ,  &  efferfi  rifolto  dì 
pigliar  Flam. per  coment arlayOrat io  fi  fa  ueder '  piangendola  lo  ri 
benedice^ fe n’entrafiratio  fimarauìglìa  diTedr.che  gli  habbiafat 
to  dire  à  quel  modoy  Tedr. li  dicey  che  non  cerchi  altroy  ma  che  uada  a 
trouar  FlauiofiPed.  rimane fin  quello 

Fabrìfto  uefiito  da  donna  finge  di  piangere  >  dicendo  fua  madre  hanerla  di- 
fcacciata  di  cafafTedr.mofira  hauer  ne  campa ffioney  in  quello 
laura  allegrayperche  Oratio  piglia  Flam.Fabritìoy  come  dannacele  pone l* 
Flamin.  ginocchioni e {ponendo  la  collera  dì  fua  madrey  e  cornea  tortai' bah 
bia  dìfcaccìata  di  cafa^donne  la  riceuono  in  cafa  per  rimediar  al  fuo 
malefPed.diceloroycbe  hanno  da  uenire  alcuni  uirtuofiy  donne  in  cct 
fafiPed.yàper far  la  bui  la  al  Capo 
Flauio  per  intender  queiloyche  ha  fatto  oArlecc.ìn  quello 
osi  ricce,  allegro  racconta  à  Flauio  hauer  dato  il  fonniferoà  Tant.hauendoli 
egli  domandato  da  bere  nel  ritorno  che  fece  à  cafa>d’ bau  erti  cambia¬ 
to  il  diamantefi-glielo  dà: in  quello  fente  uenire  fuopadre>  fi  parte  „ 
tArlecc. rimane  » 

\ Tantd.  dice  ad  ^Àrlecc.d' hauer  dormito  troppo }poi  guardai*  anello  rhe  non 
li  par  piu  quelloyiArlecc.dala  colpa  al  dormir cy  in  quello 
Cratianocontrafìacon  Tant.  &  ingiuriandolo. par  te fTam  .incollerà  con  Te - 
Sbirri  droì.per  batterlo  burlato  fin  quello 

TedroL  arrìuafPantJo  brattargli  che  fjrat.  ha  rouinato  il  tutiQyper  non  fa¬ 
per 
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per  fare  fincantcfmoiTantfi  placa,  Vedr.glt  chiede  fanello  per  far 
vn  fermilo ,  Pant. glielo  prefla,in  quello 
Capitan,  uejlito  da  pouefhuomo  con  gli  fuoi  compagni  fonando  ,  ballando ,  e 
Compag.  cantando, in  quello 

Cjratiano  arriuafPed.con  deflr$ modo  mette  fanello  datoli da  Vant. nella  ma- 
Sbirri  nica  al  Dottore, poi fifa  ìnnangi,dicendo  d  cTant.che  coloro  fono  tut¬ 
ti  furbhe  Grat.cf  seme  il  capo ,  e  d’bauerlo  ueduto  rubare  ravanello 
dTant.Sbirri  pigliano  Cj  rat. per  ordine  di  Vant.li  cercano  addoffo,  li 
trouano  fanello,  poi  tutti fono  addoffo  al  Dottore ,  {trapassandolo, 
Crat.fi  raccomanda  ad  *Arlec.&  dVed.loro  liberano  tutti, uiajequì 
finifce  l'iAtto  fecondo , 

ATTO  TERZO- 

Capitan .  T  K^coìlera  per  quello  che  gli  è  auuenuto,in  quello 
Tantal.  X  motteggia  col  Capii. intorno  all* arte, eh* egli  ha  imparata,  &  egli 
li  dice  come  Ted.fhd  burlato, Vant. li  mostra  f  anello, Cap. che  quello 
è  falfo, vanno  all* orefice  per  chiarirfene . 

C  rat  io  ddhauer  intefo,che  Vlauiogli  vuol  dare  fua  forellaper  moglie ,  e  non 
faper, che  donna  fia,m  quello 

Vabrìtio  in  babito  di  donna, dice  effer  lei  forella  di  Flauto, Oratio  f  accetta  per 
moglie, li  da  la  federila  in  cafa, &  egli  parte  per  trouar  Fìauio. 
Vedrol.  ridendo  della  burla  fatta  al  Dottore, m  quello 
Flauio  aniua,&  aVed.dd  fanello  buono, accioche con  effofiofi  Flam.in  no¬ 
me  f  no, e  parte  con  jLrlecc.  Tedr. rimane. 

Flamin.  fuora, intende  daVed.la  uolontà  di  Flauio, e  mentre  gli  vuol  metter 
fanello  in  dito,arriua fubito 

Oratio  che  li  dà  fanello, dicendo  uolerlafpofar  luì, in  quello 
Laura  credendo, che  la  uoglia  fhofarper  fe  medefmofi  rallegralo  manda  à 
inuitari  parenti, Oratio  uia, donne  in  cafa,  Ved.rimane . 

Flauio  intende  da  Vedrai  tradimento  d’ Oratio,  ilquale  gli  ha  leuato  fanel  • 
lArlecc*  lo,& ha  fpofata  Flam.per  fe, Flauio  in  collera  va  per  trottarlo ,  e  tue 
ti  via. 

Vantai .  chiariti, che  fanello  è falfo  efferli  fiato  rubbato  il  buono,  Cap.  che 

Capit.  Laura  ha  un  fegreto  da  far  trouar  robba  rubbata,ìn  quello 
(fr  ariano  arriua, intende  dell* anello, fi  pacificano ,e  d' accordo  chiamano  Laura „ 
Laura  alla  quale  domandano  aiuto  col  fegreto  per  ritrouar  fanello  di  Van. 

ella  fi  fa  pregare, poi  fa  portare 
Vno  Scanno, 

Vno  Specchio  grande , 

2  .fidìe  bajfe;&  accomodato  lo  fi  occhio  fopra  lo  fi  ano, chiama  le  figlie  dì  cafa < 

5^  Flamìn* 


Lo  Specchio, 

Flambi,  fimo  fatte  fiderete  guardar  nelle  Specchio.  Flam.dìce  veder  vnoyfi- 

Fahritio  gurando  Ted. e  qui  racconta  tutti  gli  inganni  di  Ted,  fatto  alìiVec  * 
chi  con  gli  fiafchi,  in  quello 

SPedrol.  di  nafcofo  guarda  nello  fpecchio:  FlamdiceyVedeteloy  vcdeteloytutti 
guardano  nello fi  e  echio  ed. ridendo fi  partty  Laura  fa  guardar  Fa - 
britioyqual  dice  veder  Arlecc.  che  fàuna  gicppaa  Tant.  e  ui  mette 
dentro  uri  acqua  dà  un  ampollina>poi  Tant.  che  s addcrmenta,  e  che 
il  detto  Arlecc.  li  lena  Fanello  di  dito, e  ue  ne pone  unallroy  e  là  altro 
lo  dona  à  Flauioyin  quello 

:tJirlecc.  di  nafcofo  guarda  nello  fp  e  echio,  Fahritio  dtce;vedeteloy  vedetelo  y 
tutti  guardano  nello  fieccbioyArtecc. ridendo  via:  Flaminia  torna  à 
guardare ,e  dice  veder  Ted. qual  piglia  l* anello  di  Tant, e  lonafcon - 
de  nella  manica  a  Gratianoyin  quello 

Tedrol.  vengono  s  aggirano  intorno  allo  fie echio, u io: Tan t. d he  à  Fahritio 

Arlecc.  fi  uede  altro  nello  fpecchio  y  Fahritio  dice  uedervn  giouane  ftmile  à 
Tant. dentro  ad  una  cittadeyfiguralgapoliyfar  lamore  con  una  don  • 
na,goderla,e  detta  donna  rimane grauida  di  luiypoi  dice  ueder  Tant. 
partirfi  per  Ryoma,vede  la  donna  partorire  una  fanciullatla  quale^a 
fatta  grande  la  conduce  ueFlita  da  ragaggo  à  poma  ,  ponendola  a 
Piar  per  fimo  con  fuo  padre  :  vede  quella  figliola  fcopnrfià  Flauio 
perfua  foreUa  ;  vede  clà  ella  fi  uefie  da  donna,  ecome  il  padre  la  fa 
guardare  in  uno  fpecchio,dicendo,Tadre  mioyio  fin  quella,&  Ohm- 
pia  i  mia  madreiTantal.piangcndo  per  tcneregga,l' abbraccia^  ri 
cene  per  figlia,in  quello 

Tedrol.  ginocchioni  domandano  perdono  delle  furharie  fatte,  Tant.  per - 

Ariete,  dona  loroyin  quello 

Flauio  facendo  quiFìione,tutti  fi  pongono  di  mego  ,  Oratio  che  fposòFla - 

Oratio  minia  per  Flauio;  cofi  d'accordoyOratio  fiofa  Fabritio^cioè  IfabeUaye- 
Flauio  Flam.  e  quìfinifee  la  Comedia* 


GlORr 
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Li  duo  Capitani  fimili  Comedia. 

Jl  I^g  0  M  E  r^T  0. 

[ssìbitaua  in  l\oma  vn  certo  CDottoreyil quale  oltreché 
era  di  nobile  famigliatane  or  a  defbeni  di  fortuna  era  da 
tato ;  Di  lui  eredi  altri  non  baueua ,  che  una  fola  figliola 
detta  Ifabclla,  quella  prima  della  fua  morte  defi  deràdo 
ueder  maritata  ad  un  Capitanoycon  cui  crcdeuafi  diba¬ 
tterla  beniffìmo  appoggiatala  diede ;ma diuerfo  fu  l’effetto.  Era  nato 
ad  un  me  de  fimo  parto  colCap.vnfuofratelloyilquale  per  la fimiglian 
da  difficilmente  da  lui  fi  poteua  difeernere  '.Venne  in  quel  mexp  defi - 
derio  al  Cap,di  riueder  il  fratello  effendo  gran  tempoycbenon  s erano 
uedutiy&  intendendo  a  'Napoli  trouarfìffatto  pure  anch'egli  Cap.  ab 
bandonando  la  moglie  à  Napoli fi  trasferitone  non  hauendo  certedj- 
Xjiyin  Siciliayindi  a  Malta  pafsòye  per  lo  /patio  di  fei  anni  fenda  tor¬ 
nar  àBpma  fi  flette .  Innamorataci  intanto  1  fabella  dJ un  gentilhuo- 
tno  Oratio  nominatoycofì  fe  ne  uiueuaiquado  il  (ap.dopo  un  lungo  gì 
rare  non  hauendo  nuoua  del  fratelloy  defìderofo  di  ueder  la  co  fianca 
della  moglie  a  Bpma  ritornoffi: doue  gionto  nel  medefimo  giorno  il 
cercato  fratello  ancor  lui  gionfe  y  per  la  cui  famigliando,  inter uenne 
quelloychela  Comedia  onderà  dimòfìrando , 


Perfonaggi  della  Comedia .  Robbe  per  la  Comedia 


Tantalone  ventilano . 

Flaminia  figlia. 

Cratiano  Dottore  • 

Ifabella  figlia . 

Francefa.ferua . 

Oratio  gentilhuomo . 

Tedrolino  che  tiene  à  camera . 
(apitano  Spauento . 

Flauto  fuo  amico . 

(ap. fratello  dclCap.Spau. filmile . 
tsfrleccb'  faruo> 


Infegna  da  camere  Locande^ 
Vn  baflone \ 

Ferlini  affai. 
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ROMA  Città. 


Li  duo  Capitani  fimili 


ATTO  PRIMO- 

1  fabella  Arra  alla  fua  feruanonefferynè  vedouaynè  mari*ataypoiche 

Trance f  X^j  fono  fei  anniyche  Granano  fuo  padre  la  dette  per  moglie  ad 
yn  Cap.cbein  capo  di  f  zi,  mefi  lalafciòy  dicendo  di  uolere  trasferirfi 
fno  à  Tslapoli  per  hauer  nuoua  A  un  fuo  frat  ellobi  è  da  l'hora  in  qua 
mai  nonhauerne  battuto  nuouay  foggiunge  poi  di  uiuer  melanconi¬ 
ca  per  tal  fuccef]oye  piu  perejfer  poi  stimolata  dell amor  d' un  gen - 
tiìhuomo  detto  Oratio.  Frane. loda  l'amor  fuoy&  infieme  li  loda  Ora - 
tio, dicendo  di  conofcerloyìn  quello 

Flamin ,  chefegretamente  bà  mtcfoil  tuttOy  fi  fa  innanzi  >  dicendo  >  Signo¬ 
ra  I fabell  a  fo  ni  auifo  per  voSìro  bene7  che  lafciate  il  p  enfierò ,  qual 
forfè  hauete  in  Oratio :  Francefchina  la  riprende  y  Flaminia  addira¬ 
ta  la  chiama  ruffianai  moltiplicando  in  parole  uengono  alle  mani  9 
in  quello 

Oratio  mette  di  mego  y  dimostrando  di  tener  da  1  fabella  y  Flaminia  ira¬ 
ta  fatta  addoffo  ad  Oratio  >  dandoli:  Egli  la  riprende  y  &  piu 
piglia  fofpetto  >  dicendoy  ah  traditore  y  cufi  mi  lafci  per  ma  pol¬ 
trona  è  1  fabella  la  mentifee  y  vogliono  di  nuouo  tornai  alle  mani y 
in  quello 

Vantai,  padre  di  Flamin.  arriuay  Flamin.  lidiceyche  Sì  au  a  contrafi  andò  con 
quella  pagga  d'Ifab.  1  falcili  dice  ella  ejfer  pa%7ga  y& piena  di  rab- 
biayc  s'auuenta  àFlam. battendole feca  .battendo  come  pagya  tutti 
gli  altroché  fono  in  fcenayFlam.in  cafaylfabel,entra  quafi  comepagj 
%aye  Frane,  come  fpiritat a  entra  anch'ella  y  Oratio  impaurito  uà  per 
firadafPant.  rimane fhtpidopn  quello 

\ qratian .  padre d' I fabella  y  Tant.fubito  li  dicey  che  uada  a  trottar  un  medico  y 
che  f  ani  fua  figlia  quale  diuentata  pangza&rat.fe  neburlaydicendo  * 
lische  attenda  a  cafi  fuoifin  quello 

F rance/,  dice  d  Gratiano  come  1  fabella  ha  rotto  tutti  i  piattiy  i  vetrine  quan 
to  era  in  cafa  da  rompere;  Gratiano  difperato  uà  in  cafay  Fran¬ 
cefchina  facendo  fmorfie  da  ffiirit  taà  Vantatone  fe  n  entra  ;  ed 
egli  va  in  cafa  fua  per  faper  da  Flaminia  fua  figlia  la  cagione  di 
quel  romore, 

(apit.  forejhero  dicendo  uenir *  di  Spagna  per  trottar  un  fuo  fratello  mari- 

lArlec,  tato  qua  in  Poma  moli' anni fono yb  aitano  ad  a  camera  locanda. 

Vedrò!,  padrone  delle  camere  lo  ricette; Cap. li  domanda  fe  conofcerebbe'un  Ca 
pit  ano  maritato  qua  in  ì\omayTed.dinh ;  e  ragionando  di  molte  cofe 
entrano  nella  capterà  locanda, 

Oratio 
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Oratio  innamorato  di  clamiti. dubita  eh’ ella  habbia  pigliata  gelofia  d9lfa- 
bellafin  quello 

Francefdice  à  Oratio  come  Ifab.è  diuentata  pagga  per  fuo  amore>e  che  uen- 
ga  ueWito  da  medico  à  vifitarla  y  che  così  facendo  la  faneràydla  fine 
perfuafo  dalla  ferua  promette  uenir  da  Medicone  uia  per  trauesìirfi : 

Frane. dice  uoler  metter  difeordia  tra  quelle  due  donne ,  in  quello 

Gratian.  li  domanda  s'è  andata  à  trouar  il  Medico  >  ella  d'hauer  mandato  per 
effo  :  Grat. domanda  la  cagione  del  furor  d’IfabeilayFrancefc.  che  ciò 
procede  dalla  madre ,  per  effer  ella  fiata  tanto  tempo  fenga  marito  : 
in  quello 

Oratio  da  Medico yFrancef  lo  conofce  y  poi  dice  à  Grat.  quello  effer  il  Medicoy 
Grat. li  raccomandala figliayin  quello 

Flamin.  che  dalla  finestra  haconofciuto  Oratioytira  (frat.  indifpartey  e  glielo 
difcopre>e  dice  F  r  ance f. effer  una  ruffiana ,  Oratio  fi  tien  incamuffatOy 
per  non  efier  da  lei  conofciutOyFlamin.li  lena  la  barba  pofiicclay  li  dà 
delle  pngnayCjrat.f ugge  in  cafayQratio  uiayFlam.  entra  dicendo  uil - 
lania  d  Francef. laquale  lediceyche  fe  la grattiyfe  le  pirica,  uia  per 
Fìrada}e  qui finifee  l'atto  Trimo . 

ATTO  SECONDO' 

(apitano  della  cittade  narra  à  Flauiofuo  amico  la  cagione  della  fualonga 

Flauio  dimoraypoi  chiedendolo  di  fegretegga  >  li  domanda  fe  sà  cofa  alcuna 
d'Ifabella  fua  moglie  Flauio  che  nòyin  quello 

Oratio  dolendo  fi  di  fe  fieffoyper  amor  di  Flamin.  dicendo  io  ben  m*auueggioy 
che  tu  m  ami gma  chepofs  iofare  y  fe  Ifabcllaèdi  me  innamorata  ?  lo 
ro  odono  il  tutto  indiffiarteyin  quello 

cPedrol.  domanda  àOratioys egli  sàyin  chi  fi  maritò  già  1  fabella figlia  di  Grat. 
Oratio  in  un  Cap.che  fono  hormai  ò.anniyche  non  fe  ne  sànuoua  al- 
cuna: dicendo  i fegnali  dellaperfona fua;Ted.da sè dice  y  che  il  Cqpit, 
che  è  in  cafa  fua.è  un  furboypoi dice  à  Oratio  come  quel  C-ap.  è  fieni:- 
to:ma  non  lldice  ch’alloggi fecoye  foggiungCyche  non  sà  perche  non  fa 
andato  fubito  da  fua  moglieye  che  fi  crede  ch'egli  uoglìa  prima  chia- 
rirfhfc  ella  ha  con fer nato  1‘ honor  juoyo  nò:  Oratio  fi  marauiglia  do¬ 
mandandoli  don' è  Ted.fi  uoka ,  e  ned  e  quello  for  e  filerò  y  e  crede  che 
fi  a  quello  che  tiene  in  cafa  fenga  dir* altro  parteyOratio  lo  feguita; 
(apfi  mar muglia  con  Flauio  delle  parole  udite  non  cjfendo  fiato  ue~ 
àuto  da  nitriche  da  luiylo  prega  che  daTedr.oda  quel  negotio  come 
paffi.  Flauio  lo  manda  in  cafa  fetale  poi  feguita  Ve  ir.  uia 

Tanta!,  difperato  perche  non  puòfaper  da  Flaminia  cagione  di  quel  r  ornar  e  y 
uoler  lo  dimandare  à  Frane  e  fin  quello 

Flamin , 
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Flamin.  hauendo  ìntefo  il  tutto  dalla  finèfira  fofpettando  Frane, dice  à  ^Tant. 
che  li  dirà  il  tutto  quando  non  uada  in  collerayTantaLpromette y  & 
ella  li  dice  rumor  che  porta  a  Oraticela  gelo fia  che  ha  d'1 fabella, che 
non  ne  fia  innamor atamani,  la  fgriday  &  ella  entrando  dice  >  che  fi 
ricordi  della  promejfa  fattale :Vant. rimane 
Trance  fi  arriuayTanta.  la  interroga  fopraIfabellay&  ella  li  dice  come  ella  ulne 
innamorata  d'Oratioye  di  non  ricordarfe più  del  Capitan,  fuo  maritOy 
in  quello 

cAvlecc .  indi/ 'parte  ode  nominar  il  fap.fuo  padrone ye  uede  accennar  la  cafayfe 
ne  marauiglia  y  Tant.  e  Fr ance f. partono  ragionando  / opra  di  ciò. 

r  leccò.  u-oier  andar  dallo  fpetiale  à  comperar  un  poco  d'unguento 
rofato  per  ordine  del  fuo  padrone  uiay 
Ca.forefejfer  tutto  rouinato  dal  lungo  caualcareyin  quello 
Flavio  ardua  c  credendolo  lamico  fuo  li  dice  non  hauer  trouato  Tedrelino 
per  trattar  feco  il  fuo  negotioyfapit.fi  marauiglia  non  Ihauendo  mai 
più  uedutOydiceyche  non  lo.conofceye  Binato  fiparteyFlauio  ammi¬ 
rato  fi  parte  fegu Bandolo 

Capit. della  città  che  uorr ebbe  trouarFlauioyin  quello 
Frane efuien  dicendoyio  ui  uoglio  metter  tanta  rouinayfin  tantoycò'io  mi  uen - 
dichi  delle  bafionate  riceuuteye  nomina  IfabelUy  Cap.  intendere  li  do- 
x  manda  fe  conofce  un  Capitan  talsyella  di  nòyma  y  che  già  6 .  anni  f  mo 

;  prefe  per  moglie \  e  ch'egli  è  un  becco  :  egli  che  non  può  ejfere  non  lo 

Japendoydla  ch'egli  non  debbe  uolerlo  fapere :  Cap .  irato  caccia  ma¬ 
no  alla  fpada  dicendo  io  fono  il  Capile  fono  honoratoiFrancef  fugge 
&  egli  rimaneyin  quello 

^rlecc.  con  l unguento  rofato  dicendoli  che  quello  li  rinfrefeherà  tutte  le 
chiappe  del  culo.yCap.non  li  dà  audtenya:poi  dàfe  dice  >  io  un  becco  ? 
^irlecth.lo  conferma  dicendo  faper  ch'egli  ha  mogliey  che ftàin  quel 
la  cafaye  che  è  un  beccoyCap.  incollerà  li  da>yArleccbfuggey  Capit.h 
feguitaye  qui  finì f ce  l'atto  fecondo <, 

ATTO  TERZO- 

Oratìo  ~f^\lfpevato  per  Flaminia  la  chìamay 

Flamin.  chiamandolo  traditore  non  lo  vuole  afcoltare  y  Or  atto  fi  fiufity 
in  quello 

CPantal .  indi fp arpe  flà  à fentìre  il  tuttoyOratioper  placar  Flam.li  dice  nolerla 
domandar  al  padre  per  moglie  s* ella  fi  contenta  :  Flaminia  placata 
diceycbefi  contentayma  che  dubita  eh* egli fiainnamorato  d'Ifabella: 
in  quello 
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che  quando  ciò  fu ffie  fi  i fognerebbe  ch'egli  fi  difnamorctffe,rfiendo  uè 
nulo  il  marito  di  lei:  Flam.li  vuoi  dar  la  fede  ‘Pantalone  m  collera 
dice, che  ciò  non  fi  può  fare  fenya  il  fino  confi enfio  .  Tutti  lo pregano  , 
alla  fine  Tant.fi  contenta  e  la  fa  fipofiare.in  quello  aàrrìua 
Cap.fior .  Francefi.fiubito  dice  ecco  il  Cap.  e  fiufige  in  cafia:  0 ratio  lo  fallita  ,  & 
egli  rende  ilfialutofPant.il filmile  mostrando  di  conofcerlo,Cap.fe  ne 
ridere  uiacTant. manda  Oratio  in  cafiaeon  F  la.  &  e  gli  rimane  fin  Sfilo 
Cap. della  città  Tant.  li  dice  chcfià  male  à  Piar  ce  latore  ap.fi  m  arauiglia,poi  li 
domanda  chi  gli  hà  detto  dell’ arr  ino  firn  fin  quello 
Tfdrol.  li  moHrauna  moneta  datali, dicendo  ,  che  non  la  può  {pendere,  e  che 
gliela baratti:Cap. lo ficaeciafPcdr. borbottando  entra  in  cafia ,Capit. 
domanda  à  Tant.  di  fino  fiuoccro  mostrando  efifier  mal  fio  ddi sfatto  di 
lui, Tant. che  fi,  leni  ogni fio (petto  dall  animo  fin  quello 
^irlecc.  dall’hofìeria  dice  al  (àp.chel’hoHe  non  gli  vuol  piu  dar  da  mangia 
re  fe  non  li  dà  buona  moneta; (fap  fl  legato  li  dà, e  con  Tant.fi  parte, 
i^rlecch. rimane  fin  quello 

Cap  fior.  ^Arlecch. piangendo  li  die  e, eh  e  non  ha  ragione  di  batterlo  Cap.  lo  ere 
de  imbriaco, fa  chiamar  il  Carrier  ante. 

CPedrol.  adirato  dice,  che  non  vuol  piti  dar  loro  da  mangiare ,  Capii. lo  placa 
dandoli  dinari, &  entrano, Cap. rimane  fin  quello 
Cratìan.  arriua,Cap.(i  domanda  feeonofee  alcuno  della  fina  patria, Grata  hz.^ 
no  conofice  altri  che  lui, dice  do  uolerli  moflrarfua  moglie,  egli  di  non 
hauer  moglie, e  chiamandolo  ruffiano  fi  parte,Grat.  che  mente  perla, 
gola, in  quello 

Cat  .della  città  cono  feendo  Cjrat.lo  tira  indifiparteh  domanda  con  chi  l'hau» 
Cjrat.lo  crede  il  medefimo}e  li  dice, che  non  Ha  bene  dopò  l'ejfer  fiato' 
6. anni  finora  uenire  à  Roma  per  ingiuriarlo ,  e  farli  perder  Thonore , 
(fap. cerca  di  placarlo, e  Cjrat.piu  uà  ìncollerafin  quello 
Tedrol.  dice  al  Cap. che  il  defmare  è  all  or  dine, e  che  uenga  in  cafia, Cap. in  col¬ 
lera  caccia  mano  alla  Jp  ad  a, T  ed. {ugge, Cap.  dietro, Grat.gr  fida  guar¬ 
da, guarda  e  uia. 

JfiabeUa  intende  da  Francef.comefuo  marito  il  Cap. è  ritornato,  &  hauerfia- 
Irancefi.  puto  cornicila  uine  innamorata  d*  Oratio, dubitar  di  ìuifientendo  con¬ 
tento  dell' arr im  fi ho, in  quello 

Cap.fior.  arnua,ella  lo  crede  il  Cap. fino  maritofie  le  inginocchia  innanzi ,  feu- 
fandofì  dell  amor  d*  Oratio, e  che  lo  credeua  morto  ,  e  che  procurano, 
d' bauerlo  per  marito, in  quello 

Cap. della  città  co  Tant.  e  Grat. Ticino  à  fentìre  il  tutto, Cap.  far efiiero  dìceuoler 
Cantal,  coni  orrer  con  l amor e,v fa  beile  parole  con  Ifab  Ja  vuole  abbracciare > 
Cratian.  Cap.della  città  mette  mano  aW  armi  fi*  altro  Cap.fà  TiTUJJò,  in  quello 
Tutù  fuora,  mettono  di  me%o,fì  feopronof rateili, &  tfifier  6.  anni,  che  fi  uan 

m  cercando T un  l’altro, Oratio  fpofa  FlominX  appella  città  ripigli® 
Ijab. e  qui  fìnif  :c  La  C media»  GIO&- 
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Li  Tragici  Succedi  Comedia.  « 

U  K.,C  0  M  E  V^T  0  < 

I  ritróUaronó già  habitat  in  Fiorenza  duo  gen - 
tìlhuomini  di  portat acquali  da  lughiffimo  odio 
J limolati  5  luno  dell' altro  con  fammo  defiderio 
ogni  trauaglio  bramando  piu  l'interna  nemici - 
tia  augumentauano  Pantalone  chiamauafi  Vv - 
no  fi' altro  Grattano  y  tutti  duo  di  nirtuofa  fami¬ 
glia  dotati i  ^Annerine  che  Gratiano  battendo  un 
figliuolo  detto  il  Cap.SpauentO)&  una  figliai  fabella  nomata^  quello 
per  yna  figliuola  di  Tantal.d' amore  ardeua:  ( benché  nimico  )  detta 
F lamblia >laqu  ale  con  reciproco  amore  amado  il  Cap.  li  por  gena  ogni 
honefta  comoditade  all*  amor  fuo;  quando  di  detta  Flaminia  m  fra¬ 
tello  chiamato  Or atìo ^accorgendo fi  del  continuo  aggirar  del  Cap. in¬ 
torno  alla  cafa  fua,  e  non  penetrando  la  cagione ,  faffettò  ciò  deuer * 
duuenirC'jche Jfinto  dall'odio  di  gradano  il  Cap.offeruafie  modi  d'am 
magnar  rPant.fuo  padre:  Onde  rn  giorno  Oratio  asfaltandolo  à  mor¬ 
te  quafi  lo  riduffefdopo  ilche  fuggendo  per  fuo  fcampo  d  I{oma  qui 
ni  grande  amicitia  contraffe  con  un  gentìlhuomo  Flauto  nomatoiFrd 
tanto  non  meno  perfeueraua  il  Cape  nell' amor  fuo  dopo  l'efier  guari¬ 
teci  quello  che  fi  faceffe  per  lo  paffuto  :  Oratio  ilquale  anch'egli  per 
1 fabellafbenche figlia  d'itn fuo  nimico)  ardeuaye  p  affando  tra  di  loro 
alcune  lettere  amor  ofe finalmente  Oratio  dall' am  or  [pintore  Jìimola «• 
to}d ìfp reggia n d o  il  termine  del  fuo  bando  à  Fioren%a  fenevcnneynel 
qual  tempo  1J abella  non  potendo  meno  lei  fofferire  l'amorofa  ardore j 
col  mego  cì  un  Medico  prefa  vna  beuanda  fonnifera  finfeeffer  mortay 
per  poi  dal  fepolcro  ufcire)<& andare  à  ritrouareil  fuo  caro  Oratio. 
E  ciò  in  un  mede  fimo  giorno  auuenne  tanto  delf arduo  d' Oratio  y 
quanto  della  finta  morte  al  fabella  :  Oratio  nel  fuo  ritorno  trouò  il 
Capitano  fuo  nimico  per  certi  amorofi  accidenti  condennato  à  mortey 
ilquale  fu  pofeia  liberato  come  la  Comedia  dìmofira  * 


\ 


Per- 
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Ferfonaggi  della  Comedia . 

Tantalone  • 

Tedrolino  ferito, 

Flaminia  figlia^ 

Orario  figlio , 

Francef china  ferita. 

Flauto  amico  d'Orario, 

tSFCedico 

Senio, 

Cr ariano  Dottore  1 
Arlecchino  feruo, 

1  fabella  figlia . 

Capitano  Spauento  figlio  * 

Botte, 

j Bargello , 

Sbirri, 

Boia . 


Robbe  per  la  Comedia  ; 

Lanterne  num.6,] 

Tromba  da  gìuflitia. 
Quattro  rotelle > 

Quattro  fpade  da  marca , 
Duo  Morioni, 

Vn  capettro  d' appiccato  » 
Camicia >  e  pugnale  perlfab, 
Infegna  d'hotteria . 


FIORENZA  Città. 


ATTO  PRIMO- 

Orario  T J^habito  fconofciuto  arriuain  Fiorenya  con  Flauto  fuo  amico 

Flauto  JL  fatto  in  B^mayalquale  narra  come  già  me  fi  fonoych'egli  amma\ ^ 
70  in  Fiorenya  fua  patria  vn  (ap.  figlio  d?un  Dottore  antico  nemico 
di  cafa  fua^quale  haueua  vna  forella  da  lui  ardentemente  amata ; 
'  &  efjer  ritornato  per  intendere  fe  Ifabella  fua  tiene  più  memoria 

di  luìyFlauio  li  promette  ogni  aiutoybattono  alThofieria . 

Botte  fuoray  Orario  lì  domanda  fe  conofce  Grat .  Dottore  y  egli  disile  tro - 
uarfi  il  detto  in  gran  trauagli  per  la  morte  dT fabella  fua  figlia>qua 
le  hanno  fepolta  poche  horefonoy&  entra:  Orario  fi  difpera>  Flauio 
lo  confo laypoi  entrano  nellhojìeria » 

Tanfal.  con  arme  per  la  nimicitia  antica3cbe  tiene  con  (jr ariano  y  dicey  ral - 

TedroL  legrarfi  dei  trauagli  del  Dottore  per  lamorte  della  figlia  >  e  per¬ 
che  mitrate  uederà  anco  appiccato  il  Capitano  fuo  figliolo  >  e  che 

0  non 
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non  rimarrà  altri  che  Gratiano  de'  fuoi  nemici y  Tedrol.  d'efier  ami¬ 
co  della  Morta  y  Vani,  che  la  faccia  uenire  perCjratianaye  uenendo 
notte  partono  per  ftrada. 

Ttamin.  piangendo  per  hauefint  e  forche  la  mattina  feguente  uo gl  tono  appio 
Trance/  car  il  Qipit. prega  Fr ance f china  yche  T  accompagni  al  Bargello  per  [co 
prire  come  pajfa  il  negotioy  Francefc.  dice  voler  andar  lei ,  la  mandct 
in  cafayFrancefc.fi  parte  per  effer  notte .  Notte . 

Gjrat,  armato  perla nemicitiayche tiene conTantalone  y  fi  duole  eoi  ferua 
lArlecc.  dell’  improuifa morte  d*  Ifabelia  fina  figlia*,  e  della  giulìitia  y  chela 
mattina  vuol  far  morire  iKapitano  fuo  figlio  :  Arlecchino  lo  con - 
folaydicendo  uoler.lui  fololeuar il  Capitanagli  Sbirriyfendo  brano» 
in  quello 

TantaL  con  lanterne  accefe3ucde  Cjrat.armatOy  fanno  fpaffeggiate  da  brami 
poi  fi  dicono  uillanieye  tutti  uia, 

Oratio  con  laìiterna  dice  à  Flauto  y  uoler*  andar  alla  fepolìura  >  per  ue- 
Flauto  à er  i fabella ,  Flauto  lo  dijjuadey  ponendoli  innanzi  i  pericoli  y  e 
che  ritorni  à  Poma  :  Oratio  non  vuol  intenderla)  fi  parte:  Flauìo 
lo  fegu ita. 

Ifabelia  col  forno  del  AlH'cdicOy  alquale  narra  lìnflorìa  filale  come  s' è  fin- , 
Seruo  ta  morta  per  andar  poi  à  trouareOratio  fuo  amante  y  e  per  fede  ma 
rìtOyin  quello 

Tedrol.  con  laìiterna  y  s'aggira  intorno  ad  Ifabellay&  alferuoy  guardando > 
in  quello 

Arlccc,  con  lanterna  fa  l’ìsìejfo  >  vuol  faper  chi  fono  y  ifabelia  fi  dij 'copre  > 
dicendo  y  io  fono  Ifabelia:  Tedrolino  y  &  Arlecchino  fi  /paventano» 
fuggono  uia:&  ella  col  Seruo  parte:  e  qui  fini]  ce  l'Atto  Tremo* 

s°,!c  ATTO  SECONDO- 

Oratio  ’^^  fiperato  per  non  hauer  trovato  il  corpo  d’ìfabella  nel  fiépol- 
Flauio  ero  yF  lauto  le  con  fola  col  dire  y  che  forfè  non  fard  nera  Iti  fi ua 

morte  ybattono  dall' ho  FI  e  per cer  tifi car fene. 

Ho  fi  e  di  nuouo  confermala  morte  d'ifahellay  ed'hauerla  ueduta  fepellire» 
Oratio  fi  difperay&  entra  in  cafayeffido  feguono. 

Ifabelia  ueflita  da  huemo per  trovar  caualliy&  andare  à  Poma  col fervo  »  il 
Seruo  quale  hàfeco  lanterna  accefiyhattono  dall'tìofte. 

Molte  promette  loro  cannili  per  pomoy  Hofle  laguardaye  li  par  dirajfigu - 
rar hyentr a  dicendo  loroyche  afpettinoi 
Oratio-  che  dall  bolle  hàintefo  un  non  so  che  di  fimiglianga  con  ifabelia > 
yknfmr  aguarda  il giouanmoyalla  fine  dopo  molti penfierifi f  i bel¬ 
la». 
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la  fi  [copre  per  uìuayOratio  allegro  la  piglia  dipefoy  e  la  porta  in  ca^ 
fa  5  Seruo  marauigliato  entra. 

Vantai  ridendofi  di  Tedr.ilqual  dice  bauer  ueduta  Ifabellay&  allegro  bat 
Vedrei  teàcafa. 

Flamin.  intende  dal  padre  come  la  mattina  andar  anno  d  impiccar  il  (ap.e  co 
melo  condurranno  dinanzi  alla  cafa  loro,}& entra  con  V  ed  Mia  rima 
ne  ptangendofin  quello 

Francef  con  lanterna  uede  Flam,e  le  conferma  quanto  ha  detto  Vant .  FUm, 
di  nuouo  manda  Frane. e  che  non  torni  a  cafa  fin  tantoché  non  condii 
cono  il  Cap.alla  mortey&  entrai  rane,  via, 

Oratio  dice  d  Flauto  uoler' andar  per  caualli  y  mentre  che  1  fabella  fi  r ipofa  y 
Flauto  Flauto  d' mdarui  luiye  mentre  ragionano ye  dicono  il  (apìt.  non  ejfer 
mortole  difpiacerli  la  fuadifgratiafn  quello 
Grat.  indifparteye  fen%a  lume  con  ^trlecc.ode  il  timone  quietamente  uan 

uÀrlec,  no  per  la  giuftitia:  F  lauto  yehe  and  era  àproueder  caualli  da  poftru  e 
Oratio  chiamai' Flotte, 

Hofte  fuorayOratio  li  raccomanda  1  fabella ,  egli  che  non  vuole  hauer  cura 
di  fpiritiyin  quello 

Gratian.  arriuayef abito  fa  pigliare  Oratio yHotte  jpauentato  và  in  cafa  y  Fla- 
Sbirri  uio  con  parole  uorrebbe  farlo  lafciare  y  Sbirri  lo  conducono  prigione: 
lArlec.  Fluido  rimaneva  quello 

$  fabella  incamicia  con  Zimarra  attornoyudìta  la  nuouay  fluitole  uccidere  col 
pugnaleyche  tiene  nella  mano  y  feguita  Oratio  per  morir  [eco  y  Flauto 
la  feguitafn  quello  Giorno. 

Flamin.  efser  dì grandeye  che  Frane,  non  torna. 

Francef  chela  giuttitianonpuo  flare arriuare  alla  cafa  e  in  cafa 
Tromba  della  giuftitia  fuonafin  quello 

Bar  igeilo  con  arme  attate  conducano  il  fapii,  col  laccio  al  collo ,  cammando 
Sbirri  verfo  il  luogo  della  giufììtia  :  Capitano  chiede  per  gratta  y  che  lo 
Boia  tafano  parlare  /Bar  igeilo  fi  contenta ,  CapAomanda  perdono  alla  ca- 
Capitano  faya  ‘ Fani. alla  figliay& d  tuttifin  quello 

Flamin.  fcapigliata  folta  fuorìy  abbraccia  il  Capii  Aicendolìymarito  mio /non 
Francef  uogltoyche  moriate  innocentemente^  Barigellofe  nemarauigliay  FU 
miniayche  nonio  vuole  abbandonare  y  Bangello  che  vuole  ejjeguir 
la  giuttitia  de  gli  Signori  Otto  di  Balìa;  jeguita  Mandare ,  Flamine 
Franc.dietro  piangendo  ;e  qui  fi-nife  l'atto  Secondo. 

ATTO  TERZO- 

Vantai.  IPX?’  cafa9d' hauer fentito  vngran romorein ttradaye che  Flam.nè 
Vedrò  l.  Frane  .non  fono  in  caftyf  marauiglìa  di  tal  nouitdy  in  quello 

0  2  Francef 
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Francef.  arri  ua,Vant. con  l'armi  vuol  faper  diFlam .  Francef. dice,  ch'ella  Va 
gridando  dietro  alla  giufiitìa,che  il  Cap.  èfuo  marito ,  e  che  non  eia* 
dro,nè  omicidaiTant.fi  mar auìglia,in  quello 
vjd'fejfo  da  parte  degli  Signori  Otto  di  SBalia^  chiama  Vant.  che  uenga  à  pre* 
fentarft  per  duo  cafi  criminali  import antiffimi,  Vant  alche  uenirds 
Vedr. domanda  il  fuo falario a  Vantai  vanno  col  Meffo  àValaTggOy 
Frane ,  rimane ,in  quello 

Flauio  con  Ifah.co n fo lan dola,u odono  Frane ,  qual  uiene  ajficurata  da  Ff abeti 
Ifabelia  Frane. li  dice  la  prigionia  di  Oramai  cafodel  Cap. e  di  Flam.  Ifabella 
infuriata  perla  prigionia  d* Oratio, và  d  Valaggo, Frane. la  feguita, 
Flauio  rimane .. 

tsfrkcc,  dubitar  della  giufiitia,vedc  Flauio, lo  crede  vno  Sbirro,  poi  s' accor¬ 
dano  mfieme,in  quello 

Granano  che  Oratio  farà  appiccato  prima  per  hauer  rotto  il  bando, in  quello 
Ifabella ;  arriua,vede  il  padre, fe  li  inginocchia  innanzi, f :op  rendali  come  per 
amor  d’Oratio,  e  con  l'aiuto  del  Medico  fi  finfe  morta, Grat. in  collera 
la  minaccia, in  quello 

Wmncef  .dà  nuQua  à  (Jratiano,come  la  giuflitiad  preghiere  di  gentiluomini 
parenti  di  Flam. è  ritornata  à(pala%go,e  che  Vantai,  è  tuttd  allegro 
con  Oratio, in  quello 

Tedrol.  conferma  il  tutto, fjrau fimarauiglia,  in  quello 
Vantali,  q ualihumilment e  J aiutano  Grat.  il  quale  rende  i  f aiuti, dubitando' 
di  qualche  tradimento, in  quello 

fapitano  s'inginocchia  innanzi  al  padre, pregandolo  à  perdonar  à  If  abella, & 
Flam  in ...  à  pacificarfi  col  Mag.ejfendo diuenuto  fuo  marito,  e  che  i  paventa*- 
M  rance  fidi  fono  i  figilli  delle  nimicitie:Vant. prega  (jrat.  chiedendo  perdono 
de'  difgufii  dateli  per  lo  paJ]qto,Cj rat. perteneregga  piange, fi  pia* 
ca: j eco, per  dona a  tutti, fi  riconciliano  wfiem  e  yiCap.fpofa  Flaminia y 
Oratio  ifabelia;  rie  cch, e  Vedr. vengono  a  romoreper  Frane efc. di* 
cend*ella,chi  mi  vuol  mi  pigliala  fine  gettano  le  forti, &  ella  toc*- 
mà  Vedrx  qui  finifee  laComedia „ 


sr 
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Li  Tre  Fidi  Amici  Comedia.  . 

IlC  0  M  £  T^T  0  , 

I  ritrouauano  in  Bionici  duo  geniìlhuominì  d'honorata 
famìglia^  y  no  chiamato  ‘Pantalone  padre  di  v  ir  tuo  fa 
giouane  nomata  Ifabellayl' altro  Cafiandro  padre  d’ ho- 
norato giouane  Flauio  chiamatoiMenauano  quefli  duo 
padri  uita  quieta  efeliceyquado  auuéne ,  che  d' Ifabella 
f  innamorò  vn^turelioyilquale  fi  trouaua  hauere  una  for ella  nomina 
fa  F laminiate  non  era  da  lei  cambieuolmente  riamato  da  detta  Ifab. 
pcrò'.onde  egli  ciò  conofcendo  per  diffieratoyda  Poma  partì  ylafcianda 
yn  fuo  feruo  alla  guardia  della  for  ella  ;  ^Amaua  Ifabella  un  giouane 
nobili (fimo  nomato  Qratioy  ilqual  ella  cordialijfmamente  riamaua  : 
tAuuenne  poiché  partito  fi  F lauto  (ilqual  viueua  innamorato  di  FU 
minia)  dì  poma  per  'ìfapolipernegotij  di  fuo  padre,  ini  trono  Au¬ 
relio  che  inf elici ffi/na  vita  menauaper  la  crudeltà  d' Ifabella:  ciò  in- 
tefo  l'amico  s’ojferfe  di  fargli  hauer  per  moglie  la  detta  Ifabella  ; 
s'egh  gli  voleua  conceder  Flaminia  fua  forella  per  moglie y  &  effen- 
doli  ciò promejfo,  ritorna d  poma  y  e  trouato  Oratio fuo  caro  amicoy 
d Ifabella  innamorato  cercò  con  inganno  da  detto  amore  littorio  ,  e 
per  amicitia  y  e  per  vari  accidenti  fi  conducono  ambiduo  correre  à 
uolontaria  morte  efopragionti  da  ^Aurelio  fono  da  lui  liberati  y  e 
fatti  contenti 

Ferfonaggi  della  Comedian . 

Vantatone  Venitiano  0 
Burattino  feruo . 

Ifabella  figlia. 

Francete  bina  ferua . 

Cajfandro  vecchio 
Flauio  figlio. 

CPedr olino  feruo. 

Oratio  gene ilhuomofolo  e« 

®y£mho gentilhuomoo. 


Robbeper  la  Comedi!* 

H abito  da  Conierò  per  Bu^ 
rattmoy  e  barba  potticcia». 

Sachetto  di  500  A* 

Lantern  e>  &  altre  lumìf 
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j  (fapitano  Spavento  0 
|  Arlecchino  ferito. 


Flaminia  fioretta * 
Sento  di  cafa. 


ROMA  Città 


ATTO  PRIMO- 


Ifabella  duole  con  Francef.  della  nuova  malinconìa  d'Oratio  non  fapen- 


Francef  k3  don  e  la  cagione  -,  Francef  lidìce  y  che  non  sattrifùdi  ciò  effonda 
propria  natura  d'Oratio:  in  quello 

Oratio  malinconico  la  vederla  Morrebbe  sfuggireyella  lo  chiamay  domandan 
doli la  cagione  dello  far  cofì  malinconico  yOratio  lo  vorrebbe  direy& 
interrotto  dal  piantole  da  i  finghioggj  accorato  fi  parte  :  Ifabella  y  e 
Francef  piangono  aneti effeyin  quello 

Tantal.  vedendola  piangere  le  domanda  la  cagione  del  pianto  fuoy  ella  li  dice 
Murati,  d’efser  fatia  delfecóloye  che  fidi] pone  monacar  fi  {Pani. la  diffuade;& 
dia  con  ragioni  li  fa  conofcere  ejfer  tenuto  à  contentarla:  cTant. pian¬ 
gendo  accorato  fi  parteyBuratt.  pregai  fati  dirle  la  cagione >  ella 
tutta  ridente  dice  farlo  per  fina  falutey&  entra  con  Francef.  Furati . 
che  vuol  cauar  il  marcio  di  quel  negotioyuia. 

Flauio  prega  Ted.à  trovar  inuentione  per  laquale  fuo  padre  fa  tenuto  a 
SPedroL  mandarlo  dNapoliyTed.li  domanda  perche  :  Flauio  che  per  Al  bora 
non  glielo  può  dir ey  in  quello 

Flamin.  alla fine fra  udendo  come  Flauto  vuol  partire  fi  attriUay&  fi  morde 
il  ditole  fi  ritira  piangendo  y  effi  rimangono  >  Flauio  uedendo  uenir 
fuo  padre  fi  ritinrfPed.rimanefin  quello 
£  affi  and.  padre  di  Flauiofintende  da  Ttdxome  Flauio  vuole  andare  dTSfipo-* 
li  a  trovare  un  monetario  fuo  amicoycolquale  s'è  accordato  andarfe- 
ne  ficco  fguagpando  il  mondo  >  e  cheuoleua  condurui  ancor  luiy& 
egli  batter  negato  .  Caffi andrò  che  flia  quetOyche  la  ferali  parler ày  in 
quello  fi  parjeyVed. rimane 

piamo  intuendo  indifbarte  udito  iltutto  cacciamano  allaffada  contra  Ted* 
ilqualefe  nefuggcy  &  egli  dietro  li  correy  uia 
Capitan. con  ^frlecchm o  uicneda  'Napoli  per  trouar  Flauio  fuo,  creditore 
A  ricce,  aiqnde  debhe  5  ©o.  feudi  ,  e  che  fubito  fatto  lo  shorfofi  vuol  par¬ 
tir  per  Affilano  fin  quello 

Tcdrol.  tutto  affannato  y  bau  end  0  indiff  arte  intefo  il  tuttcffi  fcopreyC  vicom- 
f  ve  il  Capitano  y  dapoi  fi  pone  à  piangere  dicendoli  come  Flauio  [ho 
c  ari ffmo  amico  è  morto  pochi  giorni  fono  :  &  batter  Inficiato  >  che 
fuo  padre  p offa  y  e  debba  rìfq volere  alcuni  danari  y  che  li  deueil 
Capitano yegli  fi  duole  della  fitta  morte  y  e  di h acre  il  danaro  pron* 
tiffimoy  eche pagatoyfubìio  vuole  andare  à  %5\tilano:Ted.che  Caffan » 


è  in 
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è  in  Vìlla^mtt  che  domani  fura  di  ritorno  tutti  uia  per  firada .. 

Oratio  fieri  richieflo  da  Flauto  della  cagione  della  fua  malinconia  >  0  rat  io  > 

Flauto  che  egli  me  de  fimo  non  Iosa  ;  F  laido  dice  faper-la  y  dicendole  che  da 
eh* e  di  tornò  da  "Napoli  y  e  feli  difeoperfe  innamorato  d*j  fabella^ 
cominciò  la  fua  malinconia  y Oratio  conferma  :  Flauto  li  domanda 
una  gratiay  obliandolo  di  fedeye  di  parola:  Oratio  prometter  Flauto, 
el/egli  lafci  d'amar Ij ah  eli ay  promettendoli  in  quel  cambia  darli  fila- 
minia:OratioJìapenfofo:in  quello. 

1  fabella  dalla feneflra  moftra  d' batter  intefoil  tutto* 

Frvw'j*n'  ^radafianno  quieti a, fiottando  ciò  che  fi  dicefin  quello 

Flambi  ..alla  fencflra 

Seruo  in  sìrada.  Ifabella  due  à  Oratio  che  auuertifca  y  che  egli  non  fi  può 
alligare  non  effendo  padrone  di  fe  fteffoper  efferfi  donato  a  lei .  Fiam¬ 
mole  dice ySignor  ahauete  il  torto:Oratio  rimane  ine  aitato '.Flamine 
dice  à  F lauio  r  ch'egli  non  può  dtfpor  di  lei  y  quando  doglia  darla  ad. 
altra  perfonayper che  snella  ha  da  effere  d' alcuno  vuole  effer  fm:lfab. 
dice  à  OratiOyche  fi  rifoluaye  non  Ria  più  penfofo  :  e  che  uenga  meno 
della  parola  dataà  F lauio -Oratio  con  geiìo  humileye  fommejfo.fi par¬ 
ile  tacendoy  Flauia  li  diceyricordateui  y  Signor  Or atio $di  mantenermi 
la  parola  >  Flamin. dice  d  Flauto  ah  traditore  tu  vuoi  andare  à  Tra¬ 
pali  per  ingannare  qnalctì altra  donna  come  bai  fatto  mey  Flauto  con 
f chergpf aiuta  le  donne  viaydonne  irate  fi  falutanoyl*  vna  y  e  l'altra  fi 
ritirano  fferui  fanno  il  mede fimoyc  ritornano.  nelle  caf e  loro  ye 
nife  e  l'Altt.o  .Trimo, 


ATTO  SECONDO- 

Flàuio  T 'Fftende  da  Vèdroi.  che  ciò  che  diffe  al  padre  fu  per  frn  beneftio^ 
*Pedrol.  JL  Ted.poì  li  domanda  perche  uoglia  andare  à ISlap oh yF lauio  li  dice 
l'amore  y  eh' egli  porta  à  Fiamme  non  poterla  hauere  yfe  prima  non  fà 
hauere  ad  Aurelio  fratello  di  Flamin  Jfahellaffeìla  qual  uiue  vana- 
morato )  e  com'egli  cercaua  con  inganno  toglier  Ida  y  &  hauerli  prò- 
mtffp  Fi  am.  f apendo  che  Aurelio  fuo  fratello  non  fila  per  dargliela 
battendola  promefìa  per  moglie  à  lm;e  perche  sa  infieme  cornetta  fin 
di  lui  innamoratft.Ted.dice  quello  effere  un  grande  intric  o:  dapoi li 
promette  ogni  aiuto  dicendoli  l' arduo  del  Cap.fuo  debitoreyalquale 
ha  dato  à credei  e3ch'egli  fia  mortoye  che  li  farà  tornare  in  boriai  fuoi: 
danariye  partono  per  concluder  il  modoyuia 
Ifabella  dice  à-Bur.  efier  dif pernia  per  quello  che  è  p  affato  trafilo  padrone  leiy , 
Buratta  Bund'aint adagila  che  uorrebbe  ragionar  co  Oratio }  in  qllo>e  fuhim 

Qraùm 


Ovatto 


Li  tre  Fidi  Amìci< 

dìccyfon  qua  Sig,  mia:  1  fabella  fi  duole  di  luiy  perche  non  gli  h  abbia 
detto  la  cagione  della  fua  malinconia;Oratio y  che  teme  di  macchiare 
la  fua federila  che  non  fi  manca  mai  di  fede  ad  un  traditoreyOratio  fi 
r ifolue, le  dà  la  federila  allegra  in  cafity  Oratioy  Buratt.uia , 

Capitan,  che  non  ha  più  veduto  Ted.eche  Morrebbe  pagare  quelli  5  oo.fcudi # 
Mrlecc.  e  poi  andar fene  à  Milano  firn  quello 

Brame  fi  alla fenefir  a facendo  della  lafciua)  Capii,  la  fi aiutatila  che  uenìrà  in 
ftradayfap.fìfà  pulire  d*  jlrlecJ  rane. fuor  a  f  mende  com’egli  è  ilCa* 
che  cerca  di  sborfar  i  danariyche  debbead  un  tal  Flauìofin  quello 
Flamìn ,  intende  il  medcfmoye  di piùycti egli gli  haueuapromeffo  d’andar  feco 
ìnFianda :  le  donne  dicono-)  che  aneti effe  uolentieri  uederebbono  del 
mondoye  uedendo  uenire (affi, dice loroythe ritornino^  entrain  ca *- 
fiv.effl  uia , 

Tantali  ragionando  infume  de’  loro  trauagliy  TantaLdella  figlia^che  vuole 
andar  monacale  Caffi,  del  figlio  >  che  vuole  andare  à  Ts[apoli>dicnno 
poiché  farebbe  benfatto  maritarli  infieme  quando  If ab, però  non  ha 
ueffe  quell’ humore  di  m  onacar fi.  Caffi,  d  ic  enfiar  ebbe  meglio-fin  quello 
Buratt,  diceyche  à  lui  dà  l’animo  di  far  chelfab.non  fi  farà  monacale  che  pi- 
glierà  marito  per  efser’ obbediente  à  fuo  padrefin  quello 
Flauto  intende  la  volontà  de’vecchfaccetta  fubito  l’offerta:  Burat.che  bifo - 
Tedrol,  gna  prima  parlar  con  Ifab.e  fi  difpera-y  Tant.nel  fuo  partire  diceyche 
parlerà  con  lfab,via  con  Burat.  (àfi.rimane  con  Tedr. Flauto  viafiPe 
drol.dice  à  Flauió  deWarriuo  del  Cap. e  delti  5  Qo.fcudìyhauendoh  da 
to  ad  intendere  Flauto  ejfermortoyperche  non  lo  conduca  ficco  allau 
guerra  di  Fiandr adorne  gli  haueuapromeffo  in  Ffapoli:  C affando  he 
ha  fatto  bene  fio  loda  fin  quello 

Capitan,  arriuayfubito  T*  ed, dice  à  Caffi, padrone^. ècco  quel  Cap,  ch'era  tanto  a~ 
nartece,  mito  di  Flauio  uoftro  figlio  fi  pone  à  pianger eyCaff.il  fimileyCap.lt  dà 
il  fiocchetto  con  5  oo.fcudi.Cafi.gli  offerifee  la  cafity  Cap.loringratia * 
Caffi. e  Ted.uia:  effi  rimangonOy  Cap.che  uolentieri  condurrebbe  uia 
quella  gìouaneyche  dianzi  ragionò  fecoy  in  quello 
Trancef  s’accorda  col Cap.d* andar feco  ueflita  dahuomoy  Cap. mirice c,  parto - 
noyFranc.rimancyin  quello 

Fldmin.  che  ha  ìntefo  iltuttoy  dice  uoler’  andar  feco  aneti  ella  ueflita  àa  hm « 
mcy€  che  dirà  ejferfuo  fratelloys’ accordano, dice  Flam.che  cofi  feguf  * 
terà  quel  traditor  di  Flauioy&  entrano , 

‘Tedrol.  s’accorda  con  Buratt.  darli  1 00  feudi)  perche  uada  à  traueflìrfi  da 
Buratt.  Corriera  con  barba  pofticciay  fingendo  di  uenirdaFfapoli  y portando 
vna  lettera  à  Flauioy  poi  >  ch’egli  dia  I fabella  à  Flauioy  c  dica  darla  à 
Oratio:Burat. promette  ogni  cofafPed.uà per  l’habìto  da  conierò {Bu 
rati,  che  lo  trouerà  in  quel  luogoye  non  fi  parte, in  quello  Not  te 

Capitan, fendo. notte. uengono  per  condur  uia  Frane -fanno  cenni, 
lArltec,  Trancef 


Giornata  XIX.  /7 

Prancef.  vefiitadahudmo  dice  al  Cap.voler  condur  fecó  unfuo  fratello,  gio- 
uanettOyCap.fi  contenta, e  che  lo  farà  fuo  paggio  di  camera,  Francefc. 
lo  chiama . 

Flamin.  da  huomoy  Burat.la  r ìconof ce: effi partono  allegramente,  Burat.fi  ma 
rauigliaft  ritirale  qui  fiwfce  l'atto  fecondo. 

ATTO  TERZO- 

TedroL  T*\Tce a  Flauio  quanto  ha  pa fiato  con  Buratt.  dell’ bau  orlo  fatto 
Flauto  1J  trauefiire,e  come  egli  ha  accennato  di  hauerli  à  dir  gran  co  fé, 
&  che  baueranno]I fabella,  Flauto  allegro,  vedono  venire 
Caff andrò  con  lume, fi  mostra  tutto  affannato  cPedrolinOyCaJf.d' batterlo  cerca 
to  tutta  notte, Flauio  fi  ritira  prima  che  C affilo  ueda,  in  quello 
Burattino  traueftito  daCorriero  prefenta  una  lettera  àCaff.  ilqu  ale  leggen¬ 
dola  forte, troua  coinè  vn  certo  tale  è  fiato  pigliato  dalla  giuftitia  per 
monetàrio, e  come  uno  amico  di  Flauio  li  ferine, che  fi  parta  di  poma 
per  Fiorendo  per  V enetiafe  non  vuole  ejfer  pigliato  ancor  lui, F la 
uio  fi  feopr  e, C affilo  fgrida,poi  va  in  cafa  perii  5  00.  A  che  gli  sbor¬ 
sò  il  (ap.  torna glieli  dà, e  che  fi  parta  fubito, entra  lamentandoli  :  effì 
allegri  partono  via .  Giorno 

Aurelio  fratello  di  Flam.  ilqual  wn  da  Jdapoli  per  ueder  quello,  che  h abbia 
fatto  per  lui  Flauio  fuo  amico, & ancora  per  vifitar  fua  forella,ba£* 
te  à  cafa. 

Seruo  di  Flam. non  conofcendolo  intende  come  domandati* un  certo  ^Aure¬ 
lio, Seruo  li  dice, che  già  cinque  anni  fono  partile  che  mai  non  hà  ha - 
unto  nuoua,dubitar  ch'egli  fia  morto.  Aurelio  domanda  di  Flam  fua 
forella, Seruo  li  dice,com* ella  s'è  partita  ueflita  da  huomo ,  dicendoli 
uoler  feguitare  vn  Flauio, Arlec.s* ammutifee, Seruo  in  cafa, Aurelio 
fi  duole  d’amore, della  forella, e  dell’ amico,parte  difperato  uia. 
Oratìo  intende  da  Buratt.  quello  che  voglia  fare  Flauio,  cioè  di  uoler  Ifabeh 
Buratt.  Or  atto  fe  ne  marauiglia,  Buratt.  ordina  à  Oratìo,  che  come  incontra 
Flauio  li  dica  effer  ri  fiuto lafciarli  lfabella,con  patto,  eh9 egli  li  con 
ceda  Flaminia -.Oratio  ch’egli  non  uorrà,Burat.li  dice  come  Flamin.è 
andata  via, Oratìo  allegro  dice  uolerlo  ben  fimulare,e  che  lo  lafci  par 
lar  prima  à  lui, in  quello 

Flauio  vedendo  Oratio  teme,Burat.alla  lìbera, Oratio  dice  faper  il  tutto ,  e 
Bedrol.  ch’egli  fi  contenta,che  Ifabella  fia  fua  :  Flauio  con  uolto  allegro  lo 
conf erma, dicendoli  il  fuo  fofpetto,in  quello 
ifabella  allafcneHra  ode  il  tuttofiamo  uorrebbe  prima  ifabella ,  &  Oratio 
lì  dice, che  uorrebbe  Flam. giurandoli  di  darli  con  inganno  fubito  Ifa 
bella, ella  accertata  del  tutto  fe  ne  ritira ;  Flauio  li  dice, deh  Signore , 

T  datemi 


Li  tre  fidi  Amici, 


datemi  la  mia  Jfabella  fubitOyfubUoyin  quello 
Flamìn.  diceyah  traditore^  la  tua  1 fabella  y  cacciando  mano  alla  fp ad ay  e  qui 
Capitan,  tutti  mettono  marnali' armi)  e  facendo  quiftione  confufamente  par- 
lArLecc.  tono  per  diuerfe  firadeye  uia. 

Jfabella  hauendo  dalla  feneflra  intefo  il  tuttofo  faggeta  con  tra  morene  qua 
fi  fuor  i  disenfi  ritiranti  quello 

Flauto  vkn  narrando  à  Ovatta  a  qual  fine  egli  uoleua  lfabettaye  come  la  pi ~ 
OratÌQ:  gluma  per  darla  ad  Aurelio  f  to  amico  >  alqnale  V bandita  promefia 
fino  ìnKfipoliycon promìffione  d'hauer  da  lui  Flam.fua  fiore  Ila;  della 
quale  egli  uìu  e  innamorato  yepevcheFlam.  lo  tiene  per  traditore  ye 
fapende  ch'egli  ne  uiue  innamorato yper  quanto  gli  hà  dettoygliela  ri¬ 
ti  unti  a  per  mantener  la  fua  parolai  per  vltimo  fì  rifolue  di  noler  mo 
rireyOratio  li  dtceyche  non  ama  Flamin.ma  che  ama  Ifabellay&haùer 
detto  di  quella  manierayperche  fapeua  ch'egli  non  li  patena  dar  F la¬ 
mini  a^per  effer  fuggita  di  cafayin  quelloyche  ragionano 
Jfabella  in  difparte  fid  à  fentire  t  Oratio  feguitaydicendoyuoler  dìfoblìgarfl 
della  parola  dataye  per  che  fempre  haprofejfato  honorey  e  d' effer  le  a- 
micosi  contenta  col  mego  della  Jua  morte  ceder  If ab. à  Flauioilfah . 
fubito  comparifceydicendoyOratio  mio  }co  fila  tua  morte  s'accompagna 
va  ancor  la  miayin  quello 

l&imlio  ilqual'è  Fiato  in  difparte  y& ha  udito  iltuttoydìceyche  non  fard  mai 
veroych'egli  uoglia  effer  cagione  della  morte  y  e  difgufto  di  sì  fedeli 
amantiye  fuoi  amici  y  e  co  fi  cededOratio  lfahellaye  Flam.fua  fior  ella 
à  Flauio  fino  arnicOyOratio  la  riceueyin  quello 
€apìt.  Flam . che  bd  udito  in  difparte  ogni  cofit  >  erìconofciuto  il  fratello  >1  e 
Flam .  domanda  perdonangaydicendo  la  cagione  perche  fia  in  quelThabito  > 

Cap.fi  rallegra  con  FlauiOyche  non  fia  mortoycome  li  difie  il fer  nitore? 
&  il  pad-re: Flauio  fpofia  Flam.in  quello 
untai.  arriuanoye  da  i  figli  intendono  breuemente  ilfuccefoyfì  rallegrano ye1 
(fiffand.  più  d1  ogn' altra  firallegranoyche  lacofadel monetano  fia  ma  inuen- 
tìoneyin  quello 

oArlecc.  ilqual  uien difendendo  Francefc  daTed.èda  CBuratt. poiché ogn'v- 
Frane  e  fi  no  d'effilauorr  ebbe  per  fua .  Tutti  mettono  di  megpxe  danno  Fra # 
TedroL  c ef china  d/Tedr,  e  quì  finifee  la  Comedia* 

tRurat* 


Gl  OR~ 


GIORNATA  XX. 

Li  duo  Fidi  No  tari  Comedia. 


^  Jig  0  M  E  0. 

tsfbitauano  in  Bologna  duo  giouani  nobili(fimiye  gran-* 
diffimi  amici, l’vno  fi  chiamaua  Orario y  e  l'altro  Fla- 
uio y  ambeduo  innamorati  :  Orario  d'vna  fanciulla  di 
y  ir  tuo f e  qualitadi  ornataynomata  I fabella  figlia  d’vn 
Dottor  Gratiano  y  e  Flauio  di  vna  giouane  dotata  di 
molta  nobiltadeye  belleigayncmata  Flaminia ,  figlia  d'un  Tarn  alone- 
de 5  TU  fogno  fi  :  furono  que  duo  giouani  trauagliati  ne*  loro  amo-* 
ri  da  y  ricapitano  Spauentoyalquale  per  uia  d'un  feruo  gli  fecero  fa¬ 
re  alcune  burle  per  farlo  rimaner  ficaia  la  donna  da  lui  amataylaqua 
le  diuenne  poi  moglie  di  Flauio  y&  egli  fe  ne  rimafe  burlato  y fi  co¬ 
me  nella  Comedia  fi  dimoflr era . 

/ 

Perfonaggi  della  Comedia .  Robbc  pet  la  Comedia., 


Pantalone  yenitìano . 
Flaminia  figlia . 
z^frleccb-  feruo . 

Orario . 

Flauio  amici . 

Gratiano  Dottore . 

1  fabella  figlia. 
Francefc.  ferua . 
Tedro lino  feruo. 


lanterne  belliffime  affai . 

Due  yelìi  y  e  barbe  pofliccic  da 
refi  ir  duo  'Notavi* 


Capitano  Spauento. 


Li  duo  Fidi  Notari. 

BOLOGNA  Città.  Notte 

.  ATTO  PRIMO- 

1  fabella  IP  Sfendo  di  notte portano  fuora  di  cafa  Tedr  olino,  alquale  hanno 
Frane ef  Jfj  dato  la  dormia;acciò  cì?  egli  non  ueda  uenìre  Oratìo  in  cafa  mo¬ 
ro  fo  d'lfibella\manda  Francia  cercarlo, If ab. in  cafa ,  Francef  mafia - 
fciandoTed.in  Scena . 

Cap.Sp.  arriuaper  parlare  d  Flamin.Tedrolino  dice  di  molte  cofe  fognando, 
in  quello 

Jfabella  impat  lente  della  dimora#  Oratìo,  viene  alla  feneftra,  uedeil  Capir. 

uien  fuor  a, e  credendolo  Or  atiofi abbraccia,  e  lo  conduce  in  cafa. 
Wlamìn.  alla  feneftra  afpettando  F lauto  fiente  'Tedr. che  parlalo  crede  Fiatilo, 
uien  fuora, in  quello 

Grattano  arri  natila  lo  crede  Flauio  fi  abbraccia, dicendo  ben  mìo,  ueniìe  in  ca 
fa  à  godermi, entrano. 

Cantal,  con  lume,  vedono  Tedrol.  fe  ne  mar auigliano , fi  pigliano  fpafsod 
lArlecc.  putirlo  parlare, in  quello 
Capitan,  fuggendo  di  cafa. 

Jfabella  dietro, dice  à  fuo  padre  come  il  (ap.era  entrato  in  cafa  fua  per  leuar - 
le  Uhonore,e  rubbarlate  d'hauer  dato  tante  baftonate  d  Tedr •  che  l’hd 
uccifo:Cap.vuol  dirlefue  ragioni, e ffi  nonio  uoglionoafcoltare,  e  lì 
fono  tutti  addoJfo,&  egli  fine  fuggeimettono  T  ed.  in  cafa, Jfabella 
entra, ed  ejfi  uanifòd  querelar  il  Cap.uia, 

Flamin ,  alla  feneftra  dice ,  che  per  la  tardanza  del  padre  vuole  andare  d  go¬ 
der/i  con  l'amante  fuo  nella  camera  terrena,  efsendJeglì  per  fede  fm 
marito  fi  ritira , 

jfabella  alla  feneftra  lamentandofi  della  tardanza  d' Oratìo,  in  quello 
Flauto  la  uede, e  credendola  Flam.  ragiona  feco  amorfamente  fotte  noce, 
in  quello 

Oratio  con  lume  ftanno  d  fentire ,  alla  fine  Oratìo  compendolo  per  Flauto 

Francef  caccia  mano  alla  fpada, Flauto  il  frnile,  in  quello 

Tantal  con  lume  pongono  di  megp ,  Frane. in  cafa,  Oratio, e  Flauio  facendo 

9^/rlec.  quiftione p affano  la  Scenate  uiaiin  quello 

grattano  fuggendo 

Flamini  a  dietro  baftonandolo, chiamandolo  traditore  per  hauerli  uoluto  leuar 
l'honor  fuojTant.l afsalta  con  Carmi, (jrat. ginocchioni, che  farà  tut 
to  quello, eh ei  uorràiTantfid  fpofar  Flam.la  manda  in  cafa, poi  dice 
à  Grat  .hauerli  adire  gran  cop  di  fua  figlia  I f abella ,e  del  C  ap. entra¬ 
no:  *4  rlec.ft  rapina  TedJn  cafa;e  qui  ftnìf ce  fritto  Trimo* 


AT- 


Giorno 
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ATTO  SECONDO- 


Ifiibella  'T^\ljfierata  per  quello  che  è  fucceduto  tra  Orati0  ,  e  Flauto  ,  in 
Trance j.  ÌlJ  quello 

Cantal,  vengono  ragionando  [opra le  bafìonate,cbe il  Cap.diede àVed.ìlqual 
Ffiratian.  dice, eh  e  rio  furono  b  alienate, ma  che  le  done  di  cafia  li  diedero  da  bene 
Tedrol.  re  e  laddormétarono,done [ente do  ciò  fcappano  incafa:V ecchi  foffiet 
tano,e  tato  più  $  la  quifiione  della  notte  fanno  chiamar  Ifiab.Ve.batte 
Trance f. piangendo  racconta  come  per  accidente  If ab.  è  diuentata  muta  effi  fi 
marauiglianoyin  quello 

1  fabella  fingendo  la  mutale  la ffiiritata  infìeme  falta  addoffo  à  Vedr.in  quello 
Capitan,  arriua  ella  li  fa  il  filmile, Cap. [ugge, &  ella  in  cafia  con  Frane.  V  ecchi 
concludono  che  il  Cap.fia  cagione  del  male  d’ Ifiab. in  quello 
Capitan. ritorna  dicendo  àCrat .che  fua  figlia  Ifab.lo  tirò  in  cafia, e  eh* egli  dati 
dò  credédofi  d'andar  co  Fla.dicédo  ella  effiere  innamorata  di  lui, in  qlh 
Flauio  li  dice, che  mente  per  la  gola, mettono  mano  aliarmi ,  e  facendo  qui - 
f\ione,egli  altri  mettendo  di  me^o, partono  per  Firada. 
jTdecc.  che  la  padrona  non  fa  che  piangere ,  perche  non  uorrebbe  il  Dottore 
per  marito, in  quello 

Francef.  lo  uede, fanno  lamore  infìeme  ,  poi  ficoprono  tra  di  loro  gli  amori 
delle  loro  padronefifab.amar  Oratio,  e  Flamin. Flauio ,  e  come  Ifiab. 
diede  la  dormia  dVed.in  quello 

Vedrai,  che, ha  intefo  il  tutto  >  dice  uoler  dificoprìre  ài  Vecchi gli  amori  delle 
figliuole, Frane. lo  minaccia  di  farlo  ammainar  e  ,/ e  lo  dice,  in  quello 
Oratio  arriua, Ted.fubito  f ugge  :F rane. lì  dice  come  la  padrona  non  fa,  che 
piangere, per  la  quiFlione  fatta  co  FlauìoiOratìo  dice  Ifab.  effiere  una 
traditrice effiere  innamorata  di  Flauio, ferui  gli  negano,  in  quello 
Ifiabella  dice  à  Oratio  come  egli  no  lama, fanno  [cena  digelofia;alla  fine  Orati 0 
dice, Signora  io  sò, che  Flauio  è  voFìro  amante, e  fiubito  arriua 
Flamin.  dicendo, che  non  habbia  tal  [off  etto, perche  Flauio, è  di  lei  innamora » 
to>& ella  amarlo:e fi  pacificano  infìeme. in  quello 
Tedrol.  arriua  dicendo  voler  f coprire  ogni  cofani  fi  ecchi,  e  rompere  tutti, 
iloro  difiegni,  tutti  lo  chiamano  jfi  ione  >  &  egli  arrabbiato  dice  loro 
villania  :  Oratio  caccia  mano  alla  Jfiada ,  e  tutti  con  flrepito  di  [filone 
entrano, e  qui  finifee  l'^Ltto  Secondo. 


ATTO  TERZO- 

Oratio  r/ ficufia  con  Flauio, ilquale  fi  difipera  perche  Flam.habbia  pigliato 
Flauio  *3  Crat.per  marito, Oratio  li  promette  ogni  aiuto, in  quello 

Vedrei, 


Li  duo  Fidi  Notati. 

Ì VedroL  arriva,  effi  mettono  mano  per  recìderlo  ,  egli  ginocchioni  promette 
d' aiutarli  nt9  loro  amori  .in  quello 

Francef  dicendo  loro,npn  ui  fidate  di  lui ,  in  quello 

IJ abella  afta  ferie  fìra  dice  il  filmile  fin  quello 

F lamia.  allafeneftra  dice  il  filmile, Ted. dice  ejfier  huomo  da  bene  ,  e  dì  uolerlì 
aiutar  tutti  al  difpetto  loro;tuttì  £  accarezzano  alla  fine  lT  ed. or  dina 
à  Flam.che  dica  liberamente  d  fuopadre,che  non  vuol  Crat.fercbe  li 
puzzati  fiato:  poi  ordina  d  Ifiab.  che fieguitbd  far  la  muta ,  eia  fi>  tri¬ 
tata, e  che  lafici  far  dlui'.poi  dd  ordine  d  gli  amanti, neU orecchio ,  che 
yadino  dtraucftirfi  da  filetari:  ma  primate  he  partire  fanno  cerimo 
nie  con  le  donne  loro,F rance fi.in  cafa:Ted.  rimane,  in  quello 

Capitan,  difierato  per  Flam.  Ted.  che  l’ and au a  cercando  da  parte  di  Flam.  la¬ 
quale  ha  conferito  feco  Farnorfuo  ,  affiatandolo  come  Flam.  Fama, 
gli  ordina  nell' orecchie, che  uedendo  Grat.lì  dica, che  li  pu^ZF  ^  fia 
to,e  di  più  che  fi  finga  medico, e  che  quando  uederd  Ifiab. quale  fi  finge 
muta, faccia  alcun  fogno  difanarla  infognandoli  come  ha  da  far  e, prò 
mettendoli  che  Fla.no  fard  di  firat.Cap, allegro  uia  7  Vedrei. rimane, 
in  quello 

fiorisce,  s'accordano  à' effer  amici  aiutanti  le  padrone  loro, Ted.  li  dice  nell9 o - 
vecchio, che  come  ueda  (fi  rat. li  dica, che  li  puzza  il  fiato, drleccb.  ri¬ 
dendo, via  Ted.rimanefin  quello 

lGratian.arriua,eda  Ted.  intende  com'egli  crede, che  il  (ap.  fia  negromante, e 
di  valerglielo  cauar  di  bocca ,  chefie  farduero  fard  buono  per  fanar 
1 / ab.  firat.fi e  gli  r accomanda, Ted.  via, &  egli  rimane, in  quello 

Cantal,  dice  uolerfar.lt  no^ZS  difua  figlia, dicendo  d  Grat.  che  la  malattia 
d'IfabelU  onderà  alla  lunga  fin  quello 

Flam  in.  da  parte  dice  d firn  padre  non  voler  Grat. perche  li  pu^ZF  H  fiato,  & 
fie  n'entra  :  effi  rimangono 

Francef.  dice  come  l/db. per  ancora  non  parla, poi  li  dice, che  li  puzzf  H  fiato, 
Graffe  ne  ride, e  la  manda  in  cajd . 

osfrlecc.arriua per  intender  l'ordine  delle  mzz€s  dice  d  Grat.  che  lìpuzZfù 
fiato, &  entra  in  cafafPant.per  chiarirfi  dd  difetto  di  Grat.fi  fd  fia¬ 
tarmi  volto  dice ,  non  fientir  nulla ,  ma  che  forfè  debbe  auuenireper 
pu7zarli  il  fiato  anco  d  lui,  in  quello 

€apitan.dimanda,àFPant„fua  figlia  per  moglie, dicendo  del  gran  puzzpr  del 
fiato  di  fi rat . uia:  effi  rimangono, in  quello 

Vedrei  d'bauer  ficoperto  il  (ap. ejfier  negromante,  uolerlo  accufare  dapoi  che 
hauerd  fanata  1  fah. Tant  domanda  d  TedfepuzZF  Hfiat0  al  Dotto - 
refi? ed. che  non  lo  /ente, poiché  anch9 egli  patifee  di  quel  mancamen 
toiTant. conferma  dicendo  che  d  lui  fd  il  filmile, in  quello 

Flauto  veflito  da  ifiptaio ,  uenendoper  Jlipolar  linFìromento  delle  noTZf  > 
Tantali  domdda  fe  una  dona  può  pigliar  per  marito  uno, che  li  puzzj 

il 
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il  fiato fFlauìo  dì  situando  la  donna fe  ne  conte  ti.  Grattarla  collgo 
taiofil  quale  finge  non  poter  foppùrt  are  il  puTggor  del  fiato  fuo:  Ted. 
diceà  Tant.chenon  perda  quella  -ventura  del  Dottore ye  che  mandi  il 
Jgotaio  mcafay&  ch'egli  la  ejjamim,  &  e  fonìa  pigliar  Grat. chia¬ 
ma  <tsfrteccb. 

ft  ricce.  conduce  Flauio  in  cafa  carne  Piotalo  iV  occhi  fi  ritirano  fin  queUo 
Capitan. arriuafPsd.li  va  coatta  diccndofi'm  a  di  tcmpo,&  entra ;p<ri  tornale 
conduce 

Ifabella  fa  atti  d  aUegre7ggay(fap. finge  fujfurarli  magiche parole  nelvoltoy& 
ellafubito  ragionando  dicey  io  fon  fanata  per  opra  vofira  ySig.Cap* 
egli  la  manda  in  cafa  a  ripofarfiypoi  fi  raccomanda  fiotto  voce  à  Ted+ 
via:F ecchi  comparirono >cbe  hanno  veduto  it  tutto  jPedwLdi  uolev 
accufar  il  Cap. per  fingono  fin  quello 

Gratto  da  Igotaiof aiuta  i  Vecchi  dicendo  effer  Jfotaio  del  Cap.  di  gìufiitiay 
Ted. offorta  ì  Vecchi  à  mandarlo  in  cafa  y  à  efjaminar  Ifab.  per  poter 
meglio  formar  la  querelale  far  castigare  il  Cap.  Cjratjo  manda  à  ef¬ 
feminar  Ifabellafin  quello 

tArlecc.  che  ilJgàtaio  è  Erettamente  abbracciato  con  la  padrona:  Tant. in  col¬ 
lera  entra  in  cafa  :  <^?rleccb.  dice  àGrat.che  il  Islptaio  s*è  leuaia  la 
barbaye  fu  bit  0  è  cor  fio  ad  abbracciar  la  padrona:Gra.  fi  rallegra  che  il 
parentado  non  fila  andato  innanzi fin  quello - 
Tantal.  brauandoyOratio  dice  F la?n. effer  fua  moglieye  come  Tedrol.  ha  trono, 
Flamin.  ta  quella  inuentione:Vant. non  potendo  far  altro  fi  contenta fìa fiuti 
Gratio  in  quello 

Francefi  da  noua  d  Grat.  come  ilTfiptaio  ìngrauida  fua  figlia  y  tutti  ridono , 
Gratfin  collerafii  chiama 

Flauio  dice  ìfab.  effer  fua  moglie ye  che  quella  inuentione  l'ha  trouatayTed, 
Gjrat.vedendo  la  mala  parata  fi  contentafin  quello 
(apitan.  intende  da  Ted.com’ egli  debbe  rimaner  fenica  moglieyCap.f degnato 
Tedrol.  mette  mano  alla  ffada  per  ammagp^arlouutti  mettono  mani  allarme 
lo  difendono  :Tedr.  chiede  perdono  di  tutti  gli  inganni  fatti  ytuttiW 
perdonano ye  qui  finifee  la  Comedia 

?  ■  . 1  ,  ,  • 
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11  Finto  Negromante  Comedia.. 


JL  \G  0  M  ET^T  Ò. 

*A hitauano  in  fiorna  duo  Menatati  grojfijfimì  l'vno 
nomato  Vani. con  vna fola  figliuola  detta  Flam.  e 
l'altro  chiamato  fi  rat.  con  duo  fuoi  figliuoli ,  l'vno 
nomato  Or at io ,e  1 altra  detta  Ifabella:comperaro~ 
no  quefliduo  amici  alcuni  luoghi  delitio fit  uicino  à 
F{oma,doue  andauano  la  fiate  à  flarui  per  loro  di¬ 
porto  con  tutta  la  loro  famiglia:  Mu  Henne  che  iui  uicino  haueua  un 
fuo  luogo  vn  giouane  di  nobiltà, di  virtù, e  di  beni  di  fortuna  dotato ; 
llquale,come  auuenir  fuole,s' inuaghì  d’Ifab.di  (fi rat. figliuola, &  ha 
uendo  fatta  ftretta  amicitia  con  Oratio  fuo  fratello  a  quello  palesò  il 
fuo  amòre, ilquale  ad  altro  fine  non  tendeua, che  à  farla  fua  Coforte: 
Ciò  piacque  ad  Oratio  ,eli  promife  dargli  ogni  aiuto  acciò  che  della 
fonila  honefiamente  godejfefcoprendofi  com’egli  amaua  Flam.figlia 
di  cTant. tanto  di  fuo  padre  amico  :Flauio  (che  cofinomauafi  il  gioua¬ 
ne) per  foddisfarfe  Ìlefifo,e  dar  aiuto  all’ amico, cominciò  d  banchet¬ 
tateli  duo  Vecchi  padri  con  le gìouani  figlie  ,  per  effer  il  fuo  luogo 
contiguo  col  loro ;e  cofi  perfeuerando  col  tempo, con  la  comodità  e  co 
l’aiuto  de’ fer nitori  ambeduo,  i  giouani  godettero  delle  amate  loro;e 
con  loro  grandijfimo  contento  refero  le  loro  donne  grauide:  e  perche 
erano  troppo  ingordi ,  e  folleciti  in  quei  loro  amori ,  diedero  alcun 
fofpetto  à  i  Vecchi,  &  in  particolare  à  Tanti  ilquale  fubito  fe  ne  ri¬ 
tornò  con  l'amico  (firat.e  con  tutta  la  famiglia  alla  cittade  >  douenon 
fitoFto  giontofie  ìlonne(allequali  il  corpo  s’ingrofifaua)  perinmntio 
ne  de  i  feriti  finfero  l'vna  IH  idropica, e  l'altra  Jpiritata,&  il  gioua¬ 
ne  Flau  io  per  dar  fegno, che  detti  mali  l’hauejfe  cagionatolo  filare  in 
Villa  finfe  anch'egli  lo  feemo  per  alcune  volte  ;  alla  fine  accordato  fi  ì 
feriti, l'vno  di  loro  fingendomi  Flegr  ornante  fasi  con  l’afiutia  fua$ 
che  i  padri  fi  contentano  dare  a’  detti  giouani  le  loro  figlinole  per 
moglie, e  feopertofi  ilcafo,uien  loro  perdonato  ogni  fallose  con  feli¬ 
cità  gran  di  jfim  a  p  affarono  dapoi  tutto  il  tempo  della  vita  lordo 


Per» 
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Perfonaggi  della  Comedia. 

< 

Pantalone . 

Flaminia  figlia . 

Tedr  olino  fervo» 


Ròbbe  pcrUComcdiaV 

Duo  babitì  da  Spiriti • 

Molti  bicchieri  con  nino  • 


Cratiano  Dottore . 

1  fabella  figlia . 
Oratio  figlio . 

Arie  echino  fervo. 
Francefebina  ferva . 

Flauio  foto*  e  nobile* 

*J\Cedico 

ROMA  Città. 


Vna  ciambella . 

H abito  da  "Negromante  » 

H abito  da  Mercurio  per  Fra 
sefebina . 


ATTO  PRIMO- 

Vantai.  Q*  I  duole  con  Tedr.fvo  fervo  della  infermità  di  Flam.f va  figliale 
Tedrol.  O  dell  effcr le  uenvta  la  pancia  co  fi groffayTedr.  incolpa  molte  cofe 
della  Villa  dove  fono  Flati  à  diporto ,e  che  farebbe  buono  darle  mari 
to,proponendoliOratio*Tantal.in  collera*che  pià  tofio  l'ajfogheriafin 
quello 

Flavio  lo  Spiritato  và  ragionando  da  per  fe*&  intorno  à  Tant.  dicendo*  tua 
figlia  morirai  face  do  atti  da  Spiritato  per  impaurirli  fi  parte:!?  ani. 
mandaTed.perlo  medico  qual  partefiFant. via. 

Oratio  fi  duole  con  Arlecch.  del  Jdfpetto  di  Tant .  per  lo  quale  fi  partì  co  fi 
jLrlece.  tofio  di  Villane  differii  levatala  commodità  di  parlarli:  A  rie  cc.  le 
dice  come  Flauio  li  fece  dire  à  Tant. mentre  erano  alla  Villane  Itegli 
era  fpiritato*nè fapere  à  che  fine  fin  quello 
Tedr.  che  il  medico  vuol  veder  Farina  di  Flam.lo  dice  à  Oratiofilquale  du¬ 
bita  *cbe  il  medico  feopra  la  f  ita  gravidanza  >  Oratio *  che  vorrebbe 
parlar  con  lei *T ed.  entra  a farla  or  in  are. effi  rimangono  fin  quello 
Flaminia  fi  r  accomanda  à  Oratio*effendo  la  gravidanza  in  colmo*fanno  Scena 
amorofafin  quello 

J fabella  alla  fencFìra  fi  raccomanda  %  Oratio  fvo  fratello  *  dicendoli  come  la 
fua  gravidanza  và  crefcendo*  in  quello 
Fjratiano  di  dentro  chiama  la  figlia^dicendo  con  chi  ella  ragiona^Oratio  fi  par 
te  con  TedJfabella  rimane  con  varice  eh, e  vedendo  venire  il  padre* 

8^  fubito 


il  finto  Negromante* 

f ubilo  ella  comincia  à  cantare ,&  mirice  c. ab  aliar  e,ìn  quello 
Gj  rat  tane  vedendo  Ifablballare, e  cantare, erède  ch’ella  fia  diuentata  pa?ga,co 
belle  parole  la  manda  in  c  afa, poi  fa  chiamar  Frane. 

Francef  fuora/fratla  conduce  feco  à  pipa  per  comperar  del  vino,  ordinando 
ad  Arlecc.  chelauì  la  botte, e  che  lo  manderà  per  la  porta  della  Ca~ 
ncua,viay<t^rkcc.rmane,in  quello 

Capitano  parla  con  Jirlecc.dell’ amor, ch'egli  porta  àFlam.  e  di  uolcrli  man¬ 
dare  una  lettera, offerendoli*)®  A  fé  li  dà  l’anima  gettargliela  per 
la  fenefìra,&  d’accordo  uanno  à  fcr merla, via. 

Oratio  intende  da  Flauto  com’egli  hà  finto  lo  fpiritato  con  Tanta.e  quanto 
Flauio  gli  hà  detto,  Oratio  li  dice,  come  Tedr.  ha  trouata  ìnuentione  per  la 
quale  tutti  duo  entreranno  in  cafa  le  donne  loroypoi  dice  a  Flauio  co¬ 
me  fua  forgila  e  grauida  di  lui  lechebifogna  auifqrle  bora  ,  che  fi 
fà  notte, in  quello  Notte 

2 fabella  alla  feneflra  fà  feenaamorofa  con  Flauio, in  quello 
Flaminia  alla  feneflra, ragiona  con  Oratio,  alquale  dice,  che  le  doglie  della gra 
uidan^a  la  trauagliano,! fabella  dice  il  fimile .  Oratio  auuertifce  /cj 
donne  dell’ inu  emione  di  Tedr. e  che  per  qual  fi  uoglia  cofa,  che  ueg - 
ghinonon  habbino  paura,  perche  tutto  farà  per  ntrouarfi  infieme  , 
danne  allegre fi  ritirano ,  effi  partono. 

Capìt .  con  la  lettera,  \Arlecc.  và per  la  f cala, dicendo  uoler  finger  di  cauar 
mirice  e.  rondoni, e  che  getterà  la  lettera  per  la  feneflra.  Capii  darà  /  50  feudi 
pYOweffb^Lrlecln  cafa  fua  per  la  fcala, &  un  lume.  Capitano  fi  riti¬ 
ra, in  quello 

Cantal,  con  lume  Intende, che  il  medico  ha  ordinai  alarne  dicina  per  la  mat 
t ina, entrano  in  cafa . 

jlrkcch.cm  la  fcala  dice  effer  uenuto  il  vino,  poi  appoggia  la  feda  allafene 
fira  di  Flambi  facendo  di  molte  c afe at e,  Cap .  lifà  anim rlecch. 
monta  in  cima  alla  fcala,  in  quello 

Sbirri  con  lanternone,fanno  Hrepito,^iykcc.pcr  la  paura  cade  d’alto  a  haf 
fo, e  f ugge. Capai fìmile,Sbirri dietro,  equi  finifee l* \Atto primo* 

ATTO  SECONDO- 

Tedr  oh  TJT  ^Auer  ìntefo  un  gran  romore, uoler* andar  per  la  medicina fola 
Jl  jL  per  dar  colore  d  negotio,& a 1 Pani. ni  a .  Giorno. 

Gratiano  che  hanno  dormito  in  cafa  il  fratello, dicendo  d’hauer  mandato  il  uì 
Ir  ance f  no,&  una  ciambella, e  dice  uokr  affaggiar’il  nino, battono  à  cafa. 
odrkcch.  nfl>onde,poifuora  ricette  il  padrone  ,  dicendoli  effer  uenuto  il  nino, 
(f  rati!  dà  danari  da  comprar  una  libra  di  formaggio  per  far  colla- 
tione^r  afiaggiaril  nino, entra  coti  Frane.  \A  r lece. rimane. 

Tediai* 
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fpedrol.  Còn  la  medicina, fa  credere  ad  osArlecc.quella  effe?  maltìagìa,jttlte, 
ne  beue, rimane  Stomacato, e  parte, Ted.fe  ne  ride, in  quello 
Tantal.  difperato  per  fua  figlia  a  ed  e  'Ted.  col  uafo  della  medicina  ,lo  manda 
in  cafa  à  darla  à  Flam.  Tant.rimane , 

tJtyfedìco  arr  ma, Tant. Taccarerga, pregandolo  a  fanar  fua  figlia, in  queUo 
Tedrol.  fuora,Tant.gli  ordinale  conduca  il  medico  da  Flam. acciò  che  me¬ 
glio  pojja  effaminarla  del  tnale,&  uia}  Medico  fa  chiamar  Flaminia , 
Tedr.in  cafa, poi  torna  con 

Flaminia  f uor a, viene  eff aminata  dal  Medico,  alla  fine  ella  confcjfa  efsergra - 
Tedrol.  uida  d  Oratio^n  quello 

Grattano  che  in  di ff  arte  hàintefo  il  tutto, Medico  la  confola, iamanda  in  cafa, 
ed  egli  uia  con  Ted.  Grat. dice, che  Oratio  fuo  figlio  è  un  trifio,e  che 
perciò  fiaua  uolentieri  alla  uida: in  quello 
Oratio  arriua,  (jrat.và  motteggiando  con  Oratio,  fopra  l'amore ,  fopra  la 
Villa, e  fopra  l'ingrauidar  delle  donne, Or atio  fubìto  finge, che  li  uen - 
gaun'accident  e , uia, Grat. rimane. 

Cantal,  arriua, Grat. che  hà  intefo  la  malattia  di  Flam. e  per  fanar  la  la  chiede 
in  moglie  per  Oratio  fuo  figlio  àTant  fuo  padre. Tarn. ricu fa, Cjrat. 
che  fcla  vuol  fana,ckela  dia  à  Oratio, Tant. in  collera  parte  per  tro - 
uaril  medico, (jrat. rimane. 

\Arlec  eh. col  formaggio, lo  dà  à  (frat.mmitando  fottofopra  perhauerbeuu- 
to  della  medicina, Cjrat. che  uenga  in  cafa  per  afiaggìar  l'altro  uino, 
*Arlec. rimane  vomitando ,in  quello 

Francef.  lo  chiama  à  fpinar  la  botte, egli  uomita,e  che  li  duole  il  corpo, Franco 
entra, iArlecc.fi  ferma . 

Tedrol.  dice, il  medico  effer  huomo  da  bene,  v Arlecc .  fi  lamenta  dì  lui, nomi- 
tando,e  sformando  fi  di  far  del  corpo, in  quello 
Cjratian.  di  dentro  chiama  ^Arlecc. domandandoli, chi  è  feco,egli  dice, Tedrol. 

(f  rat. lo  chiama, che  uada  à  ber  e, Ted.  entra,A.rlec.  rimane, in  q  nello 
(apitano  arriua, ^Arlecc. vuole  li  5  o.fcudirfer  hauer  gettata  la  lettera  per  la 
fene§ìra,m  quello 

Cjratiano  mangiando  per  chiamar  ^irlecch.  uedeìl  Cap.e  lo  conduce  in  cafa  a 
far  collatione, Arlecc. uomit andò  gli feguita . 

Tantal.  domanda  parere  al  Medico  del  male  di  fua  figlia ,  Med.  dice  a  Tant. 
Medico  che  mariti  la  figlia  in  chi  vuol  lei ,  'dirimente  m facendo,  è  per  batterne 
inbreue tépo  dolor  e, e  difonore,  e  che  glihuomìni  fauij  fanno  pigliar 
i  partiti, e  via  Tant.  riman  péfofo  fopra  la  parola  detthonore,fi  ricor 
da  di  ciò, che  li  difie  Gratfente  cantar  e, e  brindefare  in  cafa  fua,batte0 
Cjratian.  mangiando, e  bevendo, &  imbriachi  come  fcimiefPant. riprende  (fra 
Capitan,  tian.ilqualcadé  in  terra  imbriaco  dopo  molti  atti  imbrìachefcki ,  e 
Tedrol.  co fi  ìm  dopo  l*  altro  tutti  cadono  interra ,  Tant  alone  fi  m  aravi- 
Francef  glia,  in  quella 

a  ^Ariete» 


31  finto  Negromante. 

\ArUcc,  li  pòrta  tutti  ad  uno, ad  uno  in  e  afa  in  varij  modi  ridico  lofi  y alla  fine 
tornarmi  pigliar  Tant.ilqual /ugge  per  firada$  *4rlecc,  in  cafa;  e 
qui  finifee  Fritto  Secondo. 

ATTO  TERZO- 

Or  alio  a  Flauio  fofpettaryche  il  padre  non  fappia  qualche  cofa  del 

Flauio  fuo  amor  esperie  paroleyche  dianzi  li  dijfefin  quello 

TedroL  me%o  addormentato  della  imbì  iacaturaygli  amanti  fi  dolgono  di  luìy 
perche  manda  il  negotio  troppo  alla  longafiVedroLche  lafcino  fare  à 
lui  fin  quello 

Caput,  dice  ad  ^Arlecc.che  li  darà  fodisfattioneyfaluta  gliamantiydicendo  lo 
uArlecc*  roycome  il  Dottore  lo  hà  regalato  di  boni  fimo  uinoyvia .  Ted.  manda 
<ss?rleoe.in  cafa  adire  alle  donne  yche  toJlo  faranno  contenterai  par 
landò  nell  orecchie  àgli  amantifii  manda  à  trauefiirfi  da  fpiriti  deu 
quel  maf :  ber  aro  loro  amico  :effi  uiayTedr.  rimane . 

Cantal  fgridaTedr. perche  s'imbriacaye  non  attende  à  cafa .  Tedi  incolpa  il 
Dottorerai  li  dice  hauer  trouatyunoyche  gli  fanerà  la  figliafin  quella 
fjratìan.  arriuafiPantdo  riprende y  Grat.fifcufaydicendoyeJ]erdaCarn€ualey 
Ted.dice  dinuouo  dhauer  trouato  unoyche  fanerà  tutte  due  le  figlie 
lorofiratlo  prega  per  la  fuayma  per  quella  di  Tant.fi  mette  à  ride- 
t eydicendoycti ella  non  guarirà  mai  y  fe  non  hà  Oratio.  fuo  figlio  per 
marito. Ted. li  manda  alla  Spettarla  dell  Orinale  ad  afpettarloye  che 
non  dichino  cofa  alcuna  del  Ìs[egromantey  perche  non  vuole  effer  co ~ 
nof cinto:  ejfi  vi  affi  ed. rimane., 

jtrltcc.  arriuafiPed.li  dice  uoler  cauar  d:  affanno  le  loro  padrone  y  e  burlar  i 
Vecchìfio  manda  à  trauefiirfi  da  l<{egromanteye  che  uenendo  U  dirà 
quello  ,che  hauer  à  da  fareyauuertendoloy  che  quando  farà  innanzi  à 
Tant  finga  difeongiurare  li  f finti  *  xArlecch.uìa  x  TedroL  batte  per 
auuifar  le  donne  » 
ìfabella  allafenefira.. 

Flamin.  alla  fcnefira.Ted.auuifa  le donneyche non h abbiano  paura  di  quello  y 
che  uederannOyperche  faranno  tutte  cofefinteyeche  poi  li  faranno  fen 
tir  dolceg^aydonne  allegre  fi  ritirano^  ed.  à  trouarglì  amanti  uia. 
Jtylecc.  col  caduceo  di  iJMer curio ,col cappello  alatoye  con  gli  fiinaletti  alatiy 
dice  hauer  penfata  doppia  furberiaychìama  Frane . 

Francef.  fuor  alicene  le  robheye  l'ordine  ndlorecchioyaccmnandoli  la  loggia 
di  cafayella  entraye  lui  à  trauefiirfi  ma. 

Tant dice  à  Grat.  uoler  maritar  fua  figlia  f uh  ito  che  fia  guarita  y  negando 
Grat.  didarla  à  Ùratioypciche  in  V ’illàh ebbe  a  direbbe  Ihaurebbe  hauuta 
dfm  difpettoidicendo^hefe  Grat  di  vuol  dar  Jfab .  per  moglie  yco~ 
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me  fìa  guarita  >  ch'egli  fi  contenta  dar  Flamin.  à  Gratiofuo  figlio, 
Crat.fi  contentati*  quella 

*P edrol.  tutto  affannato  dice  hauer  perduto  di  vifia  il Negromante, in  quella 

Arlecc.  da  negromante  /congiurando  li  [piriti  sparla  co  i  V ecchi, formando 
duo  circoli, l'vno  da  una  parte  della  Seena>gr  l'altro  da  l'altra ,  den¬ 
tro  de'quali  fa  entrare  Vant.e  fjrat. ordinando  loro, che  per  cofa,che 
ueggbino,&  odino, che  non  fi  mouinovin  quello  Arlecch. [congiura^ 
chiama  gli  Spiriti , 

Cratio  Ve  Hit  i  da  Spiriti, girando  attorno  à  i  cìrcoli  sfacendo  fpauentari  ree 

Flauie  chi, e  Tedr.poi  ogrìuno  di  loro  entra  in  cafa  la  donna  fua,  Vecchi  fi 

marauigliano  con geHi,iArlecc. guardando  il  Cielo,,  chiama  sJMtr- 
curio  nuntio  de  gli  Dei, che  venga  [opra  la  cafa * 

Fr  ance  fi  veflita  come  Mercurio ,  Negromante  li  domanda  iluoler  de  gli  Dei 
intorno  al  maritar  le  figlie  dei  Vecchi,  Frane. dice,  che  gli  Dei  voglio* 
no, che  Flam.fia  d*OratÌQ,&  If ab. di  Flauto:  e  che  non  contentandoli 
i  padri, che  quelli  {piriti  compar  fi  debbino  condurli  all*  inferno:  Vec¬ 
chi  fi  contentano, Francefiviaùn  quello, e  fubito 

Jfabclla  efee  dicendo,  Sig.  Tundre,  io  fon  [ana, e  non  uoglio  altro  marito ,  che 
quello, che  è  in  cafa,inquello,e  fubito 

Flamin .  di  cafa  dice  il  filmile '.Vecchi  dicono  di  non uoler  apparentar  con dia~ 
uolifFfegromanteyche  vuol, che  ejffi  cono] chino  il  fuo  nalor e, fcongiti* 
radi  nuouoy 

Qratio  nella  fua  forma  , 

Flauio  il  filmile  rlecc.lifd  fpofare ,  poi  carni  Vecchi  del  circolo, ì  quali  h 

vogliono  premiare, egli  che  non  vuole  altro  premio ,c he  Francefd'ac 
cordo  la  chiamano, 

Francef.  finge  latimoro  fa, poi  fi  contenta;  Mrlecch.  comanda, che  debbino,  per 
donare  alcune  furberie  ad  un  certo  Tedr.  Vecchi  fi  contentano,  egli 
finge  di  [congiurare, poi  fi  leuala  barba  pofticciadaluoltofi  f copre,-, 
in  quello 

*P edrol.  confejfa  tutte  le  furberie  fatte  per  contentar  i  giouani  amanti, e  per 
conferuar  ihanore  delle  cafe  loro  ,  tutti  lo  lodano, e  qui  finifee  Iìl* 
Comedian 
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GIORNATA  XXII. 

Il  Creduto  Morto  Comedia . 


*yf  11  G  0  M  E  0. 

[a  in  Fiorenza  una  vedouaylaquale  vitteua  imam & 
rata  d’vn  vìrtuofo  gioitane  Oratio  chiamato  jlqua 
le  piu ,  e  più  volte  era  Fiato  dalla  detta  vedoua {li- 
molatoyma  egli  che  in  tutto  per  tutto  non  haueua 
penfiero  d*amoreyliberoye fciolto  yin  altri  diletti  la 
fua  vita  menaua  ;  xAuuenne  ch'egli  vn  giorno  fu 
dalla  detta  vedoua(che  Ifabella  nomauafi )  chiamato  con  inuentione 
di  fcriuergli  una  lettera ;  alla  cui  richiesta  non  potendo  contradire  il 
giouane^andò  in  cafafua,epofto  giu>fpada,  cappate  cappello  per  dar 
principio  alla  richieda,  fipofe  ella  all*  bora  /limolata)  e  punta  dall’ a- 
morofa  rabbia  $ amor  ofo  congiungimento  lo  richi  efe  >  ond' egli  per 
fuggire  dalla  di  lei  uolontàyfuggefi  dalle  f uè  mani  y  edallafuacafay 
laf dando  in  ejfaye {padane  cappate  cappellone  dalla  vedoua  ejfendo  in 
vari]  modi  trauagliato  >  alla  fine  dopo  l'ejjer  Fiato  tenuto  per  morto 
diurne  fuo  marito. 


Per&naggi  della  Comedi*-»  « 


Robbepec  la  Comedi*» 


Pantalone  vecchio . 

Flauto  figlio . 

‘ Tedrolino  feruo 9 

laura  vedoua . 

Gratto  figlio • 

Flaminia  figlia » 
ifabella  vedoua. 

'Burattino  feruo  dì  Laura 0 


Capitano  Spauento . 
^Arlecch. feruo  » 


ATTO 
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FIORENZA  Città. 

ATTO  PRIMO- 

Orario  T7  Uggendo  di  cafa  Ifab.  dotte  ha  lafiiatoyfpadaycappaye  cappello  ne 
lfabelU  Jl  gando  di  contentarla y  élla  più  volte  lo  prega  y  e  lo  minaccia  >  & 
egli  femprefi  morirà  ritrofo  allefue  voglie  ydomadando  lefuerobbey 
ella  di  non  renderli  cof a  alcunaye  di  uolerlofar  mal  capitarey&arrab 
biata  entraiOratio  rimanefin  quello 

T untai,  di  dentro  grida  efferli  fiato  rotto  lo  fcrignoyuien  finora  >  &  Orario  fi 
parte  per  flrada:Tantal.lo  guarda  dicendo  chi  va  layin  quello  ych*  egli 
ti en  gridato  >  dicendo  efier  ajfaffmatoy  arriua 
Tedrol.  Tant.lo  pigliatacela  mano  al  pifiolefeper  faper  daini  chi  ha  rotto 
lo  fcr igno illed.s* inginocchiatoi  dice  non  faper  niente 
I fabella  hauendo  intefo  il  tutto  dalla  feneftrayuien  fuor aydomanda  fegrete 
%aycbeli  fio pr irà  il  ladroyfà  lafciar  Tedr.  poi  li  dice  come  Orario  gli 
bà  rubbato  il  tutto: e  d'bauerlo  ueduto  vfcirdi  cafa  fuapoco  fa  uan- 
t  andò  fi  Sbatterli  rotto  lo  firignoye  rubbatolo.Tant.  d*hauerlo  vedu¬ 
tola  che  non  l'haueua  raffiguratola  ringr ariane  uia  con  Tcd.Ifab. 
di  voler  ueder  la  rouina  d  Oratioy  e  uia. 

Lau.ved.dice  alla  figlia  d' bauer  la  maritata  nel  Dottor  ey  e  che  fi  ponga  aìfor- 
Flamin .  dine  per  riceuer  lo  fpofo:  Flam.  che  non  lo  uorrebbeyalla  fine  moHra 
di  contentar fiychiamano  Buratta 

Buratt.  ricette  da  Laura  la  lidia  delle  donne  del  parentado  per  inuitarle  alle 
noggeye  partono  infieme,  Flamin .  rimane  dolente  dicendo  amare  il 
(fap.in  quello 

Cap.Spa.arriuayF lamio prega  all*  amor  fuoy& egli  dice  non  amarlay  in  quello 
Flauto  dolcemente  riprende  Flam.  laquale  diceyche  il  Capla  ricercano,  dell* ho  # 
nor  fuo  y  &  entra  :  Flauio  lo  ripende  per  cffer  ella  forella  d'Oratio 
fuo  grand  filmo  amico; e  uia,C ap. rimane  mar àuigliandofi  >  in  quello 
Ifabella  arnuaye  uedendo  il  Cap. comincia  àpiangerey  Capii  chiede  la  cagio ~ 
neyella  li  dice  amarlo ,  e  che  lo  Morrebbe  per  marito ,  ma  che  un  certo 
Or  atto  figlio  di  Laura  lo  uieta  con  dirkych :  fi  lo  piglia  y  che  la  vuole 
ammalar eyCap.fdegnato  promette  ucciderloye  che  lo  tenga  per  mar 
to  fen^altro  :  &■  uia  >  ella  allegra  che  ueder  a  le  fue  uendettey  entra 
Orario  racconta  à  Flauio  la  burla  fattali  da  lfab.vedouayF laudo  li  dice  bauer 
Flauio  rotto  lo  firigno  à  fuo  pad >  e>e  toltoli  5  00»  A*  in  quello 
j  qPcdrol.  dice  loro  d' bauer  intefo  il  tuttoye  di  uolerlo  dire  à  Tant .  fi  non  li  dan 
no  danari: loro  lo  placano  :  Orario  lo  prega  farli  bauer  lafua  fpadayil 
cappotto y& il  cappello  da  lf ab.  e  che  un'altra  uolta  li  dirà  alcune  co - 
fesche  faranno  lor  careyefiìli  danno  danari >  uiay  Tedr.fi  marauigliet 

decadi#* 


1 


11  Creduto  Morto, 

ieWaflutìa  ài  fabella  contro,  d'Oratioyin  quello 

Burcitt*  ritorna  dall' inuitar  le  donnear  ed. li  dà  uno  feudo  inducendolo  àpìan 
gereyC  fecondare  il  fuohumoreyin  quello  Ted.  comincia  sgridare  in* 
giuriando  Oratioyin  quello 

I fabella  fuorayBur att. piangeri fab.  intende  da  Ted.  come  Oratio  l*ha  bafìona- 
toye  ch'egli  uorrebhe  darli  una  querela ,  e  che  non  ha  teftimonij  da 
prouare  ymacbe  s' eglihauefse  qualche  cofa  di  fuo  da  poter  moHrare 
perfegnoyche  farebbe  come  fegli  baueffe:ffab.che  li  darà  la  fua  rob~ 
h  anatrargliela  portale  fonandolo  à far  lo  metter  prigione>e  caligare j 
entra ,  ed  effi  ridendo  fi  partono  con  le  robbe  d3  Oratio }  e  qui  finifee 
l'atto  Primo . 

*Vv,  \  HV':  a*-/'  1  \  . ,r’  •  ■  •  •  t  •  .  . 

ATTO  SECONDO- 

Tanta L  T ^Iceà  Laura  come  Oratio  fuo  figlìoygli  hà  rotto  lo  fcrignoyC  ruh 

laura  bato  $oo.fcudiy  dicendo  di  più  bau  er  teftimonij  >  contendono 

infiemei  alla  fine  Laura  dice  y  che  uorràfapere  chi  fono  i  tettimonijy 
in  quello 

I fabella  dice  efierlei  teflimonio  yalidoy  e  d'hauerlo  ueduto  entrare ,  &  ufeir 
di  cafaTantal.Laura,che  fefarà  ueròych3 ella  lo  pagherà  yTant.  uia9 
Laura  riprende  Ifab.di  troppa  sfacciataggine ,  Ifab.  le  dice  uillaniay 
in  quello 

Buratt.  braua  ancor  luiyin  quello 

lapitan.fi  pone  di  mego  Sgridando  Buratt.  e  Laura:  &  ella  dicendoli  uillania 
fe  n'  entrdyBuratt. rimane  fu  laportayCapìt.di  nuouo  dice  à  Ifab.  che 
Oratio  Jarà  amma'^gatOye  di  non  batterlo  per  ancora  trottato }  ella  lo 
prega  à  farlo yC ap .promettere  uiafBuratt.  che  ha  intefo  il  tutto  uia  : 
.  ìfah. rimane  dicendoyche  nel  fuo  petto  contendono  fdegnoy  &  amorey 
in  quello 

P laido  ragiona  con  lei  amorfamente  >  ella  le  dice  la  crudeltà  dd Oratio  y  fpe~ 
randa  di  ueder  in  breue  la  fua  morte .  Flauto  con  belle  parole  la  fa 
tornar  tutta  humilcypoi  li  diceyche  fi  burla  di  leiy&  ella  in  collera  lo 

fgridaye  braua  fin  quello 

Capitan,  dice  y  Signora  Ifab.ho  d! ammalar  quello  ancora  ì  Ifab,  che  faccia 
qudloycbeyuoleyCap.mette  manoyFlauio  il  fimileyCap.  fi  parte  dicen 
doyche  non  uccide  alla  p refenda  dì  donne  y  per  non  le  far  dijferdere  > 
1 [ab .  fi  igeata  f ?  n'entra  in  cafayFlauio  rimane . 

laura  domanda  a  Flauio  d3 Oratio  fuo  figlioyFlauio  che  non  sà  >  e  d'effer fuo 
grandiffimo  aìnico.Laura  mofìr a  portarli  affettioney  e  che  volentieri 
lo  piglierebbe  per  marito y  h avendo  maritata  Flamine  m  un  Dottore 
ilqual  legge  in  Bolognayin  qnelloye  Mito 

Vlamìn . 
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Flamn.  battendo  ìntefo  il  tutto, dice alla  madre, eh*  ella  farebbe  bene  à  figlia 
re  il  Dottore ,e  darà  lei  FlauioiLaura  in  collera  la  battei  e  la  manda 
in  caf adiamo  macella  rimane  arrabbiatala  quello 

Durati.  che  ha  udito  il  tutto  da  torto  à  laur avella  lo  battei  entra:  Buratta 
ma, piangendo: 

SPedrol.  racconta  àOratio  il  modo  tenuto  per  cauar  la  fuarobba  dalle  mani 

Oratio  d’Ifab.fe  ne  ridono,m  quello 

Flamin.  allafeneftra  dice  à  Oratio, come  fua  madre  è  in  collera  feco  ,  per  ha - 
u:r  intefo  da  Tan.cb*  egli, gli  ha  rottolo  fcr ignote  rubbato  i  danari > 
Ted.conferma:  Oratio  fe  ne  ride  flamin.  poi  dice  d  Oratio, come  fua 
madre  è  innamorata  di  Flauio, pregandolo  far  ogni  opera, che  il  Dot 
tare  non  fia  fuo  marito. in  quello 

Laura  di  dentro  dice  à  Flam.cbe  fi  leni  dalla  finefira,ella  fi  ritira ,  ejfi  rimati 
gono,in  quello  % 

Flauio  Oratio  li  dice  quello, che  ha  detto  f  io  padre, egli  fe  ne  marauiglia,Ora 
tio  ti  domada  come  fece, &egli  li  narra  minutaméteil  tutto  fin  quello 

Cantal  indijparte  ode  il  tutto, Ted.dice, che  la  fua  parte  è  poca, e  voler  degli 
altri  danari, ‘Pant. in  collera, chiamandoli  ladri,  caccia  mano  al  pi  fio 
lefe,effi  impauriti  figgono  per  flrada,Vant.  rimane, in  quello 

Laura  allafeneftra, al  romore,Vant. chiede  perdono  a  Laura,  dicendo  haiier 
trouato  il  ladro ,  e  che  Oratio  fuo  figlio  non  Cha  rubbato  ,  ma fi  ben . 
&c.via. 

Tedrol.  impaurito  di  Pant.in  quello 

Durati,  li  dice, come  If ab. ha  dato  or  dine, eh  e  fi  a  ammagliato  Oratio,  Vedr.fe 
ne  marauiglia,e  che  fecondai  fuo  humore, perche  fe  ne  vuol  chiari- 
rc:batte 

J fabella  fuor  a,  intende  da  Ved.comeilCap.ha  ammalato  Oratio  prima,  che 
l'habbia  potuto  far  carcerare, Buratt.conferma, e  che  quando  moriua 
dkeua,Ifab.mia;io  moro  per  tè, e  per  Iodio  ,  che  tu  miportaui  :  ella 
piangendo  dice, che  /’  amaua,  e  noni'  odiano.  ,fi  rifolue  di  far  uccidere 
il  Cap.&cntra:Tcd.e  Bur.ridédo  dicono  uoler  querelar  il  Cap.in  qlh 

Capitan,  che  da  parte  ha  intefo  il  tutto  mette  mano  alla  ffcada  effifuggonoffi 
egli  dietro, e  quìfinifee  l'atto  Secondo . 

ATTO  TERZO- 

Capitan .  T  voler  fi  vendicare,  batte  da  Ifabm 

Jfabella  intende  come  il  Cap.ha  dato  morte  à  Oratio, e  fi  mette  à  pian¬ 
gere, gridando  forte, in  quello 

Laura  intende  da  Ifab .  come  il  Cap3  baite  ammalato  Oratio  fuo  figlio ,  fi 
mette  à  piangerlo  fin  quello 

Flamin* 


K 


Il  Creduto  Morto. 

Clamiti .  piange  la  morte  del  frate  Ilo, Laura  tramortifce ,  in  quello 
Buratt.  arriuaj  vede  Laura  tramortita  la  porta  in  cafayCap.  domanda  l* amor 
fuo  à  Flam.  laquale  lo  fcac  ci  afra  quello 

Tantal.  fi  mette  di  m  egOyCap .  u  ìayFlam.feguita  à  doler  fi  della  morte  del  fra¬ 
tello  yin  quello 

Tlauio  domanda  la  cagione  del  fuo  duolo  ^ella  diceyche  fu  cagione  della  mor¬ 
te  dOratioypcr  mano  del C ap .& entra piangendo; 

TedroL  che  il  C  ap ha  uolnto  ammagliar  elicendo  uoglio  ucciderti  come 
he  fatto  deltraditor  dOratio:Flauìo  udendo  che  tutti  confermano  la 
morte  dOratioyla  crede  ancor  luì:Vant>  li  domanda  doue  fono  i  da¬ 
nari  toltoli  dallo  fcrignoyFlauio  piangendo  fi  parte.  Tant.  lo  doman¬ 
da  d  ped.ilquale  medefimamente  parte  piangendo^ mga  darli  altra 
rìfpoFlayUia.Vant, burlatoci  parte. 

Qratio  non  faper  nuoua  di  FlauiOybatte  à  cafa 
Wlamin .  lo  cndelo  ffirito  d  Or  attore  frauentata  entra  in  cafa 
Buratt .  lo  uede  fa  il  fimi  le ye  f ùgge 
egli  rimanenti  quello 

I fabella  la  crede  lo  frirto  a’Oratio>fpauentata  ritorna  in  cafà 
laura  fuorajà  il  fimìleyuia. 
llauio  il  fmileyuia. 

Tant  al.  il  fimile^uia, 

TedroL  ilfimileyuia: 

Capitando  uedeyc  accia  mano  aWarmifiratio  fmilmentef  &  à  queir  omertà 
efeono  tutti 

Tutti  fuor  a  con  armeymettono  dì  megp>f ubilo  I/db.dice  al  Cap .  ah  tradito - 

refperche  dhmiyehrhaueui  uccifo  Or  alio f  egli  le  dice  >  che  lo  diffeper 
Mendicar  fi  del  tortOyche  li  faceua  :  chiede  perdono  à  Orano  >  egli  l* 
perdona à  preghiere  di  Flauioyfpofa  IfabeUayOratioy  chela  piglia 
con  patto tche  Flauio  frofi  Flam.fua  forellaycofi  d  accordo  fi  danno  la 
fede:  Flauto  dì  reflituire  à  fuo  padre  li  %  o ©.  feudi  %  tolti  dello  feri -~ 
gm  yc  quìfinifre  U  Comedi a* 
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0  M  E  Ts^T  0. 

lueua  in  Venetìa  un  mercatante  nominato  $t  e  fa¬ 
nello  Bifognofifilquale  haueua  vna  figliuola  d'e- 
f  rema  belle7gaye  di  vertuofi  costumi  dotatayla- 
quale  per  lettere  trattaua  di  maritare  in  Geno - 
uacon  vngiouane  d'bonorata famigliaci laminio 

_  _ j  nomato\  ^Auuenneycbe  vn  Gentilbuomo  V enitia 

nocella  fanciulla  s*inmmorò)&  à  termine  dirobbarla  al  padre  ve¬ 
nuto  fu  dal  detto  Stefanello  con  l’aiuto  d*  alcuni  braui  ferito,  e  mor¬ 
tole  fuggito  fi  à  Bologna  >  &  itti  non  tenendo  fi  fecuro  à  Roma  dopo 
motto  tempo  fi  trasferì; In  quel  mentre  il  gioitane  Flam.  che  di  cotal 
parentado  non  era  contento^  fuggì  dal  padre  e  con  mentito  nomeà 
Bologna  fi  conduffe ,  e  quiuila  moglie  propria  non  conofcendo  (che 
fiotto  nome  d'ifabclla  uiueua)di  leifieraméte  s'accefey&  eUa  à  Roma 
feguitò  fiotto  nome  dd Or atìofje  dopo  molti  trauagliati  accidenti  fi  fa 
conofccre  per  Flaminio  >  e  nel  maggior  pericolo  di  perderla  per  mo¬ 
glie  l'ottenne . 


Perfonaggì  della  Comedia . 

Tantalone  poi  Stefanello. 

1  fabella  figliaypoi  Ortenfia » 

Tedr  olino  >  e 
'Barattino  ferui. 

Grattano  Dottore  . 

Flaminia  figlia, 

Francefc.  ferua . 

(apitano  Spauento  foto * 
Oratioypoi  Flaminio » 

Flauto  compagno, 

Hofte. 

Torta  lettere , 


Robbepet  la  Comedia. 

Infegna  ddhofleria . 

Baftoni  da  bafionare . 

Vn  cefo  con  molte  lettere  den- 
trouu 


11  Portalettere 

ROMA  Città. 

ATTO  PRIMO- 

«Torta  lettere  batte  da  Tantalici  quello 

Tantal  alla  fienosi  r a  pettinando  fi  t  ifpondeydicendo  mandar  perle  lettere  > 
e  fi  ritira y&  egli  batte  da  Grat. 

Trance  falla  fenefr  addicendo  y  vengo  bora  fin  quello 

Tedrol.  fi  fd  darla  lettera  del  padroneydomandandoli  fe  ue  ne  fono  delle  fue > 
in  quello 

Francef  piglia  queRe  di  Grat. Torta  lettere  uìa  ;  ejfifcbcrgano  amor  of amen- 
te  infi  emeyd  apoi  Francef  lit [domanda  fe  hanno  nnoua  di  Burat.Ted. 
che  da  che  fi  partirono  da  Bologna  non  ne  hanno  mai  hauuto  nuouay 
pigliando  gelofia  di  Turai  din  quello 

Flauio  perfuade  Oratio  d  non  uoler  lafciar  l'amor  d'if aboliate  partir  fi  di  Bp 

Oratio  mayegli  che  è  sforato  d  partir  fi y  per  efserfi  accorto^che  Ifab.  ama 
altra  per  fonale  che  dògli aumene  per  e/jer  dato  difobediente  al  pa¬ 
dre ye  non  hauer  uoluto  pigliar  quella  moglie,  che  gli  haueua  data  in 
Venet.  c  che  in  soma  è  rifoluto  di  uoler  partir  per  Bologna:  Servitori) 
che  fono  siati  in  difp  art  evenir ano  in  cafayejfi  feguitano  L incomincia¬ 
to  ragionamento y&  Oratio  narra  Ihìfiona  fuafn  quello 

1  fabella  hauer  intefo  daTed.  Oratio  efj'erin  I{omay&  w  jtraday  in  quello 

Flamin.  d’ hauer  intefo  da  Frane. Flauio  efser  in firada:fi  uedonoy  fi  falutanoy 
Oratio  vedendo  Ifab.fi  vuol  parttrey  Flauio  lo  ritieneyIf ab. paria  fic¬ 
co  dolcementeyOratio  La  chiama  traditrice y  Ifab. chiama  per  tefiimo - 
nij  deli  amor  firn yFlauìoye  Flaminia  y  liquali fanno  fede  della  uentdy 
Oratio  fuor  a  da  sèye  tutto  app  affienato  fi  parte  tacendofFlauìo  lo  fe- 
guita:  Ifab  dia  entrando  diceyfìa  maladetto  quando  mi  partì  dalla  pa 
tria;  e  Flaminiay  firn  maladetto  quando  partii  da  Bolognay  e  uidi 
Flauioyentra . 

Buratta  con feltro^  fiiualiyqual  uien  da  Venetia  y  cerca  dell’hofìerìa  dell  Or - 
fio  per  intender  poi  doue  il padrone fino  hahbia  pigliato  cafayin  qllo 

Capitan,  ilquale  alloggia  nell  hofteriay  ragionano  w fieni  e y  Buratt.  dice  hauer 
una  fina  letterarie  legge  di  molte ye  tra  l  altre  quelle  di  Tane,  dicen - 
doyqueYte  fono  del  mio  padroneiCap.nota  quella parolayriceuc  la fua 
letterapoi  chiama  iHoYte. 

HoHe  fuo>ayQip.h  raccomanda  BuratMoYle  lo  conduce  nell  hojleriayCap. 
legge  la  fina  lettera  à  modo  fuoypoi  entra  nell* batteria, 

TantaL  di  cafia  con  la  lettera, batte  à  cafa  Grat . 

Francef.  dice  a  Tant.che  Grat.nenirdfPant.fi, herga  fecoydla  entra . 

Orati  an.  con  la  lettera  in  manoy  Tatù  Ai  dice  hauer  buone  nuoue  daV cnetiay 

&  à 
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&  à  preghiere  di  (fi  rat. narra  Ibiftoridfuaycome  fìà  nell*  argomento^ 
della  Comedian  dhauer  mandato  un  fuo  fieruitore  à  Venetia  per  in¬ 
tender  di fimil  fattole  come  per  foretto  fi  partì  da  Bologna .  Crat* 
legge  la  fua^alle  cattiuefin  quello 
Tedrol.  li  fa  la  burlale  uia>e  qui  fin  fi ce  l'atto  Trimo. 

ATTO  SECONDO- 

(fiapitan.  T ’^Hauer  imbriacato  B u ratt. &  hauerli  leuate  le  lettere  di  Tant . 

l'apreyle  legge  y&  troua  come  Tant.fi  chiama  Stc fanello^  e  fina 
figlia  If ab. nomar  fi  OrtenfiayVede  il  nome  de' rimici  di  ‘Tant. fa  fi opra 
di  ciò  molti p  enfi  eri fin  quello 

Tedrol.  arriuaCap.  l'effiaminaye  fi  chiarifice  efifier  vero  quanto  y  che  ha  letto 
nella  lettera  di  Tant. dà  danari  à  Ted.  perche  l'aiuti  nell3  amor  fuo  co 
la  fua  padroìiafTed.cbe  non  farà  nulla  per  efifier  ella  innamorata  d'u¬ 
no ficolaro  Genouefiefilquale  l'ha fieguìtata  da  ^Bologna  finoà  Boma> 
ma  che  cercherà  d'aiutarloyUÌa:Cap.rimaneyin  quello 
Flauio  dimanda  à  Oratio  la  cagione yperche  egli  fioretta  dell' amor  d'JfiahelU 
Or  atto  Oratio  dubitar  ch'ella  fia  innamorata  del  Cap.  Flauio  lo  prega  à  non 
partir fi  di  F{oma>  fin  tanto  ch'egli  non  ne  caua  ilueroydi  cotal  nego - 
tiOyOratio  promettere  uia:Flauio  fa  cenni  fiotto  la  feneflra 
Jfiabclla  alla  feneflra  y  dice  à  Flauio  come  Flamin.  per  amor  fino  yè  dijferatdy 
in  quello 

Flamin.  fuoraJfab.fi  ritira  alquanto  y  Flauio  domanda  à  Flamin.  fie  If  a  bella 
ama  il  (fiap.in  quello 

Ifiabella  che  havdito  il  tutto  dalla  fenefiìraydice  à  Flauio  fieglihauer  poca  fi¬ 
danza  in  leìycredendo  ch'ella  laficiaff  'e  d'amare  il  firn  OratiOy  per  quel 
Cap.parabolanOyCap.fi  ficopreydonne fi  ritir anoyFlauio  dice  al  (fiap.il 
fioretto  d'Oratioyil  Capii. dice  non  amar  nefifiuna  di  quelle  donne  y  ma 
d' efifier  innamoralo  d'una  Gentildonna  Venitiana ,  e  che  di  ciò  ne  farà 
fede  à  Or atiOyF lauio  contento  parte: (fiapìt. dice  hauer  penfiato  quelloy 
che  debbe  fareycntra  nell' hofìeria. 

Oratio  intende  da  Flauio  quando  hapaffiato  con  Finn. con  Ifiahellaye  col  Cap , 
Flauto  fanno  cenno,  fiotto  le  fineflre  delle  amate 
Ifiabella  alla  feneflra  fa  Scena  di  complimenti  con  Oratio  >  in  quello 
Fi. min.  alla  feneflra  fi  rallegra  della  loro  riconciliai  ione,  Ifiabella  dice  à  Ora 
tioyhauerli  daficoprire  un  fegrcto  di  fuo  padre  >  e  di  lei  y per  fiegno 
dell  amorfe  he  li  portayin  quello 

Capitan.dopo  l' hauer  [aiutati  tutti  i  circo  flati, dice  uoler  efifier  melano  ne  i  lo 
ro  amori  acciò  che  filano  contentiye  quello  per  l'amicitia  che  tiene  co 
li  padri  loro. donne  allegreyf aiutano  il  Cap,  e  fi  ritirano  y  gli  amanti 

rimati « 


X 
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rtmangonoyàìli  quali  il  Cap.dice  ejjer* anch'egli  innamorato  per  fama 
in  Venetia  ?  Oratio  li  promette  aiuto  nell  amor  fuoy  e  gliene  dà  lafe - 
de:Cap,fcopre  l'amor  fuo  }e  l'amata fuayOratio  fi  marauigliaye  nar¬ 
ra  la  fu  a  !  Attori  afn  quello  vedono  venir  i  Vecchi y  Cap .  manda  via  i 
gicuani>&  egli  rimanenti  quello 

Cantal.  aniuanoiCap. domanda  à  Grat.la  figlia  per  moglie  à  nome  d'un  gen 
Orai.  tilhuomo  fjenouefeVPant.l'efiorta  à  darlaydicendoy  che  nuderanno  di 
co pagnìafbauéd' anch' egli  maritata  fua  figlia  in  un  gentiluomo  (je 
nouefeys'accordanOyCjrat.viayCap.dice  à  Vantai,  com'egli  fi  chiama 
Stefanelloye  la  figlia  Ortenfiaye  come  hauena  commiffione  da  fuoini 
mici  d' ammazzar  lo, ma  che  l'amor ,  eh' egli  porta  àfua  figlia  L'hà  ri¬ 
tenutole  gliela  chiede  per  moglie fPant.  gliela  promettere apit a. uiay 
* Vant .rimane fin  quello 

*3uratt.  fieli' hoftcriayucde  il  padrone fd abbracciar  Vani. per  allegrezza  chia¬ 
ma  Ifab.eVedr. 

1 fabella  accarezzano ‘Burat.qual  dice  portar  buone  nuouer&  entrano  inca 
Vedrei.  fa:e  qui  finifee  l'atto  Secondo . 

ATTO  TERZO- 

J fabella  1PX  Ice  à  Tedr.come  fuo  padre  la  vuol  dare  per  moglie  al  Capii,  e 
Tedi  vi.  che  Oratio  hà  pigliata  Flam.ma  che  non  lo  crederlo  manda  à 

trouareyacciocheli  dicailtuttOy  Ted-viafin  quello 
Flamin.  dice  à  Tfab.come  Oratio  l'ha  fatta  chieder  per  moglie  a  fuo  Tadre  y  e 
come  gliela  promeffaydla  dolente  lo  chiama  traditore^  entra  pian 
gendoTlam.rimaneyìn  quello 
flauto  intende  il  tutto  da  Flam.in  quello 

Tedrol.  arriua9e  conferma  il  tuttOyFlam.piangendo  entra  in  cafayFlauiQ  di- 
fperato  uiagf  ed  .rimane  fin  quello 

(apitan,  domanda  di  Vani,  a  Vedr.  ilquale  vorrebbe  parlare  à  Or atioy  &ii 
Oratio  C  ap.fempr  e  l' interrompe  yin  quello 

Vantai .  vedendo  il  Cap.dice  efier  nero  tutto  ciòcche  li  diffeypoiche  ha  hauuto 
Furati,  lettere  di  Venetia^he  dicono  il  mede  fimo:  Cap.dice  a  Vani,  che  egli 
fi  può  fidar  liberamente  d' Oratio  y  dapoi  dimanda  à  Or  atioy  s'egli  è 
pronto  di  darli  quell' aiuto  nell' amor  fuo  y  ch'egli  li  promife  >  Oratio 
d'effer  prontiffimo:Cap.fcopre  come  Vani. e  Stefanelloye  Ifab.Orten- 
fiafua  figliaydeilaquale  egli  fi  troua  innamoratoypero  che  egli  s' am 
ti  col  padre  nel  fargliela  baiar  per  moglie:  Cratio  pregaTant.ilqua 
le  à  preghi  fuoi  fi  contentarla  dà  al  (ap;e  vanno  via  infiemey  Oratio 
fi  duole  della  fua  mala  forte  con  Vcd.ilquale  li  diceyche  non  occor¬ 
re  lamentarfiypoici) egli  hà  pigliata  Flaminia  per  mogliey  Oratioyche 

non 
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nonèverùyin  quello 

Ifabella  lo  chiama  traditore^egli  neganti  quello 

Flambi .  affermategli  fi  fcufay.ìicendo  d'effer  Fiato  tradito  dal  Cap. e  che  lfab. 
nonhaueuadacfser  fuayquando  lifà  promeffain  Genouaypoìch'  egli 
non  la  rneritauaffcoprendofi  per  Flaminio  de  FranchiCjenouefe^lfa 
bella  udendo  quel  nome  tramortire  in  braccio  diBedrol.e  la  condu¬ 
cono  in  cafa  con  Flaminia  fBtirat. die  e  fra  fesche  quel  Cap. liba  fatto 
ma  burUyin  quello 

Tedrol.  ritornale  da  Burat. intende  il  tutto  y  imaginandofi  la  furberia  delle 
lettere  fatta  dal  Cap. in  quello 

Capitan,  allegro yljedr.fà  tirar  da  parte  Burat. poi  con  deliro  modo  li domart- . 
dafe  alloggia  piu  all  bofleria  dellyOrfoye  fe  conofce  un  certo  Buratta 
Cap.che  non  lo  conofceyBarat.fi fcopre  al  (ap.  ilquale  nega  dicono - 
f cer lo ysy attaccano  di  parole ySeruit ori  lo  bafionawyegli  mette  mano 
alla  fpadayin  quello 


'oratio  J  facen^°  ìnfiemcyà  quel  romore  arriua 

Tantal.  arrìuano  per  metter  di  megoji  quietanoydapoi  Oratio  chiama  il  fa, 
(jratian.pit.pertefiimonioycom'egh  non  ha  altrimente  ricbiefta  Flam.per  mo 
glieyCap.li  mette  dy accordo  y  poi  Oratio  fi  mette  ginocchioni  innanzi 
al  Cap. dicendoli  che  poi  li  lena  la  fua  moglie  (fenga  della  quale  non 
può  Flareìn  uita)  lileuì  ancor  la  uitayCap.fi  contentala  che  prima 
vuol  fpofare  1 fabella  alla  fua  pr  e  fenga  >  dice  d  Tant.  che  la  .chiami9 
Bedr.la  chiama . 

Ifabelia  fuorayCap  la  fpofaydìcendoyio  la  fpofo7e  come  mia  ne  la  rìdono  .  Ora - 
Flamin.  tio  lo  ringratia7Flauio  fpof  %  Flaminia  >  Cap.  fcopre  l'inganno  delizi 
F  rance/ \  lettereye  la  balordaggine  di  Burat .  Tedrol. fpofa  Francefc binale  qui 
finifcela  ffomedia,  M 


GIOR- 
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II  Finto  T  ofano  Comedia . 


\  G  0  M  E  W^T  0 . 

^Abitauano  in  Poma  duo  giouani  di  mediocre  fortu 
na ,  Imo  figlio  d'vn  Dottor  Gratiano  ,  nominato 
Flauio^cC altro  Oratio, che  padre  no  haueuaierano 
quelli  innamorati  di  due  gratiofijf.giouani,d'una 
delle  quali  viueu a  innamorato  m  Capitano, ilqua 
le  era  alli  detti  giouani  molto  importuno  per  f re* 
quentar  ben  fpejfo  la  flrada,oùele  due  giouani  habitauano  j  al  che 
yedendo  non  efier  rimedio  fenga  offefa  del  detto,  fi  rifolfero  una  not 
te  d’ reciderlo, e  di  gettarlo  dentro  una  chiauica,che  al  Tenere  fiume 
focena  fina  ufcitaye  credendolo  morto, dopo  uarv\  accidenti  fi  libera, e 
l'vna  delle  giouani  fpofa ,  e  diuien  loro  amico . 


Perfonaggi  della  Comedian . 

Vantatone  vemtìano . 

Flaminia  figlia . 

^edr  olino  feruo . 

Gratiano  Dottore * 

Flauio  figlio . 


Robbe  per  la  Comedia. 

Camicia  [porca  y  e  bagnata 
.  perlofapit , 

Lanterne  af sai 9 

Barbe  pofticcie . 


Oratio  amico  di  Flauio  * 

Tofano  venitiano . 
ifabella  figlia . 

Trance/ china f °,rua . 


Stanga  Unga, 


Capitano  Spauento » 
*/t  rlecch. feruo  » 


Cercante 

sSlCarinaro* 


ATTO 
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ROMA  Città. 

ATTO  PRIMO- 

Ovatto  7 Erigono  ridendo  d'hauer  chiarito  ilCap.  ch'era  loro  tanto  im^ 

Flauto  V  fortunose  dell' hauerlo gettato  in  una  chiauica, in  quello 

J fabella  alla  feneFlr a [aiuta  Oratio  y  dalquale  intende  l àuuenimento  del  CapJ 
fi pongono  tutti  à  rider  e, m  quello 

Flamin.  alla  fenefìra  hauendo  vdito  il  tutto, ingiuria  Oratio  ,e  Ifabella  Flauto, 
cercarli  quietarla  con  belle  parole, &  ella  arrabbiatagli  dice  villania: 
effi  dinuouo  ridono  di  lei ,  ella  dinuouo  gli  ingiuria  ,  &cjfi  dicono 
eh' ella  è  diuentata  pa^za,  in  quello 

Tedrol»  arriua,Flam.fubito  li  dice ,  ebegridaua  per  amor  [no,  dicendo  coloro * 
egli  efkrevn  ruffiano ;dicendo  ciò ,  perch'eglino  ha  voluto  dar  buone 
parole  à  Gratti:  e ffi  tutti  ridono, guar  dado  Ted.ilquale  va  in  collera , 
e  dice  villania  à  tutti  &  ejffi  li  dicono  Flam.effer  paz%a,  in  quello 

Vantai,  arriua  domanda  la  cagione  del  romore ,  Ifab .  fubito  entra  in  caja,  il 
filmile  fàFlam.  poi  Ted.diceà  Tant.  come  Oratio  ,  cFlauio  noleuano 
sformar  Flaminfapendoegli  efferfuora,e  perche  ella  voleua  dire  il 
fatto fuoffiaueuano  cominciato  à gridar,  ch'ella  erapaz^a,  Tant  .in 
collera  mette  mano  all* arme, effi  cacciano  mano  alle  ffiade, in  quello 

Tlamin.  con  una  Vangamene  in  foccor/o  del padre  }  e  tutti fono  addoJToÀdi 
amanti, in  quello  *  ^ 

Gjratian.mette  dimezQ,gìouanìfi  p av tono, Flam. entra  in  cafa ,  (/rat.  poi  dice 
ruffiano  d  Ted. ruffiano  della  fua  padronale  che  Tant. in  breue  ,  farà 
dAfonorato,e  uia  :  Vant.fi  volge  à  Tedr.moflrando  hauèr foretto  di 
lui, per  le  parole  detteli  da  <fr  atiano,Tedr.conofcendo  ejfer  innocente 
d  i  c loffi  poti  e  à  piangeresti  quello 

Ariete,  piangendo  la  morte  delCapfuo  padrone, dicendo  à  7 ed. che  lafci pian¬ 
ger  à  lui, poti  he  piange  la  morte  delfuo  padrone,  e  Vedrai.  che  lafci 
piangerà  lui  laperditaddl'bonorfuo:Tartt.titéde  la  morte  delCap . 
e  come  non  fono  Fiati  conofciuti  i  mandatario  per  ancora,  ti  quello 

Flamin .  aUafeneFlra  dice  al padre, che  li  duo  micidiali  furono  l'yno  Oratio, e 
l'altro  Flauti, in  quello 

l fabella  alla feneFìra  dice  àVant.  che non  lì  creda perch'ella  è  parrai  Flam. la 
mentifce,attaccandofi  di  parole, Tant. amado  Ifah.br aua  à  fua  figlia, 
facendola  ritirare,lfah.accarez^aTant.fimulando  poi  fi  ritira.^- 
lecch.alla  gì  ufi  itti per  querelar  Òr  atti, e  Flauto  uia.Tantal.  lofegue, 
Ted.dice  hauer  foretto, che  la  fua  patrona  fia  innamorata  del  Yap , 
e  uolerfine  chiarire, ti  quello 

Frane  efferua  i  Ifabella, mandata  da  lei  per  anìfar  igiouanidi  quello  che\ha 

S  detto y 


Il  Finto  Tofano. 

dettOyTlam.  parla  con  Ted .  e  li  [copre  il  tutto  del  Cap.  poi  parte  uitu 
Ted.  rimanevi»  quello 

Flamin.  allafeneflra  difperata  per  la  creduta  morte  del  Cap.7ed.dice  uolerla 
burlare, fi  mette  à piangere. V lanuti  domanda  la  cagione, egli  d' bauer 
ueduto  un  corpo  annegato  flquale  fomiglia  il  Capitanila  fi  lamenta ; 
Ted. gli  infogna  il  modo  di  uendtcarfiy  fingendo  d'odiar  il  Cap.  e  con 
bel  modo  far  confefiare  à  Oratio>&  à  Flauto  ibomicidìoy  e  dapoi  dar 
loro  una  querelale  ch'egli  la  darà;  d'accordo  ella  fi  ritira  piangendo y 
Ted.diuoler  far  paura  àgli  amantiyper  cauar  loro  danari  dalle  ma 
nìyin  quello 

Flauio  dicono  bauer  intefo  tutto  quelloyche  diffe  Frane  ,à  Ted. ilq  naie  fi  fin- 
Or  atto  gè  fpauétatoyper batter  ueduto  il  Cap. affogato  nel  T  euereycbe  la  not 
te  paffuta  fu  gettato  in  una  Chiame a>gli  amanti  fi  mostrano  fiauen- 
tatiydicendo  che  ciò  debbe  difiiacerealla  fua  padrona  >  efiendon’ella 
innamoratale  che  volentieri  parienano  fecOyTed.la  chiama 
Flamin.  addulando  gli  am  ant  indice  come  bauer  ebbe  caro  fapere  chi  ha  dato 
morte  al  ( ap.per  fapereyàchi  ella  debbe  bauer  tantobhgoiOratio  uin 
to  dalle  fue  perfuafìonij copre  ejjer  Flato  quello  per  gelo  fila,  eh  egli 
haueua  di  lui;dla  lo  rìngratiafin  quello 
Capitan  .in  camicia  tutto  fporcoye  bagnato  per  efier  ufeito  dalla  Chiame  a 3 fi  di 
[copre  à  tuttiyliquali  credendolo  uno  fiirito  fi  fiancatane  efuggono} 
e  qui  finifee  l’atto  Trimo . 

ATTO  SECONDO- 

€  rat  io  QOfiettando  dello  flirto  del  Cap .  mcflrano  bauerne  fiancuto  anco - 
Flauio  rayin  quello  ■  v- 

Francef. impauriti  uengono  grìdandoy  che  lo  fiirito  del  Capita. cambia  per  la 
sÀriecc.  ciìiàyOratio  [ugge  per firaddyFlauio  fe  ne  ridey^Arleccb.  fe  ne  [ugge 
uìayin  quello 

Jf ab  ella  alla  finestra  tir  ata  dal  romoreyF  rane  fpauentata [ugge  in  cafafifab. 
domanda  d  Oratio  à  Flauio  flquale  forridendo  li  diceycbe  uenga  fuo 
raythe  l  darà  rifpofia ,  Ifab.  uìen  fuoraye  Flauio  li  raccontali  tutto: 
dopo  h  [copre  iamor  eh  egli  porta  à  Flamin. ragion  andò  de  i  contenti 
de  gli  amanti  fi  [ab. racconta  ifauori  fatti  à  Oratioyin  quello 
Oratio  kauédo  vedutOyfir  intefo  il  tuttoy  caccia  mano  alla  fiada  cbiamadolì 
traditori  ;F laido  mette  mano  all'  armiyuolé  do  co  Ifab. dir  le  fue  ragie 
ni  per  difingannarloyOratio non  lavuole intédereye facédo quiftione 
con  Flauio  uanno  per  Fìradaylf ab. rimane  addoloratayin  quello 
Tedrol.  gndandoye  dicendoyoh  pouero  giouane  tu  fei  pur  morto  per  una  do- 
naye  ragionando  con  Jfab.  parlano  in  ambiguo  irà  di  loro  sparlando 

Ted „ 
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Ted.fempre  della  morte  del  Cap.& ella  ragionandole  credédo  la  mor 
teff  di  Oratio, odi  Flauio, fempre  di  quelli  in  ambiguo  ragiona,  poi 
fe  n'entra  piangendo, dicendo  effer  fiata  cagione  della  mortelo  d'Ora 
tio,ò  di  Flauio, entra  Tedr.fi crede  ch'ella  intenda  delCap.  e  che  quel 

10  era  il  fuo  fpirto,e  come  Ifab.  lo  fece  uccidereffn  quello 

Tantal,  prega  Grat.àfganarlo  di  quella  parola  eh' egli  diffe  ,  Grat.  li  dice  che 
(jratian.conofce  T  ed.  tanto  fcellerato  ,  che  fe  non  fi  guarda  da  lui ,  ch'egli  farà 

11  ruffiano  àfua  figliuola, in  quello 

Tedrol.  che  flaua  indifparte  dà  vita  mentita  à  Grat.uengono  alle  manifPant. 

mette  di  megp,e  ti  pone  d'accordo  ,  in  quello 
fftrlecc.  fpauentato  per  bauer  di  nuouo  ueduto  lo  fpirito  del  Cap.  fuo  padrone, 
Ted.conferma  dello  fpirto,in  quello 

Capitan,  riueftito  arriua,  tutti  hanno  fpauento. Tedrol.  &  ^Arlecch. figgono, 
Cap. piglia  Tant.e  Grat. per  le  braccia  facendofi  cono  fc ere  per  vino, 
poi  volto  à  Tant.dice  che  fua  figlia  è  una  traditrice  ,  laquale  è  inna¬ 
morata  di  Flauio  figlio  di  Grat. Tantoché  la  co  fa  non  può  fiare,haué 
doli  ella  detto  co  fa, laquale  altro  non  è  che  fegno  d' amarlo, e  per  chia¬ 
rirlo  la  chiama, 

Flamin.  vuol  accarezzare  il  Cap.&  egli  li  rimprouera  quello,  ch'ella  ha  det¬ 
to  à  Flauìo,ella  fi  vuolffufare ,  &  egli  fdegnato  ,  dice  voler  uccider 
Flauio. &  arrabbiato  parte  ,Cj  rat.  parte  per  far  muffato  Flauio  fuo 
figlio, Tant.f grida  Flam.  in  quello 

Tedrol.  arriua, &  è  fatto  da  Tant.teflimonio  della  fcuja  di  Flam.  poi  parto¬ 
no  per  fgannar  e  il  (ap.  ella  rimane  allegra, in  quello 
Oratio  uien  dicendo,oh  donna, oh  amico  traditore, in  quello 
lfabella  alla  finefira,Flaminda  ucde,e  finge  non  uederla,  e  per  darle  martello 
parla  amorofamente  con  Oratio, &  egli  per  lo  fdegno  che  ha  con  Ifab . 
li  rffpondepur  amorofamente  incolpando  Flauio, in  quello 
lfabella  tutta  ira, e  ucleno  per  quello  che  ha ueduto, e  fentito, uien  fuor  a ,  & 
Flam.fubito  entra  in  cafa  con  modi  lafciui ,  Oratio  norrebbe  partir  fi 
uedendola,&  ella  tanto  sà  dire,  che  lo induce  ad  affollarla ,  e  lofga- 
na, poi  corre  per  abbracciarla, &  dialo  rigetta, rimpro  uerand  oh  tut¬ 
to  quello, che  ha  detto  con  Flam. e  chiamandolo  traditore, fe  n'entra  in 
cafaiOratio  dolente  uà  per  trouar  Flauio ,uia, 

Tantal.). en^  cQj  fopit. battendolo  difìngannato,  e  per  effer  tardi ,  eperffgtn 
T  d-  i\ffè^amor')Che  li  porta  fua  figlia  vuol  che  uenga  à  bere  un  bicchier  dì 

ffiLfinointa^in-iìndl° 

Gratian.con  fommiffione grande  prega  il  Capii,  perche  non  uccida  Flauio  fuo 
figlio, Cap.fi  placa, e  ti  promette  pace  ìTant. chiama  la  figlia 
Flamin.  fuor  a  li  riceuc  tutti, e  con  cerimonie  entrano  in  cafa  a  far  La  collati  a - 
ne, e  qui  finiffe l'Atto  Secondo* 

.  5  2  .  A  TV  ' 


Il  Finto  Tofano  • 

no«=  ATTO  TERZO- 

J fabella  T ^Tjperata  per  Oratioyin  quello 

Fr  ancef,  vede  ffab.la  riprende y&  ella  di  uoler  andar  à  treuar  Fi  anione 

far  lo  fuo  marito  per  diffetto  d  Oratio;  Fr  ancef. li  mette  molte  confi  • 
derat  ioni  innanyìya  Ila  fine  uedendola  ofiinata  ,  li  dice  batter  trouuto 
rimedio  al  fuo  malese  di  uoler  che  fi  traueftiney  per  far  quello  cheli 
diràin  cafa^lfah. entratila  rimane  fin  quello 
firlecc.  arnuayFrancef.fi  finge  innamorata  di  luiyt  con  belle  par oley  lo  condii 
teincafafua , 

Oratio  fifeufa  con  Flauioycbiedendoli  ctìuto\Flauio  tome  amico  >  li  perdonai 
Flauio  in  quello  fendono  uenir  perfoneyfi  ritirano. 

Tantal.  efcedi  cafa  co  la  comitiuaydicédo  uoler  che  fi  ceni  di  copagniay  (fi  rat  * 
Capitan. contentOyG  tutti  danno  ordine  à'Ved,  di  trouar  fonatori  per  ballare 
Tedrol.  alle  noggey&  inoltre  ythe  inulti  l f ab. ancor  aypoiche  pub  uenir  e  few- 
Cratian.ramentCyfe  bene  Tofano  fuo  padre  non  è  alla  citi  adeguano  uì  ay  Ted* 
rimane  dicendo  effer  innamorato  di  Frane. batte  per  parlarli. 

Jfabella  intende  deli* inuitoydla feneftra>riatfa  d’andar uiyTedr.  lidiceyche  uì 
fura  andar  Oratio  ancoratila  ne  dice  malejodado  Flauio  con  dolore 
d'Oratioyche  [ente  il  tuttofila  fine  IJab.  dice  9  che  felli  farà  Flauioy 
che  u’anderà,e  codurrà  [eco  Fr  ancef. co  fi  d' accordatila  fi  ritirarla- 
uia  fifa  u  ed  ere  ye  s'accordano  ch*egliuadaà  ueHirfi  dafonatorey  Qm 
tio  indijpavte  non  fi  lafcia  uedere{Ped.rimaneyin  quello 
Marinaro  con  lanterna  accefayvà  cercando  la  cafa  di  Tofano ;Ted.  V interro - 
gayMar maro  dice  latrino  di  Tofano ye  com'egli  rimane  à  cena  con  al 
curii  mercanti  uenuti  di  compagnia  da  iqapoli  y  e  com'egli  lo  manda 
à  darla  nuoua  à  Ifab.fua  fighagT  ed. li  dice  effer  fuo  feruitoreye  che  lo 
dirà  alla  fighayMarinaro  via: gli  amanti  fi  fc&prono  à  Vsd.ilqualc  or¬ 
dina  à  Fiondo  y.che  frà  poco  fi  lafci  uedere  con  lo  flromento  da  fona¬ 
re:  viay  effi  rimangono  y  e  Flauio  domanda  à  Oratio  come  li  piaccia  la 
tenuta  di  Tofano  padre  d'IfabellayOratio  d' effer  di/feratOy  e  volerlo- 
trouar eyC  chiedergliela  per  moglie  y  Flauio  y  chchaueua  penfato  di 
rubi  arlaye  dargliela  ;e  partono 

Frane ef.  in  habuo  dzsdrleccLcon  lanterna  accefa  guarda  sè  v'è  neffuno  y  poi 
nienfuora 

Jfabella  helThabito  di  Tofano  ftto  padrey  in  quello 

Oratio  arriuayla  uedeye  lo  crede  Tofano  (hauend ella  Zazzera  y  e  barba  po¬ 
nicela  fimile  dq  nella  di  fuo  padre)  e  li  domanda  Ifab.  per  mogliey 
ella  nfpcndeyche  non  gliela  vuoldarey  ma  che  la  vuoi  dare  d  Flauio  y 
Orano  dice  uoler  fi  uccidere  y&  ella  thè  vada  à  impiccar fi  e  uia  con 
F  rance f.  Oratio  riman  dolente  fin  quello 

• i  .  Tank, 
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Tentai,  e  fentono  Or  attiche  lamentando fiye  nominando  Tofano .  ingrato^ s 
Tofano  di / corto f endice  uoler  ammagjarfiy  Tant.alla  uoce  conofce  efjer'Ora - 
Mercato  tioflo  fate  fa  d  Tofano;  Oratio  feo porto  Tofano  fc  li  inginocchia  da « 
uantiydicendo  Sig.T ofanoypercbe  mi  negate  voflra  figlialo  torno  di 
nuouo  à pregar myT ofanafi  marauigliayncrli  bauédo  mai  parlatoceli 
dà  buona  fperagaydicédoliycbe  vuole  accopagnare  il  menatele  che  to 
fio  farà  da  lufviatOratio  rimane  altegro  infreni  e  con  Tant.  in  quello* 
Flauio  traueftito  da  fouatore  fonando  con  Ted.e  lanterna  accefa  arriuano; 
TedroU  Tant.lo  manda  in  cafoni  tendendo  dO'FPedr.come,  Jfab.  venirà  fengf 
altro  con  Frane,  Tant. confola  Oratioyin  quello 
l fabella  da  Tofanof)ratio  li  domanda  la  refolutioueydla  li  dicebreuementey 
che  non  gliela  vuol  darete  viayper  non  effer  cQnofciutayOratio  fi  que 
relafPant.fi  marauigliafin  quello 

Tofano  arriiiafli  promette  la  farolaypoi  dice  à  Tedthe  felfab.non  è  andata 
à dormirebbe  uenga  à  cenare  in  cafa  c7)ant,  doue  la  fìard  afpettadoy 
entrano  tutti  in  cafa  Tant. Ted.rimaneye  batte  da  Ifab.  in  quello 
\Arlecc.  veflito  de  gli  babiti  di  Franc.fi nge  la  donnafn  quello 
Jfabella  da  Tofano  arriuaydicendoyfon  quà  fio  mio  carofn  quello . 

Tofano  aUa  feneftra  domanda  dTedro.Je  Ifabeìla  ueniràyegli fi  fìupifce  m 
quelloyfì fugge  in  cafa. 

Cratian.  con  lanterna  accefa  uede  rlecc.  lacredeF  rane.  Ifabeìla  fi  fa  uedera 
à  (jrat.ilquale  la  crede  T ofanoyin  quello 
Francef.  arnuayGratda  crede  M rlec.in  quello 

Capitan,  chiama  M  rie  ce. vedendo.  F  r  ance  fc  .ìnquellbabito  yMrlecc. veflito  dà: 

Franc.rifpondefin  quello 
Fl&uìo  \ 

efeono  facendo  Crepito  y  battendo  Oratici  e  Flauio  in  in  ego  dì  lord 
Flamin.  la  quale  doueua  efter'rubbatada  Flauio: -M.  dece je  Franc.fi: 
ritirano  :in  quello. 

*  vjurtu  j 

Ifabeìla  pur  veflìta  da  T ofanofnfieme  col  Cap.Oratìoy  e  tutti  mettono  manti 
contra  Flauioyuolend'egli  rullar  Flamin.  &  ella  vedendo  ciò  y  lì  fd 
fermar  tutthpoi  conuince  con  parole  Fiatilo  flquale  la  cede  per  viti, 
mo  al  Qtp.  Ifabeìla  nel  fine  f inginocchia  innangi  à  Tofano  fuG  pa-~ 
dreyli  chiede  perdono  deWhabito  mutato  y  confejfaitdb  hauer  fatto 
il  tutto  per  amor  d’Oralio  ye  li  domanda  Flauio  per  mar  ito y  Flauto 
ginocchioni  prega  per  lamico  Ovatto  y.  qiiale  la  ottiene  per  mo-> 
gliey  in  quello 

Mrlecc.  arriuanoyfi  fcopronoydomandano perdono  allibro  padroni ye  Fran~ 
Francef  cefc.riman  moglie  d'jLrlecch.e  q uì finifee  la  Comedian  ' 

'  ■  :v  'Gioii-' 


Oratio 
Flamin. 
Tedrol. 
Tantal . 


GIORNATA  XXV. 

La  Gelofa  Ifabella  Comedia . 


tst  \G  0  M  E  V^T  0. 

g  lAbitaua  in  \oma  vn  Mercante  V enitiam  nomata 
Pantalone  Bifognofi,buomo  di  buon  tempo,  dato 
alla  cr  apula, &  alle  conuerfationi :  haueua  il  detto 
\ Vantatone  bauuto  da  fua  moglie  duo  figli  in  un 
portato yVnmafcbio  nomato  Fabritio ,  &  vnafemi 
na  detta  ifabella,  fu  Ile  il  mafchio  da  vn  fuo  fratei 
lo  condotto  via, delquale  non  ne  bebbe  mai  nuova  ale  unailaf emina, 
fe  ne  viueua  nelle  cafa  fua  con  coftumi  molto  differenti  da  quelli  del 
p adr e ;e mentre  cofiotiofa  fe  ne  flaua  ,auuenne  ch’ella d un  mode - 
Ftiffimo  giovane, & facultofo  s'innamoro  nomato  Oratio,ilquale  al¬ 
tresì  della  detta  giouane  innamorato  viueua.  Taffarononei  loro  a * 
mori  infiniti  trauagli,a!la  fine  ritornando  alla  patria  il  fratello  di  lei 
Fabritio  detto, per  la  fimìglianTa grande, che  feco  teneva  fu  da  mol¬ 
ti  prefoin  fuo  cambio, finalmente  fu  dal  padre  riconofciuto ,  &ella 
con  l'amante  fuo  fpofata . 


Ferfonaggi  della  Comedia™* . 

"Vantatone  ventilano, 

Ifabella  figlia. 

Fabritio  figlio  fintile, 

Tedr  olino  fervo, 

€ratiano  Dottore. 

Flaminia  figlia. 

Francefcbina ferva « 

Orai  io ,  e 

Flauto gentìlhuomini  amici. 

Capitano  Spavento. 

Mrleccb. fervo , 

Burattino  Bofle  t 


Robbeper  la  Comedia. 


ATTO 
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ROMA  Città.  Notte. 

—  '  '  *  i  '  < 4»>  ,  .  , 

ATTO  PRIMO- 

If ab  ella  A  Lia  fenettra  ymarauigliandofi  della  tardammo,  d' Oratio  fio  a- 
Jf\.  manteyin  quello 

Cantal,  efeono  da  l'hofleria di Burat. dicendo  d'bauer  cenato  beniffimoyBu* 
Cratian .  rat.chevrì  altra  fera  ftarandmeglioye  che  trouerà  loroyna  cortigia - 
Burat .  na  bellarfer  ciàfchedunoy  effi  accettano  il  partitoy  e  uanno  alla  fe/la 
d’vri amico lorOyViaJfab.riprende'Burat. perche uogliafar il  ruffia¬ 
no  àf  no  padre ;&  egliyche  fi  bifognerà  lo  farà  anco  à  leiy  &  entra:  el 
la  rimane yìn  quello 
Serui  con  torcie  accefiyfiguitato  da 

Flauio  qual  conduce  Flam. ridendo  fi  perche  Gratto  habbia  dato  à  credere  à 
Oratio  Franc.d'efier  innamorato  di  lei;  Oratio  prega  Frane .  darli  da  dormi - 
Flamin.  reydla  che  fe  la  padrona  fi  contentayche  lo  farày  tornano  a  ridere^  > 
Frane  ef  Flam  fi  licentia  con  cerimonie  y&  entra  con  Frane*  la  quale  fa  ceri* 
monie  amorofe  anch'ella  con  Oratioy  Oratio  fà  cenno  à  2 fabella  fecon¬ 
do  l'ordine  dato* 

Ifabella  che  fempre  è  Fiata  allafene/lra  fi  feopre  dicendo  >  ch'egli  vada  a  far 
l'amore  conia  fua  feruay  poi  ch'egli  merita  più  dittare  in  cucina y 
che  in  cameray  e  fenica  punto  afcoltarlo  fi  ritira  :  effi  rimangono  at¬ 
toniti  y  in  quello 

con  lanternaaccefayin 

Ifabella  di  nuouo  allafeneflra  li  diceyche  vada  dalla  ferua  y  e  che  non  la  fac¬ 
cia  più  aJpettareyCapit.domanda à  Ifab.queiloyche ella habbiaf  aqua 
le  li  dice  d'efier  traditay&  affaffinata.C apit.br auay  Oratioy  e  Flauio  li 
cacciano  mano  contraye  facendo  quiftione  uanno  per  flradaylfabcL 
alla  fenettrayin  quello 
Tedrol.  alla  fenettra  con  lume. 

Francef  il  fmile;Ifabel.  vedendola  diceyecco  là  quella  bella  cofaycheè  cagìo 
ne  d'ogni  cofayFranc.lirifpondey  &  ellayche  non  parla  con  poltrone^ 
&  entra;  Francef. dice  faper  di  donde  nafee  il  tuttoyfe  n'entrayTed . 
rimane  alla  fenettra* 

Oratio  torna  lamentando  fi  d'Ifabellayede  Tedrolinoylo  chiamaypreganda- 
lo  ucuire abbajfo col  lumcycredendofi  ejfer  feritOyTedrol.che affet¬ 
ti yin  quello 

Francef  dentro  allafenettra  uicina  à  quella  d'Ifab.  pa)  la  fitto  noce  amorofa 
mente  con  Oratio  fingendo  ejfirlfab.  in  quello 
Ifabella  alla  fenettra  fià  àfentireyin  quello 

Tedrol. 


Capit.) 

*Arle.) 


La  Gclofa  Ifabella 

*pedrd.  fiora  col  lume  ,  &  Ifab.dice,ah  traditore)? hò  pur  colto  d  ragionar 
con  la  tua  dama, frane. ridendo  fi  ritira, Oratio  vorrebbe  feufarft  con 
Ifabella, la  quale  [degnata  non  lo  vuole afcoltare  ,  gli  ferra  lafene - 
lira  fui  nifi,  ' Orano  riman  dolente  conVed.in  quello 
Vantai  con  lume  tutti  duo  imbriacbìfiratio  vìa, Ved. riprende  Vantai,  della 
fjr&tian.  fiamda  uita,e  che  una  notte  trouerà  la  figlia  pregnatVmt, ridendo 
entra  iGrat.fi  battere  à  cafafPed.batte. 

Wlamin .  riprende  il  padre  della  fua  imbriacheTpza^rat.I abbraccia,  e  la  con 
duce  in  cafa,V ed.  ridendo  rimane,  in  quello 
(apitan.  brattando  ordina  à  Ved. che  chiami  Ifabella,  alla  quale  vuol  dire, co 
\Arlec,  meper  amr  fio  egli  ha  uccif )  di  .molti  f toi  imam  arati,  Vedr.fi  ne 
ride, in  quello 

I  lauto  che  ha  intef i  le fue  fgh  errategli  die  e, che  mente  per  la  gola ,  li  caccia 
mano  contra,(ap. fugge, Flauto  dietro, ^irleccjl fimile,  Ved.rtdendo 
ntornain  cafa,e  quìfinifee  l'atto  Trimo . 

Giorn©  ATTO  SECONDO- 

Orati o  7  non  ejfer  andato  à  letto  in  tutta  quella  notte,  filo  penfando 

al  gran  torto  c’ha  Ifabella, in  quello 

Vantai,  intende  da  Tedr.come  Ifabella  è  innamorata  d’ Orario,  Vantai,  par* 
Vedrei,  landò  forte  dice, à me  par  impoffibile,che  Ifah.  miafigliafta  innamo 
rata  d'Oratio,in  quello 

Frane ef  dice  à  Vant.che  è  nero, e  dibatterli  ueduti piu  uolte  parlare  amorofa 
mente  infiemefin  quello 

Flauto  riprende  Francef.  bau  end*  egli  prima  afeoitato  il  tu  tto;  Frane  ef  ar¬ 
rabbiata  dicendo,  ditegli  fi  ne  pentirà, &  entra, Vant. dice  à  Flauto $ 
che  non  guardi. alle  parole  4*jpna  ferita,  e  parte  con  Vedrò  lino, Fla¬ 
uto  rimane. 

Ifabella  moflra  dhauer  intefi  il  tutto  dalla  feneflra,rìngr atta  Flauto  deli' of¬ 
ficio  fatto,  e  come  non  ha  uoluto  nfpcndere  d  quella  feiagurata  dì 
Francefchim,in  quello 

Flamin .  alla  fine  fi  va  dice  à  Ifib.cFeUa  non  deurebbe  cofi  ingiuriare  la  fua 
feruaiffabellafi.  [enfi,  Fiottio  il  fimileiFlam.dicendoà  Flauto ,  che 
prima, che  bora  ella  sa, come  egli  ama  poco  le  cofi  fue  ,&  [degnata 
entra:  Flauto  rimanemal  fidisfatto, Ifib.loeonfola,  dicendo  ,  che^ 
quel  traditore  d'Omtio  è  cagione  di  tutto  il  male ,  &  entra ,  Flauto 
rimaner. 

Or  atto  battendo  intefi  ciò  che  ha  dette  Ifabella ,  fi  difpera ,  Flauto  lo  confi  * 

la, in  quello 

Vedrei,  affannato  cercando  Or  alio,  lo  uede  >  e  li  dice ,  come  diffe  a  Vant .  che 

Jfab . 
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ìfab.CYd  di  lui  innamoratale  come  s'auuede  d*bauer  fatto  maley  poi 
chepenfaua  unacofaye  ne  riefce  un'altra  yla  quale  fi  è  y  che  il  padre 
tratta  di  matti arlaflr atti  fi  difperay  poi  partono  tutti  per  trouarui 
rimedioyuia. 

Capti,  vengono  brauando  per  la  qui  filone  fatta  la  paffuta  notte  >  in# 

tsfrlcc.  quello 

fabritio  fratello  d'Ifabellay  e  fimile  d  lei  vien  di  Sicilia  per  t renar* il  padre  , 
Cap.lo  crede  Ifab.^Arlecc.  il  fimiley  Cap.la  prega  amorofamcnteyFa- 
britio  (degnato  caccia  manoy  Cap.chenon  fa  quiflione  con  donne y  e 
viay  iArlecc.il  filmile  ye  parteyFabritio  d  fbofìeriay  e  camera  locanda 
di  Burattino. 

Burat .  fiorarlo  riceueydomandandoli  di  donde  uieneye  chi  egli  fa  >  Fabritio 
li  rende  conto  del  tuttoypoi  entrafBurat. dice  quell’efsere  ifab .  figlia 
diTant.eche  la  mala  iuta  de  padri  cagiona  fpejfo  larouina  de  figli - 
uoliye  parte  per  trouar  Oratio. 

ìf abella  ueflita  da  hmmoybauendo  trottata  la  comodità  di  quelTbabito  ado¬ 
perato  in  una  rapprefentatione  fatta  tra  loro  donale ;  uoler  cercar 
d’Oratio  per  prouarli  come  è  un  traditore  ;  vede  venir  fuo  padre ; 
parte^a . 

Vantai,  domanda  à  Vedr.ciò  ch'egli  haueua  da  fare  con  Orattiy  e  con  Flauti: 

Vedrei.  Ved.fi  fcufafPant.di  uolerla  maritar  in  (jrat.Tedr.lo  riprendetegli 
che  vuol  far*  a  fuo  modoybatte. 

Cjrat.  intende  da  Tant.i* off ertaych' egli  le  fa  d*Ifab,con  V  ber  edita  di  tutto  il 
fuoyquando  non  uenga  mai  Fabritio  fuo  figlio  nato  ad  un  parto  con 
1  fabel .  ilquale  fu  menato  uia  da  un  fuo  fratello  >  delquale  non  ne  hà 
mai  faputo  nuouaffrat.fi  contentayin  quello 

Burat.  che  ha  intefo  Grat.ejser  lo  ffofdffi  ride  di  luiy &  entra  in  cafa  y  Tant. 
diceycbe  fard  ben  fatto  toccar  Umano  a  Ifab.  in  quello 

*Burat.  dice  ridendoycbe  nell  bofteria  è  un  giouanettoyqual  dice,  che  uorreb 
be  parlar  con  un  vemtianoy  Tant. che  lo  faccia  uenireye  mandaTed. 
d  chiamar  Ifabd.Ted.  entraye  tornayduendo  ;  1  fabella  non  efsere  in 
caf zy  Taut.fi  dijperayin  quello 

Turatt.  moflra  Fabritio  giouanetto  a  Tanta.il  quale  credendola  I fabella  y  lo  . 

fabritio  (grida  y  il  firn,  le  fa  il  Dottore  y  la  vogliono  pigliare  y  Fabritio  grida> 
aiutofin  quello 

Oratio  arnuayF  abntio  dice  y  Signor  esuberatemi  dalle  mani  di  cofloroy  Ora « 
tioycaccia  mano  alla  fpadayli  fd  fuggir  tutti yF dbritio  ringratta  Ora - 
tiQytlquale  credendolo  If abeila ,  li  chiede  perdono  delle  off efe  fattele 
non  uolendoyFabr.fene  rideye  che  nonio  conofcey&  entra  nell’ bofte~ 
riafir atti  dif petalo  fi  parte>e  qui  finifceVtsftto  Secondo . 


r 


AT~ 


La  Gelofa  Ifabdla 


ATTO  TERZO- 

Capitati .  QI  duole  con  Ifabella  dell' affronto  che  li  fece  ylf ab. die  e  non  hauer - 

Jf abella  lo  mai  ueduto  da  che  ella  fi  troua  in  q  u  eli  h  abito  :  (ap  .fa  paffag 

gioypoi  intende  da  lei,  confetta  è  in  quell* babitoyper  uoler  prouard 
Oratio  coni  è  traditore, pregandolo  à  portarli  la  disfida;  prometten¬ 
doli  fermane  n  vita d*  effer fua  moglie  ;€àp.fit  contenta; dia  uìaper. 
tcrnareyCap. rimane. 

Flati  io  arriuay  Cap.  vedendolo  li  dieeyche  fi  quieti,  poi  che  è  bifogno  >  che  tra 
di  loro  fa  parola  di  tregua  per  qualche  giornoyC  fin  tantoché  si  ac¬ 
comoda  una  d’ffcren^aydomanda  d*  Gratto  fuo  amicoy  Flauioyche  non 

10  sàyCap. sbuffando  uiaiFlauio  dice  effer  trancigli  aio  per  hauer  li  det 
to  Oratio >c he  Ifabella  è  in  habito  d'buomoyin  quello 

\Arlecc .  ar  rinate  con  modo  arrogante  domanda  à  F  laudo  del  fuo  padrone)!  la 
uio  uedende  la  mala  creangayli  dà  dette  botteyin  quello 

Frane cf  riprende  Flauto  perche  batte  ^/Irlecc.  Flauto  adirato  vuol  dar*  anco 
à  lefiA riccc.la  piglia  dipefoye  la porta  uiayF lauto  rimane. 

*PantaL  difperato  per  fua  figliayvede  Flauto  >  e  feco  fi  lamenta  d  Oratio  ba¬ 
ttendo  dato  aiuto  à  fua  figlia;  F lauto  feufa  Oratio  y  e  lo  prega  d  per¬ 
donar  à  Ifabellafin  quello 

Ifabella  arriuay  Tant.fubito  la  uedey&  in  collera  lì  domanda  la  cagione  del 

11  effer in  quell' habito;  ella  arditamente  dice  efser Fiata  un  tempo  in 
riamar  ala  di  Oratio,  e  che  per  un  tortoci)  egli  le  ha  fatto  y  se  poiìain 
quell* habito  per  uoler  con  l armi  far  quiftion  fecole  ma:  Tant. pian 
gendo  prega  Flauio  à  feguitarla  y  e  leuarla  di  quel  p enfierò)  Flauto  - 
uiafTant. rimane fin  quello 

Fabritio .  effe  dell* hofleriafFant.  non  vedendolo  vffireye  ned  titolo  poi,  lo  crede 
Ifab.e  di  nuouo  comincia  à pregarla  5  che  non  uoglia  far  quiftione * 

'  Fahritìoff  ne  ndeydictndoyche  non  lo  conoffe,in  quello 

FPedroL  riprende  Fabr.  comffendolo  Ifabella 3  dicendola  y  che  deurebbeffarà 
fermo  di  fuo  padre;  Fabritio  fie  ite  bnrlafin  quello 

Elamin.  ,  dice  Fabritio  (ingannando fi)  che  fie  bene  hà  oc  capone  d' effer  in  col¬ 
lera  feco  y  li  difp  tace  uederlam  quell* habito  e fendo  donna  5  e  fi  non 
vuole  andare  in  capa  difUopadreycheuada  incapi  fua  con  lei y  Fabr* « 
domandavi  vecchio  fie  fi  contentagli ant:  dì  sìy  &  effi  abbracciati  en 
tremo  in  cafa fiPant.  e  Tedr. partono  per  trottar  Oratio  accommo ** 

dar* il  negotio. 

Burnii,  che  hà  ueduto  il  tuttOydiceyihe  farebbe  una  bella  cofity  quando  quello 

puffi  Vìihmmoyìri  quello 

Fra?t cefi  c oniraflandoypvic hehauendo goduta  F rantefckmon  li  vuolMare  più- 
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i fvna  lira, fanno  giudice  Burat.  ilqual  dice ,  che  lo  lafcino  prouar  la 
mere  ariti  a, eh  e  poi  li  farà  il  pregio,  in  quello 
Capitan,  dice  à  Oratio  la  disfida  dT fabella,  Oratio  in  collera,  Flauto  fi  pone  di 
Oratio  niella, perche  le cofe s'accomodino  (Frane. và  in cafa,xXrleccb.  uia,G 
Flauio  "Burat.  nel? hofleria)  Cap  che  non  fi  pojfono  accomodare, in  quello 
Francef.  fuora, dicendo, che  Jfab.è  diuentata  buomo,  in  quello 
Tantal.  armano,  Frane. diceà  Grat.  hauer  trouato  un  giouanetto  abbraccia 
Grat .  to  con  Fiam.fua  figlia, Tant. dice  à  Cj rat. quello  cffor'lfiab.fua  figlia  m 

h abito  da  buomo, G/at. entra  à  uedere ,  Tant.  prega  Oratio  àpacifi - 
car  I fabella, che  gliela  darà  per  moglie, Cap.  chetai  cofanonpuò  e  fi- 
fere, in  quello 

Fabritio  efeono  di  cafit  gridando  infieme,  Fabritio  d'cjfer  buomo, &  figlio  di 
Gjrat .  Vant.dc1rBifognofi,condutto  uia  da  picciolo  da  fuo  Zio,ilquale  effon¬ 
do  morto, ha  cagionato, che  eghfia  uenuto  per  ueder  fiefuo  padre  ui - 
ue,  Tant.  con  grande  allegrerà  lo  riconofce.  Cap.dice  andar  per  Ifa 
bella,Fabr. entra  per  toccar  la  mano  alla (fofa,&  entra ,  "Tant. di  nua 
uo  prega  Oratio  à  placar  lf ab.  in  quello 
Tedrol.  arnua, dicendo, che  il  Cap. condui  e  Ifab.rifoluta  di  uolerfar  quifii @ 
ne  con  Oratio, Tant. fi  di f pera, in  quello 
Cap.  fubito  aniuata  caccia  mano  alla  fpada  cantra  Oratio ,  chiamandolo 
Jfabella  traditore, Oratio  fi  getta  ginocchioni, dicendole  non  hauer' errato  iel¬ 
la  li  ricorda  le  parole  amorofe  dette  à  Francefc.  &  egli  Li  dice ,  che  le 
difse  pigliandoli  fi  affo  di  burlar  la  ferua;  F  rance f.  con feffa  comi  ella 
finfe  la  voce  dTjabclla  alla  fcneFtr  a, e  che  tutto  fece  per  farli  difp  et¬ 
to.  Flauio, e  tutti  pregano  Ifab.à  perdonare  àOratio,  la  quale  accet¬ 
tando  le  fitte  ficufie  fi  contenta  di  perdonarli ,e  pigliarlo  per  marito  ; 
(fap.brana, dicendo  Ifiab.ejfierfua  per  parola  di  lei,  Oratio  mette  ma¬ 
no  alia  ffada,dicendo,cke  chi  uorrà  torre  Ifiabella,  gli  ha  à  torre  Lt-> 
nita,C ap.fi  placa;Oratio  fpofa  Ifiabella,  ^ irltcc.Francefi.per  b lineria 
goduta;dicendo  d'andar  tutti  à  uifitar  Fabritio  fratello  d' Ifiabella  ri 
tornato  alia  patria:  &  entrano  tutti  m  taf  a  Gjrat  .alle  nog^e,  equi 
finifice  la  Comedia. 


t  »  GIOII- 


GIORNATA  XXVI. 


Li  Tappeti  AldTandrini  Comedia. 


^  O  M  E  0, 

I{ano  in  Bologna  allo  Fiudio  duo giouanì  Romani 
di  buoni ffima  famigliale  d'honorati  padri  figlio - 
liffivno  detto  Or  atto  dìTat  alone  *Bi fogno  fi  figlio - 
loye  l altro  nomato  Flauio  figliolo  di  Gratiano  Dot 
tore:  Munenti ey  che  ej fendo  quelli  gentili ffimì  gio 
unni  à  quello fiudio  ?  $  innamorarono  delti  detti 
giouanì  due  principalffme  donzelle  nate  di  nohihffme  famiglie;  le 
quali  di  pari  ardore  furono  da  ejfi  ricomperatele  mentre  che  de  i 
loro  amori  honeflamente  godeuanoy  furono  i  giouani  alla  patria  rh 
chiamati  da  i  loro  piu  Firettì  parenti:  onde  partitifi  furono  cagio - 
neyche  fumate  donzelle  dopo  vn  lungo  affettare  fi  nfolueronofhina 
non / apendo  delf altra)  d' abbandonar  lapatriayì  parentiye  le  foFlan- 
7gdy&à  Jgoma  trasferitala  douegionte  dopo  moli  trauaghy  furono 
da  gli  aitanti  nconofciutey  e  da  quelli  con  molta  fodisf anione  de  prò 
pri  parenti  Jpofate . 


Perfonaggi  della  Comedia . 

Tant  alene  Ventilano* 

Or  atto  figlio. 

Tedrolino  feruo. 

Oliuetta  ferua . 

Gratiano  Dottore • 

Flauio  fi  dio. 

Claudio  Francefe * 

Frane efc.  ferua  * 

FabritWy  cioè  Ijahella  da  huomo . 
lArlecch.feruo . 

Staffiere  del  padre  d*I fabella . 
Flaminia  uè  Fi  ita  da  Tengano,  • 
Sbirri '/he  parlano* 


Robbeper  la  Comedi^. 

Vn  ceFìo  grande  coperto . 

Duo  Tappeti  ^ tlejfandrini . 
Habito  da  mercante  Turco » 
Habito  da  fchiauo  per  Tant» 
Vna  valigia  grande . 

Lettera  feruta  per  Claudio * 
Vn  altra  lettera  fcritta . 
Habito  da  Corriera  * 


U  T- 


ff  fj  g r  .  'O 
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ROMA  Città. 

ATTO  PRIMO- 

latita!.  TJ  Iprendefuo  figlio  per  efierfi  dato  alle  meretriciyd gioco >&  ad 

Or  atto  XV  altri  vitijydopo  l'effer  ritornato  dallo  fiudio  di  Bologna;  Ora- 
tìo  fi  fcufa>  in  quello 

Flauio  / aiuta  Orati0y&  intendendo  parte  di  quelloycbe  dice  Vani,  ridendo 
li  dà  tortole  conduce  uia  Or  at  i 0 ;T  ant.  fi  duole  della  cattino,  pie  gay 
che  ha  pigliato  Oratiofin  quello 

(j  rati  ano  padre  di  Flauiey  intende  da  Tjant.  come  Flauio  fuo  figlio  >  gli  f Fu 1 
Oratio  fuo :  Graffe  ne  ride>dicendo,che  la giouentù  vuol  farii  fuo 
corfo:e  che  Flauio  nonio  fuiay  T  untai,  vuol  domandar  chilo  fuiaf 
in  quello  arriua 

Tedrol •  intende  il  ragion  amento  fàrat, accennando  dice  a  Tant.Tedrol.  efser 
quelloyche  lo  fuia:  grinfieme  Flauio  ancora .  T'ant.  lo  credere  ch'e¬ 
gli  tenga  mano  al  robar  delle  cofe  in  cafa:  Tedr.fi  fcufa;dicendoyche 
Oratio  ha  portato  uia  quelli  duo  Tappeti  ~4lefsandriniy  Tantal.fi 
difperaye  contrattano  uà  tra  gli  Hebrei  per  ueder  fe  glihauefsz 
uéduti:Tedr.d'hauer  detto  à  quel  modo  per  poter  dare  li  Tappeti  à 
Oratio  fin  quello 

Claudio  Francefe  vien  leggendo  una  letteraylaquale  lo  ani  fa  come  un  mercan 
te  in  Lione  gli  auifa  come  un  fuo  rifpondente  in  yllgieri  hà  ricat¬ 
tato  un  fuo  fratello  nomato  (jiachettoy  e  cheinhreue  farà  inco¬ 
rna  ;  il  quale  mercante  Lo  manderà  con  un  Leuantino  y  al  qual(Lj 
potrà  sborfare  il  fuo  rifcattOyqual  è  di  3  00.  feudi.  Tedrol.  nota  il 
tenor  della  lettera;poi  fi  fcoprey& ragionando  feco  di  Tant. intende 
come  non  può  flar  molto  à  fallire;  e  che  per  bi fogno  gli  hà  ordinato $ 
cheuenda  quelli  duo  Tappeti  zsflejfandrini  ;  gir  induce  Claudio  à 
comperarli,  và  in  cafa  per  effiy  li  dà  per  5  o.  A  .  &  ricette  la  metà  del 
danaroycon  promijfione  di  non  dircoja  alcuna  à  cTantal.  per  l'honor 
fuoye  di  darli  il  refi  ante  per  tutto  quel  giorno ,  Gaudio  fà  chiamar 
Frane  fuaferua. 

Frane  effe  herga  con  T  ed. riceue  i  Tappetile  li  porta  incafayClaudio  viay  Ted» 
uia  per  trouar'OratiOye  darli  i  danariyuia. 

1 fabella  da  buomo  partìtafi  da  Bolognaye  uenuta  à  fama  per  l'amor  che  por- 

*4  r  lece.  taa  Flauio  fluendolo  amato  in  Tsolognaycon  ^4  rlec.  qual porta  una 
V  aligiaytr  atta  di  uoler  trottar  un*  ^4  Ib  ergo  fin  quello 

Oratio  dolendoli  di  fuo  padre  ye  di  uoler  fi  partire  di  Pronta  per  di fperato, 

Jfab.  moflra  di  riconofcer  Oratio  in  Bologna ^e  lo  tace ;  poi  ragionane 
dojtcoy  li  dice  effe  fine  aminato  per  Ifapolifiratio  lo  prega  fi  arpone 

m  Pg'ina 
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Li  Tappeti  Aleffancfrìni. 

in  "Roma  perdilo  giorni  ancora  premettendo  di  farle  compagnia  fi¬ 
no  à  Ffixpoliylfab.  accetta  l offerta  :  Oratio  l inulta  à  fiarfene  in  cafa 
fua  fenza  cenar  alt  ro  albergo ye  chiama  Olinetta , 

Oli  netta  ferua  d' Orano  li  riceue  tutti  in  cafa,  dicendo  I fabella  nomar  fi  Fabri- 
tio,& entrano  con  le  tifate  cerimonie  patroni^  feriti. 

Flamìn.  in  habito  di  Zingana  itien  da  Bologna  offendo  innamorata  d'Oratioy 
tacendo  ìlfuo  nomefeda  la  cittàfidice  la  forvia  d'^Amorey  e  l' ingrati  - 
tudine  deli  amante  fuoy  non  nominandolo >  in  quello 
'* Tedrol .  che  non  nona  OratiofFlam.fi  ritirarla  quello 
Oratio  arriuafntende  la  burla  de  i  Tappetile  delti  2  5  .feudi  riceuuti  >  Oratio 
li  dice  del  forefliero  venuto  alloggiar  feco  >  lo  manda  à  comprar  rob- 
bayper  farfi  honorem  entra  in  c afa  fp ed.  rimane •>  in  quello 
7lamin.fi  feopre  à  Ped.lo  chiama  per  nome  fi  guarda  la  mano  fi  dice  effer  la - 
dro>e  delli  T appeti  rubbati  in  cafafPed.fi  marauigliafn  quello. 
Jrancef.è  pregata  daTed. che  uada  à  qualche  ho  fìeria  uìcinayà  comprarle  al 
cuna  cofa  da  mangiare >e  li  da  danartgma  che  fia  affai  robba  5  Frane, 
nia  à  camper  arla'jPed.  di  nouo  ragiona  con  la  Zinganafaquale  li  di¬ 
ce  come  egli  è  fiato  per  lo  mondoy&à  Bologna. in  quello 
Fiatilo  domanda  à'QratiofTed.che  è  in  cafa  con  un f ore  fiieroy  Flauto  guar¬ 
dala  Zingana  molte  uolte7poi  fe  n’entrafPedrol.pnga  la  Zingana  à 
itoler  dire  la  uentura  al  fuo  padrone  fin  quello 
Fran  cefi  con  un  ce  fio  pieno  di  robba  da  mangiar  e  fPedrol.la  fa  portare  in  cafa 
àiP ani. e  manda  feco  la  Zingana  per  dir  la  ventura  à  quelle  creatu 
reyeke  fono  m  cafiifi  td.rimanef  n  quello  fonte  la  voce  di  Para .entra 
in  cu  fa 

Vantai,  ardua  difperatOyper  non  hauernuouade  iT appetiyin  quello 
Piamo  effe  di  cafafPantdì  fa  nuertnza  fenzf  parlar  ey  e  uà  in  cafa  Graffino 
padreyfubito 

Jf abella  effe  di  caja  Tantfià  il fimiley&  entra  in  cafa  Grat.Pant .  fa  ri  neretta 
Za,  anch'egli  à  tutti  jcnzaparlareyfubito 
Tedrol.  il  fìmìleye  fi  ritira  per  fitr  ad aye  Jubao 
Franceficol  aflo  intefìayilfimiky&  entra  da  GratfiMto 
Flamìn.  fà  il fimiley  feg  uit  andò  Ir  ance f.&  entra  jubito 
Oratio  fà  ilfimiley&  entra  da  Gratfiub  to 

.zArlecc.  fà  il  fimiley&  entra  da  Grat.Pant  .a  e  derido  che  neffuno  parla,  fi  par 
te  fenza  dir  cofa  alcuna ,  e  uà  per  strada  facendo  nuerenT^ad  popo - 
h>e  maie  qui  finifee  l’atto  primo* 


Giornata  XXV  L  ?<$ 

ATTO  SECONDO- 

Cantal  Q/  lamenta conTed. per  hauer  veduto  vfcir  tante  perfine  di  cafi> 

Tedrol.  fuafiT  càrdi  dice  come  quel  giouanetto  è  figlio  di  Claudio ,  venir 

di  Frantile  come  vuol  far  cafa  lontano  da  fio  padre  ye  che  volendo 
comprar  mobile  per  efja  y  Oratio  i’haucua  condotto  in  cafa  per  ven* 
derli  dclfioyS  che  fi  non  uenìua  pretto firatio  uendeua  ogni  cofi>ma 
come  l'hanno  fentito  yfibitofino  ufeiti  di  quella  cafa  fiauentati y  e 
fenici  parlare ,  e  che  quell' altre  perfine  erano  entrate  per  curio fità. 
di  veder  il  mobile ;Tant.m  collera  va  per  trottar  Claudio  uia  :Ted>. 
rimane  ridendofin  quello 

Oratio  vien  pregando  Gratta  preferii  una  camera  per  tre >  &  quattro gior~ 

Cfratian .  mfPedrol.in  quel  mentre  cTedr. entra  in  cafa ;  Grat.  promette  di  far 
il  firuitio  fi  bene  Vanti  hauer  à  per  male  y  fentono  romore  in  cafa > 
Grat. in  quello 

Tlarnìn .  figgendo  da  rPeddlqualè  la  udleua  sformar ey  e  chiamandolo  tradito 

Tedrol.  refe  ne  fuggefiP ed. chiamandola  af satinala  figuita  y  Oratio  y  e  Grat* 
fi  ne  ridono^  in  quello 

Ifibella  fiora  con  Flauioylaqualé  intende  come  Gratxortefemente  lo  accorti* 

Flauio  moda  d'ima  camera  per  qualche  giorno, ella  lo  rmgratìafirat  x  Fio, 
uìo  partono  rimangono  Oratio  Ifabcllayin  quello 

Tedrol.  difierato  per  hauer  fmarrita  la  Zingana; dellaquale  sè  innamorato^ 
Oratio  lo  con  filatoi  lo  riprende  perche  fà  torto  à  Francefc.  &  à  Oli - 
uet  tacche  l'amano:rPed.che  non  fi  cura  di  nejfuna  di  loro  fu  quello 

Frante  fi  che  hà  intefi  il  tutto  bellamente  gli  uien  dietro  lo  piglia  nella  golaj 
per  uolerlo  flro^are  yTcd.  gridayOratio  mette  di  ni  e  zp  ì  fa  far  e/fi  la 
paxcfiPed. chiede  perdono  à  Frane -ginocchioni  >  &  ella  entra  in  xafay  -, 
T  ed. chiama  Aria  eh . 

^Arlecc .  fuorafPedrelìnoddmena  in  cafaTanta.d pigliar  la  valiged'  1  fabell  et y  > 
Ifab.domanda  à  Oratio  fi  Flauio  è  punto  innamoratoyOratÌQyche  ere 
de  di  noimaxhe  in  Bolognctydoue fu  fico  allo  flitdio  fiijfey  cbefaceua 
feruitù  ad  una  fanciulla  nohileypiùper  pajfar  il '  tempcyche  per  altroy , 
Ifibella  domanda  àOratiofi  egli  am  alia  alcuna. gmuldonnafiratia  . 
di  ce.  di  si  y  e  che  ancora  l'ama. in  quello 

Tedrol.  con  la  valigefio  mandavi  cafa  Grat. Ifib. chiede  licenza  d'andar  à  ri*  - 
ricce,  pò  far  fi  in  cafa  Grat.&  entraxQratio  dice  àCPed  che  à  tutti  ì  modi  lì 
troni  danariìperche  vuole  andare  à  Tfiap oli  col  foreftieroye  che  feng*  ' 
altro  li  trouiy  Pedr.che  fi  non  uendeffio  padre  y  non  sd  come  tronarr 
danarljo  fentono  uenirey  vanno  uia. 

Cantal,  dorato  }cbe  non  trotta  Claudio  fin  qudbo 


Lì  Tappeti  Aleflandrini, 

Claudio  arrìudyfaluta  'Vanì.  ìlquale fubito  li  dice  villania  :  Claudio  fi  credei 
chefia  per  liTappetiyparla  feto  in  metafora,  dicendoluhe  la  paura 
del  fallimento  lo  fa  £t  rapar  lareiTant.li  dice  del  fuo  figlio  venuto  dì 
Trancia^  che  uolcua  comprare  il  fuo  mobile  di  cafa  >  Claudio  di  non 
bauerfigliyecbe  ha  comperato  dm  Tappeti  s^fleffandrinì  tacendo 
da  chiyTant.in  collera  caccia  mano  al piftolefe  centra  Claudioyilqual 
fuggey&  egli  lo  feguita gridando  alladroyal  ladro . 

tfPedrol.  cercandùTant.in  quello . 

Vantai,  che  Claudio  s*è  faluato  in  una  bottega:Ved.h  domanda  quello  chehdy 
Vant.li  narra  il  tuttOyTed.diceyche  Claudio  è  un  furbo ye  che  tutta  la 
robbayche  ha  tolta  Oratio  in  cafa  la  debbe  hauer  lui,  Tant. conferma^ 
Vcdr.li  dice  come  Claudio  afpetta  un  fuo  fratello  fchiauoy  rife  attrito 
da  mano  de'  Turchi  da  un  mercanteyilquale  per  ejfer  molt'anniy  non 
può  da  Claudio  ejfer  riconofciuto  ;  e  quefto  hauerlo  faputo  per  uia 
d'una  letterayche  leggeua  Claudio  yef erta  Tant.  a  finger  fi  lo  fchiauoy 
per  entrare  in  cafa  di  Claudioye  ripigliar  fi  tutta  la  robba  fua.Vant.h 
da  l*ìnuentioncy&  entrano  per  traueftirfi . 

Jjahella  vien  dicendo  lapenayche  patifee  per  uederfi  cofifuora  della  memoria 
di  Flauioy  in  quello 

Vlamìn.  dall’ altra  parte  non  uedendo  Ifab.efaggera  cantra  Or  attore  cantra  fé 
fi  effa  nominando  fi  lfabellaylafentey  eia  uàriconofcendo  per  fua  vi- 
cìnayin  Bologna: fi  fa  uedercy  Flam,  li  vuol  dir  la  uentura,  Ifab.feU 
lafcia  direydapoila  dice  alla  Zingana^  nomandola  per  Flam.  alla  fine 
fi  difeoprono  tradì  loroynarrano  i  loro  amori  y  promettendo  fi  d’aiu - 
tarfi  Cuna, con  Caltrafin  quello 

Francef.  fendo  gelo  fa  della  Zingana  per  amor  di  Vedja  fgrìda  dicendoyche  ua 
da  uia  di  quella flradayfe  non  che  la  baftonerà. donne  la  fgridanoydla 
arrabbiataydice  uillania  à  tutte  dueyin  quello 

\Arlecc,  aniuayvuol  tener  da  Ifab.fua  padronay  Francef.  gli  falta  addofio  per 
jlroTpgarloyin  quella 

Gratìan. mette  di  mezo^manda  Francef  in  cafaypoi  accarezzando  la  Zingana 
la  conduce  in  cafa  con  ifab. entrano. 

*Pcdrol.  ueFlito  da  leuantinoycon  Vant.ueftito  da  fchiauoy  fanno  Scena  tradì 

Vantai,  loro  fopra  il  parlar  turche  fio. poi  battono  da  Claudio 

Francef. che  Claudio  non  e  in  cafaye  che  torninoyentrayejji  rimagonoyìn  quelle 

Claudio  arriuafiP  ed.dice  ejfer  il  mercante  che  ha  rifeattato  Giachetto  fuo  fra- 
telloyClaudio  allegro  abbraccia  il  frat elio sborfa  ]  oo  feudi  al  mer¬ 
canterai  con  allegrezza  conduce  il  fratello  in  cafa{Bed.ridendouia$ 
cquìfinifie  Fritto  Secondo . 


Giornata  XXVI. 


ATTO  TERZO- 

Vedrol.  T)  1  derido  della  burla  fatta  à  Claudio  va  penfando  come  poffa  cauar 
JLV  Vani. fuor  a  di  quella  cafa, in  quello 

Jtrlecc.  arriua,Ved.lo  manda  m  cafa  à  figliar  la  velie  di  Tant. prometten¬ 
doli  d' aiutarlo  nell* amor  della  Zingana:^4rlecc.  torna, &  eglilamet 
te  in  un  canto  poi  chiama  Claudio  jssfrleccb. in  cafa  Tant. 

Claudio  intende  da  Ted.cbe  feti  vuol  dar  Francef  li  [coprirà  vn  tradimento, 
che  gli  vien  fatto, Claudio  gliela  pr  omette  [Pedr.  li  [copre  lo  [chi ano 
non  eff ire  il  fuo  fratello, mafi  ben  Vant .  ilquale  s*  è  finto  tale  per  po¬ 
terlo  ajf affinare  in  cafa  di  notte, Claudio  in  collera, Ted.cbe  Vada  bor 
bora  per  la  corte ,e  lo  faccia  pigliare, Claudio  fi  parte  uiafPedr.  rima - 
ne, in  quello 

Tantal .  co  Tappeti  trouatì  in  cafa  di  Claudio,  Vedrol.  tutto  affannato  dice  à 
Vant. come  in  cafafua,  è  vn  ladro  venuto  per  rubbare >  mandato  da 
fuo  figliuolo  acciò  che  rubbi  per  tui,e  d'hauerlo  ferrato  in  cafa, li  meù 
tela  uefle  attorno, e  lo  manda  per  la  corte  Vant. li  confegna,i  Tappe¬ 
ti ,e  uia,V ed. rimane, in  quello 

Oratio  ardua, &  intende  da7ed.queilo,che  ha  fatto;  fi  fd  dar  li  3  oo  feudi, 
poi  s  accordano  trouar  (aualli ,  e  partir  fi  infieme  per  TJapoli  uia  : 
T ed. mette  i  Tappeti  in  cafa, e  rimane, in  quello 

Sbirri  mandati  da  Tant. per  pigliar  illadro  in  cafafuafPed.li  mette  in  cafa. 
&  egli  fi  ritira,  J 

lArlecc.  vien  condotto  fuor  a  per  ladro ,  fi  lamenta  alla  fine  [cappa  loro  dalle ^ 

Sbirri  mani,  facendo  Jìrepito  grande  sbirri  lo  feguono  uia .  Vedr.fe  ne  ride, 
m  quello 

Cjratian  .doman  da,  che  romorefia  flato  quello  :Ted.li  dice  come  Vant.  ha  fatto 
pigliar  fuo  figlio  incolpandolo, che  in  compagnia  d' Orano  hahbia  ruh 
baio  m  cafa  [uà, CjratJn  collera  và  Ver  trovar  gli  sbirri, uia, Tedrol 
ride, in  quello 

Ifabella  vien  dicendo  à  Flarn.il  modo  ,ebe poffano  tenere  per  difeoprirfi  à  vii 

Vlamin.  amanti  loro;  e  non  uedendoVed.fi  chiamano  l’vna, e  l’altra  perno . 
me;Tedr.indi/parte  le  riconofcr ,  ejfendo  siato  a  Bologna  co’ gio un¬ 
ni, poi  fi  jcopre  loro,&  efle  credendo  etfer  fiate  difcoperte,fe  li  getta¬ 
no  ginocchioni  innanzi  dicendo,  che  fe  per  mero  fuo  non  poffono  go 
dere  doro  amanti, che  vogliono  morir e,Vedr.  s’ inginocchia  in  mera 
delle  giouam,e  piangendo  bacia  bor  t’una ,  hor  l'altra, alla  fine  pro¬ 
mette  loro  aiuto, e  le  manda  in  cafa  Grat.à  veHirfi  tutte  due  da  don- 
n a, entrano,^ ed. fa  diuerfi penfieri,in  quello 

0rat,°-  due  à  Ved.come  ha  trottato  caudine  posto  all'ordine  ogni  co  fa;  Vedr . 

V  pian- 


Li  Tappeti  Aleffandrini. 

| riangenao  dice  hauer  intefo  dà  una  donnay  che  vieti  da  Bologna  co¬ 
me  Flam.cì)  egli  amaua  tanto  è  ?norta:e  che  nel  fuo  morire  lo  nomi- 
nana  JpeJJbyOratio  per  dolore  piange;  T  ed. dì  farlo  parlar  con  quella 

donna-la  chiama « 

Wlamin .  n.e  gh  habiti  fuoi  da  donna fdratiq  la  riconofce  corre  ad  abbracciarla 
intendendo  tutto  quello  yche  ha  fatto  per  amor  fuo  y  Oratio  promette 
JpofarlayFlam.poi  feopre  Fabrìtìo  ejfer  1  fabella  innamorata  di  Flauto 
fugandolo  a  far  ogni  operayche  le  dittonga  marito y0r atio  fi  maraui 
gliaye  promette  far  ogni  opera  fin  quello 
Flauto  arriua;Qratio  li  moflra  Flam .  Flauto  come  amico  l abbracciarla  qual 
li  dice  come  Ifab.lfimaye  che  lo  prega  andar  à  Bologna*)  Flauto  y  che 
non  può  per  allhorayper  amor  di  fuo  padrefiPed.che  è  uenuto  vn  mef 
Jo  à  posi  a  per  parlarli  ylo  chiama 

1  falsila  nelle  fue  veste  da  donnayFlauio  uedendola  riman  confufo  alla  filici 
corre  ad  abbracciarla  y  promettendole  di  pigliarla  per  moglie  :  in 
quello 

Cantal,  contraflando  infteme  con  Cjrat »  per  hauerlì  fatto  carcerar  il  figlioy 
€ratìan,in  quello 

Claudio  f ubilo  fa  pigliar  rPant.rPed.uedendo  ciò  fi  mette  ginocchioni  chiede 
Sbirri  do  perdono  delle  furberie  fatte ,  prima  de'  Tappeti  uenduti  y  di  far 
uender  Tant.  per  fchiauo  >  per  dar  danari  à  fuo  figlio  per  andare  à 
Tlapolbd' batter  fatto  pigliar  <Ar lece. per  uendicarfi  della  Zingana; 
&  effer  fiato  quello yc he  ha  dato  moglie yà  Flauioy  &  à  Oratio  mofird 
doli  le  fi>ofeyvecchiche  non  fi  contentano  fin  quello 
\Arlecc.  allegro  dello  fi  afflerò  venuto  per  parlare  à  Tant.&à  Crai,  in  quello 
Staffiere  del  padre  dTfal?. la  uedeylafalutayprefentalc  lettereynelle  quali  fileg 
ge  come  i  padri  delle  gionanì  fi  fono  auueduti  y  che  le  figlie  fieno  ve¬ 
nute  dietro  gli  amanti  loroye  che fi  contentanoyne  fegua  matrimonio 
per  confermar  la  loro  amìcitìaitutii  sfili  egranofiPedfpofa  Francef 
e  qui  fi  nife  e  la  (onte  di  a. 


GIOR- 
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GIORNATA  XXVII 

La  Mancata  Fede  Comedia. 


\G  0  M  E  T^T  0. 

r  già  in  Venetia  vm  St  e  fanello  ‘Bottarga  mercan¬ 
te  riccbiffimo  >  ilquale  per  le  molte  ricchezze  era 
con  linuidia  molto  odiato:  ^Lunenne^che  partenti 
egli  una uolta  perTadouayfà  da  fuoi nemici  affai « 
tatoye  lafciato  per  mortoiciò  intefo  da  un  fuo  fida¬ 
to  feruo,  che  il gouerno  delle  fue  facultadi  baue - 
uayc  dubitando ,  che  il  fmile  non  gli  auueniffey  di  Venetia  fe  nefug* 
gfmenando  feco  una  fanciulla  figlia  del  detto  St  e f anello  ycon  molto 
bauere  :  non  morì  Stefanelloyma  ritornato  in  pristino  con  un  fuo  fi- 
glioloycbe  feco  baueua  >  dopo  molt'anni  a  tJlfantoua  capitando  iuì 
fece  fua  Ft angaria  douepoi  por  diuerfi  accidenti  ritrouò  ilferuo y  la 
figlia 5  le  foftangey&  in  uno  itteflb  tempo  la  pace  con  gli  auuerfarij 
fuo  iypofcia  dando  moglie  al  figliolo  fe  ne  ritorno  alla  patria  fua  dè 
Venetia,doue  felicemente  poi  pafsò  Unita  fua . 


Perfonaggi  della  Comedia-, . 


Robbeper  la  Comedi#. 


\ Vantatone  >  poi  nel  fine  Stef anello 
bottarga . 

Oratio  fuo  figlio . 

Burattino  fuo  feruo, 

Flauio  gentiluomo. 

*Pedrolmo  fuo  amico . 

Flaminia  creduta  fua  figlia. 

Ifabellada  buomo  figlia  di  (affand. 
retufi  Bolognese }  qual  non  fi 
uede. 

Vn  Corrierot 


Francef china  Hofiejfa, 


V  ì  ATTO 
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MANTOVA  Città. 

ATTO  PRIMO- 

Tantah  1  flrada  leggendo  vna  lettera  dì  Calandro  <isfr  et  ufi  Bologne* 
fé,  nella  quale  intende"  la  confermai  ione  del  parentado  con¬ 
tratto  tra  Oratio  fuo  figlio  ,  &I fabella  fua  figlia,  e  che  debba  fu - 
bito  mandar  il  figlio  à  Bologna  d  pigliar  la  moglie, batte  à  cafa 
furati,  alla  feneiìra  me%o  addormentato,  Tant  Ai  domanda  feOratio  è  in  ca 
fa;  egli  che  non  sd,và  per  veder  alla  fua  camera,  Tantal.  dinuouo 
guarda  la  lettera, e  vede  quella  efier  fcritta  fiotto  il  dì  20.  &efser 
dieci  giorni, eh*  ella  fu  fatta  :vede, che  non  torna  il  conto  iBuratt.  non 
mene\,  dìcehauer  fempre  hauuto  cattiua  fortuna  coi  figli  o  e  coi 
fer, nitori, entra  in  cafa . 

ìfabeìla  da  hitomo  fuggita  da  'Bologna  per  non  pigliar ’  Or  alio  per  marito ,  e 
Seruo  per  f e guit are  Flauió  fuo  amante ,  ilqualc  per  ordine  dato  tra  di  loro 
doueua  affettarla  in  Ferrar  a, li  uiene  lamentando  col  ferito  di  non  ha 
iter  trouato  Flauio  d  Ferrara:  Seruo  le  dice, che  per  hauer  ejfi  tarda¬ 
to  più  di  quello, che  crede  nano, d  partire  di  Bologna ,  haurd  cagiona¬ 
to, che  Flauio  fa  uenuto  innanzi  dzJWantoua  per  intendere  quel¬ 
lo, che  di  lei  fi  dice, fapend'  ella  egli  in  *JMantoua  hauer  un  %io,ilqua 
le  potrebbe  ragguagliarlo  delnegotio ,  in  quello  fi  ritirano. 

Cantal,  riprende  Gratto  del  fuo  troppo  dormire, poi  li  legge  la  lettera  di  Caf 
Oratio  fand.  ^Aretufi  (I fabella,  e  l  ferito  fanno  à  fentire)  conofcendo  come 
'Buratt,  quello  doueua  ejfer  fuo  manto:  Oratio  vdito  il  contenuto  della  lette¬ 
ra  fi  rallegra  afsai, dicendo  uolerfì  metter  all*  ordine  quanto  prima 
per  andare  per  la  fuacara  moglie:  (1 j db  Sintagma  vna  feufa,  dicen¬ 
do  al  ferito, che  concorra  col  fuo  dire)  falutaTantal.domandandoli 
d*vna  hofteria ,  Tant .  l*infegna,poi  intende, che men  da  'Bologna, le 
domanda  Je  conofce  Caf] andrò  ^ itetufi ,  ella  di  sh  e  coni* egli  haueua 
contratto  matrimonio  con  Oratio  figlio  di  1 ant. dandoli  IJ'abella  fitta 
figlia  per  moglie, e  come  la  pouera  giouane  è  morta  di  morte  f  ^alta¬ 
na:  Oratio  tramortire  per  dolore  nelle  braccia  d'Ifabelta .  Tant.  do¬ 
lente  lo  fa  portare  in  cafa  da  1  Senatori ,  poi  domanda  al  giouaue^j 
quanto  tempo  è, che  1  fabella  è  morta,  &  egli, che  fono  6  giorni, Tan- 
tal.chepuò  ilare  per  la  lettera  fcritta  dieci  giorni  fono,  in  quello 
Seruo  .  torna, e  confola  Tant.  lfab.fi  marauiglia, in  quello 
Buratta  àie  e, eh  e  Oratio  è  ritornato  in  fe;douendo  uokr  morir  perla  fuacon 
forte, B  ant. offerifee  la  cafa  al  giouane,  ìlqual  lo  ringratia ,  Tant.  in 
cafa  con  Burat.  Seruo  domandai  Ifab.  perche  hahbia  detto  àqucl 
modo  per  dif  urbani  andata  dVratio }  e  perche  non  fi  fappia  da  per 

tutta 
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tutto  VeYYQY fho  commejfo  battono  all'hofteria. 

Francef.  hoftej] a  vedendo  il  giouanetto  Vaccarella  ,e  lo  conduce  in  cafd  col 
feruo  per  alloggiarlo ,&  entrano 

Flauio'  dice  à  Te  d. che  non  hauendo  trouata  1  fabella  in  Ferrara  f  tcondo  l'or- 
Tedrol.  dine  dato, eh* ella  fia  venuta  a  *JfyCantoua,Ted%che  gli  duole  d'hauer 
lafciata  Flamfua  figlia  d  cafa  douendo  fi  ar  fuor  a  di  Bologna  qual¬ 
che  giorno  ;F  Unione  he  come  habbia  trouato  ìfabella ,  e  lo  manderà  à 
Bologna egli  volerfi  poi  partire  per  Milano, in  quello 
cantal,  dice  uolertrouar  qualcuno  per  Bologna,  e  da  Flauio  intende  confe 
gli  uien  da  Bologna  ,  &  intende  conofcer  Caffandro  ancora  ,  e  come 
fono  diece giorni, che  partì  daquella  cittade  ;  poi  fi  poneà  piangere 
dicendo  pianger  la  repentina- inorte  d*l fabella  fuanor a  ,-  e  figlia  del 
detto  Caffandro  6. giorni  fono.  Flauio  d  quella  nuoua  parte  tutto  ad - 
doloratOyTed.qual  fempre  è  andato  off eruando  Tant.moflra  di  rico- 
nofcerlo  uia:Tant. per  firada 

Cap.Sp a. vengono  da  \omaper  paffare  d  Milano  ;  lodala  città  di  Mantenne 
zsì’rlecc  di  vclerui  Bare  quattro, o  fei giorni  battono  all'hofteria. 

Francef.  riceue  i forestieri  dicendo, che  faranno  ben  trattati,  &  entrano. 
Buratt.  vìen  dicendo, che  Oratio  non  fa, che  piangere  marauigliàdofi,che  uno 
pofia  innamorar  fi  per  fama  fin  quello 

JfabeUa  fida  fentire Buratt.  ilqnale  vedendola  li  narra  le  parole  compaf- 
fi&neuoliyche  dice  Oratio  foprala  morte  d'I fabella  fua  mogie, ella  per 
piangere  dirottamente  fi  parte  con  marauiglia  di  Buratt .  in  quello 
*Pantal.  arriua,  Buratt.  U  dice,che  uada  in  cafa  d  confolar  Oratio  pliant. pian 
gendo  manda  Buratt. in  cafa, e  rimane  piangendo, in  quello 
Cratian.  domanda  d  Bant.la  cagione  del  fuo  pianto, egli  gliela  dice,domandan 
doli  configlio  /òpra  di  cibfjratdo  configlia  alla  rouerfa,non  conclude 
cofa,che  buona  fìa,Tant.lo  manda  à far  fi  fquartar,Grat.uia,  Vantai, 
piangendo  entra  in  cafa  per  confolar  Oratio  >  e  qui  finifee  l’z^ftta 
Trimo . 

ATTO  SECONDO- 

Flamin.  T"V//  pellegrina  uien  da  Bologna  feguitando  Flauio, del  quale  dU 
viue  innamorataydubitar  di  Tedr.fuo  padre  narrando  ffor- 
%a, e  potenza  à'Mmore,in  quello 

Buratt.  arriua,  eli  a  li  domanda  fe  conofcerebbe  vn  Bjdolfo  Behnonte^a  , 
Zìo  dyvno  fcolaro  ,  che  fi la  in  Bologna  chiamato  Flauio  ,  Buratt . 
che  nonio  conofce  li  fd  carene  la  vuol  baciare  >  &  ella  li  dice 
villania, in  quello 

Vantai,  arriuafio  f gridai  hmnàa  in  cafa^Flam.lo  migrati^  e  li  domanda 

alcun 
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alcun  partito  per  ripofarfi  qualche  giorno  in  Manto ua  co  fatitela 
delThonor  fuo,Tant. promette ,  e  chiama  ilferuo, 

Buratt.  riceue  Flamin. raccomandatali  da  Tant.&  entranofVantal.  d'ejferli 
venuto  compaffione  di  quella  giouane  ricordando  fi  della  fua  figliuo¬ 
la  pie  dolina  quale  per  detterei  partire  ,  che  egli  fece  di  V metta  per 
le  fine  nimicitie>&  entra. 

Capitan. con  Mrleceh.per  andar  uedendo  le  marauiglie  di  zJtyfantoua,e  le  fine 
ricce,  bellijjme  Damele  ficco  parte  per  firada  uia. 

Flauto  tutto  dolente  per  le  parole  dettele  da  Tant .  / opra  la  morte  d'Ifabel- 
‘Perirò!,  lattino  il  conto  +Ui giorni, che fi  partirono  ,  e  trottano  che  può  efser 
che  ella  fia  mortaci  pone  in  differatione,Vedrol.  fi  dijpera  per  bauer 
lafdata  Flamin. fm  figlia, in  mano  ad  una fierua [coprendoli  compila, 
viueua  innamorata  di  In  [Piamo  udendo  ciò  li  dice  ,  che  fe  fard  nera 
la  morte  d’Ifabella,  che  vuol  pigliar  fua  figlia  per  moglie  febene  ,  è 
fonerà  giouane, TcdroLli  dice, che  quando  egli  fi  rifoluerd  di  ffofar- 
lacche  allhora  li  dirà  co  fedi  molta  importanza  ;  poi  dice  d  Flauto 
come  quel  vecchio  li  pare  un  fuo  antico  padronesche  s' egli  fuffe  cor 
^  rerebbe  grandi (fimo  pericolo,in  quello 

-Orati o  di  cafa  tutto  metto ,  e  malinconico  [aiuta  i  forefiierì  domandando  di 
donde  uengono, Flauto  da  Bologna >Oratio  piange;  Flauto  intende  co¬ 
me  piange  lamorte  d'if  ab. figlia  di  Calandro  ^Fr  et  ufi, fi  pone  d  pian¬ 
ger  ancor  lm,e  parte, Oratio  domanda  d  Vedrei  Ja  cagione  del  pianto 
di  quel  gentiluomo, &  egli  li  dice ,  che  è  [olito  di  pianger  cofiogni 
volta  che  ueda,che  alcuno  pianga, in  quello 
Tantal.  con  una  lettera  da  mandare  d  Bologna, Tedrol. dice ,  che  fra  m’hora 
deurd  partire  per  Bologna  e  che  la  darà  fidatamente ,  e  ia  riceue  da 
Tant. poi  Ted. domanda  al  vecchioni  nome, il  cognome, la  patria, e  de 
fuoi  figli  ;Tant. [affetta  per  le  nemkitiefii  /bufa, Ted. uia, Tant.fi  pen 
te  d’bauerh  data  la  lettera, confala  Oratio  ,  e  uia  ;  Oratio  fi  lamenta 
d'*sFmoreye  della  morte  della  fua  moglie, in  quello 
JjahUa  lo  ttd  d  fentire  dopo, Oratio  lo  conofce  per  quello, che  li  dette  la  nuoua 
della  morte  della  fua  moglie, lo  [aiuta, e  li  domanda  fe  conofceud'J fa¬ 
bella,  e  come  era  bella, ella  fubito  li  dice, ch'ella  lo fimighaua,c  per  Ve¬ 
nde  ,  e  per  moti altre  parti ,  che  fono  in  lui, e  qui  comincia  d  dire , 
Signor  mio  vedete  voi quette  mie  mani,  fate  conto  che  quette fieno 
corni  le  fue  ittefie, Oratio  le  bacia,  poi  fegnitando  dice ,  i  fuoi  capegli 
filmili  è  quelli  d’Ifiib.Gratio  li  loda,&  ella  [aggiunge  de  gli  occhi  del 
uolto,e  della  bocca, ailhora  Oratio  V abbraccia, e  bac  andola  dice.  Deh 
perche  non  pofùo  cofi  baciare  la  mia  cara  moglie  i  m  quello  Jfabella 
piange,  arma 

Buratt.  riprende  Oratio, perche  bacìa  un  gìouanetto  sbarbato, in  quello 
TearoL  arriua,riconofce  Ifabdla,in  quello 

Flauto 
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Flauto  arrìuayla  riconosce  ancor  egliy  ma  fofpettay  J libito  I fabell  a  ucden  do¬ 

lo  fi  tura  il  volto  colferraioloye  parte  per  non  effer  riconof cinta ;  Fla 
uioye  Ved.lafeguonofin  quello 

Flamìn.  la  quale  è  fata  [villa  portai  ha  riconofciuto  Ted.fno  padrey  &  ri- 
conofcìuta  ancor  lfabetlaypiglia  per  manoOratioy  e  lo  conduce  in  ca 
fa,  Burat.fi  marauiglia  di  quell’ attoyentra  in  cafa. 

(ap.  lodando  Mantoua  >  poi  dice  uolcrfi  partire  per  Milano  il  feguente. 

lArlecc.  giorno;dubitando  di  non  scinti amorareyM ricce,  che  di già  è  innamo¬ 
rato  dell hofeffa,e  chela  Morrebbe  menar  uiay  (ap. che  chiami  Fran 
cef.Mrlecc.ta  chiama . 

Francef  intende d al Cap.l* amor  d*^4rlecc.dicendo>chefe  bauefie  d’amarey  ci¬ 
merebbe  il  padroneye  non  il  fervi  torey&  entrano  tutti  con  martello 

d’iArlecch* 

Vedrei,  dice  effer  quafi  fi curo  y  che  quel  vecchio  Ventilano  fiati  fio  antico 
padrone;  e  come  IfabeUa  l’ha  sfuggito  y  fi  rifolue  d’aprir  la  lettera  y 
clyeli  dette Tant.  l'apreye  troua  la  fottofcrittioneyche  dice  Ste fanello 
\ 7sottarga:di  ciò  chiarito  fàdiuerfi  penfierifin  quello 

Burat.  dice  efferfi  innamorato  della  Tellegr  in  abominando  fe  ttefiofPedroì. 
fentendo  quel  nome  di  Buratt.lo  riconofccyfiifàuedereye  fingcndofi 
negromantey  lo  chiama  per  nome  y  poi  li  domanda  d’un  Vedrolinoy 
dando  di  lui  molti  f egualità  taley  che  Burat.  fendali  volo  tiene  per 
negromantefin  quello 

Vantai .  arriuayved e  il  foretti eroyli  dimandayperche  non  è  partito  con  la  let - 
ter  ayTed.d’ batterla  mandata  per  vno  fpirito  famigliar  e fPant.fi  ma 
vaniglia :  Buratt.  lidiceycome  colui  è  negromante  >  Vedrai .  chiama 
Vant. per  Ste fanello  Bottargayli  dice  nòti  effer  morta  fna  figli  aye  che 
parimente  non  è  morta  Ifiab.  Vantai,  accctr e7pza  il  negromanteye  con 
preghiere  lo  conduce  in  cafa  à  confolar’Oratio  >  e  qui  finifee  l’atto 
Secondo . 

ATTO  TERZO- 

Or  allo  ~YfAcendo  allegrezza  per  le  parole  intefe  dal  creduto  negroman- 
JL  teye  com'egli  dkeyche  bifogna  far ’  opera  dì  trouar  quel  gioua- 
nettoyche  li  diede  la  nuouaye  condurlo  incafay  che  incontanente  farà 
comparire  1 fabella: chiama  il  padrey 

Vantai,  fuor  a  per  impofitione  del  negromante  parte  con  Oratio  per  trouar 

Vedrai,  quel  gìouanettoye  condurlo  a  cafa  uiay  Ted.fi  difperaper  hauer ’  ue^ 
dut a  Flam.in  quella  cafafin  quello 

Burat.  pregaci  negromanteyche  lo  uoglia  aiutar  neWamor  della  pellegrina  $ 
Tei. li  promette  mutO)&  entrano  in  cafa , 

I falcila 
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Jfahelld  drriua,  dicendo y  ejferfì  allontanata  dalla  uifla  dì  Flauìoye  dì  TedroL 
e  penfando  al  ucccbioy&  al  mono  amoreydice  come  T  amor  d’Oratio 
fuperaye pr ernie  quello  dì  Flauiofin  quello 
Flauio  che  hà  udito  il  tuttofi  fcopreychiamandola  mancatrice  di  fede,  rim - 
prouerandolil amor fuoye  la  fua  federila  tnoffr andò hauerne  gran - 
dijfrno  doloreyfi  parte fenga  dir  parolai  uia:Flauio  addolorato  ri - 
manefin  quello 

Tedrol .  vien  dicendo  à  \ Burat .  mia  figlia  farà  di  Flauioy  e  IfabeUa  d' Gratto  $ 
durate  fuhito  Flauio  caccia  mano  aUa  fpada  >  Ted.fuggey  Flauio  dietro y  Bu- 
ratt.fi  ride  di  Tedr.qual  ueniua  dicendoyche  non  haueua  paura  dei 
diauoliye  poi  è  fuggito  da  un  huomoyin  quello 
Tedroh  ritorna  tutto  affannatoydicendo  à  Burat.  quello  efser  il  gran  Diano¬ 
lo  informa  di  Cap.ilquale  è  in  collera  fecoypercbe  egli  gli  uoleua  far 
goder  la  Tellegrina/ma  che  je  la  vuol  goder  ey  bifogna  y  che  egli  Jlia 
tre  giorni  fenga  parlare-^  fe  parlerà  in  quel  tempo  fifpiriterà:  cBu - 
rat .  che  fi  contentai  parte  fen'ga  parlareyfacendo  fegni  di  mano  al 
ls[egromantey  e  ni  a  Tedrol,  per  trouar  Vantai .  Burattino  rimane , 
in  quello 

Flauio  li  domanda  di  Vedr,  Burat.  credendolo  un  dianolo  con  fegni  moflra 
hauerne  pauraye  mai  nonparlayFlauio  irato  lo  batteyin  quello 
lArlecc,  riprende  Flauio  perche  dà  à  quel  pouer  huomoy  Flauio  aaccia  ma- 
no  allarmi  contra  diluifin  quello 

Capitan.  arriuaycaccia  mano  alla  fpada  contra  Flauio  in  difefit  $ ^Arlecc. qual 
fugge y  Flauio  dietroy(ap. lo fegueyBurat. rimane  fpauentatoyfacen - 
do  atti  da  mutofin  quello 

Flauio  ritornai  di  nuouo  Burat.  fà  fegniye  nonparlay  in  quello 
Flamin .  hauendo  ueduto  Flauio  dalla  feneflr a  fe  le  inginocchia  innanzi  y  di¬ 
cendoli  l'amoreyche  li  portale  tutto  quelloycbe  ha  fatto  per  lui  :  1 la¬ 
ido  §ìà  fofpefofin  quello  arriua 

Seruo  dd fabella  piangendo  dice  à  Flauio  y  che  fe  vuol  ueder  uiua  fua  mo¬ 
glie  ych  e  uenga  fecoy  Flauio  fubito  diceylfabella  mia  per  te  uoglio 
morirey  e  partey  Seruo  lo  feguitay  Flamin. feguitandolo  dicey  tu  mo¬ 
rirai  per  Jfabellay& io  morrò  per  tefBurat .  con  fegni  die  e  quelli  ef¬ 
fe*  tutti  dianoli  fin  quello 

Vantai .  li  domanda  del  FJeg roman teyBu rat.fà  cenniye  non  parlay  Vantai .  in 
collera  lo  baHonayBnrat. piangendoli  dicey  come  il  gran  Dianolo  hà 
menata  uiala  TelLegrinay&  il  V[egromaute}e  che  egli  col  farlo  par 
lare  lo  farà  fpiritareye  viaycominciando  à  credere  d' efser  e  fpiritatoye 
imyTant. rimane  fin  quello 

Vedrei,  per  falutedi  tutti  fi  rifolue  fcoprireil  tutto;  vede  Vantalf ?  gli  ingì 
nocchia  dinan%iychiamando!o  Stefanello  Bottargay  e  fuo  antico  pa¬ 
dre  neyfcop  reti  dofi  per  Tedrolino  fuo  antico  feruoye  fattoreyricordan 

doli 
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aoli  te  antiche  nimicicie  di  yenetia,e  come  bàttendo  irtttfala  fua  fnor 
te, dubitando  della  propria  uita,fi  ne  fuggì  con  Ortenfia  fua  picciolo, 
figlia  portando  feco  gioie,  e  danari ,  e  à'bauerti  allenata  come  fua 
figlia ,e  confinatole  l*  bdnore,Tant ,  quaft piangendo  per  aliegreg^a 
lo  fà  leu  are, li  domanda  doue  fiala  figlia, in  quello 
Oratio  e  Flauti  facendo  qui  filone, &  il  (ap.  el  Seruo  d'I fabella  mettendo  di 
Flauti  mego;  alla  fine  Flauio  per  difefa  fua,  chiama  per  tefiìmonio  il  feru9 
Capti.  '  d'I  fabella,  poi  dice  come  efsendo  I fabella  di  lui  innamorata,  lo  pregò 
Seruo  che  la  conduce f se  Mia  per  non  pigliar  Oratio  per  marito,  e  che  d’accor 
do  amandola  fi  ne  andò  d  Ferrara  per  afpettarla,  e  confella  fia  uenu 
taà  Manto ua,  nè  faperne  di  ciò  la  cagione,  finalmente  dal  Capit.  da 
Tant.e  da  tutti  uengono  e  fonati  à  slare  à  elettione  d'I  fabella ,  e  la^ 
mandano  à  chiamar  per  lo  fuo  feruitorefPedroiin  quel  mentre  fio- 
pre  à  Flauti  come  Flaminia, creduta  fua  figlia ,  è  Ortenfia  figlia  di 
Vantai,  per  fuo  nero  nome  detto  Stcf anello  'Bottarga,  tutti  dicono 
efser  nero, in  quello 

I fabella  arriua  conducendo  feco  Flam.  &  il  Seruo;  poi  s'inginocchia  innanzi 
Seruo  à  Flauio, dicendoli, compila  ha  riuolto  tutto  il  fuo  amore  in  Oratio  , 
Slamiti.  ma  che  conoscendo  di  farli grandijfimo  torto  fi  contenta  farli  di  f<Lj 
ftefsa  libero  dono ,  e  che  in  breue  uederd  la  fua  morte :detto  ciò, Fla¬ 
minia ginocchioni  dice  a  Flauio,  che  alni  fid  ildaruita,e  morte  a  tre 
perfine,  vita  a  lei  col  pigliarla  per  moglie, &  infieme  uita  ad  I fabel¬ 
la, &  ad  Ovattile  per  contrario  morte  a  tutti  tre  i  nominati  :  Flauti 
ftd  penfofo,aWhora  Tant.Cap.e  tutti  gli  altri  circofianti  pregano  Fio, 
liti  à  far  ti  r  tibie  fia  di  Flaminia  efsendo  giufia,e  ragione  u  ole  iF laui& 
fi  placa tleua  IJabella9e  come  cofa  fua  ti  concede  ad  Ovatti ,  &  egli 
fpofa  Flam.e  q uiui  facendo  allegrerà  dicono  di  fcriuere  al  padre^s 
d'I  fabella  tutto  l'euento  della  figliarti  quello 
%urat,  arriua, dicendo  d’cfsere  Spiritato, fi d  atti  da  indemoniato,  TedroL  che 
quella  è  una  burlafBurat.che  burla, ò  non  burlante  fi  finte  uno  fpti 
rito  addoJfi,c  rabbiofi  difame,Tant,lo  Sgannale  qui fini] ce  ti  Come - 
ita, 
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Flauio  finto  Negromante  Comedia* 


\A  0  M  E  0> 

F  in  Tef aro  ungiouìnc  dì  mediocre  fortuna  >  ìlquale 
amaua  vna  fanciulla  >  figlia  d'm  Tant  alene  ricce 
mercante^  huomo  piu  tofl&fcemoyche attuto  ;  fe  be- 
m  V afiuto ,e  lo  fedirò  faceua:  s' auuide  il  giouane* 
(che  Flaulo  fi  mmaua )  efi'ercofa  imponìbile  l' batter 
la  detta  gìouane per  moghcyper  effir  ella  figlia  vnica  y  e  da  molti  per 
le  fue  ricchezze  defideraUye  rkhiefiaipure  facendo  forza  à  fi  mede  - 
ntoy  &  alla  fortunaycol  finger  fi  Negromante)?  facendo  varieye  dinet 
fe  burle  acquifiò  la  detta  gìouane  per  moglie  con  gratin  del  padre y  e 
di  tutti  i  f noi  p  areni  fi 


Perfonaggì  della  Comedia . 

Tant alone  Feniti  ano » 

I lamini  a  figlia  % 

Tedr olino  fimo. 

Grattano  Dottore + 

Jfabelh  figlia . 

Burattino. 

Frane  efe .  moglie » 

Ovatto  y  e 
Cinthia  amici  « 

Flauio  filo  * 

Capitano  Spauentol 
*Arleah. finto» 

Sbìrrhche  parlane  v  | 


Hobbcpet  la.  Contedia» 

Fna  barba  fimile  à  quella  di 
Tant  ah 

Fna  camicia. 

Calzoni >e  calzette  rojjefimiliÀ 
quelle  di  Tant» 

Fri  habito  fimi  le  à  quello  di' 
Francefi 

Flètto  da  facchino* 

Bafione  da  baHonare^ 

Habito  daNegromante » 


UT- 
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PESARO  Città. 

ATTO  PRIMO- 

Vantai.  TT  Or  at. ragionando  della  bellezza, e  grafia  di  Francefc.  moglie  di 
Gratian.jUj  Burattino  fi  [coprono  r  inali  ,  vengono  dalle  brutte  parole  di 
peggior  fatti, in  quello 

Tedrol .  fi  mette  di  mezp,& intefa  la  cagione  della  lor  quietone,  uà  in  collera 
pereffer  and)  egli  innamorato  di  Francef.  &  la  quiftione  s* attacca  in 
terzo, in  quello 

Capitan.conjfada  nuda  ,  &  JLrlecc. ancora fingendo  d'bauer fatto  quiflìone 
jLrlecc.  vengono  facendo  gran  romor e  ,alquale  fuggono  tutti  tre  iriuali  di 
Francefili  quello 

Flamin.  alla  feneHraeffendo  innamorata  del  Cap.lo  fallita, e  lo  prega, Cap. che 
non  lama, e  che  la  uede  maluolentieri,in  quello 
Ifabella  alla  finefira  per  dar  martello  à  Flam.e  pigliarfi  fcherzp  del  Capii,  lo 
faluta Ragionando  feco  amorfamente, m  quello, che  il  Cap.fi  rallegra 
per  ejfer  innamorato  d’ifab.arriua 

Oratio  innamorato  d’ Ifabella  uedendo  il  Cap. ragionar  feco, lo  bafiona  Capit. 
f ugge, Urlecch.il  fimile, Oratio  glifeguita ,  Ifabella  ridendo  dice  be¬ 
nedette  fieno  quelle  mani, F latrisi fponde  ti  fiafeccata  la  lingua, e  tra 
di  loro  uengono  à parole,  in  quello 

Trance f.  arriua  cerca  di  metterle  d'accordo  temendo  la  parte  d' Ifabella;  Flam* 
li  dice  ellaejfere  una  ruffiana, Francef  che  mente, in  quello 
Buratt.  marito  di  Francef  la  manda  in  cafa ,  poi  cerca  metterle  dy accordo  te¬ 
nendo  da  quella  d'Ifab.Ftam.in  collera  lo  chiama  becco, dicendoli, che 
fuo  padre  gode  fua  moglie, &  entra.lfab.fi  ritira, Buratt. piange  per 
l'honor  fuo, in  quello 

Tedrol.  arriua, &  intende  da  'Buratt. quello  ohe  gli  ha  detto  Flam.e  di  uolerfi 
configliar  con  (frat. Dottore  [opra  l'honor  fuo ,  Tedrol.  li  dice  come 
Crai. è  innamorato  dì  lei, Buratt. difperato  maledice  [bora,  che  prefe 
moglie  uia:Ted.fi  duci  di  Flamin. per  hauer  ella  [coperto  come  Tant. 
ama  Frane  e  fin  quello. 

Cintino  innamorato  dT fabella  fi  raccomanda  a  Ted.  ilquale  li  promette  ogni 
aiuto, ma  con  patto, ch’egli  l'aiuti  nell' amor  di  Francef.  effendone  in - 
namorato,C tritino  promette ed. batte. 
lArlecc.  incognito  fià  ritirato  indicane  per  udire  il  tutto ;  in  quello 
Ifabella  allafeneTiraperuedere,in  quello 
Flamin.  alla  feneflra  per  uedere, in  -quello 

Francef.  fuora, Cintino  con  belle  parole  li  dice  l' amor, che  li  porta, Tedr.  ejf or¬ 
bandola  à  contentarlo, in  quello 

X  %  Tantal. 


Flauio  finto  Negromante . 

Tanta!,  da  parte  fid  àfentìrefin  quello 
arali .  arrìuay &  indicane  Ma  à  vdrre>ma  non  (de  >  che  Cinti? io  parli ,  per 
Ted.Franccfàopòl'bauer  intefo  iltuttOymette  mano  alla  bor fa,  e  dà 
una  moneta  à  Cintino >  dicendo  mi  ralle groyche  noi  fiate  entrato  nella 
f  cola  de9 ruffianile inthio  gli  vuolrifpondere^e  qua  tutti  lo  chiamano 
ruffiano?  i  ffianoydalli  al  ruffianoyond9egli  arrabbiato  fi  parte ogn* 
vno  torna  m  cafa  Jua0e  qulpnifce  l'atto  primo . 

ATTO  SECONDO- 

Tonfai  T  'Hj collera  per  baucr  Flarn.  detto  à  Euratt.ch' egli gode  fua  mogli  e  y 

CPedrol.  JL  domanda  aTed.fe  egli  ne  è  innamorato  >T  ed. fingendo  dicedi  nò: 
macche  diffe  amarla  per  amordi  Grat. poi  lo  riprende  perche  fia  in¬ 
namorato  di  Francef.Tant,entra  in  collera  ;Vedr.  u  ed  cn  d  o  uenire  rBu<- 
ratt.alga  la  voce  dicendo  jn  quello 

* Huratt .  ardua  fio  ni  ncordoyche  non  ìlà  bene  leuar  ihonore  à quel  pouerhuo 
mo  di  CBuratt.ilqualc  vdendo  ciò;dice  CTedr.effer  ungrand'huomoda 
bene fPant.f degnato  da  delle  botte  à  Tedr.  Huratt.fi  mette  in  megoy 
in  quello 

Francef  ili  remore  riprende  Tant.  tenendo  da  Tedr. Vant. arrabbiato  la  chia¬ 
ma  pòltronaye  uia  per  fìr ada,Franc. piangendo  vìen  meno  nelle  brac 
eia  di  CT ed. poi  ritorna  in  feye  manda  fuo  marito  à  dare  una  querela 
ÀTant.Huratt.r  ac  comm  onda  la  moglie  alpaefano  viarFrancefi  ab¬ 
bracciando  Tei. li  dice  hauci  doglia  dimadre  {Tedr. che  le  darà  tipo, * 
dreygr  entrano  dgoderfi. 

Cinthio  ridendo  fopra  la  burla  fattali  da  F  rance  fé  della  romanfna  del  ruf 

Orafo  fianoypoi ragionando  de *  loro  amori  fi  feopreno  rìuaii  nell!  amor  dii  fa 
bellays' accordano  di  ragionar  con  effa ,  battono. 

1  fabella  intende  gli  amori  loroydapoi  domanda  quali  fono  quelle  parti  in  lei, 
che  gli  hanno  fatti  innamorare  jOrat  io  fonda  l9amor  fuo  fu  la  belle\ 
%a  del  corpododando  à  parte  à  parte  fia  beitela  di  quello  ;  Cinthio 
appigliando/}  alla  bellegga  dell'animo  > raccontale  belli  firn  e  doti  di 
quello  ydìcendo  quelle  farlo  arder  di  leijifab.vdite  le  parti  che  hanno 
in  loro  cagionato  amore  diceyche  Cinthio  goda  della  bellegga  detta¬ 
mmo  fuo .  e  lafciy  che  Orafo  fuo  marito  goda  di  quelle  del  corpo  y  & 
entra-,  Cinthio  s9attrifia{Oratio  chehabbia  patienga >  e  via  :  Cinthio 
rimaner 

Flauio  fuo  cariffvmo  amico  lo  confoUypromette aiutarlo  efiend' anch’egli  in¬ 
namorato  fo  manda  à  cafa  fua  ypoidifc  erre  l'amor  eh'  egli  porta  à 
Fiammica  ella  ejjerueruddepn  quello 

Capìtan.MttQ  armato  aiutato  per  le  baftomte  tìceunte  da  Orafo  >  Flauto 

i-ìlt-CjQ- 
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istrlecc.ìntefo  il  negotìo  come  fia pacato ,  li  promette  di  far  sì  che  Or  atto  non; 
hauerd  Ifab.per  moglie :  e  uannouiay 

< Jratian.riprende  Buratt. perche  babbi  a  uoluto  querelar  Tant.  Buratt. che  non 

Buratt.  sa  dì  chi  fi  fidarey&  efler  da  ciafcheduno  tradito:Cjrat.  udendo  cibali 
dice  che  TedroUi  fa  le  corna,  Buratt,  che  egli  non  dice  il  nero  ye  che 
Ted.  è  fuo  fedele  amicajentono  ragionar  in  cafa  Buratt. s' dccottanoy 
e  fentono  come 

Trancef.  e  Ted. di  dentro  parla  amorfamente  mftemeydicendo  F  rane  ef.d  Ted. 

Tedrol.  fe  morijfefuo  maritoys' egli  la  piglierebbe  per  moglie :Vedr. risponde 
di  sì.  &  altre  cofepiaceuoli-yBiiratt.  vorrebbe  gridare  fjrat.  l’efforta 
a  querelar  Ted.  e  lo  conduce  feco  alla  giuflitia per  lenarlo  y  e  dittar  lo 
dal  gridar eyuia 

Francef.  ndendofi  della  burla  fatta  à  Buratt.  li  UcentianofFranc.in  cafa>  Ted. 

Tedrol.  rimane  yin  quello 

Flarnin.  dalla  fen e Ìì ranche  hdueduto  il  tuttoydìce  uolerlo  direct  Tanfi fuo pa 
drefPed.fe  le  raccommanday promettendoli  di  farli  battere  il  Cap.da 
lei  amatole  li  farà  perdonare  dal  padreyin  quello 

Tantal.  in  collera  con  Francef.fente  nominare  ilCap  .domanday  che  co  fa  è  del 
Cap.Flam. acutamente  dice d  fuopadreycome  il  Cap. hd  battuto  Ted . 
perche  non  ha  uoluto  farli  ilruffiano,eJfendo  di  lei  innamoratole  per- 
ch’ella  lo  riprendeua  hauerli  detto  villania  y  e  piangendo  fi  ritir ay 
Tant.br aua  contra  il  Cap. nominandolo ydicendo  à  Tedrol.chefe  vuol 
ttarfecoyè  dibifognoyche  egli  faccia  due  cofe  ;  l’vna,  bafionar  il  Cap. e 
l'altra  farli  hauer  Franco  fin  quello 

Fiau io  veflito  da  Tdegromanteyfd  ritirare  il  Cap.  &\Arlecch.poi  s’app  refeti 

Capitana  ad  Vantai  ifcoprendo  Carte  fuaipromcttendoli  eh' egli  fard  uendet- 

^^rlccc.tadel  Capfuonemicoye  dipih  che  goderà  Frane,  lo  manda  d  traue^ 
fiirfi  da  facchinoyordinandoliyche  porti  fccoyun  battone  yTant.  allegro 
victyTed.prega  il  ISì^egromanteyche  non  lafciyche  Toni. goda  Francef 
la  chiama. 

Francef.  intende  dal  T^egromante  cornagli  vuol  che  dia  pojfa  goder/i  con? 
Ted.fuo  amante fen^a fofpetto  dei  maritoylo  r  in  grati  a  y  il  7s(egro- 
mante  ordina  d  Tedrol.  che  fi  uetta  dadonnaye  eh' ella  fra  un  quarto ; 
d'horacomparifcaye  che  non  parli  fin  tanto  y  che  non  li  dà  licenza  >  in 
quello 

Buratt.  hauer  data  la  querela:  fubito  Flauto  fa  un  cìrcolo  con  la  bacchetta y 
pai  abbraccia  Buratt. lo  baduy€  parte  fen^p  pur  dire  una  parola  uia > 
Ted.fà  il fimikye  uiay^ìrìecch. bacia  Frane, e  uia  y  Frane,  abbraccia & 
e  bacia  fuo  maritOyuannQ  in  caja}c  qui  fi  nife  e  l’atto  Secondo .. 


Fiauio  finto  Negromante 


atto  terzo- 

Ifabella  ~T~%Ifcorrefipra  l'amore,  &  il  fofpetto  >  per  non  kauvr  veduto 
1J  Or  alio. 

Fiauio  da  Negromante  dice  a  Ifabella  effer  mago  ,  partito  dalle  fuc  remote 
habitationì  per  giouarla,  facendole  fapere  egli  effer  parente  dOra*- 
tio-, venuto  filo  per  farli  ambo  contentile  che  farà  ,  che  fio  padre  fe 
ne  contenterà ,e  che  ciò  auuerrà  fra  rae7gfhora.lfab.lo  nngraria,& 
allegra  partoriamo  rimane . 

Burat.  che  fua  moglie  non  par  la-,  Negromante  li  dice  com'egli  uien  tradito 
da  fua  moglie;  e  di  uolerfar  le  fuc  ucndettefiBurat.lo  prega,&  egli 
lo  manda  à  trouar  della  poinere  di  ricotta à  gli  OreficifBurat .per 
trouarli  parte ;  Fiauio  rimane* 

Frana f  e  fi  e  di  cafa  finga  dir ’  parola  alcuna  :  Nggrom.  la  fa  ritirare  fin 
quello 

Or  alio  ardua,  Fiauio  li  dice  effer  Mago  parente  d' Ifabella, venuto  fino  da  fi 
lefue  ignote  habitat  ioni  per  prouedere  al  difordine  fatto  da  lei  nel 
partirfi  per  amor  fuo  dalla  patria  de  i  parenti  ,  e  come  la  vuol  far 
fua  moglie ,  Or  atto  fi  rallegra;  Negrom.  figgiunge  d bau  erta  {raf¬ 
fermata  nell  effigie  di  una  vicina  d  Or  arie,  acciò  c  fi  ella  non  fia  rico - 
nofiiuta  dagli  altri  parenti,  e  che  gli  infegnerà  il  modo  di  ritornar¬ 
la  nella  fua  effigie,  quando  però  li  prometta  di  fio  farla.  Orario  pro¬ 
ni  ette  ;&  egli  gli  ordinale  quando  Ihauerà  in  cafa  fiacche  fihfi 
to  li  baci  1 occhio  defiro;e  lo  fa  ritirar  da  parte ;  poi  dice  d  F  rance  fi* 
che  non  parli, perche  fibito  morirebbe;  eia  dà  a  Gratto, qual  fi  crede , 
che  ella  fia  Ifabella  cofi  trasformata ,  Fiauio  fifa  dare  a  Orario  il fuo 
cappotto y&  il  cappello, prima  ch'egli  vada  in  cafa, poi  Orario  entra 
in  cafa  fua  conducendo  fico  Frane.  Fiauio  rimane, in  quello 

Flamìn ,  alla  feneftra  dolente,  perche  non  uedeTed.me7a.n0  dell' amor  fuo  col 
Capit.  Fiauio  ragiona  fico,  dicendole  effer  zJFCago  ,  e  parente  del 
Capit.  hauer  parlato  à  cTedrolino,edhauer  trasformato  il  Capit* 
nella  firma  di  fuo  padre,  perche  non  fia  conofciuto,e  che  fra  un  quar 
to  dhora  lo  farà  uenir  da  lei;Flam.lo  ringratia,  &  allegra  fi  ritira ; 
Fiauio  rimane. 

Cinthia  ardua, Fiauio  fubitc  li  mette  il  cappotto,  &  il  capello  d  Orario,  poi 
batte  da  I fi  bella. 

Ifabella  fiora,  conduce  Cintino  in  cafa, credendolo  Orario :  Fiauio  rimane . 

Bit  rat.  che  non  troua  la  poluere, Negrom. lo  manda  per  gli  Sbirri,  accioche 
egli  faccia  condur  prigione  colui, che  li  fa  le  corna,  e  che  li  mandi  in 
cafa  d'OratioyBurat. allegro  uia, Fiauio  rimane. 
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Gratian.arriua  dolendo  foche  Trancefch.fi  fi  a  data  in  preda  à  vn  furfante  co¬ 
me  TedrolinoyF lauio  nota  ilfutto  y  poi  lo  chiama  per  nomeydicendo 
effer  Tfegrom  antere  di  volerli  far  goder  Francefchina ,  glìordinay 
che  egli  uada  à  ueflirfi  con  habito  da  foldato  fimìle  à  quello  del  Cap , 
Spauento.Grat. allegro  parte  per  traueflirfi  uia.F lauio  d’hauer  fatto 
quelloyperche  egli  non  uada  in  cafajn  quello 

Vantai .  vestito  da  facchino  col  bafloneylo  prefenta  al  Mago  .'Flauto  finge  àditi 
cantar  il  detto  baflone>poi  li  dice  la  uirtude  d’ejfo ;  facendoli  creder  > 
che  quando  egli  baflonerà  urìbuomo^  quello  fobito  diuenteràdon - 
na;e  fi  baflonerà  una  donnayquella  fobito  diuenterà  hnomo  :  e  cbc_j 
mentre  lo  teniràin  mano  mai  non  potrà  effer  offe fi: Tfon  t.  allegro  uà 
per  farne  laprouaye  per  trouare  il  Cap. Flauto  dice  uoler  andare  à  tra 
ueflirfi  per  contrafare  'Vani.  vìa. 

Cratio  alla  fenefl  ra  per  uedere  il  lS[egromantey  ' pòlche  la  donna  non  ìnula 
effigi  e  yper  quanto  egli  gli  fappia  baciar.  Cocchio  de  flrofin  quello 

Tedrol.  vefiito  da  donnay  &  in  habito filmile  à  quello  di  Frane,  fi  mette  folla 
porta  d'Oratìoyilquale  vedendolo  lo  crede  quella  donnayche  era  foco 
in  cafayla  chìamaydìcendole9che  non  fi  partala  quello 

'Vantai.  vedendo  Indonna  per  prouaf  ilbaflone  li  dà  delle  bullonate  y  &  in 
q nello yd/ei  lo  bfoona  arriua 

Oratio  qual  fi  mette  di  megOyPant.tìen  baflonatofTed.  ilquale finalmente 
fifeopre  per  homoyVant.fi  ne  rideycredendoy  che  quella  fia  uirtu  del 
baflone  incantato  ;  poi  fi  mone  per  baflonar  Oratioy  dicendoli  dì  no¬ 
lo  lo  far  diuentar  donnay  Oratio  che  non  vuole  yPedrolino  fugge_?y 
in  quello 

Francefvien  fuor  a  dì  cafa  dOratìoyPantal.la  bafionay  Oratio  la  cono  fi  e  per 
quellayche  era  in  cafoylabbracciayedi  nuouo  la  conduce  dentro  {Pan* 
loda  itFFegrom. per  gran  uirtuofofin  quello 

Flauto  ueflito  da  Pantalone  con  barba  filmile yPant. lo  ttedeyli  domanda >  chi 
egli  fiayF lauto  dice  effer  lo  fpirito  di  Pant.  ilquale  li  chiede  douefia  il 
corpo  di  Pant.Ts[egrom.àrhauerlo  Infoiato  in  un  negotio  di uendettay 
e  ctr amor c:Pant. do u  egli  ùadayegli  d’andare  à far  compagnia  à  F la- 
min. fua  figlia;  Pant.  cele  bradi  Pfcgr  ornate;  fi  ritira  per  uedere  quel 
loyche  faràfoa  figlia .  F lauio  battey 

Fi  amia.  fooray  e  vedendolo  lo  crede  il fuo amante  cofi  trasformato  y  e  lo 
conduce  in  cafa:  Pantalone  ride  della fomplicità.  di  fon  figlia  ;  in 
quello 

Gratian.  vefiito  da  Capitanoy  Vani  olio  crede  quello y  lo  haflona»  f abito  ar - 
riu^ 

Burat.  arriuaygli  Sbirri:  uedendo  baflonar  il  Ca  p. pigli an 0  Vant,  fjrat.fog- 

Sbirri  ge.  Burattino  manda  una  parte  delle  Sbirri  m  cafa  d'Qratioyli  qua¬ 
li  conducono  fuor  a. 


Itane* 


Il  finto  Negromante 

Frane.  fuordy dì cono  effer  in  quella  cafa  per  opra  del  T^egrom.  quale  ue  Uba 
Oratìo  mtffv  Sbirri  conofcono  Tant .  e  da  lui  intendono  come  il  l 'Negromante 
l’ ha  fatto  mettere  in  quell’ hahito; fubito  efce 
TedroL  qual  dicendoci  mi  ha  fatto  traueflir  da  donna, perche  tu  mi  b  afoni, 
in  quello 

Jfabdla  contrattando  con  Cìnthìoyfi  trouano  ingannati  dal  TS^egrom*  IfabeL 
Cinthio  dice,che  il  Mago  haueua  detto  di  darli  Oratio,in  quello 
Cratian .  che  il  Mago  l’ha  fatto  baflonarefPant.fi feufa  feco,dkendo,che  fi  ere 
deua  bafionar  il  Cap  .in  quello 

flarnìn.  di  cafa  gridando,cbc  lo  fpirito  di  fuo  padre  Tant. gli  ha  violato  l'ho 
nor fuo;  tutti fi  mar (migliano  {Paniche  vuole  ammalar  quello  fin- 
mtOylo  chiama  con  timore . 

Flauìo  fuor  a,  fcoprendofiydice  hauer  fatto  tutto  quello, che  ha  fatto  fole  per 
fare  acqmflodiFlam.  della  quale  uiueua  innamoratele  uf andò  fi  con 
ciafced  uno  yognb  uomo  loda  le  fue  aflutiefPant.  li  concede  Flam.per 
moglie, e  Cintbio  jpofa  lfabellayin  quello 
Capitan,  inette  mane  alla  fpadaeontraOratio,  il  quale  lì  dice,  ch'egli  uà  cer~ 
Arlec «  cando  la  morte, hauend'eglè  perduto  I fabella ,  Flauio  li  pacifica  in- 
fieme,  e  parimente  fa  pacificare  ^Burattino  con  Vedrò  lino ,  ilquale 
dice  à  Tur  alt. eh*  egli  s'eraauueduto,ebe  ttauaà  fentire  alla  porta,  e 
che  per  burlarlo  diceua  quelle  parole .  Burat. lo  crede,  piglia  Frane • 
*  per  bitonale  por  beliate  qui  finif cela  (pmtdia* 
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Il  fido  Amico  Comedia- . 


>4  11G  0  M  E  K^T  0  , 

Mitauanoin  'ìfapoli  duo  nobili jfimì  giovani, Fum 
chiamato  Oratio#  V altro  Flauioyambiduo  innamo 
rati  d’ una  gratiofijfima  giouane#hiamata  1  fabel- 
Sfigliola  d'un  "Pantalone  de *  Bi fogno  fi  Ventila - 
noy  huomo  principale  nella  città  di  7S {a, poli  :  era 
Oratio  dalla giouane  cambieuolmente  riamato  y  e 
mentre  cefi  fe  ne  Slatta  jen'ga  punto  faper  dell* amore  di  Flauto  fuo 
amico  ygli  venne  pen fiero  diluì  fidando  fi  Cadetta  giouane  rubbarej 
&  ottenuto  1* intento  fuo  la  pofe  in  cafa  del  detto  F laido  y  nella  quale 
yiueua  yna  fonila fua  Flaminia  nomata ,  che  d' ar denti ffimo  amore 
infiammata  con  Oratio  in  cambio  d’I fabella  fe  ne  fuggì -la  quale  I fa 
bella  pervenuta  alle  mani  di  Flauto  viene  da  lui preferuata  per  l*amì 
co  Or atio#  finalmente  dopo  molti  Jìrauaganti fucceffi y  rimangono  fe 

licite  contentì#on  fodisf anione  delle  fanciulle#  delti  loro  genitori, 

Perfonaggi  deila  Comedia. 

Pantalone  Ventilano, 

1 fabella  figlia, 

Pt  dr olino  y 
Arlecchino  feriti, 

Cratiano  Dottore . 

Flaminia  y  e 
Flauio  figli, 

Oratio  gentiluomo  filo. 

Capitano  Spauento. 

Mufici  amici  fuoi, 

(apitano  della  guardia  de  i  Sbirri, 

Sbirri#  he  parlanoy 
Caporale  d i  Sbirri# he  parla , 

V rane  e f china  che  dà  Camere  locati** 


Robbe  per  la  Comedia 

zJfyColte  lanterne , 

Sanguey  e  pafia  per finger  #« 
na  ferita, 

V  nafedia  da  poggio  grande* 

Molte  per  line  >  efafiie  da 
fafeiare  il  capo  d’un  feri¬ 
to, 

Vn  lanterne  da  Sbirri, 


T 


A  T~ 


11  fido  Amico 


NAPOLI  Città.  Notte. 

ATTO  PRIMO- 

Vantai.  lanterna  accefa  dice  batter' informato  il  Py€gentey&  il  Cap* 

sArlec.  della  g uardiaydella  f uga  à'ifab .  fua  figlia ;  &  batter  fofpetto 

di  Ved.qual  non  fi  uedey&  .A rlecch .  dice  batter fofpetto>  che  Oratio 
l'habbia  condotta  uiafentono  ucnir  genteyentrano  in  cafa>&%Arle.c, 
fkbito  corre  alla  fcneftrafin  quello 

Orat’o  vengono  feguitandoVant.pcr  intender  quellòych' egli  fa  per  la  per - 

VedroL  dita  della  figliàidicendo  à  Vedr.hauer  rubbata  Ifab.  epofiola  in  cafd 
Flatuo  fitto  grand ijfrwo  amico)  A rlecc.fubito  entray  Vedr.ch'egii  non 
deterrebbe  fidarfì  dell'amico  per  e  per  giouanc  sfacendoli  faperey  come 
Flàm  forèlla  di  Flauto  è  di  lui  innamoratafiratio  ne  fa  pa/faggìoyfd 
ritirar  Ted.poi  fa  fiegno  à  Ifab. per  ragionar  feco . 

1  fabella  timorofa  u:en f  'nova  dicendo  d  Oratio y  che  Flauio  fuo  amico  non  è  an 
cova  tornato  à  cafafin  quello 

Flamtn.  alla  feneflra  Ha  à  fentire  :  1  fabella  fubito  dimanda  a  Oratio  s'egìi  ha 
mai  amata  altra  donna9che  lei ;Or atio  arditamente  dice  di  nò: &  el¬ 
la  lo  pregna  Iettarla  di  quella  cafaye  quanto  prima  '.Gratto  li  promet¬ 
terla  manda  in  cafaydtcendoyentratey  che  in  quefta  cafa  rifiede  quan¬ 
to  di  beneye  di  buono  io  bò  al  mondo  :  ella  entra  y  poi Jentendo  uenir 
Vant.fi  partono  uia. 

Vantai,  intende  d' \Arlecc.quelloyche  dijfe  Or  atto  y  e  dubitar  ch'egli  non  l'hab- 

sArlec .  biapojìa  in  ciifa  Flauio  fuo  amico ,  e  non  dicono  nulla  dì  VedroL  per 
non  Lbauer  cono fciuto y  uedono  uenir  Gratiano  con  lanterna  accefa^ 
in  quello 

Grat «  con  lanterna  accefa  fe  ne  uìene  à  cafa  per  cenare yVant.  lo  ttedeye '  s'in 

ulta  f ?co  a  cenayGrat.dì  noti  bauer  cu/a  per  lui  ;  poi  finge  che  gli  fia 
caduta  una  fcrìttura^e  parte  per  cercarla:Vant. entra  in  maggior  fio 
fpetto ><A  rlecc.  s'offcrifce  entrar  m  quella  cafa9per  e/fer  Oliuetta  fer¬ 
ita  innamorata  di  lui ,  ejfendoui  entrato  molte  mite  con  una  ficaia  y 
s'accordano  d' andanti  y  entrano  per  metterfi ali ordine . 

VedroL  che  in  difparte  ha  feriti  to  il  tuttoyuà  per  auifar  Oratio  uia. 

Flamba,  mar  auigliandofì  dalla  feneflra  y  che  fuo padre  9  nè  fuo  fratello  noti 
uengono  À  cafiypoi  dij  corre  Lamor  ardentiJfimo}  ch'ella  porta  à  Ora - 
tiofin  quello 

Ifabdla  quale  habìta  nelle  flange  terrenefente  parlar  Fìaminiay  la  chiama > 
che  uenga  in  Hradaye  cefi  ragionando  infìeme/Flam.dìce  à  ìfabeLco- 
me  Oratio  l'ha  ingannata  y  e  condotta  in  quella  cafa  per  Flauio  fuo 
fratello  a  come  Oratio  è  innamorato  dtleiy  ricordandoli  quelle  paro - 

le* 
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ie,che  li  difie  Oratio  nell'entrare  in  cafa,  Ifab.  dolente  piange  il  tra- 
dimento  ài  Oratio, credendo  alle  parole  di  Flambila  quale  raccoman¬ 
da  l’honor  fio, &  entra  piangendo: Flamin.che  fi  credeua,cheladi - 
fperatione  la  facejje  andar' via, ma  che  non  gli  è  riuscito  il  penfiero, 
poi  prega  .Amore, che  faccia  sì, che  Oratio  non  goda  I fabella,  ma  che 
diuenga  ftio,&  entra. 

Cap.  Spa.  viene  con  li  mufici  per  far  una  mattinata  à  Jfabella,la  quale  dafuè 

M  ufi  ci  padre  gli  è  fiata  promefia  per  moglie  fin  quello 

Cjr  attori.  or  r iti a per  andare  à  cena,  Cap.  s  inulta  à  mangiar  ficco,  Cratiano, 
che  digiuna ,  &  entra  in  cafa  ;  Cap.  quiuifà  far  la  ^JACat tirata, 
in  quello 

jfrlecc .  fuor  a, e  riconofciuto  il  Cap. li  domanda  à  chi  fa  quella  Serenata?  Cap. 
à  Ifab.fua  moglie, <^Arlec. li  racconta  com'ellafe  n' è  fuggita.  Capti. 
braua,<Ls/rlecc  fugge  in  cafa, in  quello 

SPedrol.  al  romore  viene  fingendo  hauer  fiotto  vn'archibufo ,  accennando  di 
uoler  tirar  al  Cap.ilquale  fe  ne  f ugge  con  i  stufici,  Ted.fe  ne  ride 
in  quello 

Vantai  con  lanterna  accefa  per  veder  fe  v'è  neffuno  .  Vedrol.fi  na fonde, 
in  quello 

Air  lece,  con  la  S  cala, nell'  vf ciré  fpegne  la  lanterna  à  Vant.e  dopo  l' hauer  fat¬ 
to  di  molte  cafcate  per  effer  notte ,  appoggia  la  Scala  alla  fenefira  di 
Cjrat.monta  foplrafin  quello 

Vedrol.  mutando  la  voce ,  bafiona  Pantalone,  Arlecc.dallapaura  cade  da  al 
to  d  bajj'o  della  fiala, fugge  uia,  Vedrol.  ridendo  fi  parte,  e  qui  fini- 
fte  l'Atto  Vrimo. 

no,,..  ATTO  SECONDO- 

Flauto  Copre  d  T ed. non  andare  à  caja  per  efferui  1  fabella ,  della  quale 

Vedrol.  vD  uiue  ardentiffimarnente  innamorato,  e  per  non far  torto  d  Oratio 
Jito  amico  fP ed.lo  difjuade  da  quello  amore ,  egli  che  non  pub  far  di 
meno  fofpirando  fi  parte  fPed.fi  marauiglia, in  quello 

Oratio  arriua,e  da  T ed  intende  come  bifogna  leuar  Ifab. di  quella  cafa  qua - 
to  prima:domanda  di  ciò  la  cagione, Tedr.  negale  lo  manda  dtraue- 
Ptirfi  alla  Spagnola  per  condurla,  uia,  fapendo  quanto  gli  Spagnoli 
fiano  temuti  in  Jfa poli:  Oratio  uia, e  li  lafiìa  la  lanterna, in  quello 

Ifabelia  per  difperata  e  fedi  cafa  Flauto  per  fuggir  fine.  Vede  ragiona  fico , 
&  intende  il  tradimento  fattoli  da  Oratio, e  difiopertoli  da  FLmìn • 
1  cd.Jc  ne  ride, afficurandola  della  fede  d' Oratio  ,  ilquale  è  andato  d 
tYuuefiirfi  per  condurla  uia ,  e  ch'ella  fe  ne  uada  nella  folita  camera, 
terrena  per  a f penarlo, ella  allegra  entra, SPed.via . 

T  %  Flambi . 


Il  fido  Amico. 

Marniti,  dalla  fencHra  moftra  d’ hauer  intefo  il  tuttofi  ritira  dicendola  co  fa 
non  te  and  era  fatta. 

Capitan.  difperatoybatte  da  Vani, per  meglio  intendere  queUoyche  li  dijfe  .Ar- 
leccio. in  quello 

o^Arlecc.alla  fensìlray  me^o  addormentato  parla  col  Cap.  rispondendoli  fem - 
pre  alla  rouerfay(ap.fe  Tant.è  in  cafa  dicendo  forte y  in  quello 
CPantal.  di  dentro  ordina  ad  mirice  eh.  che  dica  di  nò  y  Capit.  incollerà  brandy, 
in  quello 

Manie  arriuayc  accia  mano  alla faday(ap  fuggefiFlauio  rimane. 

Ifahellci  al  ramar  escono f ce  Fiamoy  li  dice  perche  no  uieneàcafa  douelo  Siano 
affettando  tutti  di  cafayegli  non  effer  uenuto  incafa per  l' amor  che 
egli  porta  a  una  damafiaquale  gli  è  crudete\lfab.li  domanda  chi  è  la 
fua  dama>Flauio,che  non  lo  può  direyper  degni  rìfettìypoi  foggiun - 
geycheper  non  far  torto  à  quella  dama,&  àunfuo  amico  uolerfipav 
tireyeforta  Ifab.à  rimanere  in  cafafin  quello  ch’ella  vuole  entrare 
CPeàrol.  la  conofcefia  chiama  per  nome  dicendo  fortefin  quello 
Capitan.fen^a lume  fente  nominar  lfab.ragiona  fotta  uocey  &  incamuffatoy 
CPed.  lo  crede  Oratio  traueflito  alla  fagnolaffec ondo  Sordine  datoylo 
chiamalo i  dice  à  IfabeUayche  uada  colfuo  Oratio  uenuto  traueSìitOy 
per  condurla  uìaffap X "abbracciale  la  conduce  via  y  Tedr olino  gli  fe* 
guitaye  via: 

Flamin .  dalla feneflra  dice  hauer  vdtto  il  tuttofi  dì  fera  per  non  hauer  potu¬ 
to  mandar  ad  effetto  il  f  uo  inganno  y  Flauto  ode  il  tutto  y  ha  com¬ 
parane  àfua Jordlay&  afe fleffoyin  quello 
Tedroi.  tutto  affannato ye piangendo  dice  a  Flauto  come  Ifab.  è  nelle  mani  del 
Cap. e  come  egli  gliela  diede  credendolo  OratioyFlauio  fi  parte  per  le- 
stargliela  fPedJo  fcguita>  Flam.  fi  rallegra  dicendo  uoler  andar  nella 
camera doue  IfabJja  lafciato  il  cappelloy& il cappottoyin  quello 
Oratio)  traueflito  diceyche  b ormai yè  uicino  ilgiornoyfa  cenno  per  condur  uia 
Ifab.  in  quello 

Flamin.  col  cappotto  d'lJahelUye  colfuo  cappello  uienfuoray  Oratio  la  croie 
Ifahellafia  piglia  fin  quelloyma  fubito  arriua 
Cap. di  guardia  co  lumi  fermano  OratioyCap.per effer flato  informato  da  Vani. 
Sbirri  credendo  y  che  quella  fla  Ifab. la  manda  per  un  fuo  caporale ,  che  la 
confegni  à  fua  mogli  e  y& alle  figlie;  poi  rìuolto  ad  Oratioydice  non  vo 
lerlo  m  enar  p  rigio  n  ey  imponendole  Sotto  pena  della  uitayda  parte  del 
Vicerèyche  la  mattina  Seguente  debba  trouarfì  innanzi  a  S.  E.  e  uia  : 
Oratio  rimane  addolorato  xe  querelando  fi  à*  A  more  >  di  Fortuna  cade 
in  difperationeye  mette  mano  aiS armi  per  vender  fi  fin  quello 
Fiatilo'  arriua  fio  tìeneypoilo  confola  dicendo  a  hauer  leuata  Ifab.  di  mano  al 
Cap.  &  bau  erta  in  cafa  Frane  ef.  Oratio  per  S allegrezza  non  può  ri¬ 
fonderete  uiayF lauto  difperatodice  uoler y  che  Oratio  conofca  ancor 

dm 
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vn  giorno  yla  fua  fedeye  la  fua  vera  amìcitia  uìa  :  Al  ba. 

Vantai,  manda  ^frlecc.  dal  (ap.  del  J\cgentcyàuedere  s'egli  hau  effe  bau  ut® 
rlecc.nuoua  di  fua  figlia y  e  che  gli  dica  il fioretto  ch'egli  ha  (V Orano  y  e  di 
Grat.  A  rlecch.  uiafTant.  rimane > 

fj.ratim.arriuay  e  daVant.  viene  e  fiammato  delle  perfine  y  che  tiene  in  cafa3 
Cjrat.fifiettoye  non  glielo  vuoi  direyVant.in  collera  lo  fgriday  dicen¬ 
do  lui  hauer  tenuto  mano  con  fuo  figlio  Flauio ,  à  farli fuggire  ìfab. 
fua  figliaiGrat.che  mente  per  la  gola  >  vengono  all' armi  y  e  facenti» 
quietone  vanno:  per  ttradaye  quìfinifee  l'Atto  Secondo + 

Giorno  ATTO  TERZO- 

Oratio  T  Jftende  da  Fr ance fi come  Flauto  conduffe  Ifab.à  cafa  fuaydkendo- 

Francef  X  leychenon  era  huomo  al  mondo ,  che  l'amafje  piu  di  lui  >  ma  per 

Vedrai,  l' amie  iti  a  y  che  haueua  con  Oratio  y  haurebbe  prima  foflenuto  milk 
mortile  he  fhrle  tortoye  che  poi  lacrimando  fi  partì  da  lei  :  e  convel¬ 
la  piangendo  fi  partì  di  cafa  per  cercarlo  y  e  che  per  fuo  amore  Ìan> 
derà  cercandoyOratio  fe  li  raccommanda  lei  uiayOratio  fi  ricorda  del¬ 
le  paroleyche  li  diffe  Ved.  (cioèyche  fece  male  à  fidarla  à  Flauioy  e  co¬ 
me  Flam. era  di  lui  innamorata)-!'  ed  .confermala  quello 

Arlecc.  arriuayVed.lo  vuol  fuggir ey^rlec eh. che  nonfugga  y-  dicendo  à  lui y, 
&  a  Oratioycomc  Vane. ha  tremato  vno  sbirro  ilqualgli  ha  detto  co¬ 
me  fu  a  figlia  è  prigione  in  camera  della  moglie  del  Cap.  della  guar¬ 
diane  come  Vanii  ha  dato  il  beueraggioye  di  più\datoli  ordineyehe  pi 
gli  Flauio  per  hauer  feritoli  Cap. e  Te.  per  hauer  tenuto  mano  alla  fu 
ga  per  farlo  appiccar  eyOr  alio  ffiauentatofi  ne  f ugge  {Tedio  feguitay 
A rlecch. rimancyin  quello 

€ratian.arriuayhanendo  iute  fa  come  Flam. fu  a  figlia  è prigione yacl  infanga  di 
V antùri  quella 

Vantai.  arriuaydiccndo  di  mler  che  fua  figlia  mu ora  fra  due  mura  :  Grat.fi 
duole  con Tant. perche  h  abbia  fatto carcerar  Flam. fua  figlia  y  Tanta 
dice  efier  1 fabella  fuaye  non  F lam.Cjrat.in  cafay  poi  tornando  dice  el¬ 
la  non  effe -:re  in  cofani  uuouo  contendono  ;■  A  rlecch.  mette  di  megoy 
poi  domanda  fe  egli  hà  ueduto  Isabella  prigione {Tant. che  nòyma  che 
vno  sbirro  glielo  ha  detto  ;  Arlecc  h.  lo  configlia  andare  à  chiarirfeney 
e  vanno  dal  Cap.  della  guardia  %  c  uìa  :  (firat.  dice  hauer  fofpetto  di 
Arlecch.in  quello 

Flauio  intende  come  Flamìnfua  foreil'ays  prigione ,  offendo  Hata  ritrouata 
con  Oratioye  di  uolerla  liberare  per  farla  morire iti  cafa  uia:  Flaui® 
fi  merauigliaylamentaudcfi  d'Oratwfn  quello 

1  fabella  dopo  l’efierfi  aggirata  per  tuttala  città  fi  rifolue  uoler  ritornar  dal 

padre» 
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padre  >  Flauto  U  domanda  fi  Oratio  venne  da  lei  d  cafi  Francif  ella 
di  cecche  [degnando  di  Flave  in  cafa  diurna  donna  tale  fi  ne  partì  vo¬ 
ler  ritornar  dal  padre filauio  li  dice  come  Oratio  gli  ha  menata  uia 
Flamin.fua  forellayeffendo  un  tempori?  egli  vive  innamorato  di  lei  : 
ma  che  ha  fimprepià  po  fiuto  l3 amichiate  he  l’amorey  in  quello 
nartece. di  Firada flà  a  fintircilfih.compajfiona  lo  Fiato  di  Flauto  yefi  duole 
del  mancamento  d’Oratiefin  quello  « 

(apor ale  comanda  à  Flauioyche  vada  à  coFìituirfi  alle  carcereyper  vna  quere* 
Sbirri  la  datali  dal  Cap  .poi  vogliono  condur prigione  Ifab.perforgaye  can¬ 
tra  la  volontà  di  Flauio>ond’ egli  dall'ira  vinte  ^caccia  mano  alla  [pa¬ 
dane  con  Fallito  d’iAìiecch.edi  Tedrol. 

Tedrol.  ilquale  arriva  al  romoreyfà  quìfiione  con  gli  sbirri  y  e  vien  ferito  fui 
capo  }d' vna  feritayche  Verfa  di  molto  [angue  cadendo  in  terra,  sbirri 
uia:ì[ab. piangendo  lega  la  finta  del  capota  F  lauioye  d’accordo  tutti 
lo  conducono  in  cafa  Tanta. co  fi  perfuafa  da  T  ed. Tedrol.  rimane  per 
andar  à  trovar  vn  barbierofin  quello 

fap.Sp et.  tutto  infafiiatoye  c aminando  con  le  ferlefPed.dice  come  Flauto  lo  uà 
cercandoycon  2  5. huomini  per  ammaggtarloye  che  farebbe  bene  t  ai- 
tar  fico  paceyojferendofi  egli  di  trattar  cotalnegotio }  fap.fi  co aten- 
tayin  quello 

Tanta l.  che  Fé  chiaritole  cheGrat.ha  ragioneypoiche  Flam.è  quella  che  èpn 
gioneye  non  lfahella:vedeTedrol.glì  vuol [altare addoffiypoi  fi  ritte 
ne  vedendo  il  (ap. ilquale  fi  li  r  ac  commanda  per  li  nimiciy  Tant.  fà 
portar  una  fidia  da  federe  al  (ap. 

tArlecc.  porta  la  fidiafTant.fà  federe  il  Cap. dicendo  effer  chìrurgoyedi  uo - 
lev  vedere  fi  le  ferite  fon  mortali. lo  sfa] eia  t  littore  non  li  troua  male 
alcuno  ^drlecc. con  un  baFlone  li  dà  di  buone  baronate  y  Cap.fugge , 
Ted.rimprouerà  Tant.detl’hauerli  uoluto  dar  IJab.pcr  moglieyTant. 
che  lo  faceva  per  effer  fi agnolo  y  fapendo  quanta  forga  habbiano  gli 
Spagnuoh  in  F{apoli:poi  fi  lamenta  d’Oratioye  d’  IfabellayTedroL  & 
^Arlecch.ctì ella  è  in  cafayTant.lo  credey  in  quello 
i fiat  ian,  con  la  figlia  battendola  liberai  a  y&  alla  prefitta  di  Tant ,  bravando « 
Flamin.  la  vuolycti ella  dica  come  paffa  tutto  il  n egetio, F lam.che  lo  dirày  ma 
che  vuol  per  gratia  da  Tant. eh*  egli  perdoni  à  Ifab.jua  figlia  y  Tant. 
promette;Flamin.Jcopre  come  effen  dilla  innamorata  d'Oratioy  ilqua 
le  amano,  Ifibellaffu  detta  Ifab.da  Oratio  condotta  uiayepofta  in  ca¬ 
fa  Crat.  per  conduì  la  poi  altrove:  e  comi  ella  credendofi  d’andar  con 
Oratioyandò  col  (ap.atquale  fu  poi  tolta  dal  (àp.  della  guarà iayprega 
Tant. che  dia  Ifib.d  Oratio  hauend’ ella  terminato  di  voler  andar  in 
*ypCo  naftolo:  e  che  prima  vorrebbe  veder  Flavio  fuo  fiat  elio  :T  ed. 
che  egli  è  in  cafaffpanta.e  con  jlr lece. entrano  à  condurlo  :  in  quello 
Oratio  amuaye ffà  indicane  à fintireiin  quello * 

Jfabella 
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I fai  ella  conduce  Flauto  ferito,  col  capo  fi  fritto  con  l'aiuto  diTed.e  d\4rlec . 
Flauto  Flauto  chiede  perdono  à  Paat.ddi'cfc:  entrato  '  ca  fittigli  /copre 
Teàrd.  il  grande  umoresche  porta  à  fua  figliale  qu  Ho  y  cheto?  f  zoprr  le/ 
ricce.  poi  ginocchioni  prega  Tant.  che  dia  Ifab >  à  Grado  f.i-o  grandij/imo 
amico  ,p  erettegli  fé  ne  vuol  viuer  foli  Cario  di  fimilefd  Fiam,  chièdo* 
noia  benedizione  paterna^ utti  piangono  fn  quello 
Oratio  compunto  dalle  parole  di  Flauto  fi  /caprese  per  termine  d'cmicitia>e 
d'umore  cede  Ifab.d  Fiauio>&  egli  fi  piglia  F lamia,  con  licenza  de  i 
padrini  quali  lodano  l' animo  genero fo  dOratioy  e  promettono  d'ac- 
commodar  il  negotio  del  (ap.  e  facendo  allegrezza  entrano  per  farle 
nozze  tutti  in  cafa  Tant .  e  qui  finifee  la  Comedian 
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\G  o  M  e  o. 

]\a  in  Cjenoua  un  ricco  y  &  honorato  mercadante 
chiamato  Leone  ^Adorniy  ilquale  godeua  uirafe - 
liciffimayfi  per  le  fue  ricchezza >  coni  ancora  per  lo 
contento  di  dm  figlìychegh  erano  rìmafi  della  mor 
ta  confortefiduno  maf eh  io  nomato  Cinthioy  e  l'al¬ 
tra  f emina I fabella  no. nata  :  sAuuenne  yin  quel 
tempo  y  che  Ifabella  s  innamoro  d’ un  nobiiijfimo  giouane  forefiieroy 
che  nella  cafa  del padreyperpaf  aggio  alloggiala  ;  ilquale  partendo/ 
poi  per  fuoi  affari  alla  fua  patria  di  Fiorenza  fi  ridujfe;^4ìlhora  I fa¬ 
bella  non  potendo  più  /apportare  l'amorofo  tormentoynèla  infoppor- 
tabil  lontananza  dell' amante  fuofi  rifolfe  di /coprir fìyad  un  fuo  fra¬ 
tello  nomato  Cinthioyilqualepiù  per  cnriofità  yche  per  /ano  giuditio 
c#n figliò  la  forellaycbe  in  habito  da  huomo  fi  ponefjeyC fi eco  à  Fioren¬ 
za  fe  ne  andafieyilche  fucceffe:&  arriuati  à  Fiorenza fi  pofero  ad  ofi » 
feruare  il  loro  negotio  y  &  terminato  il  tutto  ,  f fabella  per  feruo  fi 
pofe  in  cafa  l'amante  fuoye  Cinthio  con  altro  fi  diede  à  nuoua  feruitu  » 
de  :  Occorfe  che  laforella  dell'amante  di' ifabella  credendola  huomo  > 
di  lei  fieramente  s'accefeye  Cinthio  della  detta  amate  di  fua  fonila  i» 
naniGradofi  con  piaceuole  ingano  bebbey& ottóne:  ilche  faputofi  poiy 
furono  dal  padre  tof alati  f ac  édo  acquilo  ognuno  delia  cofa  amata ■ 
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Robbeper  la  Cómedia. 

Vn  bacile  d'argento. 

Vn  beccai  d'argento. 

Bah  ito  da  uìaggioycioè  Fel¬ 
tro  cappeUoyHiualiye  fi>e- 

toni. 


Ferfònaggi  della  Comedian . 

Tant alone ,  Venitiam 
Oratio  >  e 
Flaminia  figli. 

Fabritio  feruoydoè  Ifabella? 

Tedv olino  feruo . 

Cràtiano  Dottore. 

Cinthio  feruo  y fratello  dsIfabeMa> 

Ort enfia,  fcbiaua  >  poi  forvila  di 
Flauio . 

Flauto  folo  amico  d* Oratio . 

Leone  Adorni Cjenouefe  padre d'I- 
fabella>edt  Cinthio > 

Seruitoriyche  parlano . 

Vn  fer ultore  di  Tant.  che  parla. 

fapitano  Spavento  * 

A  Becchino  feruo . 

FIORENZA  Città. 

ATTO  PRIMO- 


Tanta L  QJ  lamenta  con  Tedrol.ddlafua  cattiva  fortuna  5  kauend'ellafhttQ 
Tedrol,  capitare  Fabritio  fuo  fornitore  in  cafa  funzionategli  ha  ingravi¬ 

data  Flaminia  fua  figliaVPed.lo  confola  col  fapercyche  Fabritio  è  fi¬ 
glio  di  mercante  ricchiffmo;Tant. che  feilferuitoreyctiegli  ha  man¬ 
dato  àfuo  padre  non  torna  tcflo ,  ch'egli  ygli  vuol  far  morire  tutti 
duo  di  veleno  ;poi  fi  duole  della  mala  uiradVratiofuo  figlioyTedrol . 
che  com'egli  habbia  accommodaia  la  figlia  y  che  dia  moglie  à  Oratio^ 
T  anta.br  ontolando  fi  par  te yTed.fi  ferma, 
fjratìan.vien  fgridando  Oratio  per  hauerlo  trottato  à  parlar  con  la  fua  fobia - 
Oratio  ua;&  in  caja  fuayOratio  fi  fcufayTedr.  fi  mette  di  mego  >  e  tiene  da 
quella  di  Grattano  ;  Oratio  in  collera  caccia  mano  alla  Jpada  y  in 
quello 

Cantal  arriva  mette  di  megp  >  Oratio  vedendo  fuo  padre  fubito  fugge  : 

Vantai » 


ì 
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Tantal.domanda  d  Tedr,  la  cagione  del  romore  >  &  egli  li  dice  come 
Grat.voleua  ammalar  Oratio  fuo  figlio  :Tant.  mette  mano  al  pitto 
lefe  per  dare  d  Grat .  in  quello 

Sbirri  vedendo  Vantai,  con  l’ai  me  nude  lo  fanno*  prigione;  Tedr.  dice  atti 
sbirriyche  Tantal.  voleualeuar  per  forza  una  fcbiaua  à  Grat.  e  di 
più  Lo  voleva  ammazzar e:vantal.non pub  dir  le  fue  ragioni ,  e  vien 
condutto  prigione:  Tedrol. fubito  dice  à  <frat.  bauerlo  fatto  à  potta 
perhauer  commodità  con  Oratio  di  rubbar  in  cafa>  e  fatto  pace  feco 
goderfiye  darfibel  tempo  in  cafafua  conia fchiaua:Gr at.fi contenta-, 
&  allegri  vanno  per  trouar  Oratio . 

Fabritio  confolando  Flamin.  con  la  fferan\a  delpreflo  ritorno  del  feruo  man 

Flamin •  dato  d  fuo  padre  d  Genouayriprendendola  della  gelofia  y  ch'ella  ha  di 
luiyela  manda  in  cafa: poi  da  fe  fo  lo  fi  duole  dell’ err  or  commejfo  nello 
fcoprire  l'amor  fuo  à  Cintbio  fuo  f rat  etto  ye  la  crudeltà  d'Oratioyfi  ri + 
folue  di  chieder  licenza  al  fratello  di  fcoprirfe  ad  Oratioy  in  quello 

Cinthio  fratello  di  Fabritio  arriuayalquale  ella  difcopre  la  gravidanza  di  Fla 
miniala  lui  ingrauidata  di  notte ,  credendoli  ella  goder  fi  con  Fabri- 
tioyper  la  commodità  datale  da  lui-ye  corri  egli  fi  vuole  fcoprire  per 
IJabettay  à  Oratioyper  troncar  quella  fperanzaycb’egli  badi  goderla 
fcbiaua  di  GratXinthiOyche  bjfpgna  prima  affettar  il feruitore  con  la 
rifpotta  da  (jenoua:ela  confola  y  in  quello 

Gratian  .[grida  Cinthio  fuo  feruitore  perche  ttà  fuor  a  di  cafa  :  Cintbio  dicey 
che  ordinava  à  Fabritioyche  diccjfe  à  Oratio  fuo  padronesche  non  ve¬ 
nire  più  in  cafa  à parlar  con  la  Ichiauaypercbe  gii  farà  rotta  la  tefiay 
fingono  di  venire  alle  mani  y  Grat.tien  Cintbioy  e  lo  conduce  in  cafa: 
Fabritio  rimane  ridendo. 

Oratio  dice  à  Flauio  com'egli  non  ama  la  fcbiaua ,  fapendo  com'ei  ne  viue 

Flauio  innamorato  ;  e  che  ejfendoli  amico  non  li  farebbe  inai  fitmil  torto  : 
Flauto  lo  r  in  gratta  ,  e  s'ojferifcù  ad  ogni  fuo  feruitio  uia  :  Oratio  fi 
duole  di  far  torto  àF lauto  3  fe  bene  ha  detto  di  non  amarlay  Fabritio 
riprende  Oratio  dell' amar  eh' egli  fa  una  fcbiaua  y  da  lui  non  cono - 
feiutaye  dell'offefa  ch'eifà  all amico  >  Oratio  che  non  può  far  di  me¬ 
no  ;  in  quello 

Tedrol .  arriuayriprende  Fabritio ,  perche  parla  con  Oratio  fapendo  limpofi- 
tione  del padroneipoi  li  diceyche  li  dia  il  bacile il  boccal  d'argentoy 
perche  il  padrone  lo  vuol  prettare  al  fuo  procuratore;  Fabritio  li  da 
le  chiauiyche  lo  vada  à  pigliar efP ed. in  cafiiyFabri. torna  di  nuovo  à 
biafimar  Oratio  per  amar  egli  una  fchiaua:Oratio  fe  ne  rideye  lo  tien 
guardato  molte  uoltcyin  quello 

Tedrol.  ritorna  col  bacile^' l  boccal  d'argento  y  poi  manda  Fabritio  alla  potta 
per  le  lettere  da  parte  del  padrone. Fabritio  uia  :  Oratio  dice  àTed . 
che  fe  Fabritio  fujje  donna  >  crederebbe  ch'ella  fu ffe  innamorata  di 

Z  lui . 
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tm.Ved.fe  ne  rìde  dicendóydunque  voi  non  fapete  ancora  chi fia  Fa- 
britioìc  facendone  paffaggiofii  dice  della  prigionia  di  Tant.  e  li  dagli 
argenthpercbe  li  dia  in  pegno  à  Grat.  per  la  fchiauaylo  chiamano.. 

Gratiamalla  feneflr  a  rìfponde  con  gremita  poi  ueduti  gli  argenti  uien  finora 
accarezza  Oratiofi  Ted.poi  chiama  Cinthìo 

Cinthio  fuora  riceue  gli  argentiy&infìeme  ordine  d'honorar  Cratioye  GPedr. 
e  facendo  tra  effi  cerimoniere  parole  di  complimento. fe  n entrano  tul 
$i  m  cafa  Grat.  e  qui  finifee  kjitto  Vrimo ». 

ATTO  SECONDO- 

Vantai.  T  Intende  come  Tedrol.da  fua parte hahauuto  il  bacile  >  ed  boccale 

Fabrdt io  JL  d' argento  yper  prestarlo  al  procuratore^  che  non  gli  ha  detto  nul 
la  della  fu  a prigioni  a:V  antan  collera  f caccia  uia  F  ahntiofilquale  ti¬ 
mor  ofo  fi  parte  fin  quello 

Vedrei,  ardua  fiTant.  lo  piglia  hrauandolofPedrol.  eonfeffa  come  lo  fece  pi¬ 
glia  r  p r igiene  d u aitando 3 che  non  ammaigzafife  Grat.  e  come  s  è  fatto 
dar  gli  argenti  per  comperar  la  f chiana  della  quale  uìu  eAnnam  o  rato. 
Qratioy&  à  fine  ch'egli  non  lapiglia/fifper  moglie  j  dicendo  d*hauer 
di  già  parlato  ad  unoyche  la  comprerà  fubito  da  luìypr  omettendoli  dì 
renderli  gli  argenti  per  tutto* quel giorno >e  di  uender  la  fchìaua  an - 
corayacci0-che  Or  alio  non  la  poffi  hauere.Vant.fi  placaydice  mal  fO- 
ratìo  5  e  faperli  male  d’hamr  [cacciato  Fabrìtio  battendo  co  nofeiuto 
in  effo  un  non  so  che  di  nobile  fp ed. con  ferma*)  Vanì,  lo  manda  à  ve¬ 
dere  fe  uì fono  lettere  da  GenouafiVed.uiafiVant.in  cafa . 

© ratio  dice  dì  uoler  la  fera  cenar  fet  o, .Grat. contento  chiama  il  fino  fornitore 

fjratìan. Cinthìo. 

Cinthio  fuor  a  y  Grattano  lo manda  con  Or  atto  yaccioche  mandi  della  robbet* 
mangiatili  a  à  cafa  :  pregandolo  che  quanto  prima  li  mandi  il  da¬ 
naro  per  finir  la  fiamma  de'  j  oo. feudi  y  copi  d'accordoy  Grattano  en¬ 
tra. .  Fabrìtio  veduto  il  commodo  >  riprende  Or  alio  perche  ama  una 
fchiauafiaquale  è  innamorataye grauida  d*un  Capitanoycbe  ella  affici 
ta  ddhoYayin hora:& hauerglieh  detto  fiflejfa  fchìaua.  poi  gli  accen¬ 
na  d'ima belliffima  Dama sc he  urne  innamorata  di  luiye  come  Fabri- 
tio  fino  fratello  la  conofce  beniJfimOyVanno  fier  irouajloygr  intendere 
chi  fìa  la  Dama  uia . 

Wlmio  che  indifpane  ha  intefo  il  tutto  y  dice  fent ir  dolor  grandi (fimo  per 
Foffefay  e  tradimento  deìCamicoy  rallegrando fi  y  ch'egli  nonfìark- 
mato.in  quello 

ùrie  rifa-  fchìaua  alla feneflr afiFtauio gli fcuopre  l amor  fino  >  Ortenfia  che  non 
può  riamarlo  effen  fella  innamorata  in  altro  amante ;> F lauto gli  do- 

.man. * 
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manda  chi  è  l’amante, in  quello 

( jratian.cbiama  di  d  entro  ypoi  uiene  alla  fenefira  [gridando  Fiatilo,  ilquale  fi 
parte  y&  egli  fi  ritira . 

Capitanai  ritorno  daWapoli  doue  è  fiato  forfè  otto  mefiy  uien  per  rìlrouar 

, Arlecc. (jratiano, ilquale  lafciò  con  una  [un  [chiana, e  con  tutto  il  fuo  hauere : 
iArleccb.il  domanda  doue  bebbe  la  detta  [chiatta;  Capit.che  la  rìfeat  * 
tò  piccìola  fanciulla  in  T r apani  di  Sicilia  / opra  alcune  galeotte  bar - 
b  ar  efche, le  quali  haueuano  alitata  bandiera  di  rife atto ;e  che  puoi  ef~ 
fer  otto  anni  in  circa.  Arlecchino  [imene  d  piangere  elicendo  ,  che 
tant’ anni  fono  appunto ,  che  fu  pigliato  da  T  urchi  con  vn  fuo  padro¬ 
ne  >  &  una  figlia  picciola  ,  ma  nonfapere  il  nome  del  loro  Cap.fiz 
pajfaggio  di  ciò  ,  e  dice  che  uorrebbe  trottare  quel  (jrat.  fuo  antico 
fattor  di  cafa, in  quello 

(Pedrol.  chehàintefo  il  tutto  indijparte,vien  domandato  dal  Cap.fe  conofce. 
Grat.Ted  di  sì, dicendoli  efi'er  morto  ,  e  che  la  fua  rohba  è  nelle  mani 
della  giufiitia  a  fua  infamia,  e  come  (jrat.  haneua  fatto  impregnare 
la  fchiaua,e  come  Tantfuo  padre  per  carità  la  tiene  in  cafa  fin  ch’ella 
partorifca,Cap.d’eJfer  Fiato  lui  quello  che  Iha  ingrani  data  già  otto 
me  fi  fono, poi  domandala  cafa  del  gentilbuomo,Ted.li  moflra  la  cafa 
di  Grat.ma  che  non  ui  è  alcuno, ma  che  torni  frà  un’ bora, che  lo  farà 
parlar  [eco ;Cap.  con ■Arleccb.via,cpedr,dice,  che  fe  Oratio  non  mena 
le  mani  ,che  non  hauerà  la  [chiana,  e  d'bauer  notata  quella  parola 
detta  dal  Cap.  cioè  d'bauer  egli  ingrauidat  ala f chiana, e  d’bauer  peti 
fato  come  rihaucr  gli  argentieri  quello 

Oratio  vicn  intendendo  da  Fabritio  la  Dama  ,  qualr  è  di  lui  in  riamo  ratn-cjjer 

Fabritio  fare  filerà,  m  quello  Ted. Fabritio  muta  ragionamento, e  dice,  chela 
[chiana  ama  un  Cap.Vedr. conferma ,  dicendo  dbauerli  parlato  poco 
fà.fentono  uenirVant  fi  partono, Fabritio  fi  ritira. 

Cantal,  domanda  à  Flaminia  cagione  delfino  corpo  cofi  groffo. ella  piglia  dì- 

Flamin.  uerfe  fcufefPant.  motteggia  fi opra  Fabritio, ella  fa  la  femphee ,  Tant. 
incollerà  dice faper  il  tutto, e  minacciandola  fi  parte:  ella  rimari  pian 
gendo, in  quello 

Fabritio  ragiona  [eco, e  la  confo  la, in  quello 

Tcdrol.  arriua,ejfi  fi  firemifcono,Tedr.  dice  loro  di  Japer  ogni  cofayecomeè 
più  d' un  mefe  ebegh  sàf Fabritio  domada  che  co  fa  sa?)  Tedfoggiim 
ge,cbe  Fabritio  ha  ingravidata  Flamin.  Fabritio  [orride  dicendo  che 
Tant. in  quel  negotio  non  sa  nulla  tacendo  il  refiante,  Ted.  che  Tant . 
fià  appettando  il  mtjfo  da  Cjenouaper  faper  chi  fia  Fabritio, e  Cinthio 
fuo  fratello, poi  promette  loro  ogniaiuto, manda  Flam.in  cafa,&  or¬ 
dina  à  Fabritio, che  dica  àGrat.  da par  tedi  Orai  io ,  ch’egli  uada  alla 
bottega  delti  ; .  pi, doue  vuol  far  un’habito  à  lui  ,  &  alla  [chiana ,  fi 
vìtira.F abntio  batte 

Grati  ano 
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Cratian .  fuor  a  intende  il  tutto  y  va  con  Fabrìtio  alla  bottega  del  Mercante y 
1? ed.  fubito  chiama  la  S chiana. 

Qrtenfia  /chiana  intende  come  è  uenuto  il  Cap .  ìlquale  fi  uer gogna  andarli 
innanzi  mal  ueflito,  e/fendo  flato  fnaligìato  perla  firada  di  Tgapo- 
lische  gli  mandi  dinari ,  b  qualche  cofada  riuefìirfi ,  ella  non  sa 
che  co/a  darli :  V edr olino ,  che  li  dia  il  bacile  ,  ed  boccale  d'argento . 
ella  va  per  ej/fli  portagli  dà  à  Tedrol./e  rientra  tutta  allegra^  Ted* 
rimane» 

Vantai.  arriva, vede  gli  argenti Joda  Ted.  per  homo  da  bene,  il  quale  li  dice y 
chela  /era  li  /ara  hauer  la  S  chiana:  echevn  Capitano  la  pagherà 
beni  filmo, Tant. lo  manda  à  riportar  gli  argenti  in  ca/a,  Tedr. entra. 
Vani. rimane, in  quello 

Capitan .  viene  per  intender  nuoua  della  S  chiana,  vede  Vanta!,  li  domanda 

%Arlecc.  s'egli  è  Vantai.  ìlquale  li  dice  di  sì.  (apit./oggiunge,  ch'egli  ha  una 
/uà  donna  in  ca/a  ,  Vantatone  imaginandofi  ,  che  ei  fi  a  quello  ,  che 
hà  detto,  Vedrol.  dice  di  sì  y  e  che  non  gliela  può  dare  fin*  alla  fera  > 
in  quello 

Flaminia  di  dentro  grida  per  li  doloridei  parto  ,  Vantai,  fi  di/per  a,  Capii . 
domanda  y  chi  è  quella  y  che  grida  >  Vantai .  che  è  vna  donna  di  en¬ 
fia  fua  y  Capit.  fi  credey  che  fia  la  fua  Schiava, Uce à  Vantai,  quella 
donna ,  che  grida y  egli  hauerla  impregnata y  Vantai,  che  è  flato  Fa - 
hritio,  Capit.  che  è  flato  lnìy  vuole  entrare  n  .  fi, ,  cantal. non  vuc - 
le,  Capit.  caccia  mano  alla  fipaday  Vantal.il firnla^e  facendo  ftrepi- 
io uanno per  firada  ;  equi  fini/ce  l'atto  Secondo. 

ATTO  TERZO- 

Cintino  Y^k  tìaner  mandata  la  robba  da  mangiare  per  la  fiera  ;  e  d' hauer 
JL>^  fatto  buono  offitìoperla  fiore  Ila, in  quello 

Fabrìtio  avvina,  &  à  fuo  fratello  racconta  come  Tedr.  sdogai  co/a,  ma  chd-j 
non  sa  nè  Infine  Vant.il  loro  fegreto, cioè  come  (fimtbio  venga  la  not 
te  in  ca/a  per  la  fenefira,e  come  goda  Flam. credendo  fi  ella  di  goder  - 
fi  con  Fabrìtio, in  quello 

V edr  olino  hauendoìnte/o  il  tutto  fi  /copre  loro  minacciandoli  ;  Fabritìo ,  & 
Cintino  s'inginocchiano  innanzi  à  Tedr  olino ,  narrandoli  tutta  la 
fua  hi  fioria  (come  appari/ce  nell* Argomento  della  Comedìa  )  e 
come  saccommodarono  per  feruitorìy  e  come  Flaminia  s'innamorò 
di  lei  credendola  huomo,  e  Cini  biodi  Flaminia ,  e  dell'inganno  fat¬ 
toi  fi  e  com'ella  è  grauìdadì  Cinthio,  e  che  quefio  è  quello ,  che  Tarn . 
nè:  Vedrol*  non  fapeua  ,  e  fi  raccommandano  à  Tedrolino  >  ìlquale 
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dice  loro  come  "Flaminia  ha  fatto  un  figlio  mafchió  :  poi  manda 
finthìo  à  uefiirfi  da  donnaffi  che fubito  ritorni  :  poi  ordina  à  Fa - 
britioyche  naia  da  Flaminia  d  difcoprirli  l'inganno  amorofo  :  Tedr. 
rimane  yin  quello 

Vantai  intende  jubito  da  Tedrol.  come  Flamin.  ha  fatto  un  figlio  mafchidy 
‘Vantai  fi  pone  a  piangere,  Tedrol.lo  confola  col  direbbe  non  è  il  pri 
moyalquale  fiano  auuenuti  fimili  aecidenthpoi  li  dice^che  la  Schiaua 
farà  buona  à  gouernar  Flam.&il  bambino >e  che  non  debbe  dubitar 
d'Oratio  y  ilquale  hauendo  intcfo  comi  ella  è  grauida  del  fipit.  non  li 
porta  più  amore,  e  di  più  promette  maritar' Oratioye  darli  una  dama 
d’ import angafin  quello 

Cinthio  veHito  da  donna  con  gUh abiti  dfIfabella  fua  for ella  portati  feco: 
V  ed  Ai  ce  à  Tant.  quella  efkr  la  Schiaua^e  che  la  conduca  nella  came¬ 
ra  di  Flaminia  fua  figliayTant.la  conduce  dentro:  Ved.fe  ne  riderai 
fi  ritir afin  quello 

Capit.  fi  va  aggirando  attorno  alla  cafa  dì  Tant. in  quello 

Crat.  arriuayallegro  d  hauer  ueduto  il  drappo  da  far  gli  babiti  ;  Capit. 
lo  uedey  &  hauendo  intefoegli  effer  morto  fio  crede  lofpìrito  difra* 
tian.fi  fpanenta:Grat.che non  è  mortoyCap.fuggeyGmt.lo  fegucfiVe - 
drol. ride  fin  quello 

Oratio  tutto  alterato  per  le  parole  udite  da  Ted.e  da  F abr it io ,  Ted.  dice  d 
Oratìoyche  Fabritio  gli  ha  da  parlare  per  cofa  importantijfma  3  & 
entra  in  cafa  a  chiamarlo  y  e  che  lo  afpetti .  Oratio  rimane  pcnfando 
fopra  quella  Damayche  li  difi  e  Fabritio  fin  quello 

Fabritio  fuoray  e  dopo  molti  timori  fi  difcopre  per  I fabella  figlia  di  Leone 
^Adorni  Genouefe  ;  Oratio  tutto  allegro  lr abbraccia  y  eia  riceuey  in 
quello 

Tedrol.  racconta  il  rimanente  del  cafo  tra  fintino  >  e  Flaminia  fuccint ce¬ 
rnente  li  manda  in  cafa  d  uedere  il  Cognato  y  e'I  puttino  di  nafeita  : 
ma  che  fi  ritirino  in  una  camera  terrena  per  amor  del  Vecchio* 
rimane . 

Capitano  fpauentato  ancora  credendoy  che  Gratian. fialo  fpiritoy  in  quello 
arriucu, 

(firat  ian.arriuafPedr.fi  fcufacol'Capit.feli  diffey  che  (franano  era  morto y  e 
che  ciò  fece  per  un  fuo  difegno.  Cap. accarezza  Grat .  poi  chiama¬ 
no  Ortenfiay 

Ortenfia  fchiaua  vedendo  il  Capit.l1  abbraccia  •  osfrleccb.  tien  guardata  la 
Schiatta,^ ella  luìydla  fine  fi  riconofcono  y  e  piangono  la  morte  del 
padre ;  Cap .  la  confolay  &  entrano  con  alle  gregge,  in  cafa  Grat  VP  ed* 
rimane  fin  quello 

Vantai.  arriuafiPed.li  dice  d* hauer  dato  moglie  a  Oratioy<&  hauerlì  dato  Fa- 
hriticfF  antiche  non  l'intende  fin  quello 
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tJMefio  cheuìen  da  Cjenom  nede  Cantal,  e  con  grand' allegretto,  li  dice y 
che  nodo  feco  alla  pofia  a  far  compagnia  debile  uenuto  f eco  >  perche 
intenderà  di  buone  nuoue y&  allegri  ranno  via. 

Flauto  difeorre  dafe  l’infamia  ch’apporta  feco  la  fi  ut  a  amicitia ,  &  ejfere 
in  tal  difguHo  con  Oratioyche  fi  vuo [partire  y  e  ritornar fene à  poma 
fua  patria  fioauendo  perduta  la conuer fanone  d’Oratio  >  per  l’amor 
del  quale  era  uenuto  feco  daPyomafin  quello 
Cratian.  dà  danari  ad  *Arlec.  per  comprar  robbe  da  mangiare^  da  lui  interi 
mirice,  de  come  hà  allenata  Ortenfia  da  picciola  bambinaie  com’ella  fu  figlia 
di  uno  Eugenio  ^Alidori  >  E Ionio  f emendo  nominare  il  nome  di  fuo 
padreyragiona  con  rlecc.lo  ricono fee^e  fi  difeopre  per  fratello  àdOr- 
tenfia,e  lo  mandano  in  cafa  à riconofcerla  forella . 


,  Jr  Adorni  yen£óno  attegri  per  barrino  di  Leone  Adorni  padre  d’Ifabel- 
■  i  laye  di  CinthiójTed. entra  in  cafa  à  dar  la  nona;  ejfi  rimangono 
^ { l 'fi 1  °J*0  j  ragionando  infiemeyin  quello 

(finthio  gìnoccbionpdomandano  perdono  al  padre>&  aTantalone .  Vecchi 
Jfabella  perdonano  tutti  gli  errori  commeffiyfannoyche  Oratio  fpofi  lfabellay 
e  Cmthio  Flam.in  quello 


Flauio 

Granari. 


^  r  ‘  fi  rallegra  con  Oratio y  polli  dice d'Órtenfia  fua  forella  moglie  del 
%£.  <¥*** 
jLrlecCr) 

Tcdr olino  col  bambino / afe iatotfutti  lo  baffi  ano  p  e  qui  finifee  la  Comedìa  » 
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Il  Pedante  Comedia. 
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luena  nella  fina  patria  di  V  emetici  vn  mere  ante  rie  - 
chijjìmo  Vantatone  de’ Bifognofì  nominato  fili  quale 
battendo  per  moglie  unabelliffima  gioitane  1  favel¬ 
la  dettafidi  lei  bebhe  un  figliolo  nominato  Oratio ,  il 
quale  per  allenarlo  con  quelli  honorati  co  fiumi, che 
à  ben  nata  gioitane  ficonuengono,  fiotto  la  cura,  e 
dificiplina  d' un  M. (fiat aldo  Vedante  lo  teneu ano. E perche  il  detto  Tei- 
tal.  era  kuomo,che  uolentieri  alla  crapula,  &  alle  meretrici  attende - 
ua,uenne  pìù,e  piu  uolte  con  la  propria  moglie  fieco  a  conte fa, e  piu, e 
più  uolte  fu  ella  dal  detto  Tedanle  riconciliatale  pacificata  fieco  ;  Oc- 
corfie  un giorno  (come  occorrer  ben  fipefjbfiuolefir he  al  buon  Pedante 
venne  volontà  difiaperedi  che  gufilo  era  lamoglie  dddetto  Tant.fiy* 
affettata  l’accafione  di  nuoua  dific  ordiate  di  nuoua  rifa  tra  la  moglie > 
&  il  maritagli  lei  innamorato  fi  dtficoperfi i  ,  pregandola  con  efficaci 
parole  à  com piacerlo  :  la  Donna, che  molto  I  honor fino  flimaua ,  dopo 
l’hauerli  promefifioyfece  del  tutto  confapeuok  il  marito, alquale  dipoi, 
e  di  comune  accordo  ordirono  un  bdltjfimo  inganno ,  &  un  caligo  ad 
effempio  de  gli  altri  Tedanti, come  nella  faiiolafe  uerrà  conoficendo . 


Personaggi  della  Comedia, 

Tantalone  Vcnìtìano . 

Jfiabella  moglie . 

Oratio  figlio . 

Tedr  olino  ferito. 

Cratiano  Dottore. 

Flaminia  figlia, 

Fabrìtio figlia, t gioitine  sbarbato 
Burattino ■  ferito . 

Cataldo  Tedante  d’ Oratio . 
Cap.Spauento  forefiiero  o 
<w irlec  eh. ferito*. 


Robbeper  la  Comedia» 

V ria  conca  di  rame  grande 
Tre  cor  teline  ci  grandi . 
Trehabiti  da  Beccaio 
Vna  camìcia  per  Cataldo  *, 
Vna corda  longa. 

‘ 'B  afoni  dabafionare 


Bt.  IT 
Ji- 


l 


Il  Pedante 

VENETIA 

ATTO  PRIMO- 

Vantai.  'XTIen  rìprefo  da  Qratio  f w  figlio  dell* effe °.re  Intorno  crap alatore^ 
Ovatto  V  c  concubinario,e  di  darcattiua  uita  df va  madre  Ifab .  Vant. 

lo  fgrida,dicendo  voler  uiuered  modo  fino  fin  quello 
Cataldo  Vedante  aniua,mette  di  megp  con  parole  piacemli  ,  eff end* egli  na¬ 
to  Maestro  d'Oratio,e  conduce  via  Vantai.  Gratìoychefuo  padre  non 
conofce  la  pejffima  natura  del  Pedante  y  c  che  bora  flanno  bene  infie¬ 
rirle  fin  quello 

Ifabella  baflonando  Vedrei. &  il  facchino  per  hauer li  trottati  in  cantina,  che 
Vedrol.  rubbauano  una  barila  di  uino facchino  fugg ey 0 rati o  ri p rend e  la  ma 
Facchino  dre  ,  Ifab.  li  dice,  elfi  egli  è  uno  federato  come  fuo  padre,  e  che  fene 
vendicherà entra  :  Oratio  via  addolorato  ,  e  Tedr.  vdper  trottar 
Tant.  via. 

Capitan,  qual  uicne  da  Vapoli per  p affare  d  Milano, dice  piacerli Venetiafioc 
varice,  cando  le  fue lodi fin  quello 

Ifabella  allafenefira  uede  il  Cap.fi  Inficia  cadere  il  faez$oletto,Cap. lo  piglia, 
Ifab. fu  ora, Cap. gli  vuol  rendere  il  fazzoletto, ella  nega  di  uolerlo,of 
ferendogliene  de  gli  altri.Cap.li  dona  uri  anello,  clla  fi accetta.  Cap.  li 
domanda  sella  è  maritata,  Ifabella  fofpir andò  dice  di  sì  fin  quello  Ve - 
drd.arriua^ellalo  uede,fe rientra , 

Vedrol.  arriua,& indifparte  fente  ilfoffiiro ,&  ha  ueduto  dar  l* anello  d  Ifab , 
fa  del  bello  humor  col  Cap ,  dicendoli  quella  donna  con  la  quale  egli 
parlaua,effer  fua  moglie ,  Cap. lo  prega  trottarli  qualche  bella  gioita¬ 
ne  da  goderfi  feco, offerendole  molte  cofe, Tedr. che  lo  feruird  tra  lui y 
e  fua  moglie, Cap. uia  con  Mrlecc.  Ved.di  uoler9che  Vant.fappia  ogni 
cofiriper  uendicarfi  delle  bastonate  fin  quello 
IJ abella  allafenefira  hauendo  iute fo  il  tuttoychiama  Vedrol. con  nome  di  ma¬ 
nto ,  vien  fuor  a  fimulandoloy  poi  dicendoli  villania  y  dice  uoler  fico - 
prir  tutte  le  fue  furfanterie  d  Vantai.  &  entra  :  Tedr  olino  dijfie - 
rato ,  via. 

Oratio  trauagliato  per  fuo  padre  y  e  per  Flamin.  fendo  di  lei  innamorato y 
in  quello 

Tlaminìa  allafenefira  ragiona  con  Oratio  facendo  feena  di  cambieuole  amo - 
reyFlam.poi  li  dice, che  Fabritio  fuo  fratello  uorrebbe  un  fermilo  da 
luiyecbelo  manderà  fuor a,entra:Oratio  rimanefin  quello 
Fabritio  prega  Crai  io  d far  ogni  operayche  Cataldo  fuo  maeflro  Faccetti  per 
fuo  fcolaro.Oratioyche  lo  fardym a  che  per  premio  li  faccia  batter e\Fla 
min, fua  forella  per  moglie,?  abritio  dice, orsù  noi  mi  farete  eff er  fta¬ 
lato 
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laro  delvoflro  maeftroy&  io  farò  che  mia  [or  ella  farà  voHr  a  moglie 
[abito  arriua  fuo  Taire  dicendo > 

Gratìan.fubito  dicendo  tu  non farai  fcolaro  del  fuo  maeflroy  nè  quello  batte¬ 
rà  per  moglie  mia  fi  gli  allibito  arriua 

TcdroL  qual  diceyFabritio  farà  fcolaro  del  pedante^  Oratio  hauerà  vofira  fi¬ 
glia  per  moglie. Grat. ridendo  dice>chi  gliela  daràfPedr.  rifbonde  farò 
quell' io.  fijrat.  manda  in  cafa  Fabritiopoi  ridendofidi  Tedr.  fi  parte; 
T  ed. dice  y  à  Oratio  chelafci  1* imoaccio  à  lui  di  quel  negotio  dicendoli 
colerli  dire  non  fo  che  di  fua  madrefin  quello 
Ifabella  che  dalla  feneftra  hàintefo  il  tutto  vie  finora  co  vn  hafione>e  baflona 
Tcd.bé  bene>e  quafi  fi  volta  anco  à  Oratio  y  ilquale  ferrea  fitr  difefa  fi 
partefifab.  minacciando  T  ed, entrategli  rimane  piangendo  3  in  quello 
xArlecc.  con  vn  piatto  dimaccheroni  da  prefentar  àTed.da  parte  del  Cap.glic 

10  dàfP  ed. piangendo  li  ric$ue  dicendo  piangere  per  vno  accidente  ve 
nulo  àfua  moglie  yC  cojì  piangendo  comincia  à  mangiar  e Arlecchino 
piange  aneti eglfie  fi  mette  à  mangiare  piangendoyin  quello 

Buratt.  vede  quelli  che  mangiano  i  maccheroni  piangendoci  mette  à piange¬ 
rete  piangendo  mangia  ancor  egli  finito  che  hanno  di  màgiarlhTed . 
piangendo  dice  ad  xArlecc. baciate  le  mani  da  parte  mia  al  (ap.e  uia\ 
‘Buratt, die  e  il  firmile  piangendoyeuiayArlccch.piangendoye  leccando 

11  piatto  fi  parteye  finifee  l'  ^AttoTnmo. 

ATTO  SECONDO- 

cPantaL  T  7s {tende  da  Ted.  come  fua  moglie  ha  donato  vn  fa'Zgzgplctto  y  à  vn 
Tedrol.  JL  Cap.forejlieroy  e  da  quello  ha  ritenuto  in  dono  uri  anello  y  e  delle 
bafionate  riceuute;Tant.fi  marauìglia  y  non  bauendo  mai  conofciuto 
atto  difoneffo  in [uamoglkyin  quello 

Gratian.arriuaydicendo  à  Tant.come  il fuo  feruitorevuol  maritare  le  figliuo¬ 
le  altrui  à  fuo  modoypoi  efortaTant. attendere  à  cafa fuayriprenden- 
dolo  della  uitayche  tiene  effendo  uecchioyin  quello 
<isfrlecc. domanda  à  Ted.comefià  fua  moglie  chiamddolo  Signor  S  enfiale  ;Ted. 

dice  à  Tant.  colui  effer  paTgzoyl®  j finge  uiayin  quello 
Cataldo  pedante  arriuay  vien [aiutato  datutt,  5  alquale  Vantai,  narra  tutto  il 
fucceffo  della  moglie  fuaycol  (ap  fio  re  sii  ero;  d  icen  d  o  Ted.  hauerh  ri¬ 
ferito  il  tuttofili  quello 

Fahrit  io  [aiuta  il  Tedantccon  difguHo  di  Grat  fuo  padrcyilq  naie  tiene  il  Te- 
dante  per  vno  fcìaguratofii  come  il  Tedante  s'accorge  y  cheCfrat.lo 
tiene  per  quello  che  egli  èt  ilquale  per  far  li  difpetto  accarezza  Fabri 
"y  t  ’iOyC  li  dona  un  libretto  di  rime  pedantefche  fatte  da  Fidemw  mae- 

firo  de  gli  altri  pedati.Tant.domada  cofiglio  à  Cataldo  fopruqllo  che 
gli  ha  dettofPedan.chc  Ted.no  deucua  dir  mai  cofe  filmile ye  che  iafei 

fi.  a  fare 
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fare  à  lui  co  la  fud  moglkycbe  ne  faperd  il  nero  JPan.fi  cotetày  in  qìi& 
Or  atto  tirriuayj aiuta  il  maeflroyVedante  lo  riprende  perche  non  attende  allo 
FtudiOy&  alle  cofe  di  cafiyriprendendo  Tant. perche  troppo  per  topo 
lo  leuò  dalla  fua  difciplina:poi  li  confola>e  manda  uìa  tutti: &  rima- 
72edofolo.Dif.la  uita  fua>ifuoi  uitijie  come  fitto  limato  della  fimula 
iioneye  delle  cofe  moraliyricopre  tutte  le  fue  feelieraggini. batte  dal  fa. 
1  fabella  fiora  filata  il  Tedantefiquale  piangendole  f  malandò  li  dicela  ca - 
lumache  li  dà  fm  manto  per  Panello  vice  unto  dal  Cap.lfib.  confejfa 
d'hauer  fitto  gran  mancamento  y  e  che  di  ciò  ri  è  cagione  fio  marito 
per  attender  ad  altre  donneili  Pedante  li  diceychedouendofi  ella  ca¬ 
ttar  qualche  uogliaynon  donerebbe  ricorrere  à  foreflierìymà  à  perfi¬ 
ne  domeHicheye  conofciuteye  con  defiregga  di  parole  offerifee  fi  me - 
defimo  per  fiddisfattione  dilei ;  promettendole  di  pacificarla  col  ma 
ritOylf ab. allegra  entra  per  riconciliar  fi  colmarlo ;  Pedante  d'efferfi 
auuedutoyche  Ifib.  fin  fialtro  lo  farà  contento,  allegro  fi  parte. 
Tedrol.  che  indi  fi  arte  ha  vdito  il  tuttoydice  il  Pedante  efier  un  triHo}e  che  la 
padrona  fia  d'animo  di  contentarloyin  quello 
TFlamin.  alla  fine  flra  domanda  à  Ped.dfOratiOyin  quello 
(apitan.uede  Flam.domandaà  Ped.ddla giouam;Ped.  che  eUa  è  figlia  dama 
ritGye  che  ragioni  ficoyche  egli  nuderà  in  cafiy  à  trattener  le  perfine 
di  cafi perche  habbia  commodità  di  parlarle,  entraypoi  fi  pone  alla  fi¬ 
nestra  dietro  à  Flam.e  contraficendo  la  noce ,  li  dice  cheuenga  tra¬ 
ile  ft  ito  daficchinoy  che  lo  farà  entrare  in  cafi  finga  fifiettione  alcu¬ 
na  di  quelli  di  cafiyc  venga  fra  mega  hora.Cap.uiay  &  ella  fi  ritira : 
Oratio  che  ha  vdito  il  tuttofi  difpcrayin  quello 
\  f  Pedrol.  di  cafi  confila  Oratioycol  dirli  quella  ejfere  una  burla  trouata  da  luiy 

j\  promettendoli  che  Flam.firà  fiamma  che  bifogna  ,  che  lo  difenda  dal 

CPedanteylo  conduce  via  per  dirli  di  molte  cofe  uìa . 

Tantal.  afpettando  la  riffe  fa  del  Pedante  fopra  il  negotio  d'ifib.  e  del  Cap. 
Gratianfirat.dice  male  del  Pedante ye  d'haucrlo  per  un’huomo  fcelleratOy& 
addulatore  :Pant  .difende firal 'Sbatte  à  cafi 
f  ab  riti  o  fuor  a  fi  rat. li  domanda  fi  hà  ueduto  il  Pedan.eglì  dicedi  nò  yin  qllo 
Cataldo  pedante  arriuaytuttì  lo  filutanoyilquale  dice  à  Pani. eh' egli  hàper  mo 
glie  la  piu  honeHaye  più  honorata  donna  che  uìuaye  che  vuoky  ch'e¬ 
gli  faccia  fico  una  perpetua  pace. Pant. contento  y  Cataldo  la  chiama. 
I fabella  fuoray&  à  preghiere^  perfuafioni  del  pedante  fi  riconcilia  col  mari 
to  ;  ali,' bora  il  buon  pedante  fi  licentia  da  tutti  dicendo  la  pace  fi  a  con 
Hoiye  nel  dire  quelle  parole  bacia  tutti ,  e  per  ultima  Ifab.  c  ua  uia , 
Fabritio  fi  and?  egli  il  filmile  uìa.Gratfà  il  filmile  uiay  Tf ab. abbrac¬ 
cia  il  maritoye  baciandolo  dice  la  pace  fila  con  nofi  &  entrano  aliegrìy 
e  fi  nife  e  l'atto  Secondo . 


AITO 


Giornata  XXXI.  .04 

ATTO  TERZO- 

Orano  'rincollerà  col  Tedante, e  con  Ifab.per  quello  che  gli  ha  detto  Tedr* 

Tedrol.  X  e  che  non  l'baurebbe  mai  creduto  cofi  cattino ,  in  quello 

Flamin.  f uora,e  conOr atiofà  Scena  di  complmentr.Ted.dice,  che  bifogna  ba 
fionar  quel  Cap.in  quello 

Capitan. da  facchino  arriua ,  effi  lo  JìrapaT^anOyin  quello 

Flamin.  mostra  accarezzarlo  per  condurlo  in  cafa, poi  lo  b  afona  ,  Cap.  [ugge, 
dapoi  Oratio,e  Flamin.  fi  toccano  lamano per  fegno  di  matrimonio \, 
in  quello 

Murati.  arriua  dicendo, non  uoler  che  fa  fatto  cofa  alcuna,effi  lo  placano,  en¬ 
tra  in  cafa  con  Flam.Oratio  uUyper  tra  uar  il padre, T ed. rimane  incoi 
lera  col  Pedante,  in  quello 

Cantal,  vien  benedicendo  il  Te  dantesche  gli  h  abbia  pojìi  T  accordo, &\ìn  pa- 

Ifabella  ce :lfabf arridendo  racconta  al  manto  tutto  quello  ,  che  è  paffuto  tra 
lei, e  lui,  e  come  sè  lafciato  intendere  di  fouucnirla  nei  hi  fogni  re¬ 
nerei;  Tant.fi  Ftupifce  hauendolo  fempre  tenuto  per  un  grand'huomo 
da  bene;  e  prega  fua  moglie  à  farli  conofcere,ch'  egli  fi  a  un  triflo,lfab . 
chela  troupe  li  faccia  fapere  com’egli  le feguent  e  notte  non  dormirà 
in  cafa  bifognandolo  ejferfuora  della  città ,  per  cofa  molto  importan 
te, Tant. che  lo  farà  ella  entra,&  egli  rimaneva  quello 

Gratian.che  ha  intefo  il  tutto, [aiuta  Tant.  dicendoli  ejferfi  fognatole  il  Te~ 
dante  lo  faceua  un  becco, in  quello 

Tedrol.  arriua, Tant  do  taffa  di  mala  lìngua, e  di  bugiar  do,  Tedr.  che  ha  detto 
il  uero,e  che  lo  faprà  poi,  Grat .  che  fempre  ha  tenuto  il  Tedante  per 
un  gran  triflo,m  quello 

Cataldo  pedante  arriua, ufando  le  fue  belle  par  oline, &  adulado  ciafcheduno, 
Tant  do  prega  hauer  cura  di  cafa  fua  per  3 .0  4., giorni ,  che  li  bifogna 
Flarfuora  di  cafa, e  che  [la  notte  faràfuora  della  città .  Tedante ,  che 
viuaf  ecuro [otto  la  fua  vigilangaye  fedeltà, e  che  egli  sa  henìffimo  co 
me  fi  gouernano  le  famiglie  bauendo, e  per  fapere,  e  per  bontà  gouer 
natone  di  molte, e  che  uada  con  la  pace  del  Signor  e.  e  fi parte  con  mol 
te  cmmonk'.Vant.che  dura  una  gran  fatica  a  crederebbe’ l  Tedante 
fa  un  trillo  come  fi  dice.lafcia  Ted. alla  guardia, poi  parte  con  Grat. 
per  andare  à  Esalto. Ted. fi  ritira, in  quello 
i  Cataldo  pedante  arriua, Ted. fi  tira  indijparte,&  egli  dice  efier  uenuta  la  com 
modità  di  goder  Ifab.à  fuo  commodo, &  hauer  cono/ cinto  in  lei  la  no 
lontà  di  compiacerlo, fe  ben  non  l'hà  detto  batte  à  cafa  fua. 
j  Jfabellavede  Cataldo  tutto  addolorato ,  li  domanda  la  cagione  del  fuo 
male  ,  il  buon  Tedante  all  bora  li  dice  ,  che  fi  / 'ente  morire  per 

A  a  2  amor 


21  Pedante 

dmor  fuòye  che  snella  non  lo  copiaceyche  morirà  fengfaltroye  tanto  pìà 
quanto  che  il  marito  gliene  forge  occafione  con  lo  ìlarfuora  di  cafa 
la  notte:! fabella  per  trappolarlo  con  belle  parole  li  ordina^  che  uada 
nella  fua  camerale  che  fi  ponga  nel  fuo  lettole  fi / fogli  >  ch'ella  fra 
tanto  vuole  andar' à  vifitar  Flam. acciò  ch'elìci  non  uenga  poi  à  dìftur 
bariate  fendo  folita  di  uenir  da  lei  quando  fuo  marito  non  è  in  cafa  la 
notte  {Pedante  allegro  entra  à  fpogliarfiy  "Tcdr.fi  Inficia  uederefifah. 
lo  manda  auuifar  il  mar  ito  fi  fighoy  e  che  conduchino  altri  amici ,  e 
parenti  con  ejjì  loroy  &  ella  entra  per  ferrar  il  "Pedante  in  camera  $ 
Tedr.rimaneyin  quello 

<&y£rlec.  che  non  troua  il  fuo  padroney  parla  con  Pedr.e  fi  riconofcono  paefa 
niynominando  di  molti  par  entiye  s5 de  careggiano fin  quello 

Or  atto  intende  da  Ted.  *Arlecc  .efeer  juo  parenteye  come  il  Pedante  è  in  gcL 
fa  ferrato  nella  camerafin  quello 

Flamba .  fuorayOratio  la  fpofaallaprefenga  de  i  dm  feruitori fin  quello 

Buratt.  fuorafiPed. chiama  ^Arlec .eBurat .dicendo  loroyche T hanno  d'aiuta¬ 
re  àfar  gìufìitìayin  quello 

TantaL  intendendo  le  noTge  tra  Oratioye  Flam.fe  ne  contentanofPedrMcey 

bfirat.  come  il  Pedante  è  nella  trappolayin  quello 

IfabeUa  ridendo/}  del  Pedantesche  è  chiufo  in  cameraye  la  fila  affettati  doypé 
fianca  he  cafuga  li  debbono  dar  ey€  fra  molti  fupplitij  raccontati  coda 
dono  di  cafirarlo  .entrano  tutti  con  la  chiane  della  cameray  donne  ri¬ 
mangono  yin  quello 

Tahritio  arnuayFlam.li  dice 5chetofio  vedrà  il  fuo  maeslroy  il  fuo  nuovo  Pe¬ 
dani;  e  bene  acconcio  fin  quello  fontano gridar  e >  &  efeonofuora 


Oratio  \ 
Pantal. 
Gratiano 
‘JPedrol. 

». Arie  c  eh . 
Burattiti . 


conducono  Cataldo  "Pedante in  camicia' legato  con  buona  corda > 
fgridandoloyilquale  fi  raccomanda;Pedr  .*Arlecc.e  Barai,  di  nuo¬ 
vo  entrano  in  cafa  :  il  Pedante  ginocchioni  chiede  perdonando.  y 
confeffando  lafua  furfanteriay  e  dichiarando  1/abellaper  giouane 
bondia>&  honoratafin  quello 


Cataldo  j 


*^4rlecch  tl*ttitre  vefiiii  da  Beccante  da  Caffraporciycon  cort  diacci  grandi 
B^r^tt*  '  i  'in  ma?l0>&  um  conca  di  rame  fin  quello 

Capitano  arriva  allo  fpettacoloyTedante  fieli  raccornanday  Cap.che  non  ha  al¬ 
cuna  autor  itàye  fentendoy  che  lo  uogliono  cabìr  avergli  e  fori  a  tutti  à 
darle  castigo  minoreycome  di  fruFtarloye  difcacciarloy  cefi  d'accordo 
con  tre  bastonilo  bajìonanobenbeneypoi  tutti  gridandoli  dietroyeui 
tuperàdoloylo  difcaccimo  come  huomo  infameye  vituperofo  ad  ejfem 
pio  de  gli  altri  Pedanti  manigoldi  e  furfanti  come  lur.poi  ditono  di 
preparar  le  nozze  di  Flamfinuitano  il  Cap.e  Unifico  la  Comedia . 

GIOII- 


GIORNATA  X^XII. 

Li  duo  fi  ntiZingani  Comedia-  . 


jl  \C  0  M  E  TS^T  0  . 


V  già  in  \omd  un  mercante  nominato'7’’ ant alone  di 
‘Bifognofi  V minano y  ilqude  di  legitimo  matrimo¬ 
nio  duo  figlioli  haueua y  Cvno  Oratio  dettole  l’altra 
1  fabella  nomata  ideila  quale  s'innamoro  vn  gioua- 
ne  nomato  Flauio  figlio  d  un  Dottore  cBolognefey 
(firat.nominatoy '&  ella  di  pan  fiamma  ptr  lo  detto 
giouane  ardcua^dmienneyche  il  detto  Flauto  fu  da  fuo  padre  per  ne 
gotij  import  ci  ti  (fimi  mudato  a  Leone  di  Fracia?  e  nel  maggio  perfino, 
ve  fà  daCorfariharbarefchi  fatto  febiauofia  cui  nuoua  fendo  intefa 
dalla  detta  1 fab.che  tanto  l'amauayfi  dìfpofe  co  un  fuo  feruo  d’ andar¬ 
lo  cercando  per  diuerfe  parti  del  mondo>e  per  liberarloytolfero  al  pa 
dreye  gioie ye  danari ;e  redendofi  dapoi  alla  fine  dei  danari  arriuaf  y 
per  falne^ga  dell'honorcy  e  per  uiuerefin  babito  di  Zingano  ambo  fi 
pofero;and  rono  gran  tempo  errando ye  dopo  molto  girare  à  Ppma  di 
nuouo  ritornarono  y  là  dotte  giontiy furono  dal  padre  riconosciuti  ;  e 
dopo  molti fuc  ceffi  riconobbe  l'amanteye  liberò  un  fuo  fratello, ilqua¬ 
le  per  la  f ua  fuga  era  come  paTgfo  diuentatOy&  ottenne  l’amante  fuo 
per  marito  come  defìderaua . 


Perfonaggi  della  Comedia. 


Robbe  per  la  Comedia  i 


T  ant  alone  mercante  Venitiano . 
Orai  io  figliolo . 

Francefcbina  ferua* 

Granano  Dottore  9 
Flaminia  y  e 
Flauio  figli. 

If ah  ella  da  Zingana  poi  figlia  di  Va. 

Tedrolino  fuo  feruo  da  Zingano . 
Capitano  Spavento* 

- Arlecchino  fuo  fer nitore» 


T re  vesliii  da  donna. 

H abito  da  fingano  per  ¥ed> 
tJfyfolte  lanterne  accefe. 
fohbe  da  ueflir  un  paggio» 


ÀT- 


ROMA  Città. 


Li  duo  finti  Zingan?, 


ATTO  PRIMO- 

flauto  rra^Cap,  Spauento  come  dieci  anni  fono  fu  da  Grat.fuo  pa 

fapit,  dre  mandato  in  fraudandone  nel  uiaggio  fu  fatto  Schiauo  di 

T ur chine  che  due  anni  fono  fu  liberato  dalle  galere  di  Maltay  e  che 
nel  ritornare  alla  patria  non  trono  una  fuainnamorata  >  &  vn  fuo 
fornitore  confapeuole  di  tutti  li  fe greti  fuoi  :  e  che  dall* bora  in  qua 
non  ha  mai  potuto  rallegrarfiXapdo  confola  con  amiche  paroleye  par 
tono  infieme» 

Flamìn.  figlia  di  Grat. [copre  à  F  rance  fi'  amore  ch'ella  porta  à  Oratio  figlio  di 
frane ,  Tant. ancor  che  paggo.  Frane. piange  la  rimembranza  di  fuo  marito 
Ted. e  d’Ifab.fua  padrona  perduti  già  mollami  fonoy  Fi  am.  li  racco - 
manda  Oratioy&  entra.Franc.d’efferfi  innamorata  d1  un  fap.creden 
dofi  morto  il  marito  fin  quello 

Capii,  lefue  brauureyFranc.li feopre  Vamor fuoy(ap.fene  burlafiFrancdo  Jìì 
rnolaydicendo  voler  che  Fami  per  forgaycontendonofin  quello 
Tant  al.  (minano  à  quel  contrade  domandano  la  cagioneyF rane. che  quel  Ca~ 
Cjvat,  pit.mleuaper  forza  leuarli  Chonore  :  effi  fgridanoye  lo  cacciano  uias 
e  Frane  fin  cafaTant. fuo  padrone:  Tant.  intende  da  Grat.lameftitia 
di  Flauio  fuo  figlioloyda  che  fece  ritorno  allaTatriayVant.  racconta  la. 
perdita  della  fi gliaydelferuitoreye  della  paggio  di  fuo  figlioyqual  tie¬ 
ne  in  cafaye  che  fi  crede  fia  diuentato  paggo  per  la  perdita  della  fo~ 
velia; fi  confclano  lyun  l'altrofin  quello 

Francef  gridandole  Gratto  fa  molte  paggieyF ecchi  fi  partono  addolorati  > 
Frane. rimancydicendo  la  crudeltà  del  (ap. m  quello 
Tedroh  ve  flit  o  da  ginganoy  con  1 fabella  ueflita  da  Zingana  y  domandano  ele- 
I fabella  mofina  à  Franc.la  quale  fi  fa  dir  la  uenturaychiedendoyfe fuo  marito 
è  uiuoyb  morto'ZTed.li  dice  efier  mortoy  ella  moHra  hauerne  dolore  * 
in  quello 

Flaminia  fi  fa  dir  la  uantura y  chiedendo  fe  Oratio  l'amante  fuo  fanerà  della 
fuapaggjafin  quello 

‘ Vantai.  amuanoyFlam.in  cafaye  Franc.il fvmiletZinganì  rimangonoy  vecchi 
Cjrat*  fanno  loro  demo fma.Cjrat.fi parte  uiaiVant. interroga  li  Zinganì  dì 
uarie  cofeyeper  trouarli  molto  uirtuofi  li  piglia  à  dar  feco  in  cafay 
&  entrano  con  cerimonie . 

* Arlec .  feruo  del  Capjo  uà  cercandofin  quello 
GPedrol.  fuggendo  dal  paggo . 

Oratio  veftito  da  paggo  fi  pone  in  mego  à  lor  duoydicendoye  facendo  di  mal 
te  paggjegoi  battona  Ted.gg  ^Arlec.qual  f ugge  per  ftraday  Tedan 
cafa-firatÌQ  lo  feguita}e  qui  fini fcel*Mto  Turno! 

A  TV 


Giornata  XXXII.  jh? 


ATTO  SECONDO- 

Flauto  He  dormendo  sè  fognato  vn  fogno  filquale  gli  ha  dato  grandi/ - 

Vw-/  y/wo  contento >e  uà  nominando  fe  mede  fimo ,  in  quello 

Vedrol.  che  in  difiartehà  intefo  il  tutto  >  domanda  elenio  fina  à  Flauto  3  egli 
lo  difcaccia{Ped.fàdcll'indouinoychiamandolo  permomey  Flauto  te¬ 
nendolo  per  talchi  domanda  d’Ifab.  GPedr.lidice  effer  morta >  Flauto 
dijperato  fi  nude  uccider  e. Ved. lo  tiene^  promettendoli  di  farli  uede 
re  il  fuo  corpoicofi  d' accordo  yF  lauto  uiafPed  rimane . 

Ifabella  fuggendo  da  Vantai. 

FPantal.  dietro  uolendola goder efPeddn  megp  lo  riprende  dicendoli ,  che  non 
fi  marauigli po/fe  li  fuggono  le  figliole^  fe  ì  figli  diuentano  pa%gi> 
perche  tutto  gli  auuieneperli  fuoi  peccati. ''Pan t .  fi  marauigliay  mo - 
fraudo  humiltà\V  ed. finge  uolerfi  partire  con  la  Zìngana  >  Tara,  lo 
prega  à  rimaner  in  cafa;  e  poi  li  domanda  di  fua  figlia  Ifabella}  Ved. 
ch'ella  è  uiua:V ant. allegro^  chiama  la  ferita  di  cafa. 

Francef.  riccue  ordine  da  T5  ant.  dì  darle  chiatti  di  tutte  le  caffè  d'f fabella  alla 
7/ngana^e  che  l'honori  come  padrona^  Vedrol. per  ricompenfa  dice  a 
Tant.cbe  non  Inficierà  pajfar  quel  giorno 3  che  non  li  dia  qualche  buo 
na  nuouaie  Vanì. li  promette  fe  fua  figlia  fi  trouay  di  fpofar  la  ‘gin- 
ganaye  uia  tutto  allegro: Zingana  in  cafay  Fran.domada  aiuto  al  Zin 
gano  nell' amor  del  Cap .egli prometterla  manda  in  cafay  Vedr.fà  di - 
uerfi  penfier  balla  fine  fi  rifolue  di  far  ueUir  la  ginganaycioè  If ab  el¬ 
la  delle  fue proprie  uefii  per  confeguir  l' intento  fuoy  &  entra, 

(apitano  uien  domandando  à  Grattano  Flaminia  fina  figlia  per  mo - 

Grat.  glie •  Grati  ano  y  di  uoler  faper  lauolontàdi  fua  figliola  y  Lzj> 

FBurat.  chiama. 

Flamin.  intefa  la  volontà  del  Cap. e  del  padre  >  liberamente  dice  non  lo  uoler 
per  maritoy& entray(/ap.brauauia  con  <zsZrlec.  Grat. uia. 

Tedr.  j  di  caF>  figgendo  dal  paigo, 

Gratto  paggo  fuorafià  fiena  ridicolo  fa  con  effì  loroypoi  piglia  Frane,  e  la  por 
ta  uia  per  flradafiPed. grida  fin  quello 

Ifabella  alla  feneflra  domanda  à  Ved. quando  jarà  Ihora  di  ueder  quello ycbe 
egli  gli  hàpromefiof'Ted. poco. e  gii  accenna  per  la  falute  dOratioyd 
la  dì batterla già  penfatafin  quello  fi  ritira. 

Flaminia  fi  raccomanda  al  fingano  :  egli  che  la  fiera  li  farà  goder  Gratto  :  e 
cheli  dar  a  il  tal  fegnoy  Flaminia  allegra  entraci?  carolino  rimaner 


in  quello 


Capitano  lo  uede y  da  lui  ricette  ordine  di  ritornar  tra  me: 


-'bora  in  qu . 


dio 


co* 


Li  duo  finti  Z lugani , 

perche  V noi  metterlo  con  Flamm.Capit. allegro  uia,  in  quello 
Fiatilo  cercando  TedJo  uedeflquale  fubito  li  mette  la  cappa  in  capo,  ordi¬ 
nando  lische  Hi  a  vitto, poi  entra  in  cafa  ,  porta  fuor  a  una  fediad'ap* 
poggio , bella, poi  uà  per  I [abella, e  la  conduce 
Ifabeila  fi  pene àfeder  fopra  iafedia  ueliita  delle  fue  prime  udii  ,  tiene  gli 
occhi  ferrati  fingendo  la  morta-poi  Tediata  la  cappa  di  capo  à  F  la¬ 
ido  fi  ritira  fubito  :Flau  io  uede  il  corpo  d  Ifabeila  ,  la  rìconojce  ,  la 
crede  mortaci  querelale  lamentando  fi  uà  lodando  tutte  le  belle  parti 
del  corpo  di  leì,euìnto  dal  dolor  e, e  dalla  paffione  cade  come  morto  in 
ferrati fab.  apre  gli  occhile  credendolo  morto  realmente ,  fi  lamenta 
fopra  il  corpo  dell' amante  fuo, e  uedendolo  monete  a  pecora  pocopri¬ 
ma  cri  egli  fi  riferita  fie  rientra  in  cafa  :  Flauìo  fi  rifquote  da  quel  le - 
ihargOyC  non  uedendola  tutto  fpauentato  fi  parte  uia , 
qpedrol.che  hauednto  in  difparte  il  tutto  ridendo  uà  per  firada, e  finifee  l' ^At¬ 
to  Secondo* 

ATTO  TERZO- 

Flauìo  (PT  attentato  ancora, fi  raggira  attorno  alla  cafa  d'ifab.in  quello 
Tedrol.  l3  ardua ,  Flauìo  lo  [aiuta pregandolo  à farli  uedere  urialtra  uolta 
il  corpo  d'ifauilayPed.fi  f enfia,  che  non  può, fifa  pregare, Tedi  dice , 
che  non  vuole, Fiatilo  che  s'ucciderà.  FPcdr.fi  contenta  farglielo  vede 
re  acciò  cri  egli  s  am  maggi  fopra  quel  corpo  promettédo  di  farli  fep 
fedire  inficine, e  che  torni  fra  meg^  bora:  Flauto  uia.Tedrol.  rimane . 
Gratian.  intende  da  Tedr,  come  Francefe  innamorata  di  lui, li  dà  ordine,  che 
venga  vestito  da  donna, Grat. allegro  via, Tedr. rimane  dicendo  uoler 
imbrogliar  tutto  il  mondo, in  quello 

Capitan,  arri  uà,  Tedrol.  ordina  al  Capit.  che  dia  buone  parole  à  Frane  e f  Cnp. 

necc.d ifii vlopPed voi  la  chiama. 

Francef  fu  or  a, C  aprii  dà  buone  parole  promettédo  uenir  vestito  da  donna, alle 
tante  bore  dì  notte, e  che  lafci  la  porta  aperta, via.Ted.  rimane 
Ifabeila  dice  à  Tedrol  foni  ir  fi  morire  per  la  lunga  dimora,  &  egli  li  dice, che 
habbiapatiengaper  un  poco  ancora ,  poiché  fono  vicini  alla  fine  de9 
loro  franagli, &  entrano  in  cafa „ 

Tantal.  e  Grat.  vengono  dicendo  ogri uno  ricffi  d'haner  à  effer  contento  in 
Gratian  .quel  giorno  parlando  in  ambìguo, in  quello 
Gratto  fd  Scena  con  effi  loro,  in  quello 

jfahella  jmramctnda  m  cafa  -Qratio,&  Grat. ancor  a, poi  r  imitata  à  Vantai*  lì 
Tedrol.  dice,Sign. padre  il  Zingano  ui  vuol  far  trouar  uoftrq  figlia ,  &  io  tri 
voglio  fianar  Gratìo  uoFiro  figlio  ma  uoglio  che  V  .  S.miprometta  di 
farmi  due  gr atte :T  cintai.  le  promette ,  e  gliene  da  la  fede ,  &  entra , 

Vantai . 
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Cantal.  rimane  con  Tedrol.  ilquale  li  promette  condurli  la  notte  la 
Zingana  al  letto  >,  ma  che  la  pigli  per  moglie  come  gli  ha  promejfo 
Tant.incafa:T  ed.  rimane.  Notte 

Flauto  tro.ua  Tedroldìccndoli  effer  uenuto  fecondo  l'accordo  dato  tra  d  Ceffi 
per  vederceli  nuouQ  il  cor pod’  Ifab. Tedio  fà  aff  ettare^  e  ritirare  in- 
dijparte>&  entra  per  Ifab. 

IfabeUa  condotta  fuor  a  da  Ted.con  gli  occhi  ferrati ;  la  fa  fare  in  mezp  della 
Tedrol.  Sccnaypoi  la  moflra  à  Flauto: ilquale  dice  uolerfi  uccidere  >  Tedr.  che 
quando  farà  il  tempo  ddfuo  morirebbe  glielo  dirà,  finge  un  circolo 
attorno  à  Ifab.con  una  bacchettaci  finge  fegnarlo  con  caratteri  dìa 
boliciye  fa  monete  una  mano  à  Ifab.  poi  l’altra,  poi  aprire  unocchioy 
poi  l'altrofiafà  caminarefia  fà  c  ant  are  fi)  aliar  elìder  ey& altre  cofe  da 
perfona  uiua:alla  finelfab.fi  f copre  effer  viua  l’abbraccia  >  Flauio  il 
firn  ile  {F  ed. li  manda  in  cafaà  fanar  Oratio  :  e  come  li  farà  il  tal  cen- 
noycbe  Flauio  porti  Oratio  in  lìrada:T  ed. rimane 
Capitan,  veftito  da  donnayPed.lo  rìconofceyc  manda  tsf r le cc.f libito  à  vefìirfi 
isfrlec.  da  donnayuiayin  quello 

Cjratian.veflito  dadonnayTed.liconfegnailCap.ziF  entrano  da  Grat. in  quello 
Flamìn.  domada  àTed.doueè  il fuobenefiPed.chehor  bora (haueràfin  quello, 
Ted.fà  il  cenno  à  Flauio. 


^^Jjporta  fuoraOratio  addormentatoyin  quello 

Flamin.  fuorafiPed.li  confegna  Oratioy&  ella  lo  porta  in  cafayVedrol.  rimane 
in  quello 

xArlecc.  da  donnayTedr.lo  mette  in  cafadi  Tant.  dicendoli  efferui  una  buona 
robbachelo  afpetta,^)  lecch.entrafPedrol.fi  fpoglia  i fu.oì panni  in 
Scenaye  di  uoler  dormir  con  Franc.&  entra . 

Capitan,  fuggendo 

Cratian. dietro  col  lume  s’auueggono  effer  burlati  dal  Zingano  y  in  quello 
^irlecc.  fuggendo 

cPantal.  dietro  col  lumeys  auueggono  effer  burlati  dal  Zingano  fn  quello 
ìjM)*M°rfea  Zingano  gli  ha  polli  infieme.in  quello 


^YjMcjdicendoycbe il  Zingano  l’haliberatOy 

T rance f ,  fuggendoycon  direyche  lo  fpirito  di  fuo  marito  Tedr.  la  vuole  impre « 
Tedrol.  gnareuutti  hanno  ffauento  diTed. Ifab. domanda  le  due  gratie  ginoc 
chiotti  à  Tant.Funache  Oratio  fia  manto  di  Flamin. e  If  ab.  fua  figlia 
moglie  di  F  lauto  :Pant. dice  che  non  sà  doti  ella  fi  fia:  Ifab; fi  difeopre 
al  padreyfcopre  Ted.Tant.  allegro  concede  le  grafie  sfanno  Megrex^ 
X^efinifce  la  Comedia. 


Tb 


GIOR- 
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O  M  E  0. 

fiano  inTerugia  citta  di  fi  u  dio  duo  mercatanti  cod 
piofi  dei  beni  di  fortuna  y  liquali  con  le  loro  fami¬ 
glie  godeuano  tranquillijfma  pacey  e  contentijfma 
vitafivno  Tantalone  de  Tifognofi  nominatoye  Val 
tro  C  aff andrò  ^Aretu fi  detto:  al  quale  Cajfandro  oc- 
corredo  per  fuoi  negotij  dalla  città partir fìfia  figliay 
che  1  fabella  nomauafiyal  dette  T antfuoamìcoy&in  cafa  fua  lafciò 
per  fino  al  fuo  ritorno :Haueua  il  detto  Vant.un  figlio  Oratio  nomi - 
natOyilquale  praticando  con  lagiouane  mattinai  e  fera  y  di  lei  fiera¬ 
mente  s’inmmoròyne  fapendo  come  ottenerla  in  moglie  y  dopo  molti 
trauagliycon  lugani ye  conaflutie  d'un  fuo  feruogmalgrado  delpadrey, 
l*ottìeneye  feco  uiue  f die  infimamente* 


Ferfonaggi  della  Comedi^  * 


Kobbeper  la  Comedian 


Tantalone  y  mercante * 

Ifahella  Inficiata  da  (/filandro  firn 
padre . 

Oratio  figlio  di  Tante 
Tedr  olino  fieruo . 
trance  fichina  ferua ; 


V fi h abito  da  J^egromantefi 


Cratìano  Dottore,, 
Ulaminia  figlia» 
T^ejfioldjerua. 


V lauto  gentilhuomo  filo  J  » 


(fiapitano  Spauento 
* Arlecchino  fermo.*» 

Iflccolctto  brami* 
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PERVGIA  Città. 

ATTO  PRIMO- 

Cap.  Spa.  l* umoresche  porta  a  ifab. figlia  di  Calandro  et  ufi  la- 

ricce.  IN  filata  in  cu  fiodia  a  Tant.de  Tìfignofìyjlrlecc  .li  dice  >  che  non 
farà  nullay  poiché  Oratio  fuo  figlio  è  di  lei  innamoratoye  che  Ted.fuo 
fimo  riè  confapeuole  ;Cap  .br  auando  minaccia  gran  rouinay  in  quello 
Tantal.  intende  dal  Cap. com'egli  vuole  Ifab.per  moglie  à  tutte  le  uiefPaiytah 
che  non  la  può  maritare  finita  confinfo  del  padre.Capit.brauay  e  mi¬ 
naccia  Tant. in  quello 

Tedrol.  al  r amore  braua  al  Cap.ilqualeli  dice  egli  ejfer  ruffiano  d'OratiOyil - 
quale  uiue  della giouane  innamoratoye  brauandofi  parte  co  ^irlec. 
‘ Pant.eJTamina  Ted.intorno  all' amor  dlOratiOyTedr.cbe  non  sànien - 
ttye  che  non  può  eJfere}chiamano  Ifab . 

JfabeUa  intende  daTantal.com' egli  morrebbe  darle  marito  ye  per  fuo  gufi® 
vorrebbe  darle  Oratio  fuo  figlioyefiendofi  auueduto  à  molti  fegni  à  ta. 
uolaycome  nel  bereyneltoccarfi  i  piediyTedrol.accenna  Ifab .  piuyepiu 
volteylfab.non  fapendo  che  altro  rifpondere  diceyche  Tedrol.  è  di  lei 
iwiamoratoye  che  fimpre  Upixgicctye  gli  Siringe  la  mano.  'Tant .  in¬ 
collerà  dice  uolerlo Scacciar  fuora  di  cafa  fin^altroyallbora  Ted. Sco¬ 
pre  come  Ifab. è  innamorata  d' Oratio. in  quelloye  fubito 
f  rance  fi  di  cafa  diceyche  Ted.menteyma  che  è  ben  ueroyche  egli  è  innamorato 
d'Ifab.uengono  alle  manifPant.  mette  di  mcxoydonne  in  cafa  y  Tant. 
Scaccia  di  cafa  Ted.&  entr  afP  ed. difp  orato  Mia. 

Oratio  narra  à  Flauto  fuo  amicoyl'  amor  che  porta  à  Ifab .  &  bauer  fiffettOy 
I  lauto  che  il  Capi  ottenga  per  moglicy  effondo  grandijfmo  amico  di  Caffan - 
dro  fuo  padrey&  bauer  filetto  che  fuo  padre  Tantal.  non  s'auuegga 
dell' amor  fuoypregando  F lauio  >  che  uogli a  aiutarlo  col  chieder  Ifab . 
per  moglie  d  Tant.ilquale finif  altro  dirii  di  firiuere  al  padre  in  Fra 
ciaye  cofi  meneranno  ilnegotio  alla  lunga:  Piamo  promette  chiede  do 
aiuto  à  Oratio  nell  amor  che  egli  porta  à  Flam. figlia  di  (frat. Oratio  li 


iì!. 


domada  sellagli  vuol  beneyF  lauto  dice  che  crede  eh' ella  lamiy  m  q 
fiamìn.  dice  à  Flauioyctiegliuiua  fecuro  dell'  amor  che  li  porta  yed'hauerne 
teflimonv\yin  quello 

T^effiola  confermai  amor  della  fua  padrona  uerfoFlauio  y fanno  fiena  amo** 
rofayin  quelloyOratio  tiede  tienir  Cjrat. 

Grattati,  ardua:  Oratio  fubito  fi  uolgeà  Piamo  Sgridandolo  7  e  dicendoli  y  che 
può  ben  pregarla  quanto  vuoleyebe  il  padre  non  gliela  darà  mai  per 
moglieyFlauio  fi  marauiglia  di\quelle  paroline  vedédo  Grat. tacitarne 
te  fi  ritiraytjrat.  ringrati  a  Gratto  ^  e  manda  le  donne  in  cafa:  Oratio 

Bb  2  dopo 
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dopo  f copre  à  (jrat.come  Flauto  è  innamorato  di  Flamìn.  della  quale 
and)' egli  ne  urne  innamoratole  che  V amor  fuo  non  ha  mai  uoluto  di - 
[coprire  a  Flauto, nè  a  neffurì altro  ancora, ma  che  bora  uedendo,  che 
detto  Flauto  cerca  dibàtterla  per  moglie, la  brama  omettagli  ,  e  gliela 
domanda  per  m.ogìie:(jr at.fi  contenta  darla  à  Or  attore  partono  infìe 
meiFlauio  battendo  ìntefo  iltmtO)chiama  tradttore  Oratioym  quella 
Tedrol.  li  da  una  mentita,  Firn  io  caccia  màno  alla  [parta, in  quello 
Cantal,  mette  dimexp^e  da  Ftamo  irìtende,comegridaua  con  Tedr.per  effer 
egli  mffiano  d'Oratio  con  I fabella, la  quale  da  efjo  è  fommamente  fa 
mata, la  chiede  per  moglie, accioche  Or  atto  non  Vhahhìa  per  confo  fa 
te .  Tant.f :  accia  Ted.il  qual  fi  parte, poi  dice, che  fi  comenta,e  chiama 
Frane  e[  intende  da  Tant.  cornei fabella  [ari  moglie  di  Flauto, F  rance  fedo  ri  - 
prende, dicendo, che  detterebbe  appettar [ ho  padre,  Tant. che  vuoi  far 
àfuo  m od o,lafà  chiamare. 

Tfabella  intende  come  Flauto  debbo  ejfer  [uo  marito,  non  [e  ne  contenta,  non 
ui  effondo  ileonfenfo  di  (affandfuo  Tadre:  Tant.  dlmuer  ordine  da 
Càffand.  di  maritarla  à  [ho  modo, e  fa  ch'ella  toccà  la  mano  a  Fi  fa 

uiofm  quello' 

Arlecc.  arriua,dicendo  quel  matrimonio  efjer  inualido  pe r  ejfer’ I fabella  m& 
glie  del  [no  padrone,  Tant. [e  ne  ride,  &  entra  in  cafa  con  le  donne ;■ 
^Arlecc. contende  con  Flauic, dicendoli, che  mai  non  hauerà  If ab.  Fla¬ 
uto  entra  in  collera, caccia  mano  allarme  cantra  Arlecc.ilqual  fug* 
ge,e  Flauìo  dietro, e  finifee  VA  tto  primoo 

ATTO  SECONDO- 

Tantali  JT  ,Anda  Franceffaaferua  à  chiamar  Tlf  coletto  fuo  brano, per 
Trance f.  x¥JL  timor  del  €ap.  ella uia.  Tant. rimane. 

Capitano  allégro  per  hauer  vicennio  lettere  da  CafJ andrò  padre  dTfah.ìlqua ~ 
Arlecc*.  le  fi  contenta,  ch'ella  fa  fua  moglie, moHra  la  lettera  àTant.  ilqua- 
le  leggendola  forte, ma  prima  li  dà  vna  lettera  di  Caffandro  uenuta 
nel  [no  pìegoiTant .la  legge,  e  trouay che  non  la  mar  iti  altramente  col 
Cap.ilquale  brattandole  dicendo  male  di  Caffand. minacciando  di  uo 
ter  ammalar  Tant.  chi  la  piglierà, &  altri, e  uia  con  Arlec.  Tant . 
fi  lamenta  dibatter  If ah. in  c afa, in  quello 
Grattano  allegro  per  le  noTp^e  di  Flam. fua figlia,  lo  dice  a  Tant. facendoli  fa- 
pere  come  Oratìo  farà  marito  dì  faa  figlia, Tant. fi  rallegraci  qllo 
Tcdrolìno  che  in  difparte hàintefo  il  tutto,  fi  [copre  à  T  ant  alone ,  il  quale 
fgannato  deli3 amor  d'Oratio,lo  ripiglia  in  cafa  per  huomo  da  bene,fà 
chiamar  If ab o 

Ifabella  riceue  ordine  di  metter  alV ordine  la  cafa,douendofi  far  doppie  no%^ 
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?ycioè  Ifab.con  Flauioy& Oratio  con  Flam.fi gl  io.  di  Graie vanno  tut 
ti  viaJfab.fi  duole  del  tradimento  d'Oratio fin  quello 

Francef  dicendole  il  brauo  uenird  toffo;vedeIfdb.  che  piangey  li  domanda 
la  cagione  del fuo  piantonila  gli  dice  il  tuttofi!  rane. la  confolayd icen 
do  creder*  che  quello  fiaun  concerto  tra  Or  alio  ye  Flati  io  ffapend’ el¬ 
la  quanto  Or  atto  i  amifin  quello 

Flaminia  fuor  a  yfì  falutano  infieme  y  poi  ragionando  tra  effe  >  Flaminia  dì - 

Tfejpola  ce  effer  mal  contenta , perche  Oratio  farà  fuo  marito:  Francefchina 
dimanda  perche  f  Et  ella  tifi) onde  y  per  efjef  innamorata  di  Fk- 
uio  :  Frane  efebiche  non  uipenfi  >  poich'egli  è  marito  <Tlf abetina  : 
1 fabella  conferma  :  Flaminia  all’ bora  dice-,  Flauio  farà  uoffro  mari¬ 
to  ?  facendoli  vna  bella  riuerenga^  poi fatta  ulema  alla  portagli  di¬ 
ce  le  rnedefime  parole  fi  fa  un'altra  r  inerenza y  &  entra  :  % [efpela 
fà  l'iffeff lyche  ha  fatto  la  fuapadronay  entra:  1  fabella  fi  duole  d'Ora - 
t  io  fin  quello i 

Oratio  arriuafifab.  fubito  fi  pone  à  piangereychiamandolo  traditore >  &  in 
furiata  fe  rì entra  in  cafa  fen^a  afcoltar  fue  parole  :  Oratio  confitfo 
domanda  a  Franc.quello>che  ha  Ifabellay  Frane. li  racconta  tutto  il  fe 
guito,&  i  matrimoni j  trattatffeioè  dì  dar  Oratio  à  Flaminia ,  e  Fla¬ 
uto  à  1  fabella  9^fentendofi  chiamar e. yentra\  Oratio  rimane  addolo¬ 
rato  fin  quello 

Grattano  dice  àOratioyche  fuo  padre  lo  uà  cercando,  Oratio  rifponde  allojpro 
pofitofi àc  rado  grand  iffime  ftridafin  quello 

Tedrolino  arriuaydicendo  à  Oratioyben  trottato  Sig.Spofofilquale  caccia  mano 
alla  [pad ayTed.fuggeytu  tti  uia . 

Vantai,  ordina  à  Jficoletto  f nobrauoyche  dia  delle  baffonate  al Cap.egìiyche 

TSlficolet.  lo  far àynarr andò  le  fuebranureye  uia . 

lArlecch.chebà  fentito  V ordinerà  per  trouar  ilCap.-  Tant. rimane  per  cer¬ 
car  d'Oratiofin  quello 

Vedrol.  fpauentatoy  dà  nuoua  à  Vantatone;  come  Oratio  è  spiritato  ,  e 
che  dubita  non  h abbia -ammazzato  (graffano  y  fentono  romorefin' 
quello 


flauto)  facen^°  yùflknefin  quello 1 

Francefchina  alla  feneflra  vede  i  giouanì  far  quifiione >  i  quali  combat¬ 
tendo  Hanno  per  firada  y  tutti  viaye  fini fee  l’atto  Secondo, 
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ATTO  TERZO- 

Ifabella  Ifiperataper  la  quìflione  tra  Oratioye  Flauio  fin  quelle 

Francef,  3^ 

Oratio  tutto  affannato  arriua>  e  vedendo  Ifabella  >  la  prega  afcoltar  le  fue 
ragioni:  ella fi  contenta firatio  li  racconta  tutto  quello  fiche  fuccsffe 
tra  Flauiofifrat.e  lui, e  che  trono  quella  inuention  e  di  chieder  Flam, 
per  moghe^accioche  egli  noni  bau  effe  nelle  mani)  e  renderli  ile  am* 
bio  di  quelloycb' egli  gli  nottua  furerà  quello 

Flauto  arriuay&  bauendo  il  tutto  uditOyprega  Oratio  afcoltarlo  quattro  pa 

TedroL  rokypoi  foggiungey  che  pigliando  eifofpetto  di  quelle  parole  >  che 
Oratio  diffeà  Crat. contro,  di  luiygli  chiede  perdono)  fi  pacificano  in* 
ficmcychiamano  Flam. 

Flaminia  fuor  a^e  qua  rimangono  tutti  dìfingannati y  &  ognuno  promette" di 
fpofar  la  fua  donnaydoè  Oratio  Ifabelloye  Flauto  Flaminiay  fi  racco¬ 
mandano  à  Tedr.ilqualdice  haner  trouata  uriinuentioney  credendofi 
Tant. che  Oratio  fia  fpiritato  :or  dina  d  Ifabella  yebe  quando  egli  li  fa¬ 
rà  cenno yche  finga  anch'ella  lafpiritatay  manda  in  cafa  le  donne  >  poi 
manda  Flauio  a  ueflirfi  da  'Negromante)  &  Oratio  Jeco  per  finger  di 
nuouo  lo  fpiritato  uia.T  ed.  rimane. 

Capitano  intende  dal  fuo  feruo  come  Nicoletto  brauo  di  Tanti' ha  d'ammaTg; 

jlrlecc.  gareye  com'egli  è  Un  grand ijfimo  brauo  :  T3 ed.  f  ubilo  fi  moflra  tutto 
affannato )dicc  al  Cap.come  l andana  cercando  per  auuifarlo  come  un 
Ni  coletto  grandijfimo  brano  lo  uà  cercandoci eforta  àmutarft  d'h  a 
bitO)e  fiarfene  incognito  per  trefio  quattro  giorni)  Capit .impaurito  fi 
contentale  cambia  habito  con  TedroLcioè  cappello  y  e  cappotto,  Cap9 
via:  ^irlecc.à  parole  di  T  e  dr*  s'accorda feco  d' aiutarlo  nelle fue  oc * 
.corrente yU anno  ma, 

Tant  al,  disperato  per  Oratioyin  quello 

Grat,  dice  a  Tant. come  Oratio  fuo  figlio  è  fpiritato  :  Tanta!,  s’attriffay  in 
quello 

*Arlecc,  inflrutto daTed.uien  tutto  fpauentatoydicendo  come  Oratio  fpauen 
ta  tutta  la  città  per  efier'egli  fpiritato,  in  quello 

Tcdrol,  fpauentato  conferma  come  Oratio. è  fpiritato  >  Tantalone  fidifpera 
in  quello 

Flauio  da  Negromante  finge  haner  uednto  Oratioys'offerifce  à  Tant.  di  fa - 
narloyma  che  lo  mandi  à  pigliar  fubito  y  Tantalone  manda  PP  ed  ro¬ 
ti  no  }&  zsfrlccchj  pigliarlo :F lauio  dice  a  Grat ,  che  fe  egli  ha  figlio 
liyche  in  quel  giorno  correrà  di  gran  pericoli ?  fjrat.fe  li  raccoman * 

day  in  quello 
* 

■i  < 


TedroL 
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Vedrai,  conducono  Oratio  legato  yìlqu  ale  f  arla  di  dinerfi  linguaggi y  facendo 
ricce,  atti  da  fpiritato  y  dicendo  d*  e  fiere  uno  fpirito  ofiinato.  Flauioychs 
Oratio  quelli  {piriti  che  l offendono  fono  I "piriti  Venerei y  e  che  hif )gna  y  che 
vi  fieno  delle  donne  prefenti  allo  { congiurarlo {Pani. chi ama  lJabeUay, 
Cjrat.Flamin.le  feruefin  quello 

ifahella  fuoraf  le  donne  tutte  fi  fermano  a  uedereyFlauio  comincia  a  fiongiti 
Francefc.fuoray  rar  Oratio,  ilqual  dice  ejfer  uno  fi  ir  ito  amorofoydicendoyche 
Flaminia  fuoray  non  Infilerà  mai  quel  corpo  y  fin  che  quel  corpo  non  fi  con- 
2Sj ’efiola  fu  or  a  fi  giunge  col  corpo  d'Ifab.  Tedf aretino  à  lfab.&\dla  fuhito 
comincia  a  finger  la  fpiritata:Flauio  la  f congiura^  ella  li  dice  tffer 
vnofiirito  amorofoyche  nonlafiierà  mai  quel  corpo  fin  tanto  y  che 
quel  corpo  non  fi  congiunge  col  corpo  d'Oratio:Tant. prega  il  'Fgegro- 
manteche  liberi  quei  cor  Rifacendoli  quello  che  più  li  piace  y  Flauto 
gli  fanale  li  fa  fio  fare  infi  eme fatto  ciò  f ubilo  Flam. finge  la  fpir ita¬ 
la  aneti  e  llaflauio  la  fionginra:fpiritorifpondey  ckenon  ufiirà  mai 
di  quel  corpo  fin  tantoché  non  habbìa  Flauio  ,fd  atti  dinerfi  da  fpi- 
ritatay  Gratiano  fi  r  accomandai  che  fi  contenta  d'ogni  cofa  :  Flauio 
la  fanay&  elladiceyche  Flauio  farà  fuo  marito  fi  contenta  :  Vedrò- 
lino  finge  le  fpiritato  y  dicendo  uoler  F  rance fihina ,  glie  la  dannor 
in  quella 

Jgkoletto  hrauofilqual  uà  cercando  il  Cap.per  ucciderlofPant.gli  ordinay  che 
non  l'ammagli  hauendoli  perdonato  fidicoletto  in  collera  dice  uoler - 
lo  ammaxggare  a  tutte  le  uiefidegrom.che  fi  non  fi  quietacelo  fa¬ 
rà  fpiritareybrauo  fi  quietala  quello 

Capitano  che  ha  intefo  il  tutto  fi  raccomanda  al  Ffiegrom.  ìlquale  l'afficura  ; 
Cjrat.diceyche  non  ui  manca  altroché  Flauio  y  VJegrom.  che  lo  farà 
comparire  ali  horayall' bora  fcongiuraypoi  difioprendofii  diccy  Flauio y 
che  noi  cercate  è  qua:  T  utti  fi  ridono  delle  burle  fatte,  a  Vantai  &  a 
Gratiano ;  efinifie  la  Comedia0 


gì  a®r- 


GIORNATA  XXXIV. 


11  fìnto  Cieco  Comedia . 


P^a  in  Poma  vn  mercante  Venitìano  nominato 
Vantatone  de*  ‘Bifognofi  y  ilquale  mandando  un 
fino  figliolo  (Qratio  detto)  à  Ifiapoli  per  fimi  affa- 
rifii  fu  il  detto  figlio  da  T urchi  fatto  ficbiauo  ,  e 
condutto  in  Mlgieri  >  e  donato  à  quel  Baficiàycbe 
quiui  reggetta^  egouernaua  :  z^fuuenney  che  à 
quella fieruitu  trono  Oratio  ungiouane  Romano > 
ilquale  come  ficbiauo  tra  gli  altri  ficbiaui  uiueua  ;  e  contratta  tra  di 
loro  buona  amicitiay  dinegarono  quafiì  uri  anima  in  duo  corpi  rin- 
chiufiaMfipettauaUi  giorno  in  giorno  Oratio  il  fino  rifcatto  ■>  ilquale 
compar  ueye  uenuto  il  termine  pr  e fififio  della  fina  dipartenza  >  fi  Inficiò 
chiaramente  intendere  d’ \Algieri  non  uolerfì  partire)  fie  con  l'amico 
Flattio  non  fi  parti  ua:  per  uenne  cotale  intent  ione  all  orecchie  dei  Ida, 
ficiàfilquale  conoficendo  cefi  diretta  amicitiafiotto  la  parola  di  Oratio 
(che  il  rifcatto  di  Flauio  prometteuajfieco  laf dolio  andare  Mudaro¬ 
no  i  giouani  a  Mar  fidiate  di  là  à  Leone  di  Francia  fi  trasferirono  >  là 
ione  Oratio  ritrouò  un’mercatante  Francefi?)  che  per  ordine  di  fiuopa 
dredeueua  pagarli  alenili  danari  per  ricondurfii  in  Italiana  Roma, 
Fu  il  detto  Oratio  con  Lamico  Flauio  incafia  del  detto  mercante  ri-* 
ceuutO)e  lautamente  accarezzato  :Haueua  il  detto  mercante  una  bel 
UJJìma  figliola  l fabella  nomata)della  quale  Oratio  in  unfiubito  ardé- 
tifjìmamente  s' innamorali  cui  amore  con  Lamico  confidando  pregol - 
loycbe  d'aiuto  non  gli fiujfieficarfio  :  pr  orni  fie  Flauio  di  ragionarne  con 
la  dettale  mentre  afpettaua  L  occ  a  filone  opportuna)  gli fiouuenne  co¬ 
me  anch'egli  della  giouane  innamorato  uiueua >  e  come  fieco  nella fiua 
fuga  ella  fufijefatta  fchiauaye  liberata  per  certa  cenuentioneychetrà 
Turchie  Frati  cefi  in  quel  tempo  appari  ua  da  onde  fatto  ardito  >  e  fé- 
euro  di  non  efificr  dall  amata  riconoficiutoper  la  creficinta  barbale  co 
à  parlare  fi  ridufifieye  mentreyche  per  lamico  par  lana,  fu  il  de  tto  Fla¬ 
uto  dalla  fiua  Ifiabella  raffigurato^  cono feiutoyper  la  qual  cofia  elloLi 
Vinta  dall’allegrezza fiubito  corfie  ad  abbracciarlo,? ritenendolo  amo 
Yofiamentc  firtttoffù  dall  amico  Cratio  fiopragiontoye  uedutoiìlquale 
y  yinto 
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'vinto  dallo  fdegno  yfentapiù  oltre  intender  e  ydiede  d  Flauto  per  peni 
len%a  del  fuo  fàUoych'  egli  doueffe  andar  tre  anni  errando  fempre  con 
gli  occhi  chiufiy  di  fola  elenio  fina  uiuendo  ;  ilche  fu  da  F lauto  accet¬ 
tatole  pofto  in  viaggio:  Fu  ilcafo  rigido  da  Ifab.intefofaquale fde- 
gnata  ad  Oratio  impofein  virtù  dell'amore  >  eh*  egli  le  portala ,  che 
Flauto  ritrouar  deuejfiye  dalla  promeflafattale  in  tuttoyper  tutto  l'af 
folu  effe  ye  libero  facejfeye  libero  fatto  d  lei  conduceffi  .  partiffi  Oratio 
per  ojferuar  ilcommandamentoy&  uggir atofi per  tutto ,  à  B^oma  ri - 
tornandofeneydopo  molti trauaglìylibera  l* amicoytroua l'amatay&il 
tutto  finifee  con  fomma  allegrerà. 

Perfonaggi  della  Comedia. 

Tantalone  Ventilano. 

Flaminia  figlia > 

Oratio  figlio. 

Tedrolino  feruo. 

Fr  ance f china  ferua. 

Cratiano  Dottore . 

Cinthio  figlio . 

I fabella  figlia  del  mercante  Leo - 
neje. 

Claudione  fuo  precettore. 

F\icciolina  ferua. 
vArlecch. feruo. 

Flauìo  gentilhuomo  Romano. 

Burattino  compagno . 

ROMA 

ATTO  PRIMO- 

Gratian ,  TT lene  accompagnando  Ifah.  hauendola  riceuuta  à  nome  dì  fuo 
Ifahella  V  padrey  fuo  nffondentc  y  &  amico  >  fatto  confapeuole  com'<  Ila 
Claudio,  viene  per  f uà  deuotione  a  J\oma  promettendole  ogmfauoreyela  ca- 
^drlecc.faper  alloggiamento  con  tutta  la  feruitùy  Ifab.  accettati  tuttGton 
Bice  io  li. complimenti  di  par  oleyCrat. chiama  fuo  figlio 
Cinthio  per  ordine  del  padre  riceue  Ifab. con  grate  accogliente  >  eprefalaper 
mano  la  conduce  in  cafa^on  tutti  ifuoffj rat. rimane. 

C  c  Tantal* 


Robbe  per  la  Conaedia, 

Duo  cappotti  e  duo  cappelli  per 
le  donne  da  maggio . 

Vno  fgabelletto  con  tre  piedi 
peri9  orbo. 

Habito  vile  per  l'orbo . 

Taneye  uino  per  far  elemofina. 
Habito  doppio  da  Tantalone. 


Il  finto  Cieco, 

' Tantal.  dice  à  Grat. che  vorrebbe  ragionar  con  Cinthìo  fuo  figlio, <firat.com* 
egli  ha  da  fare  per  certi  forestieri  venuti  di  Francia.^  entra, Tant. 
batte  di  nuovo 

Cintbio  fuor  a, Tant. lo  prega  voglia  distornar  Oratio  fuo  figlio amico  fuo 
dà  quel  p  enfi  ero  ch'egli  badi  ritornare  in  Francia, non  potédo  fapcr - 
ne  la  cagione, e  dopo  il  fuo  ritorno  di  mano  di  Turchi  mai  non  Phà  ve¬ 
duto  di  buona  voglia;  Cinthio  di  farlo, e  parte  per  preveder  per  l'ar- 
vino  deforefiieri.Tant.  batte  de  afa, 

Flambi,  alla  feneftra  piangendo  ,  Tant.fi  crede  ch'ella  pianga  per  la  partenza, 
che  vuol  far  Oratio, in  quello 

Tedrol.  fuora  dice  à  Tant.  che  Flamin.  non  piange  perche  fuo  fratello  voglia 
partire,  ma  piange  pere  l/egli  Fhà  riprefa  battendoli  detta  coni' ella  è 
innamorata  di  lui,Flam.chenon  dice  il  uero ,  in  quello 

Frane  e f  dice  à  Tant. come  Ted.  è  flato  quello ,  che  s*  è  dif coperto  innamorato 
d  i  Fi  am .  Ted.  che  mente .  in  quello 

Flamin.  fuora  conferma  ciò  che  ha  detto  Francefe  tutte  ditegli  f aitano  addof 
fi, Tant. in  me%pfiPed.  per  difenderli  dalle  donne  piglia  Tant.  in  fa  al 
layelo  porta  ui a.  donne  filiate  entrano  in  cafa. 

Flauto  finto  cieco, velino  vilmente, con  Turatt. guidone,  i Iquale  veramente 

Tduratt.  lo  crede  ciecoyvanno  domandando  elemofina  à  tutte  le  porte  delle  c a- 
fefin  quello 

Frane  e f  fa  loro  elemofina  di  pane, e  di  vino y  Francefe.  fi  compiace  di  Buratta 
Uquale  fa  del  Inficino, ordinandoli, che  uenghmo  fpejfo  per  T elemofina 
&  entra, &  effi  cantando  uia. 

Chith.  o  intende  la  cagione  perche  Oratio  voglia  ritornare  in  Francia  narran - 

Grano  doli  la  fua  hifioria ,  ( come  appari f ce  nell'argomento  della  (omedia 
diTìint amente) e  come  non  battendo  trouato  F amicone per  F amor  che 
egli  porta  alla  donna  fe  ne  vuol  ridurre  à  Leone,  e  piangendo  tramor¬ 
tì fi e  nelle  braccia  dLCìnthiofilqude  chiama  perfine. 

Francef.  vede  Oratio  tramortito  chiama  la  fioretta, 

Flamin .  fuora  piange  il  fratello. 

Tedrol  arri  uà,  piange  il  fuo  padrone ;  Oratio  ritorna  in  si  poi  riuolto  à  tutti 
d- • Deh  piangeteli  mio  male, perch'io  fino  vicino  d  morte  .  tutti 

piangono  fin. fudió  -  ' 

Tantalo  arriua, domanda  à  Oratio  la  cagione  del  pianto, egli  mofira  non  poter 
Ut  ,  i  wi%af  arlar&$  Tant.  domanda  à  tutti ,  ad 

ne  cm  <  ha  do  riandato  à  Oratio ,  e  tutti  ad' uno, 
ad 'una fanno  l:ifleffo,che  bufano  Orano,  &  entrano ,  Cinthia  via, e 

Tant. piangendo  mira  in cafa,efimfie  Ifiltto  Trimo* 


ATTO 
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ATTO  SECONDO- 

Cantal  {{attagliato  feria  malinconia  d' Or  atioye  per  non  fatemela  ca- 
Tedrol.  A  gionerfà  che  Ted.  batte  à  cafaGrat.per  ragionar  con  Cintino  di 
nuouo 5 

Claudìo.alla  fine  fra  ragiona  con  e  (fi  ioroyfhcédo  J cena  ridicolofa  per  la  lingua 
Irrance fe>  dicendoli  che  in  cafd  non  uì  è  neffuno  altro  che  la  fua  pa- 
dronay&  entraiTant.fi  maramgliaye  dì  nuouo  fa  battere y  in  quello 
If abella  aUa fenefir  addice  come  Gratti  figlio  fono fuor  a  di  cafa)  e  che  li  dica 
il  fito  nome  per  poterlo  dire  a  Grat.com*  ei  ritorni  d  cafayTant. li  dice 
il  fuo  nomeye  cognome ;  IfabJi  dice  batter  conofiinto  m  Francia  un  ccr 
to  Oratio  bifognofi;Tant.dice  quello  effer  fuo  figliole  quafi  piangédo 
accéna  la  fua  malinconia  uenutale  da  che  ritornò  de  mano  de  7  urcbiy 
Ifab.domanda  quato  è  che  Oratio  fece  ritorno  à  I\oma{Pant. effer  pò 
co  tempofPed.và  offeruando  le  par  oleiche  dice  ìfab.in  quello 
vdrlecc»  fuorafà  cerimonie  con  Tant.econ  Ved.lfab.prega  Tant.  infognarla 
poflaalfuo  feruitore^rleccb.firitirayTant.lo  menafeco  per  e  fami- 
narloy  uiaiTed.dice  foffettar  che  il  male  dVratio  non  deriui  da  quel 
laforeflieraybauend  eUa  domandato  cCGratWye  con  parole  molto  pie - 
tofeyin  quello 

Cintino  domandai  Ted.d'Oratio  >  ìlqualelì  dice  fe  faperebbe  dirli  la  cagione 
della  malinconia^ Oratio ,  Cintino  li  dice  breuemente  come  Oratio  è 
innamorato  in  Leone  di  Francia:dicendo  d*  effer  affettato  dal  padre  in 
bancbiye  che  dica  à  Oratio  che  vi  uenga  fubito  à  trouarlo  uia  :  Tedr* 
che  uo crebbe  faperefè  quella  forefìiera  è  Lione feyin  quello 
Buratt.  guidando  Flauio  orbo  vanno  domandando  elemofina  alla  cafa  di  Tan* 
Flauio  in  quello 

Francef.  alla  feneHra>e  uedendo  Buratt. tutta  allegra  dice  che  ajfettiypoifuo- 
racon  paneyUinoy&  altre  cofiye  le  da  à  'Buratt.  facendoli  carene >e 
toccandoloyVed.indifparte  Flà  à  fenlirefin  quello 
F  lamia .  fuorayragiona  col  ciecoydimandandoli  quanto  fiay  eh' egli  perdette  la 
luce>e  di  che  patria  fini  Flauio  dice  effer  poco  tempOye  d!  effer  Fuma¬ 
no  yF rance f  conduce  in  cafa  CBuratt.à  darli  bereye  per  dar  commoditd 
alla  padrona  di  parlar  col  cieco;  Flamin.intende  dal  cieco  dibatter  egli 
Jberanga,  di  guarir  eye  che  con  i  baci  d' una  gioitane  donzella*  egli  raG- 
quìfierà la luceyFlam.lo  bacia  negli occhiyin  quello 
TedroL  mdifpartefld  a  uedere  hauendo  gelofia  di  Francef. per  hauer  menato 
Buratt  in  cafa  efiendo  di  lei  mnamoratoyin  quello 
francef.  porta  da  bere  al  ckcOyFlam.lidd  bere  di  fua  manoy  Flauio  dice  accet* 
tar  il  tutto  in  caricdy&  ella  di  nuouo  torna  à  baciarloyTed.  incollerà 

Cq  %  fi  fio- 


II  finto  Cieco  ", 

fi  [copre  riprendendoli  tutti  quali  gli  fono  addo[fòy&  il  cieco  col  ha 
non eyTedfuggey donne  in  cafaypoueri  uia9 
Orati o  cercando  Vedùn  quello 

Vedrei  tutto  alteratOyOrath  li  domanda  la  cagione y  Ted.li  va  motteggiando 
deli’Orboye  di  faper  la  cagione  della  fua  malinconìa^,  finalmente  con 
fin  por  d’Oratioyli  dice  lui  ejfer  innamorato  in  Leone  di  Franciaye  co¬ 
me  la  fua  donna  è  in  Fornai  in  cafa  Cintino  fuo  ami  co  y  Or  alio  dine 
mito  tutto  allegro  fa  batter  da  Cinthio  y 
Tficcìol.  allafenejlra  intende  ^cb  e  uogliono  ragionar  con  la  padrona  dice  >  che 
bora  la  fard  venire  fi  ritir a\in  quello 

Jj db  ella  fuorafiratio  riconofciutola  y  corre  per  abbracciarla  y  ella  lo  difc  accia 
chiamandolo  mancator  di  fedc>&  inoltre  li  dice  yche  fin  ch'egli  non 
ritraila  Flauioyche  mai  non  haurà  una  buona  parola  da  lei .  &  ejjer 
uenuta  di  Francia  per  tale  cagione^  addirata  entra.Oratio  fi  dijje 
rayVed.lo  confolayOratio  fuora  difeud  uiayTed.  lo  fegmtay 
Buratta  d  parole  di  Flauto  li  mette  lo  [canno  y  e  lo  mette  à  federe  y  lafciandolo 
F  laido  f )loye  parte  per  chieder  elemofiuiayFlauio  trouandofi  folo  y  fi  querela 
dellafortuna  d'<Amoreye  della  crudeltà  dell  amicofin  quello 
Ifabella  dalla  fencftra  [ente  parlar  il  ciecoy&  alla  uocey  &  alle  parole  lo  rico¬ 
nosce  per  Flauioyuienc  in  siradaye  lo  Fi  a  a  fentire  piangendo  tal  noi 
tariamo  la  riconofce  al  fuono  delle paroley  ella  fi  difeopre  pregando 
lo  ad  aprirgli  occhiyF laido  nega  di  ciò  fare  per  non  offendere  lamico 
Ovatto:  ella  lo  prega  di  nnouoyl abbraccia  perche  apra  gli  occhi  y  c 'T 
egli  continente  non  gli  aprefin  quello 

Buralt.  che  indifparte  ha  inttfo  che 7  fuo  compagno  non  è  ciecoylo  chiama  tra¬ 
ditore  dùcendo  che  lo  voleua  apaffinarefio  [caccia  dall  arte  della  gui- 
doneriaye  uia  per  esercitarla  da  per  fe  folo  y  Ifab.  prega  Flauto  d  non 
fi partire  fin  elodia  non  ritorna ;F lauto  prometteva  qu  elio 
^frl  ecc.  arri  uay  1 [ab.  lo  conduce  in  cafa  con  furia: 

TantaL  per  parlare  d  Grat.uede  lOrboyche  fi  lamenta  d*  Amore  fe  ne  compia 
ceye  fi  ferma  per  afcoltarlofin  quello 
Vedrei.  vede  Vant.  che  guarda  lOrbo  fe  ne  ridey  in  quello 
Francef  che  ha  fentito  il  cieco  dubitando  che  Ved.non  dica  d  Vant.  ciò  che  fo¬ 
gni  tra  Fi  a  m .  di  d  economia  a  a  à gridare  fortcypenhe  F  lamia. fentay 
dicendo  Sig.correteyche  uoflr  a  figliuola  muore  {Vantale  Ted.  in  cafa 
con  furiafi7 lauto  dice  quella  ejjer  la  noce  dilla  feruayche  li  fece  la  eie 
mofinafin  quello 

Ifabella  dà  Air  lece. per  guida  d  F  lauto  y&  entrafin  quello yctì ella  uejìita  d’Ar 
lecch.U  uà  guidando  arriua. 

Buratt.  aìrluaye  di nuouo  ingiuria  lOrbo9dicendo  uillania  d  A rlecch. ancora 
facendoli  il  bordello  dietro  perche  guida  l’Grboy& cefi  partono  tutti> 
efinifee  l'Atto  Secondo. 


AT- 
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ATTO  TERZO- 

Tantal.  T Orrebbe  fapere  da  cTedr.  come  pafia  il  negotio  di  Flaminia  con 

TedroL  \  P  orboydicend' egliyeda  efferne  innamorata^ ed.  che  parli  con 
Frane. che  sa  il  tuttofa  chiama 

Francef.  d  minacele  di  "Pant. confeffa Flamin .  efiere  innamorata  de  V Orbo y  e 
d'hauerlo  veduto  baciare  piùye  più  volte  fiTant. la  manda  in  cafafipoì 
fi  duole  della  cattina  fortuna  coi  fuoi  figlìolifin  quello 
Oratio  refoluto  di  voler  peregrinare  il  mond.oyper  trouar  FlauiofiPant.  in¬ 
tende  la fua refolutione fi difperay Oratio  dieta  fuo  padrey  che  fe  lì 
balla  Panimo  di  farli  bau  er  per  moglie  quella  fori  filerà  y  che  §ìd  in 
cafaCrat.che  non  fi  partirà  altriment  e  fiPant.  allegro  fin  quello 
Gratìan.  arriuay  Tant.  demanda  per  moglie  dì  fuo  figlio  Oratio  quella  fore- 
Hierayche  tiene  in  cafa:  (finthio  effortaGrat.fuo  padre  à  farlo  egliy 
chela  uoleuadarà  Cinthio  fuo  figlio^confidandofi  nella  grande  ami 
citìayche  egli  ha  con  fuo  padre  in  Fr andane  che  fi  contenta  >  elvella 
fila  àdOratiofia  chiamano 

|  \A  rlecc.ne  gli  habiti  d'I fabella ,  Graffi  marauigìia  di  tal  nouìtày  <tsfrlecc.rac 
conta  coinè  I fabella  è  andata  con  Fluido  OrboyOratio  in  collerayminac 
ciazsfirlecch.lo  fa  fuggire  con  Hrepitoypoi  li  corre  dietro  come  pagj 
%oye  tutti  lo  feguitano . 

Flaminia  fi  duole  con  Frane. hauend'ella  difeeperto  d  fuo  padre  Pamor  ch'el- 
Francef.  la  porta  dt  orbo  fiF  rane,  fi  fcufaye  ladiffuadedatal  am  or  e  y  Flamin . 

di  uolerlo  domandare  per  marito  d  fuo  padre  fin  quello 
Buratt.  arriuay  FlamM  domanda  delPOrboyBurat.fcopre  come  egli  non  e  or- 
boynè  cieco ;ed'hauer  intefoycti  egli  finge  l'orbo  per  amor  d'una  don 
%cUaye confi egli  è  gentìlhuomoyFlam.a  quel  dire  tanto  piu  s'ìnnatm 
ra;Franc.d'bauer  penfato  il  modo  dì  trouarloy  entrano  in  cafa ,  con- 
ducendoui  ancora  Buralt. 

Ifabella  nelfibabito  d'^Arlecc.  guidando  Flauto  3  ìlqnale  la  perfuade  d  ritor - 
Flauioj  nare  à  cafa  Grat.e  riuefitirfi  da  donnay  e  pigliare  Oratio  per  fuo  ma 
rito fif ab. ch'egli  non  Pamay  Flauio  dì  sìyma  che  quanto  fa  è  per  fu® 
honorem  perdo  ella  dia  contento  alpadrcy  m  quello 
TedroL  piangendoy  credendofì  eh' egli  per  difperatione  fi  fìa  affogato  nelTe- 
uereye  diceyche  l'orbo  è  cagione  di  tutto  il  malefio  vede  y  lo  vuol  bat¬ 
ter  e  fi  fab, lo  di  fende  fi?  ed.  vìafilauio  di  nuouo  prega  Ifab.  a  pigliare 
Or  atiofifab.  finalmente  dice  uoler  andar feco  guidandolo  in  quell' ha 
bitQyche  finniche  faranno  li  tre  anni  y  alThora  darà  fegno  a  Oratio 
d'bauerconofciuto  Pamor  fuo  fin  quello 
Flaminia  vejlita  come  Tantfiuo p  udrete  Frane,  Pie  Hit  a  da  Tdurat.  Flaminia 
Francef  "  *  vedendo 


II  finto  Cieco» 

vedendo  l orbo  corre  ad  abbracciarlo;! fah.fi  pone  in  mego ^Flaminia 
credendola  tìrìhuomp,fì [copre  per  dorma  innamorata  deli' orbo, e  per 
figlia  di  Vani,  e  di  uolerlo  pigliar  per  marito,  ò  morire .  ,  Ifahella  co* 
ìwfcendola  per  [creila  d'Oratio, rimane  confu[a,e  uedendo  uenìre^j 
Or  ai  io  fi  ritirano  fin  quello 

Oratio  disperato  per  la  crudeltà  d’ 1 [ah.  &  ingratitudine  di  F lauiofi  rifilile 
noler  morire, dicendo  quelle  rdtime  parole :  Ifahellq,  perche  tu  non 
mi  hahbia  a  chiamarmi  mancator  di  fede,  io  chiamo  il  Cielo  per  tefii 
monio:,e  qui  mi  dichiaro, come  io  affoluo  Flauto  dalgìur amento, cti  io 
li  feci  [ars  di  star  q.  anni  con  gli  occhi  [errati,  pregandolo,  a  far  sì, 
che  quelle  mie  ultime  parole  pemenghìno  all* orecchie  del  detto  Fla¬ 
uto:  e  [dato  fi  vuoi  dar  morte ,  in  quello 

Flauto  fi  [copre, apre  gli  occhilo  tiene  ,  poi  ginocchioni  prega  I[ab.  che  no* 
glia  effer  d"  Oratio, l[ab. non  fi  rifilue,  Flamin ,  ginocchioni  la  prega  à 
non  [degnar  Oratio  [uo [rateilo  per  marito,  Tfab.  dopo  l'efier  Fiata  [0 
fra  p  enfierò  r  inoli  a  a  Flauto  li  dice ,  poich'egli  hà  minto  motivarla 
grandeggia  dell'animo  [uo, con  dare  ad  altrui  quello  che  più  egli  ama 
uà  al  mondo, di  ella  li  vuol  [ar  conofiere  non  ejferle  punto  inferiore  5, 
col  donar  and)  ella  quella  co[a,che  tanto  amaua,togliendofi  Flauic,e 
donandolo  à  Flam .  [aggiungendo,  die  come  co[a  di  Flauto  fi  dona  ad 
Orano, dicendo  a  Oratio, che  doni  Flam.fua forellaà  Flauto  [uocarif 
fimo  amico  iQratio,  e  Flauto  fi  contentano  di  quantehà  proposto  Ifia 
bella, fi  danno  la  fede,s' abbracciano, dicendo, che  difiporranno  i  Tadri 
a  contentarti  fin  quello 

Vantai.  , 

Gratian.  j  arriuano,e  da  gli  amanti  intendono  breuemente  quanto  è  fegmfo 

Cintino  f  tra  dì  loro, fi  contentano  del  tutto, e  fé  ne  allegrano  « 

Tedrol.  J 

FranceJ \  v  esìli  a  da  Buratt.con 

lAriecc*  ve  fitto  da  If ab  ella,  cgn'uno  ride  dellì  cambiamenti  degli  h  ab  iti,  in 

quello 

C land  ione  intende  da  1 fabella  le  [ite  contentezze ,  fine  rallegra,  in  quel - 

Ricciolina  lo 

"Burattino  vefiito  da  Frane  con  rifa  di  ciafcuno:  trattano  poi  Or  atto, e  Flanì® 
di  mandar  il  rifi  atto  al  Bafiid  d\Algieri,ilquale  lafiìb  andar  Flamo 
[otto  la  promeffa  d* Oratio, e  di  firittereà  Leone  al  padre  di  [ab  ella,  e 
farlo  confapeuole  del  matrimonio  della  figli  affanno  tre  ]po[alitij,Ora 
tio  fpofa  If ab. Flauto  Flam.ecV  ed. Franca  finifiela  Comedia . 
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lueua  in  pomarna  belliffima  vedom  ì fabella  no  - 
minatala  quale  da  honoratiffim'rp  aventi  difcen- 
deua,  e  mentre  flato  uedouile  guidaua  ,  era  da 
molti  caualien  amatale  defiderata  :  piacque  ad 
dimore  ài  farla  fua  foggetta,e  conforme  al  de - 
fiderio  fuó  fece ,  ch'ella  diuenne amante  d'un  no- 
biliffmo giouane  Flauio  detto  ,  figlio  unico  d'un 
gentilbnomo  Ventilano  Vantatone  de  Hi  fogno  fi  chiamato:  ^Anneri¬ 
ne  poi  ,  che  per  opra  dJuna  ferua  di  lei  ella  fi  fdegnaffe  con  l'amante 
fuoyil cui fdegno  fu  tanto  pojfente  ,  che  quafii  bebbe  forga  di  rimi - 
gerlo  tutto  all’amore  d'un’ altra  donna, ilche  da  lei  efiendointefo  prò 
uidde  al  fuo  male  con  belliffimo  inganno ,  e  quello  finalmente  per  ma 
rito  ottenne . 


1?  erfonaggi  della  Comedia. 

Vantatone  nobile  Ventilano 
Flauio  figlio . 

Tedr  olino  ferito* 

1  fabella  nobile, e  uedoua0 
Francef china  ferua . 

Cratio  gentiluomo 
Flaminia forella. 
burattino  feruo* 

Capitano  Spauento * 

Arlecchino  fuo  feruiton >■ 


Robbe  per  la  Comedia , 

Vn  mortone  da  faldato* 

Spada,  e  rotella  per  Furai* 

Vnfecchìo  con  acqua  . 

Vn  orinale  con  nino  bianco 
dentro 9 

Bafione  da  bafionare\ 

Vn  manto  da  donna  per  Vedo 


*T- 


Le  difgratie  di  Flauio 

ROMA  Città. 

ATTO  PRIMO- 

Tantal.  ‘TJ  ottonando  Fiatilo  fuo  figlio  per  hauerlo  trottato  >  che  noleua 

Flauio  JD  romperli  lo  ficrigno delti  fcudiyF lauto  nega  fiPant. lo  fic acciari 
ctndo  non  efserfuo  figlio y  e  nega  di  darli  il  cappotto >  &  il  cappello  s 
Flauio  gli  vuol  torla  v  c Si  ayTant.t grida  aiuto >in  quello 

Tedrol.  con  la  Clanga  della  porta  mette  di  mego. 

"durati,  il  filmile  y  Flauio  fi  ritira  Micino  alla  cafa  d*f fabella  V 'edotta  >  in 
quello 

F  rance  fi  fierua  d’Ifab.  dalla  fenettr a  getta  una  caldaradi  lauaturadi  ficodel - 
le  fui  capo  a  F  lauto  :t  utù  ine  afa:  Flauio  parte  difperato. 

fiap.Spa.  le  fine  bramire  >  e  l'amor  cìfei  porta  à  Ij abella  uedoua  y  &  hauer 

*/ irlecc .  gelofia  di  Flauio  y  e  di  uoler  parlar  di  ciò  con  Or at io  fitto  fratello  y 
lo  fa  battere . 

durai,  alla  femfira  per  far  difiperare  il  Cap. finge  non  ì intender €y  m  quello 
fiap. brattale  lo  minaccia  d' uccidereyuia. 

Jfabella  bastonando  Frane  efi  per  hauer' ella  bagnato  Flauio  yFr ance  fichina  fi 

F  rari  cefi,  ficufiay  poi  li  dùce  come  Flauio  èuntradìtorey  che  la  burla  y&  ama 
Flaminia  y  offerendo  fidi  farglielo  ned  ere  y  Ifiabella  addirata  entra9 
Francefid’cfierfì  penfata  una  aflutiafiapendo  Flarn.  è  innamorata  di 
FlauiOybatte  da  lei. 

durai,  .armato  dimorioney  di  [padane  rotella  per  timore  del  Capi,  accareg^ 
ga  Frane. poi  per  ordine  di  lei  chiama  Flarn. 

Flaminia  intende  da  Francefichina  come  Flauio  ulne  innamorato  dilette  che 
de  fiderà  parlarli  y  e  che  mrrebheuenire  fconoficiutoper  non  dar  fio - 
[petto  alla  vicinanza;  e  trà  di  loro  penfiano  il  modo  ,  Francefichinay 
che  li  pretti  un  h abito  di  quelli  d’Oratio  y  che  lo  farà  ucnire  in  quel* 
IhabitOy  Flam. manda  durai,  in  cafa  per  un  habito  di  quelli  di  fuo 
Fratello  fin  quello 

Tedrol.  in  difparte  ode  il  tutto  fin  quello 

durati,  porta  il  vefìitOyFr  ance  fichina  lo  riceue  dicendoci  Flaminia  y  che  fui 
t ardi  Flauio  uenirà  da  leiy  Flaminia  allegra  in  cafiay  Buratt.  chie¬ 
de  un  bacio  a  Francefichina  y  ella  glielo  dà  con  grand ififìma  rabbia, 
di  Tedrol.  ella  in  cafiay  Tedrol.  di  voler  far  una  burla  àFrancefc. 
in  quello 

Oratìo  arriuay  e  da  T  tir  olino  intende  come  Francefichina  è  fiata  in  cafa 
fuay  &  hauerli  ruhbato  un  uettitoy  &  hauer  fatto  credere  a  fiua 
fior  ella  come  Flauio  è  di  lei  innamorato  :  Oratio  che  hauerebbe  à 
caro y  che  Flauio  am  affé  fiua  fior  ella  y  perche  cefferebbe  in  efiso  il  fio - 

[petto 
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[petto  y  che  bacche  Ifabella  non  faamata  da  Flauto >  amandola 
egli  al  pari  deli' anima  Juay  VedrolAo  fa  battere  da  lei  per  chiarir - 
fencyìn  quello 

Ifabella  alla  feneflr a y  Oratio  la  [aiuta  >  Vedrai .  dice  d  1  fabella  >  ch'ella  deu» 
rebbe  amare  Oratio  >  e  non  Flauio  >  il  quale  arde  per  amor  di  Flam, 
e  come  debbe  pigliarla  per  moglie .  Oratio  ne  fa  fede  >  &  ella  di¬ 
ce  y  che  non  crede  y  che  Flauio  pigli  mai  Flaminia  per  mogli  e  y  m 
quello 

Capitano  che  ha  intefo  il  tutto  dice  à  Ifabella  >  che  lo  creda ,  perche  cofi  vuol 
virlecc.  luiyaffine  yche  nefsun'altro  pofsa  pretendere  nell amor  d'Ifahella  > 
Oratio  dice  al  Cap.  ejfer  indegno  d'bauer  Ifabella ,  fi  pungono  dìpa - 
r  ole, mettono  le  mani  su  l'armifin  quello 
Ifabella  perche  non  facciano  quiftioney  impone  loro  amorfamente  >  che  fe 
effi  V  amano  >  che fi  partirlo  amiche  nolmente  l'uno  dall'altro  >  perla 
qual  cofa  fi  [aiutano  l'un  l'altro  y  fi  baciano  le  mani  sfanno  riueren- 
%a  a  Ifabellay  la  quale  rendendo  loro  i [aiuti  fe  ri entrar idendo:tnt- 
tiuia:  e  [nife e  l'atto  primo, 

ATTO  SECONDO- 

Flauio  X  jFFlito  dellhabito  d’Oratìoycon  Francef.  la  quale  lo  perfuade 
Francef.  \  andar' d  ringratiar  Flamin.delC  babitoyFlamo  d}andarui  all' ho 
radali* bora^  Francefc .  entra  fubito  in  c afa  per  auifar*  1  f ab  eU  adiamo 
batte  da  Flam. 

Flamìn.  fuoraylo  conofceyparsano  parole  dì  complimenti ,  in  quello 
Ifabella  per  opra  di  Frane. lo  credeteli?  parlando  con  Flam.fia  di  lei  ìnnamo * 
rato-yvien  dalla  finestra  fuoray  falca  addoffo  dFlauioy  gli  dà  de'  pu¬ 
gni  fenga  pur  lafciarli  dire  una  parola , Flauio  aia;  le  donne  s' attac¬ 
cano  di  parole  poi  uengono  alle  mani  per  Flauioyin  quello 
Oratio  arr iuaymette  di  megoymanda  la  fonila  in  cafayriprende  Ifabellay  la 
quale  irata  dice  mal  di  Flam.  &  entra  in  cafa  >  Oratio  chiama  ladra 
Francefc  .ella  che  non  diceiluero,  Oratio  di  nuouo  dice,  che  è  ueroy 
in  quello 

Tedrol.  arriua  j  uh  ito  dicendo  egli  ejfer  teflimonio  coni  ella  è  una  ladraysfat« 
t accano  di  parole, &  alle  pugnaliti  quello 
(apitano  mette  di  mego,F  rane. lo  ringratia,& arrabbiata  entrain  cafa .  Orai, 
lArlecc,  dice  al  Cap. che  vuol  far  quiflione  [eco  >  Capit.  li  domanda  s* egli  è 
gentilhuonio,e  canali  ero , Oratio  disi.  Cap. che  gliene  porti  vnafede , 
che  dopo  fard  quiflion  feco,via.Oratio  lo  feguita .  Tedr.dice  il  filmile 
ad  Arlecc.ilauale  li  rifponde  fimil  al  Cap,  via, Vedr. rimane, dicendo 
uoler  accomodar  Flauip}e  batte ; 

Dd 


Flam, 


Le  diÉgratie  di  Flauìo, 

Flamirt .  fpauentata  ancora  della  riffa  hauuta  con  Ifab.  intende  da  T ed. come 
Flauìo  ha  promeffo  à  I fabella  di  farla  baflonare  da  Oratio  fuo  fratel¬ 
lo ,  Flamin.in  collera  con  Flauìo  ,TJedrol.la  efortad  fhrhaflonar  Fla 
aio, e  d'hauer  unbrauo,che  lo  feruird,eUafi  contenta ,&  entra  in  ctt 
fa.Tedrol.dice  faper  che  Vantai .  è  innamorato  di  Flam .  uolerli  fare 
una  burla, in  quello 

Vantai.  in  collera  con  Flauìo  fuo  figlio ,  T edrol.lo  perfuade  dfar  un  feruitio 
a  Flam.fua  innamorata, e  io  conduce  in  cafa  per  farlo  traueBire  con 
gli  habiti  di  fuo  figlio ,&  entrano. 

Flauìo  intende  da  "Burai.il  jeguito  tra  Flam  in.  e  F  rance  fla  quale  gli  bau  e- 

Turai,  ua  fatto  crederebbe  eglifujfc  innamorato  dì  Flaminia  ,  e  come  con 
quella  inuent ione  li  cauò  uno  de  fuoiueftiti  dalle  mani:  Flauto  fi  ma 
vanigliate  di  uoler  difingannar  Flaminia  ,  ejfendo  per  lo  tradimento 
di  Francefcbìna  1  fabella  in  collera  fico,  Buratt.in  eafay  Flauìo  ri - 
mane  fin  quello 

Capitano  con  bel  modo  domanda  à Flauìo  dì  chi  egli  è  innamorato  ,  Piamo 
ddlfah.  Cap.che  lafci  queWimprefa,  Flauto  ejfer* imponibile  ,  molti¬ 
plicando  in  parole  fin  quello 

If abella  allafeneftra  f aiuta  amorofamente  il  Cap ,  per  far  difpetto  a  Flauìo  - 
(ap.infuperbito  dice  à  Flauto,  che  può  fen^f  altro  lafciar  quella  im - 
prefa, e  brattandole  disfidando  ogn’vno  fi  parte:  Flauto  tutto  burnite 
yuol  parlar  à  Ifab. gir  ella  gli  ferra  la  feneflra  fui  vifo:  Flauìo  fila- 
menta  della  mala  fortuna  fua,  in  quello 

Flam.  injligata  da  Buratt. domanda  d  Flauto  quello  che  vuol  dire,  Flauìo, 
che  F r ance fcb.lbdtr adito ,&  ha  tradito  ancor  lei, poiché  non  è  vero , 
ch'egli  fia  dì  lei  innamorato :  ma  fi  bene  d' altra  per  fona:  Flamin.iru 
collera  li  dice  villania, in  quello 

Vani,  vefiito  alla  corta  fingendo  il  bratto, Tedr.  incognito dice  à  Flam.  quel 

Vedrei,  lo  effere librano;  Flamin. lo  chiama, pregandolo  che baBoni  Flanio, 
glielo  m  o  Bra,  &  en  tra  '.Flauìo  Bà  in  dij parte  ine  amuffato  ,Van  tal.  la 
guarda  per  conoj cerio ,  in  quello 

Ifab  ella  quale  è  fiata  fempre  alla  feneflra  chiama  Francefilo,  che  venga  d  ve 
dere  quello, eh  e  fi  fa  in  Brada. 

Irancef.  alla  feneBrad  uedere  :  Vantal.e  Flauìo fi / coprono.  Flauto  ripren¬ 
de  fuo  padre  fin  quello  che  loro  gridano  infierite  vanno  fi òtto  le  fette 
fire  d’Ifabellafin  quello 

trance  fi  gli  verfa  l'Orinale  dal  pi  filo  addoffo,e  tutti  uia  :  e  finì  fi  e  l'Atto  Se¬ 
condo  , 

•  :W'V>  ■  v  ■  ■  • 


A 
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ATTO  TERZO- 

Oratìo 

Capti. 

JL  rlecc.  con  la  ftanga  mette  di  nt  ego  fin  quello 

Francef.  fuor  ayintende  che  faceuano  quietine per  Ifabella;dice  loroyche pen 
fino  ad  altrOypenbe  ella  è  innamorata  di'Flauioyin  quello 

Vedrei,  arri  uayconf erma  ciò  che  hà  detto  Francef.  in  quello 

1  fabella  parimente  conferma  ;  pregando  Oratìo  à  pigliare  unafua  fonila  da 
maritOyche  tengono  in  tJfyConaflertiybellaye gratiofay& al  Capti. che 
pigli  per  moglie  F lamin. fonila  d' Or atiQypoich’ ella  è  rifoluta  di  non 
uoler  altro  maritOyche  Flauti:  fi  contentano  tuttiye  d'accordo  Or  alio 
chiama  Flam. 

Flamin,  fuorayfi  riconcilia  con  ifab.  &  intendendo  la  uolontà  del  fratello  >  e 
di  quelloyche  ha  perfuafo  I fab. fi  contenta  del tuttoy  Frane .  dimanda 
perdono  del  ueFlitOye  di  quanto  malehaueuapoflo  ,  che  fu  folo]per 
certe  hafionate  datele  dalla  fuapadrenafin  quello  Oratioy  Capti,  via, 
Ifah.dice  dubtiaryche  Flauto  non  Fami, 

*Buratt.  che  ha  intefo  il  feguitoydice  effer  buon  teClimonìo  come  Flauti  ama 
Jfab.  V ed. promette  di  cauar  il  marcio  di  quelnegottiymanda  tutte 
le  donne  in  cafa  di  Flam.  poi  ordina  à  Frane. che  flia  alla  feneHra  ,  e 
che  come  veda\Flauio  lo  uenga  à  chiamare  da  parte  di  Flam. poi  ordì 
na  à  Hurat.che  fubito  uenga  anch'egli  ri  chiamarlo  da  parte  della pa 
dronaye  d'accordo  entranofF  ed. rimane. 

Flauti  vedendofì  difcacciatOy&  abbonito  da  Ifabellayfi  rifolue  donarfi  all*- 
amor  di  Flam. in  quello 

Tedrol.  tutto  affannato  dice  à  Flauti  com'egli  l'andana  cercando  da  parte 
d'Ifab.  Flauti  fi  rallegrayin  quello 

Francef.  chiama  t  lauti  da  parte  di  Flam .  Ted,  mcflra  di  contrafiare  fecOyC 
d'attaccarfi  con  ejfayFlauio  mette  di  megoyin  quello 

*Burat.  chiama  Flauti  da  parte  di  Flam.la  quale  in  cafa  fld  piangendo  ^per¬ 
che  non  vuole  altro  marito yche  Flauti.  Flauti  allegro  dice  uoler  FU 
min. e  che  lafcia  I fab. al  Cap.eJJendone  ella  innamorata ;  Tedr.ejforta 
Flauti  à  condur  Flamin.fuora  di  cafa  delfrateltiye  ti  manda  d  tronfi 
re  una  camera  y  Flauti  conduce  fece  Hurat.  via.  Tedrolino  rimane > 
in  quello 

1  fabella  lamentando  fi  di  Flauti  per  le  parole  dettele  da  Trancefc .  e  della  fu  a 

Frane,  uolubiltà.  Ved.la  confola}dicendoli  che  vuol  far  una  burla  à  Fla- 
uioylafcia  Frane. alla  guardiayaccioche  neffunonon  entriti  cafa  FU 
mm,& entra  con  1J db. Frane,  rimane  fin  quello  fi  pone  à  piangere. 

Dd  %  Vantai. 


Fngono  facendo  quiflione}ti  quello 


Le  difgratie  di  Fiauio, 

Tentai.  arriuay&  à  F rane. domanda  dì  Ved.ella  che  il  poueretto  'è  morto  fie 
che  Flam.r ha  fatto  ammaTggareyVant.lo  piange  ye  parte  per  batterne 
piu  ctrtegg^ayria.Franc .ride  fin quello 

Capitan,  arriuano  >  e  domandano  di  Fiauio  .  Francefchina  ordina  loro  y 

Orano  che  fi  ritirino  in  di[partey  che  rideranno ,  effi  fi  ritirano  y  iru 

*Arlec.  quello 

*Burat ..  dice  à  Francefi.  come  Fiottio  ha  trottato  camera  permetterai  Fi  am. 
in  quello 

Fiauio  arriua  per  condur  uia  Flam.eJ[aggerandoye  uolgendofi  allafeneftra 
d' Ifahella-ydicendo :  0  If ah  ella  per  la  tua  crudeltà  m' induco  à  con* 
dur  uia  Flam.in  quello 

If  abella  vefiita  degli  habiti  di  Vedroldice  à Flauioy  che  hor’bora  uenirà  Fla 
miniai  e  ch'egli  al  dìfpetto  d*l fabella  la  goderà  :  Fiauio  prega  cPe- 
drol.  à  nondirmaldlfabellay  fe  bene  per  la  fina  crudeltà  ella  lo  me* 
r ita  fin  quello 

TedroL  rettilo  de  gli  habiti  di  Flam*  Fiauio  corre  per  abbracciarlayTedr.fi 
[copre fin  quello 

Frante  fi  gli  danno  la  burlay  Ifabella  li  quieta  y  fi  [copre  à  Flauioy  egli  Ì  ac- 

' Turate  celta  rie euendo  laburlay  e  [acendofide  a  J[ab.  d’hauerlafiempre 
amatafin  quello 

Vantai  arriuafintende  il  negotìoy fi  contentayrede  Ved.da  donnay  Ifibel.  da 
Ved.fi  mette  à  ridereytn  quello 

Capitano  fi  [copranole  trà  di  loro  concludono  le  nog^e  y  cioè  che  Fiauio  [pofi 

Strano  Ifabellay  (ap,  FlaminiayOratio  Aureli  a  [or  ella  d’I[abella>e  Vedrei 
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Ifabella  Aftrologa  Comedia . 


U  \  0  M  E  0- 

Eggeua  in  Trapeli  l'officio  del  Reggente  detta-ol¬ 
earia,  vn  nobihJTmo  gentilbuomo  nominato  Lu¬ 
cio  Cortefì  ,  di  natione  Spagnola  ,  ilqualc  haueua 
mia  nobili ffima  figlia  Ifabella  nomata;dellaquale 
s' innamorò  vn  gentilbuomo  OratioGentili  detto . 
auuenne,che  il  fratello  di  leis'auuidde  della  fer- 
uitù  ch'egli  faceua  alla  forella,(il  cui  nome  era  Flauto)  la  onde  fin¬ 
tole  ^limolato  dalla  grandezza  Spagnola ,e  dall  honorem  fece  penfiero 
diffalcarlo  di  notte  ,  &  ucciderlo  ,  dal' altra  partei' itlefo  penfiero 
fece  il giouane  Or  atto  ;&  incontratifì  una  notte  tratti  loro  s’ajf aita¬ 
rono  netta  cui  baruffa  rimafe  ferito, morto, e gettato  nel  mare  Flauto, 
ilquale  per  ordine  fatale  faluandofì, e  per  vergogna  fe  ne  andò  fmar - 
rito  per  lo  mondo  errando  gran  tempo .  Fu  il  detto  Or  alio  dalla  giu- 
flitia  pigliato, c  condannato  à  morte  ;  e  mentre  la  morte  attendata, 
Ifab.del  detto  Reggente  figlia, che  di  lui  innamorata  viueua^con  laiu 
to  delguardiano  detta  prigione  faluo  lo  fece, ordinandoli  che  all' ordì  » 
ne  poneffe  vna  fregata ,  con  laquale  ella  fuggirfene  feto  intendala* 
tAndo  l'infelice  amante, &  il  tutto  mettendo  all'ordine  fi  aua  nella  fre 
gata  attendendo  la  donna  fua  cbe  col  guardiano  fe  ne  uenìffe, quando 
dà  improuifa  borrafca  condotto  atta  larga  in  mar  e, fu  da  Carfari  bar¬ 
bar  efebi  fatto  fchiauo ,  &  in  z^figieri  condotto  ;  la  cui  nuoua  ìntefa 
poi  dalla  dolente  amante  fu  cagione  che  diferat  amente  fi  ponete  fo- 
pra  d'vnarF{aue,chein  quel  punto  le  vele  fcìoglieua  per  *Altffan-- 
dria  d'Egitto, la  doue  peruenuta  fi  pofe  per  ferua  con  un  grand iffi* 
mófilofofo,&  *. Aflrologo  strabo  ,cbe  quitti dimoraua ,  e  perch'cra 
molto  inclinata  atte  cofe  ffieculatiue,  battendone  qualche  principio ,ìn 
non  molto  tempo  apprefe gran  parte  detta  vera  Aftrologìa  :  Flauto 
mentre  fi  trouaua  gettato  in  mare  dal  nemico  Oratio,foprad'un  le¬ 
gno  appoggiato, fu  da  repente  borafca  di  terra  fo finto  in  mare ,  e  da 
Corfari  trouatofu  fatto  fchiauo, &  anch'egli  in  ^Aleffandria  condot -  - 
to,è  quitti  da  un  riccbiffimo  mercante  atteffandrino  ,fù  da  gliiftejji 
Carfari  comperato -.piacque  Flauio  atta figliuola  del  detto  ^Urologo* 

.Araba* 


Isabella  Aftrologa, 

Arabo  laquale  fe  ne  flaua  in  ma  Villa  uìcinaà  quella,  del  fuo  pa¬ 
drone^  tale  fu  l'amore  che  egli  hauendo  fegreto  comerciò  feco  la  in - 
grauidò;Occorfe  che  al  detto  mercante  renne  uoglia  in  unfubitoy  di 
partir  fi  foprad'una  Kfaue  d'vA’ieffandrìa  >&d  l^apoli  ridurfìper 
traffico  di  mercantiate  feco  Flauto  conduffeyilquale  non  potette  come 
yoleuaalla  giouane  Turca  dire  addio  i  Vedendofi  in  quel  punto  la 
giouane  abbandonatale  tradita  parlò  con  la  detta  Ifab.  che  fua  amica 
eraye  da  quella  intendendo  come  per  la  morte  del  fuo  padrone  in  Ita¬ 
lia  paffar  uoleua feco, pregò  checondur  la  uolcffe  Cosi  d'accordo  par 
titey&  in  Italia  perticante, dopo  molto  tempo  à  Klapoli  fe  ne  vanno 
ejfercitando  Ifab  ella  come  perfetta  Aflro  Ioga  l'arte  della  ^Aerolo¬ 
gia:  Capitò  in  K[apolìy  (e  quafi  in  uno  ifiejfo  tempo )  Oratio  predato 
dalle  galere  di  ifiapoliy  mentre  col  fuo  padrone  dipredando  per  mare 
fe  ne  andauayilqualeper  timore  della  giuflitia  diceua  effer  T ureo  y  nè 
libertà  uoleua  >  finalmente  per  molti  rauuolgimenti  della  fattola fi 
peruiene  ad  un  feliciffmoye  lieto  fine. 


Perfon^ggi  della  Comedian . 


Robbeper  la  Comedia. 


Il  Figgente  della  F icaria. 
Flaminia  figlia . 

CPedrolino  fruitore  con  moli*  altri 
feruitorL 

Cratiano  medico 1 
Cinthio  fuo  figlio « 


H  abiti  da  fichi  ani  y  e  catene 
di  ferro 

Ti  arili  daacqua.y2 . 

Vnafedia  bella  per  lo  Fregete 

Vn  bel  palagio  in  progetti - 
uà  della  Scena  >  col fuo  co - 
lonnatoye  la  fedia  da  una 
parte. 


Altercante  Alejfandrino  Turco. 

-AKemmij  fuo  fchiauoypoi  Flauto  figlio  del Sign.  Reggente* 


Ij abella  A jlrologaypoi  figlia  del  Figgente  fiotto  nome  Haufià  Turca, 
S\abya  Turcaycon  unputtino  in  fi afe  ia  compagna* 


Agniggino  delle  galere  di  TSJApolL 
«. Ametty  fchiauo  nell'ultimo  Oratio  • 

Schiaui  Turchi  num.  $. 

(apo  della  galera . 

Arlecchino  ruffiano  foto* 

la  parte  di  fjrat.fi  può  farla  far  e  à  Vani  alone. 

AT> 
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ATTO  PRIMO- 

t^fguggfno  WJlen  con  gli  fcbiaui  di  galera  per  far  acqua  al  poggp 

Schiaui  i  V  del  palagio  del  Reggente  ^mandagli  fcbiaui  dentro  à 

Amett  fcbiauo  far  acqua >  &  rimane  con  Amett  >  a  feder  ftpra  duo  barili s 
l'zAgugginv  domanda  allo  fcbiauo  perche  fiia  di  mala  uoglia  y  e 
fofpiri  ogni  /tolta  ch*effi  uengono  à  far  acqua  à  quel  palagio;. 
Amett  li  dice,che  in  Algieri  haucua  un1  amico  nominato  Gratioy  il- 
quale.tra  fcbiauo  per  colpa  d’ A  more,  llqu  ale  piu  mite  li  narro  Ibi 
ìioria  del  fuo  male:  dicendo  tutto  l'auuenimento  come  è  ferino  nel¬ 
l'argomento  della  f ancia .  Soggiungendo  che  per  pietà  dell'amico  fo- 
fpira.Aguggìnoy  che  fi  ricorda  di  quel  cafo  occorfo  molti  anni  fonoy 
(Amett  poi  dice  come  il  detto  Oratio  è  morto .  Agugifinoy  che  farà 
benfatto  dar  quella  nuoua  al  padre  di  quello  che  fu  uccifo  da  Oratio 
perche  ne  balleranno  beueraggiofin  quello 
Schiaui  ritornano  con  i  barili  pieni  d'acqua  tutti  uniti  con  la f corta  dell' 
Atgugzjno  uanno  alle  galere  uia. 

Mercante  Aleffandrino  ,  fa  fapere  a  zJTTemmiffuo  fcbiauo  >  di  noler partire 
Memmvj  fuo  fcbiauo  I  fra  duo  giorni  per  Alefjàndria  y  ejjendofi  fornito  di 
Semi  Turchi  )  drappi  belli ffimi  di  fetale  d'oroye  di  noler  p  affare  fo~ 

prala  Tfaue  ragujea  quale  è  dipartenza  :  e  che  faccia  una  lillà  di 
quelle  galanterie  di  Jgapoli  per  donare  in  Alefiandria  y  e  uia  con  li 
ferui  i  zJA'Cemmij  rimafo  folo  dice  quella  effer  la  patria  fua y  non  ho - 
lerfi  fcoprir e  àfuoi perche  gli  uieterebbono  il  fuo  ritorno  in  A leffan 
dna  doue  ha  Ufciata  l'amata  fua  ancoryche  T  urchay  in  quello 
Tedrol.  fpe  uditore  del  Eleggente  con  ferui  carichi  dirohbali  manda  in  palagi 
Semi  goypoi  uiene  interrogato  dallo  fchiauoye  domandato  fe  il  padre  d'un 
tal  Piamo  detto  Lucio  (forte fi  leggente  è  uiuoyt  fe  uiue  una  fua  fo - 
velia  nominata  Ifab.Ted.fi  marauigliafi  dice  effer  uiuoyma  che  Ufo * 
rclla  fe.  ne  fuggì  di  TS{apoliy  nè  mai  fe  n'ha  potuto  hauer  nuoua  >  lo 
fcbiauo  li  dice  hauer  conofciuto  quel  Flauto  in  Aleffandria  y  ,&  effer 
uiuoym  quello 

Menate  arriuaye  usdendo  Ted.parlar  col  fuo  fcbiauo  li  domanda  che  proftffio1 
Semi  ne  è  la  fuayTed.d' effer  ruffiano  yùdA'erc  ante  che  li  troni  una  bella  cor 

tigiana  SpagnoUyTed.prometteyMercante  uia  con  Memrnij  y  e  feruir 
Ted.fìà  dubbiofoyfe  debbe  dire  al  Eleggente  di  Flauioyo  ncym- quello 
Arlecc.  ruffiano  publicoyTcdM  domanda  la  cortigiana  per  lo  mercantey  Ar¬ 
lecchino  nomina  una  quantità  di  cortigiane  di  diuerfe  natìoni  haum 
dùleiutte  ferine  per  lifiaye  che  fui  tardi  gliene  darà  una  belli  (Jimar 


Isabella  Aftrolega, 

con  quello  che  egli  li  faccia  hauer  licenza  dal  Reggente  di  poter  an¬ 
dar  la  notte  fenga  lume;così  d' accordo  JPed.tn  palagg^OyArlecch.lo 
dando  l'arte  della  ruffianarla  fi  parte . 

ìfahella  uellita  alla  Soriana  facendo  l’AftrologayCon  \abbya  T urea  fua  com 

l\abbyaypagnay&  un  fuo  figlio  in  fafee^narra  alla  fua  compagna  come  ancora 
ulne  la  memoria  in  leiydel  padre  fuo  A  Urologo  perfetti [fimo  fra  gli 
Arabiydal  quale  ella  apprefe  l’arte  dell’ Afro  logia  y  e  come  innanzi 
alla  fuamortelifece  una  figura  astronomica  y  dicendoli  hauer  cono - 
feiuto  per  quella  ^  ebedoueua  ritornare  alla  patria  y  &  ejfer felice# 
contentale  che  per  ancora  non  fortifee  l’ effetto  '.dicendole  ancora  Uhi - 
ftoriadel  fuo  maleycome  fià  ferina  nell' Argomento  della  fauola,  e 
per  ultimo  li  dice  come  anch'effa  fard  contenta  un  giornOyfe  bene  non 
gli  ha  mai  uoluto  dire  di  chi  fia  figlio  quel  bambino .  \abbya  che  lo 
faprd  un  giorno-fin  quello 

Arlecc.  cercando  robbe  nuoueper  la  fua  bottega>ucde  le  donney  le  vuol  con - 
durre  al  fondaco  del  uituperioydlenoyche  non  fono  di  quella  forteti  $ 
Jfab ella  li  dice  ejfer  A Jlrologa  >  e  guardandolo  per  chiromantìa  >  e 
per  fifionomia  li  dice  egli  ejfer  ruffiano  y  e  che  la  galera  y  e  la 
forca  lo  minaccia:  Arlecchino  le  vuol  condurre  per  forga  in  cafa 
fudyin  quello 

Reggete  efee  di  palagio  braua  Arlecch.  quale  impaurito  fe  ne  fuggey  poi  rì- 

Serut  mito  alle  donne  domanda  loro ,  che  cofa  uadino  ejfer  citando  1  fabella 
d' ejfer  Aftrologaye  di  uenìr  di  Soriaylgeggente  per  fchergo  li  doman 
dayche  cojd fia  Aerologia >  Ifah.  rende  conto  di  tutta  l'arte  altrono- 
micaydiuifa  in  molte  fpecie  :  Reggente  fe  ne  marauiglia  y  e  tanto  più, 
dapoiyquanto  ch'ella  lo  chiama  per  nome  y  dicendoli  faper  tutti  gli 
affari  fuoiyneglio  di  luiy& uia:  Reggente  rimane  Sìupidoy  poi  ordina 
alli  feruiyche  mentre  egli  fiard  nella  Vicarìa  affiliente,  alle  cofe  cri¬ 
minali  ,  che  la  conduchino  à  cafa  perche  vuol  di  mono  ragio - 
narfecoyuanno  uìa, 

Cjratìan. intende  da  Cintino  fuo  figlio  t amor  eh' egli  porta  à  FÌamin.  figlia  del 

Cinthio  IgeggenteyC  come  la  brama  per  moglie.  Grat,  lo  riprende  y  e  che  egli 
vuol  far  il  fineyche  già  fece  Oratioygià  tanti  anni  fono. Cinthio  d’ ejfer 
riamato  da  F  lamimayGratiano  che  non  fe  ne  contentay  e  parte:  Cin¬ 
tino  rìmandij per ato  dubitando  di  quello  che  gli  ha  detto  fuo  padre, 
in  quello 

Tedrol.  confapeuole  deli’  amor  fuo  lo  confala  ;  dicendoli  hauer  da  darli  unaLa 
buona  nuoua  y  ma  che  non  la  vuol  dire  fe  non  alla  prefenga  di  Fla¬ 
minia  entra  in  palagio  per  auuifatla  che  uenga  alla feneflra,  poi  ri- 
tornayin  quello 

Flamìn .  allafenejlrafotto  la  guardia  di  Ted.  ragiona  con  C ìnthioy  facendo  fe- 
co  Scena  amorofaidapoi  Tedr .  dà  la  nuoua  all’ innamorato  dicendoli 

come 
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come  egli  vada  dal  Reggente, e  li  dica .  Signore  s'io  pori  affi  nucua  à 
V.S.Illufl.che  Flauto  fuo  figlio  f uff c  vino ,  mi  farebbe  ella  gratta  di¬ 
concedermi  la  Sig.  Flam .  fua  per  moglie  ?  e  fe  per  forte  il  Reggente 
li  dice  che  sì ,ch’ egli  liberamente  li  dica  Flauto  efkr  vìuo,  Flam. ere- 
dendofi  burlata  piangendo  fi  ntira:Cìnthio  lamentando  fi  di  TcdroL 
perche  lo  burla,&  ejfer  cofa  impoffibile  che  Flauto  viua  entra  il  col¬ 
lera  uia.'TedJo  feguita  per  fgannarlo,e  fi  nife  e  lAtto  primo . 

ATTO  SECONDO- 

I{eggen.  TJ  I  torna  dalla  Vicaria  per  andarcene  al  palagio  ,domanda  à  i  fer 
Seruì  JL\.  ui fe  hanno  trouata  F^ASrologa,tffi  di  nò,  in  quello 

Agugpg.f aiuta  il  Reggente,  dandoli  nuoua  come  Or  atto  ilquale  vccife  fuo  fi- 
Amett  gito  Flauto  è  morto  in  Algìeri  fchiauo  allacatcna ;  Amen ,  confer¬ 
male  conte  morì  al  fuo  banco  ;  Reggente ,  che  tornino  dopo  defin  are^ 
che  darà  loro  boniffimo  beueraggio.& entra  in  palagio,  Amett  foffii 
rando  promette  aWzAgHggfino  di  farli  guadagnare  degli  altri  bene - 
raggi, e  partono  via, 

(jratian  .intende  da  Cintino  quello  che  gli  ha  ordinato, Ted.che  ei  dica  al  Reg- 
Cinthìo  gente, Grat.  che  non  fe  ne  fidi, &  egli  fog  giunge  come  T  ed.  è  megano 
de  gli  amori  fuoi  con  Flam .  e  compila  non  fi  fida  d'altri ,  che  di  luis 
in  quello 

ìj  ZPedrol.  qual  va  cercando  l' A S roìoga:  ved e  Grat.  alqiiale  dice  come  Flamin , 
fua  padrona, è  innamorata  di  fuo  figlio  Cinthio,  e  che  non  vu  ole  altro 
marito, che  lui, e  li  domanda  fe  ha  parlato  al  Reggente, e  dettoli  qua- 
tolifu  ordinato, Cinthio  di  nò,(Ved.lo  perfuadedt  nuouo, Cinthio  en¬ 
tra  in  palaggo  per  dirglielo, Gì  at.uia,  Vedr.  dice  doue  dianolo  tr one¬ 
rò  queSa  A  Strologa  ì 

Ifabella  fubito  dice  fon  quà.Ved.chc  il  Reggente  fuo  padrone  vuol  dì  nuouo 
ragionar  feco,e  voler faper  daleife  vn  certo  Qratio  è  vìuo,  o  muf¬ 
fendoli  flato  detto  da  vno  Aguggino,e  dà  vno  fchiauo,  ctiegli  è  rnor 
to  in  tAlgieri  :  Ifabella ,  che  per  all* bora  non  può  venire ,  ma  che  fra 
vnhora  anderà  dal  Reggente,  e  che  gli faprà  dire  il  tutto:  Vedroiino 
li  dona  duo  feudi  pregandola  à  dirli  fe  un  Flauio  figlio  del  Reggente 
è  Vmo,o  morto ,  perche  da  un  certo  AM'ercante  Aleffandnno  gli  è 
fiato  detto  Flauio  efier  viuo, ella  fi  marauiglia  della  novità, e  premet¬ 
te  à  Vedroiino  faperli  dire  la  verità,  Vedroiino  via:  Ifabella  nmanen 
do  fola  fi  duole  della  fortuna  poiché  le  cofe  vere  dell*  Aerologia  per 
lei  fi  dimostrano  dubbioje ,  e  d'hauer  per  laforga  delle  Selle  jempre 
conofciuto  Orario  ejfer  viuo, fi  rifolue  ragionar  con  lAguggfino,  con 
lo  fchiauo,  e  col  Mercante  AUjfandrino  infiemepertrouar  la  verità 

E  e  di 


Ifabella  Aftrologa , 

di  quanto  ha  detto  Ted.da  lei  molto  bene  rieomfciutoye  uiay 
Mercante  Jdlejjdndrinà  domandaal  fuo  fchiauo  la  cagione  della  fua  melìi- 
Memmij  fchiauo  J  tiaye  perche  non  ha  defmato ;  Schiauo  dice  non  fen- 

Semi  I  tir  fi  troppo  bene ,  in  quello 

I{qbbya  T urea  col  fuo  figliolino  in  braccio y  ricercante  uedendola  uefiìta  alla 
T urehefea  li  domanda  deWefier  fuo ,  ella  dice  effer  natiua  d’Mleffan- 
driaye  figlia  di  strabo  M.  strologo  ye  Mahometanoynomato  *Amoratt> 
e  come  fuo  padre  mentre  viueua  la  teneua  in  una  fua  Villa  poco  lon 
tana  dalla  città  fio  Schiauo  la  guarda  y&  come  ammirato  cade  tra¬ 
mortito  in  tenayMercante  fi  maìauigiiay  e  lo  fa  portar  via  alla  Vfa- 
ue:e  parte  coneffi  loro.  I{abbya  hauendo  riconofciuto  il  fuo  amante 
fi  duole  del  tradimento  fattoley  in  quello 
Ifabella  intende  dalla  T urea  convella  ha  ueduto  quel  traditore  che  è  cagione 
del  fuo  maleye  che  li  leub  /’ honor  fuo  fil padre  del  fuo  bambino »  Ifabel - 
la  la  prega  à  dirle  più  oltre  deWhifloria  del fuo  maley  Eyibhya  che  non 
mancherà  tempore  uà  per  ripofarfi:  lfab.fi  mar auiglia  della  gran  co - 
fianca  della  Turca  nel  tener  nafeofo  il  fuo  tormento .  Voi  tornando 
fopra  del  fuo  particolare  dice  batter  conofciuto  per  nuoua  figura  fat¬ 
ta  da  lei  Oratìo  effer  viuoyeper  un'altra  fatta  ancora  per  Flauioy  fi- 
milméte  effer  uiuoranch*egliymà  in  gran  pericolo  della  uitayin  quello 
«Agu%q^con  ^fmettyfchiauo  per  andar  dal  Faggéte  per  la  buona  manofifab. 
jLmetty  f abito  fi  ritira;  poi  li  dice  effer  troppo  per  tempo ye  di  uoler  andare  in 
cafayM  rlccc.rojfiano  à  trattener fiy  e  che  1 affetti  alla  porta  >  in  quello 
tJ.rlecc.fuora  conduce  l\Agugyfino  in  cafa  :  tornei  t  yriman  e  alla  porta  per 
afpettarlofin  Quello 

Ifabella  fifa  innante  uedendo  lo  fchiauo  li  domanda  di  doue  fia  y  egli  dili¬ 
gi  crinella  li  domanda  fe.hauerebbe  conofciuto  alcuno  fchiauo  "Napoli 
tana  in  quella  cittadeyegli  dì hauer  conofciuto  vn  certo  Oratìo  TSfizpo* 
lìtanoyilquale  morì  nelle  fue  braccia:  ifabel Ji  domanda  fe  è  flato  lui 
quello^ he  ha  data  coiai  nuoua  al  Figgente  y  Schiauo  dice  di  sìy  ella , 
ch'egli  menteye  faper  p  l’arte  d' MI  Urologia  Oratìo  effer  uìuoye  che  ha 
detto  così  per  guadagnare  y  minacciandoloda  Schiauo  allhor a  li  dicey 
poi  che  tu  fai  tanto ydimmi  la  veritàfie  quella  fua  Ifah.è  muay  o  mor¬ 
ia  ì  ella  gli  rìfponde  è  rnortado  fchiauo  la  fa  replicar  più  volte  >  alla 
fine  uinto  dal  duolo  dicey& io  fon  uìuoi&  ioreffiirot  io  fono  Oratìo ; 
io  l!homicidaye  mentre  uà fclamando  Ifab .1' ofkruayin  q itelo 
Ugggen: arriuayQr atto  f ubilo  $’ inginocchia  fiifeopre  l’ effer  fuor  &  Ufi ’to  nome 
Semi  diffimulato  fiotto  nome  di  Mmettye  di  T urcoy  pigliato  dalle  galere  di 

Cinthia  rt{apolììdicendoyche  per  hauer  intefo  che  Ifab. fua  è  morta  y  fi  rifolue 
anch’egli  di  finir  la  fua  una.  Figgente  fi  mar  auiglia  della  cofianga 
à' Orano  ^  lo  fa  condurre  alla  carcereiByggente  rimane  con  Cìnthìo > 
iìfmrmidg  fopra  di  a  u  distimie  gin  quella 


Semi 
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Semi  conducono  con  effi  loro  y  molti  sbirri ye  raccontano  al  Reggente  come 
Sbirri  Cratio  ba  fatto  piangere  tutti  quelli  che  bino  udito  il  fuo  cafo $  in  qllo 
A  guTg.arriua,  Reggente  fa  condur  prigione  l'  AgufzginoyzArlcccb.  lo  vuol 
A  ricce,  difender  echini  conducono  prigione  zArleccb. ancorai  finifee  l'At¬ 
to  Secondo . 

ATTO  TERZO- 

ìf abella  T  Aumentando  fi  di  fe  mede  fina  per  non  efferfeli  difeoperta  hauen - 
I  i  do  conofciuto  l'amor  fuoye  lafua  fede  ancora  intatta^ pur ay  & 
bauer  fofferito  di  uederlo  andare  prigione  y  uà  penfando  uanj  modi 
per  liberar  lo  yò  nero  per  morir  fecoàn  quello 
J^abbya  Turca  col  fuo  b ambino >alterat a  per  quello  che  ha  ueduto  dello  fchta 
no  fuo  amanteyuede  Ifab.laquale  di  nuouoia  prega  à  dirli  chi  fu  colui 
che  hebbe  l'honor  f nocella  che  non  sa  il  fuo  nome  crhiflian @  dicendoli 
breuemente  come  quello  febiauo  era  fchiauo  d'iw  Mercante  Aleffan 
drinoyilquale  haueua  una  Villa  vicina  a  quella  di  fuo  padre,  b.  m.  e 
com'egli  feppe  tanto  farete  tanto  direy  che  hebbe  à  fkr  feco  con  prò - 
miffione  di  prenderlaper  moglie  facendo  fi  chrislianayC  com'eglife  ne 
andò  in  oAleffandria  col  fuo  padroneye  non  hauerlo  mai  piu  uedutoy 
nè  Japer  don' egli  fi fia  :  I fabula  confola  di  nnouo  dicendoli  hauer  ue¬ 
duto  per  l'arte  fua  cornetta  in  breuejarà  contenta y  in  quello 
Mcmmij  fchiauo  del  mercante  cercando  l’eA'ftrologa  per  effer  compagna  di 
PabbyaTurca  fua  innamoratayclla  lo  uedeye conofciutolo benijfimo 
lo  chiama  traditor  e  yrimpr  onerandoli  quanto  per  lui  ha  gi amai  fatto, 
Schiauo  ginocchioni  fi  feufa  dicendo  come  il fuo  padrone  lo  conduffe 
uia  per  mareye  come  non  hebbe  tempo  di  poterla  nifi  tare .  Ella  non 
accettale fue  fcufe;Scbiauo  fi  raccommanda  all' Astrologa  fuacom - 
pagnaydicendoli  ^Napoli  efier  la  patria  fuaye  che  per  poter  ritornare 
in  Alefjandria  à  mfit  are  l'amata  fua  no  fi  difeopriuaal  padreflqua 
le  è  Sign. principali  (fimo  nella  cittade.l fab.s'aflìcura  quello  efftr  pia¬ 
mo  fuofratelloyprega  la  T urea  à  rimetter  in  lei  tutte  le  loro  differé^e 
T  urea  fi  contentaylfab.li  fa  riconciliare  inficmey&  abbracciare  il  fuo 
figliolino. con  patto  però  ch'egli  fi  a  contento  di  perdonare  d  due  perfo 
ne  per  qual  fi  uoglia  ingìuriayche  le  haueff ero  fatta. Schiauo  fi  conten 
tayIfab.lì  dice  che  perdoni  a  Oratiojlquale  fi  troua  in  grand -  filmo  pe 
ricolo  di  perder  la  uita.  Schiauo  fld  fopra  di  se  alquantoypoi  comman - 
datoli  dalla  fua  Rabbya  fi  contentaypiglia  il  fuo  bambino  in  braccioy 
e  uia  tutti  allegri. 

Grattati'  intende  daCinthio  fuo  figlio  come  Oratioyquello  che  uccife  Flauto  fi- 
Cinthio  gito  del  figgente  è  prigione  per  la  uitaye  chela  mattina feguente  lo 

D  d  2  faranno 


Ifabelia  Aflrologa, 

faranno  morir  emendi' egli  di  giàproce[fato,e  tutto,  e  come  il  Reggen 
te  gli  ha  promejfo  Flam. coni egli  li  porta  nuoua,che  Flauio  fia  uiuoy 
in  quello 

TedroL  difierato  per  non  uederpiu  il  Mercante ,e  lo  fchiauo  Mleffandrino,ne 
tampoco  FMHrologa,e  come  uogliono  far  morire  Oratio,  in  quello 
Ifabelia  arriua,Tedfubito  ginocchioni  la  prega  con  l'arte  fu  a  (fe  può)  à  libe¬ 
rare  Oratio  dalla  morte. quinoltre  cordella  li  promcffe  dirli  fe  Flauio 
è  nino  ih  morto  iella  li  co  fola  tutti  dicendo  affermai  manie  te  Flauio  efi 
fcr  uiuo;e  di  uoler  ragionar  alla  tuga  col  Reggente  ;  Cintino  allegro > 
dice  che  è  uicinaF bora  della  pnblica  audienga,in  quello. 

Reggent  e  col  V  Capitano  della  galera  domanda  che  vuole, (fap. lì  dice  ua- 

(apitano  di  galera  Lr  il  fuo  MguyTfino ,  &  il  fico  fchiauo  aMmett  che  fono 
Semi  I  carcerati, (fendo  chefua  Sig.  lllufl.non  ha  attìone  fiora 

gli  huomini  della  fm  galera, e  galera  del  fuo  Ré  di  Spagna  .'Reggente 
gli  feopre  Mmett  non  effer  T ureo, ma  efier  qnsll  Oratio  che  gli  ucci  fi 
Flauio  fuo  figlio, che  fe  ne  ftaua  fitto  nome  di  Turco, per  non  effer  co - 
nofiiutoyma  cheli  renderà  FMgu7p2Jno.fap.fi  contenta, in  quello 
ifabelia  sapprefenta  innanzi  al  Reggente  dicendoli  efier  compa) fa  per farlo 
contento, e  confilarlo,  fi  bene  à  prima  uifta  li  par  era  tutto  il  contra¬ 
rio '.Reggente  la  riceuelietam  en  te:If ab. prega  il  Reggente  che  faccia, 
condurre  alla  fua  prefinga  queir  Oratio, che  gli  uccifi  Flauio  fuo  fi¬ 
glio:  Reggente  manda  per  OratioiTed.con  i fimi  uanno  uiaper  Ora *- 
tio,lfab.  m  en  tre  ctìcfiì  uanno  per  condur  Oratio fà  un  difiorfo  mora¬ 
le, facendo  cono  fiere,,  che  tutti  i  trattagli  che  s' hanno  dal  cielo,  fino 
per  maggior  contento  de  gli  huomini, in  quello 
Mercante  Mlcffandririo\  effendo  fiato  informato  del  tutto  da  Flauio  fio  fchia 
Memmij. fchiauo  \  no  fi  r  inerenza  al  Reggente ,  dicendoli  ,cbe  quando 

Semi  f  batterà  finiti  i  fioi  negotij  de  fiderà  parlarli  di  cofa 

molto  importante. ni  quello 

Rahbya  col  fuo  bambino  in  braccio  fà  riuerenga  al  Reggente  dicendo  efferk 
campar  fa  innangi  per  giufiitiafin  quello 
Semi  quali  conducono  Oratio  legato  innàgi  al  Reggente,  ilquale  domanda 
TedroL.  la  morte  per  gratia, e  per  giuJìitia, Reggente, che  non  vuole  indugia- - 
Gratio  re  alla  figliente  mattina ,  ma  che  lo  vuol  far  morire  in  quel  giorno  : 
Sbirri  ifib.  dice  al  Reggente  uolerli  pronare ,  che  Oratio  non  può  efier  fitto 
morir  e, battendo  la  pace  da  f voi  nemici, &  mofira  la  pace  in  frittura 
fiita  per  mano  dì  Flauio  :  Reggente  fi  mar  artiglia  dimanda  dotte  fia 
-Flauio  >  Mercante  apprefinta  Memmìj  dicendo  Sign.quefio  è  Flauio 

■  tuo  figlio  :  Reggente  con  grand  ijfima  allegrtTgga  lo  ricette, Ifib. gli  ap 
prejenta  il  nepotino,ela  Spora  dicendoli  br  cu  (mente  F  effer  fuo,  e  co 

■  me  è  ìn  obligo  difirfe  chrisìiana prender  Flauio  per  marito.  Reg 
-  gente  più  fi  ralleg  r  a fF  ed. chiama  Flamine 

flamine 
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Flambi,  di  palalo  abbraccia  il  fratelloja  fognata  T urea y  &  il  ''Nipotino  y 
ciò  fatto ylfab.  fa  che  il  Reggente  dia  Flam.  à  Cintbio  come  bàprc - 
mejjby  ìlebe  fubite  fucccdey  dipoi  riuolta  a  Riamo  li  diceva  voi fià  di 
fare  la  feconda gratiaydì  perdonare  alla  feconda  perfona  y  &  in  oltre 
farle  perdonare  al  padre: Flauio  d’efser  prÒtiffimo  ejfecutorey  in  quel 
loMfabel.  ginocchioni  fi  feopv enarrando  quanto  fcceye  quanto  difife 
(epilogando  tutto  quelloiche  nell’argomento  della  Comedia  è  ferii- 
to)e  per  vltimo  chiedendo  la  ulta  d’Oratioy  ò  la  morte  d'ambo  duo  to¬ 
ro. Reggente  piangendo  fi  leuayl'abbracciayperdona  dOratioflqualc 
reconciliato  con  Flauio  li  domanda  perd  ono  fi  ottiene y  &  infieme  ot¬ 
tiene  Ifab.fua  forvila  per  moglie  y  e  tanto  più  cara  quanto  che  la  rì- 
iroua  cofì  uirtuofaye  dotta  nell’ arte  dell’ut slrologia.il  Reggente  prò 
mette  al  Mercante  il  nfeatto  di  FlauioyMercanteyche  non  vuol  coja 
alcuna ;  Flauio  di  farli  belhffimi  doni  da  portare  àlBafcia  d’Mlef- 
fandria  dafua  paneranno  liberare  l^dCguggfinoy  &  Mrlec. 
JtguTfgino  r ingratiano  il  Reggente y  e finifee  la  Comedia  de  I fabella  udflro- 
lArltcch .  Ioga. 

Srlfi  liffe 

GIORNATA  XXXVII. 

La  Caccia  Comedi^. 

U  K.  G  0  M  E  T  0 

Vrono  già  in  Ver  ligia  citta  quattro  padri  di  fa¬ 
migliaci  primo  "Pantalone  de’ TU  fogno  fi  detto , 
il  fecondo  Grattano  Forbì  fané  nomato y  il  tergo 
"Burattino  Canaglia  chiamatogli  quarto  Clan 
dio  Francefe  per  tale  da  ciafcheduno  conofciu- 
toiHaueua  Pantalone  vna  figliola  I fabella  hg~ 
minatay  Buratt.  vna  figlia  Flaminia  detta  y  & 
Grattano  vn  figlio  Flauio  nominato  y  e  Claudio  altresì  un  figlio  da 
ciafcedunoper  dratio  chiamato  .  Muuenneyche  li  giouani  delle  gi.o 
nane  s' innamorarono ye  cantra  la  uolontà  de  padri  delle  dette  y  (che 
ad  altri  giouani  dar  le  voleuanó) furono  come  %5PCedici  guidati  nel 
lecafe  delle  proprie  figlie  y  delle  quali  diuennero  finalmente  mariti .& 
mn  fodisf anione  de  i  propri  padri. 


La  Caccia  Comedia» 


Perfonaggi  della  Comedia. 

Tantalone  Venìtiano . 

J fabell  a  figlia . 

Tedrclino  feruo . 

Burattino  mercante ; 

Flaminia  figlia  , 

Fran  cefi  bina  ferii  a 

Cratiano  Dottore . 

Fto/o  figlio . 

Claudione  Francefe  mercante . 

Orrf/o 

gitano  Spauento . 
sÀrlecch*  feruo  di  Cratiano . 

Alba  del  giorno* 

ATTO  PRIMO- 

Vantai,  A  Ila  feneflra  fonando  un  corno  per  darfegno  àgli  altri  Caccia ~ 
JljL  fori  della  futura  caccia  fin  quello 
Cjratio.no  alla  feneflra  fonando  il  f no  corno  li  rifponde ,  in  quello 
Claudione  alla fene  fra  fonailfuo  corno  anch’egli  fin  quello 
Burattino  alla  feneflra  fonando  il  corno, dicendo  ejfer’aW  ordine  :T  utti  dicono  • 
l'iftejfoy  e  cofi fi  ritirano  tutti à  vno  à  vno, e  Tantalone  èl’vltimo  à 
ritirar  fi. 

f fabella  alla  feneflra  inuoca  il  Sole  perche  venga  à  dar  la  luce  al  mondo, onde 
pcfia  uedere  l’amante  fuo  Oratiofin  quello 
Flamìn.  alla  feneflra  dall’altra  parte  della  Scena, riprendendo  l'aurora, per 
che  non  efee  di  braccio  al  fuo  vecchio  T itone,  dicendo, ah  fcellerata , 
non  ti  vergogni  à  darmi  tanto  tormento*  perche  non  uieni ì  Ifab.cre 
dendofi,cheFlam.dica  à  lei, fi  ritira,  eFlam .  tuttauia  vàincolpando 
Izsfurorafin  quello 

'Vedrei,  alla  fene  fra  in  faccia  di  Flam. dice, ah  poltrona, voglio  dire  ogni  co- 
faà  Burattino.  Flam.fi  crede\ch’  egli  dica  à  lei, fi  ritir  a. CT  edroL 
fé guita,par landò  di  Francefchma,che glihaueua  promejfo  di  leuarfi 

à  buon 


Robbe  per  la  Comedia. 

H  abiti  da  cacciatori  perii  quat 
tro  padri  di  famiglia . 

H abito  da  Cacciatore  ridicolo fo 
pcr<Lsfrleccb. 

Tre  Corni  da  fonare. 

Quattro  cani  da  caccia . 

Vn  fjallo  uiuo. 

VnaScimia  viua . 

Vna  Gatta  uiua. 

\ Feniche  longhe  da  cacciatori . 

Lepri  altri  animali  morti  in 

caccia . 

Bufone  da  ba  fonare* 


PERVGIA 
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a  buon'hora  per  ritrouarfi  [eco  prima  che  parti  fero  i  padroni  per  an 
dare  alla  caccia  come  la  fera  paffata  d'accordo  rimafero y  in  quello 
Francef  fi  fcufa  con  Ted  .dicendoliyche  hàhifognato  ch'ella  medichi  il  p atro 
neyTed.uiene fuor  ay&  abbracciati  entrano  a  goder  fi  in  cafa  Ted. 
\Arlecc.  veftito  da  cacciatore  con  un  cane  alla  lajfayuien  fonando  il  comode 
facendo  gran  Crepito  fin  quello 

Cjratiano  da  cacciatore  con  un  gallo  uiuo  in  pugno  per  fparuiereyin  quello 
Claudioneda  cacciatore  con  una  gatta  alla  lafiay  in  quello 
Burattino  da  cacciatore  con  una  fcimiaalla  lafjafentono  remore  in  cafa  Tati 
tal.  in  quello 

Vantai  bajlonando  "Ted. e  Francef  per  hauerli  trouati  nella  Fìallayche  fi  go~ 
Vedrai  deuano;Ted.negayBurat. domanda  alla  fua  ferita  quelloych' ella  fa- 
Franc .  cena  in  cafa  Vant .  Francef'  che  Flaminia  thaueua  mandata  à  dire  à 
Ifab.s  ellauoleua  Flarfenefeco  in  cafa  fin  tanto  y  che  ritornauano  i 
cacciatori^  che  Vant. gli  uoleualeuar  ihonor  fuoy  Vedroiconfermay 
Tutti  danno  la  burla  a  Tant.Tcdr.e  Frane.  uiay  e  loro  tutti  fonando 
corni  uanno  per  vfeir  fuor  a  alla  caccia  uia . 

I fabella  fuoray  difeorre  fopra  le  parole y  che  ella  difie  alla  feneflra  >  mar  ani  - 
girando fiycke Oratio  Fila  tanto  a  comparirey  in  quello 
Oratio  falla  porta  ueftendofi  effendo  sìato  rifuegliato  dal  remore  de  cac  * 
ciat or iyf aiuta  If ab. fanno  feena  d'amor  cambieuoley&  in  quello  >  che 
uoglìono  entrare  in  cafa  a  goder  fi  arriua  il 
Cap.Spa.  e  sfacciatamente  fi  pone  à  ragionar  con  Ifabellay  nonuedendo  Ora¬ 
rio  fn  quello 

Vedroi  con  lafcarfella  uà  alla  uolta  del  Cap.per  brauarlo  y  Cap.  lo  flrapag- 
7afF  ed. li  dà  delle fcarfellate:Cap.  caccia  mano  alla  (padayper  darli  t 
Oratio  mette  mano  alt  armi  per  difenderlofn  quello 
Francef  fuora  al  romore>e  dà  un  pugno  fui  uifo  al  Cap  &  entra.  Ifab.  in  cafay 
'Ted.  f  igge  per  Fi  rad ayC ap.dictroyOratio  lofegue 7  efimfee  L'atto 
primo , 

ATTO  SECONDO- 

Vedroi  attentato  dalCapitano  y  fi  rifolue  diuolerli  fare  una  burla y 
D  in  quello 

Ifabella  lamentando  fi  della  fua  mala  forteyfi  raccomanda  à  Ved.ilqualepro 
mette  condurli  Oratiofn  quello 

Flamin.  manda  Francef  a  cercar  Flauioiella  uia;poi  uedendo  Ifab.lafalutaf 
Francef.  feufandofi  delle  parolcyctì  ella  diffe  allafemflraye  che  acci  fava  l\Au 
rora-yVeplicardo  quello  che  diffe  Ted.  di  lei  alla  fenefi ray  Ted. che  di¬ 
ana  di  Frane. eh  e  tardaua  tanto  à  uenir  daini  erme  poni  e fio  gèi 

mua; 


La  Caccia, 

ueutr.ridono  dell' inganno  delle  parole  >  e  fi  raccomandano  àTedrol 

in  anello 

Oratio  terrina  da  quella  parte  doueè  Flaminia s  e  non  uedendo  1  fabel. [aiuta 
Flam.&  lì  bacia  la  mano  per  crean^afifab.  alter  andò  fi  fida  uedere 
il  finefin  quello 

Flauio  dall'altra  parte  non  uedendo  Flamin.fd  r  inerenza  a  Ifah  diafa  qua¬ 
le  dice  buon  prò  uì faccia  Sig.Oratio :  egli  fi  uolge>  e  vedendola  corre 
per  baciarle  le  manici fab.  li dà  uno  fchiajjo )&  entra  :  Flauio  uede 
Flam.fà  "ifieffoyche  ha  fatto  Oratio  y  Flaminia  li  dà  uno  fchìaffo  >  & 
entrain  quello 

Trance  fi  arriuayuede  Flauio j  CjU  amanti  fi  dogliorio  delle  donne  lorognon  fa- 
pendola  cagione  di  tanto  f  degno  :  Tedr.diceychc  1  fabella  ha  iltortoy 
in  quello 

If  bell  i  dice  à  Ted.  che  mente^e  li  dà  delle  baronate :  Frane,  che  ellafà  male 
à  darli  fenga  occafionefifab.vuol  dare  à  Franco f&  ella  [ugge y  Fla¬ 
uio  vuol  feufare  Oratio fifab.fe  li  uolge  col  bufone-)  Flauioyche  li  ba¬ 
cia  la  manose  uia:Oratio  vuol  dire  le  fue  ragioni)! [ab.non  Fafcolta^e 
fe  rì entrafìr  alio  difperato  và  per  tr  oliar  Flauio, 

TedroL  dicendo  quello  ejfere  il  giorno  delle  d( fgratieyma  che  vuol f e  n/altro 
uendicarfi  col  Cap.in  quello 

Frane,  terrina]/ accordano  burlar  il  Cap.  vanno  in  fernet  rane. per  dar  una 
lettera  à  Flauio  di  Flam.ef sondo  fi  ejfa [cordata  di  dargliela y  e  uia. 

Jfahella  alla  fene [tra  lamentandofi  5  che  Oratio  fia  innamorato  di  Flaminia  > 
in  quello 

Flamìn.  alla  feneflra  dice  à  Ifab.  compila  ha  torto  ?  poi  s  accordano  trà  di  lo - 
royin  quello  avvinali  Qip. 

Capitan,  arriua/icendo  uoler  ammalar  Ted. e  quelli)  che  faranno  per  lui) 
donne  Hanno  à fentirefin  quello 

TedroL  avvina  traueflito  da  guidone  con  unapeTpga  di  tela  all* dcchioydoman 
da  elemofina  al  (fap.ilqualelo  fgridaiTedr.  lo  tien  guardato  fiffamen 
te  nel  uolto.Cap.h  domanda  perche  lo  mira  co  fi  fijfo  nel  uifofTedroL 
li  diceyche  fe  egli  non  difmette  di  portar  /’ armi  per  tre giornLche  por 
ta  pericolo  d'cfsere  appiccatoyfingendo  il  fiofìonomisia>e  i' afrologo* 
Cap. impaurito  li  fà  elemofinauia  :  Ted  .fi  [copre  alle  donne)  dicen- 
dO)Che  come  lo  troua  fen^arrncyche  lo  vuol  h  fonare)  donne  riden¬ 
do ji  ritir  ano fin  quello 

Oratio  lamentandofi  d'1  fabella  fin  quello 

Flauio  arriuafieggendo  la  lettera  di  Flamdaquale  lo  chiama  mentre  chefuo 
padre  fà  in  cacciafin  quello 

TedroL  tutto  affannato  dice  à  gli  amanti  come  ì  vecchi  padri  ritornano  dal 
la  cacci ayeffi fi  raccomandano  à  luifP ed. promette  farli  hauerloro  le 
donne  amate  fin  quell® 

Jfahella 
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1  fabella  alla  fenefìra  dice  à  ^Pedr. che  promette  troppo  fn  quello 
Flamin.  alla  fenettra  dice  il  fimileyallafine  Raccordano  per  opra  di  Tedr .  e 
fi  rimettono  tutti  al  uoler  fuoye  di  Frane. in  quello 
Frarfcef.  arriuaydicendoyche  il Cap.niene  ferina  jf>aday  Tedr. fa  ritirar  tuttiyec 
cetto  Frane  e fm  quello 

Capitano  ardua  fetida  JpadayTed. e  Francali  danno  la  burla  per  uederlo  feri¬ 
na  jpada.  Cap.f afferete  dice  non  uoler  effer  appiccato ,  Ted.lo  flrapa 7^ 
•gasila  fine  Frane. con  belle  parole  lo  piglia  à  cauallofPed.con  un  ba 
Rione  U  battona  fui  culo  Franc.hauendolo  poflo  in  terray  li  fa  una  ri 
uerengaydicendoybuon  prò  ui  faccia  Sig.Capit.  &  entra.  Vedrol.  fa 
rìtteffò  uiayFlauio  il  medefimoye  parteyOratio  il  fimile  uiaffab.il  fi- 
mileyFlaminia  il fimdeyCap.fà  riuerenga  al popoleydicendoybuon  prò 
ui  faccia  Signorie  via ;  efinifee  R.Atto  fecondo . 


ATTO  TERZO- 

i  Vantai  ^ 

I  Cratian.  T ornano  dalla  caccia  con  molte faluaticine  pigliate  y  facendo  alle - 

1  Burat.  gre1^^  fonando  i  Corni  y  &  ogrìuno  licentiandofi  entra  in  cafa 

!  Claudio.  fua;T  ant. rimane ye  batte  à  cafa  piu  volte. 

Air  lece. 

Tedrol  fuoraydice  d  Tant.cbe  faccia  poco  romoreypercbe  Ifab.  fi  ferite  maley 
e  vuole  andare  à  lettofn  quello 

Jfabella  fìngendo  d  batter  lafebreyVant.e  lTed.di  menarla  in  cafay  Buratt.  in 
compagnia  di  Flam.  poiché  fon  follie  à  stare  infame  ;  ella  fìconten- 
taicbiamano 

Francef.  piangendole?  Flrm.bauer  la  fibre  yin  quello 

' Burat .  che  fua  figlia  fi  fante  maley& entrano  tutti  per  nifi  tarla  , 

(fapìtan.  che  fi  rifolue  di  [offrir  di  molte  cofeyper  fuggir  il  maleinftujfo  della 
forcayin  quello 

1  Àrlecc.  lo  uede  fenga  fpaday  li  fa  dietro  il  baccanoy  fonandoli  il  corno  nelle 
oreccbicyCapit.che  non  vuole  e  far  appiccato  viaytsfrlecc.dietroli  fo¬ 
nando  il  corno. 


Oratio) 
Flauio ) 

' Vedrei . 


Jfabella 


tArlecc. 

Tantal. 


cercandoTed.acciocbe proueda  albifogno  loroy  in  quello 

arriuaypiangendoye  dice  alii  amantiycome  Ifabellaye  Flam.fono  am 
malate  di  febee  acutijfimaigìouani fi  difperanofn  quello 
dice  non  effer  ueroye  che  facciano  tutto  quelloyche  loro  dirdy  Ariete, 
fi  mira  fi1  ed. manda  Oratioye  Flauio  à  traueftir fi  da  Medici  foro  alle 
gri  uiayin  quello 

che  ha  iute  fa  il  tuttoydice  uoler  far  bene  una  hurlayvia.Ted.rimane . 
follecita  T  ed.  che  uada  per  li  duo  Medie  iycomc  hanno  terminato  in 

F  f  cafay 


La  Ca cc? a  Co  m ed'iay 

cafayVedr.vìayVant,rimaneyin  quello 

Grati  ano  intende  deli*  infermità  delle  figlie  loro >dà  molti  fe greti  da  caualloy 
&  allo  foropojìtoje  ula  tutti. 

Vedrai,  ohe  i  Medici  tardano  a  uenirefin  quello 

Or  atto  tr  a  nefriti  da  MediciyVed.  batte  dalle  donne y  e  fà}  che  eiafcuna  d’ejfe 

tlauio  ricetta  'damante  fu oyV  ed. rimane. 

*Arkcc.  trauefìito  da  Medico  entra  in  cafa  Flam.Vedrolfi  credere  he  quello 
fiaun  medico  mandato  da  Buratt.in  quello 
Clauàiom  padre  d  Gratto  intende  daTed.tntto  quelloyche  ha  fatto  delli  gìo - 
nani  trauefiiti  da  mediciychs  bora  fi  godono  con  le  mogli  loroye  come 
defiderayche  li  faccia  perdonare  da  Tant.  in  quello 
Grattano  intende  da  (flaudio  il  fuccejfo  d’Oratioye  di  Fiatilo,  promette  di  far 
che  Vant. perdonerà-  d  Ted.in  quella 

Vantai .  intendono  da  Ted.come  i  Medici  fono  in  cafaypoi  rìuoltato  à  Buratti 
Buratt .  li  diccyche  hifogneràyche  paghi  dm  zJH’edici,  che  fono  ih  cafa  fuay 
Tant.  e  Burat. entrano  nelle  cafe  loro:  gli  altri  rimangono  con  Vedr. 

fentono  romorefn  quello 

Vantai,  prega il Me  dico  ,che  filafei  uedere  nel  uìfÓ.  Grattò  con  cenni  nega  r 
Gratto  (flauiione  fita padre  lo  difiopre  per  fico  figlio  Orario  >  placa  Vantai. 
Ifabella  ilquale fi  ce>ntentaycheJfah.fia  fuamoglieyma  dì  uolerfar  andar  in 
Galera  Ved.  efruftar  F  rance  fi  Ted.fuggefin  quello 
Buratt.  prega  tuttoché  facciano  poco  romoreyperche  il  Medico  pojfa  meglio 
impregnar  fitta  figlia  Flam.tutti  ridonofBurat.in  collera  entra  in  ca 
faypoi  torna  con 

Burat.  Flauioycual  non  fi  vuol  /coprire  il  uolto  :  (grattano  lo  m  ani f e  fi  a  per 
Flauio  Flauio  fino  figlioycdquale  concedono  permoglie  Flamin .  e  fapendo  il 
Flamin,  tutto  effere  trama  di  Vedr.  s'accorda  con  Vani. di  farlo  andare  in  ga 
lerarfBurat.di  nuouoin  cafa,fentono  romorey  in  quello 
Burat.  conduce  il  Me  dia)  hauendolo  trottato  addojfo  à  Frane  efe  bina,  lo  fico  - 
Mrlec.  pronome  gliela  danno  per  moglie  fiuttì  poi  pregano  pcrTedrol.&  ot 
Francef.  tengono  perdono  per  lui: 

Vedrai,  gìmccbionfdice  d’bauer  fatto  male  à  far quello  ych'e  ha  fatto ,  e  che 
conofce  iì  fuo  errore  y  e  che  fi  rifolue  di  perdonare  dr  tutti  quante; 
ognuno  fe  neridefin  quello 

Capitano  fopragiunge: Vedr.  li  die  e>che fi metta  la  fica  fpada  à  cantoy  perche 
l'^Si  rùlogodougiardo  fu  luì  per  b urlarlo yc  fin ij ce  la  fio media  . 
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La  Pazzia  cPIfabella  Coimcdia , 

0  M  E  Tf  T  0. 

Batic  gentilbuomo  Genouefis' innamorai' una 
tildonna  nella  frapatria, la  quale  offendo  aduna 
Jua  Pilla  lontana  dalla  città  per  molte  mi  olia, fi- 
ce  fàpere  all'amante  fuo ,  che  colà  dou’ellafi ne 
stana  fi  trasferì/]}.  L'amante ,  che  altro  nonbra- 
maua.armato  un  buoniffimo  legno  à  quella  uolta 
tncaminandofifu  da  certi  VafcelliTurchcfcbiCche 
nafcoCi  fi  ne  ttauano)pigliato,fattofihiauo,e  condotto  in  Mgieri  - 

Il  che  nfapendoft  poi  da  tutta  lenona  fi,  cagione,  che  la  sfortuna¬ 
ta amante m  vnMonafieriofi  ritiraffe  confermo  proposto  in  quel - 
lo  finir  franta:  Muuenne,che  il  detto  Oratio  fi,  uendutoad  un  gran, 
diffimocap.ilqualebaueuapermoglieuna  Turca  delSerragliofgio- 
uane  gran  afa, e  bella,la  quale  non  fi  tofio  vidde  lo  Scbiauo,  che  d'efo 
ardenti ^imamente  s’ innamorò;  euenuto  più.  uoltefeco  à  tiretti  fa 
amoro  fi  ragionamentiffù  trà  d,  loro  conclufo, ch’ella  tbriSìianaÌZ 
ceffo, & che ■  egli  poi  conduttala  alla  patria  fra  per  «toghe  la  piglia!- 
fi tcondudedo  ancora  di  menartela  un  fino  picciolo  figlio  d’anni  duo, 

SaZTeTCrrdr°  ’  altrifchlaul  Uriftiani  armarono  una  Fu 

sìa  per  prender/!  figr  età  fugatOceorfi  in  quel  mentre,  che  il  Cab  ma 
trito  detta  detta  1  urea  (che  à  un  fuo  Cffalc  poco  difeofio  Ce  ne  lava  ) 
mando  a  dire  alla  moglie, che  à  lui  tofio  fe  ne  andaffe, la  inde  fo  quel 
la  occafiane,e  finga  fofpetto  degli  altri  Turchi  fi  partirono ,  fa  A  re 
mi,&  a  vela  fi  conduffero  mbreue  tempo  nell’alto  del  mare  per fu  g- 
girfine  atta  volta  di  Maiorca.  FÙ  dal  detto  Cap.  intefa  la  nuoua  della 
fuga  dell  armato  Icgnogmdcd  meglio, che  lifù  poffibilecon  una  Ga¬ 
leotta, che  quoti  per  ufo  fuo  teneua ,  fi  fofi  àfegmtare  ilfuovitiuo 
egno,ne  molto  tempo  pafsò,  che  quello  gionf e  quafi  uicinodi  liti 
hn frani. ;cto  vedendo  la  moglie, nè  vedendo  più  /campo  alla  fua  fu 
gJtffeccvefhreuctTurco  fregato  degli  habitidiOra  J,  eque^a 
dd  marti0(fe  la  feguiuajfice  nel  mar  gettare, &  il  detto  Ora . 
tio  nascondere  nel  corpo  deli' armata  Fuiia,poi  ad  alta  ucce  gridan¬ 
do, cmamaua  d  Cap. manto, che  lo focconeffe, fùf  armata  Fu  Ha  Te* 
pur,  far  difefa pigliata;, /opra della  quale  falendo  il  Capii,  mtefi 

*  f  2  come 


La  Pazzia  d’Ifabella 

come  il  detto  Schiauo  Orario  la  uoleua  condur  uia>ond* ella  con  Vaiti- 
to  de  fuoi  T urcbi  io  haueua  fatto  pigliar  e>&  ejporre  all' onde  del  ma 
rc>accettù  il  marito  la  fintale  fimulata  fcufa  della  moglie Ja  quale  fu 
hito  Ufo  fé  il  picciolo  bambino  in  braccio  ypoi  fatto  fi  dare  un’ tirchi 
bufo  à  ruota  ad  uno  di  quelli  armati >  dijfe  uoler  tirare  à  quel  tradito 
re  dello  Schiauo  filquale  notando  ancora  cercaua  di  faluarfi  ;  &  co  fi 
in  un  fubito  riuoltafì  al  marito  (che  tal  colpo  non  affiettaua)li  dette 
vrì  archibufat  afonia  quale  in  uno  ifteffo  tempo  uccife  il  marito ,  & 
il  figliolo:  ilche  fentito  da  Orario  (fecondo  l'ordine  dato)  fubito  ufci 
to  dal  luogo  ouenafcofo  fiauatdinuouo  fi  fece  padrone  del  vajf elione 
fignore>&  affrontatoli  conia  galeotta  del  Cap.la  pofe  in  fuga y  la  on¬ 
de  poi  feguitando  il  loro  maggio  à  Maiorca  arriuaronofdoue  con  fo - 
lennità  fu  fattaCbriflianala  Turca  :  ^Andarono  di  là  à non  molto 
tempo  à  Genouaydoue  felicemente  uiuédo  interuennero  alla  mifera 
Turca(che  1 fabella  di nuouo  nomauafi)  molti  inf or  tunij  per  li  quali 
dia  diucnne  furiofaj  e  fuori  di  fenno ;  e  rif anata  poi  l’amato  mari* 
to  lungo  tempo  hebbe^e  godette  fu 


Perfonaggi  della  Comedia* 

T  untatene  Ventilano* 

Orario  figlio. 

J fabella  tenuta  per  moglie  . 
Francefcbina  ferua . 

Burattino  feruo. 

Grattano  tVKedico  « 

Flaminia  gentildonna \ 

Taccio  lina  ferua . 

Flauto  gentìlhuomoc 
Tedrolino  feruo e 

Eofle . 

[apitano  Spauento 9  ’ 
zArlecch .  feruo. 


Robbe  per  la  Comedia* 

Vna  Valìgia  grande . 

H abito  per  la  paTga* 

Tiu  vafetri  da  Speriate» 

Vn  ampolla  di  netto  bella  • 
Vefichs  con  /angue. 


GENOVA. 
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ATTO  PRIMO- 

Piamo  Q/ duole  con  T  ed. fuo  fer  nocche  Fi  am. dopo  l'effer  vfcita  del  moni - 
Pedrol.  iJ  fleroynon  li  faccia  quella  buona  c  eriche  lifaceua  mentre  era  riti- 
chiufa  là  dentro ,  e  che  non  fene  marauiglia  >  poiché  v'è  di  peggio ye 
qui  narra  tutta  thiftoria  fua  con  Vlam.econ  la  Turca  fatta  cbrifiia 
na  in  zJFVFaiorca  come  Sìa  nell* Argomento  della  Comedia  >  dicendo 
Ped.chennn  crede  ch'egli  l'habbia  fpofatayma che  y edera  d'intéder- 
lo  da  yn  feruitore  fuo  paefano  condotto  de  z.yFfaiorca  in  Gcnoua;Fla 
uio  gliene  fa  in  ftangaye  partono  per  Firada, 

Oratio  yengono  da  un  giardin  o  dotte  fono  Fiati  d  diportoy  Ifab.gli  domanda 
J fabella  la  cagione  perch'egli  fe  ne  yiuacoft  malinconico  dopo  V ejfer  arriuato 
Trancef.  alla  patria  fua:Oratioyche  è  natura  fua.  ella  lo  prega  d  fpofarla  come 
*Buratt .  li  pvomeffe  in  lAlgicri  >  Oratio  che  in  hr e uijftmo  tempo  ojferuerà  la 
prom  effa;  manda  in  cafa  Ifah.  FrancefePuratt.  ilquale  uà  motteg¬ 
giando  che  Oratio  dehbe  ejfer  fatto  d’ifab.  Oratio  rimane  fojpir  andò 
amorofamentefn  quello 

Flamin.  alla  feneflrafaluta  Oratio  dicendoli  hauete  menata  voflra  moglie" a 
fpajfotOratio  fubito  li  rijpondepo  ho  menata  La  mia  morte  djpajfo;  e 
non  mia  moglie  Jlam.di ce  che  scegli  non  l'ha  Jpofata  >  la  fpoferà  per 
Tobligoye  per  l'honore :  Oratio  la  guarda ,  e  quafi piangendo  fi  parte 
fenga  formar  parolayFlam,di  conofcere  da  quelle  pardeye  da  i fojpiriy 
che  Oratio  èricordeuole  ancora  dell' amor  che  liportaua  >  &  allegra 
fen* entra. 

Cap.Spa.ilquale  uiene  dell' I fola  di  sJWaiorcu  doue  era  per  feruìtio  del  fuo  Ré 
Ariete,  per  andar fene  à  Sfilano  5  e  di  yolerfi  trattener  qualche  giorno  in 
Cjenoua  per  veder  d'intender  di  quella  T urcayche fi  fece  chrijìiana  in 
zjfyfaicrcayz^frieccb.fe  fi  ricorda  di  quel  gentilhuomo  che  la  fece  bat 
teggareyCap.che fi nomaua  Oratio  Ptfogmfi  ;  cercano  d'unhosìena 
la  vedonoychiamano  l'hofle 

Hofte  fuor  a  riceue  rlecch.con  le  robbeyCap.di  mler  andar  fino  in  banchio 

e  che  fra  tanto  ucnirà  l'hora  del  definire  fin  quello 
1\icciol.  ferita  di  Flam.uien  di F  ili ay(Jap. fa feco  all'amorefin  quello 
Pedrol.  arriua,e  per  gelo  fi  a  contende  col  Capit.  Ricciolina  in  cafa  y  (apitano 
braua  Tedi  olino  y  e  brauando  fi  mette  fotta  le  feneflre  d'Ifabcllaj 
in  quello 

*3uratt.  dalla  feneTtrali getta  una  caldara  d'acqua  tiepida fulcapOyCap. tutto 
bagnato  entra  nell* hofleriafPed.fi  rìtìrayin  quello 
Tantah  tran  cigliato  perche  Oratio  fuo  figlio  non  fi  rifolue  di  Jpofar  Jf ab  eli a% 


La  pazzia  cTlfàbelìa  » 

fecondo  la  promejjk  fattale in^Algieri batte  à  cafa. 

Murati.  fuorafPant.il  domanda  fe  egli  sa  la  cagione  perche  Oratio  non  fpofa 
If ah.'Buratt. che  non  lasàyin  quello 

Tedrol.  fi  fcopre  dicendo  d  Tant.chefe  lo  vuol  tener  fegreto  >  ch'egli  li  dira 
la  cagione fPant. promette. Ted.dice  come  Oratio  innanzi  che  egli  fuf 
fe  fatto  fchiauo  amaua  Flam .  e  comi ella? andana  >  grama  ancorale 
peri  arduo  fuoeffer  del  monafterio  vfcita  >  e  che  per  quefta  cagione 
Oratio  non  fi  rifoluedi  Jpofar  Ifab. e  che  direbbe  deli  altre  cofcanco 
Myrna  che  per  timore  le  taceyin  quello 

Mìamo  arriuayfubito  Ted.fe  li  ac  coita fPant.J aiuta  Flauioye  con  cerimonie  fi 
parteyFlauio  intende  da  Ted.  comeTant.  vuol  che  Oratio  fi  rifolua 
di  Jpofar  Ifab. perche  non  vinci  in  quel  peccato .  Flauio  fi  r  all  egray 
in  quello 

Flamin .  allafeneflrayFlauio  la  falutayquer  dande  fi  fecoydelpoco  conto  ch’ella 
tiene  dilui  dopo!  effer  v fetta  dal  moni  fieno  ;Flam.con  belle  parole  fi 
uà  JcufandofPed.feco  motteggia  dicendo  che  l’amor  vecchio  difcaccia, 
il  nuouoyFlaminia  fingendo  di  non  i intendere  li  dice  effereuno  sfac 
ciatoye  fi  ritir  a.Flauio  fi  duole  di  Tedr.qual  dice  hanerla  toccata  fui 
ttìuoyin  quello 

Francef.  fu  la  porta  fio.  à  fentire  comeTed.diceà  Flauto  che  Flam. è  innamora 
tei  dVratioye  lui  di  lefe  che  Oratio  non  Jpofa  la  Turca  fatta  chrifliar- 
na  per  effe. r  egli  innamorato  di  Flam .  Flauio  ft ingoio  con  Ted.fi  par- 
te}&  egli  uedendo  Francefilo.  fiilutayFrancefli  domanda  cheperfona 
è  queilaycheragionaua fccofPed.lì  dice  ejjere  un  riuale  del  fuo  padro 
ne  innamorato  di  Flam. eh  e  habitain  quella  cafaye  gliela  mojlraydel - 
Jaq  itale  riè  innamorato  anche  tifino  padrone  Or atioyF  rance  fin  cafa9 
Ted.  uà  per  trouar  Oratio  uia. 

Taaìal.  dimanda  à  Oratio  fuo  figlio  perche  non  fpofa  Ifab.  come  gli  ha  prò- 

Oratio  foyOratio  narra  la  cagione  dicendo  effer  innamorato  di  Flam.com' era 
anco  innanzi  che  egli  f uff  e  fatto  fchiauo  eh  e  per  ciò  non  fisa  rifolue 
re:Tant.che  àFlam.non  mancheranno  partitiy  e  che  debba  attendere 
à  foddisfiare  jfab.e  che  egli  fapeua  benijfmo  quefìacagioncy  laquale 
offerii  fiata  detta  da  un  facchinoyin  quello 

Tedrol.  arriuayTant.dice  quello  effer  il  facchino ,Oratio  domanda  à  Tedr.cbè 
gli  ha  dettOych' egli  fia  innamorato  diFlam.Tedrol.cbe  tutta  Genoua 
lo  sa  ;  poiriprende  Oratio  perche  non  fpofa  Ifab.  e  non  obhedifcefuo 
padreiQratio  in  collerayin  quello 

Flauio  domanda  che  cofa  egli  hàcol  fuo  fer ultore  >  Oratio  non  li  àa  rìffioFldy 
Ted. brauafiPant. Morrebbe  metter  pace  tra  di  loro3  Flauio  uà  in  col - 
lerayin  quello 

IfaheUa  alla  feneft  rafia  à  fentire;  Flauio  uedendola  y  riuolto  dOratio  li  di - 
cecche  donerebbe  jpofar  Ifab.  poiché  per  luisè  fatta  chrijlianay  & 

ojfer - 
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offeruarli  la  promejfa  fede,e  non  cercar  di  pigliar  Flaminia  per  mo¬ 
glie^  farle  quefìo  tortole  che  egli  nanfa  cofe  da  gentilbuomo^Oratio 
caccia  mano  alla  fpada, Flavio  il  fimile, e  facendo  q  nifi  iene  vanno  per 
firada, Tant.eTedr. gli  vanno dietro, Ifabella  piangendo  fi  ritira  ,e 
fi  nife  e  l'iAtto  Trlmo .  « 

ATTO  SECONDO* 

If abella  Q/  fa  mofirar  la  cafia  di  Tiara,  a  Trance  fi  e  poi  la  manda  à  uedere 

Trance f  \ 3  quello ,  che  è  avvenuto  d' Oratio  ,  poi  rimanendo  fola  dice  auue- 
derfidel  tradimento  d' Oratio, ma  che  per  'C amore  che  li  porta  fi  con¬ 
tenta  più  lofio  morirebbe  darli  dif gufilo,  in  quello 

Flamin .  alla  fine  fra^ìfiab. vedendola  la  f aiuta  dicendoli,  che  per  effer  fina  vici 
na  hauerebbe  per  favore  d'efferle  amiea,Flam.la  ringrati  a,  &  men¬ 
tre  vfano  parole  di  complimento  arriva 

Turati.  tutto  affannato  per  la  qmslione  delli  duo giouenì,Flam.  li  domanda 
fe  Orati oè  ferito  IB u rati, chenenlo  sà,lfab. domanda  à  Flamfie  bave 
rebbe  d  malerbe  Oratio fufje ferito, Flam.li  riffe  onde  dicendo  forfè  pili 
à  mecche  à  noi  fi gnor  a, in quello 

Capitan,  vede  1]  abella, la  riconofce  per  quella  che  fi  fece  cbrifliana  in  Maior¬ 
ca, la  [aiuta, ella  li  rende  ilfalutoypoi  rivolta  a  F latri  dice  Sìgn.  non  è 
piu  tempo, che  io  fila  quà,mi  panche  fpero  di  confolarui,&  entra  con 
Buratt.Cap. fallita  Flam.la  quale  li  domanda  do  u' egli  ha  conofciu- 
ta  quella  donna, Cap.  d'bauerla  conof cinta  in  Maiorca  dove  fu  fatta 
chrift  rana  fin  quello 

ylrlecc.  conlafcopetta  pulifee  il fyo  padrone, (ap.fi  del  galante  con  Flamin. 
in  quello 

riccioli,  finora  vede  il  Cap. lo  riconofce  per  quello  che  fece  ficco  l'amore  ,  volta 
à  Flaminia  li  dice, che  lafci filare  il  fino  innamorato;  M  rleccb .  la  fallì - 
ta  m  quello 

Oratio  vedendo  il  Cap. ragionar  con  Flint,  uà  incollerà, Flamin:  dice  a  Oratio 
che  non  vada- incollerà  ficco  per  efier  egli  amico-  di  fina  moglie  Oratio 
à  quelle  parole  mette  mano  alla  ffadàffàp. [ugge, Oratio  dietro, M 
kah.lofeguita, donne  fi  ritirano  in  ca fa.- 

Jjfibell*)  dubitando  di  nuovo  della  nuova  qui  filone, in  quello 

CBurat.)  i  7 

‘Tanta!,  viene  effortand0  Flavio  dplacarfì  con  Oratio, ilqual  dice,  che  non  fa 

Flavio  rà  mai  pace  fece  fintanto  ch'egli  non  jfofa  1  jab.  come  i  di  ohi  igo  fino,  * 

Tedici,  e  di  volerlo  far  conofeere  che  è  un  grandi  fimo  trad-it  o-refifàb.  baian¬ 
do  un  cortello  allato'feliaeccfta, dicendo h,che  mente, e  ir  da  dve,ó  ite  ' 
ferite, Flavio  cadmia  terra  Uerfando-il [angue, inv,  ut ih  ■ 


La  Paz/zia  d’IfabelU, 

Ovatto  an iuct,lfab. abbracciandolo, e  dicendoli  d'bauer  fatte  le  /ite  vendè - 
ledo  conduce  in  cafa  :  cPantal  e  SBuratt.fpaucntati  entrano  fPedrol. 
piange  il  fuo  padrone  ferito , chiama  à  cafa  Flam. 

Flambi,  intende  il  fuccefjò  di  Flauio,fe  ne  duole  jFlauio  non  potendoli  leuare , 

FyiccwL  e  verfando  il  [angue,  dice  à  Flam .  come  per  la  fu  a  crudeltà  perde  la 
ulta, e l1 honorc, morendo per  mano  d'vna  donna;  Flam.compunta di 
fimili parole,  lo  confola,  pentita  di  quanto  ha  fatto  contea  di  lui  :  in 
quello 

Gratian.fi fico, e  chirurgo-,  Flamin.li  raccomanda  il  ferito, Grat. con  fio  cc  iole 
Flam. lo  conducono  incafa ,  Flam.  per  medicarlo. 

] fabel.  prega  Oratio  à  darli  liberamente  scegli  è  innamorato  di  Fi  am.  e  fe  prj 

Oratio  tnay  ch’egli  fufse  fchiauo  li  promejfe  di  pigliarla  per  moglie, perche 
fe  ciò  èvero}cercherà  di  darli  ogni  contento tOratio  nega, dicendo  non 
amare  altra  donna, che  lei  accarezzandola  piu  dell'vfato ,  e  tanto  sa 
[miniare, che  la  manda  in  cafa  tutta  confolata: poi  rimafo  foto,  dice, 
come  nel  fuo  petto  combattono  amore,oblìgo,efede  :  poiparte,veden 
do  ucnir  perfine;  via. 

Gratian.  diceà  Flam.che  hi  fogna  tener’ allegro  il  ferito ,  che  ciò  facendo  fi pera 
dì  fana.rlo,và  per  alcuni  medicamenti  principali ;  Flamin.fi  meraui- 
glia  di fe  mede (ima,  come  ella  habhia  potuto  fare  vn  sì  gran  torto  à 
Flauio,e  di  volerlo  vendicare  fe  non  contra  1  fabella p  almeno  contea 
Oratio, in  quello 

Oratio  aerina,  la  [aiuta,  ella  con  belle  parole  li  domanda  quand'egli  farà  le 
nozze  con  quella fua guerriera, che  ha  faputo  cofi  ben  ferire  Flauio . 
Oratio  rimane  come  infenfato,  in  quello 

Jfabella  allafineftra  Fi  dà  fentire  il  tutto, poi  viene  fulla  porta,  &ode  che. 

Oratio  dice  à  Flam.che  egli  non  è  mai  per  jpofare  1  fabella,  per  poter 
pigliar ’  lei, fi  come  promeffo  gli  haueua  prima ,  che  fuffe  fchiauo ,  e 
che  quando  ella  voglia  efier  fua, che  fi  leuera  lf ab. dinanzi  con  qual¬ 
che  inganno, e  finalmente  col  veleno :  Flam.che  fi  contenta  di  pigliar 
lo  dinuouo  li  conferma  la  fede  &  abbracciandolo  lo  conduce  in  ca¬ 
fa:  Ifabel.  rimane  cerne  infenfata, poi  prorompendo  in  parole  eff 'ace¬ 
ra  contra  Oratio, contra  dimore, contra  Fortuna, contra  fefiejfa,  & 
per  vltimo  diuenta pazza>e  furìofafin  quello 
gridando, oh  ponevo giouane ,  che  ajf  jfinamcnto  è  quefio .  dicendo  à 
Jfabellacome  Oratio  è  fiato  amma%gzato,l fabel.  ancor  chepaTpfa  ha* 
uendo  alquanto  dilucido  interuallo  le  fà  replicare  più, e  piu  volt  e  la 
morte  d’Oratio,alla fine  dicendo, che  Fanima  fua  uuol  quella  di  quel 
traditore,  diuenta  pazzia  affatto, fi  f traccia  tutte  le  uefiimentad' at¬ 
torno, e  come  foifennatafene  corre  per  ftrada.fic  ciò  L  tutta  fpauen 
tata  fe  ne  [ugge  in  cafa:  e  finifee  l’atto  Secondo, 


AT 
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ATTO  TERZO- 

Gratto  e  velando  fi  di  Flam.che  [otto f alfe  lufmgbe  Ih  abbia  condotto 

Flamin.  \Jin  cafit,e  poi  affai  tato  lo  con  armi  per  reciderlo,  ella  che  li  di - 
fpiaee  non  batterli  paffuto  Iettar  la  uita,eff end' egli  il  capo 
di  tutti  i  traditori, &  auuederft  com'era  ben  cieca  à  credere  alle  pa 
role  d'uno, che  haueua,e  uoleua  tradir  cole i> che  li  kaueua  data  la  li - 
berta, thonorefie  ricchezze, e  fefleffatin  quello 
Ffccìolina  gridando, che  Flauto  fi  [doglie  le  fafee  delle  ferite;  Flamìn.fubito 
corre  dentro  con  J\icc .  Or  aito  di  hauer  feorfogran  pericolo,  e  che  fi 
Flauto  haueffe  potuto  dar  aiuto  d  Flam.  ch’egli  uirìmaneua  morto: 
&  inferno  s'accorge  del  greue  error  commeffo  nel  uoler  penfar  [do 
d’abbandonar  Ifab.in  quello 

Cantal,  arriua  domanda  d’IJ ab. dicendo  ella  non  effere  in  cafa,in  quello 
Granano  con  molti  albarelli  per  medicar  Flauto, dice  à  Tant.hauer  durato  Tr¬ 
ita  gran  faticai  faluarfi  da  una  pagga:  poi  dice  e/Jer  quella  Turca y 
che  già  condufse  Oratiofiuo  figlio  d'^Llgieri:T ant.fi  ne  marauiglia. 
Ovatto  riman  ttupido, Grat. entra  in  cafa  Flamin.  Gratio  fi  parte  per 
trouarlfab.  Tant dolendo fi  chiama  àcafa. 
cBurat.  Tant.lt  domanda  quanto  è  che  lfab.manca  di  cafafBuratt.chenon  lo 
sa, in  quello 

(franano  dice  alla  ferua,che  ofieruino  imedicaméti  com’egli  ha  ordinatole 
J\icciol.  dolche  non  mancherà,  &  entra.  Tant  fi  raccomanda  al  medico  per 
conto  d’ifab .  Grat.  chela  facciano  pigliar’ mentre, che  il  male  è  frefeo 
perche  à  lui  dà  l'animo  di  fiutarla  con  fui  f e  greti  mirabili.  Tantal. 
chiama 

Francefifuora,Tant.gli  or  dina, che  con  Burat.  vada  à  trouar  Ifiab.  e  che  con 
l'aiuto  d’altre  perfine  la  piglino, e  legata  la  conduchino  à  cafinpoi  uà 
con  Grat. per  ìlrada:Franc.erBurat. rimangono, in  quello 
Ifiabella  retti ta  da  pag^afi  pone  in  mego  di  Tur at.  e  di  Frane .  dicendo  no - 
lev  loro  dire  cofedi  grandiffiìma  importanza,  effi  fi  fermano  ad  a]  col 
tare,&  ella  comincia  à  dire  :  Io  mi  ricordo  l'anno  non  me  lo  ricor¬ 
do, che  un’arpicordo  pofi  d'accordo  ma  Tauanigha  Spagnola  con 
ma  gagliarda  di  Sant  in  da  'Tarma, per  la  qual  cofi  poi, le  lafitgne,  i 
maccheroni, e  la  polenta  ft  uettirono  à  bruno, non  potendo  comporta¬ 
re, che  lagatta  fura fuffe  amica  delle  belle  fanciulle  d’^Algicri  :  pure 
come  piacque  al  caltffa  d'Egitto  fp  conclufi,che  domattina  farete  t  ut 
ti  duo  mejfi  in  berlina  .figurando  poi  di  dire  cofi  filmili  da  pagga  : 
effi  la  uogliono  pigliare, &  ella  fe  ne  fugge  per  [rada  ,&  effi  la  fe- 
guono. 


TedroU 


La  Pazzia  d'Ifabelìa* 

Vedrei,  per  a  tei  fare  t  parenti  di  Flauio >  acciocke  lo  uenghino  d  leuar  dì  eafk 
Flam.ecome  Grat.è  un grandiffimo  medico  da  fegretifin  quello 
'Vantai,  difierato/che  non  trotta  IfabeUay  Tedrol.  dice  tra  fe  dì  uoler  burlar 
Vani.  aiquale  diccyche  Flauio  è  morto  per  le  ferite,  che  li  dette  Ifab. 
e  che  lagiuWnìa  la  fard  morire  in fieme con  Or atto: Vant  fi  difpera  > 
Ted. piangendo  fit  parte, Vani. rimane  finquello 
Ora  tio  difperatoyche  non  pu  è  trouar  IfabelUyVant.li  dice  ella  efser  dìuenta 

ta  pa%£a  permanerlo  ueduto  entrare  in  cafà  Flam.e fico  abbracciata y 
ma  chev’è  di  peggio y  dicendoli  come  Flauio  è  mortole  che  la  giu  fi  i- 
tia  vuol  pigliar  Ifab.e  luiyOratìo  fi  dijperafin  quello 
Francefigridando,correteycorreteyfi  miete  ueder  la  paigga:  e  gli  conduce  tui 
ti  uia  per  firada. 

Capitano,  di  uoler 5  ammazzar'  quell Or atio  prima  che  paffia  tJWilano  y  in 
« Ariete .  quello 

1  fabella  da  pazzaydice  al  Capii. di  conofierUfio  f aiuta  y  e  dice  d' batterlo  ve¬ 
duto  fra  le  afi.imagini  celeftt >  che  ballaua  il  canario  con  la.tuna  uè- 
fi  ita  di  uerdey&  altre  cofe  tutte  allo  fpropofito  >  poi  col  fmhafione 
baftona  il  Qipit.&  ^Arlecchino,  quali fuggono  y  &  ella  dietro  fegui - 
tandoli. 

Vantai,  difperato,  dubitando  fi  che  Or  alio  per  la  difperatìom  non  s  recida  y 
in  quello  •  , 

(fratìano  contiti  alberelloydentro  del  quale  è  un  fegreto  compófio  convelle- 
boroycol  quale  dice  uoler fianar  I fabella  in  un  fubitoy& hauerlo  pr$ 
nato  piu  >  e  piu  uolte  nello  fpedate  de  pazzi  à  Milan&yin  quello 
J fabella  arriua  pìanpianoy  e  fi.pone  in  mezp  à  Vantai. &  a  Gratianoydicen 
dolche  fileno  chetile  che  non  facci  ano  remore >  perche  Cjioue  vuol 
ftranutareye  Saturno  vuol  tirar  vna  coréggia ;  pm  f e guit andò  altri 
fpropofitt  domandano  loro  fe  haurebbono  ueduto  Or at io  filo  lontra 
Tofcanatuttayìn  quello 

Gratto  arriuafiicendo  f  va  qua  anima  mìa:  &  ella  rispondendo  dicey  anima 
fecondo  ^Arifiotdeè  JpiritOyche  fi  di  fonde  per  le  botte  deimo  fiat  el¬ 
io  dì  zJyìfonte  fiafione;& che  per  ciò  fu  ueduto  Parco  baleno  far  un 
f  .minale  all’Jfola  d’Ingbilterrayche  non  patena pifiiarefioggiungen 
do  altre  co  fi  allo  fir&pofitofin  quello 

Tedrol.  tutti  gridando y  piglia  la  ■ pa%zaypiglìa lapazza  e  M  fono 

Buratt.  dàtdofioyla  piglianoye  la  legano: Grat .f abito  pigliali  fuo  fegretoy  col 
f  rane .  quale  gli  unge  tutti  i  fentimentiye  dopo  li  fa  bere  un  liquore  qual' 
Capii,  egli  tiene  in  vn  am pollina :  Oche  fattoy  ellaà  poco >  a  poco  fi  rif mteye 
Ifabella  torna  in  sè  .  Bf.  tornata  faggìa,vede  Gratto  ,d  quale  ricorda  quanto 
ha  fatto  per  ini  con  breue  giro  di  parole  y  lamentando  finche  l'habbid 
traditaye  per  altra  donna  abbandonata  .  Orario  confeff'aì  errar  fuoy 
&ìl  fuo  mancamento^  li  chiede  perdono  ?  dicendoli  mlerla  fpofare 

dibara, 
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alt horay  all* bora:  Ifaktutt a  allegra  pone  in  oblio  ogni p affata  c ofay 
e  V accetta  per  fuo.Tant.fi  rallegrai  quello 
Flauto  col  braccio  al  collo  uede  Ifabella3la  quale  humilmente  li  chiede  per- 
Ylamin  dono,  facendoli  fapere  come  Oratio  l'hà  fpofata  di  fide,  Flauioftrd 
Ricchi.  legraye  li  perdona >  e  co  fi  Oratio  fpofa  IfabelUyFlauìo  FlamimayTe- 
drol.Francej 'china y  c  Turatt.  •  Ricciolina  y  efinifce  la  Comedia  della 
palaia  dii  fabella, 

GIORNATA  XXXIX, 

li  Ritratto  Comedian. 

u  k.c  0  m  e  o . 

Tritando  in  Tarma  ma  compagnia  di  Comici y  & 
offendo  (come  è  di  co  fiume)  rifitata  la  Signora 
principale  di  ejfirapprefentantiy  dà  un  nobihffì- 
mo  caualiero  di  detta  cìttadey  li  fu  da  ejfa  leuat  o 
dal  collo  un  belliffmo  gioiello  d'oro  y  dentro  del 
quale  era  il  ritratto  d'una  bellijfma  Dama  ma¬ 
ritata  donato  da  lei  à  li  Beffo  c  anali  ero3  che  Ora 
tio  fi  nominana:  E  mentre  ragionando  infieme  fene  fìauemofa  dee 
ta  fornica  (che  Vittoria  fi  chiamaua)  leuò  con  deflro  modo  il  ritrat¬ 
to  dal  luogo y  oue  egli  ftaua  rinchiudo  y  poi  ritornato  il  gioiello  alCa 
ualiero ,  e  dato  fine  alla  rifita  ambo  fi  ritirarono  y  ella  in  camera y  & 
egli  alla  cafa  fu  a .  \Auuenne  di  là  à  non  molti  giorni  y  che  il  marito 
della  prefata  Dama  andò  anch'egli  à  rifitare  la  detta  Comica  >  al 
quale  non  conofcendolo  mofirò  il  ritratto  della propriarnoglic'y  ri •» 
mafe  attonito  il  gentilhuomoyfacendo  grand*  infanga  per  fapere  il 
nome  di  coluiyche  datoglielo  haueua  y  la  cui  Comica  corte/ emerite  pa 
lesòy  fimulò  il  maritOyche  Vantai  fi  chiamauayil  detto  negotioye  pi - 
gliato  da  lei  congedoy  tutto  in  furiato  à  cafa .  fe  ne  andò  con  animo  di 
recìdere  l'adultera  conforteylà  doue  capitato  fu  dalla  moglie  con  ra¬ 
gioni  conuintoye  placato  y  onde  poi  con  l'amante  fi  gode y  &  induce 
iifteffo  marito  per  uno  Brano  accidente  a  condurli  l'amante  fuo  fin 
in  cafa. 


Gg  3 


Per- 


Il  Ritratto 

j  .  . 

S>  .  .  ■  ■  .  •  '  • .  ,  " 

Pcrfonaggi  della  Comedia. 

Tarn  alone  Ventilano* 

1 ’ fabella fina  moglie . 

Tedr  olino  feruo  di  cafa 

Gr ariano  Dottore 
Flaminia  fina  moglie  , 

Orario  gentiluomo  Parmigiano 
Flauti  fuo  amico . 

Capitano  Spauento * 
tArlecch.  feruo* 

V ìttorìa  Comica. 

'Piombino  Comico . 

Vnfurbo, 

Huomini  din er fi  con  arme  affai . 
te  sbino  p  aggio  yp  ti  Stima  Milane f e  <, 

PARMA  Città. 

ATTO  PRIMO- 

Jf ah  ella  Q  Opra  il  remore  occerfo  tra  fuo  maritoy&  effc,per  batter  egli  ut 
Tedrol.  i3  àuto  il  fuo  ritratto  di  lei  in  mano  della  Comedi  antera  quale  ha 
uerli  detto  quello  efjerli  flato  preferitalo  da  Or  atti,  e  dubitando  che- 
egli  nonne  uiua  innamorato  lo  manda  à  pigliar’ il  detto  ritratto  da 
Orario  ;T'ed.lò  fcufa>e  la  confo  lamella  in  cafa >  e  Tedrol.  va  per  trouar 
Oratioydìcendo  com’egli  fa  male  a  tradire  una  donnayche  per  lui  o  f¬ 
fende  l’bonor  fuOj&  ti  fuo  marito 3e  uia. 

Cap.Spa .  narra  ad  Mlr lece. fuo  feruo  come  andando  pinye  piu  udite  alla  Come 
^drlec.  dia  s’è  della  Signora  Vittoria  Comica  innamorato  >  nèuoler  partir 
di -Tarma  per  Trapali  prima,che  non  goda  la  detta  S  ignora:  ^drlecc, 
che  perderà  iltempoypoicbe  fìmìl  donne  non  fi  ottengono  come  f  tino 
uno  fi  ere  de  fin  quello 

Leshmo  paggio,  cioè  Stima  zJtyfilanefe  innamorata  del  Capti,  lo  uede  y  e  per 


Robbe  p et  la  Cómcdia, 

Carte  da  giocare. 

Quattro  lanterne , 
Ducibaftoni  da  baiionare. 
*Arme  aitate  afidi . 

Vn  ritratto  di  donna  picciolo , 
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megp d'*Arlecc.s' accomoda  fico  p  er paggio ;C a p  .ordina ad <Arlecch . 
che  parli  coìtT  tombino  interprete  della  detta  Sig.Vittoria ,  e  uhi  col 
paggio, xArlecc.  rimaneva  quello 

Tlamin.  alla  feneflra  chiama  ^rlec.non  conofiendolo)  pregandolo  à  farli  tei 
to  fauore  di  portar  una  lettera  ad  un  gentilhuomoytiominato  Flauto) 
ilquale  fuolpr atticare  inpiagfga  dotte  paleggiano  i gentili) uomini. 

* Arila  riceue  promettendo  di  darla. Flambi  dà  un  paro  di  paolifii  ri 
tira}  Jlrlecc.tien  guardato  fiffamente  la  feneflra  di  Flamin.in  quello 

Cjratiano  marito  di  Flam. vedendolo  guardar  cofi  fi  fio  la  fua  feneflra  >  eue- 
dendolela  lettera  piglia  fofpetto>e  li  domanda>che  cofa  uà  cercando 5 
e  di  chi  è  quella  lettera,Arlecc.dice  hauer gliela  data  un  Flauto  fier - 
che  egli  la  dia  ad  una  donna>  Grat. gliela  leuafi  b  attecchì  amandolo 
ruffianoyin  quello 

Vantai,  mette  di  megp^Arlecc.nel  partir  fi  guardando  i  Vecchi  dice>fà  quan 
to  che  tu  puoiyche  farai  un  beccete  uiawecchi fi  guardano  l'un  Caltroy 
dicendoynon  so  sci  dica  àmey  òà  voitalla  fine  trattano  del  fofpettoy 
che  hanno  delle  loro  mogli. Grat. di  F lauto ye  Tant.  d’Qratio  per  conto 
d'un  certo  ritrattole.  in  quello 

Flauto  arnua ,  (fir  ut. f abito  ye  tutto  addirato  li  dà  la  fua  lettera.)  [gridando¬ 
lo.  Flauto  la  riceue  con  grand' humiltadeyvec chi  via  :  Flauto  apre  la 
leiteraye  troua  effer  di  Flam.  la  quale  caldifiìmamente  lo  prega  y  che 
piu  non  uadaalla  Comedia ;  egli  di  farlo  fià  cenno  à  Flam . 

Flctmin. .  intefo  il  cenno  viene  alla  fenefìra fio  uede,e  feco  fi  mofira  fioracela- 
tafin  quello 

Ifabella  alla  feneflra  fìà  à  fintire  come  Flauto  fi  fenfa  con  Flam.  poi  dieta 
Flamin.chenonfifididi  quel  traditore^  che  ella  ha  ragione:  e  tutte 
due  fi  ritirano  finga  Infilarli  dir  altro: Flauto  rimane  flupidoye  men  - 
tre  dicevo  pouero  Flauto  fin  quello 

ricce,  /intendo  nominar  Flauto  y  li  domanda  fi  lui  è  quel  Flauto  amato  da 
Flam. egli  di  sìyArlecc.cbe  gli  vuol  render  tutte Jte  baflonate  rie  e  na¬ 
te  per  fuo  c  ontose  mentre  alga  il  bafione  per  bafionar  lofi  lauto  cac¬ 
cia  mano  a  Ila  fpadayiA  r  lece. faggete  Flauto  to  feguita. 

Oratio  fi  fiu fa  di  non  poter  mandar  il  ritratto  che  vu  ole  Ifab.  per  offertali 

fPedrol,  Orefice  acconciarla  caffettafiPedforridefioi  li  domanda  quanto  è  > 
c  Vei  non  è  andato  alla  comedia finterrogadolo  di  tutti  i  g fin  aggi  fio  e 
ni  fonone  p  ultimo,  della  Sig.  Vittoria)  Oratio  piglia  fofpettofin  quello 

Ifabella  fuor  a  diffimulando .  il  n  e  gotto)  d  o  m  àn  da  il  fuo  ritratto)  Oratio  fi  fi  u- 
fafila  fine  chiamandolo  traditore  fi  dice  faper  beniffimo  com'egli  ama 
la  Comediateye  del  ritratto  fuo  donatoli  fi  rimprouera  quello  ha  fatto 
per  luiye  come  per  fua  cagionose  di  quel  ritratto  il  marito  l'ha  notula 
ammagggare)&  arrabbiata  chiarnàdo  Ted.fi  n'entra  in  cafa  finga  a- 
fiottarle  fiedaioltato  ad  Oratio  li  dicc^chefi  hà  fatto  il  male  fuo  dà* 

no)  & 


Il  Ritratto  s 

fiO)&  entrafiratìo  fi  duole  di  fe  fiejfo^e  deli* avvino  di  quella  cempa- 
ghia  de  i  Comedianti  dicendo  ogni  male  di  loro  «  e  per  vltimo  maledi 
cc  quella  Vittoria  venuta  perfuo  danno  in  quella  citi  ade  fin  quello 
Capitan,  fentcndo  dir  tanto  male  de  i  Cornicile  di  Vittoria  li  difende  ^dicendo 
tA  rlecc,  la  Comedia  ejfer  trattenimento  nobile .  e  che  quella  Signora  Vittoria 
è  donna  bonoratafiratio  arrabbiato  dice  >  che  mente ^cacciano  mano 
aitarmi:  poi  il  Cap.  domanda  à  Orario  fe  fi. vuol  vender feco  >  Orai  io 
di  sì. Cap. li  diceycbe  vuol  andar  à  fcriuere  la  pace>  e  la  remijfione  che 
li  vuol  fare^perche  occorrendo  ch'egli  Cvccida^non  vuolyche  lagiuJU 
tia  pojfa  procedere  centra  di  luiye  che  egli  parimente  mda  d  far  Fi¬ 
si  efeo  acciò  che  recidendolo  lagiufììtìanon  lo  molesti  e  uiai^Arlecc, 
l  che  il  (ap.ruol  campar  afiai  lofeguitay  Qratio  il  furile  e  parte  fie  qui 

finifee  l’atto  Trimo . 

ATTO  SECONDO- 

Vittoria  S~^0mic4  vcjtita  riccamente y  con  catene  d’oroycon  braccialetti  y  dì 
Twbino  perleycon  diamanti >e  rubini  in  dìtoy  accompagnata  da  Piombi¬ 

no  lodando  la  città  di  Tarmaci  Buca  y  e  tutta  lafua  c or t sbrattando 
dell1  infinite  cortcfie  che  giornalmente  rkeueda  quei  SiguoriTarme 
gì  ani  fin  quello 

\ Tedrol  di  c  a  fa  fi  a  filutay&  ella  li  domanda  diTant.Juo  padrone fPedrol.che 
non  è  in  cafa  cjfirtandola  ad  amarlo  per  ejfer  homo  che  menta  > 
in  quello 

J fabella  allafenefira  fida  veder  efiPedrol.  auuedendofcne  feguìta  di  lodarla 
pr  attica  diTant.e  di  nucuo  glielo  raccomanda;  Vittoria  li  domanda 
della  cafa  dì  Crat.Ted. gliela  mofira  lodandolo  per  homo  meritatele 
riccofplendidoye  liberale  con  le  donne y  in  quello 
Tanta l.  arriua>e  uedendo  Ifab.  alla  fenefir a  fi  ritiene  di  falutai  Vittoria  la- 
quale  partendo/}  prega  Ted.à  falutarfPant.e  fjrat.à  nome  fuo>e  ria. 
Ijab.fi  Una  d  all  a fenefir  a  :FP  ed. fa  Fambafiiataà  Tant. da  parte  della 
Comica  facendoli  credere  che  ella  fi  a  di  lui  innamoratafPant,  del  fi- 
J petto  che  ha  di  fua  moglie  per  conto  delfuo  ritratto  y  Tedr.  lo  dijìn - 
ganna  dicendoliyche  mancano  le  perfine  che  portano  ritratti  di  que- 
fxaye  di  qutllafienga  cercar  altro  >  compiacendo fi  filo  d’hauer  il  ri¬ 
tratte  duna  bella  donna.Tantal.  fi  lena  di  fijjettoypoi  dice  di  voler 
mandar  un  preferite  alla  Signora  Vittoria  forni caye  partono  in  fieni  e, 
Qratio  fi  duole  con  Fiauio  dell' annerimento  del  ritratto  d'ifah.  in  mano  di 
Vittoria  Comicaycome  fìà  nell'  ^Argomento  della  fattola  >  Fiauio  pro¬ 
mette  parlar  con  ljab.pt  r  lui  5  Qratio  dtrefi  di  parlare  per  lui  A 
Fi  am.  m  quello 


*A  rlecc  h. 
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mirice  c.  con  una  tetterà  ned  ondo  Orano  li  dice  quella  ejfier  la  pace*  e  laremifi- 
fione  che  li  manda  il  Cap.Oratio  m  collera  li  da  delle  pugnai  lo  man- 
da  uia;  Flauto  batte  da  Ifab & 

Ifiabella  fuor  a  men  pregata  da  Flauto  ad  afe  ol  tare  le  ragioni  dyOratìoyella  al¬ 
la  fine  lxaficoÙaye  mentre  Gratto  vuol  cominciare  à dirle  arriua 

uirlecc .  ilqual  fiubito  dice  dOratio  >  che  fe  lui  non  Inficia  d'amar  Vittoria  Co - 
mediante  che  illQip.  i: ammaggerà  femf  altro  >  e  uia  y  Ifab.  finti  to  lo 
chiama  traditore  dicendeyche  non  può  negare  di  non  ejfier  innamora¬ 
to  di  quella  puttana  errante arrabbiata  entra  in  cafia  ficaia  aficol 
tarlo :Orat io  difperato  dice  ucler  uccidere  ìlCap.  e  poi  ammalar  fiè 
Fi  efifio. Fiatilo  lo  confò  la,  in  quello 

Tedrol.  arriuaye  da  Or  alio  intende  tutto  il fiuc  ceffo  con  Ifab.ilquale  fieli  rac- 
comanda.yFed.che tifici  fard  luiyche accommoderà il  tuttoy  e  batte 3 

Ifab  ella  finora  >  Pedr.la  prega  à  riconciliar [ì  con  Oratioyella  fi  moflra  rii  rofa> 
Ted.dice>cbe  ognuno  fi  fermi  perfino  maggior  contento  poi  batte  da 
Flambi. 

Flamin.  finora  laquale  aneti efifa  fi  moFlr a  rìtrofiafiPedr.dice  alti  giouani  y  che 
dichino  le  loro  ragioni yOratio  dice  tantoché  placa  Ifab, e  fanno  pace: 
Flauio  fidfiifilcjfo  con  Fla.facèdo  anch’ tffìp  ac  e  \P  ed  fico  p  re  come  i  ver 
chi  mariti  fono  della  Comica  innamoratile  che  per  cotalme^o  bavera 
no  commodità  di  goder fi  infieme: Ifab. che  mai  non  contenterà  Gratin 
fie  prima  non  fi  fa  rendere  il  fino  ritratto  alla  Comediante  y  e  che  non 
vuol  che  egli  vadadfarfielo  render  e:Ted.intefio  Ihumor  d'ifab.  pro¬ 
mette  d'andaruìye  di  farfielo  rendere  Ifab. in  cafia;  fi  ioua.nl  uia}Flam. 
fi  raccommanda  d  Ted.in  quello  uede  uenir  (fi rat. 

Cratian.  amuayTed.fiubito  comincia  d  contreftar  con  flam.dicendo ,  che  so  io 
fie  uofiro  manto  uà  alla  Comedian  doue  fi  uadayFlam.ccnofce  il  par¬ 
tito  di  Tedrol.moflra  haucr  gelofia  di  fiuo  marito  dicendoli  uillani a  fiè 
rì entraffirat.che  è  Fiato  d fientire  fi  ] 'copre  d  Tedr.  qual  li  dice  come 
VittoriaComica  è  Hata  d  cafia fvay&  ha  domandato  di  luìye  che  per 
quello  filiamoglieli  hrauaua  ye  come  la  Comica  è  innamorata  di  lui  y 
in  quello 

Ttomb.  arriua  ,  fialuta  firat.in  nome  della  Signora  V ittoria  pregandolo  da 
fiua  parte  che  doglia  predarli  un  bacii  d’argento  col  fiuo  vafio  per 
va' opera  che  ha  da  rapprefentarc  >  Crat.cbe  lo  manderà  per  Vedrot. 
TiÒb.  dice  poi  d  fi  rat.  chela  Sig.  Vittoria  è  di  lui  innamorata  3  e  che 
per  luifiolo  difiprr^ga  tanti  gentìlhuomini  che  li  fanno  fieruitu  à  cafia 
e  fiopra  la  ficena:  firat.fi  rallegrai  promette  buona  mancia  à  V  tombi¬ 
no. &  entra  in  cafiaJPedroi.e  Piombino  s'accordano  infieme  di  cairn 
danari  dalle  mani  de  i  Vecchie  par  tir  fi dì  tra  dì  loro  uanno  uia . 

I  Capitan.dice  non  poter  muer  quieto  fintanto  che  non  uenga  l’hora  della  Ce¬ 
lestino  media  per  l’amor  grande>che  porta  d  Vittoria  Comica  Me  chino  cerca 

lena?- 


II  Ritratto  l 

levarlo  dà  quello  amore  dicendoli  non  efferdifuo  honorene  di fua  re* 
fut azione  l’amare  una  Comediante  vagabonda  ,  la  cui  profeffione  è 
folo  di  far  fiar  quefìo,e  quello;detto  ciò  li  dimanda fe  mai  ha  prova 
to  altro  amore, (fap. che  sì, e  che  in  Milano  amava  una  belliffima  gio 
vanerella  quale  non  poteva  [per are  poiché  il  padre  la  voleva  mari¬ 
tare  con  altra  per  fon  a, in  quello 

\A ricce,  dice  al  (fap. come  la  Signore i  Vittoria  è  in  bottega  d* un'Orefice  >  e  che 
f e  vuol  vederla  che  vada  feco, Cap.fi  rallegrale  dice  à  Le  sbino,  che  m •* 
torno  à  quella  fua  dama  di  Milano  havrebbe  da  dirli  gran  cofe,ma 
che  nuovo  amore  lo  fofpinge  altrove  uia:Leshino  dice  ad  z^rlecc. 
fe  lui  offenderebbe  uno  che  cercaffi  ditor  la  vita  al  fvo  fadrone:<is?r 
lecch. incollerà  diceche  l' ammaTggerebbe  fenyf  altro  :  Lesbino  narra 
tutta  l’ hi  fioria  dell*  amor  fvo  di  Silvia ,  e  come  la  detta  Silvia  l’ha 
mandato  a  pofla  per  far  che  lo  ammazzi ,  e  come  lui  conofcendo  il 
(àp.  indegno  di  morte  non  lo  vuole  recidere ,  e  che  fe  lui  è  quel fervo 
fedele  del  Cap.come  ei  dice  debbe  con  ragione  uccider  lui, che  era  ve¬ 
nuto  per  ammazzare  il  fvo  padrone  :Mrlecch. che  non  lo  vuole  ucci¬ 
der  e, ma  che  lo  vuol  privare  di  mai  piu  non  poter  vedere  il  fapjgri-. 
dandolo  fortemente, in  quello 
I fabella  alla  feneflra  dà  una  parte 

Tlamin.  alla  fenefira  dall’altra  fanno  'a  udire  come  ^Arlecch  li  dice  villania, e 
lofi  rapagga:,poi  via,  Lesbino  fi  duole  della  fua  mala  fortuna ,  e  come 
il  Gap. non  pregga  l’amor  fvo  fendo  donna, che  tanto  l’ama  per  cagio¬ 
ne  del  nuovo  amore, che  egli  porta  à  quella  Comediante  difperatamen 
te  fi  vuol  dar.  la  morte  con  la  fua  fpada,in  quello  n 

osfrlecc.  torna  in  dietro  per  voler  ammaggar  Lesbino,  Donne  lo  tengono, lo 
facciano, e  levando  l’armi  di  manoà  Silvia  come  donna  la  conducono 
in  cafa  di  Fi  am.  efinifee  l'Mtto  Secondo. 

ATTO  TERZO* 

Fitte  ria  Y^\Icono  cheeffendo  flati  à  definare  a  cafa  d’ un  gentìlhuomo  fvo 
GPicmb»  ÌlJ  innamorato  hanno  battuto  di  buoni  donativi ,  toccando  fopra 
qveflo  particolare  del  donar  e  à  comedianti  molte  cittadi  principali 
d'Italia, nelle  quali  ella  Sfiata  favorita  dimoiti  prefenti,  e  finalmen 
te  cotti  ella  fi  burla, e  ride  di  quelli  amanti, che  non  li  donano, T* tom¬ 
bino  l’ejfortad  non  s'innamorare  dineffuno  >  mà  che  attenda  à  far 
della  robba  per  la  vecchiezza, in  quello 
Tedrol.  arriua.  Vittoria,  e  Tiombino  l’ accarezzano  dicendoli,  cheto  vogliono 
far  Comediante, Tedrche  non  li  dà  F animo, in  quello 
Vantai,  arriua, Vittoria  lo  ringratia  del  bellijfimo  preferite ,  e  che  la  fera  fi  la- 

fri 
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fciueder  fula  [cena  da  lei  prima  che  fi  cominci  la  Comedia  perche 
vuol  dirli  un  noti  so  checche  gli  jarà  molto  caropani  al. che  veniraft 
ritiratiti  quello 

Flauio  f aiuta  Vittoriay&  ella  Flauio yilquale  uorrehbe  partirfiper  non  ejjefr 
veduto  da  Flam.V ittoria  lo  trattiene  con  parole  amorofefin  quello 
Flamin.  che  dalla  fenefira  ha  veduto  la  Comediante  parlar  con  Flauio  y  tuttk 
addirata  vienfuoraye  da  uno  fchiaffo  à  Flauio  e  fugge  in  cafa  Flauto 
mettendo  fi  la  mano  al  uifo  fi  parte  fenga  dir  altro:  Vittoria  fe  ne  ri¬ 
de >  in  quello 

Vantai,  ritorna  bìafimando  la  sfacciataggine  di  Flam.  e  d'hauer  vna  moglie 
tutta  modeftaye  ben  creatay  in  quello  vede  Vittoria  di  nuouo  la  [alu- 
tayfanno parole  di  compirne ntoyin  quello 
1  fabella  riprende  il  maritoyperche  fa  del  lafciuo  con  tutte  le  donne ye  come  alfe 
volte  Hd  cinqueyefeimefit  fenza  dormire  con  la  moglie  ^dicendo  inol¬ 
tre  tutti  ì  fuoi  difetti  y  e  che  non  la  merita  gli  falta  addoffo  tutta  ar¬ 
rabbiata^  ant.f  ugge  Jfab .  riuolta poi  a  Vittoria  li  diceycbefe  lifuffe 
bonore  metter  fi  con  ma  (omediante  fiimil*  à  lei  >  che  le  infegnerebbe 
à  procedere^  entra:  Vittoria  fe  ne  ridey  dicendo  y  che  d&ue  arriuano 
compagnie  di  Comediantiyle  donne  maritate  il  piu  delle  mite  Hanno 
d  bocca  feccayin  quello 

pedrol.  che  ha  udito  iltuttoyfe  neridefin  quello 

Gratian.arriuayTed.dice  àV ittoriayecco  quàt  altro  piccione  da  pelar  ey  Vitto 
ria  fi  querela  di  Grat. perche  non  fi  Inficia  vedereye  com'clla  diffrexga 
tutti  gli  altri  amanti  y  per  lui  foloy  finge  di  piangere;  piombino  dice 
d  < fiat. come  P ant. gli  ha  mandato  d  donare  vn  collo  di  perle  hdhffi- 
meye  che  ella  non  l'ha  voluto  accettare  per  non  li  far  torto  dicendo > 
che  ilfuo  Signor  Grat.  gliene  comprerà  di  piu  betleyedi  piu  valuta y 
Grat. allegro  promette  di  far  gran  cofe  per  Vittoria  y  e  ‘Piombino  li 
ricordati  baciley  e' 1  beccai  d' argento  per  l’ opera  che  fi  debberappre- 
fentar  laferayGrat.chelPed.uada  fecoyche  glielo  manderdye  con  pa¬ 
role  lafciue  fi  parte  da  Vittoria  menando  Tedrol.feco  uia:  Vittoria# 
Piombino  fi  ridono  della  fua  balordaggine yin  quello 
Gratio  f  iluta  Vittoria  chiedendole  il  fuo  ritratto  ella  Je  ne  ridey  e  che  non  sa 
quelloyche  fi  dicaye  parteyOratio  rimane  addoloratofin  quello 
J fabella  che  dalla  fineflral'ha  veduto  parlar  con  Vittoriano  fgrida  di  nuouo y 
Oratio  fi  fcufa,in  quello 

zsfrlecc.dice  ad  Oratio ychel  fab.  moftra  l' a pp affienata  di  lui  y  e  poi  ella  'effere 
innamorata  d'uri  paggio  del  fuo  padroneye  come  tra  lei >è  Flam.  fi e  lo 
godonoyIfab. conferma  per  darli  doloreypoi  chiama  Flam.  dicendoli^ 
che  faccia  uenire  il  fuo  nono  amante  alta  feneflray 
Flamin.  intefo  il  gergo  d}I fab. per  darpaffione  ad  Oratioy  chiama  Lcsbinoy 
Lesbino  alla  fenefiraydicendo  che  mi  commandate  Signora  y  Oratio  vedendola, 

U  h  s' arrak- 


Il  Ritratto 

s' arrabbiti)  fi  querela  d'ifab.e  dì  Flam. in  quella 
Vantai.  àrriuay(Oratio  viay& Mrlecch  )  e  domanda  la  cagione  di  quel  romo~ 
re  Ifah.  dice  come  Oratio  per  forza  gli  uoleua  leuar  quel  p  rggio  ; 
Tant.  incollerà  per  quel  giouanetto  addicendo  che  ne  vuol  fare;! fabella 
li  racconta  come  quello  è  una  giouane  nomata  Siluia  Milane f e )laqua 
le  innamorala  d'vn  Cap.s'è  pofla  3n  quell hahito  per  feguit ariose  d'hct 
uerh  trottato  qua  inTarma }  innamorato  dima  Comedi  ante ,  e  che; 
forfè  dehbe  efi  r  quella  fua  diua:Tant.fi  uer gogna ye  come  la  p  oneri- 
na  per  dijf  trattone  fi  uoleua  mmaggare^  come  Flam.  &  ejfa  l’ban 
no  tenuta ,  e  che  di  gratta  tram  quelCap.  che  uàfempre  alla  Come¬ 
dian  che  uegga  di  pacificarli  infìemefiFantd.  che  nuderà  la  jera  alla 
(pmediaye  che  farà  il  feruìtiofirà  tanto  dice>  che  habbiano  cura  della 
gioitane )donneentr ano :Vant. che  quella  è  buona  Gccafioncper  andar' 
alla  Comedia  fenga  folletto  della  moglie  yuìa. 

CPedrd.  d'hauer  battuto  il  bacile  >  &  il  boccali argento  >  e  di  uolerloperfe^g 
far  stare  la  fomediantefin  quello 

Ifabella  fuora  dice  à  Ted.  quanto  gli  è  occorfo  con  Oratio y  poi  lì  racconta  ile  et* 
fo  amorofo  dì  Lesbino  detta  Situi  a  innamorata  del  Capitano  lo  prega 
far  sì )dj e  ella  diuenga  moglie  di  effo. Ted fia  fa  chiamare 
Flamin.  fuora)  fi  duole  dello  fchiaffo  dato  à  Flauto  per  colpa  di  quella  Come- 
lesbino  dìan  te fP  ed.  che  rimedierà  al  tuttofa  quello 

rleec.arri.HayVed.fe  lo  fi  amicagli  /copre  Siluia  innamorata  del  fino  padro 
ne  y? gli  la  fallitale  sì accordano  ingannare  il  Cap.per  far  contenta  Sii - 
uiafin  quello > 

Oratio  arrino. ye  uedendo  Lesbino  fuo  fucceffore  y  caccia  mano  alla  Jpada  per 
ycciderlo)Done  fs  ridono ypoi  danno  loro  la  burla  per  harer  meffo  ma 
no  allarmi  contra  una  donnaiOratìo poi  intefo  di  Siluia  fi  placa  chie 
de  per  dono  fin  quello-  .  r 

Flamo  fi  duole  con  Flam. del  rìceuuto  fchiaffo  xlla  dì  luifiPed.li  pone  d*  ac  cor 
do  dicendo)  che  poffano  far  in  letto  à  goderfì  fintanto  che  fornìfcala 
€omedia.)che  durerà  fino  alle  CJoore  di  notte ye  che  faranno  quello  che 
deWaltre  donne fanno mentre  che  iloro  mariti  balordi  fe  ne  fanno  à 
rìdere  alla  Cornediafiì  manda  tutti  in  cafa  d’ l [ab  e  II  aya!laquale  ordi¬ 
na  che  metta  L esbin o  fogliato  nella  camera  terrena  y  così  d^accordo 
tutti  entranuy  A  rleccL\e  V  ed.  rimango  no fin  quello' 
'€apitan.ammy^frlecch.fi  ritira,  Ted.  dice  al  fuo  padrone  kauer  commodilch 
di  farli  goder  Vittoria  Comica  dicendoli  ella  ejfere  in  cafaTanta.  la- 
quale  deurà  appettarle  fino  alle  ^.hore  f eriga  faputa  alcuna  della  ma- 
glie  fio  piglia  per  la  mano  lo  conduce  in  cafa  Inficiando  Mrleccb. 
Vedrei,  d’ batter  accornmodato  il  (ap. dotte  bifogna  dicendo  ad  Mrleccb. quello  * 
cbeJebbano  dire  fai  Vecchi  per  mafia  forte  arriiiaffero,e  fi  mettono  fi 
federe  i;}.  tei  rafia  quello* 
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Furbo  con  lanterna  uede  li  duo  ferui  fi  pone  à  piangere  fingendo  d'hauer 
perduto  di  molti  danari  alle  carte  y  e  d'efièrli  rimafo  ancora  da  dieci 
feudi  ferui  l' multano  d  giocare^  giocando  tra  di  loroy  il  furbo  uince  i 
danariyC gli  babiti  à  Ped.  &  ad  ^ rlecc .lafciandoli  in  carni  ciay&  uia: 
ferui  fi  difp  erano  ,  e  fentono  gran  romore  d'arme  nella  fianca  delle 
comedie  fin  quello 

Vantai,  fuggendo  dalla  gran  quiftione  fatta  nella  Clanga  della  Comedidy 
Cjratìan.e  tra  di  loro  in  mego  tengono  Vittoria  laquale  fi  r  ac  commanda  ac- 
^Piornb.  cieche  qualcuno  non  le  faceffidijfiiacere  y  efiendoper  lei  nata  laqui- 
Vittoria  ftionefin  quello 

(jentilhuemìni  e  efcùno  fuor  a  con  le  jfiade  ignude  cercando  Vittoriafia  Vedó~ 
"Brani  jno  in  mego  d  Pantal  &  G rat, danno  loro  delle  piattonate  li 

leuano  Vittorie  la  conducono  uia :  ‘Piombino  difper atogli  fegmta? 
e  uiayVant.e  f  rat. ve  dono  i  ferui  in  camiciay  iquali  dicono  ejfer  flati 
fualigiati  da  perfone  che  veniuano  dalla  Comedian  qui  trattanoyche. 
le  Comedie  fono  fi  bene  dijpajjbye  dìtrattenimentQyma  che  uinafeo- 
no  per  effe  di  molti  ficandali. battono  d  cafia  Vanta,  per  dir  alle  donne 
che  non  hanno  trouato  il  Cap.per  trattar  di  quel  Lesbino  cioè  di  quel 
la  Siluìa  iJMilanefe  innamorata  del  Cap. 

Sfiabella  domandasi  finita laComediafPant. che  unaquiflione  l'hd  diflurba 
Flamin .  ta,e  come  non  hamai  ueduto  quel  Cap. Ifiab. dice  il  Cap.  efifiere  in  cafia 
conSiluiaye  come  l'hanno  ingannato  dandoli  d  credere  per  uia  di 
•  Ted.che  la  Comediante  era  nelle  camere  terrene  ajfiettandoui  Vant . 
e  perche  dubitauanoyche  il  Cap.  uedendofi  ingannato  non  face  fise  loro 
qualche  difipiacere  y  haueuano  pregatoyil  Signor  Oratio  >  &  il  Signor 
Flauioyd  pigliar fi  un  poco  di  ficomodo  di  ftarein  cafia  con  ejjè  loro  à 
giocare  à  primierayVant.che  ha  fatto  fiauiamenteyfientono  contrariar 
di  dentroyin  quello 

Capitan,  di  dentro  dice  ejfer  flato  tradito  ;Oratioy  e  Flauto  cercano  di  placar- 
Oratio  loyegli  non  vuole eficonofuora  tuttiyVant.e  Grat.pregano  anch'ef - 
Flauto  fili  Cap.ilquale  fi  placa  dicendo  Siluìa  >  ejfer  figlia  d'un  ricco  mer¬ 
cante  Milanefiey&  batterla  amata^ma  che  quella  Comediante  Vhaue- 
ua  affatturato  >  e  che  per  ciò  non  fi  ricordaua  piu  di  lei  ;  fi  contenta 
fpofiarlaylfiab.e  Flam.ef orfano  i  loro  maritiyd  Inficiar  filare  le  Comedicy 
&  attendere  alle  cafe  loroy&  al  gouerno  delle  loro  mogli  :  ejfi  che  lo 
farannoy  chiamano  Sduiay 

Lesbino  cioè  Siluia  uiene  jpofiata  dal  Cap.  Vant.  e  Grat.  di  far  il  banchetto  in 
cafia  Pant.cofi  entrano  tutti  alla  cenayefinifce  la  Comedia . 


Uh  a  GIOR- 


GIORNATA  XL. 

11  Giuftocaftigo  Comedia. 

^4  T^g  O  M  E  7i^T  O. 

V  in  Roma  vn  gcntilhuomoflqude  ìnuaghìto 
ddvna gioitane  Flaminia  nomata^  di  nationeVe 
rimana ->  e  quella  ad  vn  fuo  gie  ,  che  l'haucud 
in  custodia  la  richiefe  per  moglie  :  Il  detto  con 
licenza  del  padre 3  e  fuo  fratello  >  che  in  Vene - 
tia  hahìtaua  gliela  concejfe  con  grandijjìmo 
contento  della giouane^la  quale  amauail  detto 
gìouane  d' drdentijjìmo  amore .  Era  nel  mede/imo  tempo  in  I{oma 
vn  Oratio  Cortefì '  gentili)  uomo  di  Vimini >ilqualc mostrando  diamo, 
re  vna  gentildonna  vedoua  >  I fabella  nomata  >  dì  Flaminia  ardeucu> 
aìneninguibìl  foco  d'amore:  Era  della  detta  Ifabella  innamorato 
ancora  un  gioii  anetto  fcolare  >  Flaminio  chiamato  >ilquale  fatto  no - 
medi  Cimino  mueua^ecome feruo  il  detto  Oratio feruiua  >  dal  quale 
erai oltre  modo  amato:Haueua  Oratio  Elrettiffima  pr attica  col  Zio  di 
v  laminiate  tutta  uia  feco  fi  uedeuafa  qual  cofa  cagionò  tanta  gelo  fi  a, 
lei  petto  di  Elauioy  eh*  egli  uinto  dalla  p  affo ne  fù  corretto  di  Peonia 
fari  ir  fi >  &  alia  guerra  in  Ongheria  andar fene  :  ilche  intefo  dalla  gio 
nane  fi  rifolfey  e  giuramento  fece  di  non  pigliar  mai  altro  huomo  5  e 
tanto  piu  quanto  che  erano  uenute  nuoue  certìjfime  della  fua  morte 
in  quelle  panineria  quale  il  Zio  dì  Flaminia  Jenepafsò  di  quella 
adderà  ulta:  (la  cuìnuoua  fu  inuentione  di  Flauio )  Oratio  tutta 
uia  slimolaua  Flaminia  3  e  riduttofi  con  molti  inganni  uìcino  allef- 
fer  marito  di  lei^fù  dal  creduto  morto  marito  fopragiontoydal quale 
vien  punito  il  fuo  errore  per  fentenga  d’ Ifabella  >  qual  lo  campai 
da  morte*, onde  poi  Flaminia  con  Flauio >  &  Ifabella  con  C incognito  a- 
mante  fi  maritaron  ofuìucnd  o  pofeia  ulta  felice* 


Ptt- 
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Perfonaggi  della  Comedia* 

"Pantalone  Ventilano . 

Flaminia  f u  figlia, 

Tedrolinofuo  feruo  . 

J fabella gentildonna  uedoua. 

Francef china  ferua . 

Orario  gentilhuomo . 

Cinthio  fino  feruo  >  poi  nel  fine  Via 
minio  gentilbuomo , 

Capitano  Spauento. 

Flauio  fuo  amico  i  habito  dì f chiane . 

* Arlecchino  feruo . 

Facchini  dì  dogana . 

ROMA. 

ATTO  PRIMO- 

I fabella  T  Intende  daFlam.vfcendo  dicafa  fuay  compila  non  ama  Orario , 
Flamin.  Jl  cowe  gli  badato  ad  intendere,^  amare  Flauio  fuo  mar  ito, an- 
Francef.  cor  che  mortole  che  di  ciò  ne  uìua fecura:  Ifab.fimilmente  dice, come 
dopo  la  morte  di  fuo  marito  non  ha  mai  amato  altro  che  Orario, ilqua 
le  già  li  promìfe  di  fpofarla  ,  ma  dopo  l  batter  intefo  la  morte  dì  Fla - 
uio,ft  moflra  molto  freddo ,e  molto  ritenuto  in  fimil  negotio;  Flava, 
di  nuouo  Caffè  cura, &  entra  incafa;donne  rimangono ,  in  quello 
Flauio  da  fi chiatto  con  la  catena  al  piede  ,  domanda  loro  la  cafa  di  una  Flant. 
nobile  Ventilano. ,  donne  gliela  mojìrano ,  poi  li  domandano ,  chi  egli 
fta, Flauio  d'effer  fchiauo  dd  un  (ap.  qual  uien  dalla  guerra  d'Onga- 
ria amico  grqndiffima  d'un  certo  Flauio  Romano ,  ilquale  morendo 
nelle  fue  braccia  li  lafciò  alcune  cofe  da  portare  à  quefia  tal  Flamin , 
Ifab.e  Franc.entrano  in  cafa;  Flauio  rimane  di f correndo  di  quanto 
malefia  cagione  la  gelo  fta,  in  quello 

Vantai,  vengono  di  Venetia  à  Roma ,  domandano  allo  Schiatto  dtWkoFleria 
1 Tedrol .  dell* Or fo, e  di  chi  egli  fia  fchiauo  ;  Flauio  d*vn  Capitano  qual  uìene 
dalla  guerra  d'OngarìafPant.fe  batterebbe  conofciuto  un  fuo  genero 
nomato  Flauio  Ramano  ftlquale  andando  à  quella  guerra  otto  anni  fio 


Robbe  petlaComedia; 

Habito  da  fchiauo  $ 

Duo  Bandì* 

Vn  pugnale . 

Quattro  lanterne . 


Il  Gi  urto  caftigo, 

Tìù  fu  a m maggatOy  perla  cui  morte  morì  ài  dolore  un  fuo  fratello 
qua  in  fomayil  quale  era  cuftode  di Flam.fua figlia^  Scbiauo  fimet 
te  d  piangere,  e  fcn^a  parlare  fi  pente.  Tant.fi  marauiglia  di  quel 
piantole  che  fard  benfatto  trouar  quel  Cap.  dal  quale  potrebbe  in* 
tendere  qualche  nuoua  di  Flauio  fuo  genero >  in  quello 
Gratto  arriuayC  vedendo  Cantale  ragionando  fet  o  lo  fcopre  per  fratello  di 
T  ofiino  Bifognofiyilquale  dice  come  era  grandi jfimo  amico  della  b.m. 
di  fuo  fratello  Tant.ìaccareTga,  domandandoli  la  cafa  di  Fiata .  fua 
figlia firatio  li  domanda  s  egli  ha  riceuuto  mai  lettere  fue^e  di  fua  fi 
glia-yle  quali  con  tene  nano  s* egli fi  c  otent  aitateti  ella  fu ffe  fuamoglìey 
Tant.di  nòcche  fi  contentayche  fia  fua  moglie#  coni  ella  è nel  mona 
Jìerio  affettandoli  fuo  sì  >  Oratio  tinnita  in  cafa  fua y  e  che  fra  tantQ 
manderà  ad  aum far  fua  figlia  delTarriuo  fuoJTant,  accetta  la  corte 
fìay  &  entrano  in  cafa  dy Oratio. 

Francef.  yà  daFlamin.  per  intendere  >  che  nuoue  gli  ha  portate  lo  fchiauOy 

in  quello 

Cintino  f huo  di  Oratio  prede  Francef. la  quale  uiue  di  lui  innamorai  a>r  agio- 
na  fecoys  accareigganoypoì  dice  andar  da  Flam.per  faper  qualche  nuo 
ua.di  Flauio  già  fuo  marito  merlo  in  Ongariapn  quello 
CPedrol.  yà  per  pigliar  le  robbe  del  fuo  padrone  dalla  Dogana  >  Cinthia  yuol 
fapereyperche  tiicne  di  cafa  il  fuo  padrone  fP  ed.  che  fono  arriuati  fa- 
rejìieriyche  uengono  da  V enetiayCinthio  entra  à  vederefPed.doman 
da  à  Frane. dichi  fia  feruaydla  dice  dìma  uedoua  nomata  Ifab.T ed. 
che  anch'egli  doueua  andar' à ferirne  una  uedouaylaquale  ènei  mona 
fterioyma  che  deurà  yfeire  per  pigliar  maritOyF rane. per  interrogar¬ 
lo  bene  uà  feco  per  infegnarle  la  Dogana  uia. 

Oratio  diceà  Cinthìo  hauerli  fatto  quel  cenno  *  accio  che  il  vecchio  padre  di 
Cintino  Fiam.non  lo  uedefse; facendoli  faper  e  tutto  quello  yche  hà  dato  ad  in* 
tendere  à  T  ant.e  come  egli  vuol  che  fi  finga  un  fìittor  delle  Monache 
per  portare  vna  lettera  al  Vecchio  da  parte  di  Flam.dicendoyche  alla 
figlia  non  fi  può  parlare  fen^aordineye  licenza  de 5  Superiori  y  e  che 
non  uenga  in  cajàyC  lutinoli  ricorda  ramar  d'ifah.Oratio  fene  ride  y 
&  entraiCinthio  narra  come  uiue  innamorato  dfIfab.  già  molti  anni 
fono ycfjer  nobile y&  itinere  in  quella  feruità  per  amor  fuo  di  leiy  e  di 
■volerla  auuijare  del  tradimentOyche  gli  vuol  far  Oratio  fé  batte . 
Jfah.  fubito  domanda  a  Oratio  fuoyCinthio  ch'egli  no  è  piu  fuoypoiche  piglia 
moglie  tacédo  il  norneilfabjtce  cjjèr  fecuray che  Fiam.non  lo  pigile 
ràye  che  lui  è  mala  lingua  conforme  à  Oratio  fuo  padrone:Cinthiofog 
giungeyche  quanto  diceye  fàye  tutto  per  compaffione  di  leiye  d'ungen 
tilbuomoyche  tati  anni  fono  uiue  innamorato  di  lei  >  e  come  per  amor \ 
fuo  ql  tal gétilhuomo  Ftà  per  feruo  co  un  fuo  gradiffimo  nemicoy  ella 
dice  perfineyche  non  farà  mai  moglie  fe  no  d’ Oratio  (otte fi yin  quello 

Tedrol. 
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TedroL  fentendo  quella  parola  die  emigri  orayV.S.auu  ertìf :  etiche  Oratio  forte 
Facchini  fi  piglia  per  moglie  la  figlia  del  mio  padrone  *qual  è  nel  monaFìerioy 
&  entra  con  i  facchini  in  cafa;ella  rimane  attonita  di  fmul  parole  ; 
(f  intino  effer  nero  tutto  quelloyche  ha  detto  Ted.in  quello 
Francef  porta  nuauaà  Ifab. come  il  padre  di  Flam.è  utnuto: e  come  Oratio  la 
fpoferàye  comi  ella  è  nel  monaflerio.  Ifab.  falle  furiere  inthio la  vuol 
confolarey&  lo  prega  che  fi  pana  dalla fuapreségay&  egli  humilmé 
te  fi  parte.Ifab.fi  querela  d'fdmoreye  del  tradiméto  d’Oratioyct  entra 

Qtpita.  )v;en  pregato  da  Flauio  à  tenerlo  fegreto  fintantoycheeglifi  cani  di 
(L^llc  )  / '°fiP  ettp  :  Flauio  fi  battere  da  Jlrlecc  .poi  fi  ritira. 

F lamia,  intende  dal  Cap.  come  egli  era  grandi  (fimo  amico  del  juo  morto  ma 
ritGyìlquale  li  morì  uicinoye  prima  che  ei  mo riffe  gli  diede  alcune  co- 
fe  dentro  una  cajfettinay&  una  lettera  ferina  di  fuo  pugnoy  acciache 
ànome  fuo  gliele  appref mtaff ?  ili  prefenta  il  tutioyFlam.  ricono  fi  e  la 
cofi  fuefiegge  la  lettera  forteyla  quale  contiene  com'egli  per  la  gelo- 
fia  chehaucua  d3 Or atiojFlam. piangere  piangendo  diceychefuo  mari 
to  uiueua  in  grande  erroreyringratia  il  Cap,  Centra;  Flauio  piangen¬ 
do  abbraccia  il  (fap.ilquale •  confolandolo lo  conduce  uiayMrlec,guan 
da  dotte  è  entrata  Flam.poi  uiate  finifee  l'MLtto  primo . 

ATTO  SECONDO- 

Orati*  y~T*Vtto  allegro  fperando  d'ottener  Fìam.per  moglieye  come  uorrdfi 
JL  he  trottar  Cintino  per  darle  la  lettera  fintay  in  quello 
Cintino  tutto  turbato  per  colpa  d*  Ifab.riceue  la  lettera  y  con  ordine  di  dire  à 
Tant.egli  effer  il  fattore  delle  Monache;  Cintbioychs  non  mancherày. 
poi  li  raccontaefser  Flato  incafad’un  genùlhuomo  Juo  antico  padro- 
nsyilquale  ha  trottato  qua  fi.  in  termine  di  morte  per  hauer'egli  in  t  sfo¬ 
camo  Oratio  fiofaual f ab. della  quale  era  ardenti  (firn  amente  innamo  - 
ratOyOratio  mofi/a  dolore  dd  gentili)  uomo  y  offerendo  fi  quàdo  fappict - 
il  f no  nome  di  fargli  una  rimtntia  d’ Ifab. di  ftta  propria  mano  per  le 
uarlo  dal  perìcolo  della  uìtay(finthiQ  li  dice  nomar  fiF laminio  z^i/dor 
ni  Genove] e.yco fi  d* accordo  Oratio  parte  per  fir  merla  ^Cintino  prega 
^ ofmoreyche  lo  fauorifia  in  quella  imprefafn  quello 
Francef.  dì  nuovo  ricorda  à  ffmthio  l' amor fno^Cinthio  li  dà  buone  paroleyor 
dìnandolcyche  dica  alla  f uà  padronesche  egli  Pandora  à  veder  e ^e  li  da  - 
radi  gran,  n  u  0  u  ey  erari  £  ef.  allegra  entra  in.cafay  f  intkio -ramane  y  hb 
quello  arriva. 

ùratio  con  la  renanti  ad' Ifab  .a  Flaminio- domi  fatta  di  fua propria ma— 
no  .gli  da  da.Cinthìoyli  mette  in  confi d-er  aliene  d'offcruar-  quanto  prò* 
mise  d.gen:dbmm  viatùratìo.  di  uder  parlare  ifhrn  fatte. 


Il  Giulio  caftigo, 

Flamin.  vedendolo  fi  turbayOratio  li  dice  d’hauer  hauuto  lettere  da  fuo  pa- 
dreyilqualefi  contentacelo  ella  fia  fua  moglie  ;  Flam.  irata  dice*)  che 
non  farà  mai  fua  moglie  >  e  che  deurebbe  attendere  à  IfabelUye  che 
di  nuouo  li  diceyche  non  farà  mai  fua  moglie  fe  non  muta  penfieroyt 
convella  hà  intefoyche  il  fuo  morto  marito  non  per  altro  andò  in  Oh - 
gaviale  non  per  lo  fof petto  grandcyche  haueua  di  luUOratìo  ofiina- 
to  diceyche  non  vuole  altra  moglkyche  lei >  Flam. in  collera  kfgrida 
fuor  di  modoyin  quello 

\Arlecc.  la  riconofcey&  vdendo  il  loro  contratto  dice  ad  Oratioyche  lafci  ttar 
quella  donnayla  quale  è  maritataye  braua:  Flaminia  in  cafa  :  Oratio 
dà  delle  pugna  ad  M  rlecc.  ilquale  minacciandolo  fi  partefiratio  ri- 
mancyin  quello 

Vedrei.  che  uorrebbe  trottar  quella  feruayOratio  lo  uedeye  li  ordina y  che  chia 
mi  Vant. Veci. entra  à  chiamarlo  dapoi  ritorna  con  Tant. 

‘Vantai.  che  uorrebbe  ragionar  con  fua  fighayOratio  che  non  mancherà  tem 
Vedrò!.  poyc  che  trouard perfoneyche  li  faranno  fede  egli  effer  fuo  padre  of¬ 
fendo  tantoychenon  l’hà  uedntofin  quello 
Fintino  tdauettito  alquanto  fingendo  il  F  attor  delle  Monache  y  Oratio  li  dice 
quello  effer  il  padre  della  Sig.Flaminia,che  è  in  Monafterio.egli  di  ha 
uer  una  lettera  di  fua  figliaye  gliela  dà  fa  quale  contiene -che  fuo  pa¬ 
dre  debba  f dito  andar  àfaf  C  in  frumento  della  doteye  domandar  li¬ 
cenza  à3  Superiori  d’vfcir  dclMonatterio  per  potere  in  uno  itteffo 
tempo  goder  iìpadrey&  Oratio  fuo  marito:Tant.  che  dica  alla  figlia y 
che  tutto  farà  fattOyda  faluti  à  nome  fuoye  uiaycon  Oratio  :  VedroL 
'  guarda  Cinthioylo  ricGnofceye partendo  dicehauer  quel  Fattore  per 
un  furbo  :Ted.  riman  Cyin  quello 

Franccf  chela  fua  padrona  è  difperata  ,  e  come  la  manda  à  cercar  Cinthh  » 
Tedrol.l’inuitaalle  noTgge  della  figlia  del  fuo  padrone^  in  quello  fen 
tono  romore  di  perfoneyche  comparifconQy  fi  partono  inficmeye  uia. 
Capitano  con  Flauioy&  mirice  eh.  ilquale  racconta  tutto  quelloy  che  è  pafsato 
Flauto  tra  Oratioye  Flam.  Flauto  prega  il  Cap.  andar  da  Flamin.  e  dirli  fe  li 
yi  rise,  f  vuol  comandare  alcuna  cojà  per  Gngariaye  che  laf ’d  poi  fare  à  lui  del 
ucndicarfueol  nemico  fuOye  fi  ritira:  mi  rlecc, batte. 

Flamin .  fai  ut  a  il  Cap.  dalquale  intende  come  parte  per  la  uolta  ddQngaria  >  e 
fe  li  comanda  cofa  alcuna  :  Flam.  di  uoler  ammaxpgar  Oratio  di  fin  ; 
manoye  poi  andarfene  feco  in  Ongariaper  morir  poi  uicino  all’ offa 
dd  fuo  morto  marìtoypregandolo  àfar  fiare , Arie c. intorno  alla  cafa 
per  mandarlo  ad  auuìfare  di  quanto  haueràf atto.  Qipit. uia  con  Fia¬ 
tilo,  M  rlec.fi  ritira  per  fpionareyin  quello  Flam.r.maney  &  ardua 
I falsila  usde  Flam.fene  marauighaydkendoli ejferli fiato  dettOyche  ella  era  in 
monatterioye  come  col  cose Co  di  fuo  padreydlapigliaua  Orai. per  ma - 
rìtOyFlam.che  Orat. è  un  traditore pe  che  tir  ette  pagherà il  fio  defuoi 
tradirli  eri  tifi  ri  quello  Frames  fi 
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Francef  Arrivici  dando  nuoua  d  Ifab.come  Grado  uiene  col  padre  di  Flam.ha - 
uendo  fatto  l'inSlrumento  della  dote, e  com'eUa  farà  [uà  moglie,  Fla- 
min.dice,che  Francefè  pa7ga,e  che  fuo  padre  è  in  Venetia  ,  &  en~ 
tra: Ifab.  rimane  fuor  di  fe  con  Frane  An  quello 
Tant.  alleg  ro  con  Grado  battendo  fatto  il  contratto, dicendo, che  boggi  vede 
Grado  fua  figlia, e  come  farà  moglie  d’ Oratio  .  Grado  vedendo  Ifab.tira  da 
*?ed.  parte  Tant .dicendoli, che  non  afcolti  quella  donna, perch’ella  è  pa 

'%a:lfab.  vdendo  ciò, lo  chiama  traditore, eh  e  tradifce  in  vriiflejfo  té - 
po  lei, Flaminia,  il  padre,  elhonor  fuo,  e  tutta  arrabbiata  feopre  à 
Tant.come  Flamfua  figlia  non  è  nel  *JHònafterio,e  che  cerca  dh a 
uer  fua  figlia  dopo  C  batter  intefa  la  morte  di  Flauto,  e  come  prima 
era  fuo  innamorato: fa  chiamar  Flaminia,  Frane. batte. 

1  Flamìn.  fuoradfab .  li  dice  quello  efferfuo  padre  venuto  da  Veneda,ella  ab - 
braccia  fuo  padre, e  lo  conduce  in  cafa/P ed. piglia  Franc.dipe]o,e  la 
porta  in  cafa:lfab.poi  fi  riuolge  àOratio  ,  dicendoli  di  molte  ingiu- 
rie;egli  cerca  raddolcirla, in  quello 

Cinthio  arnua,e  Fida  fentire:Oratio  tanto  s'adopra,e  tanto  sa  dir  e, che  I fa¬ 
bella  placata  fi d  per  condurlo  in  c afa:  Cinthio  allhora  fi  feopre, ricor¬ 
dando  à  Gratto  la  promeffa  fatta:Orationon  lo  cura,Cintkio  lo  chia¬ 
ma  traditore, caccia  mano  alla  fpada,Ifab.fugge  in  cafa, Oratio  rimet 
te  contra  Cinthio ,  e  facendo  quietone  uanno  per  Sìrada ,  e  finifee 
l’atto  Secondo  a 

ATTO  TERZO- 

Flamìn.  T)  \ega  fuo  padre  finger  di  volerfene  tornare  à  Venetia, e  fiarfe- 
Tantal.  JL  neritirato  per  qualche  giorno  fin  tanto,  che  ella  faccia  le  uen 
dette  del  fuo  morto  marito  con  Oratio,  ejfendoricgli  fiato  cagione  ; 
ma  che  prima  lo  troni, dicendoli  eh  ella  gli  vuol  parlare  ,  e  finga  dì 
contentaci  di  quanto  farà  ej]a:Tant. fi  contenta, in  quello 
Tedrol.  chiede  perd ono  delThauer  condotta  Francefc.in  cafa, pregandoli  à  pi 
gliarla per]  ferua, poiché  ella  fi  uergegna  di  ritornar  più  à  cafa  della 
fua  padrona, la  fanno  chiamare . 

Francef  tutta  uergognofa  intende  daFlam.  che  ella  debba  andare  da  Ifab.  e 
domandarli  licenze  che  tornando  li  darà  Ted.per  marito,  Tant.con 
Ted.à  trouar  Oratio, Flam.in  cafa, in  quello 
1  fabella  addolorata  per  la  quifiione  d’Oratio  con  Cinthio,  prega  Francef.  che 
uadaad  Intenderne  nuoua:eUa  uiatlfab. rimane  mar auigliata  dell’ar 
dir  di  Cinthio ,  in  quello 

Cinthio  arriua,Ifab.lo  fgrida, Cinthio  d'hauer  tutto  fatto  per  fuo  amore,  e 
per  lo  tradimento, che  li fà  Oratio ,  e  qui  con  parole  fommefieh  mo - 

1  ì  Sìra 


llGiufto  caftigo. 

Tira  la  renuntìd fatia  di  lei  a  Flaminio  Adorni  gentilhùomo  (jenoue 
fi, ella  la  legge  con  grandi ffìma  ir  a, poi  domandatili  è  quel  Flaminioy 
Cintino  ginocchioni  {copre  l'ejfer  fuoye  come  fono  tanti  mcfiy  che  ei 
uiue  in  quella  feruitudeye  fconofciuto.Ifab.lo  lena, poi  lo  prega  darli 
tanto  tempo  che  ella  pojfa  penfare  f  )pra  di  ciò  y  (fintino  uia:&  ella 
in  furiata  entra  in  cafa. 

Or  alio  difierato  per  quello  che  gli  è  oc  cor  fi, in  quello 
Tantal.  'vede  Oratio, il  quale  ginocchioni  chiede  perdono  dell* inganno  fkttOy 
Cedrai,  incolpandone  l'amor  grande, che  egli  porta  à  Flam.  fua  figlia  ,  pre¬ 
gandolo  àvolergliela  concedere  per  moglie  :Tant. lo  leuay  dicendo  e  fi 
fer  contentoye  che  ueda  di  parlar  con  fua  figlia,  e  farla  contentareye 
che  per  effer  notte  nada  fuhito  à  parlarliyordina  a  T edr.chefia  con 
Oratioye  uìayTed.batte. 

Flaynin.  intende  da  Tedr.per  ordine  dì  fua  padre, eh*  ella  debba  dar  fodi  sfat¬ 
tone  d  Oratio.  Tcdr.via.  Oratio  prega  Flamin.à  pigliarlo  per  mari- 
tot  che  fi  leni  dall' animo  ogni  penfiero  3che  egli  mai  habbia  amata 
Ifah.ìn  quello 

lfahella  alla  fine  fu  a  ode  il  tuttoyFlam.fimulando  dice  uoler1  effer  fua,  tanta 
piu  quanto  v' entra  il  con fenfo  di  fuo  padre  :Oratio  chiede  per  gratin 
di  ritornar  flanotte  da  leiyella  fi  contenta ,  Oratio yche  la  feguentc^a 
mattina  la  fio  fer  a  folennementeye  uia.  Flam.inuoca  l'anima  del  mor 
to  manto  in  fuo  aiuto.  Ifah.difperata  fi  r  ìtir a.  Flam.  rimane fin  quello , 
£apìtano  per  intender  il  fucceJfoyFlamM  dice  effer  uennto  il  tempo  di  far  co- 
Flauto  nofcereal  fuo  morto  marito  t  innocenza  fuaye  corni  ella  vuole  di  fua 
Arlec.  mano  vccider  Oratio  y  e  poi  andarfene  feco  in  Ongaria  à  morire  ap¬ 
preso  all'offa  di  fuo  marito .  lo  prega  lafcia >  li  Ar  lece.  Capit.  di  In¬ 
foiarli  perfona  migliore  ,e  li  dato  f chiane  fin  quello  che  ella  vuole  en 


trare  in  cafa  con  lo  fchiauo  arriua 

Trancefi .  arriuayFlam.la  conduce  in  cafa  con  lo  Schiauo,  Cap.zsgrlecch.fi  ne 
Manno  alla  guardìayefi  fa  notte .  Notte . 

lfahella  ve  flit  a  da  huomoy  rifilata  di  uoler* ammainar  Oratio  quando  nude¬ 
rà  da  Flam. in  quello 

Cintino  con  lanterna  la  rico nof cefi' ejforta  à  fuggir  il  pericolo  ch'ella  corre 
nel  commetter  l'homicidiofin  quello 

Oratio  per  andar  da  Flam.  batte  fin  quello 

Francef.  alla  fenefira  li  dice  come  Flaminia  lo  affetta  in  letto .  Oratio  fi  mct- 
rauiglia  dì  ueder  F rancefohinain  quella  cafay in  quello  lfahella  affai 
ta  Oratio  cacciando  mano  alla  fpada  y  Oratio  fugge  in  cafa  Flam.  e  fi 
fatua  fi  fabella  fi  difperay  che  il  fm  colpo  non  habbia  hauuto  effettOy 
in  quello 

Tantal.  con  lanterna  per  veder  ciò  che  ha  fatto  Flaminia  ,  lfahella  lo  ve- 

PedmL  de fid  ingiuri  addicendo  di  più.  che  fua  figlia  è  una.  traditomi  finta- 
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no  rotti  or  e  in  cafa  Flaminìayin  quello 

Oratio  fuggendo  di  cafa y  feguitato  da  Flamin.che  lo  vuole  uccidere >  Flauio 
Flambi.  fi  slancia  addojfo  ad  Oratio  fermandolo  y  dicendo  che  tocca  a  lui 
Flauio  quella  uendettaye  non  àlei >  dicendo  effer  Flauio  Fumano  marito  di 
Frane .  Flamàn  quello 

Capitano  con  lanterna  fi  pone  tra  di  loro:  Flamin.abbr accia  Flauio  fuo  mari - 
mirice,  toypoi  lo  prega  lafciarla  uendicare  contra  Oratio;  egli  nega .  Oratio 
genuflejfo  domanda  la  vita .  Ifabel.lo  domanda  in  dono  à  Flauio  >  ef¬ 
fendi  ella  lapin  offefadi  tutti >  Flaminia  prega  Flauio  fuo  marito  à 
concederby  tutti  pregano  per  Oratio  y fai  ho  Cinthio  y  alla  fine  Flauio 
lo  concede  à  Ifabella  :  la  quale  fa  confejfareal  detto  Oratio  tutti  gli 
fuoi  tradimenti ,  mostrandoli  la  rinuntiayche  egli  fece  di  lei  >  d  F la¬ 
mio  adorni  (fenouefe,  Oratio  confeffa  il  tradimentoyalla  fine  1  fabel¬ 
la  fdegnatay  li  fà  fare  un  giuramento  d'offeruar  quanto  da  lei  le 
farà  impofto  ;  Oratio  giura  ;  &  ella  fubito  gli  impone  y  che  f àbito 
debba  partir fi  dalla  prefen^a  di  tutti  i  circo  Stantii  fubito  uada  i 
far  uita  folitaria  y  effendo  indegno  del  commertio  de  gli  huominì  2 
dicendo  in  oltre  corri  ella  vuole  offeruar  quanfegli  con  inganno  hi 
promeffo  ,  cioè  di  pigliar  Cinthio  per  marito  ,  il  quale  èjl  nero 
Flaminio  Adorni  Genouefey  &  lo  piglia .  Oratio  diuenuto  come  di 
faffoy  dice  per  vltimo  andare  ad  ojferuare  il  giuramento  fatto,  e  fi 
b  parte:  e  co  fi  Flauio  ffofa  Flaminia, Cinthio  f fabella, e  Tedrol,  Frane* 

e  finifee  la  Comedia»  ~ 

I  ,  /  '■  .  ; 
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La  Forfennata  Prencipefla  Tragedia. 


U  K9  0  M  E  JtT  °- 

L  Trencipe  di  ^tarocco  innamorato  della  Tren- 
cipejja  di  Tortogallo  va  nella  corte  del  I{e  fno  pa - 
drey&difcoprendofele  per  amante  la  induce  fe- 
co  à  f uggir fene  :  Entrano  in  mar  Graffano  lo  fret¬ 
to  di  Gibiltcrray&  al  B^egno  di  Fefia  fi  conducono  i 
Quiui  fi  fermano  la  nottey  tenendo fi  fecuriye  dal¬ 
la  Trencìpejfa  di  Fefia  da  parte  del  J{efuo  padre  uengono  multati 
alla  cittade:&  al  regio  palalo;  Il  Trencipe  di  Marocco  fubito  ue- 
duta  la  bellezza  della  Vrencipefia  di  Beffa  di  quella  s  innamora  y  e 
con  animo  d'bauerla  per  moglie  pianta  la  Trencipeffa  di  Torto  gallo  y 
e  di  nafcofo  con  un  fuo  Balio  fette  fugge  innanzi  il  giorno  ;  ma  fo - 
pragionto  poi  dal  Trencipe  di  Tortogallo  viene  da  quello  uccifo  y  il 
quale  leuando  la  teflaal  fuo  nemico  quella  alla  foreUafua  apprefen 
ta:  &  ella  dopo  un  lungo  lamentar/}  fopra  l'amato  capo  furiofa  di - 
uentaye  nel  mare gettandofi  finifce  fua  vita  »  Il  cPrencipe  uiene  dal 
P\e padre  del prencipe  vccifo  morto  y  &  il  Bj  uiene  dal  popolo  truci - 
datoye  morto  :  tìaueua  il  Fe  di  Fefia  una  figlia  unicay  &  herede  del 
J\egnoyalla  quale  un  paggio  nobiliffmo  donato  haueay  oltre  modo 
bello^ratiofojeccHumatofafciandofi fece piùyepiù  uolte  intender ey 
che  s’egli  donna  f uff eynon  d'altri,  che  di  quel  paggio  innamorato  fi 
farebbe .  H  ebbero  tanta  for^a  in  leiycofi  fatteye  cotali  par  ole  yctì  el¬ 
la  del  paggio  fieramente  saccefeye  tanto  in  efid  crebbe  lamore,  chcLj 
feco  piùye  piu  uolte  am  or  of amente  fi  congiunfe;  il  che faputo  dal  1\e 
fa  recidere  il  paggio  panarli  il  core ,  e  quello  alla  Trencipeffa  man¬ 
dala  quale  amaramente  piangendolo  con  un *  acqua  auuelenata  la¬ 
vandolo  quella  con  animo  intrepido  beuey&fe  ftejfa  uccide  ;  la  onde 
il  B^e  dalla  difierationey& da  altri  accidenti  uintoye  fuperatoyda  um 
de9 fuo ì  più  cariye per  le  fue  mani  volontaria  morte  fofiiene , 


Per- 
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Perfonaggi  della  Tragedia- . 

zJWulebamett  l{e  di  Fcfia, 

Fatima  Trencipefia  figlia], 

Telindo  paggio  di  Fatima, 

Buratt. buffone. 

Faggi  affai. 

Configli  ero. 

Capitano ye  foldatì. 

T arfè  Trencipe  di  faro  eco. 

diluirà  Trencipeffa  di  Portogallo. 
Seiino  Balio  del  Trencipe , 
Tedrolmo  feruo • 

Belar  do  Tremipe  di  Portogallo,- 
sJATarinari  affai. 

Soldati . 

Meffì  diuerfi. 

Ciaffer  generale  del  Be  di  fa- 
rocco  . 

Mori  foldati  affai * 


Robbe  per  la  Tragedia. 

Vna  belli ffma  Tratte* 

Duo  battelli. 

Vn  padiglione  •  % 

4.1 Valigie  belle . 

4  .Torce  accefie. 

4. Bacili  d'argento. 

FiaJchi  di  vino  affai.* 

Vna  coppa  d'oro  coperta . 

Vn* ampolla  con  acqua. 

Mrme  affate  diuerfe. 

Teff  a filmile  à  quella  delT.di' 
tSWarocco. 

Vna  luna  finta,  che  tramonti , 

Tribunale  deicidi  Feffa. 

Et  accommodar  la  Scena ,  che 
fi  poffa  recitare  in  terra% 
&  in  mare  >  e  che  in  mezp 
fiala  porta  della  fortezza 
di  Feffa . 


FESSA  Sul  far  della  nQtte* 

ATTO  PRIMO- 

Bar  eh  et.'  A  B^riua, dentro  della  quale  ui  fono  duo  Marinari,^  vno  fienàie 
Scudiero  Jljl  ro  del  Trencipe  di  Marocco, ilqual  viene  per  piantar  unpa - 
Marinari  digliene  per  ripofiaruifi  dentro  con  la  Trincipeffa  di  Portogallo , 
in  quello 

Guardia  della  marina  domanda  chi  fieno,  Scudiero  lo  dice,  Guardia  dà  loro  li - 
cenTa^che [montino, che  lo  farà  intendere  al  Bj, Scudiero, e  Marinaro 
[montano  in  terra, e  piantano  il  padiglione, in  quello 
Mulehamett  [è  di  Feffa  fu  la  muraglia, intende  dallo  Scudiero  U  Trencipe  dì 
Fatima  figlia  ^tarocco, efferli  vicino,  e  condur  [eco  la  Trincipeffa  di 
Telindo  paggio  T ortogallo  condutta  [eco  col  confenfo  di  lei ,  e  come  fuafpo- 
Corte  'fa:  He  ordina  allai figlia, &  al paggio, che  vadano  finora  ad' in 

aitare 
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ultóre  il  Srencipcye  la  Trencipejfa  à  neri  ir  nella  fua  reggia:  e  uia  tut 
ttieécetiotfuelli  che  hanno  cura  del  padiglione  y  in  quello  fi  fentono  ' 
fonar  trombe >e  tamburriy&  in  quello  arriuar  la  ~S{aue  del  Trencipe 
di  Marocco . 

SfdVE  arre  uaydellaquale  difmontano 

Tarfè  Trencipe  de  Marocco  ycon  fluirà  Trencipejfa  di  TortogallOye  Seli - 
diluirà  no  fuo  'Salio  frollando  piantato  il  padiglionefFrenc. dice  dubitar  del 
Salio  fuofratelloyche  non  la  perfeguitifPrencipe  che  appetta  >  che  il  Bp  fuo 
Scrui  padre  uenga  ad  incontrarlo  per  fuo  maggior  honoreyin  quello  s'apre 
la  porta  della  città 

Taggi  con  torce  accefe ,  alli  quali  fegue  Fatima  con  tutto  il  feguito  della 
Fatima  cortefnuìta  iTrencipiyliquali  cortefemente  ringratiano  Fatima  del 
Telindo  ìmuitoye  quitti  il  Trencipe  di  Marocco  s'innamora  della  Trencipef- 
iorte  fa  di  Feffaylaquale  ritorna  nella  cìtttày  <&-  ejfi  entrano  tutti  nel  padi¬ 
glione  reale . 

Tedr  ferito  di  T arfèjfmohta  di  Inique  con  molti fchiauiycarichì  delle  robbe  del 
Schiatti  jTrencipe  fuo  Signor ey&  entrano  nel  padiglione  y  rima¬ 

nendo  del  continuo  qualcuno  alla  guardia  con  lume; 

Guardia  per  ordine  del  Bf  y  illumina  tutta  la  muraglia  per  amor  de'Vrencìpìy 
in  quello 

Turati.  buffone  del  Bfyconducendo  molti  paggi feco  con  torce  accefe  >  e  bacili 
Taggi  d'argento  pieni  dì prefenti  per  donare  alli  Trencipi  forestieri  vengo 
no  parimente  fonandoye  cantando  alla  Morefcay  in  quello 
Tedrol .  li  riceue  tuttiye  di  nuouo  ballando  y  e  fonando  entrano  tutti  nel  pa¬ 
diglione  y 

Fatima  fopra  la  muraglia  ragiona  amorofamente  con  Seiindo  j  amandofi  >  e 
Telindo  l'vnoye  l’altro  di  reciproco  amoreyin  quello 
Damigelle arfiuanoye  per  ordine  del pè  conducono  Fatima à dormire  uìafTe* 
lindo  hauendo  feco  la fua  T  mba}canta  ver  fi  dì  amore  mentre  fe  ne  jìd 
fopra  la  muragliay  in  quello 

Tarfè  Trencipe  di  nJfCarcccoycon  Seiino  fuo  balìoyfìà  à  fentir  cantareyfe  ne 
Seiino  compiace  y  dicendo  che  vorrebbe  faper  chi  è  >fd  chiamar  Burattino 
buffbney 

SBuratt ,  dice  à  Tarfè  quello  ejfere  un  paggio  di  Fatima  donatoli  dal  Bf  fuo 
padre  duo  anni  fonoy&  ejfer  bello t&  uìrtuofoy  Tarfè  lo  rimanda  nel 
fadiglioneypoi  feopre  à  Seiino  >  il  nuouo  amore  che  egli  porta  à  Fati * 
ma  Trencipejfa  di  Fejfay  e  come  fi  rifolue  d'abbandonare  la  Trend - 
pefia  di  Tortogalloye  prima  che  uenga  giorno  imbarcarfiye  fuggite¬ 
ne  confyer  unga  d'ottener  per  moglie  Fatimay  dal  Bj  fuo  padre  >  & 
entra  :  Solino  fi  conduole  de  tradimentoyche  vuol  far eTarfè9chiama 
vn  Marinaro^ 

Marinaro  vkn  da  Seiino  mandato  al  (api della  Tjque  à  dirli  che  al  Iettar  della 

luna 
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htna,uenga  con  la  'Nane  a  leuare  il  TrencipeyMarinaro  vda  >  Seiino 
rimane  fin  quello 

«Buratt.  efcono  dal  padiglione  fonando  > cantando  >  e  ballando ,  Buratt .  che  il 
Paggi  prencipenongli  ha  dato  niente y£  ch'egli  ha  una  brutta  fifionomiay 
chiamano  alla  portay 

guardia  fa  aprirete  tutti  entrano  fonando *  e  ballando  alla  morefca  ;  e  finifce 
l'atto  Trimo 0 

None  ATTO  SECONDO- 

Luna  A  Tparifce  tuttà  macchiata  di  fanguefin- quello 
BfAVE  IX  oirriuaycfendouìfopra  il  Cap.  facendo  poco  r  omo  re  fin  quello 
Barca  armata  dentroui  un  Caualiero  armato  yilquale  s'accofla  alla  Tslauo 
Caualie.  domandando  di  chi  quella  è  }Cap.  glielo  dicefali  bora  il  Caualiero  t  Ut- 
Soldati  to  irato  falta  fuor  ammette  mano  allarmile  qui  tra  quelli  della  barcay 
e  quelli  dellaJfaue  s'attacca  unaperigliofa  battagliala  quello 
t  T arfè  in  camicia  con  Seiino  che  porta  i  fuoi  panniyma  prima  la  TSfaue  fi  ri - 
!  Seiino  tirategli  altri  combattendo  vanno  fuora  di  Scenayrimanendo  Ubar - 
cauotaydentra  delinquale  entra  T arfè  con  Seiino  filqual  vogafiTarfè 
moBra  d'hauer  qualche  pietà  della  Trencipejfa  di  Tortogalloy  Seii¬ 
no  il  Smileyfinalmentc  vogando  efcono  di  Scenate  uia. 
fluirà  in  camicia  tutta  fpauentataper  la  fuga  di  T arfè  fi  querela  del  tradi 
mento  fattole  da  Tarfèye  mentre  ferie  sìa  piangendo  y  arriua 
Tedrol.  ilquales'è  auueduto  del  tradimento  del  Trenc.  in  queBo 
LFeÌSfiA  tramontayin  quello 

Mulehamet  l{e  con  lumi  acce  fi  uiene  per  uifitar  Tarfè  battendo  intefo  egli 
Fatima  voler  fi  partire  fu  la  feconda  guardiayuede  fluirà  che  piange  le  do - 
Telindo  manda  lacagioncydU  uinta  dal  dolore  Li  cade  nelle  braccia  tramortì 
Taggi  tayBj  la  fa  condur  nella  città  con  la  figlile  CP  aggine  rimanendo  folo 
narra  come  la  pietà  del  male  di  fluirà  ha  cagionato  amore  nel  fuo 
petto y&  ejjerfiin  un  f abito  innamorato  di  lei ;&  entra  nella  città  col 
fuo  feruo  - 

Telindo  fqpraU  muraglia  ragionando  del  tradimento  di  TarfèyBuratt.  dicey , 
Buratt.  che  oltre  leffère  auarofia  infieme  etera  di  traditoreyin  quello 
Fatima  d'hauer  laf  data  fluirà  nel  letto yche  fi  r ipofa  ,  ragiona  con  Telindo- 
del  tradimento  fatto  ad  diluir  afiPelindo  che  non  farebbe  mai  tradi¬ 
mento  taleyFatimadice  à  Telindo  indicarle ,  cheuada  alloco  foli  io 
ad  appettarla  per feco  goder  fi  come  hanno  altre  uolte  fatto yuia  :  cPe~ 
lindormane  con  Burat.in  quello  fentono  fonare  trombey  e  tamburi?, 
&  arriua  un'altra  fh{aitay 
\  J^dVE  arriua  in  porto  ydnlla  quale  dìfmcnta, 
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Telar  do  Trenti p  e  di rj Portogallo  tutto  infanguin  ato  con  fuoi  foldatìyBuratt. 
Soldato  domanda  loro  chi  fonoyeglino  lo  diconoy&  effitutti  uanno  per  dirlo 
al  Bfi ,  effi  rimangono  hauendo  uno  de *  fòlcfiti  la  teff  a  in  mano  di 
Tarfè  Trencipe  di  Maroccoyin  quello  Giorno 

Mulehamett  Bj  efee  della  cittàyuede  il  Trencipe  tutto  infanguinato  gliene 
Taggi  chiede  la  cagione^  egli  li  racconta  come  e  [fendo  fiato  auuertìto  del- 
Corte  la  fuga  diluirà  Jua  forellaycon  Tarfèyè  come  lo  feguitòy  e  come  nel 

lo  fi> untar  del  giorno  prefa  la  Ifiaue  di  Tarfè  a  uiuafor%a y  ilqdate  no 
ui  trouòfopraypoi  uedendo  una  picciola  barca  con  duo  foli  dentro  la 
fece  prender eyd entro  delinquale  trono  Tarfè  y  e  Cucci  fi  >  e  che  non  lì 
rimane  altro  che  ritrouare  la  forella Muira:  Bj  gli  chiede  una  gra- 
tia(hauendolo  prima  accarezzato) che  perdoni  alla  forellafiaqualeè 
qui  rimafa  tradita^  in  compagnia  di  fua  figliala  chiamar  le  Tren¬ 
cipe  ffe  : 

Fatima  arnuano  fluirà  ginocchioni  chiede  perdono  al  fratello  raccontadoli 
fluirà  come  è  fiata  tradita  y  Belardo  li  perdona  ad  inflanga  del  l\e  y  poi  li 
pr  e  finta  la  tefla  delfino  nemicoyella  la  rieeue  pregando  il fratello }che 
per  un*  bora  la  lafcifola  per  poter  effaggerar  centra  il  T  raditore  mor 
to.egli  contento  li  lafcia  alcune  guardie  poi  fi  n'entra  col  Bfynella  cit 
tade.iAluira  ragiona  fopra  il  dolore  che  fente  per  lo  uccifo  amanteye 
fopr a  ly allegrezza  P€r  U€derfi  innanzi  la  tefla  del  fuo  nimico  y  e  fa¬ 
cendo  varij  p  enfi  eri  contraflando  diuéta  furiofaypazzzye  delira flrac 
ciandofile  chiomeye  fquarciandofi  i  panni  d' attorno  corre  finora  del¬ 
la  città  uerfo  il  mareyguardie  entrano  per  dirlo  d  Telardofin  quello 
Bar  chef. aniuaydentroui  uno  Scudieroyin  quello 

Guardiadomanda  che fia>Scudiero  d*efferhomo  del  Bfi  di  Maroccoyilquale  con 
la fuaT{auey& altri  legni  viene  ad  incontrar  e  Tarfè  fuo  figlioyilqua 
le  conduce ficoyMluira  Trenc.di  T  ortogallo  fin  quello 
Mulamett fopra  la  muraglia  intendono  il  tutto  >  "Belardo  chiede  in  grafia  al 
Belardo  I\è  cheli  conceda  tutti  i fuoi  legni  armati  per  andar  centra  al  I\è  di 
Corte  Marocco  per  ucciderlo  yB^e  fi  contentdyc  partono  per  metter  all'ordine 
l\Armata * 

guardia  ordina  allo  Scudiero  che  s'allontani  con  la  barcajninacciandoloye di 
cendoti  uilkniayScudieró  fi  parte  dicendo  y  che  in  breue  il  fuo  Bfi  dì 
Marocco  uenirà  àcaftigar li  tutti  uiayìn  quello  fi  fente  romorey 
Bomore  dentro  alla  città  di  foldatiyche  fi  pongono  all or dineyper  combattere 
fopra  la  TJaùeye  di  Matinariypoi fi  quieta  yin  quello 
M  ulehamett  Bj  dice  al  fkò  Con  figlierò  come  vuol  dar  Fatima  fua  figliayd  Be- 
(bnfiglierà  dardoy&  egli  pigliarfi  per  moglie  Mluira  fua  forellayC onfi- 
‘Pàggi  /glieroychè  bij  oghà  uedete  il  fine  della  battagliai  in  q  uéllo 

TedroL  piangendo  per  hauer  ueduta  la  Trencipejfa  ^fluirà  pazza  y  correr 
lungo  la  riua  del  mare^Bj  fine  marauigliafin  quelle 


Buratt* 
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Barati,  ilqual fattò  ritirar  tutti  indijparte  narra  al  %'  >  còme  Telindo  con 
Fatima  fua  figlia  fi  godono  infiemeyI{é  irato -parte  con  lutti  ifuoi , 
^Ped. domanda  à  'Buratt, quello  che babbia  il  F\eyin  quello 
diluirà  faTga  uiene facendole  dicendo  molte  cofe  dapa^aye  fiempre  motteg 
giandofopra  la  tefiadi  Tarfeye  del  t  radimcnto  fattorie  e  loro.Io  non 
mi  marauiglioyche  l’acqua  dal  fi  urne  fìadolceye  quella  del  mare  fiala 
tacere  he  l  infialata  va  fiempre  col  firn  olio  fi  lofi  fiorume  con  lofiretto 
di  Gibilt arrapo  vuoi  di  Zib Ut er ranche  l’unoye  L'altro  nome  li  nìé  dot¬ 
torare  come  piacque  al  fiuo  fiatai  de Stinoyqu ella  poveretta  dell’Orfia 
maggiore  fi  calergli  Slittali  d’arto  filate ,  brando  à  pigliar  oltre- 
gbeye  cappe  Voghe  nel  golfo  di  Laìa^go  in  uer  Soriaiche  la  cofia  fiayo 
non  fi  affi  a  vogayvoga  fiaye  fia  col  malanno  che  Dio  vi  diaye  nella  uo 
Sira  tafica  v  i  fia  la  malapaficaye  con  ufiate  tempre  ni  fia  anche  il  mal 
fiempreye  tutto’ l  dì  su  l’^fen.Ted.e  Burattfie  ne  ridono y& ella  fio?- 
giunge  altre  cofe  allo firopofito  ad  imitatone  di  quanto  bàdettoJoi 
fi  mette  d  baSlonarhyeffi  fuggonoy& ella  dietro  lungo  il  mare>e  fini- 
fice  l\4tto  Secondo. 

ATTO  TERZO- 


MulehamettTT)  sfacendo  condur  legato  Te  lindo  y  il  quale  incolpa  fola  fio 
Configliero  IV  Sìejfi >  dell’ errar  commefifio  perfialuar  Fatima  y  fé  ordina  in 
Telindo  fiecreto  quello  che  fi  debba  fare  di  Telindofiofà  condur  uiay&  or 
Corte  dina  che  uenga  la  figlia . 

Fatima  intrepida  comparifice  innanzi fien^a  m ginocchi ar fi ylaquale  dice  efifier 
vero  d’efier fi  cangiante  con  Tclindoye  che  di  ciò  riè  Stato  cagione  egli 
con  i andarli  jempre  lodando  la  bellezza  del paggio,  e  che  fie fuffie  fia 
to  donnayche  non  d’altri  che  di  Telindo  innamorata  fi fiarebbey  e  che 
quelle  parole  furono l’efica  che  accefiero  verfio  diluii’ am  orofio  fuocoy 
e  che  egli  faccia  di  lei  quello  che  vuole ,  e  faccia  quello  che  far  vuole 
deljuo  Telindo  y  f[é  addirato  la  fa  condur  uia  y  poi  rimane  col  Confi- 
glieroy  in  quello  J 

Mcjfo  narrala  morte  di  Berardo  Treno,  di  Tortogallo  per  mano  del  Rèdi 
Marocco  con  gran  mortalità  de  ifuoi, e  come  irato  uiene  per  diftrug 
gere  il  fuo\egno,in  quello  vedono M  luira  pazza  fopra  uno  foglio  % 
fermano  a  mirarla, in  quello  6 

Ultiira  fopra  un'altiffimofcoglio  laquale  dopo  hauer  detto  molti fbropofni  da 
paT^a  finalmente  diceyQh  che  gran  fipecchio  mi  fi  rapprefienta  innan 
%ia  &  !,  ocy)fiì° ln  queSto  fipecchio  vedo  il  Sole  tutto  infocato  ano - 
sitr  nello  fpiedoyad  un  fuoco  di  ghiaccio  quel  traditore  del  Trenc .  di 
Marocco  per  hauer  rubbata  una  gallina  ad  un  Gallo  all’hofieria  del 


KK 


moro * 
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moroyahyahan  tu  ci  arriuajli pureypìgliate  del  lardo  uecchiOyC pergot 
t  atelo  ben  beneyponeteuì fopra  del  falene  datelo  a  mangiare  ad  ma 
brigata  d'MjìomiySu  su  caualieri  d'honoreydi  qua  fi  [alta  il  periglia 
fo  varcoyquefta  è  la  Jlrada  di  Monte  fiafconi  >  quefta  è  la  nera  uia  de 
Mejlriye  de  Margbera>quesìo  c'ifamofo  carro  di  Fuftnay  e  quejla  è 
la  ueracaldara  de  i  maccheroni  doue  entro  v* erano  le  brache  del  gon 
nella  fapientijjimo  filofofo.addioyaddio  brigata  addioy  ciò  detto  /alta 
nel  mareys’ affoga,  e  non  fi  uede piu:  fé prende  dolore grandijfimo  del 
la  morte  d’Jkluirayin  quello 

Mefjo  con  la  coppa  d’oro  copertayla  porta  al  fèyilquale  o rdina  che  eUa  fia  da 
ta  d  Fatima  fu  a  figliay& poi  disperato  parte  p  er  uoler  morire  y  tutti 

10  feguono  y  Mejfo  rimaneyin  quello 

Fatima  vestita  tutta  di  negro  con  le  Damigelle  pur  ueflite  d  duolo  >  Mejfo 
DamigeLp  Ungendo  racconta  la  morte  di  Telindo  y  alquale  fu  canato  il  cerere 
cornagli  fubito  lo  baciò  dicendoyche  bacìaua  la  fna  Fatimayche  nel  co 
re  fcolpita  teneuaye  poi  morio:Fatim  aricene  il  dono  del  fé  fuo  padre 
vede  il  core  del  fuo  Telindoylo  baciaylo  piangere  poicauandoft  dal  fe 
no  un’ampollina  piena  d'acqua  mortifera  quello  lauayepci  quell' ac 
qua  heuey&  intrepida  alla  morte  uenne  con  tutte  le  Jue  Damigelky 
in  quello  fifentono  fonar  trombeye  tamburi  dalla  lontanayin  quello 

TedroL  ja  mura gHa  fingono  di  ueder  uenir  l'armata  del  fe  dì  Marocco  > 

ura  t,.  Ja(.uaie  jyauen<q0  dijlrutta  quella  di  elardo  y  e  delfèMulebametty 

Mejfo  piangendo  narra  lamorte  delfèydicendo  che  il  fèscera  ritirato  nel 
la  fua  camera  col  fuo  (Jap .generale ^ordinandoli  ch’egli  l’uccidejfey  o 
che  egli  lui  vcciderebbcye  come  in  quel  doloro  fo  contratto  di  uita  >  e 
morte  il  Cap. fù  astretto  per  de  fio  di  uita}con  un  pugnale  ad  uccidere 

11  fuo  Signore  con  fuograndijfmo  duoloye  piantoy  &  inoltre  raccon¬ 
ta  come  Fatimayè  morta  di  veleno  fopra  il  core  di  Telindo  fuo  amato 
paggio  :in  quello  fi  fente  nuouo  strepito  d’armeydi  trombey  editam - 
burriyarriuay 

Mejfo  da  la  nuaua  della  morte  del  fé  di  Marocco  uccifo  dalla  guardia  del 
fé  Mulebamett  fé  di  Fejfaitrombe  di  nuouo  feguono  d  fonare 
Generale  del  fé  di  Marocco  detto  GUfferyentra  nella  citta  per  l'altra  pertayda 
Mori  poi  efeeper  quella  dinanzi  della  profpettìua  f piegando  lo  Jiendardo 
della  uittoriaye  dell'  acquietato  fegno  di  Fejfa . 

Cittadini  di  Feffayginocchionìfi  rendono  uolontarij  prigionieri  > 

TedroL  ilSmileyecome  tuttiyifegi fonomortiyC  tutti  entrano  per  andare  a 
f Buratt .  pigliare  il  pojfejfo  del  ìeforo  del  fé  mortoye  della  cittade  y 
Trombe  fuonano  per  all  egregi  5  e  fini fc  eia  F  or f ennata  Trencipcjfa  Tra - 


gedicu 
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GLI  AVVENIMENTI 
Comici  ,  Paftorali  ,  c  Tragici, 
opera  mifta. 

*A\G 0  ME 0 ,  Comico ,  T5 aflorale ,  e  Tragico. 

\sAnt  alone  infogno  fi  Venitiano  ,  e  Cjratiano  Forbì - 
|  doni  TSolognefe  ,  da  piccioli  fanciulli  fumo  con¬ 
dotti  in  Grecia  dalli  loro  padri  ,  dopo  la  morte  de 
quali, pigliarono  moglie  dentro  la  città  di  Sparta 
retta  da  Orefie  di  quella  fe  .  Haueuano  quejli 
duo  vecchi  l'uno  vna  figlia  Flaminia  nomata  ,  e 
l'altro  vn  figlio  Oratio  detto ,  liquali  ìnfieme  inna 
morati  viueuano  :  Occorfe^cheTant.  di  Flaminia  padre  ,  premifcla 
figlia  ad  un  (ap.  del  Pj  Orefle,alquale  bi fognò  poi  (per  ordine  tiret¬ 
to  del  fuo  pè)  infimo  à  Bifantio  trasferir  fi  fi  a  doue  gionto,epiu  del  do 
uere  dimorato  à  quella  corte  cagionò, che  Cjrat .  à  Tant.  la  figlia  per 
Oratio  fuo  figlio  addimandaffe  dal  quale  come  amico  rihebbeil  si  : 
PJ  torna  il  Cap.  dalla  città  di  'Bifantio  domanda  al  padre  la  promejfa 
figliafilquale  trouandofi  intricato,con  l'afìutie  d'vn  feruo,  Flaminia 
rimane  jpofa  di  Oratio, con  l'int  cruento  d'altri  amorofi  accidenti  .'Ha¬ 
ueuano  inoltre  Cantal,  e  Grattano  ■>  acquiftate  di  buone  poffeffioni 
dalla  regia  città  non  molto  difeotìo ,  dellequali  riera  fattore  L'uno 
Tedrolino,e  l'altro  Burattino,  antichi  loro  feruitori  :  Tedr olino  ha» 
ueua  vna  figlia  nomata  Fillide, laquale  per  feguitare  un  fuo  aman¬ 
te, che  dalla  Villa  efule,e  sbandito  viueua, morta  fi  fin f e, e  coni  aiuto 
ri  un  fuo  bifolco ,  in  habitodi  pastore  l'amante  fuo  feguita\y  e  quello 
troua;  Julienne  in  breue  temp oy che  Sireno  pastore  fuo  amante, 
e  di  Burattino  figlio  fu  alla  amata  cafa  richiamato ,  ilquale  prima 
che  per  quella  fipartijfe  allajua  cara  Fillide  promife  di  fare  al  padre 
fuo  fapere  il  fucceffo,e  da  quello  impetrato  per  lei  perdono  farla  ri¬ 
tornare,?  per  moglie  prenderla  iPjtorna  Sireno  alla  cafa, e  ueduta  fu 
bito  la  bellona  d'<^fmarillide,di  quella  s' innamora, amando  la  detta 
Ffinfd  vn  Tir  fi  pafiorefil  quale  come  ama  ancor  a, già  Fillide  amaua; 
vedendo  Fillide, che  l'amante  fuo  àlei  non  faceua  ritorno, dubitando 

KK  i  di 
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quello  che  erayrit.orn .  alle  paterne  c afe  in  hahito  dipafiore>e  troni 
to  Sirenoyche  con  asfmar  i  Ilici  e  amoro/amente  parlanti  grinta  dallo  [de 
gncycon  una  faetta  lo  ferifce  >  e  dopò  molti  auuenìmenti  >  Fillide  con 
bona  gratta  del  padre  diuìen  moglie  di  T  irfiye  Sirena  U  mar  illi  ffofat 
zJMentreyche  'PedrolinoyBuratt.Tant.e  Cjrat.  allegri  viueuano  dette 
no^ze  de  i  figli  loroyfentono  dimprouifo  arriuare  l  effercito  d  Or en¬ 
te  I\è  d' Utheneyilqude  accampato  vicino  alla  città  di  Spartayriceue 
per  Umbafdadori la  testa  del  l\é  Bramante  I{è  di  Miceneyche  dentro 
la  città  ferie /lana  con  Ultea  fua  figlia  per  acquetare  alcune  nimi- 
citie  antiche yveduto  Oronte  il  tradimento  fatto  per  Orefle  nella  per-* 
Jena  di  Bramante  Bjyfà  ogni  s farge  per  entrami y&  in  quel  mentre 
per  l'amore  che  Orefle  porta  ad  Ultea  y  innamorata  d!  Alidore  fra¬ 
tello  del  ne  fuccede  la  morte  di  tutti  i  principali  della  regia  fa* 

migliaye  finalmente  la  morte  d Or onte.. 


Petfonaggi  di  unta  raperà 
w  miffcu. 

Pantalone  Venitiano.. 

Flaminia  figlia. 

Tedr olino  fattore  di  Villaypadre 
di  Fillide  Iginfa, 

Gradano  Dottore  Bologne fe 
Qratio  figlio. 

Buratt. femore  fattore  alla  V  i!!a> 
padre  di  Sireno  paflore. 
Francefchinaferua . 

Flauìo  getilhuomo  da  se  Jf  ariano 

J fabella  Spartana  vedoua* 

Cap.del  Ff  Orefle  0, 
Urlecch.feruoa 

Fillide  figlia  di  Tedr.mnf addetta 
Coridone. 

Sireno  paflore  figlio  di  Buratt. 
Dmq  Satiri;. 


Umarillide  ninfa;. 


Tirfipafiorefolo .. 

V 

Lift :tta  pastorella. 

Cauicchio 
Ciccialboncio 

1? aSìore  Tubicina » 


VillanL. 


Miniftro  del  tempio ... 

B aSìori  afiai. 

Urlecchferuo  di  Sireno » 
Orefle  I{è  di  S parta. 

^ìlidoro  sbarbato  fratello. 
Balio  d*Ulidoro. 

Ulte  a  figlia  del.Bf  Bramante 
Bfdi  Miceney  morto. 
Jgutriced  Ultea. 

Duo  meffi. 

Mer renino  feruo  àr Ululerò  * 
Oronteyl\è  d'Uthene  > 

Duo  Capitani. 

Canali  eri  armati . . 

Soldatefca  affai 
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SPARTA 

ATTO  PRIMO- 

Cantal.  cono  l’ejfier  Idrovie  loro  riccheg^eye  figliuoliydelli  loro  Fattori y 

Orati  an.  U  che  tengono  die  loro  pofficjjioniye  dell’ejfer  molto  amati  da  Ore 
fle  loro  BjyGrat. domanda  Flam.fi gli  a  diTant.per  Flauto  fiuofiglioy 
Tant.d’bauerla  promejfa  ad  un  Cap.del  Re  yma  uedendo  che  non  ri¬ 
torna  li  dà  il  sì  y  in  quello 
Tedrol.  Fattore  di  Tant.con  ceflo  pieno  di  rohhe . 

Buratt.  fattore  di  Gratianoyilfimile [aiutano  i  padroni /Tant: dòmadet  àT ed. 
scegli  ha  mai  [apulo  nuGua  di  quella  fina  figliuola  y  che  [e  ne  [uggì 
dallaF  illa/Ped.piangendo  dice  di  nò: Buratt. dice  a  (fi rat. come  fuo  fi¬ 
glio  qualfiù  mandato  in  efilio  dalla  giusìitia  fi  ritornato  à  cafiaydapov 
ogriuno  entra  in  cafafiuaycol  fieruo  [uo. 

Oratio  di  ca[a  I[ah. tutto  trauagliato  per  hauerli  ella  detto  egli  efifiere  un  tra  • 
Flauto  ditoreye  che  ha  da  pigliar  moglie yduhitado  ch’ella  no  troni  quella  in 
uentione  per  non  uoler  fìùfiua  pratticayF lauto  vuol  ricondurlo  in  ca  ■ 
[ay in  quello  , 

Ifiahella  vedono,  alla [eneflra^prega  Flauio  che  laficì  andare  quel  tradìtor  d'O 
ratìoye  contraftando  tra  di  loro  moflrano  dibatter  l'uno  fieli  altro  gè- 
lofi  a;. Flauto  cercafempre  di  riconciliari iyma  non  gioua  y  in  quello 
Francefi  arriuayIfab  .li  domanda^’  ella  gli  ha  detto  y  che  Oratio  ha  da pigliar 
moglie  Francefili  sìyOratio  arrabbiato  gli  fi %lta  addojfio  y  ella  fuggey  ■ 
Oratio  dietroyF lauto  lo  fieguita  uiay lfiab.fi  ritira  : 

Cantal,  di  cafia  racconta  à  Ted.come  haueua  maritata  Flammei  Cap.e  che  nÒ 
Tedrol.  uedédolo  ritornar e fioauerla  pro?neJJà  à  (firat. per fuo  figliuolo  Oratioy , 

1T.ed.ch/egli  ha  fatto  bene  non  effitndo  più  in  obli go  fin  quello 
Francefi.  tutta Jpauentata  [là  indifiparte  à  fientlrefin  quello  - 
Gratian.  dice  à  Tant.hauer  vanitati  tutti  i  parenti^  che  vuolyche  là  fiera  fi  fhc 
Buratt.  cino  le  no7ggeye  d'andar  cercado  Oratio  fino  figlioyTant.fi  mcfira  coté • 
toyco  tuttoché  fi  fi  a  fiognatoyche  il  €  a. era  nenutoye  faceua  migra  hra 
uareyGr.che  egli  no  e  più  i  obligoye  che  lo  matenerà  in  giuditio/i  qilo 
Capitan,  arriua [aiuta  Tant. chiamandolo  per fiuoceroyGrat. dice  di  nò  y  perche 1 
Flam.è  moglie  dà  Oratio  fino  figlioyCap.non  dàméte  al  Dottor  ey  e  dice 
à  Tant.  che  vuole  Flam.promejJateyVant.fi  uede  intricatOy  in  quello 
Vàlamin.  alU  fieneJlra  hauendo  intefio  il  tuttoydìce  liberamente  al  Cap.non  uo *~ 
ler  cfkr fina  moglieyGrat.dà  la  burla  al Cap.  ilquale  caccia  mano  aliai 
fipaàafià  fuggir  tuttiyfieguitandoliyeccetto  Tedr.e <  Francefchinar  l<i-~ 
quale  prega  Ted.àfar  sìy  che  Flambigli  il  (fiap.acciòche  Oratio  pofià- 
fa  battere  fiabe  Ila  yejìend'  egli  di  lei  innamorato } barn  end* ella  detto* 

àà[a*~ 
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a  I fabella, che  Grattano  hd  det  tocche  Crai  io  fard  marito  di  Flamine 
che  perciò  l’ha  voluta  ammainare,  Ted.  hauendo  penfato  alquanto 
ordina  à  Francef  fua  innamorata  ,  che  troui  Or  ario,  e  li  dica  libera - 
mente,che  Flaminia  noti  fard  moglie, nè  di  lui, nè  del  (appella  uia,Tc 
drol. rimane, in  quello 

1 fabella  alla  fcneftra  domanda  à  Tedr.  quando  fi  marita  la  fua  padrona, Tcd . 
per  darli  martello, li  dice  hauer  lafciato  Tant.  e  Orario  poco  fd ,  che 
andauano  d  far  lo  Hromento  della  dote ,  egra  comperar  gioie  per  la 
fpofa:ella  fofpirando,  e  piangendo  fi  ritira,^  ed. ride, in  quello 
Orario  tutto  appaffionato  per  1  fabella, T  ed. per  darli paffione,li  dice  Japer  la 
cagione  della  fua  meftitia,e  li  dice  effer  perche  Flauio  piglia  per  mo 
glie  1  fabella, gir  egli  fio  fa  Flamin. e  fèndo  cofi  d’accordo  Grat.  juopa  • 
dre,e  uia;Oratio  rimane  dìfierato,in  quello 
Capitano  dice  d  Orario, che  fi  rifolua  di  lafciar  Flamin.  Orario,  che  fe  la  pigli , 
che  egli  gliela  lafiia  :  Capit.fi  crede, che  Orario  cagli  per  timore yco  - 
mincia  d  fgridarlo,e  brauarlo  fuor  di  modo,  Orario  uinto  dalla  rab¬ 
bia  caccia  mano, Cap.f ugge, Orario  rimane, in  quello 
Jfabella  fuora, chiama  vile, e  codardo  Orario  per  hauer  rinunciata  la  fua  Fla¬ 
min.  al  fdp.  Orario  gli  rifponde  in  collera ,  e  non  uolendofi  afcoltare 
1  unf altro, fi  chiamano  traditori  ogn’vno  d’cjfi  loro .  Jfab.  infuriata 
entrain  c  a  fa, Or  at  io  torna  d  lamentar  fi, in  quello 
Flauio  lo  f aiuta,  Orario  fi  duole  di  lui,  poiché  hd  tradito  il  maggior  amico 
ch'egli  haucjfeal  mondoie prorompendo  nell’ ira  caccia  manocontrd 
Flauio, in  quello 

Flamin.  piglia  Flauio  per  un  braccio, e  fuhìto  lo  conduce  in  cafa  fua  ;  Orario 
rimane ,  e  di  nuouo  lamentandoli  fopraprefo  da  vn  diremo  cordo¬ 
glio  cade  in  terra  come  morto, in  quello 
Francef.  Juafirua  lo  piange, in  quello 

T  alitai  arrivano ,  e  fi  marauìgliano  di  veder’  Or  ario  in  quella  guifa:  Iran- 
Oraria,  cefi  bina  dice  Or  alio  effer  morto  per  dolore  di  non  poter  hauer  Ifa - 
‘Vedrai  bella^effendo  di  lei  innamorato '.Orario  fi  rifente,in  quello  Tedrol.gt - 
‘Burat.  nocchioni,in  quello 

Jfabella  alla  feneftra  Hd  d  fintire, cornei  ed .ginocchioni  die*  d  Oratìo  ,egU 
effer  Hato  iinuentor  del  fuo  male, li  chiede  perdono ,  dicendo  quello , 
che  diffi  d  Ifab.lo  dijfe  per  darli  martello, Ifab.fi  rallegra, il  fintile  fd 
Oratìo, ilquale  prega  fuo  padre  d  darli  Ij db.  Cratia.col  confinfodi 
Tant.qual  dice, che  dard  Flam.al  fdp.fi  contenta, in  quello 
fapitano  arriua,Vant.lì  dice  di  uoler’ojfiruar  la  fua  parola, e  darli  Flam .  per 
moglie  come  li  promifi, batte  dea  fa. 

Flamin .  intende  che*l  (dpit.deue  effer  fuo  marito,  dice  lìberamente  non  lo 
volere ,  perche  hd  pigliato  altro  marito, (dp.in  collera  dice, che  è  que 
fio  ttoftr  ornar  ito , 


Flauio 
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Flauto  arrogantemente  dice >  fon  io.Cap.  cagliaydiccndo  non  uoler  difguflar 
lo  fua  ‘Damale  cofi  Oratio ffofa  Ifabdla. 

Jfabella  fu  ora  prende  per  marito  Oratioye  Flauto  fpofa  Flamin.  Tedr. Frane, 
offendo  Ted, vedono  della  prima  moglie;  ognuno  entra  con  la  fua  ffo 
fa>  'Burat.eTedr.fi  licentiano  dai  padroni  per  ritornar  aìlaVillay  e 
aia;  e  finifee  il  primo  *Àtto  deli’ Opera,  &  vltimo  della  (omedia , 

Spartana  ATTO  SECONDO- 

Sirena  T 'ysTttore  portato  da  duo  Satiri  effendo  ferito  nel  fianco ,  alti  quali 

Satiri  JL  r  acconta  come  trouandofi  affretto  ragionamento  con  xAmaril- 
lideycbe  un  giouanetto  p  attore  ttraniero  di  nafeofo  lo  faettò  nel  fi  an¬ 
cone  dopo  fuggì  ueloce  dalla  prefenga  fua>giudicando  hauer  ciò  fata¬ 
to  per  offertegli  d’amar illide  innamorato yS atiri  lo  confolanoydicen - 
do  hauer  cognìt ione  della  CPanaceaye  d'altre  herbe  falubriyche  lo  fa  • 
ner  annoilo  conducono  alla  loro  habitat  ione,  uia. 

\Amarillide  con  lifetta  p  attor  ellaydicendoli  come  foridone  hà  ferito  Sirene y 

Lifetta  Lifetta  li  domanda y  s'ella  ama  Sireno,  ^Lmar.  di  nò;  Lifetta  fi  [copre 
innamorata  di  Sirenoy&  tornar illide  di  T irfìy  e  che  crede>  che  Cori  » 
done  fia  di  lei  innamorato.  Lifetta  dice  male  degiouanetti  sbarbati  y 
in  quello 

iArlecch.  bifolci  [aiutano  le  donne  con  modi  ridicolo  fi  y  facendo  prof effione 

Megettino  ogn’uno  di  lorod'efier  fornitore  d' effe:  ^imar  .domanda  di  Sirena 
ad  ^Ar  lece. e  Lifetta  di  Tir  fi  à  Megettinofin  quello 

Cauicchio  villano  feruo  del  padre  à'^Lmarillide  qual  porta  da  mangiare  d 
mietitoriffi  ride  delti  duo  bifolchiyche  amano  le  ninfe  y  s'attaccano  di 
paroleyvengono  alle manifNfnfe  gli ffartif cono >e  li  riducono  dpacey 
Lifetta  piglia  unaricottaydicendo  uoler yche  la  mangino  infieme  per 
fegno  d' amor eye  che  la  mangino  come  lei  li  ordinerà  cofi  d'accorday 
Lifetta  li  legale  braccia^  fchietia  con  fchienaypoi  mette  la  ricotta 
col  piatto  in  terraye partono, dicendo  à  Cauicchioyche  come  baieranno 
mangiato  dia  loro  da  ber  e:  e  uia ,  quiuìogrì  uno  fi  sforma  di  uoler  pi¬ 
gliarla  ricotta  y  e  nell' abbafiarfi  alga  il  compagno  legato  futi#  fua 
fchienay facendo  cofi  à  uicenda  molte  uolteyalla  fine  ^Arlecch. piglia  il 
piatto  y  e  porta  uia  zSWegettino  legato  [oprala febiena  mangiando 
la  ricotta .  (auiccbio  dietro  ridendo. 

Coridoneycioè  Fillidevettita  da  Taflore, racconta  da  per  fel'Hittoriadel [ito 
maleycome  flà  nell'  Argomento  della  fauola  y  e  poi  che  hà  ferito  Si¬ 
rena  5  e  trouatolo  d'<±sfmarillide  innamorato yfi  rifolue  di  finir  la  f 'ia 
vita  dentro  alla  fepoltura  oh' ella  fi  finfe  morta  >  e  uedendola  v'entra 
dentro  fin  quello 

Tir  fi 
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'Tirfi  pallore  innamorato  di  lunga  mano  di  Fillide-,  battendo  piàye  piu  mi¬ 

te  pianto  fi oprati  fuo fepolcro y  torna  di  nuouo  à  pianger ui  fopray 
poi  fi  pone  a  giacere  f opra  la  fepoltura  5  dicendo  uoler  finir  fina  uitay 
&  efser  fepolto  con  l'ofsa  di  le  f  pregando  il  Sennonché  li  faccia  ueder 
la  firn  imaginein  fogno  y  e  s'addormenta . 

Buratt.  racconta  d  Tedr. e  ferii  flato  detto  come  un  paflorello  ha  ferito  d’unti 
Tediti,  faetta  Sireno  fuo  figlio ,  e  che  come  lo  conofce  lo  vuole  ammalare 
con  tutto  il  fuo  parentado  y  Tedr  olino promette  aiutar  lo y  fi  partono 
per  uifìtarlo  uìa: 

Fillide  hauendo  intefo  il  lamento  di  Tirfi  compaffiona  lo  flato  delTaflore  y  il 
quale  fognando  dice  le  bel  legge  di  Fillide  coti  alcuni  madrigali  y  in 
quello 

'Amarìllìàe  dolenteyche  non  troua  T irfifFìllide  fubito  fi  nafeondey  Amarli- 
lìde  vede  Tirfi  addormentatolo  loda  d  parte  per  parte  >  e  mentre  fi 
rifoluc  di  b aciarlo  yarriua 

Satiro  la  pìglìaydicendoli  quello  non  efser  e  il  f io  pafloreyella  griday  foccer v 
fo  ;  &  egli  di  pefo  la  porta  uia  per  firada  :  in  quello  Tirfi  fi  rif- 
44  egli  a  y  e  Fillide  comparile fopra  la  fepoltura  y  Tirfi  lauede  >  & 
ella  fubito  fi  nafeonde  ;  &  egli  rimane  come  fuoradifey  e  ffauen- 
tatOyin  quello 

tArlec.  farla  con  Tirfiyilfimile  fà  Megett.fuo feruofTirfii  uolgendofi  fpefso 
Meget.  addietro  fi  parte  fenga  parlar  eyegh  lofeguitay  A  rlecc. rimane^ ft 
cafri  guardando  il  fepolcro  uede  il  capo  di  Fillide. 

Coridone-jCioè  Fillide  alga  la  tetta  dal  fepolcro  per  ueder  fe  uede  neffunoy  Ar 
lece. lo  crede  uno  fpiritoyfpauentato  fugge  ;  &  ella  di  nuouo  fi  na~ 
fcondenelfiepolcro.yin  quello  Arlecc.fugge  uìa. 

Ciccialboncio  racconta  d  Tedr. fuo  padrone  efser  fi  fognato  Fillide  fua  figlia  ef 
Tedrol.  fer  rifu  fcitatafPcd. piange  di  nuouo  la  fua  morteye  uedendo  il  fepol 
'Croni piange  foprayCiccialboncio  lo  confo lay  in  quello 
Taflore  T uhicina  fuona  >  &  intima  tutti  i  paflori  da  parte  del  Minittroyche 
uadino  al  Tempio;  tutti  uiaj  Ciccialboncio  villano  rimane y  in 
quello 

Coridoneycioè  Fillide  fuor  a  del  fepolcro  y  dicendo  al  fuo  bifolco  y  che  è  ttato 
fempre  fecoyhauer  ferito  Sireno  permanerla  tradita  >  e  coni  ella  fta 
piagata  deli'  amor  diT  ir  fi  y  hauendo  conofciutala  fua  fermegga  in 
amariayj'entono  uenir  perfoneyfi  nafeondono  nel  fepolcroyin  quello 
Sireno  dice  ad  Amarillide  non  uolerla  per  forgay  ma  quando  ella  non  fi 
Amar,  rifolua  à? amarlo  y  egli  delibera  di  morire ,  col  mego  della  ferita  per 
Satiri  fua  colpa  riceuutayeche  sella  fapefse  il  tradìmentoyche  egli  ufa  alla 
più  fida  ninfa  d’arcadia  fole  per  amar  leiflo  foccorrerebbe  feng’al - 
trotta  quello  che  ella  ttà  penfofafi  ferite  fonare. 


Taììori 
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fonando  diuerfi  ìnslrumentiydopo  li  quali  feguono  molti  paHoriy 
C 't  altri  à  duoyà  duoycon  diuerfe  cofe  da  mangiare y  e  da  berey  per 
honorare  i  loro  defunti ,  Tirfi  ginocchioni  pregando  ripofo  all'al¬ 
ma  di  Fillidey  dona  alla  fua  ninfa  ma  ampolla  piena  delle  fue  la~ 
grimeyin  quello 


TaHorì 
CP  a  fi  ori 
Tedrcli. 

Buratt . 
z^rlecc. 

Mcgett. 

Minifiro 
Tirfi 

Ciccialhoncio  comparile  con  marauiglia  di  tutti  fuor  a  del  fepolcroy  il  quale 
dice  al  Miniiìroyche  fe  li  fa  perdonare  da  Ted.fuo  padrone  di  quan 
ti  erroriych' egli  hàcommeffi  in  cafa  fuay  promette  darli  una  btionif 
fima  nuouayTed.prometteyCi(;cial.chiama  Fillide. 

(oridoneycioè  Fillide  fuor  a  del  fepolcro  col  crine  di fc  tolto  y  tutti  fi  Jpauenta - 
nocella  afficura  tuttiychiede  perdono  al  padrey&  al  Ministro  fcopren 
do  come  per  feguir  Sireno fi  finfe  mortayefi  fece  fepellirey  e  con  l am 
to  di  Ciccial.fi  ve  fi}  da  p  attore  yc  quello  che  fegue  nell'argomento  > 
dicendo  per  fine  d' effer fi  data  alla  fede  di  Tirfi  >  e  cofi  glielo  danno 
permaritoye  Sireno  a^marillìde  fi  piglia  per  moglie  >  perdonano  d 
Qccial.e  tutti  ritornano  al  Tempio  con  l'iflejfo  ordine y  e  finifceil  Se 
condo  * Atto  delToperaye  Ivltimo  della  Taylor  ale* 


Sparta .  ATTO  TERZO- 

Tedrol.  TT  Enuti  alla  Cittadeper  raccontare  olii  loro  padroni  dell  hauer 
'Buratt.  V  ritrouato  ognuno  di  loro  i  figliy&  accompagnateli  infiemey 
poi  fi  marauigliano  d'hauer  veduto  fi  grande  efferato  armato  itici- 
no  d  Sparta  loro  cittadefin  quello 

Tantal .  intendono  le  buone  mone  de  i  figli  de  i  loro  Fattorife  ne  rallegrano > 
Gratin,  poi  intendono  d  t  II  effer  cito  accampato;  T*ant.  cheli  pare  d'hauer  iu¬ 
te  fo  dire  da  una  Jpiayche  diangi  venne  al  F{e  Orefley  che  quello  effer - 
cito  è  del  I{e  Or  onte  ì\e  à'iAtheneynè  fi  sàia  cagione  y  &  uanno  per 
intenderla  in  palagio. 

Trombetti  f  uonanoydapoi  arrìua  in  Scena 

Oronte  J\e  d' ^ithene,  marauigliandofi  de  gli  * Amkafciatori  y  che  lì  manda 
Caualieri  armati )  Orefie  fie  di  Spartay  e  d'hauer  intefo  come  il  I{e  Braman 
Taggi  te  le  di  Micene  con  la  figlia  ^ilteala  notte  pajjata  entrò  nella  cil 
tà  di  Spartane] fendo  uenuto  per  mare  con  grand iffim a  armatay  giudi 
cayche  Bramante  per  timor  fuo fìa  uenuto  p er  affidi rarfiyord mayche 
il  campo  femprefi  uadapiu  auuicinandoyin  quello 
Soldato  dà  nuoua  dellarriuo  degli  Mlmbafciatoriy  Oronte  che  venghinOySol 
dato  uiae 

LI 


[■ Trombetti 


Gl’auuenimenti  Cornicile. 

Trombetti  Suonano  per  Panino  degli ^Tmbaf datori, in  quello , 

Tantal.  vediti  nobilmente  come  lAmbafciatori  del  lfe,mottrando  le  lettere 
Gratia.  dì  credenza, poi  li  presentano  la  tefia  del  fe  bramante  dentro  d'un 
Semi  bacile  d'argento  coperta  di  rojjo  :  Orante  fi  marauìglia,poì  legge  la 
letter acquale  contiene, che  Orette  per  uendicarfi  della  morie  delpa 
dre  fuo, fatto  vccidere  dal  fe  Bramante, e  per  lo  defiderio  ch'egli  ha 
à' effetti  amicone  lilafci  il  regno  fuo  in  pacefii  manda  la  tefta  del  co¬ 
mune  nimico;  Or  onte  compajfionando  la  miferìa  del  fe  bramante , 
difcaccia  gli  ^ imbafciatori,poi  Sdegnato  ordina,  che  il  campo  fifac 
eia  più  vicino  alla  cittadefe  via  con  tutti  portando  egli fleffb  la  tefta 
di  bramante  in  mano, vìa. 

Trombetti  fuonano,dapoi  arriua 

Orefte  dice  ad  xA-ltea  hauer  fatto  morire  Bramante  fe  fuo  padre  per  uen - 
^4  Ite  a  dicar  la  morte  del  padre  fuo  da  lui  fattolo  vccidere  ;  ^Altea  dice,  che 
^Autrice  fuo  padre  lo  fece  uccidere  perche  era  un  traditore, pregandolo,  che 
Corte  m ;or'  à  lei  tolgala  uita,  Orefte  conciandola  le  fcopre  i'amor fuo,  e 

che  s  ella  fi  contenta  del  matrimonio  tra  di  loro, far  a  opera, che  Oron 
te  diporrà  la  guerra;  ella  nega  di  contentarlo ,  egli  li  dà  tempo  tutto 
quel  giorno  à  rifoluerfi,fe  non  che  Ufarà  morire ,  &  adirato  parte 
con  la  Corte:^4ltea  piange  la  fua  infelice  forte,  in  quello 
JLlìdoro  col  fuo  "Balio  domanda  la  cagione  del  pianto  ad  .Altea,  ella  gli  narra 
Balio  il  tradimento  d'Orettc fuo  fratello  hauendo  uccifo  Bramante  fuopa 
dre j  e  di  più, che  vuole, che  ella  diuenga  fua  moglie ,  e  piangendo  fe 
neutra  con  lalS^utr  ice  eliderò  domanda  alBalìo  la  cagione  di  det 
t  a  guerra  con  OrontefB  alio  racconta  come  Bramante  tre  anni  fono 
fece  morire  fuo  padre, perch'egli  lo  noli  e  fare  uccidere  à  requifitìone 
del  fe  d'Egitto  fuo  antichiffimo  nemico, e  che  dì  ciò  acccrtofi  il  fi, 
li  fece  tagliar  la  tefta, e  che  bora  Orefte  per  uendicarfi  hà  fatto  tagliar 
la  tefta  à  Bramante.  ^Alidoro  domanda  la  cagione  della  mojjà  ,  e 
dell’ efferato  d*  Or  onte, Balio  dice, che  Orante  per  pacificar  fi,  sì  lui, co 
me  Bramante  fuo  cognato,  voleua  che  egli  dcfse  c^fltea  per  moglie 
al  Trencipe  di  Lidia, e  come  Orefte  non  hà  mai  uoluto  acconfentìre,e 
che  per  ciò  hauer  li  intimata  la  guerra:  ^Alidoro  gli  fcopre  ejfer  inna 
morato  d'altea, e  come  lamor  fuo  cominciò  fin  dall'  bora, eh'  egli  era 
paggio  nella  (forte  del  fe  Bramante, e  riprende  il  fratello  del  tradi¬ 
mento  fatto, in  quello 
Trombetti  fuonano,ìn  quello 

Orefte  fe  fi  pone  in  T  ribunaleytAmbafciatori  efpongono  al  fe  Pira  d' Or  onte , 
Vantai,  e  come  furono  da  luì  difcacciati:  fe  ordina,  che  di  mono  fia  munita 
fjratia .  la  città  di  Soldati, poi  ordina  à  fuo  fratello  „ dlìdoroyche  vada  in  Sena 
Taggi  to  à  dichiarare  come  ^ ditta  è  fua  moglie  ,  e  che  da  lei  fi  faccia  fare 
vna  lettera  di  credenza  per  fogno  del  vero,  poi  dell' afpettar  il  [oc- 
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torfo  dcWarmatctyche  era  diBramantey&  al  Balio  ordina  >  che  dica 
ad  Mlteayche  fi  ponga  all9 ordine  perche  la  fera  la  vuol  fpofarey  'Ba¬ 
lio  viayMlidoro  fartele  tutti  via* 

Trombetti  fuonano  alla  lontana , 

Oronte  di  non  uoler  per  quella  notte  dar  l' affatto  alla  citta >  ma  fopraf edere , 
Capitani  ordina ,  che  fia  (fedito  un  meffo  al  Regno  di  Micene  per  la  morie  di 
Soldati  Bramanteyfcriuendo  che  egli  s'è  accampato  per  ueder  la  deftruttio- 
ne  d'Ore  fte>e  non  del  C  ampo  del  Cognatoidipoi  ordinante  fi  pianti  il 
fuo  padiglione  atta  porta  del  Sole>  e  uia  tutti . 

\AÌidoro\  con  is$itea  >  laquale  fe  li  raccomanda  hauendo  intefa  la  uclontà  del 
I  peyMhdoro  fi  f copre  di  lei  innamoratoceli  promette  ogni  aiutoyct 
utricel  di  pigliarlo  per  maritofin  quello 

cJMejfo  [ente  tutto  l' ordinerà  per  dirlo  ad  Ore  FI  e  y  chiedendoli  in  grafia  di 
veder  la  morte  d' Orefle  fuo  frateUoy  e  di  veder  lui  fedi  Sparta  y  e 
fuo  maritoyconcertano  ilmodo  di  far  dire  ad  Orefley  che  Mltea  vuol 
fcriuer  la  lettera  al  Senatoyma  che  vuole  ■>  eh' egli  vi  fia  prefente  >  e 
che  uenendo  Mlidoro  con  l'aiuto  fuo  di  lei  in  camera  l'vccideràyin 
quello 

Or  e  fi  e  hauendo  dal  Meffo  intefa  la  congiura y  ordina  al  fuo  fratello  Mlido  - 

SP  untai,  rocche  uada  in  CaHello^lidoro  obedientc  uiayOrette  dice  ad  Mltea> 
Gratta .  chela  fera  la  vuole  ]fofareyella  che  fi  contenta,  (  Balio  fe  ne  fugge) 
Corte  pregando  il  fe  >  che  uoglìa  far  le  no^ge  aWufan'ga  del  fuo  fegno  ; 
Meffo  Orefle  fi  contenta  ;  eliache  egli  faccia  portare  la  fiatna  d' Mimetico 
nella  fua  camerale  che  quitti  faccia  oratione  fino  alla  me%^a  notte>e 
che  poi  fàccia  di  lei  quello yche  uorràyin  quello 
Soldato  dà  nuoua  come  l* e fi eretto  dy  Oronte  è  fatto  le  muray&  il  f ’to  padiglio 
ne  piantatofirefte  piglia  animoyparte  perprouedtre  y  e  per  fpedire 
uno  la  notte  al  Senato  in  cambio  del  fratello  ^Alidore  uia  :  M.ltea 
allegra  con  la  K{utrice. 

Balio  dice  ad  Altea  come  le  guardie  hanno  promeffo  di  lafciar  partire 
Mlidoro  à  fuauoglia  delCafiello^ltea  li  or  din  ay  eh  e  dica  ad  Mli- 
doroyche  egli  fi  uefta  da  Damigella  y  e  che  uenga  alla  fua  camera  al- 
l'bora  che  Orefle  farà  oratione  alla  Piatita  d'tìimeneo.  Balio  uiaydon 
ne  entranoyfendo  notte .  Not  te. 

Cauicchio  villano  dentro  della  fua  Capanna  coi  fuoi  figlioli' y  quali  Innovano 
delle  ceflelley&  egli  fuona  y  e  canta  per  tenere  allegra  la  fua  fami- 
gliolayin  quello 

Capitano  facendola  rondaye  uifltandoi  corpi  dì  guardia  dell' efferato ,  in 
Soldati  quello 

Cauicchio  con  lume  fi  ff  attenta  iti  uederlo  y  egli  l' cfficurayCauìcchio  chiama  la 
moglie , 

Il  %  Tafquclla 


Gli  Auuenimsnti  Comid,&c. 

^af quella  uengono fuor  a  >  Cauicchio  [nona  la  fua  (prnamufaye cantày  i  figli 
Figli  ballano  ccnguho  del  Capii,  in  quello ferirono  remore  di  Trombe  ye 
Tamburi. Capti. fi  vnarauigha  di  quello  firepitofm  quello 
Me  fio  qml  narra  la  morte  d' Orche  \e  di  SpartayUccifo  per  U  mani  à’^Adi- 
doro  f uo  fratello  >  ilquale  dopo  Ihauerlo  uccijo  preferito  la  tefla  di 
Creflead  *Alteay<&>  ella  irata  vccife  ^Alidore  col  ferro  iftcffoy  che  uc 
cife  Thamantey& hauerlì /piccata  la  tefta  dal  buftoyin  quello  di  nuo. 
no  fi  f: ente  r.omore d' armiydì  trombeyc  di  tambmiy  in  quello 
Oronte  I{e  entrati  nella  città  per  la  porta  del  Soleycon  paggiye  torce  acce fe  y  e 
Soldati  e  T  olenti  allegro  della  FittoriayCap.dk  e  al  Pe  la  morte  d’Orefte.y  e  dì 
Taggi  lAlidoroper  mano  d*\AlteayQronte  dì  ciò  fi  turbayìn  quello 
Altea  con  le  due  tefte  in  mano  fi  una  d’ Or  efteyl'  altra  d'Alidoroyle  prefenta 
ad  Oronte  fino  T^ioy  ilquale  irato  la  condanna  à  morte  ;  la  fà  condita 
uìayìn  quello 

Soldato  dà  nuoua  come  un  grandifiìmo  efsercito  uienealla  uolta  del fuoyOron 
te  comandayche  l’efiercito  fi  riftringay& affetti  l'afsaltOy  in  quello \ 
Tantal.  \ 

Cjyatia.  chiedono  perdono  ad  Orontey  ilquale  gli  afiìcura  ad  uno  ad  uno  pep 
Te  darci.  trattenerla  Scenaf.n  quello. 

SBurat.  , 

Trombetti  {cordati  fin  quello  paffa  il  carro  della  gìuTlitia  fopraui  il  corpo  di 
Altea  con  la  te  fi  a  tagliatay&  uiaiOronteyCap,  de  faldati  uannofuo 
ra  ad  unir  C efferato yper  combatter  con  quelloyche  uiene:Tan.eGra. 
trattano  [opra  iluolubilgiro  della  fortuna. fentonofirepito  d'armiy 
di  tamburi ,e  trombe  fuori  della  cittàydapoi  arriua 
<sfiKeffo  r  aacconta  la  morte  d?  Or  onte  uccifo  in  battaglia  daW  efsercito  nemfi 
cOyPant.e  Grat.che  Sparta  è  ritornata  nella  fua  antica  libertày  tr ali¬ 
tano.  di  uiuere  à  pepublica  .y  efinif ;c  l'Opera  Comica  y  T  a  fior  ale  y& 
Tragica 
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L’Aluida  opera  Regia* 

’ji  ii  g  o  m  e  r  o  , 

L  Ej  d'Egitto  fi  troua  bauere  vna  figlia  nomata,^!  lui 
da  d otata  d'efirema  bdleTgga  ,  delinquale  s  innamora 
SilandroTrcncipe  di  Terfia, e  capitando  incognito  al¬ 
la  corte  d' Egitto, à  lei  fi  difcopre,&  ella  di  lui  sinnaik A 
ra,e  fegretamente  fi  Jfofano,ella  di  lui  rimari  grauidafi 
e  didb  auuedhtafi  Lo  fa  fapere  àSilandr  obliquale  manda  fegretamé 
te  al  Saldano  fuo  padre, che  debba  mandare  ^imhafciatori al  Pf  d'E 
gittoyaccioche  li  dia  la  figlia  per  moglie  ,  &  infieme  il  padre  anni  fu 
di  quello  che  tràini, & fluida è  fucccduto  :  In  quel  mentre  un  ca¬ 
meriera  del  l{è  vedendo  andare  il  Tre. dalla  Trend,  di  notte  ,  lo  fi ì 
fapere  al  Ej  ,ilq  itale  hauendolì  ritrouati  infieme  li  fa  carcerare  ,  e 
fcoprendofi  Silandroper  Tren.di  Terfia  cagiona  nel  Ef  maggior  rab 
bia,e  piu  crudele  f i  egn  o  ,  ri  fola  sudo  fi  di  uolerfar  morire  e  l'vno,c  lai 
tro :  Dispiacque  oltre  modo  al  popolo, quefla  fiera  refolutione  aman*- 
do  ilTrenc.ela  Trencipefia.Sdandro  mentre  le  cofe  fuepafiano  di  fi 
mala  maniera, fe  ne  Uà  affettando  gli  *Ambaf datori  del  Saldano  fuo 
Tadre:  Il  Saldano  battendo  intefo  iluoler  del  figlio  fi rallegra, e  fi  ri 
folate,  voler  andare  in  per  fona  ad  honorare  il  figlio;  Intendendo  il  Pf 
d'Egitto  la  venuta  del  S  old  ano  fi  rif olite  prima  ch'egli  giunga  di  far 
morire  li  duo,  career atiyin  alcune  forefie  vìdne.  alia  città  reale , .  non 
può  ejfere  la  co  fa  fatta  tanto  fegreta,cbe  non  nenga  faputa,e  d.  ciò 
auìfatone  asoldano  yilquale  quella  ifiejfa  mattina  gionfc  con  buon 
numero  di  Caualkri  à<uiila  della  cittade,&  intefo  quello, che  doue- 
ua  fu  c ceder  e  fin  u  m  con  fungente  allauolta  di  quella  foresta  ;  viene 
liberata  laida  da  quelli  ifteffische  alla  morteiacQnduceuano  in.vir 
tu  delle  fue  preghiere, e  del  fuo  pianta  fiquali  promettono  di  dire  al 
J{è  d'hauerla  vccifarSilandro  con  l'aiuto  d'uno  Scudiero  fi  libera  da 
quelli, che  per  una  altra  firada  lo  conduceuano  al  morire,  e  rimanen 
do  malamente  ferito, sbaraglia  tutti, e  rimafo  alcuno  di  ejfi  vino  lo  fi 
fapere  al  Ef yilquale  di  tal fattoaddirato  va  con  buon  numero  di  fot 
dati  in  perfonaper  cercar  di  Sìlandro  .Ilaueua  il  Saldano  ma  figlia 
fcrdla.di  Si  landra, laquale da  vice  loia  bambina,  li  fu  dàlia  fu  a.  T  alias 


L’AIuicfa , 

condutta  uìdy  volenà’ ella  ficguìtafe  il  fino  marito,  eh  e  per  h  omicidio 
commejjo  era  del  Pregno  sbandito, nè  mai  non  puote  di  quella  notitia 
hauere:Si  riduJJ't ?  la  Balìa  col  marito  ad  babitare  in  quelle  fere  fi  e, do- 
ue  fi  doueua  far  morire  il  Treno. e  la  Trencipejfa,e  qniui  comprato  un 
poco  di  terreno ,&  un  poco  d  habitatìone  mandauano  questi  duo, che 
ulta  pafiorale  menauano  la  bambina  da paflcre  vefìita ,  laquale  ogni 
giorno  andana  dà  uno  fremita  ad  apprendere  di  leggerei  di  vi  nere 
con  culto  di  religione ,  che  in  quelle  fiolitudini  habitaua ;  fiotto  nome 
di  Grandino ,  nepafiò  questo  lo  fioatto  di  anni  1 2.  fi  che  gionto  cotal 
tempo, libera  il  Saldano  fiuo  padre  da  morte  non  conoficendolo ,  sàuna 
mora  del  proprio  fratello,  fi  pacificano  i  T{egi ,  Silandro  ritroùa  fl¬ 
uida  con  duo  bambini  partoriti  in  quelle  fielue ,  e  con  allegrezza  delle 
farti  fifioofiano  infìeme  ,  perdona]]  al  Balio ,  &  alla  Balia  menando 
ddpoi  vita  fclicijfma,e  contenta . 


Perfonaggi  dell’opera» 

\è  d'Egitto, 
fluida  figlia. 

Tantal.  Balio  d'^Aluìda. 

(apitano . 

Soldati. 

Taggì- 

tS^Cagù. 

Spiriti . 

Saldano  di  Terfia • 

Silandro  figlio . 

Grandino, poi fiua  figlia  nell’ultimo . 
(frati  ano  Bailo  di  Silandro . 

Durino  fieruo  di  Silandro . 

Capitano. 

Soldati. 

Tedrolino. 
laura  moglie. 

Brandino  creduto  lo  figlio . 

Duo  barnbini  din  afe  ita. 

Eremita  morto . 

Icona. 

Orfia . 

JLfino. 

Tuttino;che  parla. 


Robbe  per  l’opera. 

Tofco . 

Grotta  bella. 

albero  grande  da  federe  in 
mc70. 

Armature  affai. 

Spoglie  affai , 

Vette  longe  alla  Turcbefca > 

Corone > 

U abito  da  Eremita . 

Scudo, e  fiocco. 

Habito  rufiicaleper  Jlluìdà) 

T elle  da  pa fiori . 

Ciana  noderofia . 

* Accetta . 

Vafetto  d’argento  bello  . 

Caldura  con  acqua, pezzfyfa* 
fide, fioco, per  allenar  i  barn 
bini . 


ATTO 
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EGITTO 

ATTO  PRIMO' 

i Allùda  'TypencipeJfa  d'Egitto  efce  dalla fua  grottaydicendo  d'hauer  mofio  d 
X  pietade  coloro  che  per  ordine  del  pè  fuo  padre  la  doueuano  far 
morire  in  quelle  felue  y  prega  il  cielo  y  che  li  faccia  ritrouar  il  corpo, 
del  fuo  morto  Silandro  >  e  d'ejfer  vicina  al  partorire y  fente  romordi 
gente,entra  nella  fua  Spelonca: 

Tedrol.  con  lAfinoye  con  l'accetta  per  andar  dfar  legnay  lega  l  A  fino  ad  un 
arborefin  quello 

fluida  fuora  della  grotta  JpauentatayTed.fi  marauìgliadi  uederla  vfcire  da 
quella  fpeloncayella  con  pìetofe  parole  l induce  ad  entrar  feco  in  quel 
la  grottay& entrano, 

Silandro  Trencipe  di  Terfìa  tutto  fangueye  ferito  per  efferfi  faluato  dalle  ma¬ 
ni  di  coloro  che  lo  conduceuano  alla  morteyprega  il  cieloy  che  li  faccia 
ritrouare  il  corpo  d' Allùda  fua  defunta  conforte  >  fi  poneà  giacere 
fendo  fianco  ulano  ad  un  albero  fin  quello 

Durino  feruo  di  Silandro  con  fiocco, e  feudo  piange  lo  fiato  del  fuo  Trencipe , 
in  quello 

Capitan. del  pè  d'Egitto  con  follatila  cercando  Silandroy  lo  ned  e  l' a  fialto  Si- 

Soldati  landroycon  la  clauaye  Durino  con  lo  fioccoye  lo  fcudoyfi  difendonoyfinal 
mente  Silandro  vccide  il  Capdi  taglia  lateflay  tutti  gli  altri  fuggo- 
noye  per  Durinola  manda  al  pè  d'Egitto  >  maprima  fi  lafcia  legar 
leferitey&  aiutar  d  montar  full' a^ffin oySilan d ro  uia  y  e  Durino  con 
la  tefia  del  (fap.  uia  per  portarla  al  pè  d'Egitto  uia  : 

Allùda  portano  l Eremita  morto  fuora  della  grottayTed.fi  difpcra  perche  no 

Tedrol.  trotta  beffino  ?  Allùda  li  dà  le  fue  uefti  migliori  pregandolo  à  por -» 

Eremita  tarle  habito  rufiicalefPed.di  farloy  e  che  darà  fepoltura  all  Eremita, 
lo  porta  uiay&  ella  fe  n'entra  nella  grotta  per  far  penitenza  de  gli 
errori  fuoi , 

Brand  ino  cioè  Erminia  figlia  del  S  old  ano  fin  habito  dipafiorello  creduto  figlio 
di  Ted.iùen  combattendo  con  un  leone  > 

Leone  combattendo  con  Brandirlo-,  in  quello 

Allùda  al  romore  occorrer  Età  à  uedereil  fiero  abbattimentoy  leone  ferito  fe 
ne  f ugge.  Allùda  fimarauìglia  del  fuo  valore  y  Brandino  di  uederla 
in  quella grottaye  da  lei  intende  la  morte  dell Eremitay  e  come  Tedr . 
l'ha  condotto  à  fepellire  y  ella  lo  prega  à  follecitarloyche  li  porti  le  ue 
fii  rufìicaliye  fentendofi  uenire  i  doloriyentra  nella  grotta ,  Brandino 
piangendo  la  morte  dell  Eremita  fuo  precettore  uia . 

Tantal.  balio  d'Alvùda  uà  cercando  il  fico  corpo  fin  quello 


\ 


Grati an. 


L'Aluidla, 

Cratian .  balio  di  Sìlandro  uà  cercando  il  corpo  delfuo  Sig.  ragiona  con  Vani. 

della  crudeltà  del  Ej  d’EgittOyin  quello 
* Tedrol .  con  Laura  fua  moglie  qual  porta  una  veftey&  un  caneHro  con  robba 
Laura  da  mangiare  ad  JL luidayTant.t  (frat.uogliono  ragionar  con  effi  loroy 
iqualiper  foretto  entrano  nella  grotta  finga  darle  rifpoffay  Vani. e 
Grat.rimangonoyin  quello  fintono  romore> 

‘Tìurino  figuitato  da  molti fildatiyper  hauer  egli  la  tefta  del  Capti.  Durino  fi 
addati  difende  da  loro.  Pani. e  Grati aiutano fin  quello 
Br  andino  con  la  ciana  infauor  di  Durino  pone  in  fuga  i  faldati  >  libera  Duri¬ 
nole  uittoriofo  fi  parte  con  tutti  gli  altrfe  finifie  dritto  Prime » 

ATTO  SECONDO- 

Mago  P/7/  carro  tirato  da  quattro  fittiti yimpone  à  quelli  che  uadanòy  & 
Spiriti  i3  operino yche  li  dito  fiegi  vanghino  in  quella  foresta ,  Spiriti  uia 
Jìridendoj^EPfagodifiorrelafuaprofejfioney  ecomeinquel  giorno 
fi  vedranno  cefi  [iupendefin  quello 

Tedrol .  efiono  dalla grottafiìcendo  come  lagiouaneè  rimafa  con  le  doglie  da 
Laura  partorire  >  battendo  fico  la  uefie  à'Mluida  y  e  di  andare  àproueder 
delle  cofi  neceffark  al  partorire:  zJECago  dice  loro  che  hoggi  fi  fio - 
priranno  i  lori  misfatti ye  come  Laura  debbe  ejfer  allenatrice  à'vna-* 
gioitane  abbandonai  a^effi fi  marauigliano  :  sJEtago  dà  un  liquore  à 
Ted.dicendcliycbe  con  quello  faneràungran  T r en cip s affidi  nuouo 
fi  marauiglianoye  uanno  uiay  zJifago.parte  per  far  alcuni  incantefi 

mìyVÌay 

Durino  racconta  come  Silandro  può  effire  anco  uiuoy  narrando  il  primo  fuc - 
TantaL  vejfoyPant. parte  per  cercar  il  corpo  I \Aluiday  e  Durino  y  con  Grat . 
Cratian. parte  per  andare  al  campo  del  Soldano. 

«Aluida  dalla  grotta  dicendo  ejfir  uicina  al  partorire  filamento,  della  fua  tri 
fi  a fori  Cyin  quello 

Tuttino  à  cauallo  d’un'ORSMy  menando  alla  lafta  un  LEOTsfEyConforta Mluì 
daypr  e  fintandoli  un  liquore  ^dicendole  che  glielo  manda  wahuomo 
j àpienù (fimo 3e  che  lo  heua  prima  del  parto  y  Mluida  bacia  dputtinoy 
ilq itale  fi  parte  come  uenney& ella  allegra  entra  nella  grotta  : 
TedroL  con  caldarayacquaylegnayfìiocoypegge  y  &  altro  per  la  donna  parto- 
laura  riente  >  dicono  d’bauer  medicato  il  cauaiiero  col  liquor  del  Mago 
in  quello 

fluida  di  dentro  grida  per  le  doglie  del  farlo  >  cffi  entrano  con  furia  nella 
grotta . 

Bradino  con  Silandro  rifanato  da  Ted.  Silandro  ringrazia  Brandino  cercando 
Silandro  di  faper  cti egli fi  fiaye  parteiBr andino  difiorre  lamore  eh' egli  porta 

al  Ca - 
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alC au  ali  ero  yìlq  vale  non  gli  ha  uoluto  dire  l’effer  fuoyin  quello 
Durino  li  domanda  del  (faualìerofBr andino ych e  s  egli  li  dice  l’effer  fuo  >  che 
glielo  dirà  ;  Durino  li  narra  l’hifioria  di  Silandroy  ella  s’àttrifta  >  li 
mostrala  firada  della  fua  capanna  dicendoli  il  C  avallerò  effer  fana¬ 
to  delle  fue ferìte^Durino  allegro  uiay&  ella  dolente  parte . 

Tedrol.  col  bambino  in  braccio  gridando  mafchioymafchio  fin  quello 
Laura  con  l altro  hambinoydicendo  il filmile  y  in  quello 
OI{S M  arriuanoye  pigliano  in  me?o  Tedr.c  Laurayi  quali  fi  /paventano  y  le 
LEOlsfAFiere  fi  difendono  moflrando  le  poppe  piene  di  latte  Sfacendo  fegno 
d'humanitàye  di  uolerli  allattar efPedr.  e  Laura  attaccano  i  Bambini 
alle  poppe  di  quelle  pietofefierefin  quello 
Bj  d’Egitto  vede  le  Fiereydomanda  di  chi  fono  quei  rBambiniyTedr.  che  f  ono 
Soldati  dà  una  donna  Eremita ,  che  ftà  in  quella  grotta ,  L{e  vuol  entraruiper 
vederlayFiere  l'a/faltano  per  vietarli  l'entrare  y  Bf  /paventato  con 
tutti  i  fuoi  fugge  1  lOrfa  pigliati  fuo  bambino  in  bocca  y  lo  porta 
viaytl  fimilefà  la  leonaye  uia:Ted.eLaura  dicono  di  feguitar  quelle 
Fiere  per  ueder  doue  condurranno  quei  bambini^  gli  vanno  dietroye 
finifce  lUtto  Seconda « 

ATTO  TERZO- 

Soldano  1PV;  Terfia  compartire  tutta  la  fua  gente  per  cercar  di  Si- 
Capitan.  landro  fuo  figlio  in  quella  f or  e  fi  a  y  e>  egli  rimane  con  Grat . 
Soldati  ut  quello  vedono  arrivare  un  T  a  fior  elio  i'  affettano  y  ma  invece  di 
Cjratian. quello  arriuay 

CD  urino  feruo  di  Silandro  dà  nuova  al  Soldano  come  fuo  fi  gl  io  yè  uiuoy  e  fanoy 
Soldano  fi  radegraye‘con  loro  parte  per  trouarloyuia. 
fluida  lamentandofiyche  gli  h abbiano  portati  uia  i  bambini  >  lodando  il 
liquore  ohe  le  mandò  quel  Mago, fatta  del  quale  ella  farebbe  mortay 

in  quello 

T  untai.  arriuayuede  ^fluida  yfi  maravigli  a  yc  fi  rallegra  y&  fentendo  flrcpiti 
f ?  ne  /ugge  nella  g  rotta  con  M  luiday 

Brandino  dice  non  ipoter  Hìuere  fenxa  quel  (avallerò  y  e  vedendo  non  po¬ 
terne  far  acquifio  per  la  fua  bajfeTgza  cade  in  dijfieratione  y  in 

quello 

Mago  lo  confortale  li  dà  uno  Hoccoy& uno  fciidoydicendoliyche  con  quell’ ar 
mi  egli  ha  da  liberar  dalla  morte  il  fuo  genitoreyc  uia :  SBr  andino  ri¬ 
mane  ammiratogli  quello 

Tedrol.  addolorato  per  la  perdita  de  1  bambini  >  vede  Br andino  con  quel - 
l'armi  li  domanda  >  che  ne  vuol  fare  >  e  chi  gliele  ha  dac<Lj>  > 
Br  andino  narra  il  tutto  y  dicendoli  chi  fia  il  Caualiero  y  ch’egli 

M  m  firn 


L’AItiida , 

f ano  delle feriteyTed.foJpetta  nella  marauigliafin  quello fenìonoflre 
pìto  d'arme  y 

Silandro  combattendo  coni  foldatì  del  I{è  d'Egitto  :  Br andino  combattei 
Soldati  in  fauor  di  SilandrafFed.ilfimile ,  sbarattano  tutti  i foldafiSìlandro 
fi  marauiglia  del  ualor  di  BrandinofiPed.li  conduce  tutti  alla  fua  ca¬ 
panna  fuora  di  [cena  uiay 

l{è  d'Egitto  Fianco  del  tanto  c  aminare  dice  voler  fi.  ripofare  >  ordina  che  fac- 
Soldati  ciano  la  guardia  fin  che  dorme  fi  pone  in  mego  la  [cena  y  in 
q  nella. 

ZEOJfAcon  i  bambini  in  bocca  avvinano  y  guardia  fi  attentata  [ugge  y  l $ 
ORSA  Fiere  fi  pongono  coni  puttini  accanto  al  Bj  mettendolo,  in  me%o> 
in  quello 

'fluida  intende  da  Vantai. Silandro  effer  viuo  >  vede  il  Bfi  >  che  dorme  .vede  è 
TantaL  puttini  con  le  Fiere  yfi  fpauenta  yalla  fine  fi  pongono  ginocchioni > 
i’vno  da  una  parte  del  Bf  y  e  l'altra  dall'altra:  piangono  le  mifirie  de 
i  bambini  y  e  temono  l'ira  del  Bj  y  ilquale  fi  rifueglia  à  quel 
pianto  vede  fluida  y  e  Tant.li  quali  dkon  o  in  di  fifa  loroy  iratp 
caccia  mano  allo  Hocco  per  vccider  fluida  y  Fiere  li  faltono  adir 
dojfofin  quello 

Sìlandro  con  armi  fa  fuggir  le  Fi  ere  filler  a  il  Bjyabbr accia  ^fluida ,  poi  con 
lei  s' inginocchia  innanzi  al  Bfi  chiedendo  perdono  >  egli  uinto  dali'a- 
morene  dalla  pietà  perdona  à  t  ut  figli  abbraccia  y  gli  accarezza  pi* 
gliano  i  bambiniyBf  gli  hac.ìaye  gli  accareg£ay  in  quello 
Tedroh  che  ha  ueduto  il  tutto  ginocchioni  domanda  al  Bj  vna  gratiru  > 
che  vadano  tutti  allo  fua  (apanna,  per  intendete  che  gratin  de  uè 
effereyuiay 

Brandino, [copre  à  Laura  l'amor^  che  porta  al  Caualiero  >  &  in  quello  che 
Laura  ella  lo  vuol  difioprire  fi  finte  rumore  d'arme  y  trombe  y  e 
tamhurriy, 


Sofdatf)  c0 battendo  conia  gente  del  Bf  d* Egitto . 

&eMe  del  Bf  d'Egitto  Siringe  il  Soldanoye  tutta  unita  f  'ipna>e  nince  quel¬ 
la  del  Soldanoy  foldatì  lo  uogliono  uccìderey  in  quello  'Brandino  fat¬ 
ua  la  uita  al  Saldano  fuo  padre  nonio  cono fiendo^  y  con  lo  Hocco  y  e  lo 
feudo  donatoli  dal  Mago  :  Saldano  ringmtìa  ilpaHorelloypoi  lì  da - 

fi/isi  si  •'i-'i  .fi  ^  -  a»  i  /r  ì  i  /  x  /«  ! -  h.  »  fi  /O  ^  v  /*i  m  fi  i  v?  /i  ìt  ì '  1  &1  ^  ri  ì  /"*  \  /  j  i  Li  LI  iti  Lì 


r  elio  filquale.  l'ha  dalla  morte  liberata  tutti  lo  fanno  in  quello  Bram 
dino  uìa: 

Sìlandm  \  V€de  il  S  old  ano  fuo  padre  pregandolo  d  riconcìliarfì  coi  Bf  d'E¬ 
gitto  fuo  Juccero  y  illpadre.fi  contenta  abbraccia  li  Bj  facendo 
pace  fin  quello 

Mago- 


fluida: 

.Fèdi  Egitto] 
Soldati., 
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Mago  ì  inchina  il  I\è  d'Egitto  alquale  dice  efiere  il  fuo  antico  Aldini  ftro 
‘gradino  ,  della  religione^  che  precedendo  molti Jìr ani  auuenimenti  nella  fua 
TedroL  j  C  or  te y fi  diede  alle  [due  per  rimediar  à  tutti  i  difordiniy  e  doue  ap- 
laura  J  prefe  l'arte  magica  ancoratolo  per  giocare  >  e  non  per  nuocere  al¬ 
trui  y  e  come  in  queflo  giorno  con  un  fuo  liquore  ha  fanato  Silandro 
delle  fueferiteye  falcata  fluida  nel  fuo  parto  pur'  con  altro  liquo¬ 
re  y&  hauer  dato  lo  fcudoyelo  Ttoccoyal  paslorelloy  ilquale  non  è  Bra 
dina  come  ogn'  un  crede  e  figlio  del  gifolcoyma  fi  bene  è  Erminia  fi¬ 
glia  del  Soldano  >  e  forella  di  Silandro  condotta  uia  da  Laura  fua  Ba¬ 
lia  per  feguitar  Tedrolino  fuo  marito  all' bora  sbandito  dalla  cittade; 
e  comi  ella  uenne  feco  ad  habitar  quelle  feluey  e  come  fempre  gli  ha  cu 
sloditi  tuttfe  mandato  fino  alle  Fiere  per  nutrire y  figli  deicida ,  e 
di  Silandroyprega  il  H  Soldano  d perdonare  allì  Balij  diche fuc- 
cedeye  tutti  fi  riconciliano  infiemefPed.e  Laura  inchinano  ilSoldanoy 
ilquale  diceyche  per  figlilo  hi fognerebbe  trouar  marito  y  d  Erminiay 
%SMago  à'hauer  preuifio  con  l  arte  fua  >  come  in  breue  ella  fard  ac¬ 
compagnata  regiamenteyf  intono  fonare  trombefin  quello  ' 

Mejfo  da  nuoua  come  uienc  un  gran  perfonaggio  d  parlar  al  Bj  d'Egitto . 

mandano  ad  incontrarlo ,  poi  rimangon  tuttiyin  quello 
Trombe  tamhurrifuonanoy 

tdmbafciatore  del  Bj  d’Armenia  faluta  il  Bj  d'Egitto  moflra  le  lettere  di 
credenza  y  poi  domanda  fluida  d  nome  del  fuo  fie  per  moglie  y  Bj 
d* batterla  maritataci  uolto  al  Soldano  domanda  licenza  di  maritar 
Erminiay  nelBj  d'Armenia  in  cambio  d' ^AluidaySoldano  fi  conten¬ 
ta:  Magoycbe  queflo  è  il  mar  ito*  da  lui  preueduto  con  l'arte  fuay  of¬ 
ferendoli  d'andar  in  per  fona  d  trattar  quel  matrimonio ,  e  conclu¬ 
derlo  così  d'accordo  tutti  nanne  alla  cittadeye  finifce  l'opera  regia. 


Mm  2  Gl  OR- 


GIORNATA  XLI1IL 


Rolaiba  incantatrice  Opera Heroica. 

\  C  0  M  E  2^  T  0, 


lueua  nel  mare  Egeo  vnfamoftjjìmo  Incantatore  chia¬ 
mato  %Artanoy  Sign.  d  eli  Ifo  la  felice  y&  haueua  quefti 
lana  figlia  detta  Epfalbay  laquale  come  il  padre  à  gli  in 
canti  fimi  altmd  eua  y  &  vn  bambino  dell  età  di  anni 
quattro  Hjacmto  nomato. Haueua  il  detto  mago  antica 
nemifiade  con  vn' altro  fkmofo  Mago  detto  Mrimaffofìgnore  dell'Io 
fola  uerdefal  quale  fili  vccifcy&  in  oltre  li  tolfie  il  picciolo  f ancia l 
loyilquale  allettò  fino  alle  tà  di  dieci  anni  ye  vedendolo  cofit  vagoyv  el¬ 
le  vedere  per  l'arte  fina  quelloycbe  del  fanciullo  uenìr  deueuay  e  uid - 
de  y  e  conobbe  ydf  egli  deuena  effer  cagione  della  reconciliat ione  tra 
luiye  la  figlia  dell*  veci fo  .A  ri  ano-fa  onde  fece  sìy  elicgli  capitaffenel 
la.corte  della  Maga  Ep falba  y  Signora  dell I fola  felice  in  quella 

corte  atteuandofi  fù  dalla  forellay  che  per  fratello  non  lo conofceua 
cordialìffimamente  amato:&  ella  da  lui  fimilmente  amata: Era  vi¬ 
cina  alla  detta  lfolapvn  altra  maggior  e  ye  più  riccaydella  quale  ne  ui 
usua  Signore  vn  Mlkandro  detto  il  Trencipc  deWlfola  del  Scie  y  il 
cuiTrencipe  haueuavnq  figlia  chiamata  Jfeririayallaquale  in  quel 
tempo  nacque  vna  interna  malinconia  tantay  e  taleychenon  fi  trotta 
ua  rimedio  alcunoyche  fanar  la poteficye  ricorrendo  il  padre  di  lei  al 
Mago  Mrìmafpo  per  rimedioye  con  figlio  fi  fu  da  luì  rifpofloyctiegli 
della  figlia  non  haurebbemai  all  egregia  hauuta,fe  per  alcuni  gior¬ 
ni  nella  corte  di  Epfalbay& à  diporto  non  la  mandaua .  ^Piacque  ad 
lAlicandro  il  configho  y  e  dettolo  alla  figlia  tnoflrò  Pierina  di  ciò  ba¬ 
tter  gran  contento  per  efier  detta  Maga  fua  carijfma  amica .  Inuiol 
'  la  il  padre  con  bellìfjma  compagnia  alla  amica  Ep falba  y  battendola 
prima  auuifataper  vn  fuo  buffone  del  fio  andare  àtrouarla.V  inetta 
innamorato  della  HrencipeJJa Pierina  limonio  figlio  deli  Mnma- 
Jfo  incantatorey  ilquale  era  ualorofo  Caualieroy& ella  non  lo  riama- 
uaymaV.odiaua  come '  capitai  nemico. Vedendo  ^Limonio y  che  la  don- 
marnata  da  luiyandaua  nella  corte  di  Epfalb a  Maga  fua  nemica  yfi 
nifxtlfe^.on  battendo  riguardo  al  pericoloy  volerla  fconofcìuto  yecon 
imfitiQfpru 3  fegitirefì  coni e  fece: e  n on  fi  tofio  egli  dalla  nemica  Ma 

gffi 
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ga  è  veduto >  elodìa  di  luì  s'innamora  >  e  con  l'arte  del  padre  >  e  per 
comandamento  di  quello  fiafeia  d'amar  Farina ,  e  di  I\o falba  zJsila- 
ga  s'accendeiDopo  molti gratiofi  auuenìrnenti  y  fi f  copre  chi  egli  fiay 
c  della  nemica  amicone  marito  d imene ye  isteria  a  Cubito  gionta  nell'- 
ifola  felice 5  di  Hiacinto  s'accendere  riconofciutolo  per  fratello  di  po- 
falba  Magay  fuo  marito  diuiene  >.  e  per  mego  dell'  arte  d' Arimafpo 
egli  col  Trencipe  A Imonio  Signore  dell' I fola  del  Sole  feneuieneal 
le  nogge  dell' uno  >e  dell'altro  figlio. 


Perfonaggi  dell  opera 
Heroica. 

\o falba  Maga,  Sig ,  dell' fola  Felice. 
Hiacinto  fuo  amatele  poi  fuofratel. 
Ormonte  Cap.  della  guardia. 
Cratiano  Maggiordomo . 

ex Hicadro  Trenc.d  eli' i fola  del  Sole. 
Jgerina  figlia. 

Tratilda  Damigella. 

'Burattino  feruo. 

A  rimafpo  Mago  Sig.dell'ifola  verde 
A  imonio  figlio. 

Tedrolino  fimo. 

. 

Arlecchino  feruo  d Uterina. 

Minifiro  del fuoco  della  verità.. 
Serui.. 

SPaHori  fonatori . 

Spiriti  quattro . 

Jginfe  quattro. 
ffìs[anì  quattro . 

Trombettile  Tamburi . 


Rcbbe  per  l’opera. 

Vna  bella  feggictta  alla  Ce- 
nouefe.. 

Vn  vafo  d'argento  con  fuoco. 

cAcqua  ardente.- 

4. Haliti  da  J piriti . 

4. Haliti  belli  da  T{mfe. 

Vnbel  libretto  per  A r lecci. 

tìahito  nobile  per  A r lecci. 

Molti  bacili  d'argento  con  pre 
fen  ti  dentro. 

Vn  bamboccio  pieno  di  paglia 
ueHito  dell’  h abito,  d' Or- 
monte.. 

Vna  bella  cifìerna  d'acqua  in' 
Scena . 

lanterna  fegreta . 

4.  lorde  bianche  accefe  ... 


ATT© 


Rofalba  Incantatrice, 

ISOLA  FELICE, 

ATTO  PRIMO- 

A°f  dba  Magete  lj'~X  Eli  1  fola  Felice  dice  a  fnoi  gettar  IStfrina  Prenci* 
G  iacinto  amate  pcJJ'a  dell! fola  del  Sole,  e  di  uolcrla  nceuer  con  gran 

Ormante  Capir,  di  fimo  bonor  e  ^motteggiando  con  Ormante  fuo  Capit.fapen - 
Cra.maiordomo  d' ella  com'egli  ulne  innamorato  di  Pratilda  fua  camerie- 
'Paggi  ya>  poi  r imita  à  Hiacinto  li  domanda  la  cagione  della  fua 

meflitia^egh  rifponde  ejfer  cagionata  dalle  molte  carogne)  ch'ella  fà 
ad  Arlecchino:  ella  di  ciò  J orride >  dicendoli ,  ch'egli  dimojlra  d'ha - 
tier  unici  giudicioye  di  non  faper  fopportar  quello  fuo  nuouoamo 
re  f apendo  quello  che  delle  fare,  e  gii  aditi  di  fegreto  >  che  riceue 
da  letamar  auighandofiy  che  in  un'animo  nobile  po/fa  cadere  vn  co  fi 
tirano  penfiero  :  poi  manda  Ormonte  fuo  Capitano  d  chiamar  ylr- 
lecchino. 

Ormonte  conduce  bricco. veflìto  nobilmente >  Rofalba  l' accarezza  come  fuo 
« Ariete .  amanteypvi  li  dona  un  libretto  incantato  per  meyo  del  quale  hauerà 
tutto  quello  che  faperà  defìderare:  li  lafcia  Ormonte  alla  guardia y& 
ella  fi  parte  conia  fua  cortese  uìa. 

Biadato  battendo  ueduto  in  difparteciò  che  ha  fatto  7{o falba  ad  ^Arlecc. tut¬ 
to  fiupìdo  fi  parte -fìrmont  e  dice  ad  ^Ar  lece. e  gli  ejfere  uno  fp  ir  ito' co 
Stretto  dalla  maga  in  quel  corpo  >  mirice  eh.  comincia  d  fpauentarfiy 
apre  il  libro  ^chiamando  Jhccorfofin  quello 
Spiriti  infernali  fuora  gridando>comandaycomanda  >  ^Arlecch.che  bastoni¬ 
no  il  Capir.  Ormante^  Spiritilo  bastonano^  poi  domandano  fe  coman¬ 
da  altro,  pirite  eh.  cheli  conduciamo  una  bella  feggì  ertale  che  compa 
rifebino  in  forma  ungale  gentile >  Spiriti  uia  ?  Ormonte  s'humiliaad 
cdrlecch.in  quello 

Jìinfe  conducono  la  feggietta,Jlrlecc.  entra  dentro y fi  pone  d  federe >  e  facen 
dofì  andare  Ormonte  Cap. innanzi  fifa  condur  uia. 
limonio  figlio  d'iArimafpo  magoy  Signore  dell' I fola  verdey  feguìtando  rts(e* 
SPedrol.  rina  SPrencipeffa  >  la  quale  deue  capitar  in  quell' 1  fola  offendo  di  lei 
innamorato >  e  come  fuo  Padre  ve  effe  gid  il  padre  di  I{o falba  magai 
Pedrol.  lauucrtifce  del  pericolo  ;  egli>  che  non  Stima  pericoli  >  in 
quello 

P\p  falba  Maga  vede  Almonio  fene  ènnamor ^domanda  di  firn  conditioneyel 
Cratiano  egli  rifponde  efj'er  (faualierda  ventura  >  V\0 fallalo  conduce  feco  al 
Paggi  porto  perriceuer  Pierina prencipeffayC  ma:  Ted. rimane  dubitando 
del  fuo  Signor efin  quello 

*Arlecc.  portato  dalle  ninfe  nella  feggietta  ?  riconofce  TedrolJlquale  li  dice 

come 
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come  Almonio  fuo  Signore  è  uenuto  dietro  à  ferina  amando  laypr  e 
gandoloànonlo  difcoprirey  Arlec. promette  fin  quello 
Trombetti  di  dentro  fuonanoyArlecch .per  faperne  la  cagione  apre  il  libret¬ 
to  fin  quello 

Spiriti  fuoraydicendoycomandaycomanda:  Arlecch. comanda  brocche  man¬ 
dino  Tqjnfe  belliJfimeycon  bellijfimi  prefenti  da  presentare  la  Tren - 
cipeffa  TslerinayS piriti  nìafin  qudloyefubito  arriuanole 
*JSJg)ìfe  con  belliffimi  prefenti  ;  Arlecch.  f e  le  accommoda  tutte  intorno  y  in 
quello 

Trobetti  Tamburi  di  dentro  fumano  per  Varriuo  di  Jfierinayin  quello 
Po  falba  maga  arriua  conducendo  ferina  per  manoyArlecch.fubito  difpenfa 
farina  ifrefenti  alla  Trencipeffa  y  poi  diuenta  gelòfo .  d,Ormmtey  che 

Ormonte  uagheggia  Tratilda  fua  innamorata  y  dimostrando  fi  fdegna - 

Tratildaf  to  contra  di  lui  ;  Pofalba  dice  à  Jqerìnayche  nel  mandarli  Ar - 
Giacinto  lecch.fuo  oAmbafciadorey  ella  l'bà  priuata  della  fua  cara  lìber - 

Burattino  tà  y  farina  vagheggia  Hiacintoye  con  gefti amorofi  tutti  en- 

Almonio  trano  in  palalo» 

Taggi 

Trombetti  T amburrifuonano  per  alkgre^gay  efinifce  V  Atto  primo. 

ATTO  SECONDO' 


Pofalba  Y  agende  da  ferina  efferli  ceffato  il  dolorey  che  haueua  nell 'arri*- 
maga  JL  u  arche  ha  fatto  alla  fua  corte  y  Po  falba  li  promette  ogni  aiuto- 
aerina  zJ>l'Cagicoye  per  {f  a fio  li  dice  come  Arlecch.  è  fuo  a?n  ante  .*  Tratilda 
TratiL  fe  ne  ridey&  ella  li  dice >c he  attenda  ad  amar  Ormonte  fuo  (fapit.in 
quello 

Hiacinto  an  imm  yf aiutano  le  Dameypp falba  dì  nuouo  domanda  ad  Almo - 
Almon.  nio  dell'effer  fuo ye  fe  uiuc  innamorato  ;  Almcnio  d’effer  caualiero 
Ormonte  di  poco  meritoy  e  dipoca.fortuna in  amore ^-narrando  la  fuaHiflo 
yiay&  quello yche  hà  paffato  con  la  donna  fuaytacendo  il  nome  dell'a¬ 
mata fua ;po falba  comp affinalo  Stato  fuo  tiberina domanda  àtìia 
cinto  della  jua  conditioney  cglir acconta  (amor fuo  con  pofalbay  & 
ella  purecompajfonalo  flato fuo  :  Ormonte  dice  il  fintile  per  Tra - 
ti  Ida  fin  quello 

Arlecc.  arriuay&  hauendo  intefo  come  Ormonte  amcTTratilda  fua  innamo- 
SPedroL  rat  animane  difgufialo:  Po  falba  chiede  ad  Ahnonio  Ted.fuo  ferii  Oy 
Buratt.  egl*  glielo  concedey  &  ella  li  dona  Eurat.  poi  accarezzando  lafcìua- 
mente  Arlecch,  liricor,dayche apra  il  fuo  librettQyA rleechj*  apre  fin 
quello ' 

Talleri  fonando, diuerfi  i  nitro  menti;  A  rlecc  figlia  per  mano  Tratilda >  fio- 

fìilbai 


Rofalba  Incantatrice, 

falba  dimenali/  gelo  fa  d'esfr  lece. Ormonte  fubiio  gtielàlma  dì 
no, Piaciuto  piglia  Pierina  con  fdegno  à'Jilmonio Rofalba  li  dice,  che 
non  habbia  fdegno, perche  ui  fono  delle  Dame,  che  hanno  caro  d'ef- 
ferfauorite  da  Piaciuto;  Pimento  fdegnato  fi  parte,  e  uia:  Rofalba 
di  nuovo  domanda  àT ed.  dell' efscr  del fuo  Signore ,  egli  che  non  lo 
conofce  fendo  poco  che  lo  ferve, e  uia  :  Rofalba  dopo  l hauer  difcorfo 
l'amord'Mmonio  SCOlfGIF F{P i  Demoni, per faper chi  eglifia > 
in  quello 

Spirto  dice  alla  fua  maeflra, eli  ella  non  pub  faper  e  la  conditione  del  (fava- 
liero,fe  non  da  lui  proprio, e  coniella  correrà  pericolo  dimorte,  e  ri¬ 
cuperando  fe  medefima,  ricupererà  infieme  quello  fmarrito  te  foro , 
che  può  confo  lar  Ufo  la  felice;  T{o falba  domanda  la  cagione  del  nuo¬ 
vo  travaglio  diP[erina ,  Spirito  rifponde conicità  è  innamorata  dì 
P  iacintee  parte;  I{o falba  difpregga  l'arte  fua, poiché  per  effa  no  può 
fapere  ieffere  del Sig.diTedrolino,e uia. 

Prlecch.  diventato  gelofo  d’ Ormoni  e  Capitano ,  fi  rifolue  yFè  s  accordai 
Tedroli.  conloro  ì/’ 'ammendare  Ormoni  e ,  e  gettarlo  nella  (f Ulema ,  in_* 
Buratti,  quello 

Ormonte  arriuay  P  ricce,  gli  impone ,  che  alle  due  bore  di  notte  fia  f  opra  la 
cisterna  à  federe, battendo  bifogno  di  ragionar feco  di cofe importati 
ti,' Ormoni  e, che  M  affetterà,  e  manda  Prlecc.  con  Buratt.  dalla  Trin- 
cipe(ja,loro  uiauTedr.  feopre  ad  Ormonte  il  tradimento, che  gli  vuoi 
far  Prlecch.  pongono  ordine  del  bamboccio  impiccato, Ormonte  uiay 
Ted.rimane  in  quello, vede  uenire  Plmonìo,&  altri . 

B iacinto  f  anno per  arrivare,  ma  prima  gionge  limonio  fatto  gelo fo  dì 
Pierina  Piaciuto  per  amor  di  Pierina, fi  duole  d'Pmore,Tedrclino  li  dice, 
cTratilda  creder  che  I{o falba  fia  di  lui  innamorata,  poi  vedendo  arriuargen 
pi  Imonio  te  fi  ritirano. 

Piaciuto  arrivano, Pierina  domanda  à  P iacinto  dell' effer fuo, egli  come  da  pie 
Pierina  dolo  fucinilo  fu  portato  alla  maga  J\ofalba,e  feguitado  narra  tutta 
Trafitta  la  fua  Pi  fi  orla  come  nelTP  rgcmento;P[erina  fi  feopre  di  lui  inna 
morata, promettendoli  di  voler  efferfua  ogni  volta, do  ella pofsa  fa- 
pere  difuo  lignaggio, in  quello  fi  fà  notte. 

PIOTTE  fopragionge  à gli  amanti, in  quello 

Bp falba  ha  vendo  intefo  il  tutto, libera  Piaciuto  dall' amor  fuo,  e  lo  dona  à 

rina.'poi  rivolta  ad  Plmonio  li  dice  Jorridendo,\che  fopporti  confa - 
ckngai  colpi  di  Fortunata  quello 

Prlecch.  arriva ,  Ifo falba  fi  moflra ficco  fdegnata,  perche  fi  levò  d' appreffo 
alla  Trencipefia,poi  lo  prega, che  efiendo  notte  faccia  col  fuo  libretto 
alluminar  quel  loco  jPrlecc. l'apre, in  quello 
f{anì  con  quattro  torcie  accefe ,  e  fu  hi to fi  ferite  fonare  di  dentro  diuerfi 
f  r omenti, &  àqud fuono, olirne  entrano  tutti  in  palagio. 

Ormonte 
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X)r  monte  col  bamboccio  veftito  degli  haliti  d'Ormonteye  con  lanterna  [egre** 
Tedrol.  tafi1 accomodano^  federe  fulla  ci  flerna  y  Ormontefeli  pone  dietro 
per  rifponderefin  quello 

rjtrleccb.  ani  nano  pedono  il  bamboccio^  credendolo  Ormante  lo  gettano  nel 
Buratt.  la  ciflerna:*Arleec.dopo  dice  uoler  goder  Tratilda  quella  notte  fen~ 
%afofipettoyapre  il  libro  y  in  quello 

Spiriti  che  comandi y  ^frlecc.che  li  conduchino  Tratilda ;  effi  uannoy  e  la  con 
ducono  via . 

Tratilda  condutta  da gli  jf>iritìyxArlecc.la  vuole  abbracciai  in  quello 
Ormonte  fingendo  lo  fpìrito  di  fe  mede  fimo  piglia  Tratilda  in  brace  io  ye  la  por 
ta  uiay<Arlec.e  Burat. impauriti  fuggonoy  Ted.  ridendo  va  per  irò- 
uar  Ormante^  finifee  l'atto  Secondo - 

L'Alba  ATTO  TERZO- 

lArìmaffo  dice  quello  efjere  il  giorno  finale  defuoì  trauagliynan 

Spiriti  IV JL  dagli  /piriti  per  Tedr.  &  egli  rimane  fin  quello 

TedroL  portato  da  gli  fpiritiy^irimafpo  li  dà  una  lettera  da  portare  ad  jll 
Spiriti  monìo  fuo  figlio >  poi  fi  parte >  Ted .  rimane  dubitando  del  Mago  fuo 
Signor  e  fin  quello 

falba  maga  fottragge  da  Ifierina  ella  effer*  innamorai  a  di  H  iacinto^  di  tro 
TLerina  uar  per  l'arte  fua,ch*egli  debbe  effer  fuo  marito y  ma  non  poter  f ape 
re  per  ancora  chi  egli  fiafin  quello 

Giacinto  falutano  le  Damerò  falba  prega  Tfierìna  à  concorrer  nel  fuo  dire  $ 
tAlmon .  per  pigliar  fi fpaffo  d\Arlec.  (alquale  ha  Iettata  la  uirtu  del  libretto 
lArlecc.  incantato)  dimoììrandofi  molto  irata  per  effer  le  fiato  uccifo  Ormon 
"Burat.  te  fuo  Cap.equì  tutti  dicono  di  nonfaper  co  fa  alcuna.  I{ofalbay  che 
potrebbe  japer  l' bornie  ida  per  l'arte  fua  y  ma  che  vuoleyche  ognvno 
giuri  fui  fuoco  della  uerità  ;  z^rlec.  dubitando  apre  il  libretto  per 
f  ' aluar fiye  non  compar ifee  fpìrito  alcuno  per  non  hauer  il  libretto  più 
la  folita  mrtùfin  quello 

Mìnìflro  col  vafo  dentroui  il  fuoco  della  veritàfi^pfalba  fà  che  tutti  giurano y 
Semi  alla  fine  tocca  ad  rkteh.  a  giurar ey  fi{pfaibafd  ch'egli  fi  laui  le  ma 
niy(e  l'acqua  bifognayche  fià  acqua  ardente  della  migliore)  poi  giu- 
randoye  ponendo  le  mani  fui  fuòco  s'abbruciafin  quello 
Ormonte  fingendo  lo  fpìrito  dice^che  ^Arlech.l'  uccifeyfpauenta  ^Arlec.  e  Bu~ 
rat. quali  fuggonofirmonte  dietro  con  rifa  di  tuttìfin  quello 
TedroL  arriua  ridendofi  d'^Arlecch.  V^o falba  di  nuouo  rinuntia  Biadato  d 
Jferina^dìcen  d  o  li  effèrli  tolta  all*  amor  fuoyper  lo  poco  giuditioych' e-° 
gli  moflrònel  creder  yett ella  fuffe  innamorata  d'Arlecc.  e  che  in  qua 
fio  giorno  Hiacinto  conofcerd  i  fuoipiu  diretti  parenti  in  quello 

Ormonte 


Rofalb'a  Incantatrice, 

Qnnonte  conduce  l?ratilda;I{p falba  ordina  loro, che  uadano  al  Tempio, per- 
Tratilda  che  debbono  effer  moglie, e  maritoiT uni  fi  partono, rimane  V ed. con 
limonio, e  I{pf alba, laquale  manda  uìa  Ted.dapoi  fi fi copre  innamo 
morata  d' limonio, pregandolo  a  dirle  /’ effer  fuo,&  effer  fuo  aman¬ 
te,  in  quello  che  Almonio  vuol  dar  principio  d  dire,  arriuano 
Spiriti  mandati  da  A  rimafpo, pigliano  limonio, e  lo  portano  uia ,  Bpfalba 
caduta  ineflrema  dìfperatione  con  un  ferro  fi  vuole  uccidere  fin  qllo 
Arimafpo  zJMago  f  otto  fimbian'ga  di  donna  la  tiene  ,  la  confola ,  e  con  l'arte 
fuala  ine  ant  apponendola  à federe  [opra  d'una  fedia ,  Bpf alba  [ubilo 
comincia  a  rider  e, &  a  cantare:  A  rimafpo  uia,^  ella  rimane  incan¬ 
tata  ridendo, e  cantando  fin  quello  fifentono  romorigrandiffimL 


Armonie 


Giacinto  tutti  fpauentati f  uggendo  dalle  fiamme, che  li  perfeguitano,1 vedo* 
Almonio  no  I{ofalba,che  canta, e  ride, e  quafi  fuora  di jenno  fe  ne  maraui  - 
'Ndrina  gliano  ,  e  filando  cofi  alquanto, cominciano  poi  tutti  a  ballar  e, in 
Tratilda  quello 

i Tedrol .  emina, comincia  à  ballar  e, in  quello 

osfrlec.  arriuano,b aliano  aneti effi, in  quello  fentono  fonare  trombe ,  e  tam- 
Burat.  buri, e  fi  arreftano  dal  ballare, ponendofi  tutti  in  cerchio  fulla  frena, 
fermandofi  tutti  quafi  come  fr  foffero  incantati,  in  quello 
^Arimafpo  zJTCago  arriuacon  asHicandro  Trencipe  deir I fola  del  Sole, e  pa¬ 
lili  c  andrò  dre  di  Henna, al  quale  mofira  la  figlia,  dicendo  com'ejfi  tutti  fo 
limonio l  no  per  opra  f ita  incantati A  licandro  lo  prega  a  disfar  Zincante- 
Taggi  fimo ,  .A  rimafpo  lo  fa  ;  poi  chiede  perdono  à  Bp falba  della  mor - 
te,che  chiede  ad  Airi  ano  fuo  padre, [coprendoli  come  Hiacinto  è  fuo 
fratello, ella  li  perdona  :  Hiacinto  fpofa  Henna,  Almonìo  Bp falba , 
&  Ormonte  Tratilda,  e  facendo  allegrezza  entrano  nel  T  alaggio  ; 
di  ì\pfalba,e  fi  mfee  l’Opera  H  croie  a* 

! Trombetti  fuonano  per  allegrezza* 


m 


GIORNATA  XLY. 

L’innocente  Perfiana  opera  reale . 


jl  l ig  O  M  E  TsiT  O. 

'  già  Art  ab  ano  Bj  diT  er fi  acquale  nacquero 
duo  figliuoli  ad  un  parto  della  fuegina  fua  mo¬ 
glie  l'vno  mafchioye  l’altro  feminayfn  poflo  no 
me  Virhio  al  mafcbhy  &  alla  f  emina  Teodoray 
Auuenne  che  e/fendo  il  Ej  à  diporto  ad  vnct 
delle  fue  città  marittime yU  fu  ilfaciullo  da  un 
Corfaro  detto  Dolone  rubbatOye  poflo fopra  un 
legno  fu  via  condotto  ;  nè  mailopuote  ilpè  fuo  padre  racquifìare: 
Fu  pofcia  il  detto  fanciullo  da  Alfeo  pirata  ruhhato  con  la  mortila 
del  detto  Dolone  ;  Fa  ^Alfeo  allenare  il  pargoletto  infante  y  e  per  la 
fua  heltade  lo  pone  in  habito  di  domiate  come  donna  da  tutti  uien  ere 
àuto  ;  Teruenuto  il  fanciullo  all' età  di  1 6.  anni  in  circa  ,  fi  rifolue 
A Ifeo  di  mandarlo  in  dono  al  pè  d'Egitto  folo  per  c  auarne  grandi  (fi¬ 
mo  pretto  :  Onde  confegna  il  giouanetto  ad  Serbante  fuo  nepote  ac¬ 
cio  che  al  detto  pè  faluo  lo  conduca  :  e  feco  manda  un  feruo  yilquale 
già  fu  prefo  col  fanciullino  V  irbhyfigho  della  Baliayche  lo  alleuaucty 
il  cui  feruo  non  h  amai  voluto  f coprire  chi  Virbio  fi  fia  :  ilqualedal 
corfaro  Alfio  è  fiato  fempre  allenato  per  fodisfattione  del  fanciulloy 
e feco  tenuto:  zsfiiuieneyche  ,Arbantc  nel  viaggio  s  innamora  di  Vir 
bio  donna  credendolo^  or  rinato  in  Terfia  lo  vuole  sformare  y  ilche 
ejfendo  conofciuto  da  i  feruiy  del  P\èy  e  da  i  fidati  >  che  lo  accompa - 
gnauanoycontra  di  lui  fi  volgono  per  impedirlo  y  e  mentre  feco  fan¬ 
no  combattendo  arriualaforellacome  caualiero  feonofeiutoy  mette 
mano albr andò ypone  tutti  in  fugado  liberaye  feco  il  giouane condu¬ 
ce  .  Artabano  pè  di  Ter  fi  a  fcaccia  da  sè  il  TaliOyC  la  Tali  a  del  per 
duto  figlioy  facendoyche  T  eodora  fua  figlia  fin  da  picchia  uefta  fem- 
pre  habito  mafhiley  ecauaglierefco  >  facendola  ancora  efiercitare 
nclTopere  di  Ùfyfarte  y  nelle  quali  diuenuta  valorofiffima  guerriera 
yiene  amata  da  Or  onte  Duca  Terfiano  >  il  quale  li  fa  fapere  per  terya 
p  er  fina  l' amor  che  li  porta;T eodora  come guerrieray&  in  tutto  lon¬ 
tana  da  i  penfieri  d'amore  non  li  porge  mai  orecchio^  tale  che  il  Du¬ 
ca  fi  rifolue  dibatter  per  inganno  quello  y  che  per  amore  ottener  non 

’ìffn  2  puoi  e. 


Llnnocente  Perfianì,’ 

puùta .  e  corrotta  una  cameriera  di  Teodora  fifa  di  notte  condurre 
nella  camera fuajyien  egli  fentito  da  T  e  odorale  da  Lì  prefoji  dona 
la  mta>&  ingiuriatole  fchernito  da  lei  s  allontana  ypofcia  in  un  fu- 
bi-to riuolgendo Tamore in  odioypurcon Taiuto deliiflejfa camerieray 
e  d*m  fua  fidato  feruo  fa  uedere  al  fé  comeT  eodor  a  fua  figlia  con 
nano  fi  giace  facendo,  di  nette  Jcendère  il  detto  feruo  dalle  finefìre  del 
la  TTencipeffa  fua figlia:  Fa  xAriabanofè.  carcerare  Teodora  fua  fi * 
gliaye  come  è  legge  antica  di  Tc  rfiay  gli  affegna  tanto  termine  di  ni - 
uereyquanto  comparifatC  matterò  >.  che  la  difendale  che  la  pugna 
prenda  con  Tacc.ufat.ore  :,  cJ^Ca  perche  Qronte  Du  camera  il  piu  forte 
guerriero  >  che  haucfie  il  fogno  di  FPerfia  > neffuno  ar  ditta  contradi 
lui  prender  battaglia  :  laonde  Teodora  vedendo  finrare  il  termine 
ajfegnatott  dal  Rj  fuopadref  quelloxhiede  per  gratiay  di  potere  con 
la.  perfona  fuajcmtra  laccufat ore  difender  linmcenga  fua  :  nega  di 
far  ciò.OronteyOia  in  quella  vece  li  manda  una  Damigetldycon  una  Idt 
tmafaquale  conteneua^che  s  eliaxontentar  lo  uoleuayegtt  sohligauct 
di  trottar  inuentwne  taleyche  il  Rè  fuo  li  perdonerebbe  :  Teodora  con 
llaiuto  della  detta  Dama  dalle  carcere  j e  ne  f  ugge  >  e  da  un  parente 
deli* ifì offa  Dama  ottiene  arme  per  armar  fi  yferhando  tutta  uia  ap- 
prejjo  di  sèja  lettera  da  Orante  ferittale  y  e  corni ucendo  feto  femprc 
la  Darmfiihera  il  fratello  da  Carfari ,  e  di  mano  al  proprio  padre yil* 
quale  non  lo eonofeendo  lo  voleua  far  morire: fi  conefce  Teodora  in  * 
n-0.ccnteytraditore.Orontey&  ella  moglie  diuiene  diAdraflo Trencips 
d-EgittOyilquale  di  lei  innamorato  per  fama  p affa  grandi ffim  ì  penco 
li  per  mare  ndyenirla  à  trouare 


^érfonaggi  deiròpcra- 

o Artahano  fé  di  rPerfìa . , 
Teodora  figlia  del  fé. 

DamaxC  honorem, 

oo 

Ùj. onte  Duca  pcrfmm. 

Configli  ero  del  fèi . 

Conte: 

Soldato,  che  parla v. 

jtd  refiò  *Prencipe:dTgitt(r° . 
HèMmufuo  fieru  o. , 


Robbe  per.  Popera  reafe; 

•  rmatu re.  bette  con  buffe  per 

trecaualierL 

\  fpbba  da  mangiare,' 

I  ..  ^ 

Habìtida  dona  allaTerfiana. . 

‘‘  H abiti  affi zi  alla  ‘Terfiana per  ¬ 
sesi  ir  tutta  doperà* 

Trombetti . 

Tamburi 

I  Carta  da  feri  nere  ;  . 

Lmneo) 
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lioneo  ma  calante  Egittio . 
sJWoltìpaffaggieri  Egittq . 

Taf  quella  Balia . 

Tedr olino  marito* 

birbante  nepote  dfMfeo* 

Soldati  Terfiani. 

Virbio  in  habito  di  domale  da  lutti  donna  creduto  y  por  nell'ultima 
Trencipe  di  Terfia  .• 

Vn  Concilierò  9  che  parla . 

Soldati  affai  * 

Nelle  Selue  di Perfia- 

ATTO  PRIMO 

Lioneo  Tl  Jf  Ere  aiate  Egittio  comolti  paffaggieri  egìttianìye  'Burat. fernet 
Buratt.  IVI  d’iAdraHo  Trencipe  d’ Egitto f campati  tutti  dalia  fortuna 
Taffigg.de  tmarefaffaggieri  fi  licentiano tutti fBuratt.  di  uoler  §ì  r  con  Lieti 
neozoiche  ha  perduto  il  fino  Signore  in  a  nella  fortuna  dìmaredkcn 
do  d  hauerlo  ueduto  affogare  ychiamanvà  una  capanna  per  doman¬ 
dar  da  mangiare .. 

Tafqu.  -vedono *  àpouerelli  faluati  dall' ira  del  mareygli. accarezzano  >  e  loro 
TedroL  apparecchiano  da  mangiare  alla rufiicaleye mentre  mangiano y  e  men* 
tre  Lioneo  racconta  il fuo  naufragioyTedr.  riconofce  Barati,  per  fio 
fratello  fanno  all  egrerggafVed.accompagnaLio  n  eofula  firadadclla 
cittàyuiayTafquellaye  Buratt. entrano  nella  capanna. 

AvtabanoBfdi  Tèrfia  alterato  per  la  fuga  dì  Teodora]  ua  fi  glia  yf uggita  dal 
Oronte  Duca  la  cor  cere  fronte lo  confolayì\èyche  finn forgino ibandiye  dina 
Taggi  Ter  andar  all'Or  acalo  per  faperne  qualche  nouellaye  aia 
jl  rbantempote  d'<^Tfeocon  Virbio  creduto  donnay  con] egrutoli  dalnoyaccio 
V irbio  che  lo  conduca  all\è  d' Egitto tper  cattarne  grandìffimi  ddnarifilqual 
Cor faru  Virbio  tolfe  ^AlfeOyà Dolane  Carfaro  con  lafua  morte  mentre  era  pie 
dolo  fanciullo  offendo  fi  di  Virbio  innamorata  credendolo  una  Dami¬ 
gella  uten  all'atto  di far  le  forgaye  molenda  y  Viralo  grida  y  i  Cor  fari 
per  fóccorrerlo  s' oppongono  ad  \Arlani  e coni 'arme  rumano >  e  men¬ 
tre  tra  dì  lomcombattonoyarrina 

Teodora  armai  a  come  caualierof  ìì  bio li  chiede foccorfo  y  (tirella  colbrandoye 
con  lo  feudo  gli  sbaraglia  t utuyponead oh  m  fuga }  poi  rimanendo  foli? 
cm.WirìHo  yli  domanda  la  cagiono, di >q itellamohn^u  }  Virbm Jcngst 

/a» 


Ulnnocente  Perfiana , 

fcoprirfi  d'effermafchio  li  racconta  lo  sformo  à9&sfrbanteye  come  èra 
condotto  al Bf  d'Egitto  >  ringratiando  il  caualiero  dell'aiuto  datoli 
offerendofi  à  qual  fi  uoglia  cofaycbe  gli  fappia  comandare y  in  quello 
Tedrol.  arriua  [aiuta  li  duo  non  li  conofcendo  y  Teodora  li  domanda  albergo 
per  due  bore  tantoché  fi  ripofinofPed.eontento  chiama  alla  capanna 
Buratt,  cedendo  Virbio  lo  crede  una  Damigella  > e  T eodora  un  caualiero  fuo 
amante  chiama  Tafquellay 

PPctf quella  fuor  a  accarezza  Virbioyedal  caualiero  lo  riceuein  confegno  co¬ 
me  donnaypoi  T eodora  conduce  feco  ’ Buratt.per  fuoi  negotijy  Tedroh 
Tajquellaye  Virbio  rimangonoy  Taf  quella  guardando  Virbio  fi  pone 
à pianger  eyVirbio  li  domanda  la  cagione  del  fuo  pianto  y  Tafquella, 
che  la  effigie  fu  a  fimiglia  tutta  à  quella  del  fìioòig.  che  li  fu  rubbato 
da  picciolo  b ambino yVirbio  laconfolay& entrano  nella  capanna: 
itAdrafiù  Trencipe  d'Egitto  in  camicia  y  e  tutto  bagnato  fai  nato  fi  dal  naufra¬ 
gio)  fi  duole  della  fortuna  del  mareypoiche  per  effa  ha  perduto  Burat . 
fuo  feruoyr armile  lo  fcudoynel  quale  era  dipinta  l'imaginediT eodora 
Trencìpeffa  di  Terfia  di  lei  innamorato  per  fama  y  e  per  lei  dal  fuo 
Pegno  partitola  quello 

SPedroL  che  ha  udito  parte  di  quel  lamento  ^ragiona  feco  intende  ejfer  fcampa 
to  dal  naufragio  del  mareylo  confola  dicendo  com'egli  è  giùnto  nelle 
felue diTerfìaye  uicìno  alla  cittadeyegli fi  rallegray  e fe li  raccomman 
dayTed. chiama  alla  capanna . 

Tafquel.fi  mar  aitigli  a  infieme  con  tWrbio  di  uedere  un  caualiero  à  quel  catti - 
Virbio  uo  termine peruenuto  >  V irbio  domanda  al  naufrago  fe  è  caualiero > 
egli  d'efferpiu  che  caualiero  or  dìnàr  ioyV  irbìo  fofpiray  in  quello 
Teodora  conduce  la  fua  fidata  Damigella  qual  porta  lefiue  veHiyfi  marauiglia 
Buratt .  di  quello  sbattuto  dal  mare  y  \ Buratt .  con  allegrezza  riconofce  il  fuo 
Dama  Signor eyilquale gli  ordina  che  non  lo [copra  y  Teodora  fi  leua  l'elmo 
porlo  [udore y^ldrafio  guardandola fojpira,  e  fi  uien  meno  nelle  brac 
eia  di  T eodora>tutii  lo  pìglìanoyelo  conducono  nella  capanna  per  re - 
fi  tjar  lo  piando  la colpa  alla  fortuna  del  marche  fini f ce  L'atto  primo, 

ATTO  SECONDO- 

Teodora  irjK€&a  buratt.  àpule  farli  il  fino  Signorey  Buratt.dice  egli  ejfer  un 
Buratt .  JL  gran  Trencipe  innamorato  per  fama  d' una  Trencipej]àye  per  lei 
partitofi  dal  fuo  Begnoyma  non  poter  dire  il  nome  nè  dell'unoynè  del¬ 
iro. T  eodora  lo  manda  à foìlecitar  che  uefiinc  Virbio  con  le  fue  uefli , 
poi  rimanendo  folaydìfcorre  ejfer  fi  innamorata  dell*  incognito  caua- 
lieroye  ciò  dicendo  accenna  quafid' ejfer  donna-)  in  quello 

Virbio 


i 
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Virbio  Veflito  de  gli  haliti  di  Teodora, <Adrafto  dice  loro  che  s' egli  bauef- 
lAdraftofe  armile  accompagnerebbeye  quando  effe  voglinoyche  loro  farà  fcor 
l)amig.  ta  co  fi  in  camìcia  come  fi  rìtrouafT  eodora  lo  ringratia  pregandolo  ad 
Tedrol.  affrettarla  in  quel  luoguynelquale  ffrera  in  breue  mudarli  farmi  y  e  le 
ffroglie  del  maggior  nemico  y  eh* egli  habbiaye  partendo  dice  rimanti  > 
ò  caualiero  ch'io  uado  per  uendicare  l' innocenza  della  Brencipefsa  di 
Terfiayc  uia  sdrailo  alterato  domanda  à  coloro  fe fanno  nona  alcu¬ 
na  della  Brencipeffa  di  Bcrfiay  ffìeckenon  fanno  cofa  alcmay  <Adra, 
fio  entra  diffrerato:Ted.dimanda  à  Buratt.cbifia  il  fuo  padrone ,  Bar. 
li  narra  ly  effer  fuoye  coni  egli  feco  yeniuaà  quella  cortcyperche  fape 
md'hauerui  un  fratelloyTed.fi  mette  àpiangereydapoi  domandatoli 
la  cagioneynarra  l’hiHoria  di  V  irbioyrùbbato  da  picciolo  da  Cor  fan  y 
e  come  Tafquellayfua  moglie  era  'Balia  di  V irbìoye  poi  come  furono 
dìfcacciati  dal  Fj  ^trtabanoyFf  di  Terfiayefene  uennero  ad  habita 
re  in  quelle  felueuiuendo  di  uender  legnaie  carbone >  &  entrano 
Jtrtabano  ì(è  1  alterato  per  la  rifpofla  deU'Oracoloyordina  chefiano  radunati 
Oronte  Duca  I  i  piu  faggi  di  Ber  fi  a  per  interpretare  le  parole  dell'Or  acoloy 
Corte  )  ilquale  diffe  i fottoferitti  verfi  : 

Con  la  morte  del  reo  tenuto  fido 
11  ver fapraffi,  e  di  tua  figlia  li  grido  : 

« 

jdrtabano  dapoi  domanda  ad  Oronte  perche  uada  cofi  armato  fuora' 
dell'ordinario  fuofironte  d’ effer jfrauentato  dà  un  fogno  fatto  y  e  che 
per  quello  yà  cofi  armatofn  quello 

Teodora  armata  da  caualiero  con  buffa  al  uoltoyconducendo  Virbio  ne gli  ha - 
Virbio  biti  di  T  eodoraye  la  Damigellafiacendoli  fare  in  diffrarte  y  poi  fattafi 
Damig.  innanzi  al  Ff^irtabano  dice  effer  compar fo  per  difender  l' in  noe en 
ga  di  Teodora  quale  hà  condotta  fecoyc  di  prouare  à  Oronte  egli  effer 
traditore  al  fuo  BfyOronte  accetta  la  dìsfidayuà  per  il  refi  ante  delTar 
miye  per  comparire  come  fi  debbeyT\è  ordinai  che  la  battagli  a  fi  a  con 
defìro  modoye  che  s’apparecchino  huomìniyfoldati  per  ruhhare  i  quel 
mentreTeodora  condottada  quel  caualieroye partono. Teodora  rima 
fa  fola  con  Virhioygli  feopre  ella  efier  T  eodoraye  che  patifea  per  amor 
fuo  quefìo  poco  di  fajlidioy  Virbio  fi  uorrebbe  feoprir  mafehio  y  ma 
yiene  interrotto  dalfuono  delle  trombe ye  de  i  tamburifin  quello 
Oronte  Duca  yiene  armato ye  quiui  appiccando fi  l'abbattimentoyil  Ducaalprì 
Soldati  mo  colpo  cade  in  terra;  all' bora  tutti  i  faldati  fi  pongono  di  mcgoy  & 
altri  pigliano  Virbio  credendolo  TeodorayDamigella  fuggey  Teodora 
yiayet  effi conducono  uia  Virbio  credendolo  laTrincipefià, 

Tedrol .  diceàBuratt.che  quel  fuo  Signore  pare  ffriritatofn  quello 
Buratta  '  •  "  .  >:r 

Dami*- 


L’Innocente  Perfiana , 

[Damigella  fuggendo^  gridando  aìutOy 
iCaualiero  la  feguit avella  ginocchioni  li  domanda  la  uìtafin  quello 
Adraflo  con  ungroffo  bacione  ddfulTelmo  alcaualieroylo  gettain  terrajtut* 
ti  li  fono  addoffbylo  leganoye  lo  conducono  nella  capanna  per  intender 
da  luiye  dalla  Damigella  la  cagione  di  queT  romoreyentrano, 

T  eodora  addolorata  per  la  prigionia  di  Virbioye  per  lo  poco  ualore  dimoflrato , 
e  che  nonhaurà  mai  ardire  di  comparir* innanzi  allo  fconofciuto  tana 
lieroyfi  cauaTelmoydolendofi  della  fua  mala  Jorteyin  quello 
lAdrafto  difperato  hauendo  dal  caualieroye  dalla  Damigella  intefa  Thifimayi 
prigionia  diTeodorayedi  uoler  andar  cofi  dif armato  à  vendicarla^ 
Teodora  ne  / ente  contentoy  poi  ragionando  [eco  lo  prega  dirle  Teff  et 
fuoy  cAdrafto  li  dice  y  poi  prega  il  Caualiero  à  dirle  parimente  Tejjer 
fuoyTeodora  li  racconta  Ibi  fioria  fuayil  tradimento  d'Oronteye  laprì 
gionia  della  DonzelUyAdraflo  fe  le  inginocchia  innangiynarr arido- 
li  come  per  fama  / acce fedi  leiylafciò  il  fico  "Regno  per  vederla  y  &ìl 
neufr agio  f atto  fT eodora  lo  lena  poi  li  promette  d'efferfua  ritornan¬ 
do  in  grafia  del  padreyin  quello 

Murati .  col  caualiero  alquale  ha  tolto  tutte  Tarme  y  Teodora  impone  al  detto 
Canaliero  caualieroyche  dica  al  Be  fuo  padre  com*ella  era  quell* incognito  ca~ 
uàlieroychefece  battaglia  con  Or  onte ,  e  che  in  breue  lifardconofcer 
T innocenza  fua;caualiero  parteyeffi  rimangonoyin  quello 
Tafqu.  hauendo  conofciuta  T eodorayf  ?  le  inginocchia  innangiydìcendole  co - 
Damig.  me  effa  è  la  Balia  di  Virbio  fno  fratello)  difcacciata  dal  Be  fuo  padre 
Tedroh  infieme  con  Ted.fuo  maritojdla  promette  di  farle  perdonare  come  ri 
torni  con  fuo  padrey&  entrano  per  metter  fi  alT ordine  nella  capanna > 
e  fini fce  l'Atto  Secondo • 


ATTO  TERZO- 

ssfrtabano  %è  |  A  Ddiratocotralaf glia^or  dina  che  gli  fia  codotta  ìnna 
C  onfiglieri  I  JL jl  gì  Per  uoler  la  condennare  al  fuoco  y  feriti  vanno  per 
Corte  '  ejfaye  ìa  conduconoyConfighero  ricorda  al  Jgè  quello  che  dif* 

difie  TOracoloye  che  ufi  prudenza  nelle  cofefue  y  in  quello 
Virilo  vien  condotto  da  i  ferui  del  Bfyilquale  uedendofì  in  grandi ffimo  peri 
Semi  colofifcopre  per  huomoydicédo  che  quel  caualiero ycbe  lo  condufie  era 
Teodora  fua  figliaye  eh  e  Or  onte  è  un  traditoreye  luihauer  nrneato  del 
debito  d*un  Be  d  Infoiarle  fare  quella  fi ’iperchieriay  <Artabano  f degna 
to  ordina  che fia  abbruciato  fubitOye  lofà  codur  uiaypoi  di  nuouo  or 
dina  nuovi  bandi  per  bauer  T eodora  nelle  mani:  Configl.  di  nuouo  lì 
ricorda  ciò  che  difie  TOracoloye  che  Teodora  non  può  ejfer  rcay  effon¬ 
do  venuta  in  perfona  à  difender  Tinnocéga  fuay^4rtabano  irato  dice 

Teod  ora 
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...  Teodora  effer  rea, e  conofcer  benijfmo  la  realtà  d’Oronte,euia-  ? 

Mrafio armato  dell' armi  del  caualiero  dalui  fatto  prigione  dicendo  di  ue- 
Teodora  ler  andar  alla  cittade  a  disfidar  Orante ,  e  difender  la  [uà  innocenza 
Buratt.  Teodora  divoler  andar  feco  à  fattele  fortune, mandano 'Buratta 
la  lettera  che  hanno  ferina  al  ffè^rtabano, Barati. aia,  elfi  riman- 
^"^a&l0nando^>fradeloroam‘!ti  >  >»  quello  fentono  sìrepito, 

Soldati  armati  vengono  combattendo  tra  di  loro,  p affano  la  Scena,  ed>  loro 
ne  rimane  vno  ferito  interra ,  ^draflo  ponendo  fi  tra  di  Uro, fruita 
coluhche  ha  ferito  quello  cheerimafo  in  tenaiT eodora  lena di  ter- 

^tdrol.  arrivano  ,&  sdono  ciò  che  dice  il  faldato ferito ,  ilquale  narra  efier 
3  afque.  vno  di  quelli, che  conduceua  Virbio  al  I{è  d'Egitto  ,  &  era  flato  feco 
con  Doknenarrando  coni  egli  era  venuto  aUe  mani  con  Orbante  ne- 
potedMfeoc°rJaro,per  effer  egli  flato  cagione  della  perdita  di  Tir 
bto. credendolo  donna ,  ma  egli  neramente  effer  huomo  ,equì  narra 
Ibinonafua  come  e  nell' Argomento  della  Comedia  reale,  manife¬ 
stando  di  piu  per  chiarezza  ilfegnale ,  eh' egli  tiene  nel  petto ,  e  qui 
vengono  mcognittone  Virino  effer  il  fratello  di  Teodora,  il  ferito  fi 

Vidk  l°  fÌTg£' dkend0  qUcll°  eficrfuo  figlio, 

.  d  Tedr.chefu  rubbatocon  Virbio  lo  conduce  nella  capanna ,  e  loro 

.....  *uttl  ajiaclttade  vanno  per  liberar  il  fratello  di  T eodora,  &  yia 
Virho  [oprala  torre  dela  prigione  fi  duole  della  fua  cattiva  firn, in  quella 
•Buratt.  arrivalo  vederlo  nconofce, dicendoli, cbeftiaalleeramétr  ,«  I  n 
Guardian della Torre  lo  [gridai  uratt.mofira  la  lettera  del  fiè  dicendo  d'ifi- 
fere  ^Imbajuatore  inaiato  alfe  Mlrtabanofin  quello 
urente  Duca  aniua,Buratt.d’ effer  me  fio  al  Rè, e  d’haueruna  Ut,,»*  a  a  ,■ 

fiafubitoffi obito  fatto  morireiC on figlierò  che  prima  fi  lafcì,  che  il  ca 

MaeSlà  ter  ctultìn  nT  ‘  aomaniano  udienza  da  fua 
Maestà per  cofa  difuo grandtffmo  contento, {bnfioliero  entra,- ITiri- 

,  mangano  Lonjolando  V tibie ,7  eodora  allafimJeÌfioPrcpcrf£dL 
a  abbracciano facendo  grandiffma  allegrezza, m  quello  P  ' 


Oo 


%A  ita- 


L’Innocente  Perfiana, 


/trtabctno 
'Dromi e  Duca 
Configlielo 
ione 


alene  per  dare  audienza  allì  duo  caualieriyfi  pone  à  federe 
in  regio  tribunale ;ciò  fatto  a^drafto  pref ernia  al  Pfi  la  lei 
tira  che  Oronte  Ducaymandò  à  Teodora  quando  falf amente 
accufata  da  lui  in  prigione fc  ne  fìauayA rtabano  la  leggere 
per  effa  conofce  il  tradimento  dOrontey  e  cantra  di  lui  irato  y  ordina^ 
che  fi  a  pigliatole  morrò  alla  pr  e  lenza  fua:  T  eodora  s'inginocchia  in¬ 
nanzi  al  padreyilquale  piange  per  tener tzggayfacendolo  leuareye  quel 
la  teneramente  abbraccia^  dr  a  fio  nuolto  al  Pfiyli  dicey  che fe  lui  li 
facejfe  trottare  un  teforo  che  ha  perdutole  li  cdcederehbe  una  gratiay 
\  ^rtabano  di  sì .  <t^/drafto  ali* bora  gli  f copre  Virbiofuo  figlioyrub - 

ì  bato  già  da  Baione  corfaroye  poi  allenato  nelle  'mani  d'^Alfeo  famofif - 

fimo  piratayArtabanoylo  riconofce  all'effigiey  &  al  fognale  che  tiene 
nel  pettoypoi  uolto  ad  jLdraflo  li  dice  che  domandi  quello  >  che  egli 
vuole  y^ldr  afta  dicendo  l'efjer  fuoyeT amor che  egli  porta  dT eodora 
la  chiede  per  moglie:^ rtabano  gliela  concedey  Teodora  prega  come 
promeffo  haueua per  Tafquella  Tdalia  di  Virbioye  per  Tedrfuo  mari- 
toyA.rtabano  fi  rallegra  che  fieno  uiuiye loro  perdonafin  quello 
’Tafque.  venuti  alla  città  Teodora  dice  loro  della  gratin  ottenuta  baciano  le 
TedroL  ginocchia  al  Pfi  ypoi  dicono ,  come  il  foldato  ferito  y  fuo  figliuolo  non 
haurà  molto  maleye  che  V hanno  fatto  medicare  da  un  valente  cbirur 
go  di  quelle  felue:  ^4 rtabano  dinuouo  irato  contra  d’Orontefii  nuo¬ 
ti  o  confermarla  fentenza  della  fua  morte:Oronte  confejfa  il  tradmen 
to  fatto  fi  Teodora  per  lo  grande  amore  y  che  liportaua  bramandola 
per  moglieyAdraflo  è  Teodora  pregano  per  Oronte  riuolgendo  tutta 
la.  colpa  ad  *Amorey&  alla  fua  cattiua  fortuna  ;  Virbtofà  il  fintile^ 
„ Artabano  fi  contentale  li  perdona,  (fon figlierò  fà  conofcere  al  Pfi  ef- 
ferfi  verificata  la  rifpofta  delfOracoloyquando  dijfey 

Con  la  morte  del  reo  tenuto  fido 
Il  ver  fapraffi.e  di  tua  figlia  il  grido  « 


■equi  con  allegrezza  fi  propone  di  celebrar  fioUennemente  le  nozgZe 
del  Trencipe  Mraflo  con  T eodora figlia  dd Pj \Artabanoye  finific e 
itopera  reale,,  a 


GlOKr- 


GIORNATA  X  L VI. 

PARTE  I. 

Dell’Orfeida  Opera  Reale1. 


t^^COMET^TO, 


lleno  Trencipe  'di  Cipro  dormendo  vede  in  fo¬ 
gno  molte  voliere  molte  ma  bellijfima  ninfale 
nc  innamora  ardentijfìmamente  >  ricorre  alli 
fuoi  indouini  per  intender  l'euento  dell’amor 
fi40y  effiio  fpingonoin  Arcadia  y  dicendoli ,  che 
colà  trouerà  un  Taflorello  difcefo  del  {angue 
del  Dto  TATsfy  per  mego  del  quale  hauer ài* in¬ 
tento  fuoye  farà  liberato  y  egli  fi  pone  in  marey  arriuain  Arcadie 
dopo  molti  accidenti  trotta  la  detta  KJgnfay  &  inhabito  paflorale 
troua  Eurillayla  quale  è  la  Trencipejfa  di  Tafjo  di  lui  innamorata y 
e  quella  felicemente  per  moglie  ottiene. 

PERSONAGGI  dell’Opera^ 

tJICiniJìro  del  Tempio  di  T*  A  jN(. 
jD  or  inda  Tfinfa  fua  figlia  . 

Elpina  Taftorella. 

Ergafio  Taftor  vecchio . 

Tajlorelli  affai 4 

"Ninfe  compagne  di  Dorinda , 

T5  A  Tf  Dio  delle  Seiue . 

Sileno  Trencipe  di  Cipro. 

E ur illa  Trencipejfa  di  Tajfo  da  Tafforellq  <• 

Gratianoy 
Tedrolinoy 
Arlecchino y  ferui. 

Scbiaui. 

. 

Orso  y  animai  feroce» 

Trombetti . 

Oo  %  ATTO 


La  Prima  Parte  dell'Orfeicfa 

ARCADIA  del Peloponeflò. 

ATTO  PRIMO- 

Minìflro  &  T  empio  di  ,  con  molti  Va  fior  elli  fingendo  effer  l*aì 

T  attor  dii  JL/  hay&  ejjendo  in  cima  dei'  monte f aiuta  il  nafcentc  giorno  co 
denotale  breuijfima  Orationeypoi  fi  parte  con  effi per  andare  al  Tem 
pio  à  pregar  gli  D eiyche  liberino  *. Arcadia  dalia firage  cruddijjimay 
che  fa  l' Or  fo  del  gregge^  ddl'armentOy  e  uia . 

Dorinda  Tginfa  con  molte  Tfiinfe  fue  compagne >p  affano  [opra  del  monteye  fo - 
'Hìrfe;  nando  diuerfi  inflrumentiycantandoyc  dannando  fe  ne  Hanno  al  T tm 
pio  per  Cifìeffa firada  del  Minifiroye  uia . 

Vedrò!,  feruo  del  Trencipe  di  Cipro  uefiito  alla  Cipriotta  >  battendo  u editto 
le  nìnfeyle  chiama  prima  >  ch'efse  partano  y  ragiona  con  Dorinda  y  fi 
mar  ani  glia  della fua frana  he  [legga  >  e  da  lei  intende  egli  effer  capi 
tato  in  Arcadia  y  la  ringratia:  Dorinda  con  le  compagne  pafia  il 
maniere  uiadPed.in  quello 

7  romhettj  fu  emano  dalia  lontana ,  Vedr.fi  parte  per  auuifare  il  Trencipe  fuo 
Signore  della  hellegga  di  Dorinda  y  &  dirli  come  fono  in  A  rea- 
diaye  uia* 

Minittro  ritorna  dal  T  empio  y  ma  per  altra  firada  alta  pianuracon  Ergatto 
Ergafio  patì  or  vecchio  >  ilquale  prega  il  Minifiro  a  dirle  la  cagione  del 
Taflorelli  la  fuamejìitia  ;  Mini flr oli  narra  come  in  vifiene  ha  neduto  Do¬ 
rinda  fua  figlia ■  efier  circondata  da  una  folta  nube  y  e  quella  poi 
fommergerfii  fiottò  terra  >  dalla  quale  uide  forgere  m  albero  carico* 
di  belliffimi frutti)  trà  i  quali  uno  ue  ne  era  coronato  y  e  dubitando, 
della  perdita  della  figlia  per  ciò  mefl  oy  e  malinconico  feneuiueua  : 
Ergatto  lo  confola  interpretando  lauifionein  beney&  à  fauor  della, 
figliale  del  Minittro  y  in  quello  fentono  fonare 
T rombati  dalla  lontana  fuonano  >  in  quello 

Emilia  Trcncipeffa  di  Taffoy  la  quale  uiene  feguitdndo  ìlprencipe  Sileno  ef 
Donzelle  fendo  di  lui:  innamorata:  uede  il  Mini ttroyi'ìnchinay-c  da  lui  inten¬ 
de  quella  efsere  Arcadia :al  quale  poi  à  fua  richieflay.dice  effer'  Ci- 
priottay  tacendo  l'efser  donna ,  ef  send' dia  in  babitopiù  tofto  mafie  hi - 
leyche  dafeminafin  quello 

Dorinda  fola  arriuayfaluta  il  padrcypoi  uedendo  Eurillay  e  credendolahomoy 
pene  innamorale  per  ordine  poi  del  Minifiro  la  fallita  y  e  la  accaregj- 
ga fin  quello 

Grattano  mafiro  di cafa.à* Emilia  ardua  con  gli  Schismi  carichi  dèlie -robbe 
^Arlc e.  della  loro  prencipeffa  la  uedono  y  la  falu tane  >  auuertendo  di  non  la 
Schi&A  palefar  mai  pe.rdo.nnay  ma  per  nome  mafie  QÌinoy  e  fiotto  dignità  prè 

nata 
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uata  :  poi  /aiutano  il  %5PCiniftro,  ilquale  li  riceve  corte/emente >  pre¬ 
gandoli  infieme  con  il  loro  Signore  andar  all’albergo  fuo:  Eurilla  ac¬ 
cetta  l'inuito ,  e  cefi  tutti  di  compagnia  fi  partono  per  andare  à  ca/a 
delMinifiro >  e  fin  if ce  l'atto  Trino. 

ATTO  SECONDO- 

Wnjfl™  Coprala  bellegga,  ebontà  degli  lanieri  venuti  in  Arcadia  ,e- 
l  astemi  i^J  feco  alloggiati  > parte  per  incontrar  de  gli  altri  y  che  ui  fono 
giontiye  uia. 

Dorinda  fiopre  ad  Elpina  pafior ella  effe /innamorata  di  quel  giouanetto  tira 
tapina  merOytlpina  /copre  ancb’ejfa  d’e/ser  innamorata,  del  fuo  /eruttare-, 
*Arlecc.  in  quello 

L  cc.  arriua  dietnd 0  f abito  ad  Elpinay& io  di  noi  cor  mio  :  le  Is^in fe  ver- 
_  gognando fi  partono  fienga pur  formar  una  par  otaria:  Airle c.  rima» 

ne  ammiratogli  quello. 

Eurìlla  arriua^  ordina  à  tutti  gli  fuoi  fervi  >  che  u  odano  per  Vi  fola  cer- 
Gratia.  cando  ìlTrencipe  Sileno>& efisa  rimane  con  Gradano y  alquale  nar - 
Semi  ra  come  efisendo fi  innamorata  del  Tnncipe  di  Ciproye  uedendolo  pan 
tire  per  A  rcadia  efiserliuenuta  dietro  per  iamor  che  li  porta \  Grato 
fe  ne  marauigliafin  quello  1  J 

T  rombeiti  fuonano  alla  lontanafin  quello 

*Atlecc.  dice  ad  Emilia  hauer’intefio  da  un  paggio  come  uengono  di  molte, 
p erj dns  intere  ad  iayin  quello 

Trombetti. di  nuotio  fuonano  alla  lotana:  &  effi  tutti  fi  partono  per  quella  uol 
ta  dotte  hanno  fi  mito  il  fuono delie  Trombe >e  uia. 

Sileno  Trencipedi  Cipro  col  tJMimfiro  ,e  fierufi  ilqualed  preghi  fuoi  di¬ 
fa  inifiro  fico-ore  Pefiser fino  >  domandandoli  fe.  in  Arcadia.ui farebbe  alcun 
Tedrol.  fonilo  >cbe  della  flirpe  di  EATSfi  Dio  de  Tali  ori  dificendefise  * 
Scria  sJlfmisìro  che  in  Arcadia  non  ne  ne  ènefisuno  >  ma  che  uifiono  di- 

Tajtor.  molti  TaflorLflr auieriyTrencipe  che gli.uedreb.be  uolentieri  y  Mini- 
Jtro  fartocon  tutti  i  fimi per-  tr aitarli ...  Sileno  rimane  c/on  Tedrol.aT 
quale  racconta  perch’egli fia  uenuto  in  z^frcadiaficome  è fcritto  nel 
l  Argomento  della  Fauolafiped r. d’hauer  ueduta  ma  belUjfma  nin  - 
faranno  per  trouarlaye  u  edere  fe  quella  mai  fufise  di  ch’egli  uni  e  in 
namoratoye  uia. 

D  orinda  -vergognati  atifi  ancora  delle  parole,  dette  da  qu  d  fieni  0  A  rie  echi  no 
Elpina  in  quello 

Emilia  Trencipefisa  in  h abito  di  Va  fonilo  y  demanda  alle  Tqinfie  sleGa 
haunbptino  veduti  nuoui frantevi  : ,  Dorinda  dice  di  nò;  e  manda 
Elpina  a  veder  fe  ne  incmtr afise  alcuno  ;  rim  a  fi  foli >  <Do  rènditi 

fce-p.r&j 


DeirOrfeicfa  opera  Reale, 

[copre  al  pastorello  effer  di  lui  innamorata  ,  pregandolo  d  voler  ef- 
Jcr  l'amante  [ito .  Eurilla  promette  di  non  amar  mai  altra  ISIfnfa  , 

che  lei, in  quello 

Grattano  tutto  affannato  conduce  [eco  Eurilla  con  licenza  delia  IStfnf a ,  Do* 
r  inda  per  affettar  dinuouo  il  pastorello  fi  pone  d giacer  e, fingendo 
addi  or  montar  fi, in  quello 

Sileno  Trencipe  vede  la  Efinfa  addormentata ,  la  raffigura  per  quella, che 
egliuidde  in  fogno  ,  lodale  fue bellezze d  parte, à  parte ,  in  quello 
ardua 

Eurilla  indifparte  uede,&  ode  il  tutto  con  fuo  grandìffimo  dolore;  in  quello 
Dorinda  fi  rifueglia ,  e  uedendolo  ftraniero  fe  ne  [ugge  tutta  fifa-* 
uentata .  Sileno  uedendo  dopo  il  pastorello,  giudicandolo  quello, che 
gli fuoi  Indo  nini  differo  ,  lo  prega  infognarli  il  modo  d' ac  qui  fi  ar  la 
fua  Jqfnfa;  Eurilla  fi  [copre  per  la  Trencipefiadi  Taffo ,  riprenden¬ 
dolo  del  poco  [enno, che  moSìr  aneli' amare  una  poueranin[a,  efìend* 
egli  co  fi  gran  Trencipe;  Sileno  fi  [cufa,  narra  la  forza  d'amore,  & 
ella  con  quella  occafione  li  rimproueral 'amor  fuo, e  d* hauerlo  fegui 
tato  fino  in  .Are adia, in  quello 

eJMiniftro  ardua  con  tuttala  comitiua  dietro ,  uede  gli  Stranieri,  gli  fa- 
Dorinda  luta .  1? edr olino  vedendo  Eur illa  ueSìita  da  SPaStore  la  ricono- 
Elpina  f le ,  tacendo  però  l  effer  fuo  di  lei;  e  mentre  fene  Stanno  falle 
Grattano  parole  di  complimenti  fentono  grandi  ffime  [irida  de  Efinfe,  e  di 
Tedrolino  Taflod ,  le  quali  gridano,  guarda  lOrfo,  guarda  lOrfo,  in 
lArlecch.  quello 

Orfo  arriua  ,  fi  ferma  in  piedi  come  è  proprio  dell Orfo ,  mostrando 
di  far  bocchino,  perche  li  dieno  alcuna  cofa  da  mangiare  :  Mrlec . 
e  cPedrol.  li  gettano  de  ipomi,  fi  domesticano  f  eco  facendoli  carezg 
Ze^alla  fine  lOrfo  fi  slancia  addoffo  à  Dorinda,  la  piglia  in  brac¬ 
cio,  e  la  porta  uia,  e  quìui  ogniuno  fi  fpauenta,  e  f  ugge  :  e  finifee^ 
iMtto  Secondo . 

ATTO  TERZO- 

Minifìro  ’\flen  confolato  da  ErgaSto  perla  perdita  di  Dorinda  fua  figlia , 
Erga  Ho  y  tdddinifiro  ordina ,  che  tutta  ^Arcadia  fi  ponga  ali* ordine 
‘ EaStori  con  armi  per  recider  lOrfo  uorace, in  quello 
Elpina  pastorella  arriua  piangendo  per  haucr  ueduto  lOrfo, ilquale  ha  por 
tata  Dorinda  nella  fua  grotta,  Minifìro  piangendo  fi  parte  con  tutti 
i  T  a  fiori,  Elpina  rimane  fola ,  in  quello 
Remore  didentro  grandiffimo  di  molte  noci, gridando:guarda  lOrfo, Elpina 
fe  ne  [ugge  uia. 

Orfo 
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Orfo  con  preda  fanguinofa  di  qualche  animale  f  la  viene  firafiinando 
p affando  la  Scenay  e  uia. 

Elpìna  piangendo  ycredendofi  quella  preda  effer  parte  del  corpo  di  Dorinda> 
in  quello 

jtrlec.  vedendo  pianger  Elpinaypiange  ancor  lui  fin  quello 
Tedrol.  arrivale  piange  à  quel  piantola  quello 

Cratia.  piange  ancor  lui  y  &  intefo  cgn'vno  di  loro  la  ftrage  del  corpo  di 
Dorinda  fatta  dall' Or  fargli  minacciano  la  morte  y  e  partono  tutti  bra 
uando . 

Sileno  Trencipe  efaggerando  contra <Amorey  e  Fortunaycredendofi  che  l’Orr 
fo  habbia  diuorata  Dorinda  amata  fua^e  caduto  in  difperatione  fi  uno 
le  uccideresti  quello 

Euri  Ila  lo  tienefio  confila  offerendo  file  per  moglie  ;Sileno  la  ringratìay  dicen 
do  uoler  che  il  uentre  dell  Or  fi  fa  fepoltura  commune  con  quella  del 
la  fua  ninfiy& infuriato  fi  parte  .  Eurìlla  dice  di  preuemrlo  affiori r 
tar  lOrfi  per  hauer  fepoltura fecoy&  infuriata  parte. 

Dorinda  allegra  difiorre  la  fua  felicità  cffendo  divenuta  moglie  d’  uno  da  lei 
molto  amato  facendo  ilnomefiofin  quello 
Orfo  arriuaye  tutto  manfueto  accaregga  Dorinday  &  ella  parimente  V ac* 
c  aregga;  dopo  lOrfi  fi  leua  in  piedini abbraccia^  abbracciati  Han¬ 
no  uìa  infieme  con  fignì  di  allegrengga. 

MiniHro  vengono  tutti  armati  di  Spiedi  >  d  tirchi  y  di  Frombey  e  d* "altre 
Ergalo  armi  per  recider  lOrfiye  uendìcar  la  morte  di  Dorinda  y  in  quel - 
Tali  ori  lo 

Eurilla  armata  di  ciana  noderofa  per andar cantra  l’Orfi^  Tedr.  che  l  ha  co* 
Cratia.  nofeiuta  la  d;ffuadey& il  filmile  fa  Cjrat.&  ~d.rlecch.ella  di  uoler  art 
Tedrol .  dareygli  abbraccia  tuttìypregandoli  à  portar  nuoua  àTaffo  della  fua 
*Arlec*  mone  :  Miniftro  parimente  la  diffuadeydicendoleyche  quella  vendet¬ 
ta  non  tocca  à  leiy  in  quello 

Sileno  arriuaydicendoyche  à  liti  fi  conuieney  e  non  alci.  v Eurìlla  lo  prega  y 
che  uoglìa  effer  contento  (per  lamoryche  et  porta  a  Dorinda)  ch’ella 
fia  la  prima  all aff alto  dellOrfiySilenofi  contentale  fi  ritira  in  di j far 
te  fin  quello 

Orfo  fiora  in  atto  di  combattere  ;  Eurilla  affronta  lOrfi  y  e  combat¬ 
tendo  fico  riman  feritale  lOrfi  fi  nefuggeiella  fentendofì  venir  me 
no  per  lo  fpargimento  del  f angue  y  chiama  Sileno  ypregand olo ,  che 
dopo  la  fua  morte  gli  fia  cortefi  diduelagrimette  y  e  d  unfofpiroy 
alle  cui  affettuofe  parole  Sileno  piangendo  uìen  meno  anchregliy  nel 
grembo  d  Eurilla  :  ciò  vedendo  il  Sacerdote  tutto  irato  grida  ymuo- 
raymuora  la  Fiera  uoraceyin  quelloyche  tffi  con  corniy  &  altri  riislica 
nifi  tomenti  chiamano  lOrfi  db  attagli  a  fi  finte 


femore 


La  Prima  Parte  delI’Chfeida, 

junior  e  grandi  filmo  di  dentro^e  Cubito  s'apre  la 

Trojpettìua  dimeno  s'apreyoue  fi  vede  l'antro  di  TiATsfy&  ancora  l'iHeJJa 
deità  in  Tribunale  afiifa , 

T3  A  ^  Dio  delle  Selue>ede  Tapi  ori  impone  quieteypaccì  e  filentio >  dicendo 
poi  che  la  fiera  non  deue  morire  per  le  loro  maniy&  efier  uoler  de 
gli  Dei  >  che  Dorinda  fi  congiunga  con  l'Orfio >  del  cui  congiungimen 
to  nafceranno  infiniti  Heroi  >  e  Semidei  :  e  che  la  uifione  del  Mini¬ 
erò  padre  di  Dorinda  altro  non  fignificaua  >  che  fimil congiungi- 
mento  >  e  l'arbore  con  tanti  frutti ,  e  con  un  folo  coronato ,  i  mol¬ 
ti  \egi  yche  di  tal  congiungimento  nafceranno  .  Toi  ordina  a  Sile - 
nocche fpofi  Emilia  y  effencC ella  quel  T aftorello  >  cheli  differo  gli 
fuoi  Indouini  :  e  d* batterli  fatto  uederein  fogno  piu >e più  uolte  Do¬ 
rinda  folo  per  farlo  capitare  in  Mrcadiayà  riconofcere  l'antico  fuo 
fangue  >  che  difcende  da  gli  antichi  l\egi  d'arcadia  :  e  che  non  cer¬ 
chino  piu  di  Dorinda  y  poi  eh* ella  mena  uita  feliciffima  come  al  fuo 
tempovederanno y  &-m  un  fubito  fi  chiude  la  profpettiua  :  &  il 
Minifl  ro  allegro  contratta  le  nozze  tra  Sileno }  &  Emilia  >  e  facen¬ 
do  allegrezza  fene  uanno  tutti  all'albergo  del  Minierò  per  cele¬ 
brare  gli  offitij  d'H imeneo  >  e  finifee  la  Trima  Tarte>  alla  quale  fe- 
■gm  la  Secondale poi  la  T erzaperfine* 
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IL  PARTE 
Dcll'Orfeida  Opera  Reale . 

^  Jig  0  M  E  0, 


pinco  Trencipe  d*Amatunta fi ‘parte  per  andar  cer¬ 
cando  Sileno  Trencipe  di  Cipro  fuograndiffmo  ami 
co;  e  mentre  uà  falcando  il  mare  s* incontra  nell* ar- 
mata  del  Trencipe  d* Algieriyilquale  offendo  di  Le¬ 
uina  Trencipeffa  di  Creta  innamoratola  uiua  forga 
l’baueua  leuatay&  incontrandofì  in  effa  dopo  molti 
pericolofi  affalti  la  liberale  feco  la  conduce :C or ebo  Trencipe  di  Dani 
mare  a(à  cui  Leuina  y  era  Hata  deftinatain  moglie  y  e  dal  padre  con 
buon  numero  di  Vafcelli  mandata)  battendo  di  ciò  faputa  la  nuouay 
con  buona  armata  dalfuo  pegno  fi  partey  e  per  fortuna  uien  guidata 
in  Arcadiayla  doue  trouandoye  Leuina,e  T  rineo  Trencipe  feco  fi  paci 
ficaye  la  fua  moglie  promeff ale  dal  pè  di  Creta  per  moglie  fi  ripiglia * 


Perfonaggi  dell’opera. 

Orfo. 

Leone . 

Dorinda  figlia  del  Mini  Uro. 
Trineo  Trencipe  d’Amatunta. 
Arleccb.fuo  feruoy 
Leuina  Trencipe  fa  di  Creta . 
Tedr.fuo  feruo. 

Miniflro  padre  di  Dorinda . 
Orfella  forella  del  Miniflro . 

Taf  torelli  affai. 

Argeo  indouino . 

Altea  damigella  di  Leuina . 
Semi  di  Trineo . 

Corebo  Trencipe  di  Danimarca. 


Semi  di  Corebo. 

Tafiore  Tubìcina . 

Almonio gran  Sacerdote  d* Ar¬ 
cadia. 

Duo  bambini  di  nafeita  uiui. 
zJ7l  linifìci  y  che  tirano  il  carro, 
d*  Almonio. 

Gratiano  feruo  di  Corebo. 


Tp 
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La  Seconda  Parte  dell'Orfeicfa  » 

Arcadia  del  Poloponefla 

ATTO  PRIMO- 

*  -  ••••  •  ■  •-  -•**.  --v  ••  vi  j  •*  ■  -  ^  .. 

Orfo  XJ  Scono  fa  or  a  della felua  combattendo  infieme  y  e  mentre  Hanno 

Leone  ifj  fui  morder fiye  fui  graffiar  fi  arriudy 

Dorinda  conunaclaua  nodofaffi pone  indifefa  deWOrfo  ,  Leone  fene  fuggey 
l'Orfo  accarezza  Dorinda ,  la  quale  fi  lamenta  che  ogni  cofa  creata 
fia  congiurata  alla  morte  di  fuo  maritOyfente  romor  di  trombe . 

Trombetti  fuonano  dalla  lontanatila  dubitando  di  fuo  marito  feco  fipartey& 
entra  nella  felua.. 

Trìneo  Trend p e  d\Amatunta ,  con 

Leuina  Trencipefla  dt  Creta  y  laquale  lo  ringrazia  dellhauerla  liberata  dallo 

TedroL  forzye  del  Trencipe  d\A Igieniche  Ihaueua  rubbata  allifuoi  mentre 

^Trlecc.che  ella  andaua  a  marito>ejfendo  di  lei  innamorato ;  rallegrandofi  del 
la  morte  di  quel  fi  ero  barbaroye  come  Corebo  Trencipe  di  Danimarca 
fuo  'marito  gliene  rimarrà  con  obligatione  infinti  afT  rineo  à  lei  narra 
come  uri  anno  fa  sì  parte  d^Amatanta  cercando  Sileno  Trencipe  di 
Cipro  fuo  cariffmo  amico.  Leuina  domanda  tempore  loco  da  ripofar - 
fi ;T rineo  manda Tcd.al  Tempio  à  chiamar  il  zJdCiniflroyilquale  uà» 
e  poi  ritorna  feco* 

Minifiro  fofpetta  nel  ueder  tante  perfine  fiTrineo  lafficurat  Tinchìna  \  chiede 
albergo  per  Leuinay  Minifiro  conduce  fecoTrineo  lafciando  Leuinay 
Ted.firuo  di  lei,&  ^ irlecch .  fimo  di  lui ..  Leuina  non  fauuedendo 
d’uArlecch.dice  al  fuo  fimo  ella  effierfi  accortayche  Trineo  è  di  lei  in - 
namoratoydubitar  de  Ihonor  fuo  >.  e  com’ella  ègrauida  del  Trencipe 
fuo  marito  ingrauidata  da  lui  quando  fu  alla  fua  corte  in  Creta,  pian 
ge  la  Jua  cattiua  fortunayTedrol.la  confila  dicendoli  che  quella  deità 
che  l ha  liberata  dalle  mani  di  quel  Trencipe  Mauro^quella  ifieffala 
trarrà  dalla  mani  di  queflo  Signoresche  no  conofionoyC  dell effer  egli 
herbolario  conofiendo  lauàftu  di  molti  fimplici  y  &  hauerne  ueduti 
affai  in  quella  parteykquali  faranno  à  propofito  per  loro  Qccorrendoy 
in  q  uello : 

Trinco  con  Orfilla  fonila  del  MiniBrOye  con  molti  paslorelliyliquaìi portano 

Qrfilla  reficìamenti  per  Leuinaylaquale  uien  poi  condotta  da  OrfilUye  da  i  pa 

Taftore.fìori  alla  fua  capanna  con  Ted.  ancora  uiaflrineo  intende  da  A-rlec. 
come  Tedr olino  è  herbolario}e  flregoncye  che  bifogna  guardacene-;  y 
in  quello 

TedroL  che  uà  alla  nane  per  alcune  robbe  per  Leuinay  e  per  una  donna  ancora 
fra  se  dice  hauer  intefo  ciò  che  ha  detto  <cArlecch.  di  lui  y  e  uolerfene 
y.endkareyVedeT  rimo.  dice,  andar.  allaTLaue  per  firutifiT  rineo  li  da 

licen- 
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licenlzayTed.uìayTrineoy&  jLYlccch.  uanno  à  diporto  uiay 
Leuina  con  Orfella  allaquale  breuemente  racconta  la  fua  fortuna >  e  dell'ef- 
Orfella  fer  grauida^e  uicina  al  parto. Orfella  la  confola  dicendole  la  perdita  di 
Dorinda fua  nepotefiaquak  uiue  in  poter  d'uriOrfoyin  quello  fifente 
vna  foauiffima  armonia  di  mnfici  il r omenti  nel  T empio  in  cima  al 
monteydalquale  dopo  efcefuora 

tArgeo  tJ^Cinijlro  figlio  d* un  gran  facerdote  acquiflato  già  con  una  ninfa  nel 
l'ifleffo  Tempioyil  cui  padre  fu  pofcia  vccifo  d'slpollQy&in  fua  vece 
rimanendo  fu  fatto  indouinoy  ilquale  uedendo  Leuina  li  predice  che 
farà  felice  nel  parto  con  contento  grande  d'Orfella  >  e  parte  >  Orfella 
ridice  à  Leuina  l effcr  d\/Lrgeo  indouinoy  in  quello 
* Tedrol .  con  ^ Altea  damigella  di  Lcuinaylaquale  porta  una  caffettina  d'argen - 
>Altea  to  datali  dal  padre  per  infiniti  maliy  dentro  dellaquale  fono  liquoriye 
quinte  efienge  da  fanarequal  fi  uoglia  infermità  incontanenteyf aiu¬ 
ta  Leuinay  in  quello  fentono  fonar  trombe 
Trombetti fuonanoyin  quello 

T rineo  intende  dal  Minierò  come  Sileno  Trend p e  di  Cipro  fuo  amico  ch'egli 
Miniflro  va  cere  andò  yp  arti  d'  ^Arcadia  noueMefì  Jonoycon  Eurilla  Trincipef- 
Semi  fa  di  Taffoyfua  moglie  fT  rineo  fi  rallegrayin  quello 
Femore  grandijfimo  di  noci  che  dicono  guarday  guarda  :  Trineo  mette  mano 
alTarmiyin  quello 

Tallori  fuggendo  dallOrfiy  in  quello 

Orf o  efcefuora ajfalta  T  rineoyilquale  feco  combattendo  alla  fine  uccide 

l Orfo  ;  ciò  fatto ,  ardua 

ssì rlecc.qual  dà  nuoua  Urna  grandi  ffrna  armata  che  uiene  alla  uolta  del  por 
to.  vanno  per  uederlalafdando  ÌGrfo  morto . 

Dorinda  tutta  jfauentataper  l'abbattimentoy  uede  l'Orfo  fuo  marito  morto  lo 
piangeye  dopo  un  lungo  lamento  ,  li  tramortire  addojfo  rimanendo 
cosi  perfino  al  principio  dell  atto  Secondoye  finifee  l'^Atto  Turno . 

ATTO  SECONDO- 

Miniflro  Leuina  laquale  lo  prega  far  siyche  Trineo  non  laconducàfuo 

Leuina  ra  d’arcadia  y  egli  promette  poi  vedendo  l'Orfo  morto  fi  ralle- 

Mtea  gra  mafeorgendo  pofcia  Dorinda  f uà  figliaye  credendola  mortayfe  ne 
Tedrol.  duole ye  la  piange  y  in  quello  Dorinda  fi  rifueglia ,  riconofce  il  padre 
l'abbraccia  pregandolo  che  voglia  far  fepellire  l'Orfo  fuo  marito  den 
tro  lafuagrottaycofi  d* accordo  lo  itrafeinano  uiaye  partono. 

Seruo  di  T  nneo  con  sLrlecc. dicendo  come  egli  teme  di  quell  armata  che  sa 

ssTrlecc.uk  ina  al  portoye  di  uolerfi  partireye  feco  condur  Leuina.e  dell  ordine 
di  trouarlafin  quello 

Tp  2  Tronfi- 

I 


Tedrol 

Brfeìla 


La  Seconda  Parte  dell'Orrida, 

Trombetti  fuonanoMa  lontana >  &  ejfi  fi  partono. 

Cedrai,  in  fretta  viene  per  pigliar  la  caffetta  da  i  liquori  pretiofi  ordine  dT 
Leuina;  per  aiutar  D  or  inda, eh  e  vuol  partorire,  in  quello 
Taf  ore  Tubicinafuona,e  chiama  à  raccolta  tutti  i  pallori  perche  venghìm 
al  T empio  per  ordine  del  Miniflro,&  poi  fi  parte,  Tedr. rimane  am¬ 
miratogli  quello 

Seruo  domanda  di  Leuina  fua  padrona, Tedr.  lo  manda  per  un'altra  firada » 

*Afrlec.  u Arlecc.vuol  condur  Ted.alla  T-{aue,egli  nega d'andami,e  mette  ad¬ 
dogo  ad  Arleech.vn'herba  laquale  fubito  lo  fa  dìuentar  muto ,  e  uiat. 
Arlecch. rimane  facendo  gefìi,in  quello 
Dorinda  di  dentro  grida  per  le  doglie  del  parto, in  quello- 
bilica  delle  doglie  grandi  di  Dorinda,s  che  dubita, che  toslo  non  uenghìno  d 
Leuina, in  quello  uede  Arlecch. che  non  parla  fe  ne  marauiglia,&  ri¬ 
torna  dentro,  Arlecch. uia: 

con  Orfella, con  pe%je,fafcie, conche  da  lauare,&  altre  cofe  per  le  don 
ne  partorienti,  lequali  di  dentro  gridano  ambedue  per  li  dolori  del 
parto, &  entrano , 

Trombetti  fuonana  per  lanino  di  Corebo  Trencipe  di  Danimarca v 
Corebo  Trencipe  di  Danimarca  domanda  al paflore ,  fe  in  Arcadia  uì  fono 
Gratin,  frani  eri egli  dice  di  si ,  ma  non  conofcerli ;  Corebo  doman- 
Serui  da  del  Tempio  d'apollo  ,  Taflore  glielo  moflra,.  eparte;Corcbo 
Taf  ore  narra  à  Grata  la  perdita  di  Leuina  fua  moglie  predata  da  Corfari 
d‘Algieri,&  hauerlo  la  fortuna  del  mare  tramenato  in  quella  Ar¬ 
cadi  a, in  quello 

Trinco  Trencipe  uefiito  da  paflore  Uà  indi  forte  àfentire  il  tutto, Corebo  com 
tutti  i  fuoì  fe  ne  va  al  T empio  à  fdoglier  noti  uia,T rineo  dibatter  in- 
tefo  quello  ejfer  Corebo  marito  di  Leuina-  volerla  condur  uia  quanto 
prima, in  quello - 

Ariete.  arrìuafC rimo  li  domanda  delle  donne, Ariete . con  gefì,  che  non  può 
parlare, e  dìferato  Trinco  lo  conduce  feco. 

^  dentro  gridano  perle  doglie  del  parto, in  quello 

TedroL  f Tacciato, col  grembiale  biaìico  dauantiper  raccorrei  bambini. 
Altea  il  firmile  domandando  fi  molte  cofe  l'un  l'altro  per  le  donne, alla  fine 
fentonogli  vltimiTlrìdi,  entrano, in.  quello 
Mu fica  nel  Tempio, in  quello 

Mimflro  coni  paflori  arriua al  Tempio, e  fentendo  fonar  e,  fi  marauiglia  della 
Taf  eri  infolita  armonia, poi-di  nuouo  torna  à  rallegrar  fi  della  morte  dell'Or *■ 
fo, in quello 

Argeo  ihdokino  efee  dàlT empio  fonando, e  cantando  ,■&  amanti  a  ilnafcir 
mento  delli  duo  bambini, furia  di  Dorinda  ,  e  l'altro  di  Leuina  ,  in- 

aueHa 


Mttfica- 
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Mufica  di  nuouonelT  empio  y& à  quel  fuono  entrano  tutti  con  <?~Argeo  nel 
Tempioye  finifce  l'atto  Secondo . 

ATTO  TERZO- 


Tedrol.  On  vn  bambino  dì  nafcita  in  braccio  sgridando  mafehio  y  ma- 
V-y  f chioda  quello 

Altea  con  l'altro  bambino  gridando  mafcbioymafchio  yin  quello  fentono  To¬ 
rnare  >e  ftrepito  di  genieri  fermano  per  uedereyin  quello 
simonia  gran  Sacerdote  d’arcadia  [opra  d'un  belliffìmo  carro  tirato  d& 
Ministri  molti  Miniftriycomparifce  al  fuono  della  mufea  delT  empio  ye  ri  u  ol¬ 
iato  alli  fuoi  ordina >  che  piglino  quei  duo  bambini  pur  nati  all' bo  ¬ 
race  ffilof  anno  y^dlmonio  poi  foggi  ungerci)  e  quando  fard  il  tempo  fa 
pera  Arcadia  la  fortuna  detti  duo  Infanti  y  epaffa  la  feenaal  fuono 
della  mufica  delTempioye  uiayTed.&  Altea  piangono  laperditade 
i  fanciulliyin  quello. 

Orfella  intendendo  il  fucceffo  detti  duo  bambiniy  fe  ne  duole  y  poi  ordina  lo- 
royche  dichino  d'hauerli  dati  d  nudrire  d  due  pastorelle y  SPedr. parte 
per  trouar  cuafrefcbey  pollastri  >  &  altre  cofepcr  donne  di  partoy 
uia.Orfella  fi  marmàglia della grandiffima  uirtu  di  queilìquoriycbe 
fono  netta  caffetta  d' argento y& entra  con  Altea . 

Arlcccb..  veftito  da  paftoreyd ìcend byche  nel  uolerpajfare  un  fiume  yfi  fpegliò 
de  fuoi  panniye  come  rubbò  ad  un  paSìore  queWhabito  y  che  fi  Siaua 
lauando  nelfiurneycche  fubito  li  ritorno  la  fauellafin  quello 
Trinco  dapaflore  uede  Arkcc.domanda  de  Leuinaye  d'Alteaylui  che  non  lo 
sdyTrineo  di  uoler  con  inganno  far  partire  (orebo  d* Arcadia  y  e  che 
fecondi  Ph umor  fuo.  y  gir  il  filo  dire  quando  ucnìrd  l'occafione  >  in 
quello 

Corebo  domanda  alli  duo  p  a  Sì  ori  fe  bauerebbono-uedute  due  donne  Stranie— 
Gratta,  re  dando  ì  fegnalidi  Leuinaye  d' Altea  fua  Damigella  .  Trineo  co¬ 
struì  mincia  à piangere yArlecch.  ilfimìlcy  poi  racconta  corni  ella  per  fortu 

na  capitò  in  Arcadia  in  cafady alcune  donne  y  doue  effondo  grauida 
in  none  mefi  mori {opra parto  inficme  colfiglioy  hauendo  prima  ordì 
nato  y  che  uencndo  la  fua  morte  il  fuo  corpo  f uff s  portato  in  Dani - 
marcayc  che  fono  pochi giorniyche fu  portato -à  quel  Sdegno,  (orebo 
piange  la  morte  di  Leuina  fua  mogliey&  ringratiando  il  paSìore  del— 
iauifo  uà  con  tutti  gli  fuoi  per  imbarcar  fi  y  &  ritornare  al  fuo  He* 
gnoyin  quelloycbe  fi  vuol  partire  arrìua > 

SPedrel.  con  robba  per  le  donne  di  partoyfendo  in  di f parte  rico nofee  Trineo 3, 
e :  (orebo  fe  ne  [ugge:  Trincoygr  zAr lece.  confoUno  Coreboye  par - 

mite* 


j 
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La  Seconda  Parte  dell’Orfeida , 

tono.  Corebo  rimane  contrai. -piangendo  di  nuouo  la  morte  dì  Leui¬ 
naye  corri  ella  era  grauida  diluì  y&  à pecora  poco  dìuenta come  f or- 
fermatole  fu  p  orato  dal  dolore  cade  tramortito  in  terra  dall1  altra  par- 
te  della  grottayin  quello  >  , 

'leuina  ritornate  in  priflino  con  l' aiuto  de  i  pretiofi  liquori  della, c affetta  d’ar 
Dorinda  gent addicono  che  uorrebbono  veder  i  loro  figlìolinìyOrf dlaycbe  toflo 
Orfella  li  vedrannoye  uìaidonne  rimangono  fin  quello  Corebo  fi  rifente^e  co  « 
me  paggo  chiama  il  nome  di  Leuina  piàye  piuuoltey  Leuina  lo  ere- 
de  lo  fp  ir  ito  di  fino  maritOyCorebo  vedendola  la  crede  ima  fantafmay 
comincia  à  gridi  are  fanne  impaurite  figgono  :  Corebo  rimane  fpa- 
uentatofn  quello 

Tedrol.  dice  al  Miniflro  il  cafo  di  T  rineo  con  Corebo  fio  uedono ,  V  inchinano  y 
MiniflroTedrol.danuouad  Corebo  come  Leuina  fua  moglie  è  uiuay  e  come 
quel  paHoreyche  li  dette  la  nuoua  della  fua  morte  èTrineo  prenci ^ 
pe  d' vAmatuntayìn  quello 

Leuina  arriuanoye  dopo  molte  paure  fi  riconofcono  per  marito,e  moglieyCo 
Dorinda  rebo  di  uolerfi  Mendicar  contra  T rineoiLeuina  lo  placa  col  dirli  come 
egli  ucci f e  il  Trencipe  d*  Jilgìeriycbe  Ihaueua  rubhata  y  e  pojìola  in 
libertadefin  quello 

Trombetti  fuonanoper  fegno  d’allegreg^afin  quello  arriua 
ìyyiOYllO  * 

.  .  gran  Sacerdote  a  piedi  con  tutta  la  fua  gentey  chiamando  per  nome 

Tafiol  Core^0)^€H^m>e  Dorindaytutti  fi  mar  aitigli  ano  y  inanello 

T rineo  vefiiti  da  Valori  arriuano ,  limonio  fubito  chiama  per  nome  Tri - 
tArlec,  neoyordinandoliyche  fi  pacifichi  col  ‘Trencipe  Corebo  y  poi  dice  à  Do- 
rindayche  il  fuo  figlio  mafehio  è  faluoye  che  col  tempo  fard  marito  del 
la  figlia  f  emina  fatta  da  Leuinaye  coni  egli  deuerd  effer  coronato  J\èy 
e  che  per  fegno  del  itero  quella  pouera  cafaynella  quale  fono  nafem 
ti  li  duo  Infanti  fard  per  uoler  degli  Dei  trasformata  in  Regìa  habì 
tationeyin  quello 

Armonia  di  varij  infirumentiydopo  la  quale  cade  una  parte  della  Scenayuer~ 
fola cafad’Orfellaye quiui  fi uede  un belliffimo 
Talagjp  tutto  illuminato  di  uarij  coloriyormto  di  belli jfime  pitture)  &  altre 
cofeyche  lo  rendono  ammirabile:Tutti  §lupifconoy  e  pacatala  marn¬ 
ili  gli  a  fono  tutti  condotti  dal  gran  Sacerdote  %Almonio  d  uedere  i 
figli  di  Dorindaye  di  Leuinaye  qui  finifee  la  Seconda  Tartey  alla  qua¬ 
le  ne  [eguitala  Terga, 


GIOR- 
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III.  PARTE 
Dell’Orfeida  Opera  Reale. 

vj  " 

isi  \  C  0  M  E  T  0) 


Lfone  figlio  di  D  or  inda  >  e  dell*  Or  fio  vccij'oin  caccia’ 
da  T rineo  prencipe  d' Amatunta  >  fatto  grande 
yien  coronato  I{e  d'arcadia  >  ilquale  per  uendicar 
la  morte  di  fino  padre  (benché  Orfojajfedia  con  gran 
diffma  armata  Amatuntay [per andò  dopo  Portemi 
ta  vittoriay  andarfene  aWaffedio  d'Algieri  in  Bar- 
benaver  uccìder  quel  He  padre  di  quel  fiero  barbaro  fino  figlio  >  che 
haueuarkbbata  Leuina  madre  di  fina  moglie. Lue  ella  forella  del  Tren 
cipe  T rineo  s  innamora.  d'F lfone  >  e  mentre  l' amargli  uiene  uccifo  il 
fratello  dalla  Trencipefsa  d’Algieri  y  nominata  o: 'fluida  y  uenuta  à 
quell' mprefaper  uendicar  la  morte  di  fuo  fratello  già  morto  in  ma 
re  daT rineo ;Dopo  molti  frani  accidenti diuien  moglie  d' Fifone  >  il 
quale  uien  coronato  poi  di  tre  P\egni.. 

i 


Perfonaggi  dell’opera 


(ap.  dell'  armata  drV lfone .• 


Fifone  T\e  d' .Arcadia  accampato 
ad  A mat unta. 

Soldati  fuoi 

v  _»  x%\\  \\  ,  '  ;  :  r5  . 

Trinco  Tren  cipe  d'iAmatmta.- 
Lucella  fua  forella. 

Sìlandro  Secretarlo  » 

Scudiero. 

1,4  mbajcia  dove . 

jt  luid a  Brencipeffa  d'Algierida 
(au  alierò  incognito .. 

Donzelle. 

Scudiero *. 


(ap. dell'armata  di  Tanfo 

Tanfo  Trencipe  d'Ongaria 
f cono  fiuto. 

Scudiero. 

limonio  gran  Sacerdote .. 
Minifri . 

T a fiori. 

Sentinella  alle-  mura 


ATT  O 


La  Terz,a  Parte  delPOifeida, 

AM  ATVNTA-. 

ATTO  PRIMO- 

T  Trombetti ^  Fonano  dapoi  cade  l  ante f cenandone  fi  vede  in  maeftd  circonda 
to  da  fuoi  faldati  Flf  me  I{e  d’zsfrcadia. 

V olfone  1\£  d'^Arcadia,dell'hauer  afifediata  *Amatunta  y  odi  uoler  uccidere 
Soldati  il  Trencipe  T rineo  per  uendicar  la  morte  di fuo  padre ,  nè  uolerfi  le - 
uar  da  quell' affedio,in  quello 

T  rombati fuonano, dapoi  arriuano  duo  ALmbafcì  adori  di  Trinco . 
sAmbafaatori  diTrineo  efpongono  come  il  loro  Trencipe  li  domanda  pace  of¬ 
ferendoli  fua  forellaper  moglie :  Flfone,che  non  vuol  pace  ,  ne  tre¬ 
gua  fecole  che fe  per  tutto  quel  giorno  egli  non  l'hà  morto  nelle  ma - 
ni^che  vuol  metter  a  ferro,  e  fuoco  la  citta  tu  tta ,  e  poi  andarfene  in 
Allgieri  per  far  acquieto  di  quel  Begno  per  f o disfare  à  per  fona  che 
molto  merita ;  A  :nb  affi  adori  partono  ,  &  egli  con  tutti  i  fuoi  par 
te  per  vrfitar  i' efferato. 

Trombetti  fuonano  nella  fua  dipartenza, uia. 

Lue  dia  Trencipejfa  d'Amatunta  fopra  le  mura  dice  al  fuo  feudiero  l'amor 
(Fella  porta  ad  Fifone  fé  d'arcadia, valor  ofo  caualiero ,  ediviuer 
con  fyeranza^h' egli  debba  accettar  la  pace  ,  e  prenderla  per  moglie 
come  è  mente  di  Trinco  fuo  fratello, in  quello 
Soldato  fopra  le  mura  da  nuoua  alla  Trencipejfa  del  ritorno  de  gli  tsfmba- 
fciatori,uanno  con  allegrezza  Per  adirne  la  rifpofta  uia . 

* Allùda  Trencipefia  d' 'Algieri, &  guerriera  amazpne  viene  per  uendicar  la 
Dorelle  morte  di  fuo  fratello  uccifo  per  le  mani  di  T  rineo, feudiero, che  fi  guar 
Scudiero  di  fra  tanti  fiottati ,  ella  lo  manda  per  refi ciamenti ,  e  poi  fi  mette  à 
giacere  fiotto  la  guardia  delle  donzelle, quali  li  portano  l'elmo  fio  feu¬ 
do, e. la  lancia, in  quello 

Trinco  Trencipe  fu  le  mura  facendo  animo  à  fuoi  fiottati,  poiché  l' inimica 
Soldati  vuole  di  nuouo  dar  l*  affatto  ad  Amatunta,  in  quello 
Lucella  fa  luta  il  Trencipe  fuo  fratello ,  dolendo fi  ficco  che  Fifone  non  habbia 
Scudiero  uoluto  accettar  L'offerta  fattale  per  gli  Ambafciadori  parte  per  rìue- 
der  i  colpi  di  guardia:  Lucella  riman  dolente, c  da  al  fuo  feudiero  una 
lettera  da  portare  al  I\è  Fifone, Scudiero  uia:  Lucella  vede  il  Caualie 
ro,che  dorme  fiotto  la  guardia  delle  donzelle  poi  fi  parte . 

Scudiero  con  la  lettera  di  Lucella  vede  il  Caualiero  così  bello, e  le  donzelle p af¬ 
fa  con  efii  ragionamenti  amoro  fi  fin  quello 
Trombe  dell' e  fiere  ito  fuonano  all' arme, in  quello  Armida  fi  rifueglia  gridari- 
Tamburi  do  arme,armeyin  quello 

Scudiero  d' A  linda  fi  crede  che  quell' altro  feudiero  habbia  afi aitata  Aluida> 

mette 
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mette  mano  all' armi  contra  di  lui>e  mentre  combattono  arriua 
Fifone  fa \ 'partir  la  battagliai^ luida  l* inchina  come  Ej ,  e  capitano  deli*  e  fi- 
fercitOy dicendoli  d'effer  caualiero  di  uentura  :  Scudiero  diluceìla  li 
preferita  la  lettera^  Ifone  la  legge  forte  poi  li  dice  effer  obligato  di 
parola  à  fua  madre>e  che  vuol  vendetta  nel  fangue  di  T rineoye  che  à 
lei  v fera  dopò  ogni  cortefia  cauaglierefca :  Scudiero  via:  fluida 
s'ojferifce  per  fuo  caualieroyeficndo  di  già  inuaghitad'Flfoneyilqua 
le  l'accetta  dicendo  di  volerlo  condurre  alTimprefa  d'jtlgicriy^L lui¬ 
da  rimane  ammìratayin  quello 

(fapitan.  dell'armata  d’ Fifone  da  nuoua  come  vengono  alcune  T{aui  con  le  ve 
le  negreye  come  più  nell'alto  del  mare  fi  feopre  una  grandi ([ima  *Ar 
mata  Bar  fu  le  volteydubitando  che  venga  in  foccorfo  diTrincoyFl- 
fone  piglia  per  mano  ^Aluiday  &  vanno  alla  marina  per  intéder  nuo 
ua  delle  rNaui  chef  veggono yin  quello 
Trombetti  fuonano  nella  partenti  d'Flfoneye  fi  nife  e  l'atto  primo . 

ATTO  SECONDO- 

T romb.  Q'Fonanoyin  quello 

Fifone  lJ  vien  dicendo ^ he  V animo  li  predice  maley  e  Tirano  auuenimentOy 
lAluida  ordina  y  che  gli  pano  condotti  gli  ^ìmbafeiadori  che  erano  con  quei 
Scudiero  vajfelli  dalle  vele  negre  y  foldati  vanno  per  tffiy  loro  rimangono  y  m 
Soldati  quello 

lAmbafc.vefìiti  a  lutto  y  inchinano  Fifone  prefentano  le  lettere  di  credenza 
Semi  dapoi  li  dicono  la  morte  della  Regina  fua  moglie  >  e  come  limonio 

gran  Sacerdote  d'arcadia  è  venuto  anch'egli  per  inchinarloyV Ifone 
dolente  di  cofi  acerba  nuoua  giura  metter  a  ferroye  fuoco  la  città  tut 
tad' \Amatunta>  e  via  tutti 

Scudiero  di  Lucella  hauendo  intefo  l'eBerminio  che  vuolfarey  parte  per  dirlo 
à  Lucella  via. 

lAluida  allegra  perla  morte  della  moglie  d'Vlfone  fperando  d' ottenerlo  per 
Dorelle  maritoyeffendo  di  lui innamoratayScudiero  la  ripréde  dell’ amar' unoy 
Scudiero  che  vuole  diftruggere  il  fuo  l\egnoyin  quello 
Lucella  fi  rallegra  di  quanto  hà  giurato  Flfoneye  di  volerlo  per  marito  quan 
Scudiero  do  bifogni  tradirli  Juo  fratello  T  rineo  >  e  far  Fifone  Signore  della 
cittade  :  fluida  vdendo  ciò  che  dice  Lucella  s’attnftay&in  un  fól¬ 
to  s'imagina  d'ingannar  Lucella  moftrando  foJpettoy  ch'ama  alla  mu¬ 
raglia :  Scudiero  dice  à  Lucella  quello  cjfer  quel  caualiero  cofi  beiloy 
che  dormiua  vicino  alle  murapntendono  che  vorrebbe  entrar  per  ra¬ 
gionar  co  Lucella  >  laquale  dice  che  dara  ordine  che  fia  riceuuto  nella 
cittadeyc  uia: fluida  dice  uolerfar  conofcere  adFlfone  l' amor  eh' ella 
li  portaye  l'obhgo  che  debbe  all'anima  di  fuo  fratelloyin  quello 

Qjl  Scudiero 
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Scudiero  dì  Lncella  alla  porta  riceue  <Aluiday& il fuo  Scudiero  nella  cittade ; 
&  entrarlo. 

T  ari  fio  Trencipe  d'Ongariaymene  fcomfciutùy&innamo  rato  per  fama  del- 
Scudierola  bellezza  di  Lue  dia  y  laquale  ha  tante  ‘volte  fatta  dimandar  per 
moglie  d  T rineoye  d’effer f montato  dalla  fua  Armata  fluale  fe  ne  fld 
volteggiando  per  fofpetto  dell'armata  d' Fifone  ,  folo  per  entrar 
nella  cittade  e  dire  dTrineo  del fuo  arduo >  e  deli*  firmata  condotta 
in  fuo  foccorfoyScudiero  loda  l  imprefaychiametno . 

Guardia  intende  come  uogliono  parlamentare  con  Trineoyin  quello 
Lue  ella  allegra  per  batterli  il  caualiero  promejfo  che  Fifone  fard  fuo  marito» 
ScudieroT arifoyvede  Lucella  tanto  gratiofa  fi  pone  fijfamente  d  mirarla  come 
incantato ,  ella  lo  riprende  di  mala  creanza  per  guardarla  y  e  non  la 
fi aiutar  e  ;T  arifio  fi  feufafii  chiede  per  dono  ydom  andandoli gratta  d'eri 
trar  nella  cittadey  in  quello 

fluida  fu  la  muraglia  chiede  grafìa  di  poter  mandar  il  fuo  feudìero al  cam¬ 
po  nemicoylucella  che  ei  uada.T arifio  fofipetta  della  belleyjfi  del  ca¬ 
ualiero  fc  o  n  ofeì  utùy  ilqude  prega  Lucella  d  contentar  fi  eh' egli  uenga 
nella  cittade ylucelia  che  darà  or  dine y&  uìa  con  c AluidaT  arifio  dicey 
che  volétieri  conofcerebbe  quel  caualiero  così  belloxe  gratiofoyin  qtlo 
Scudiero  per  andare  al  campax& il  feruop.er  introdur  Tarifìo  lo  introduce  col 
Scruo  fuo  feudiero  y  &  entrano: Scudiero  d fluida  con  la.  lettera  tratta. 

del  pericolo  grande  che  corre  la.  fua  fìgnorayin  quello. 

Trombetti fuonano  per  ì'arriuo  d’Flfoncy  in  quello 

Fifone  refo luto,  di  uolerdar  l'afifialto  alla  cittade;Scudiero  alle  dimande  d'Fl 
Soldati  forte  diceyche  il  fuo  padrone  entrò  nella  cittade ,  credendofi  che  fi  fia 
innamorato  diLucella;  Scudiero  dapoili  dada  lettera  dicendo  eh  e  nei 
iHifcìr  della  cittade  una  belliffima.  damigella  gliela  diede  pregando 
che  la  defife  in  mano  propria  del  PfiFlfoneiegh  la  rkeue  la  leggere  tro 
uaeffer  la  Pagina  d* ' jLlgierìycbe  y gli  fcriueydi  cèdali  ella  ejfer  uanuta 
in  quella  parte  per  far  le  fue  uendette:  offerendoli  il  fuo  Igegnod*  JLl 
gìeri  fenga. ch'egli  lo  uada  d  debellare. F Ifone  fi  marauiglia  y alla  firn 
da  ordine  che  fi  diali  fegno dell' affi dito  generalcypoichc.  tutti  gli / qua. 
Urani  fono  all'ordine  per  affi altre  ^4  m  attinta. 


Tarn  bu  yHOnan  0  ^tneydll  arme y  all  affi xltQyaìl  affi allo  y  in  quello  ' 

JEfif eretto.  d*F  Ifone  ajfalta  la  cittade  con  armene  con  fiale  firn  quello’ 

Trinco  con  lefifercito  fu  le  mura  combatte  coi  nemici  doue  fil  uede 
Muida.  fluida  Jempre  uìcinaà  Trineo  per  ucciderlo,  al.  fuoZempo  y  in 
Soldati  quello 

Tromb.  fuonano  la  retirata  delleffercito  d!F  Ifone  y, e  gli  fet  ne  maramgliayin 
quello 

ita/hd’F Ifone  che  non  fe  ne  marauigh  del  fonar  d  raccolta  y&  haucrlo 

fattoy 
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fattoypercbe  quella  ^ irmatayche  volteggi  auserà  venuta  al  porto  ad 
afjàlire  l'armata  fu  a  fifone  che  ha  fatto  bene  raccoglie  l' effer  citoy  e 
tutti  inficine  vanno  al  porto  d [occorrer  l'armata  d'Flfone  > 

Trineo  ' 
fluida 
efferato/ 

Tromb.  di  Trineo  fuonano  per  [allegrezza  dell' ottenuta  vittoria  ,  e  finifee 
Tambu.  l'atto  Secondo . 


fi  credono  che  Fifone  fugga  con  l*  effer cito>gridano  vittoria y  vitto 
riayfanno  fonare ,  J 


ATTO  TERZO- 

Hpmore}e  flrepito  grande  dentro  alla  cittadeyin  quello 
Scudiero  di  fluida  con  una  facchetta  attaccata  al  fianco  in f anguinaia  fe  con 
vna  cordala  raccommandaye  pian  piano  ficaia  le  muraglie 
Sentinella  lo  vede  li  tira  un*archibugiatayScudiero  faluo  fe  ne  f ugge  uia , 
Lucella  piangendo  la  morte  del  Trencipe  T rineo  fino  fratello  5  ne  faper  chi 
Tarifìo  l'habbia  vccifo  ;  Tarifto  la  confola  dicendole  cornei  vccif ore  è  pri- 
Silandro  gioney&  effer  quel  bellijfmo  caualiero  fconofciutoydla  rimane  am - 
Scudiero  miratafin  quello 

Soldato  conducono  fluida  legata  y  laquale  ( fen%a  dir  1  effer  fuo  )  confefia 
fluida  lamie  idiote  d*  effer  flato  mandato  dalla  Bigina  d'^Algìcriper  vendi¬ 
car  la  morte  di  fuo  fratello  già  vccifde  per  le  mani  di  T  rineofiaqua' 
levine  innamorata  d' Fifone:  Lucella  f 'degnata  lo  fa  mettere  infon¬ 
do  di  T  or  re  per  farlo  morir  eyin  quello 

Scudiero  d' fluida  fiotto  le  mura  intende  il  tutto  y  e  piangendo  parte .  Lucella 
intende  dai  caualiero  [cono fciuto\( qual  è  Tarifìo)  che  farebbe  ben 
fatto  che  ella  ricorreffe  all' aiuto  di  Tarifìo  Trencipe  d'Ongaria  >  che 
tanto  l'amai  ella  che  non  vuol  far  altro  y  &  efier  refoluta  di  uolerfi 
abboccare  con  Fifone  uia :  T arifio  rimane  difperato  col fuofeudieroy 
in  quello 

Capitanai  Tarifto  fiotto  le  mura  rìconofce  T  ari fiOye  gli  dà  nuoua  come  T^ir 
mata  d' Fifone  con  l' efferato  fuo  da  T erra  hanno  distrutta  tutta  la 
fua  armata  :  Tarifìo  dolente  che  non  lo  difcopraylo  mandaci iaypoi  fi 
rifoluedi  voler  uccider  Flfoneye  che  quando  Lucella  non  lo  uoglià 
accettar  poi  per  fuo  marito  uolerfi  difperatamente  uccidere  y  e  uia 
per  trouarla. 

Tromb.  d'Flfone  fuonano  per  allegrezza  della  Vittoria  ottenuta  centra  Tar- 
Tambu.  mata  di  Tarifìo  Trenc.d'Ongàriay 

^Soldati )a^e^rG  Per  l'ottenuta  uìttoriafin  quello 

Scudiero  d'*A  luida  prefenta  la  tefla  di  T rineo  ad  Fifone  dicendoli  che  quel* 

[Sjl  s  U  te - 
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la  teli  a  gliela  mandala  Bigina  d'Mgieri;poi  racconta  come  ilfuo 
Signore  è  carcerato  per  la  vitaypregq  à  [occorrerlo. Fifone  rìceue  il 
dono  à  nome  della  fieginaypoi giura  di  uédicare  ilCaualierOyin  qllo 
Siland.ro  ^imbaf  nudare  domanda. audienga per  Lucclla fuaTrenctpejTayFl - 
Semi  fon  e  yc  he  venga  fi  cur  am  ent  coloro  afpettanoyin  quello 
lue  ella,  ve  fida  pompo famente  s'inginocchia  innangi  al  pe  Flfoneypregan- 
Dorelle  dolo  à  pacificar  fi  fi ho,e  prenderla  per  moglie  con  dot  e  di  tutto  il  firn 
Tari  fio.  Bggno:V  ifone  la  /alenare  y  dicendo  non  potali  dar  rifpoflafin  che 
non  li  venga  condotto  innangi  quel  Caualiero  >  che  vccifeTrineOy  e 
che  rie  orto fdutoló  poi  glielo  renderle  dar  alle  rifposìa:Lucella  man 
da  Li}  androne  Semi  a  condurre  il  caualiero  omicida.V  Ifone  domada 
à  T  ari  fio  deliefferfi40>&  egli  rijfonde  effier  Ongaroyfaluato  dalla  rot 
ta  dell' dlrmata-yV ifone  domanda  dclT?rencìped'Ongariayegli  rifilo 
iieyche  eiuìue  nella  corte  d'vnaTrécipefia  innamorato  della  fua  bel 
leggale  cordella  non  dama»  Fifone  che  gliene  sa  makyejfendo  il 
Tnncipe.OngarofiaualierdigranmertOyin  quello 
Ufàndro  conducono  fluida  legata  alla  prefengad'F Ifone y  ilqu ale  non  la  co 
Semi,  nofeendo  fé  non  percaualìeroyegli  l'accareggaye  lo  confola;poi  rimi 

«Aluida.  to  a  Lucellaydice  volerli  dar  la  pace  con  patto  peròyche prima  fi  tro¬ 
ni  Idi?  rene  ipe  fifa  dd^AlgieriyQuero  che  il  Caualiero  dica  don* ella  ui  - 
ueye  che  nel  prenderla  per  moglie  no  lo  può  fare  fenga  V autorità  de 
fuoiyda  i  quali  egli  difcende.Lueella  lo  ringratiaye fi  coni entayV Ifone 
domanda  al  Caualiero  della  Trencipeffa  d'^Algierfiallhoraella  fi  di- 
/copre  per  fluida  uenuta  per  né dicar  la  morte  dì  fuo fratello ycome 
ha fatto  ,e  che  quado  uoglìa  uolentieri  farebbe  fua  moglie  y  in  quello 
Memore  gvandijfimo  di  dentroypoi  fi  [ente  la  mu fica didentro  « . 

Mufìca  di  vari} iHrcmentidi  dentro  y  alla  quale arriua* 
limonio  gran  Sacerdote J òpra  del  fuo  carro  tirato  da  zJMìniflrfi  e  da  Taflo 
Semi,  ri,& altrfilt  quali  portano  tre  Bacili  d’oroydentro  delti  quali  y&  in 
ciafcbedunov’ è  dentro  una  Corona  reale  y  col fino  feettro  9  e  col  fuo 
manto:F Ifone  conofcendolo  /’ inchina  con  tutti  i  fuofichiedendóle  la 
cagione  del fua  uenirei^lmonio  d'efier  uenuto  per  adempire  il  uo- 
ler  degli  Degnale  fi  èyctiegli  debba  pigliar  g  moglie  ^Aluidà  Vren 
cipejfa  diligi  eri',  e  che  Tanfi  o  debba  fpofiare  Lue  ellaydif coprendo- 
lo  fconofcìuto  in.  quella  p  art  e>&.  in  oltreché  lì  Dei  vogliono -,che  Vi 
fon  e  fa  coronato  P\e  dldrcadiay  I{e  d'^Tlgierfie  J\e  di  Danimarca  ? 
fendo  caduto  il  pegno  per  là  mortedelpeye  di  Coreboyuellàperfona 
d'F Ifone yfeende  dal  carroylo  coronaytuttiTinchìnanoyfi  fanno  lenog^ 
geyle  p  ac  fico  promifiìonedi  rifiorar  la  perdita  dell  armata  Gngara  : 
ullmon.  rimonta  fui  Jluo  carroy&à  /nono  di  trobe  tutti  lo  feguonOo 
Tfr'Wetti  fuonano  per  rallegreggaye  finifee  la  T erga  Tane '  il  fine  di  tutte 
Wkmk  tre  leST arti  dell’ Orfeida  Opera  reale 0 . 


Glo:$c: 
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L’Arbore  Incantato  Paftorale. 


^4  \  COUZJ^T  0, 


Psgafto  vecchio  paflor  d'Frimanto  fi  troua  haner 
vna  figliuola  nomata  Fillidefia  quale  s  innamora 
d'vn  palìor  d' Arcadia  y  chiamato  Sirenoyche  in 
quel  tempo  era  efule  di  quelle  felué.  Pfiamaua  il 
giouane  la  J^infa^ma  richiamato  in  un  fuhito  dal 
Tadre  fu  coftretto  à  partire  con  promi  filone  di  ri 
tornar  in  breuifiìmo  tempo  à  riiieder  lamatalspinfaiAuuenneyche' 
vn  Zio  del  detto  Taflore  qual  era  Mag0y&  incantatore>lofece  vfcir 
del  fenno>accioctieglì  non  partijfeyepiù  dell'amata  Fillide  non  fi  ri - 
cordafiejla  quale  non  uedendo  ritornare  l'amante fuo,  dal  padre  fé" 
nefuggeycondkcendofi  in  Arcadia  fotto  nome  di  Lifiio  pajìcrelloye 
per  accidente  ella  diuiene  forfennatay&  il pafiore  ritorna  la  prìfli - 
nOjfinalmente  dopo  molti  auuenimenti  per  mego  d' un' altra  T^infhy 
creduta  mortale  con  l'arte  del  zJWago  diuengono  tutti  contenti. 


Pèrfonaggi  della  Paftorake  ! 

Ergaflo  padre  di  Fillidè  rTaaori, 
Carino  padre  di  Sireno  J 

Sireno  paipgo. 

Corinto  Taflorc. 

Fillide  ) 

Cloriy  e )  Isfinfe» 

Timbri ) 

LifiopaFìorelloi  cioè  Fillide , 
Seluaggio  Canore . 

Sabino  Mago  fratello  di  Carino  \ 
Duo  Spìriti . 

Saluatico. . 

Vedrolferuo  di  Carino , 
Arlecchino  feruodì .  (fornito , . 


Robbeperla  Paftorale* 

Arbore  dipinto  per  far  la 
trasformatane . 

Arbore  con  pomi  attaccati  5  * 
che  J òr ga. 

Cappa  mar  indiche  nafea, 
(frotta  perla  zAfago . 

Duo  fuochi  con  profumo  ? 
Tecegrecay  e  candelette  affai , 
Duo  fia'Tpgiyche  conino. 

Ter  ramato, .  . 

Felle  da  V allori  affai . 
Chirlàndeye  baffoni , 
Vugnalino  bello 
Ter  trasfo  rmar  ^Er lecchi 
\  Vergaye  libro  per  là  Atagoc, 
‘  ATTO> 


L’Atbofe  incantato. 

Arcade 

ATTO  PRIMO- 

£ rgafto  TJ^dBor  vecchio  delTErimanto  narra  à  Carino  andar  cercando  Fil- 
(arino  X  li  de  fua  figliolaycredendo  di  ntrouarla  in  quefle  felueyeffend'el- 
la  uenuta  dietro  d  Sireno  CPaftore,  ilquale  offendo  nell'Erimanto  fu 
richiamato  da  un  [uo  Zio}in  quefia  ^Arcadia,  ( arino  fentendo  nomi 
nar  il  fi  gito  lo*, fi  pone  à  piangereydicendo  come  Sireno  è  diuenuto fot 
fcnnato$  poi  uanno  per  trouar  il  Mago  Sabino  fratello  di  Carino  per 
faper  alcuna  nuoua  di  Fillide,e  uia . 

Corinto  paflor e  fonando  la  fua  fi Hula  canta  l'amore  9  che  egli  porta  ad  una 
ninfa  ueduta  di  nafcofo  in  un  fonte  fin  quello 
dori  jqinfk  hauendo  udito  il  fuono,  &  il  canto  di  Corinto  di  lui  ^innamo¬ 
ra  pregandolo  all' amor  fuofiormto  l'efortaad  amar  altro  pafìorcy 
ef  end' egli  innamorato  y  &  hauendo  tutto  il  fuo  bene  riposo  in  un 
fintele  fonandole  cantando  fi  parte  >  ella  dolente  dice  uoler  pianger 
tanto  fin  che  ella  fi  conuerta  in  fonte  >  acciò  che'l  fuo  paflor  e  conofca 
meglio  V  amor  fuo  fin  quello 

lifio  paflorcllo,  cioè  Fillideyconfola  la  Vfinfay  promettendo  dì  far  per  lei 
buono  officio  col  pafiorCy  (fi lori  fi  parte,e  Fillide  rimane  ragionan¬ 
do  della forerà  dimore  fi' awer  di  Sirenoy  credendo  ch'egli  fi  fingete 
paT^o  per  non  piu  amarlayin  quello 

Sireno  pastore  racconta  al  fuo  feruo  Ted*  molte  eofe  flrauagantiy  e  tutte  al 
Tedrol,  lofpropofitoyeda  pa7go>poi  Jc  manda  per  robbe  da  mangiare ,  Ted.fi 
ritira  per  uedere  quello  ch'egli  vuol  fare:  Lifio  ragiona  con  Sireno  * 
ricordandogli  il  fuo  nomeye  Cam  or  fuof firmo  rifponde  allo  fpropofi - 
to  uia:  ella  piangendo  lo  feguitafiT  ed.  d 'bauer  udito  il  tutto  5  e  come 
Lifio  è  d,onnayvolerli far  una  burla, efsédofi  di  lei  ìnnamoratofin  qllo 
\Arlec .  Bifolco  amico  di  T ed. gli  racconta  cornee  innamorato  di  LifettafiPe 
drol.dun  pastorello  ferri  ina, ^Ariete,  fe  ne  ride, in  quello  >1 

T  rimbri  Lfiinfa  con  Cloriyla  quale  uien  dicendo  la  crudeltà  del  fuo  pallore? 
Clori  T imbri  di  non  efser  più  amata  dal  fuo  Scluaggioy  Ted.& «Arlec.fa 

lutano  le  Lfiinfe  amorofamentey  alla  fineT imbri  per  pigliar  fi  ffiajfo 
de  Bifolci  mofira  loro  la  grotta  del  Magoydicendo  che  uno  di  loro  ua 
da  à  portarle  un  uelo  dì  fitta y  e  d'oro,  che  là  dentro  de  [cordato  :  ejfi 
fanno  àgara  per  entrar  nella grottay  in  quello 
Fiamme  di  fuoco  efi cono  dalla grotta  piuye  più  noi  te  y  poi  uedendo  vfeire  il 
tJACago  ridendo  fe  ne  uanno:  Ted.  Air  lece. uia 
Salmo  Mago  riprende  il  Saluatico  deli' amor  fuoyT accontandoli  i  maliychdj* 
Saluatico  per  amare  fi  foflengono\e  come  in  quel  giorno  per  Amore  fuccede 

ranno 


Giornata  XLIX.  i  /<? 

ranno  Urani  accidenti^  per  giovamento  altrui  valer  fare  un  nuova 
incontro, lo  manda  nella  grotta  à  pigliar  quel  uafo  colmo  d'acqua  di 
let  he, Sabino  rimanere  chiama  gli  Spiriti  d’ Alterno,  in  quella 
Spiriti  con  duo  va  fi  di  rame  pieni  di  fuoco  odorofo Sabino  li  fa  porre  l’vna 
da  una  parte  detta  Scenate  l'altro  dall' altra, in  quello 
Saluatico  con  l'acqua  dell* oblio ,  Sabino  la  fd  fpargere  per  tutta  la  Scena,  in 
quello  fifentono  grandi ffrniì flrepiti,in  quello  jparifce  la  profpettiua 
dimeno, e  fubito  comparile, e  forge  una  Cappa  marittima . 

Qippa  marina  da  una  parte, e  dall’ altra  un  Albero, 
àrbore  carico  di  bellijfimi  pomi,  Sabino  fcaccia  i  Demoni;poi  ordina  al  Salva 
tico,ctieffend' egli  innamorato  ito  magi  di  quei  pomi, perche  fe  ne  pen 
tira, ciò  detto  fc  ne  parte, Saluatico  dice  tornar  che  ci  porta  à  Glori,  e 
di  valer  mangiare  di  quei  pomi  vietatili  dal  Mago,  &  in  quello,  che 
gli  vuole  {piccare  fente  fonare  mufia  infir  omenti, fi  ferma,  in  quello • 
Spiriti  vengono  ballando  d  quel  fuono ,  Saluatico  balla  anch'egli,  e  cefi  prefi 
tutti  tre  per  mano  dannando  entrano  nella  grotta  di  Sabino,, e  fini- 
fcel'zsfttoTfima* 

ATTO  SECONDO- 

Sabino  JC  Ago  conCarino  fuo  fratello, &  ErgaSlo  ,  ilquale  li  domanda 

Carino  JLVJu  aiuto  nel  farle  ritrovare  Fillide  fua  figliola ,  e  (arino  chic - 
ErgaSlo  de  la  fanità  per  Sireno  fuo  figliolo, Sabino  li  manda  all'empio  apre 
gargli  Dei, che  s' è  perla  meglio,  che  adempifchinole  loro  voglie, vec 
chi  via,S abino  entra  nella  fua  grotta» 

Lifio,  cioè  Fillide  dolente  per  iofenno  fmarrito  delfuoSireno >  in  quello 
Saluatico  ode  Lifio  ragionar  d’ A  morene  di  Fortuna, e  come  prega  gli  cDei,cbe 
li  mandino  la  morte  fe  le  apprefenta,Lifio  credendo  cjfer  permiffione 
delffielo,  che  il  Saluatico  t uccida, dice  ejfer  pronti (fimo ,  e  che  l'uc¬ 
cida, in  quello 

Sirena  facendo  pagaie, abbraccia  Lifio, Saluatico  interpone,  Sirene  là  bat* 
te, Saluatico / degnato  lo pigliadi  pefo, e.  lo-  por  tavella grotta dà  Sabi 
no, Lifio  lo  vuol  feguitarefin  quello- 

Fiamme  dalla  gyottado {paventano,  &  egli  credendo  fi, che  il  Saluatico  babbi  a 
vuifo  Sireìw,piange  la.  fua  cr.edu ta  morte, poi  cade  tramortito  in  ter 
ra,in  quello 

Vedrol.  vede  Ufio,lo  và  efaminando  parte  per  parte lo  cono{ce  donna,  leu,- 
vuoi  baciare,  ella  fi  nfueglia,e  fugge,e  Ved.  dietro ». 

Selvaggio  poffare  già  amante  diT  imbri  TS[mfa,Difcorre  fopraril  nuovo  amo> 
re, eh* egli  portaà  ClorideJqinfafin  quello 
floride  l>Dn fa arriva, ScluagM  narra  l' am  o  r  fuo, Gl  q  ride, eh  e  ritorni  all  am  or' 

di  T imbuì 
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dì  Timbrile  che  non  f  enfi  in  lei, per  che  non  l'amale  uia,  Seluaggio  dì 

fper cito  la  feguita . 

Aviere .  ejforta  Corinto  ad  amar  Clorica  [dando  d'amar  quella  ninfa, che  egli 
Corinto  nidde  nel  foritele  che  ei  non  conofc  e, Corinto  fc  ne  ride ,  in  quello 
dori  arrìua, [aiuta  (or  intono  prega  ad  amarla, egli  che  non  può, e  che  non 

vuole, e  che  ella  farebbe  bene  ad  *Amar  lArleccM  lei  innamorato ,  e 
uiaiiArleccda  prega  amorofamente,in  quello 
Saiuatico  vede  la  fua  Jf  in  fa, la  vuol  pigliar  eletta  corre  perla  Scena ,  alla  fine 
ella  uiene  trasformata  in  \Arbore, 

^ Arbore  apparifcegnel  quale  è  trasformata  Cloride  ^Saiuatico  die  e  quella  effe- 
re  opera  di  Sabino  per  difi ur bar  l amor  fuo [degnatola  via .  \Arlec ; 
piange  attorno  ali' àrbore,  poi uia . 

Li  fio  viene  di  nuouo  alla  grotta  per  faper  di  Sireno, in  quello 

Tedrol.  lo  f aiuta  fede  [copre  amante, dicendoli faper  com’egli  è  donna, lìfio 
fe  ne  marauiglia,poi  li  ordina, che  per  tutto  quelgiornonon  parli,  e 
non  formi  favolanti  ella  poi  fard  fua:  Tedr.fubito  fa  il  muto, e  con 
cenni  amor o fi  fi  parte ;Li  fio  uedendo  i  pomi ,  ne  diflacca  uno  per  rin - 
frefearfi  lo  mangia ,  e  [libito  diuenta  f memorata  ,  non  fi  ricordando 
più  del  paffuto, in  quello 

\Arlccc,  parla  con  Lifiojlquale  li  rifponde  fempre  allo  fpropofito9poi  creden¬ 
dolo  il  fuo  Sireno  f  accarezza, *Ar  lece,  ridendo  via ,  e  Lifio  lo  feguita , 
chiamandolo ,  anima  fua . 

Demoni}  portano  fuor  a  della  grotta  Sireno, e  fi ubito  entrano  :  Sireno  dicendo 
Sireno  balordaggini  vede  i  pomice  distacca  uno, lo  mangia,  ritorna  in  prì 
H  ino, non  ricordando  fi  più  del  paffuto, in  quello 
Tedrol .  lo  chiama  per  padrone, egli  più  fi  marauiglia ,  Vedrò  lino  li  ragiona 
di  molte  cofe, Sireno  che  non  fe  ne  ricorda,  Tedfe  vuol  ueder  fuo  pa 
dre,egli  di  sì,  vanno  per  trouarlo. 

lArlec.  che  quel  Tafiorello  è  paggio  ffacciato ,  s'aggira  intorno  alla  pianta 
nella  quale  è  trasformata  doride, dicendo  male  d'amore,  &  ingiù 
riandolo,in  quello 

Sabino  Mago  lo  f  grida  poi  che  ingiuria  li  Dei, chiama  gli  Spiriti. 

Spiriti  pigliano  Mrlecc.e  lo  portano  nella  grotta  per  ordine  del  Mago:  Sa¬ 
bino  riuolto  alla  pianta, e  parlando  con  Clun,  li  dice  com'elladebbe 
fiare  in  quella  forma  fin  tantoché  fifparga  il  [angue  della  più  fida , 
&  innamorata  Tfjnfa  d’^frcadia,col  cercare  la  di  lui  falute,  e  chia 
magli  Spiritiche  conduchino  Mrlecc. 

Spiriti  conducono  Mirlecc.trasformato  in  G.  ù[aluatìca,il  Mago  li  dice,  co- 
sirice,  me  egli  flarà  cofi  trasformato  (in  tantoché  dori  uiuerà [otto  quel¬ 
la  pianta, e  ciò  per  bauer  biafimato  dimore  e  uia:  Mr  le  c  fi  raccoman 
da, e  piangendo  slonga  il  collo  più  urjlte,epoife  ne  uà  per  dirada:  e 
fi  nife  e. l’atto  Secondo» 


UTTO 


Giornata  XLIX.  i  // 

ATTO  TERZO- 

Saluatico'Vy  M gloriando  deli* amor  della  fua  Clorideytorna  di  nuouo  alla  pian 
JLV  ta  piange  la  ninfaypoi  /lacca  vnpomo  dall' arbore  fruttiferoyio 
mangiaydiuenta paggpye  uia  ragionando  da  balordo, 
forinto  fi  rallegra  della  falutedi  Sireno  >  raccontandoli  l infelice  fuo  amore 
Sireno  amando  una  ninfa  da  lui  una  fai  uolta  ueduta^e  mai  non  piu:  Sireno 
fi  ricorda  dell' amor  di  Fillide  lafciata  in  ErimantOy(Corinto  fi  parte) 
fi  duole  delpadreyche  lo  richiamale  cofi  toflo  in  Arcadia,  in  quello 
Ufo  ,  cioè  Fillide ,  ragiona  con  Sireno  allo  Jfropofito,  Sireno  la  riconofcefa 
vuole  abbracciare y&  ella  f ugge  ^Sireno  dolente  la  feguita  via. 
Tedrol.  fpauentato  per  hauer  uedutofar  gran  cofe  al  SaluaticOyin  quello 
nericce,  da  (jrùyslonga  il  collo  più  uolteyTed.fi  jfiauentayin  quello 
Saluatico  dice  Jpropofiti  con  Tedr.poi  lo  piglia  di  pefo}elo  porta  uia}  Ariete» 
fi  parte. 

Sireno  intende  da  (pùnto  y  che  la  ninfa  ch'egli  uidde  nel  fonte  era  nel  uolto 
(brinto  fimile  a  quel  Ufìo  pastorello  y  Sireno  li  dice  quello  ejfer  Fillide  figlia 
d'Ergaflo  paflor  vecchio  dell' Erimatofio  prega  uada  à  dirlo  à  fuo  pa 
dreyCorinto  viayridédofi  del  fuo  folle  amorezSireno  dice  auuederfi  co 
me  Fillide  è  diuenuta pa^a  per  colpa fuafefaggera  contra  feSlefioy 
in  quello 

Sabino  Mago  fuo  Zìo  lo  confola dicendoli  ejfer  uero  che  egli  è  cagione  che 
Fillide  fiapaxpga^mà  che  non  pajferd  quel  giorno  y  che  faranno  tutti 
contentiy  gli  ordina  che  vada  à  confolar  ErgaStoy  e  Carino  >  &  entra 
nella  grotta.  Sireno  uiay 

Timbri  vien  pregando  Selu aggio  ad  amarlaySeluaggio  che  non  l'ama  piuyfco 
Seluag .  pundoli  amar  altra  nmfaye  fìparteyella  riman  dolenteyper  la  Strana 
mutatione  di  Seluaggio  >  e  caduta  in  dijferatione  fi  caccia  un  coltello 
nelpettoye  cade  dentro  alla  cappa  mannapome  mortayin  quello 

Sireno  \ 

ErgaStoj  arri  nano  allegri  per  quello  che  hanno  faputo  di  Fillidey  in  quello 
Carino  / 

Corinto  arr  ina  fi  f aiutano  tra  di  loro  y  poi  uedono  la  ninfa  >  la  quale  tengono 
per  mortaye  fi  marauìglianoy  in  quello 

Fillide  cioè  Lifio  paflor  elio  dicendo  fpropofiti  y  Sireno  la  moSìra  ad  Ergafio 
f  '40  padre yin  quello 
Seluaggio  fuggendo  dal  Saluaticoy 

Saluatico  feguitandoloypoi  fi  slancia  al  petto  di  T imbri  ninfa  y  e  li  caua  il  col¬ 
tello  infangmnato; fi  fentono  romori  grandijjimiyin  quello 
Fiamme  per  tutta  La  fcenayl’ arbore  fi  uolgey  in  que  Ilo  zompar  ifet 
doride  ninfayT imbri  fi  lena  in  piedeyin  quello 

zpfrlecc. nella  fua  formale  mentre  uanno  feg  uitando  gli  Strepiti y&  ì  romorìy 

ì^r  e  che 
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e  che  fi  vedono  continue  fiamme  arriua  il  Mago, 

Sabino  Mago  fa  cejjar  tutti-fi  romoriye  le  fiamme, fa  parlar  tutti)  in  quello 
Tedroi  domanda  al  Magofe  pub  parlare fengapregiudicio  della  ninfa  che  le 
impofe  che  non  doueffi  parlare  per  tutto  quel  giorno  :  Sabino  di  sì  > 
fina  Fillide, dicendo  il  tutto  effer  flato  per  opra fua,e  per  far  fucce- 
dere  cofi  He to  fine  :  Sirenofibofa  Fillide,  Seluaggio  Timbri >  Corinto 
doride, e  fin  fes  la  T a  fiorale . 


GIORNATA  L. 


La  Fortuna  di  Forefia  Prenc.di  Molcouia  Op  era  regia. 

e^f^GOMET^TO, 

^  Erencipe  di  Mofc ouia  s’ innamora  della  ‘TrencipeJJa  di 
jÒv|  fj W  Talloni  avviene  alla  fua  corte  Caualicro  f c&nof cinto, ba- 
uendo  nel  fuo  feudo  dipinta  vna  donzella  per  la  quale 
era  chiamato  tl  Caualiero  della  dongella,eÌla  di  lui  s'in 
namora,&  egli  fegrctamente  la  ffofa,e  la  ingrauida  : 
In  quelli  fi  e ffo  tempo  cadde  infermo  il  pè  di  Mofcoma  fuo  padre  ,  la 
onde  fu  forcato  di  ricornarfene  in  Mofcouia  la  doue  giotofu  coftret 
to  dal  pé  fuo  padre  d  prender  per  moglie  una  Trécipefia  del  J angue > 
guanfee  il  Mofcouitafil  Trencipe  addolorato  viue  con  la  moglie  ,  la¬ 
quale  in  capo  allarmo  pafsa  da  Tvna,a  l'altra  uita;  La  onde  il  Tren 
ape  fenrf  altro  dire  parte  egli  falò  feonofeiuto,  e  per  viaggio  dafeor 
reria  di  T  urehi  vien  fatto  febiauo  ,  e  fen^a  feoprirfi  fe  ne  viue  cofi 
captilo  tre  anni,  e  fopra  un  legno  di  pirati  Ottantanni  tr Quando fi .al 
remo  vien  fatto  libero  dalle  galere  di  zJFfalta, capita  in  Tollonia,  la 
doue  troua  la  forella  >  laquale  innamorata  per  fama  del  Trencipe  di 
Tolìonìd >  che  volendola  il  Tadre  maritare  quiui  condotta  fera  :  la 
Trcncipeffadi  Tollonia  battendo  intefo  il  tono  che  le  baueua  fatto, 
il  Trencipe  di  Mofcouia,e  vedendo fi  grauida,  cine  fi  per  gratin  al  fis 
f 'io  padre  di  far  vita folitaria  lontana  dalla cittade  tre,o  quattro  mi¬ 
glia  con  alcune  damigelle  ottiene  la  gratin,  partorire  una  bambina > 
laquale  mandatala  à  nutrire  ad  una  Villa  vicina  fu  la  mifera  f uncini 
la  per  strano  accidente  fmarrita,  e  poi  paffuti  quattro  anni  la  ritro- 
miritene  per  marito  nel  fine  il  Trencipe  di  Mofcouìa\e  la  fuggitiva 
Tuncipejfa  diventa  moglie  del  Trencipe  di  Tollonia  » 

Fes- 
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Perfonaggi  dell’opera  heroica 

Stefano  Be  di  'Polloni a. 

Giorgio  Trenc. figliolo 
Giouana  Prenc.figliuolay 
Grattano  (ònfigliero  . 

Tant. Balio  della  Trencipeffa. 
Tedrol. Caporale. 

Soldati  affai. 

Paggi. 

Sìmone  Trencipe  di  ^JFCofcouia. 
Lue  ella  Prenc.fua  forella. 
Arlecch.feruo. 

* Ambafciatori  cJ^Tofcouiti. 
Cauiccbio  Villano . 

Paf quella  moglie . 

Foresta  creduta  figlia. 


Robbe  per  l’opera. 

Vnafedìa  reale . 

Duo  fafei  di  legna . 

Inuolto  di  drappi  di  feta. 

T rombey  Tamburi . 

Cani  da  caccia. 
Cornìybafloni\. 

Vna  lettera  feriti  a. 

T andino  con  robba  da  man ? 
giare. 

FI  abito  da  pitocco. 

Arme  per  li  foldati. 


‘  CRACOVIA. 


ATTO  PRIMO- 

Stefano  Bj  di  Pcllonia  QA  pone  d  federe  in  Tribunale  ordinando  y  che  neri- 
Cjratiano  C onfigliero  i3  ghino gli  A mbzfciadori  dMdofcouiti  per  dar  loro 

SPaggi  audienci  Grat.  che  il  Piene,  fuo  figliuolo  li  conduce  fin  quello 
Trombetti  fuonano  dapoi  arriua 

Giorgio  Prencipe  d  i  Polloni  a  conduce  gli  Ambafciatori  Mofcouiti  al  Bj fuo 
Ambafciatori  padre  fiiquali  dopo  dhauermo firate  le  lettere  di  crede? a>  dico¬ 
no  come  fono  Formai  quattro  annfche  effi  vanno  cercando  il  Prenci- 
pe  loro  ilqualefconofciutoji  fa  per  tutto  chiamare  il  caualiero  della 
Donzella  >  e  come  il  Bffuo  padre  viue  ingrandirne  trauagho  per 
lui  ;  Stefano  dice  ricordar  fi  che  già  quattro  anni  fono  capitò  qncHo 
tal  caualiero  alla  fua  cortese  che  egli  per  Prencipe  di  Mofcouia  Ria¬ 
mai  nonio  conobbe  '.^Ambafciatori  oppongono  al  Pxè  come]  il  lorogra 
Mofeouita  ha  una  figliuola  di  fingo  lar  bellezza fiaquale  mene  da  mol 
tiPrécipi  per  moglie  dimàdata>e  com'elladice  no  voler  marno  pri¬ 
ma  che  il  fuo  fratello  non  fi  ritrouìye  comèd’efià  nanne  molti  ritrae 
tiya  uoltaye  di  lei  mo Virano  un  ritratto  al  Bj fi! quale  ‘contenda  quel¬ 
la  beltadeye  lo  riceue  in  dono^zV  egli  al  figliuolo  lapprefentayilquale 
al  padre  dice  d'hauer  poflo  all’ordine  una  bclliffima  caccia  per  ?U 
Ambafciatori ,  Bf  che  venir  afe  bene  hà  Panimo  trauagliato  perla, 
mtafohtaria  di  Gionanna  fua  figliu$tay&  entrano  tutti  in  palazzo. 

Bjr  2  Troni - 


La  Fortuna  di  Forerà  Prenc.  &c. 

Trombetti  fuori  ano  per  l'entrata  del  Ej. 

Inedia  Trencipeffa  di  Mofcouia  fuggita  dal  padre  per  non  pigliar  maritOy 
offendo  per  fama  innamorata  del  Vrencipe  di  Tollonia  y  dice  efferfi 
fmarrita  in  quelle forefiley&  effendo fianca  fi  pene  à  giacere  fin  quello 
Tafquel. viene  da  far  legna  eoa  Foresta  creduta  fua  figliuola  hauédo  ogrìuna 
Foresta  d'effe  il  fuo  fafcio  di  legna  fui  capo  fTafiq.  offendo  nocchia  ddnleye  Via 
cafi  pone  à  federe  chiamando  pinye  più  noli  e  la  morte  >  che  uenga  à 
trarla  da  tante  mi  ferie  fin  quello 

Inedia  fi  rifueglia  dicendole  fon  qua  chevuoiìTafq ,  credendola  la  Morte  fi 
fpauent  addicendoli  che  lachiamaua  accio  ch'ella  la  in  taffe  a  metterli 
quel  fafeio  di  legna  fui  capo:  Lue  ella  per.  cofolarla  fi  feop  r  e  per  dona > 
aiuta  a  portar  Indegna  >e  uanno  inficine  alla  capanna  di  Tafqntia,. 
(guardia  fi opra  la  torre  per  ueder  s' alcuno  s'accojlayuede  MYl.ecc.lo  [grida. 
Mrlecc.  ardua  e  uà  guardando  la  Torre  fin  quello ; 

Tedrol.  (aporale  de  faldati  uié  fiora  della  7orreydomada.ad\Arlecch. chi  egli 
filale  quello  yehe  và  facendo  i^THecch. piglia  ài u  e  ffe  fi  tifa y  in  quello 
(fi  io  liana  T.di  Tollerila  alla  fen  efilrad  ella  T  orre  domada  chi  fia  quelforcfiieroy 
Mrlcc.d'cffcr  M&fcouitaydla  ordina^che gli fia  condotto  imagi  Ted ... 
lo  conduce  dentro  facendo  prima  abbafsare  il  ponte  della  porta. 
Giorgio  Trcncipe  diTolloni  narra  efierfi  innamorato  per  mego  di  quel  ri- 
tratto  della  Vren  c .  dlM  ofcGU  iaye  uà  facendo  molti ye  molti fé fieri per? 
andarla  à  trouarefin  quello 

Seruo  dice  al  T. Le  accia  efifer  ali' ordineranno  uìa  infittite^ 

Cauìcchio  Villano  con  un’Mpno  carico  di  rohbe  qual  uien  daun  Mercatoynar~ 
zaffino  r.a  l'infelice  uìta  delcontadinoy  in  quello 

Simon  T.di Mofcouia  rif cattato  dalle  galere  dLMalta ,  domanda  à  Cauìcchio 
del  paefefilquale li  dice  quelle  efifer  le  faine  di  Tollonia  vicine  alla 
città  quattro  migliale  come  in  quella  T orre  h-ahita  la  Trencipeffa  (fi io 
nanna  facendo  aita  fola  aria  y  e  denota  >  e  come  f  ino  già  4.  anni  che 
ella  fi  ritira  in  quella  fartela  col  confienfo  del  Tadre  >  e  fi  opra  di  ciò 
vanno  parlando  per  flradafin  quello 
Bpmore.di  corniye  Trombetti  per  la  caccia  reale  dapoì  effe 
Giorgio  T.di  Tollonia  effe  di  palagio  co  gli  MmbafaBcaniye  cacciatoriy  e  fona 
Mmbafidop  gridando  uanno  tutti  alla  cacciale  finifee l'.Mtto.Trimo.. 


ATTO  SECONDO- 

Tedrol  Sce  dalla  fortegga  con  li  faldati  per  far  la  [corta  y  poi  efice  Già- 
Soldati  jC  nanna  Tren .  di  Tollonia  accompagnata  da  Tara. fino  Balioye  da 
(fiiouanaM  dee  eh.  ilquate  promette  dì  ritornare  à  Ivi  fidile  Vacuato  il  fuoSig. 
Tentai.  c  uia  1  Gmianna  dm  à  T  ai  adone  tir  ata.indif parte  come  il  Tren - 

'ArÌ££.c.o. 


domata  L.  i  f  <> 

cip  e  di  tSttofcouia  è  mortolo  piangetegli  la  confola. Trine. che  u  ore¬ 
rebbe  ueder  la fua.figlivolina,  Tane. promette  di  farlo., in  quello 
Simone  T.  di  Mofcouia  domanda  elemofina  d  Giouanna,  domandandole  la  ca¬ 
gione  del  fuo  pianto ,  Tant.  li  dice  ella  piangere  la  morte  d un  gran 
Vrencipe,e  fentendo  egli  efier  Mofcouita,li  domanda  fe  sa  nuoua  del 
fuo  Trencipe,egli  dice, che  tutti  lo.  credono  morto,  ma  ch'egli  non  lo 
credefjiouanna  ordina  à  Tantoché  accarezzi  quclpouero ,  &  entra * 
nella  forteTgafPant, effemina  il  pouero,ilquale  fi  feopre  per  fegreta 
rio  del  Trenc.di  Mofcouia, dir  a  Vant .  racconta  tutta  fHiBona  fua 
come  Hà.  nell* ^Argomento  delfOperafPant.  che  egli  è  bene  informa-* 
to pentono  rumore  di  Cacciatori, m  quello 
Giorgio  T.arriuaydicendOjche  poi  che  lacacciaè  finita, e  che  gli  Ambaf. ciato 
Cacciatori  ri  fono  tornati  alla  città, che  egli  vuol  vifitar  Giovanna  fua  forcella, 
in  quello  Tant.entraipouero  via  per  Brada.. 

Jtrlecc.  piangendo  y  perche  i  Cacciatori  ì battevano  pigliato  per  un1 animai 
faluatico,Trenc.fe  ne  piglia  Jpajfo,  c^Arkcr.  dice  ejfer  fcudiero  d'nn 
Caualiero  incognito, in  quello 

Cuccila  arriuayz^drlecc.fubito  corre  abbracciarla, dicendo  quello  effere  il  fuo 
(au  alierò:  Lue  ella  domanda  al V.  chi  egli  fiaper  poterlo honorar e  ; 
egli  dice  offer  ii  T.diVollonia ,  ella  guardandolo  fidamente  nel  volto 
gli  cade  tramortita  nelle  braccia, poi  ritornata  in  fe  prega  il  T.  farlo 
degno  d'effier  Juoferuo,  T.  per  la  beitela  fua  faccetta, e  per  faper' 
egli  effer  Mofcouita,fà.chiamare  allaT  arre 
Tedr-oj.  eficono  dalla  fartela,  ricevono  il  T.  con  Lucella  nella  Torre, .  riman - 
Soldati  gonofuora  lJJedroL& Arleceh.  li  quali  ragionando  infieme  fi  rico- 
Vantai  nofeono  per  f  r  ale  !  I  i.T  e  dr. peri  allegrerà  ordina  à  fiottati, che  ap¬ 
parecchinola  tavola  fuora  del  ponte  per  definar  tutti. infieme ,  e  qui 
s* apparecchia  la  T ditola  con  buone  uìuandeychiamano  Tant . 

‘Vantai*.  fuora,Tuttifi  pongono  à federe,#1  amangiare,  in  quello * 

Simone- V.  di  Mofcouia,  dicendo  di  haver  gran  firn  e, vede  i  follati,  che  man¬ 
giano, fi  pone  smangiare  ancheglidi.profputione , un  faldato  lo  ri¬ 
prenderli  vuol  dare, Trenc. con  la  ciana h  bafiona  tutti,  in  quello- 
Giorgio  Tren.li  fa  quietare, pai  domanda  al  povero  di  donde  venga, e  chi  egli 
Cacciatori  fia'.Quì  il  povero  narra  tutte  le  parti  del  mondo, poi  d*  effer  Filofo *. 
Lucella  fo,e  che-  va  cercando  la  verità  d’una  cofa  fopranatvraky Trenc.  f  ac¬ 
cetta  per  fervo  ,poi fa  chiamar  la  forella, 
fjiouanna  efce,e  prefa  licenza  dai  fratello  li  domanda,  il  giovanetto  perfeu- 
Lucdla  diero, egli  li  concede  Lucella  fiiouanna  entra. .  Ted.  &  lArlec.fir  idea¬ 
no  del  povero, poi  tutti  via,e  finifee  fritto  fecondo,. 


< 


La  Fortuna  di  Forefta  Piene.  Òcc. 

ATTO  TERZO- 

Giorgio  Trenc.  Var dando  il  ritratto  della  ‘Trencìprffa  di  Mofcouiayarde y 

VJ  e  tutto  s\ infiamma  dì  deftderio  di  trottarla  y  in  quello 

Studierò  lo  rifueglia  da  quella  fiupidex^a  di  mirar  il  ritratto y&  intende  co¬ 
me  egli  fi  rifolue  d’andar  in  sMtofcouia,  e  fa  chiamare  iifomro  9 
Scudiero  entra:poi  conduce  il  ponevo . 

Simone  SP.di  Mofcouìa  vestito  nohilmenteyalquale  Cjiorgio  dice  volerlo  f  eco 
condurre  in  Mofcouiayegli  dice  hauer  grande  entratura  in  quella  cor 
teyGiorgio  li  domanda  della  bellezza  della  T.di  Mof coniategli  auue- 
dendofi  dell  amor  fino  gliela  loday  e  di  hauer  fecogran  domeflichex 
XayGiorgio  allegro  ordina  allo  fcudieroyche  faccia  condur  duoy  ò  tre 
cannili  per  loro yper  partire  fegretamente  alla  fortezza  della  forellay 
poi  dà  il  figlilo  al  pouèro  per  fegnoyaccioch’ egli  lo  nuda  affettar  nel 
fcrr aglio  della  for  ella  fin  quello 

Sento  chiama  Giorgio  da  parte  del  Pye  fuo  padrey& entrano:  Simone  rin - 
grafia  ^4moreye  la  Fortunaypoi  parte  per  andare  alla  T  orrey&  feo - 
prifi  alla  cTren cip  offa  via . 

Giouatma  cl\  efeono  foli  della  T erre  dicendoyche  vorrebbe  veder  fua  figliolay 

Spuntai  in  quello  arriuaCauicchioye  Forefta. 

Cauicchio  qualviene  per  la  follia  elemofina  dalla  T.vede  feco  Forcfìa  y  l’acca- 

Forefta  reggaci  domanda  s’è  fua  figliolayCauicchio  di  nòyma  che  la  tiene  per 
figliolaydicendo  come  già  <±.anni  fono  la  trono  appiede  di un  pagliara 
alla  Villa  una  notteyche  i  banditi  fecero  di  gran  male  >  e  comi  ella  era 
f affata  con  fafeiedi  fetay  ed’oro.T.  che  gliele  faccia  uedere  y  e  che 
glilafci  la  figliolayCauicchio  via:lafciando  Forefla:Tant.fubiìo  s’ in¬ 
ginocchia^  nana  come  quellanottey  &  in  quella  Villa  doue  egli  la 
fortuna  à  baìlìreynacque  gran  romore  trà  banditiye  com’egli  per  fal- 
uarfiypoiche  uno  lo  uoleua  uccidere  pofe  labambina  à  piedi  di  un  Pa¬ 
gliaro ye  fe  ne  fuggì  da  quel  periglioy  &  qui  conofcono  Forcfìa  effer 
la  figliola  diGiouannaT.e  di  Simone  T.  iabbraccianoy  eia  condii - 
cario  nella  T arre. 

Stefano  fie  di  ipoionia  dice  al  Trencipe  fuo  figliolo  di  uoler  andar’  à  vifitap 

Giorgio  laT.(fiouannaye  di  uoler  cenar  jecolaferayvanno  à  montar  à  canai 

"Paggi  lo  alla  fenderle  partono  per  firada. 

Tedrol.  domanda  à  fuo  fratello  che  fretti  ragionamenti  fon  quelli  eh’ egli  fà 

•Arlec.  col  fuo  padrone: mirice,  li  confeffa  il  fuo  padrone  effer  donnay&  effer 
la  IP.di  Mofcouìa  fuggita  dalpadreyperche  la  uoleua  maritareye  co 
me  ella  per  fama  è  innamorata  del  lP.Gjiorgioye  di  piu  ch’ella  dubitay 
che  quel  pouero  fi  a  fuo  fratello  fin  quello 


Cauicchio 


Giornata  L.  itfo 

Caule  chic  con  lefajciedi  ForefiayTed.lo  conduce  dalla  7*. nella  Torre;  sArlec» 
va  per  veder  di  trouare  il  pouero:  via 

Simone  T.  arriuato  alla  Torre  fi  marauiglia  della  gran  co  fianca  della  T.Cio - 
nanna pojìafi  in  quella  folit udine  per  luiyìn  quello 
jlrlecc.  che  ha  fentito  parte  di  quello y  che  ha  detto  il  Trencipe  >  lo  riconofce 
in  quello 

Tedrol.  dalla  feneflra  della  Torre  fià  a  fentirei^rlecc.s* inginocchia  innan¬ 
zi  al  V. chiamandolo  per  nome. V  do  riconofce/ dccarex£ayArlecch, 
domanda  perdono  per  Inceliate  per  luiydécendoli  corri  ella  feneèfug 
gitaypercbe  il  padre  la  uoleua  maritare ye  come  è  nella  T  orreperpag 
gio  della  7*.  in  quello 

T  cintai.  intende  da  Ted. tutto  quelloycb* egli  ha  udito  direadArlecc.  vedo - 
Tedrol.  no  il  T.  Tantal.lo  riconofce ,  lo  faluta  >  e  li  dice  tutto  il  fucceffo  della 
T.Giouanna  fua  moglie  y  e  della  figliola  Foresta.  ‘P.  fa  chiamar  la 
Trencipejfaye  la  forella. 

Gìouanna  fuor  a  della  Torre  abbraccia  ilT.SimoneyLucella  chiede  perdono  al 
Lucetta  fratellofin  quelloyche  s  abbracciano  di  nuouo  arriua 
Giorgio  T.  vedendo  abbracciar  fua  forellay  caccia  mano  per  recider  il  feruo* 
Corte  Lucetta  s  inginocchia  innanzi  pregandolo  ànon  proceder  piu  oltre* 
feoprendofì  per  la  T.dì  *JfyCofeouiaye  quello  per  fio  fratello  y  e  fuo  co 
gnatoydicendole  ejfer  di  lui  per  fama  innamoratay  Giorgio  fi  placay  e 
tanto  più  quanto  fente  Foreftaeffer  fua  nepotcyin  quello 
C  auicchio  vengono  fuor  a  y  e  qui  f or  e  Fta  viene  abbracciata  dal  padre*,  e  dal 
Forefla  Zioyin  quello  Jentono  fonar  Trombe  ; 

Trombetti  fuonanoydopo  arriua 

Stefano  Re  dì  Tollonia  intende  tutti  gli  aunenimentiyfì  rallegray&  ab br ac¬ 
corte  eia  tutti  i  Trencipiypoi  ordinayche  Giorgio  ffo  fi  Liicellaye  Simone  Gio 

Taggi  uannaycZr  abbraccia  Fore$laye  poi  tutti  ènti  ano  nel  fen  aglio  alla  ca¬ 
nape  fi  nife  e  l'Opera  H  eroica . 


il  Fiyj:  di  tvtta  votila* 


